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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Manifestazioni di popolo, partigiani e soldati 

25 aprile nel segno dell’unità 
e del rinnovamento del Paese 

Solenne seduta a Roma delle assemblee elettive del Comune, della Provincia e della Regione - De¬ 
cine di iniziative unitarie nei quartieri della capitale - Cortei e comizi a Milano, Bologna, Brescia 
Mantova e in molte altre città - L'anniversario della Liberazione è stato celebrato nelle caserme 


LONGO: 

per i giovani 
non promesse 
ma iniziative 
immediate 


Il corri imo no Luigi Longo. 
presidente del PCI. lui por- 
luto ieri mattina alla radio, 
rispondendo a una domanda 
postagli da Davide Lujolo nel 
corso della trasmissione « Voi 
ed io » che era dedicata alla 
ricorrenza del 25 aprile. Que¬ 
sto il testo dell'intervento di 
Longo. 

Mi chiedi quel che si deve 
dire oggi ai giovani. Il pro¬ 
blema non è quel che si de¬ 
ve dire, ma quel che si deve 
fare per i giovani. Si tratta, 
cioè, non di promettere an¬ 
cora, ina di adottare misure 
immediate, tangibili sul pia¬ 
no del lavoro, deH'occupa- 
zìone, della scuola. Qualcosa 
che (sia pure come avvio) 
valga però a riaccendere nei 
giovani — in tutti i giovani 
e non solo negli studenti — 
la sicurezza del presente e 
la fiducia del proprio do¬ 
mani. 

E’ molto difficile, se non 
Ri agisce concretamente e 
sollecitamente, recuperare 
quella parte di giovani un¬ 
si pone oggi in aspra con¬ 
testazione con i partiti de¬ 
mocratici. con i sindacati; in 
una parola, con il sistema 
democratico il quale rappre¬ 
senta una conquista dei la¬ 
voratori, un risultato di im¬ 
portanza storica della Re¬ 
sistenza. 

K* difficile (se non si in¬ 
terviene con una politica 
nuova, efficiente e incisiva, 
di risanamento dell'economia 
e della società) colmare quel 
che sembra un vuoto di 
orientamento tra le masse 
giovanili, anche fra quelle 
che rifiutano la strada pe¬ 
ricolosa e disperata del ri¬ 
bellismo. della violenza ni¬ 
chilista. e che però, nei fat¬ 
ti. si oppongono a ogni rin¬ 
novamento della vita demo¬ 
cratica. Occorrono dei fatti 
positivi che. sul piano gene¬ 
rale. determinino le condi¬ 
zioni per risolvere la que¬ 
stione giovanile; altrimenti 
il divario, i! distacco che og¬ 
gi drammaticamente lamen¬ 
tiamo. m farà più profondo 
ancora. 

Ai giovani \orrci dire so¬ 
lo una cosa. La loro critica 
può essere utile, decisiva 
anche, se non rifiuta il con¬ 
fronto. la critica democrati¬ 
camente condotta. 11 con¬ 
fronto. la critica sono i mez¬ 
zi che fanno avanzare la si¬ 
tuazione. che facilitano pro¬ 
gressi unitari positivi. Così 
è stato anche nella Resisten¬ 
za. che ricordiamo in que¬ 
sto giorno. Allora questo me¬ 
todo del confronto tra forze 
politiche di ispirazione di 
versa ha contribuito all'esito 
autorioso della lotta. Ricor¬ 
diamo ancora che la \in!en- 
ra sopraffattrice, il disordi¬ 
ne comunque provocato è ar¬ 
ma reazionaria e non è stru¬ 
mento nè progressivo nè ri¬ 
voluzionario. 


ROMA — Il 32. anniversario 
della conclusione vittoriosa 
della guerra di Liberazione e 
della Resistenza e .stato ri¬ 
cordato ieri in tutta Italia con 
centinaia di mamlestazioni 
popolari 

Fra le manifestazioni di ieri 
assume particolare significato 
quella di Rorna, svoltasi m 
Campidoglio. Durante la so 
lenne seduta congiunta delle 
assemblee elettive del Comu¬ 
ne. della Provincia e della 
Regione, hanno parlato il so¬ 
cialista Roberto Palleschi, 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. il sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan. il socialdemocrati¬ 
co Lamberto Mancini, presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale, il presidente re¬ 
pubblicano della Provincia dt 
Latina. Severino Del Balzo, il 
comunista Maurizio Ferra¬ 
ra. presidente della Reg'one 
Lazio, e il presidente del Con 
sigilo. Giulio AndreoRi. 

Il 25 aprile e stato ricor¬ 
dato nei quartieri della capi¬ 
tale con decine di iniziative 
unitarie e in molti centri del 
Lazio 

Grandi manifestazioni uni¬ 
tarie si sono svolte a Milano, 
dove ad una folla imponente 


che aveva sfilato per le vie 
della città, hanno parlato il 
pic-sidente de della Regione, 
Golfari, il sindaco so".olista 
Tognoh e il presidente ni zio 
naie dell’ANPI, compagno Ar 
rigo Boldrini, medaglia d'oro 
della Resistenza: a Modena. 
Reggio Emilia, Firenze. Lut 
ca (ha parlato il presidente 
della Corte Costiti!/, (maio 
Paolo Rossii. Ancona, Pesa¬ 
ro. Brescia (ha parlato il se¬ 
gretario del PSI Bettino 
Craxu, Mantova isen. Terra¬ 
cini» e in altre città. A Bo¬ 
logna di fronte ad una grande 
folla che gremiva piazza 
Maggiore, hanno oarlato il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
l’on. Emilio Rubbi della DC 
e il socialista Renzo Sant .ni. 
assessore alla Regione. A 
Bergamo è stato inaugurato 
ieri, alla presenza del'.'auto- 
rc. il monumento alla Resi¬ 
stenza che Giacomo Manzu ha 
donato alla città natale. 

Il 32. delta Liberasi me è 
stato ricordato in tutte ie ca¬ 
serme e nelle basi aeree e 
navali. Reparti «Ielle Forze 
ormate ed alte autorità mili¬ 
tari e di polizia hanno par¬ 
tecipato a numerose cerimo¬ 
nie celebrative. 

ALLE PAGINE 2 E 10 


Bombe fasciste 
a Catania e 
Napoli, attentati 
in molte città 


E’ esplosa la insensata rabbia fascista m occasione 
della ricorrenza del 25 aprile. L'episodio più grave si è 
avuto a Catania, dove una bomba ad alto potenziale è 
stata collocata nel cinema, gremitissimo, dove era In 
corso la celebrazione del 25 aprale: poteva essere una 
vera c piopzia strage. Vili attentati sono stati perpe¬ 
trati contro : simboli della Resistenza, monumenti, steli, 
corone di alloro, ad Aosta, a Genova, a Tagliacozz.o. a 
Cavr.ago (Reggio E.» dove una bomba è stata lanciata 
centro il monumento a Len.n. Inoltre, un vero e proprio 
stillicidio di bombe e bottiglie incendiarie e stato messo 
:n atto, sempre nella notte tra il 24 e il 25 aprile, 
contro sedi di partiti democratici: come a Termini Ime- 
rese contro una sezione del nostro Partito; a Torino 
(centro una sede delia DCi; a Udine (sede comunista», 
a Pordenone, a Bologna, a Milano. A PAGINA 5 


Documenti di Regione, Comune e Provincia 

Le assemblee elettive 

*» % « • • 

contro il divieto delle 
manifestazioni a Roma 

Chiesta la revoca del decreto prefettizio - « Neces¬ 
sario sviluppare il rapporto tra masse e Stato » 


ROMA — Dopo la presa di 
posizione della Federazione 
sindacale unitaria, anche la 
giunta comunale di Roma, 
quelle della Provncia e del¬ 
la Regione, si sono espresse 
nettamente contro il decreto 
prefettizio che vieta le mani¬ 
festazioni nella capitale fino 
al 31 maggio. In tre docu¬ 
menti. approvati prima della 
seduta congiunta delle as¬ 
semblee di ieri in Campido¬ 
glio per la celebrazione del 
32. anniversario della Libera 
zione le giunte affermano: «La 
gravità della situazione im¬ 
pone che si riaffermi e si svi 
luppi sempre piu il rapporto 
profondo tra nia-.se popolari. 


Una pagina 
dedicata 
alla proposta 
del PCI 
di riforma 
sanitaria 

In.z.a :n questi e.o.u: 
in Parlamento la discus¬ 
sione su': progetto d: ri¬ 
forma samtar.a. Il PCI 
ha prelevato una prò 
pria proposta d: legge in 
cu: seno o'.eoea!; tutti gii 
elementi per affermare fi¬ 
nalmente ne'. Paese :! si¬ 
stema sanitario meno co- 
stoso e ptu efficace per 
se masse popolari. 

A PAGINA 7 


istituzioni democratiche e or¬ 
gani dello Stato, che dalla 
Resistenza ad oggi e sempre 
stato alla base della difesa 
delle istituzioni nate da quel¬ 
la lotta e dello sviluppo del¬ 
la democrazia ». 

I documenti richiamano lo 
sdegno dei cittadini per il 
barbaro assassinio dell’agen¬ 
te Settimio Passa monti e la 
esigenza di una permanente 
e ferma mobilitazione degli 
organi dello Stato, delle isti¬ 
tuzioni e delle masse popola¬ 
ri « perché violenti e provoca¬ 
tori siano messi m condizio¬ 
ne di non arrecare ulteriori 
colpi all'ordine democratico 
e alia convivenza civile». 

Le giunte, pertanto, consi¬ 
derano « la decisione prefet 
tizia di vietare fino al 31 
maggio ogni manifestazione 
pubblica in città e in provm 
eia di Roma, presa senza al¬ 
cuna consultazione con le 
istituzioni di governo locale, 
come un provvedimento che 
contraddice '.'esigenza di ga¬ 
rantire lo sviluppo della mo- 

b. htazione autonoma delle 
forze lavoratrici e della vita 
democratica della citta, sem¬ 
pre essenziali per la difesa e 
la crescita delle istituzioni e 
oggi p:u che mai indispensa¬ 
bili per isolare e battere, in 
attuo appigg.o e concorso, 
atevo appegj.o e concorsa 
gì. organi dello Stato ». 

Ne: rioeument. -. cntede. 
perc.o. che « vengano ri-tab. 
lite nella citta e in provm 

c. a di Roma le condizioni per 
un normale e pieno eserc.zio 
delie attivila politiche a par¬ 
tire dalie celebrazioni desti¬ 
nate alla r.correnza del I 
maggio >>. 



SUL CAMPIDOGLIO IL GIORNO DELLA BICICLETTA 


Il Campidoglio può anche 
essere questo: maghe rii tut¬ 
ti i colori curve sui manu¬ 
bri che guizzano fra il ver¬ 
de degli allori c il bianco 
dei marmi: ruote che sobbal¬ 
zano sui sampietrini sotto il 
sole cocente e l'ombra rigi¬ 
da delle mura antiche. In¬ 
torno. lungo le transenne, 
dalle ringhiere, dalle foggiate. 
dalle scalinate di monumen¬ 
ti. palazzi e fontane tanti e 
tanti giovani, bambini e ra- 


Approvato 
da! FiMI 
il prestito 
airitalia 
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ga^ze. vecchi e nuovi patiti 
della bici a seguire la cor¬ 
sa. la prima corsa ciclistica 
al mondo che si sia svolta 
in un panorama simile. A 
guardare, torse ;vr la prima 
volta, monumenti non più da 
cartolina 

Da queste parti le leggen¬ 
de lana < presto a fiorire: 
i romani hanno l'inventiva 
facile c scherzosa. Così si 
dice che ieri Marcaiirelio ab¬ 
bia giralo il cavallo verso 
il Teatro Marcello per segui¬ 
re meglio anche lui il Gran 
Premio della Liberazione: che 
un ciclista, per far prima, 
si sin buttato giù dalla Ru¬ 
pe Tarpea per la scorciatoia 
che venticinque secoli fa pren 
devano i traditori di Roma: 
che dalla ria Sacra un se¬ 
natore romano fermava i 
« doppiati > che tentavano dt 
farla franca: inesorabile co¬ 
me Catone. K' un modo di 


ripassare la stona anche que¬ 
sto. 

E" tutto pissibilc. in uno 
scenario simile: cinque chilo¬ 
metri che tino a ieri sem¬ 
bravano € impraticabili s. so¬ 
no diventati il tnonin di quan 
fi. testardi e pazienti, gior¬ 
no dopo giorno, sacrificio do 
po sacrificio, hanno costrui¬ 
to questa manifestazione sot¬ 
to il patrocinio del Comune 
di Roma. Isi diceva anche 
l'assessore Xicolim: il Cam¬ 
pidoglio può essere pure que¬ 
sto: una festa di giovani e 
di popolo, un jierfetto incon¬ 
tro fra spv/rt e cultura, un 
centro storico che toma alla 
vita. 

I-a bicicletta favolosa e po¬ 
polare, silenziosa e pulita, 
ha avuto la meglio sutt'as- 
sordare dei clacson e il fu¬ 
migare degli scarichi. Come 
« un piffero mngteo — Va ve¬ 
ra detto Zavattim — j’é por¬ 


tata dietro lungo le strade 
gli occhi mescolati dei figli 
dei padri e dei nonni i. 

Peccato per chi non lo sape¬ 
va c non è venuto. Dalle 
rampe de! Carcere Momeri 1 - 
r.o il colpi d’occhio era im¬ 
ponente: i ciclisti fermar> 
giu pestando su: pedali da 
via di Monte Tarpeo ed en¬ 
travano poi a ruota libera, 
cento all’nra. tra le quinte di 
un teatro incomparabile: sem¬ 
bravano infilare l'arco di Set¬ 
timio Severo, sparivano inve¬ 
ce dietro la chiesa di Santa 
Martina risbucavano davanti 
al carcere di San Pietro e 
Paolo ai Mercati di Troiani 
e poi via. verso il Colosseo 
per i Fori Imperiali uno dei 
pochi tratti piani, se Dio vuo¬ 
le. 

Anche al traguardo comin¬ 
ciava bene: ria San Grego r io. 
via dei Cerchi, via San Tc>- 
doro a lenteggiare l’antico Fa 



Domani sciopero di quattro ore 
nei grandi gruppi industriali 

Nov«c«ntomilft lavoratori del grandi gruppi Industriali privati e pubblici sciopera¬ 
no domani por quattro ora. Lo vertenze aperte da tempo hanno al centro la que¬ 
stiono degli Investimenti e della organizzazione del lavoro. A PAGINA 6 


| Dopo gli attacchi vaticani e de 


i 

| Proteste per 
| i tentativi 
idi censurare 
; Fo alla TV 

: Numerose prese di posizione - Dichiarazione del compa¬ 
gno Tortorella - Il fanfaniano Bubbico ha chiesto la con- 
! vocazione della commissione parlamentare di vigilanza 


La minaccia sul Mare del Nord 

E’ fallito il primo tentativo di tappare il pozzo petrolifero 
nel Mare del Nord dal quale sgorgano, da sabato scorso, 
quattromila tonnellate di greggio al giorno che costituiscono 
una pesantissima minaccia per le acque e le roste dell'Eu¬ 
ropa settentrionale, mettendo in pericolo la sopravvivenza 
di intere specie animali. NELLA FOTO, il pozzo da cui 
sgorga il getto di petrolio A PAGINA 8 


Si intuisce questo pome¬ 
riggio l'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamen¬ 
tare por gli indirizzi e la vi¬ 
gilanza sulla RAI TV, .1 qua¬ 
le dovrà decidere stilla ri¬ 
chiesta di convocazione 
«straordinaria e urgente» 
della Commissione sto.-,-,a. a- 
vanzata dal democristiano 
Mauro Bubbico. lanfamano 
La Commissione, secondo Bub- 
bico, dovrebbe esse!e investita 
del «caso» sollevato dalla 
programma/ione. avvenuta 
venerdì sera, della prima par¬ 
te di «Mistero buffo » di Da¬ 
rio Fo sulla seconda rete te 
levisiva. 

Dalla dura polemica sca¬ 
tenata, per primo, dal Vati¬ 
cano e dai suoi organi di 
stampa risulta ormai chiara¬ 
mente che l'obiettivo non è 
tanto Dario Fo quanto la stes¬ 
sa riforma radiotelevisiva. 

Ma si registrano intanto 
alcune d.chiaraz.icni che ten¬ 
dono a riportare nei suoi 
esatti confini il «caso»; segna¬ 
liamo quelle ih Tortoreàa, re¬ 
sponsabile della See.cue cul¬ 
turale del PCI. di Paolo Voi 
peni, del liberale Compasso, 
del sociulsta Tempestini. 

A PAGINA 9 


Paura 


In aperta polemica con il governo e la Questura 

Gravi affermazioni del P.G. 
sull'ordine pubblico a Roma 

li dottor Pascdlino difende la magi Tiratura e attacca la polizia, ipotizzando che 
«compromessi» abbiano frenato l'azione di prevenzione verso gruppi eversivi 


All’inglese Bob Downs 
il GP della Liberazione 

I/.r.ziese Bnb Doviis ha v.nto. con 43" d. vantaggio sul- 
. .'a'..ano To-.. il Gran Proni.o dei'a L.boraz.on-, argan zzato 
d,...' L" i 'a . e d.-r>.ra:o .er. -a. c.rej.to de'. Paia: no e 
de. Camp.cinz ..a ne", cuore d. Roma. Sempre .er. sono 
svo.t. anche ’ c.c'.oraduno de.'/Arme.z.a e a • ma rateo: na » 
pod.stira Ogg. da'. P.az/aìe della -ede do'ìa Rez.orte Laz.o. 
alia «P. sanai. a mezzogiorno preti de-a v.a '.'altra or 2 a 
n.zzata dai nostro g.orna.e. . G ro de.'.e Rez.or,. che dopo 
se. tappe a: concluderà ! Maggio a Ravenna NELLA FOTO 
corr.dor; lungo la d.scesa dei Camp.dog.io. NELLO SPORT 


latini. quasi tutto m piano 
Ma poi g;a a da del Teatro 
Marcello m leggera salita si 
annunciavano le sudale e a 
via delle Tre Pile erano prò- 
i/Tio dolori. Hanno mollato 
quasi tutti li, quelli che han¬ 
no mollato. * Ciò gli occhi dei 
ragazzini che li guardavano 
da piazza Caifanelli, un nido 
d’>imbra ne 1 cuore del Cam¬ 
pidoglio. 

Per il pranzo, gli spetta¬ 
tori guadagnavano sudati le 
zone d'ombra: famiglie arroc¬ 
cate sotto gli oleandri da- 
i ariti alla Basilica di Massen¬ 
zio o sui prati sotto i pini 
verso l'Arentino si passava¬ 
no panini e termos. Gli eroi 
che restavano attaccati alle 
transenne erano pochi, assie¬ 
me a gruppi di sbalorditi 

Elisabetta Bonucci 

(Segue in penultima) 


: ROMA — Sulla questione del- 
i la ìoita alla violenza eveis.- 
va, e in partico.are sui ruolo 
da attribuire al famigerato 
«collettivo autonomo» roma¬ 
no di via dei Volsci. il Pro 
curatore generale presso la 
Corte d’Appeilo di Roma. Pie¬ 
tro Pasca li no. s; è espresso 
con una lettera pubblicata ie¬ 
ri da"; quotidano della capi¬ 
tale Il Tempo. Lo scritto, che 
contiene affermazioni e giu 
dizi su’, lavoro finora svolto 
dagli organi di po'..zia. ha su¬ 
scitato notevole scalpore 

1! fulcro della discussione 
è In mancata incriminazione 
degli adcrent. al «col.ett:- 
vo » d' via de: VoisC. per 
reato di associazione sovversi 
va. da cui der.va '.'impossibi¬ 
lità d: un provvedimento d; 
chiusura dello stesso covo. Il 
dottor Pasca lino nel.a sua let¬ 
tera riconosce che questa in¬ 
criminazione non c'e stata, 
aggiungendo, però, che :1 
giudice istruttore incaricavo 
deil'inchiesta precisò già a 
suo tempo che « allo stato 
mancavano elementi sufficien¬ 
ti per ravvisare, net singo’i 
fatti ascritti aah imputati, 
il reato di associazione sov- 
l er-iva . 

Da questo punto di parler; 
m Pascah.no prende le mos 
se per .-crivero: •• .4 qui sto 
proposito r bene dive una lot¬ 
ta per tutte che '.'autor a di 
PS. sebbene sia stuta piu i o'- 
tc sollecitata dalla magistra¬ 
tura romana a fornire concre¬ 
ti elementi per la incrimina¬ 
zione suddetta o per Tei en- 
tuale app'icazione di misure 
di prevenzione . non e mai 
stata in grado di farlo. Xon 
sta a me giudicare — ag 
giunge il Procuratore gene¬ 
rale — se czo sia avvenuto 
per la materiale difUcotta o 
impossibilita di acquisire i 
necessari elementi o per ra¬ 
gioni di altra natura Propesi 
do. peraltro, per la seconda 
ipotesi. Conosco troppo be¬ 
ne i funzionari di PS in ser¬ 
vizio presso gli uffici romani 
e la ialenila del diriaenle i 
servizi antiìerro r ism.o per pen¬ 
sare che essi non conoscano 
ilio, morte e miravo'i di 
gran parte di coloro che pe¬ 
riodicamente insanguinano le 
strade d Roma.. 

Pasealino infine conclude: 

« E’ ammissibile che il gover¬ 
no. in periodi di emergenza 
politica quale quello che l'Ita¬ 
lia attraversa, si trovi nella 
temporanea necessita di fare 
buon viso a cattivo gioco e 
cioè nella necessita di subire 
situazioni di compromesso in 
materia di ordine pubblico. 
Ciò che è inammissibile e che 
si cerchi di scaricare sulla 
magistratura la colpa di si¬ 
tuazioni dt cui l'ordine giudi¬ 
ziario non e responsabile e 
che sarebbe ben lieto di con¬ 
correre a eliminare sol che 


gliene lenissero forniti i mez¬ 
zi e Toccasione ». 

Pubblichiamo nelle pagine 
interne le informazioni sulle 
reazioni provocate dalla pub 
bliea presa di posizione de! 
Procuratore generale della 
Corte d'appello di Roma, non¬ 
ché un ampio commento sul 
le implicazioni giuridiche di 
questa inconsueta sortita. Ma 
un punto politico va subito 
sottolineato. Il PG. Pascoli¬ 
no -- per sp egare i ritardi e 
le incertezze ne'.’azione di 
orci evizione e repressione — 
non si e peritato di ipotizza¬ 
re che il goicrno < «i troll 
nella temporanea necessita di 
fare buon viso a catino gio 
co i o che debba • subire si 
tnazioni di compromesso in 
materia di ordine pubblico». 


Affermazioni di questa ora¬ 
lità non possono essere la¬ 
sciate passare. Xcssun « buon 
viso» c nessun e compromes¬ 
so» sono immaginabili in ino 
die attiene all'ordine demo¬ 
cratico e alla sicurezza del¬ 
la gente. Se gli risulta qual¬ 
cosa d> preciso, il PG. dei e 
dirlo. E il goicrno, a sua vol¬ 
ta. ha l'assoluto dolere di 
pronunciarsi. Ini eie di gioca¬ 
re a scaricabarile, gli organi 
dello Stato dimostrino di ta¬ 
re ciascuno cm che gli com¬ 
pete per nidit iduare. incrimi¬ 
nare. processare, piovre — ne’ 
rigoroso rispetto de'le l-’ggi. 
ma senza inaccettabili lassi¬ 
smi -- chi attenta alle, nt: 
tuzioni democratiche e albi 
vita dei cittadini 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 



caro compagno 


SIAMO sorpreu tal- 
^ volta a immaginare 
che un autore possa essere 
l r allo a scrivere un'opera 
« attorno » al titolo inven¬ 
tato pr-ma. Chi non sareb¬ 
be tentato di raccontare 
una =tor.a se g> tenesse 
in mente un titolo come 
« tenera e la notte » oppu¬ 
re ‘.ogni passione sDen- 
tu ». oppure « ’a morte a 
Venezia »’’ Coò. fatte le 
deb'le proporzioni, dei e 
essere capitato a Vincen¬ 
zo Ferrari, vice direttore 
dt ■< 21 Ore ». il «cie//e» 
dei ben noi: corsivi, quan¬ 
do ha pensato domenica 
che invece che con a fra¬ 
telli d'Italia s. « meg-O si 
atta zzerebbe a/a nostra 
presente s.tuaz.one » ini¬ 
ziare l'inno nazionale con 
le parole •brandelli d'Ha- 
Ta Ingegnosa trovata, e 
subito Vincenzo Ferrara, 
come d’eono a Milano, ci 
ha scritto su un articolo. 

.»2 quote e lungamente 
detto che s’emo ridotti 
co ne pegg-o non si po¬ 
trebbe. Viriamo come se 
ugesse il coprifuoco e 
sfolliamo le famiglie in 
compagna o addirittura 
a’"estero «per metterle al 
sicjro » « Ma che Paese è 
ma; questo — c; s: deve 
a/ora domandare — se 
un c. ttad.no perbene de¬ 
ve prendere precauz.om 

d. questo tipo? ». E pron¬ 
tamente Vincenzo Ferrari 
risponde: «Decine di mi- 
..om di .tahan; hanno più 
di un motivo per dolere: 
delie ing.ust.z.e sociali 
che sopravvivono in que¬ 
sto Paese, per ie pastette 
che v: prosperano, le ca- 
mar./e. la d.samm.ntstra- 
z.one. ì’.ncons.stenzA d. 


autentici disegni po'.it.c: e 
d; conduz.one del.a cosa 
pubblica. le frodi f.sca.i. 
le ruber.e pubb.iche. gii 
scandali e v:a decorren¬ 
do. Bene, come s. può pre¬ 
tendere che costoro se¬ 
guii.no a tirare : carro, 
ognuno per la parte che 
gl: compete, senza avere 
;n contropart.ta almeno 
un segno che d salto di 
qualità civile è sul punto 
di ver.f.cars. e senza nep¬ 
pure una sena gara.nza 
per la propr.a sicurezza 
f.s:cn? ». 

Bravo, illustre col’ega, 
è tutto detto alla perfe¬ 
zione e, se ce lo permette, 
d'ora m poi la chiamere¬ 
mo compagno. pe T che non 
c'è dubbio, caro compagno 
Ferrara, che t mah da cui 
S'amo afflitti, che le>. an¬ 
zi tu cosi compiutamente 
elenchi, sono tutti, nes¬ 
suno escluso fu preghia¬ 
mo di r,'eggerc ’istai 
tmpulabi't a".a nostra 
classe dirigente, vale a di¬ 
re a lor sonori. Xon ce 
n'è uno solo che pos-a ni 
inbuirs: ai comunu-ti. che 
li hanno sempre denun¬ 
ciati e combattuti, e quan¬ 
do tu, animoso compagno, 
chiedi sul giorna'e della 
Confindustna che i parti¬ 
ti tutti si raccolgano 
«per concordare program¬ 
mi coerenti e cred.b.i: » 
ci togli per cosi dire la 
parola di bocca fvolevamo 
ben dire che non ti fosse 
rimasta l'abitudine di to¬ 
glierci qualche cosai e ci 
fai intendere quanta è la 
strada che abbiamo com¬ 
patto, una strada, compa¬ 
gno. che aH'indielro non 
jt può ripercorrere piu. 

Fortebraccio 


i Qu.nclic ami: fa Franca Ra- 

| me e Dano Fo furono co- 
; .itutti ad abbandonai e la TV 
poiché la concilia cont.luta¬ 
va .i iiifier.ro sui copioni del- 
: le loto pioientaziotii auoiuta- 
mento ani .contorni::»!.clic di 
j Canzoiiissnna (tra l'altro, eia- 
! no stati een-.uiati uno •■Vofc/i 
su Ca.no e Abele c niellile 
battute nello quali ricorreva 
nome di Giuda). Oggi, tor¬ 
nano .n televisione o. di litio 
vo, si eeica di eolp.rli con 
la censura. Il lupo perde il 
pelo ma non .1 vizio i cen 
sor., ieri come oggi, si tro 
vano -.empie dalla -.lessa pal¬ 
le. E ceicano <1. colp.to sem 
pio ne..a stessa direz.one. 

II giornale valicano, le au¬ 
tor ta eee.osiustudio, l'organo 
c»d!a DC hanno parlato di 
«offesa a’, stili lineino rehgio 
so... di «voluar.ta». Ma que 
sto e esattamente li contra¬ 
rio della venta Per vent'an 
ni negli Allettarmi del saba¬ 
to sera .tppront.it i dalla TV 
dominata d.t’la corrente fan 
faniana della DC. si sono ino! 
tipìicate le offese: al movi¬ 
mento dei lavoratoli, a chiun 
que tentasse, al’/intenio stes¬ 
so dei inondo cattolico, di re¬ 
cuperare /originai-.o impatto 
del messaggio evangelico, al 
le diff.coita dell'« uomo della 
strada», alla dignità delle t» 
vene legami italiane ibasti 
pensare alle stellette sui s.ci- 
’.ianit. La volgarità — in pr 1 - 
i ino luogo quella che scaturi¬ 
sce dal qualunquismo e dalia 
stup.dita — iia trasudato min 
terrottainente dal video. Con 
il Mistero buffo di Fo — «1 
e noto che piu volte con Fo 
abbiamo avuto ragioni d. 
contrasto e di poiein.ta — 
con il Mistero buffo, di¬ 
cevamo. e entrata fina! 
mente m TV ìa satira: 
la sat.ia robusta e corpo 
sa. infusi di umori popola 
r. c’ne mc.do sulla realta con 
:i bisturi della fantasia, e fa 
r.dcrc e pensare insieme, c 
per questo ha la nobiltà de’ 
la poes.a nome nello stu 
pondo tirano de. miravo.o de. 
la rcsuriez.ionc r* Lazzaro: 
nel quale Dar.o Fo riusciva 
a farsi, lui solo, folla». 

Un salto vcrt.gino-, 1 ». che il 
pubi»!.co ha avveit.to Ma «>a 
molla caratteristica dei censo 
r. e la paura), come nu di 
cova Dauo Fo m un colloquio 
pubb.icato qu.nd.c: ann. fa su 
Rnui'iuta. E. .nfatt.. ancora 
ozg., eh. grida alio scandalo, 
ehi cerca d. .nduire ia Corn¬ 
ili. ss. one p.ir.a:nq£»ire d; v.- 
g..anza a carnei.are di nuo¬ 
vo Fo da. v ci. o. ila soltanto 
pania- paura delia gente. La 
l'V. nfat;.. non e obbhgato- 
. i Enti a ih-..* ca-e. e vero: 
ma cu non vuole vedere cer* 
t. proziain.il: può eamb.are 
canaio, o a dò r.tt ura spegner- 

Ev.dentemente. ì censori 
hanno paura ciie ì telespetta¬ 
tori .svelgano di .-«lare ,Mi- 
'fero bullo di Dario IV»: per 
questo vozl.nno, loro, spegne¬ 
re. ia TV in anticipo. Hanno 
paura, e iianno [laura per¬ 
one non hanno alcuna ridu¬ 
ca ne!ia gente. La conside 
r.tno « miniatura »: e se ne 
arrogano tutela. 

In pacato. « orreva voce 
che n< ..a TV doni.nata d«.- 
la co- i me fanfan.an.i de/a 
DC. Btrn-ibe, api.s-e ìe nu¬ 
li. 'm. ~j: programmi avver 
u '‘.do - H.«d«te. : ’eiespetta 
tor. -ano come ic.mm.e appe¬ 
na d.s<z-e riag . albor. ». E ie 
se.min.e non no-zono pensa¬ 
re b.-orna e.arg.re '.oro qual 
cora eie ie .ndura a..a con¬ 
te.Tip aziono passiva d: verità 
r veiate. < ne ie immerga nel- 
ia o.eograf.a comune. Co¬ 
ni? coi Gesù d: Zrffiread 
esemp.o. de', quale infatti, se¬ 
condo : {.--nsnr. d. Fo ved; 
caso, e « .-randa. 0.-0 » r.vo.ge 
re er.’.che. in rca.ta, qa-st. 
cen-or. hanno solo un pr.nci- 
p o ia provar.razione. Per 
ann; e ann. hanno provar.ra¬ 
to una p.itca d. m..:on, d; 
per-onc. do<.d(ndo a priori e 
.n una soia dirc-z.one c.ò che 
era bene e e.o che era maie. 
sopprimendo i programmi 
scomod.. .nterrompendo quel- 
!. r .-eh. os:. .mponendo quelli 
e buon >. -ecor.do '.oro Oggi, 
pero, s* mora e.-.ere. una no- 
v.ta Cn. vuo.e prevar.care 
e obb..zato a d:ch.ararlo 
,.-i puob..co, e obbi.gato 
.i seoprirsi. In passato, 
le censure p.u b.ecbe ve- 
n.vano attuate senza che 
nemmeno si tosse conto dei 
mutamento improvviso della 
prozrammaz.one. 

Adesso, l'on. Bubbico è 
costretto a ch.edere un 
d.batt.to aperto nella Com- 
m.ssionc parlamentare di vi- 
g.ianza E' costretto, cioè, a 
d cn.arire d.nnanzi a tutti 
ohe lui e i suoi mandanti han¬ 
no paura di Dario Fo. anche 
se cerca d: nasconderlo con 
l'ant.ca arroganza. 

Giovanni Cesareo 
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l’Unità / martedì 26 aprile 1977 


Con centinaia di manifestazioni e cortei nel segno dell’unità delle forze democratiche 


Tutta l'Italia ha celebrato ieri 
l’anniversario della Liberazione 

Consigli comunali, provinciali e regionali riuniti in seduta straordinaria — Discorsi di Boldrini a Milano, Ter¬ 
racini a Mantova, Craxi a Brescia, Taviani sulla Cisa e del presidente delia Corte Costituzionale, Paolo Rossi, a Lucca 
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La legge di riconversione 

Un più incisivo 
strumento di 
programmazione 
industriale 


ROMA — Unità di tutte le 
forze popolari e democrati¬ 
che, che fu alla lxi.se della 
vittoriosa guerra di Libera¬ 
zione. rinnovato impegno 
per far uscire il Pae»e dalla 
crisi e per rinnovarlo, scon¬ 
figgendo gli attacchi (‘ver¬ 
sivi contro le istituzioni re¬ 
pubblicane nate dalla Resi¬ 
stenza: questi ì temi al cen¬ 
tro delle centinaia eli co¬ 
mizi. di assemblee, di incon 
tri svoltisi ieri, trentaduesi¬ 
mo del 25 aprile, in tutta 
Italia, come già era avvenuto 
nelle iniziative dei giorni 
precedenti in molte città. 
L’anniversario della Lilxrra- 
zione (* .stato celebrato anche 
«ielle caserme, sulle navi e 
nelle basi aeree mentre o-.po- 
nenti e rappresentanze «iel¬ 
le Forze armate e di polizia 
hanno partecipato a nume¬ 
rose manifestazioni popolari, 
a sottolineare il pi olendo le¬ 
game con il Paese. 

MILANO - Decine di mi¬ 
gliaia di giovani, di don¬ 
ne, di partigiani hanno 
stilato in corteo fra i Bu- 
stioni di Porla Venezia e 
Piazza del Duomo. Una par¬ 
tecipazione di massa, che è 
stata favorita da una splen¬ 
dida giornata di sole. 

In Piazza del Duomo han¬ 
no parlato il presidente del¬ 
la Regione Iamiburdia. il DC 
Cesare Golfari, il sindaco 
Carlo Tognoli c il compagno 
Arrigo Boldrini. il popolare 
comandante « Bulow » «Ielle 
« Brigate Garibaldi ». Una 
grande folla ha fatto ala al 
corteo lungo tutto il percor¬ 
so. app!auden«lo e salutando 
le bandiere, i medaglieri, gli 
striscioni, i cartelli alzati «la 
migliaia di malli. La mani¬ 
festazione è stata indetta dal 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica- 
* 10 . 

Quando già la manifesta¬ 
zione unitaria si era sciolta, 
indetto da alcune organizza¬ 
zioni estremiste, si e svolto 
un altro corteo, che è par- 


Denunciato 
un convegno 
di ex « SS » 
a Bolzano 


BOLZANO — Secondo infor¬ 
mazioni raccolte dai dirigen¬ 
ti altoatesini dell'ANPI, cir¬ 
ca 300 ex-«ippartenenti alle 
« SS » si «lovranno radunare 
a Varila alla line del pros¬ 
simo mese di maggio. Il con¬ 
sole generale d'Italia od Iun- 
sbruck. dottor Franco Genti¬ 
le. sarebbe già stato avver¬ 
tito dall'Associazione tirole¬ 
se delle vittime di guerra del¬ 
l'iniziativa delle ex « SS ». 

I dirigenti altoatesini del- 
l'ANPI. dopo la denunciti fat¬ 
ta ter; rivolgeranno un appel¬ 
lo alle autorità politiche c a! 
Commissario dei Governo «li 
Bolzano per impedire il con¬ 
vegno di Varila. Se non sarà 
possibile impedire il raduno 
delle ex «SS >. 1 dirigenti 
dell’ANPI preannunciano una 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze della Resistenza. 


Oggi e domani 
Comitato centrale 
della FGCJ 

Oggi, «He ore 16, c domani. 
■Il* 17. presso la Direzione 
del PCI, è convocato il Cerni¬ 
talo centrile della FGCI sul 
seguente ordine del giorno: 

1) Iniziative e proposte del¬ 
lo FGCI in preparazione della 
V Conferenza nazionale delle 
ragazza comuniste; 

2) Varie. 


tito da Piazzale Ltireto e ha 
raggiunto Largo Cairoli, la 
cu. «aratterizzazione politica 
è stata quella della solita ri¬ 
petizione degli slogan antiu¬ 
nitari e anticomunisti. Al¬ 
cuni brevi Incidenti si sono 
avuti all'inizio di questa ma- 
nil«.stazione, quando alcuni 
guippi di giovani hanno rot¬ 
to una vetrina. 

LOMBARDIA — La Lombar¬ 
da ha ricordato ieri con de¬ 
cine di manifestazioni l’anni¬ 
versario della Liberazione. Di 
particolare rilievo le celebra¬ 
zioni di Mantova, «love ha 
parlato il compagno Terraci¬ 
ni, e di Brescia dove è mter 
venuto Bettino Craxi. segre¬ 
tario nazionale dei PSI. 

PIEMONTE — Il Piemon¬ 
te e la Valle d'Aosta hanno 
celebrato il 32. della Libera¬ 
zione con una serie di ma¬ 
nifestazioni, che hanno inte¬ 
ressato tutti i centri e le 
zone dove si svolsero i mag¬ 
giori fatti d’arme della lotta 
di Resistenza. Dopo le «lue 
grandi assemblee, di venerdì 
e «li sabato, che hanno in¬ 
teressato tutta la regione. 
TORINO ha ricordato ieri 
di nuovo i caduti della guerra 
di Liberazione con una serie 
di cerimonie. 

LIGURIA --- Dopo la gran¬ 
de manifestazione th dome¬ 
nica a GENOVA alla pre¬ 
senza del Presidente della 
Camera, Pietro Ingrao, e 
quelle di LA SPEZIA, il 
trentaduesimo della Libera¬ 
zione è stato ricordato ieri 
in altre decine di manife¬ 
stazioni. Al Passo della Cisa, 
sull'Appennino ligure-emilia¬ 
no, c'è stato un raduno di 
partigiani promosso dalla 
FVL. nel corso del quale ha 
parlato l’co. Krnilio Taviani, 
presidente dell'associazione, 
che ha invitato a « ritrovare 
lo spirito di unità e di co 
raggio» della Resistenza per 
vincere le difficoltà di oggi. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
-- Molte le iniziative per il 
25 aprile in tutta la regione, 
caratterizzate da quella svol¬ 
tasi l'altra sera nella risiera 
di San Sabba a TRIESTE. 
A SAN DANIELE, il Consi¬ 
glio comunale ha attribuito 
1-4 cittadinanze onorane a 
varie personalità, Tra cui il 
Commissario straordinario 
del Friuli, Zamberletti, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale piemontese. com- 
1 vigno Dino Sanlorenzo, il 
sindacato di Ivrea ed espo¬ 
nenti della Regione Friuli- 
Venezia Giulie, per l'opera 
prestata in favore delle 
popolazioni terremotate. 

VENETO — La Liberazione 
è stata ricordata a VENEZIA 
con una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale, nel 
cortile di Palazzo Ducale. E- 
rano presenti i rappresentan¬ 
ti della Regicne, della Provin¬ 
cia, dei partiti antifascisti e 
e «Ielle associazioni partigia¬ 
no c sindacali. Una manifesta¬ 
zione antifascista a caratte¬ 
re internazionale, si è svolta 
a VERONA. Vi hanno preso 
parte ex partigiani jugoslavi, 
polacchi, francesi e italiani. 
Ad una grande folla, che si 
è riunita dopo aver percorso 
in corteo le vie del centro, 
ha parlato il gen. Renzo A- 
pollcmo. che fu ufficiale del¬ 
la Divisicele « Acqui » a Ce- 
falooia. 

TOSCANA — Anche in tut¬ 
ta la Toscana la Liberazione 
è stata celebrata con nume¬ 
rose iniziative. In Piazza del¬ 
la Signoria a FIRENZE si e 
svolta la manifestazione cen¬ 
trale. Hanno parlato il sinda¬ 
co compagno Elio Gabbuggia- 
m e eh esponenti delle asso¬ 
ciazioni partig.ane ANPI. 
FVL o FIAP. Si e poi forma¬ 
to un corteo che ha raggiun¬ 
to Piazza doi’i'Uniià italiana, 
dove seno state deposte co¬ 
rone d.uanzi al monumento 
ai caduti. Sul Mente Morel¬ 
lo. dinanzi al cippo che ri¬ 
corda : caduti partigiani a 


Fonte De’ Seppi, ha parlato 
il presidente deila Regi«me, 
Lagono. A PISTOIA la ce 
lebrazione ha coinciso con 
l'annuncio della consegna al¬ 
la città della medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare. Al 
sindaco, compagno Renzo 
Bardelli, è giunto un messag- 
l gio personale del Presidente 
Leone. Manifestazioni celebra- 
| tive e di lotta si seno svoi* 

' te a LUCCA dove ha parlato 
il presidente della Corte Co¬ 
stituzionale, Paolo Rossi, e 
nelle altre città toscane. Sul¬ 
le Alpi Apuane, al Passo del¬ 
la Focoracca, è stato colloca¬ 
to un cippo, nel punto dove 
due carabinieri morirono com¬ 
battendo centro ì nazisti. 

MARCHE — Incentri, co¬ 
mizi e cortei in tutti ì princi¬ 
pali centri della regione. Ad 
ANCONA la manifestazione 
si è svolta al monumento 
della Resistenza, a Borgo Ro¬ 
di, dove hanno parlato il sin¬ 
daco Monina, un rappresen¬ 
tante dell'ANCl. Ferretti, e 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale Ciaffi. Un telegramma 
è stato inviato dal presiden¬ 
te del Consiglio regionale on. 
Renato Bastianelli. A PESA¬ 
RO le celebrazioni — aperte¬ 
si sabato con la commemo¬ 
razione del 40. del sacrificio 
di Bruno Lugli — si sono con¬ 
cluse oggi con l’omaggio ai 
cippi dei partigiani caduti. 
Una strada di MACERATA 
è stata intitolata alla croce¬ 
rossina Tina Lorenzoni, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 
A S. BENEDETTO DEL 
TRONTO, dopo un corteo, si 
è svolto un comizio. Hanno 
parlato il sindaco Gregori e 
il gen. Seti. Nino Pasti. 

CAMPANIA — Molte le i- 
niziative in Campania. A NA¬ 
POLI una manifestazione si 
è svolta al Maschio Angioino, 
presenti rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti democratici, dei 
sindacati, delle ACLI e delle 
associazioni partigiano e com¬ 
battentistiche. Ha parlato il 
presidente della Regione. Ga¬ 
spare Russo. Corcne «li alloro 
sono state deposte al monu¬ 
mento a Salvo d'Acquisto e 
ai cippi che ricordano i par¬ 
tigiani caduti. Il Sindaco V'a- 
lenzi ha sottolineato, in un 
messaggio alla città, la ne¬ 
cessità deìl’unicne delle forze 
democratielle per la difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Nella MARSICA — il 25 a- 
prile è stato ricordato a CE¬ 
LANO, ceti una grande mani¬ 
festazione unitaria indetta dal 
Comune, dall'ANPI e dal Co¬ 
mitato marsicano antifasci¬ 
sta. Hanno parlato il sindaco 
Tracanna. i segretari regio¬ 
nali del PSI. Susi, e del PCI 
Sandirocco e il capo gruppo 
de alla Regione Faic«>nio. Mol¬ 
te iniziative anche in BASI¬ 
LICATA. Comizi unitari si 
sono svolti a POTENZA, a 
MATERA e in altri centri. 

PUGLIA — Ccn una so¬ 
lenne cerimonia al sacrificio 
dei caduti dellOltremare e 
con una manifestazicne al 
Teatro Piccami. BARI ha ce¬ 
lebrato ieri il iìò aprile. Han¬ 
no parlato il presidente del¬ 
la Regione. Nicola Rotolo, e 
il comandante partigiano Giu¬ 
seppe Maras. Il 32. della Li¬ 
berazione è stato solenne¬ 
mente ricordato domenica a 
TARANTO, con una manife- 
stazione unitaria, nel corso 
della quale ha parlato il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli. Vi han¬ 
no preso parte reparti della 
Marina e delle altre armi. 
dell'Arma dei CC e della PS. 
Sul palco, accanto agli espo 
nenti dei partiti antifascisti 
e partigiani, al sindaco e al 
prefetto, :1 Comando delia 
base Navale con l'amniir.ieho 
. Bai; e numerosi alti ufficia- 
! i. delle Forze armate e di po- 
! Iizia. 

| SICILIA — In tutta la re 
| gicoe l'anniversario della Li- 
, berazicne è stato ricordato 
con significative iniziative u- 
! nitarie. Una grande parteci¬ 


pazione di lavoratori e d: cit- 
tad.ru ha caratterizzato la 
manifestazicne svoltasi in 
Piazza Massimo a PALERMO, 
per iniziativa del Comune, 
della Provincia, «lei partiti de¬ 
mocratici. dei sindacati e del¬ 
le associazicm partigiane. 
Hanno parlato il sindaco de 
Carmelo Scorna. :ì compagno 
Pompeo Colajanni (« Barba¬ 
to») e il socialista Di Piaz¬ 
za. ex deporta*o ne: campi 
nazi-ui. Maaife-.taz.ion! ana¬ 
loghe s: -.eoo svolte a MES¬ 
SINA dia parlato Innocente 
Cozzol.no, vice comandante 
della Brigata partigiana « Ita¬ 
lia»». AGRIGENTO (dopo 
un corteo ha parlato il com¬ 
pagno sen. Salvatore Di Be¬ 
nedetto, presidente deli’AN- 
PI). 

SARDEGNA — Solenni ma¬ 
nifestazioni in tutta la Bar* 


. degna per il 32. della Iabe-a- 

■ zicne, che ha a-.-.unto un pur- 
i .coiare .lignificato per la 
coincidenza ccn il 40. anni¬ 
versario della morte di An¬ 
tonio Gramsci. A SASSARI 
la manifestazione ha avuto 
luogo in piazza d'Italia, de¬ 
ve. alla presenza di alcune 

■ m.gl,aia di persine* nanne 
parlato ii sindaco Fausto Fud 

! da e .. presidente del consi- 
| g.io reg.filale compagno An- 
! lirea Raggio Altre manife¬ 
sta/.ceti si seno svolte a AL¬ 
GHERO. a PORTOSCURO té 
stato ricordato il sacrificio 
de! brigadiere dei CC Gerar¬ 
do Sergi, medaglia «l'oro al 
valor militare, trucidato dai 
tedeschi alle Fosse Arrichiti¬ 
ne» e IGLESIAS dove il sin¬ 
daco Vaienti ha ricordato la 
storica data, presenti l'intero 
i Consiglio comunale. 
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La manifestazione i 

i 

di popolo 

nel centro di Bologna; 

Nel capoluogo emiliano hanno parlalo il compagno Gian j 
Cario Pajetfa, Renzo Santini e Emilio Rubbi - Decine j 
di migliaia di cittadini hanno gremito piazza Maggiore | 


BERGAMO — L'inaugurazione de! monumento al partigiano 
dello scultore Giacomo Manzù 

Omaggio di Bergamo 
al partigiano 
di Giacomo Manzù 

Migliaia di cittadini si sono stretti intorno al monu¬ 
mento del grande scultore - Un corteo con i Gonfa¬ 
loni dei Comuni • Discorso dei compagno Boldrini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le miglia .a 
di bolognesi che ieri mattina 
in piazza Nettuno avevano 
reso omaggio insieme a par 
t.giani. soldati ed autorità al 
Sacrar,o cd alle lapidi dei Ca¬ 
duti per la liberta del Pae.se 
si sono irrobustite fino a di¬ 
venire diecine di migliaia al¬ 
lorché in piazza Maggiore — 
poco dopo le 18.30 — si e svolta 
la manifestazione per celebra¬ 
re il 32. della Liberazione du¬ 
rante la quale hanno preso la 
parola il consigliere provir 
cui e repubblicano Carmelo 
Febbo. Possessore regionale 
socialista Renzo Santini, il 
democristiano on. Emilio Rub- 
bi ed il compagno on. Gian 
Carlo Pajctta. 

Alla manifestazione — alla 
quale hanno partecipato, tra 
gli altri, il presidente deila 
Regione Sergio Cavine, il sin¬ 
daco della città Renato Zan- 
gheri. il segretario della fede¬ 
razione bolognese del PCI 
Renzo Imbeni ed il segretario 
provinciale della DC Giusep 
pe Col iva — sono giunte «issai 
significative adesioni, tra le 
quali quella del Comitato prò 
vinciate per il sindacato della 
Pubblica sicurezza aderente 
alla federazione CGIL-CISL 
U IL. 

Un caloroso applauso ha 
accolto il messaggio de: lavo¬ 
ratori della PS letto «lai con¬ 
sigliere Febbo. che presiedeva 
la manifestazione promossa 
dal Comitato unitario per :! 
XXX della Repubblica e della 
Costituzione, come anche le 
dichiarazioni di Santini — 
«occorre isolare una minoran¬ 
za di violenti che fanno il 
gioco dei gruppi reazionari 
coalizzati per tentare di bloc¬ 
care il rinnovamento de! Pae¬ 
se >■ — e d: Rubbi. il parla¬ 
mentare de ha rilevato che 
« mentre s: v«i avviando un 
nuovo ciclo nella vita politica 
economica e sociale del Paese 
dobbiamo assumere unitaria 
mente un impegno morale e 
politico che scaturisca dalla 
riflessione contante sulla Re 
sistenza che è un fatto per¬ 
manente ». 

Di mamfest.iz.one è stata 
qu.ndi conclusa dal tompa- 
gito Gian Carlo Pajctta. sa¬ 
lutato da ripetui. applausi. 

R.cordate le conquiste es¬ 
senziali delia Resistenza — 


quelle istituzioni democrati 
che capaci di resistere non 
solo perché strappate per la 
prima volta nella nostra sto¬ 
ria dalle classi lavoratrici ma 
perché da queste assunte co¬ 
me il quadro in cui è possibi¬ 
le operare per un profondo 
iinnovamento della società — 
Paletta ha sottolineato I'at» 
tuuhtà della lezione «iella Re¬ 
sistenza. 

E-oa ci dice non che vada 
conservato quasi come un te 
ticcto un quadro politico ca¬ 
ratterizzato oggi da! disordi¬ 
ne e dalla pervicacia con la 
quale si pongono ostacoli al¬ 
la riflessione e adoperare co¬ 
mune. E‘ da difendere, anzi 
da salvare, il quadro demo¬ 
cratico c questo è possibile 
solo operando un profondo 
rinnovamento nella vita po¬ 
litica, realizzando improroga¬ 
bili riforme in quella sociale. 

Questo è il momento della 
responsabilità e noi ci assu¬ 
miamo la nostra parte. De¬ 
nunciamo le forze antidemo¬ 
cratiche comunque si colori¬ 
no perché le vediamo inne¬ 
scare un pericoloso mecca¬ 
nismo di scontri e di violen¬ 
ze che mettono in forse la 
democrazia e la convivenza 
civile. Abbiamo apprezzato in 
questi giorni — ha prosegui¬ 
to Pajetta — riflessioni e di¬ 
chiarazioni che ci sono sem¬ 
brate più aperte, ma dobbia¬ 
mo dire francamente che non 
ci pare che ancora si sia sen¬ 
tita appieno la responsabilità 
di provvedere, di intendersi e 
di arrivare in tempo. 

Se non ci possono essere 
fughe in avanti nella dispe¬ 
rata e per.colosa ricerca di 
scorciatoie che si rivelerebbe¬ 
ro vicoli ciechi, deve essere 
detto però chiaramente — ha 
concluso Pajetta — che non 
c'è piu tempo per l'attendi¬ 
smo e per l'inerzia passiva. 

Sempre nel pomeriggio gii 
aderenti a Lotta continua, i 
collettivi « autonomi » ed al¬ 
tri gruppi estremisti avevano 
sfilato in corteo lungo le vie 
dei centro confluendo in via 
Mascareiia. dovè stata .co¬ 
perta una lapide sui luogo 
dove Francesco Lorusso cad¬ 
de ucciso: erano presenti ì 
familiari d: lai russo e un fra- 
te'.io d: Settimio Pae^sa monti. 
'.'.ig»':i*.e assassinato e.ovedi 
scorso a Roma. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Il partigiano 
appeso per ; piedi e vegliato 
dalia olia compagna esprime 
tutta l'arte di Giacomo Man¬ 
zù. Da ieri è diventato un 
nuovo simbolo delia Re-,.sten 
za. del carico di sacrificio e 
d: sofferenze che costò ae.i 
italiani la dura lotta per 1 . 
berarai dalla dittatura ia.->«.- 
sta: il mcnununto e ,v.a*o 
eretto nella piazza orme.pa¬ 
le d: Bergamo. Manzù ha vo 
luto donarlo alla sua città 
e Bergamo Io ha ricompen¬ 
sato con una manifestazione 
nella quale l'omaggio al 
grande scultore si fondeva 
con la celebrazione del 32. 
anniversario del 25 Aprile, 

All’appuntamento su! gran¬ 
de piazzale davanti a! Palaz¬ 
zo dello Sport, da dove è par¬ 
tito il corteo che ha raggiun¬ 
to piazza Vittorio Veneto, 
c’erano le forze che. anche 
con accenti diversi, si rich.a- 
mano alla Resistenza. 

C'erano i vessilli delie as¬ 
sociazioni partigiane e lo 
striscione delia divisione Ac¬ 
qui che ricordava i caduti di 
Cefalonia e delle altre isole 
dell'Egeo. C'erano le bandiere 
delle associazioni combatten¬ 
tistiche e i gonfaloni dei Co 
munì, ncn scio delle città e 
dei centri minori della Lom¬ 
bardo!. ma anche giunti da 
altre parti d'Italia, da Cagl.a- 
ri. da Savona, dalla Valle 
d'Aosta. Ma cera soprattutto 
una grande folla, moltissimi 
giovani, divisa sotto le sue 
bandiere, unita nella celebra¬ 
zione della Resistenza, a vol¬ 
te anche contrapposta negl: 
slogan» che esprimevano un 
diverso modo d; richiamarsi 
agli ideali della lotta di L.be 
razione. Questo ha portato 
anche a qualche momento d. 
tensione, durante il coreo e 
nella piazza dove si teneva a 
celebrazione ufficiale. :«n- 
sicue che però nrn e ma: de 
generata in incidenti. 

C’era la grande ma»«a ri. 
g.ovani e d: democrat.c: cin¬ 
si r. trova va d.etro le bar.d.e 
re de; partiti: del PRI. de. 
PSI. :r.a soprattutto della DC 
e del PCI. In una città come 
Bergamo, la DC «: è nres-n- 
•afa n q .:•'•»• a ir, in.:»•.*.( > r >v 
< on uni conrote pre—«~.- 
za e con decine d: bmd.--re 


b..i«ithe col lo .-.cario eroe.a'o 
«ne sf.'avanti dietro a «le. 
cartelli va. qual, era «rt!* 
«Lo R-:».»;«i'./a per la ci«'-(.- 
to d-'l:'ucmo ..La Res.»*.-»! 
za «-,nt.nua nel i.f.uto de’la 
violtiiz.i’. «La U itoiiza 
«leve cu'.nuore ne. dialogo 
e ile! conlr'iro p.-: una par 
tei -pozione efio't.va -> 

Po. a grand.' p:v hi/i del 
PCI e della FGCI. coi le 
band.eie del porro, «mie 
tr.co!-.:'., g.. -'.i.lmm-i «he .li¬ 
citavano alla/.olle uu.'.in.i 
por f. rinnovamento della so¬ 
cietà. 

I grupp.. predenti an< h'<‘»-i 
n maniera c«XM->tui'c. non 
no seguito il corteo ut Lent¬ 
ie fino a piazza V ‘toro» Ve¬ 
neto. per p:o-.egu.:«* .-.epa:: 
tornente e mainare «punii 
valla piazza pe- tentare «i: 
disturbare gl; ora’ori 

Su. p.v'.co. davanti al :n.«la¬ 
mento ih Manza, « erano : 
rappresentanti delle forze de¬ 
mocratiche. tra ; qua': pre¬ 
sidente rie.la Rogmo Go.fa¬ 
ri. .1 sui. Corvatta .n rap 
presentanza rio".a d rez.one 
del PCI. il capo gruppo co 
muciisia a.la Regione March. 
Poi -><«no g.uiv.i il mn.-tio 
Pandc’fì in rappzommnza 
de! governo e il vescovo «ii 
Bergamo. Gl: orato. - . - .1 
sindaco d. Bergamo G.aco- 
mo Pezzotta. Erigevi.o Bramo 
a nome rial Coinii.i'o unita¬ 
ri» ant.fa-cista, e .'. compa¬ 
gno Arr.go Bo'drim. pro-.- 
d-tnte nazionale dell'ANPI - - 
hanno collegato gli ideai. 
ri«‘'.la Rev.s'enza a ri', mper.no 
necessario per r.o.novaro 'a 
soc:«-'à ri. oggi. Il compagno 
Boldr.m. n pari .colar'-, ha 
r.corda*o cl.ma d. violenza 
in cu: vivo oggi il puc-e ai 
» stendo su’la neees-it.i d: 
:;«■>..re 'atte > forze - ( K>r sven- 
*;ire le minacce over».ve e 
sa. vare .. pae-e da a or.--.. 
• Cii. ogg. .nnegg.a alai P. 
33 -- r.a B'»'dr**i* 

dovrebbe -apme «•:.»• «i l"»ta 
fu .":«rm.. adop- ra'a d *. le SS 
per uot.riero : p<irt:g.;*n: con 
un v ->.p'i alla nuca e la g o 
va ita!.una e ogg. n g'a- 
rio ri: .-'ffiL 1 '-re ai p. izza co 
ma- .«» f i r.e. ItEO * ra. lfxi-3 
t!*7(. per Si'v.i r," 1*1* -i' a c,'«i 
’r, .vc-a.-i .mpeg-,o <ne an.mo 
i gv.r.btftn*. rx:.t e .,n » 

Bruno Enriotfi 


Con ’.'aiv.vàua/.one «la pi: 
’e vie..a Camola del ritegno 
d: legge sulla riconversione 
.ndusti.u'e, con una nuova 
norma!.\a rispetto a quella 
stabilita da. Senati», m e 
fatto certamente un passo 
in avari:, pe*. l'avvio d: 'ina 
}h> taa mdu»' r.ale 

S; e g.uilt» a tale colli 111 

s. one polit.ca dopo un lungo 
e tormentato lavoro: sui*' 
rundo ostacoli. res.-'en 
I»oeo limpide manovre iiol.’.. 
che in cu. comparivano .n 
teross. eri or *mt imeir . «on- 
trudd.Cor. ci» 'ninno to.-o 
nei umt.e-ars: attorno ad un 
un.co obe’t.vo quello « 1 . mi 
p«ri.:e '.ipii’iv.a/one del. t 
legge o almeno ri. sii mira:- 
a nt . siivi: v>i>:e: ' v. fonrio 
menta . 

Q.tel.o (he .-. io ova nega¬ 
le. ; ’. vi.-!.n" \a eia . pr.n- 

c. n vi t h. t o d. i.i i progr mi 

maz.o.’ie de..'m'erven'.o pub 
bino nel'a economia, mante¬ 
nendo una stui/ione in >u: 
credilo agevolato o altri ira 
storimeli!, al.a produzione 
continuassero ad e-,-ero co 
g-i!: modo g-mora lizzato, 

senza <oir.ro. . e a. «i. fuor: 
d: ogn. oh.e!' vo eh» m qa-al- 
v h i moia» eorr sponde a: p.o 
biom. rea., de. Pae-e 

Ma la so-lanz.a.e tin.'.a 
che s. è cosfu.ta .n un 1 ir 
go si h.e: amento ri: lor.v p »• 
.morie e .-«v a . lai resi» pos 
.-.b.le la .-confitta di t<i'.i 
o: .entximent :. e ..t 'egee. ne. 
.-no comp.esso. e .-tutu re.-a 
p.u .neis.va. tenuti» «olito 
sojirattutto d: a., uni probe 
m: ciie gai eraiai sta'.: af¬ 
fronta*; ne. d.lsmno al Se 
nato, ma non : i-o.t.. 

P.u robusto e art colato ap 
pare ml.itt; .1 «pi id:\» d. co 
mando «ompes-n > < ho v •’ 
ne po-to a; ct-iitio dalli log 
co n un rapporto con le R-> 
g.o.i. e ,e d.ver.-c t<):/<• ,-o 
e.a.i ohe. .-eppure ancora 
.-utf..'.ente. ap'«* un te-ieno 
nuovo (!. ("inftont » pe. la 
e.alnraz.one d una po.it tea 
ndu-tni..' non d .-'.« 11115 x 1 

d. r:g;.-ta'«» un f«»iu!a'.| ,-u a 
cane grand, .-cebo «'he .- ano 
.a listi.tante de, compiei,-,, 
prob'em. che d«'\v r.sol'.er»' 
.a .-o.'.età ttal.an.i 

E < i»are vad 1 :n *.,’o d- 
•(•■'ione "uh et*.vo d: litici", 
«he e al centio del.a .ogg". 
ni piani d. .-*ttore e <i; coni 
txitto elalwrat. d’m'es.t « 0:1 
e Ragioti. e le gratili, org 1 
n./z i/.on: de. .avoratori e «ie 
gl: imprend.ton. piani ,-u' i 
fvis-‘ d»; qiM.i debbono cs-e 
■' T. z/at. *a": . i"".d. pr" 

-' da. d -egno d. ."gg" 
S ipp.. 111.0 lx'tie che tutte .e 
forze che in ogn modo ii 1 • 
no miralo d mpedire « he 
tale risili; ito s. ragg.iinge.- 
se. cercheranno di vanifica'.", 
r.e; fatti, il s’gn:f coivi for**' 
meli'" mnova’ivo < 1 . 'al, 
norme. 

M 1 vorremmo ri.-nondere a 
quanti -ombrano .-nprnttir'o 
preo cap 1*1 « ne tifo s. tri 
.-forni, m una e.alxir i/.ione 
demotrat.co di p.an: «il oh.e’ 
tr,;. fatt. soltan'o m tunz..o 
ne d: m'mrvent. part.io'.ar,: 
(iro'prio .-u q.P:!(» tenone s: 
«ipre una nuova e p.u arali 
zat.t b.ittvigl.a .n «a. tutte 
le lo-ze op'ua.e e demo,'ri- 

t. che debbino g.o-are un ruo 

lo dez.s.vo. affinché le d v ** 
--e fa.-: «i; att iazion • «i>* ! 1 

l"gge .-egn.r.o u:i«i .-iota nel¬ 
la d rezione d: un riterremo 
programmato de..' canoni.a 

Ne.l'ob «‘**:vo della prò 
gramma/ione dv-llo ,-v.lup;>o 
industriale .-la d'ai*ta iiarte 
nroiir.o :1 «-tr-i!‘ere fortemen¬ 
te mer.ci.analista «I. q je.-'u 
legge, ne. » pj-re.-i d forrL» 
e!.-' la .-•»-■ • e i 0 ■ , -e- 
t ir.v a- ;,u v.e ,n.g.a*, ve 
d : . 1 .. <!• il 1 » «■—^ ni- 
ne. g orli- . . 1 

mi d..-egno o imp e-.-.vo ‘i: *. 


:r.i7 o *.e f . 

v!■ 1 .* • , ., 
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STATO, « AUTONOMI» E OPPORTUNISTI 


Equivoca e opportunistica 
la posizione de’. Manifesta c 
del Quotidiano de. lavoratori 
nei confronti dei raygruvpa- 
menti cosiddetti autonovi 1 . 
delle loro azioni antidemocra¬ 
tiche. antioperaie e libertici¬ 
de: lo abbiamo detto e lo con¬ 
fermiamo anche dopo le re¬ 
pliche degli interessati. Per¬ 
ché Rossana Rossanda crede 
di arer le traveggole a leg¬ 
gere questi nostri giudizi' For¬ 
te che la maggioranza PDUP- 
minoranza di .40 (coloro, co¬ 
munque, che si riconoscono c 
ti esprimono nel quotidiano 
Manifesto* sono chiamati a 
contrastare c a combattere 1 
provocatori c : violenti nemi¬ 
ci della democrazia tnon. sem¬ 
plicemente, : violenti> nelle 
scuole, nelle università, nelle 
fabbriche, r.ei cortei? 

So. non è cosi. E lo dicia¬ 
mo con preoccupazione, con¬ 
sapevoli di rivolgerci a c h .i 
ha vissuto, negli ultimi mesi, 
un travaglio icro c difficile 
proprio intorno alla questione 
del rapporto con tendenze e 
raggruppamenti che preten¬ 
dono di trovare nel richiamo 
alla « rivoluzione » la giusti¬ 
ficazione e l'assoluzione per j 
comportamenti e le teorizza¬ 
zioni più aberranti e perico¬ 
lose. La fatica soggettiva do¬ 
vuta a questo travaglio non 
mette però, di per se, al ripa¬ 
ro dalle deformazioni e dalle 
incongnienze dell'estremismo. 

I seguact del Man.festo ; in¬ 
no anche nelle assemblee ad 
alzare il braccio andando 
«fermatevi compagni » di 
fronte ai cosiddetti autonn n:. 
nome scrivi Rossanda Ma 


perche, chiediamo, a compa¬ 
gni »? Compagni di chi. m 
nome di che cosa? Ci spicahi 
Rossan«fa in virtù di guaio 
contatto pratico ideale dovreb¬ 
be essere usato nei confronti 
di costoro un appellativo che 
ha una consistenza storica e 
morale inoppugnabile. 

E~ vero: molte volte i gio¬ 
vani comunisti — e anche : 
comunisti anz.am — nelle uni- 
1 ersità sono in difficoltà, si 
tenta di impedir loro di par¬ 
lare. ricorrendo alla sopraf¬ 
fazione e alla violenza. Son 
è la prima volta che si use. 
nei loro confronti, l'aggres¬ 
sione e la violenza. E' sempre 
fallita in passato, anche se 
talvolta a lungo s: è dovuto 
combattere; tallirà anche que¬ 
sta volta. Abbiamo in noi stes¬ 
si la forza e la tenacia per re¬ 
sistere c vincere. Ma questo 
non esime Rossanda e 1 suoi 
seguaci dal rispondere: cosa, 
essi, fanno e dicono quando 
aggressioni e intimidazioni 
contro 1 comunisti o altri de¬ 
mocratici. studenti e docenti, 
s: verificano' 

Equivoca e opportunistica è 
la loro condotta, e conta poco 
che si evochi, a copertura, la 
categoria della « sinistra rivo 
lazionaria ». Quali contenuti 
ha. oggi, questa presunta ca¬ 
tegoria politica? Va bene, nes¬ 
suno giunge a un tal grado di 
spudoratezza da includere in 
questa categoria qli assassini 
di Settimio Passamontt. Ma 
gli effetti deformanti e per¬ 
versi di questa presunta cate¬ 
goria politica li costatiamo 
continuamente; ieri, ?5 apri¬ 
le. li nbbianio misurati una 


tolta di più. Perché -- c* ri¬ 
spondano Rossanda, il Min - 
festo. li Quo:.diano dei lavo 
rator; — : loro seguaci, ri 
molte città, a cominciare da 
Milano, hanno scelto di ma¬ 
nifestare. neU'anniversario 
della Liberazione, m un b’oc- 
co che ha aciolto e ha dato 
spazio anche a: cosiddetti 
,< autonomi »? Si sono accorti, 
costoro, ad esempio a Berga¬ 
mo. che : volantini fmmati 
<1 Autonomia operaia" veniva¬ 
no distribuiti all'ombra pro¬ 
tettiva dello striscione PBL'P ’ 

E’ questo — lo chiediamo a 
Rossanda e al Manifesto — 
l'approdo della lotta politica 
che ha provocato, proprio in¬ 
torno al modo di intendere la 
, sinistra » e la « rivoluzione . 
la spaccatura non d: una. ma 
d: due formazioni, il PDUP 
e .40? Son parliamo di Ditt i 
continua, c’ir affida a se stes¬ 
sa il compito di distruggere e 
cancellare continuamente il 
confine t r a s.n'stra e terro¬ 
rismo. fra ni orazione e pro¬ 
vocazione. Lo diciamo soltan¬ 
to per ricordare agli altri del¬ 
la cosiddetta «area rivoluzio¬ 
naria ». che anche il rappor¬ 
to con l.C soVeva seri proble¬ 
mi politici. Esorcizzare for¬ 
malmente V. autonomia ' e 
praticare familiarmente LC. 
senza cogliere e denunciare 
l'ambiguità di questa forma¬ 
zione. è una uìter-ore mani¬ 
festazione di opportunismo. 

Su un punto siamo d'accor¬ 
do con Rossanda: che questa 
discussione concerne lo Sta¬ 
to. Parliamone, dunque, del¬ 
lo Stato, di questo r.o-tro 
Stato, sbarazzando, comun¬ 


que. il camini da ogni oppor¬ 
tunismo. che si ri’cla. peral¬ 
tro. sempre, nell'uso dei ter¬ 
mini. Un esempio ? Che cosa 
vuoi dire che la spinta dei 
giovani è mila libertaria »? 
Quale spinta' Di quali gio¬ 
vani ’ E che significa liber¬ 
taria' Se un termine del Ge¬ 
nere lo usano Cassola o Pan¬ 
nello. ne intuiamo il signifi¬ 
cato. In bocca o nella penna 
di chi aspira a rigori clas¬ 
sisti e marxiani e nu’-i'aliro 
che un fililo mortil e. 

.Voi siamo convinti che quel¬ 
la italiana attuale sia ur.a 
aerisi organica . per usare 
una sintetica e«p r f's?<*ne di 
Gramsci: una crisi, cioè. c h c 
riguarda : complessivi equi¬ 
libri di classe, la configura- 
zione e la co.-cienza del bloc- 
v o che esprime il coierno 
del Paese e che interpreti 
l'unità nazionale. Quando 
crisi de' genere «x leriticn. 
tiene chiamato in causa lo 
Stato, ed e dunque decisivo 
il giudizio che s: da sullo 
Stato con il quale si ha a 
che ta*e. 

Son pretendiamo di affron¬ 
tare qui 1 ' problema m mo¬ 
do esauriente né con tutte 
le inevitabili implicazioni teo¬ 
riche: torneremo, se necessa¬ 
rio. sull'argomento. Un pun¬ 
to. tuttala, vogliamo mettere 
in ei idenza, che coniporta un 
giudico storico e politico. La 
classe operaia e le masse po¬ 
polari impegnate nella lotta 
contro 1 ! privilegio, la pre- 
1 ancazione. la sub ordinazio¬ 
ne e lo sfruttamento, devono 


lo.locarsi. p-'r conseguire 1 l. 
to obiettivi, dentro o juon 
c contro . questo > Stato' 
.Vi,: rispondiamo che devono 
co:loca r 'i <dentro-, pe>cìir 
m tal n.odo la loro lotta ri¬ 
sulta piu incisiva _ piu effica¬ 
ce. più ’orte. Altro eh* w r ma- 
o democratico’ Qi.el'n da 
dare e un giudizio tutt'n’tro 
c'.e lom.ale. fvu-: conc r eto 
e determinato. 

.Voi crediamo che «fa im¬ 
punibile e immota aio soste- 
*,v r e. oggi in Italia, la estra¬ 
neità — contrapposizione fra 
Staio e n.asse popo'a r t. Staio 
e da -e operaia Intendiamo 
dire che la legittimità-funzio¬ 
nalità dello Staio italiano di 
oggi non c fondata — o. al 
meno, non è fondata in buo¬ 
na e crescente parte — <xn"a 
f:gu~a a-tratta e forma ment •’ 
egualitaria del cittadino, di¬ 
mentica delle specificazioni e 
contraddizioni di classe, ma 
su una partecipazione, un Ti¬ 
feremo e un controllo delle 
ma.?e che ?: organizzano e 
c’;e. organizzando- 1 . non d,- 
menticano r.e negano la loro 
propria condizione e 1 loro 
propri bisogni sociali. 

Questo fondamento fston- 
co-tconcoi ha radici nella 
lotta d: liberazione, r.e’le bat¬ 
taglie del ventennio succedi¬ 
lo. nel >;8 e negl: anni che 
lo hanno seguito II &S avreb¬ 
be lasciato — seme Rossan¬ 
da — « la certezza della na¬ 
tura formale della democra¬ 
zia e della natura 1 loìenta 
dello Stato borghese Con 
una certezza altrettanto pe¬ 


rentoria e .7 - - '1 : p u fon lata, 
no; c.ediamo ci p-/tfr n,,te¬ 
nere eh-’ il >.i c ;' ‘il' «e z : 
anni seguent.i hanno rime» 
-frafu la po.-.:b. ita e *.«*- 
c-'s.-ta chc la ila.-e ope r a.n 
e "ins.eme delle « js-i .ai o 
rctr.i'i o-.umano una 
n-' di r, o *»'.*.*, , 1 : n cerno. f :e-i- 
tra questo .Sfato Pns~.b..:*a 
e neve.—.'.!, ri « i 7 » ,». non ; 
ca-o. Pii'.ib’i'o. pe r chc que¬ 
sto Sfa'o lo consente: ne¬ 
re.sitò. perc're q-ie-to S'a;.> 
lo richiede, per proteggere ' 

- TO T 7 *. 

e 7--'* fo ’r p V: 7 U: z 

i r . CfC ^7 iZZA7:0r OJO' 

tutt'altro ci.e commuta I.in- 
‘•mio ri: co~‘rapao r re • o,n 
p'.i , lGvz*n*€ c 1 } ~ici\' rr>.\ *?.***!.'*■* 
„ *_• 
:o :\7 dcVc: c'.r.'-e op-’- v'? n" » 
S * aio. ri-vene a” o~a. con're¬ 
ta ' ente e no’.f:'ameni-', prò 
poufo d: imoed-i-e e o-‘nen 
ln r e t .7 po—’*j,':fc che <- g 
az a nn n.uta'nenio r.e'.h ri’ 
rezione cello Stato e a nn 
completamento nella stessa 
r no'uzione demo.ritmo. 

('• sentiamo, dunque, per 
tett.Ti.ente al pz-.-j c,.\ li 

realtà attuale de’lo .contro j- 

classe e con 1 tonìameni 
della nostra teor a. Von par- 
i arno di democrazia in astra’ 
io • parliamo di que.-'o no 
siro Staio r sostentar!.o 'he 
la classe operaia dei e rondar 
re la sua lotta e dar corso 
a’ia sua az.one d: liberazione 
non muoiendusi fuor: e con¬ 
tro ma dentro qvesto Stato. 

A leder bene, questa — ben 
piu de’le d.sgu.iizion. si...a 

e.tensione e la delimitazione 


r ' » lama - - r 

'•7 .ce.in <•'.».' * Ui i." •' 
a. l'ir, ranoruTioan e\ti •/•’.- 
' t’.‘ r em..'i!o. Ei e ui.c; -1 • ri¬ 
fu r< C non CO't ie cr,>; •/ 
sion: ei eqirl.bris-.i. Pc r , ; j .- 
.io a - ■' u'ii ìnii'i.i n .-lino ini¬ 
bir moni:: p-'ri-f »- ( I » la n 
rn al one r,r{>- ‘o'1'i 

foro a nudo 1! cnrn ! t'>re as- 
- u reo. pei - • V !.. - r e r-rz on : 
r :o. ** confo»,ufo anZ opeiaio 
e antiporto'are di ogni r,oie- 
che si piongo fuori ■- con¬ 
tro <o Stato fondato > de. 1 * 
nen’o di'ti ('o ; ‘ iiiz:o\e re 
nv bb'-r n nn ('he que.p, Sta 
io debbi II'ferior-rl en- 

*-' r ni.ni "’o e tei un iato da', 
la par;e'!ozz.on-i e da', co •- 
irò' o d'ile ma"*, no In o» 
«uni on,* di i\ iz fc.t ri r.qcn 
i: di parte .ielle r'.u.-i le. 

■ »*a‘r,ii. è ‘uot’ d d'.bb.o: 
('e 1 bnitia'n d-ì m~n : 

ir-enio nz-'rai > — c.'r’.* r,» r 
r.nr-io - ri -bba :• d-r zzar.- 
d*n:ro lo Siat i e a’frefnnfo 
m i ,bb o 

L'.òc.-. r.-'.r.ra del'o Stato 

non e aunqu -* la nostra, m./ 
quel’n ri; chi non eoa preni-' 
o T.f.ula - - per cpocirlui.i- 
sm -a — di co" n T ende~-' che 
la scelta teorica e r-V’tva m 
torno a ia’e questione è uva 
di ogni alt r a e r,r-».7 di agir 
a : ira. « gnifirair a da un n:,n- 
'•» ri- r;.f7 di eh:--e Alir.- 
n.enti si scrii ,r,o eor,u > eq ,’ 

1 <v 1 e contusi e ci <i t'Oia in 
sterne con q.i < autonomi > 
ue’le manifestazioni dei 2 ì 
aprile E que -fo e — lo ripe- 
f. 7 ".'i -- opp II.*•.>..*•!.o 


c. p. 


q ii-.-ta **s.ge.,,>i (i una »n- 
-.,>r- np.» del" 1 :>.x<ra*>i :.u 1 
a d"! Pa-Vt- di 

•>.<»!> • mi d'anima'.c »<>n . u 
«:•'!»■•» «imo m.sJ.Mr" ■ o , <| i"l- 
a-- ,'c-c ip-o.’.c'.r. ««vira" it- 
'•» r * ». ,i .1..«- i- ii.iim.u •■. al 
«::er»> d*-g'i -q i «:<*.- 
.a r.; b o- , paga¬ 
nie"'.. r. iov<• :e:id- :i/e 

v ne si -. * -r.) ::i-v . f-- - : a n "io 

- u 1 m.-'r- a*o «/ or. t * 

«r.e .r,;>ir,r--ilo li .-i.'o ii. 
q i.« "a e mi a.'irg.: r.cti '7 

de” I r»!-e :rrj J".V.| 

fila p-.-r ai;c,«:e m que - « 
<!.;<■/. etic e .i;d..-p«-[,-,<«h.!e 
utcr.ere un rapporto ;’r<''- 
"o t - « . nei ai d. gru:.:. 
«•b:-*'.v. c«in rati, p.anì d: 

'or»- «- «i; compar*«>. »■ un.; 

1.* c.i l'firo::.::., «!., p-u.*; ri— 
« .-.-n.« r.*«- aij a.'."**:ir."ii'i :.- i 
'e**or: rii considerare prior. 
Tar.. cor. mio ma ;,‘o d; 

r..*oT,e ver-,0 gii u:ip.e».hi }iro- 
dutt.vi Ciò pon«- la ntccs-ita 
di quei programma a medio 
•ormine d» tu. la leggo «I. n- 
« v.r.vc r-iom- .r.du-* : : ile pur» 
t-.-or-- -ìrunicnio .iiniortaiiti- 
e dentro il qu-.ìe i;r.< funzto 
r.e rad.calmen'e nuova rie*.»- 
««■ver» a— rrr.a'a .»! -i«*"ma 
d"lie Par*»eip 17.or.; -*i*al: 

A «ale proposito aie un. c> 
meni ; impor'imi -oro conte 
n ;*. r.e’.ia legge Per quanto 
ri-ziircii 1 for.d: d. d'.fa/.or." 

-'.-h.:, «-■ mf.i'.i: ci." dr'r» 
’ir.r.o r-arrf ri.«‘.r,*e i" ouoie 
eiie *..«:ir.o ad ,ii\e«*i>nen*o 
rispe'to a quelle cìie «crvor.o 
p-r r.p.„r.are penine Si e 
ino’.T" finaìma-nte «'abilito 
prr l-gge eh • le nomane de, 
pre-,denti e dei consigli d. 
amministra/.one degli «nti di 
gt-t.or.e debbono «s-r-n- -ot 
•opo-re a mo*.v,«*o pi rere de! 
la Comuni.» ione interparla 
menta re 

Ma la pir«e p.u importan 
*e. ricolta poi.ticamente dalla 
legge, e 1., finahzz^izione dei 
fondi di «lot.izione a precisi 
'O'.ozPtvnin. che gl. ent- d: gè 
-'.one dovranno elaborare, 
suil.i ht.se delie indica/.oni e 
d"i grandi nb.ettr. : ind.cati 
dii Parlamento Siamo ben 


con-.tpevoli che, anche per 
quanto iiguaidtì il sistuna 
delle Pai tei ìpaziom statali, il 
piohlema non e soltanto quel¬ 
lo di avoie norme legislative 
pili HK'i'tve, dal punto di vi 
sta dei controlli e degli mdi- 
iiz/i. Eppure pensiamo die 
s.ut'bhe un errino grave non 
utilizzare pienamente queste 
notine innovative m funzio 
ne di una nuova strategia 
che collochi il sistema dell' 
intervento pubblico al «entro 
di una progritnnwz.one eco 
nonne .1 ilemoeiat ica 

Non v. e dubbio che vi ,»o 
no punti della Ugge sui quali 
!'«*»!a fermo il nostro giudizio 
01 titilla 1 io sopì attinto per 
«pianto riguarda la mobilila 
ridia forza lavino, la quest 10 
ne della piccola e media in 
ilustria e il .-no cappotto con 
I" R 'g uni Sono «jitestioni 
.«moia ap«’ite il die eonler 
ma il inumaneie - soprat 
tutu» il" .» 1)C — «i. una con 
«e/ioiie „ centralistica » nella 
dilezione complessimi dello 
Stato 

Anche per «pianto riguarda 
la soppressione «li alcune nor¬ 
me die erano cont-umte nel 
te.»to approvato da! Senato, 
con tali decisioni non si è 
voluto certamente negale I' 
esistenza d. piobUum reali 
die :ìeiiardano la grande pai 
te «ielle nnpit's" italiane. C'i 
ilici.uno sopiatlutto al prò- 
hltina «Iella stili" ua finali 
zinna delle imprese, allo 
sq.ulibrato rapporto tra capi 
t ile ili ii«duo e indebita 
mento, alla necessita «li de 
tintinnale nuove condizioni 
1 li" rendano possibile e con 
veniente Paftiusso «li capi 
tali verso le imprese 

In piu occasioni, nei dibat¬ 
ti*! in Parlamento e nel Pae 
-e. abbiamo (unirmi.ito che 
que»t <1 legge noti e ceri amen 
te risolutiva dei problemi 
drammatici del Paese, e nep 
pure sostitutiva di un inailo 
a medio termine che affronti 
ri compii ssi) delle questioni 
che stanno «li fronte al no 
stìo apparato economico 
Ma essa, t innovando cispe*- 
to a precedenti esperienze, 
può essere considerata uno 
strumento importante per 
una programmazione «cono 
nuca democrat leu. 

Pietro Gambolato 


Antonio Sechi 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Cagliari 

CAGLIARI il Comitato fc 
dei ale e Li Commissione fede 
rale di controllo della Fede 
la/.one comunista di Caglia 
ri, riuniti 111 seduta conuiun 
fa. hanno accolto la richiesta 
del compagno Paolo /a rida di 
"-sere esonerato dall'iiiearicn 
di segretario della federa /10 
ne. per ragioni di nposn e 
di s* udio 

Il Coir, tato federale e la 
Commissione fedi rale di con 
Mollo, nella stessa .seduta, 
hanno proceduto alla cte/io 
ne del nuovo seg:etano della 
federazione F' »*a!o eletto 
ali» unammPà il compagno 
Antonio Sechi 
Si e poi passati alia elezln 
ne (iella segreteria e «ie! ro 
liutaio dilettilo, ohe risulta¬ 
no (o»i ciminovi' segreteria- 
An'o'i..» S-chi. Fugamo Orni. 
Giovanili Rugger:. Carlo Sa 
Aridiea Schintu. comitato 
direttivo- opre i compagni 
d'Aia ;egre»cria, i eonmagni 
La 10 A’/oiii. Malia Cocco. 
I uu: Co"o«i'. M «ri,» Costerni 
re Rri,u*o M.-'roni. Ifibci!" 
Mo.’i'i . Muco Or'ti. Alberto 
Palm «- Wal'er P.lurin. Ada 
Suria. F'iianur le Hanr.a. Pier 
s.u.dro Siano 

S: «■ 1 uiTiita s’Kri's-,vamen»e 
la Con.missione f* dcrnle di 
con*rollo, par f-i"»«»er(i il nr«* 
«'«ier*e e ruffa 0 ri » precider 
za F.’ ,*;i'o raonff rinato pre 
-:d"nte q cotlljligr.o Renato 
M.-'ron:, ,-ono s*r«ti eletti vi 

eeprr sir'gn*i 1 corno «gni G!u 

U P>' Zucca e Stivatore Pa 
r.i r 1 . «"gre*.« ri i «(unnagni Ari¬ 
di Piiudu " Irrnaz o Cabra» 


Riprendono 
le trattative 
fra giornalisti 
e editori 

ROMA - ('«>■’, ; u n.zd.az «.z, • 
d-i rn.n.s’.«> «ìoi Lavoro, uno- 
r«‘vo'.*z T.z, s An»e mi. r :ir«-n- 
dvranno ogg. a Roma ie •ni* 
' »* •>■•" p'-r .i r nmvo d-v > «<n* 
'."«••<» d. lavo..» d«. g.'.maii* 

*r.« : rapnrésen'an*. dogi! 
ed.'or. e q-p . d"'.l 1 F"dera- 
z.or." d. r «y-zor. ». 

D Tifa*..ve In ie parti 
erano .»: «•»• ..Temfe .. 23 
ir.irz» d.«.. « Fed- '.ig.o..e n«- 
/•ma.e d-i «1 ;• i.r.u« «FN.SI) 
•'hi- 1 * 1*0 ;’ ry'nune* 

ze d. n-v.ev-».; d.vor eeo’' di 
z.on. co: 'a contripir’e. 
non .« r.tenuto pò.»-. Di¬ 

ri' prò.—gu.re prof.cuame.ve 
ri «onfro.'Vo .n affo da olire 
'il nr.es»' con '..« FI KG 


I compagni senatori membri 
delle commissioni giustizia « 
sanità sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana delle commissioni con¬ 
giunte di oggi e alle sedute 


I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta pomeri¬ 
diana di mercoledì 27. 
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rag. 3 / commenti e attualità 

— - _ _ _ ♦ . 


Come viene ricordato il grande dirigente rivoluzionario 


LA SARDEGNA PER GRAMSCI 

Le manifestazioni per il quarantesimo della morte: dal comizio di Enrico Berlinguer a Cagliari alla inaugurazione del monumento di Ales il 
1° maggio - Che cosa rappresentò per i comunisti e gli antifascisti sardi l'esempio gramsciano negli anni della dittatura - Un significativo 
articolo su un quotidiano decisola dopo la caduta del fascismo - Questione meridionale e autonomie nel discorso di Togliatti del 1947 


Studenti all'Università di Napoli 


Il dibattito sull'istruzione in Italia 


Per una scuola! 

ì 

programmata I 

Una corretta realizzazione del diritto allo studio e la necessità di ottenere ia j 
massima qualificazione culturale come condizioni per superare la crisi di oggi I 


Uiwrivri* «mUicriticamenU 1 
la iiu.stra politica (lell'istni- 
zioni* pubblica vuoi dna* 
andie individuare ciò che in 
issa lui potuto obicttiv.unenti* 
favorire la linea avversaria. 
K' difficile, credo, contesta¬ 
re elle dalla Liberazioni* in 
poi la nostra azione si sia 
imperniata (piasi esclusiva* 
mente sulla menda-azioni* 
del * diritto allo studio». J.o 
isolamento ma imposto dal 
fnseisino. l'osi uranlismo eli* 
ricale, la miopia culturale 
della borghesia tanche tulle 
tasi del suo sviluppo piu ra¬ 
pido) giustificano storicamen¬ 
te tale scelta, ma non rie 
attenuano il limite e la con 
t l'addizione. Clic* risiedono nel 
l'aver proposto una soluzione 
sostanzialmente individuale 
(tale è stata la fruizione del 
diritto allo. uUgUw» anelli- st¬ 
esso veniva rivendicato in no 
me delle masse) per un pro¬ 
blema solitile, rimanendo, no 
nottante Iti critica fatta al 
sistema scolastico bornlitse. 
priitioiiiici d: lino siilunjK) 
prevalentemente quantitativo, 
che sottovaluta li* esigenze 
generali (Iella società e il 
ruolo della cultura quale stru 
mento di lolla rinnovatrice 
t- leva (li progresso. 

Il metro 
giusto 

Non è (Iti un'astratta u- fui' 
.-e tardiva) analisi retro 
grilliti elle detto limite emer¬ 
ge. ma (Itti bilancio dei fatti. 
Scontato il valore dell'* alfa¬ 
betizzazione conseguita in 
questo trentennio, occorre di¬ 
re che in rapporto aliti defi- 
in/'.oue di * economia indu¬ 
striale agricola parzialmente 
eompetitiva sul piano inter¬ 
nazionale <* e all'entità delle 
risorsi* investite neU'istruzio 
ne. tale bilancio è fallimen¬ 
tare: perdurante separate/za 
in riferimento ai contenuti, 
graie scadimento della serie 
tà degli studi, dissolvimento 
nella visione generali* dei rito 
lo e delie finalità sociali del¬ 
l'istruzione. massiccia disoc 
cupa/tone di diplomati v 
laureati. Ovviamente il prò 
tesso -- contraddittorio ma 
i!ico!!ii*s>ubj!.* — di corruzione 
delle coscienze elle tanti* jv- 
sn nella crisi generale del 
Paese non si deve solo alla 
irupriHiuttivita della scuola, 
belisi alla jH-mVr.izione. an 
lite fra : ceti lavorativi, di 
ntislclli di comportamento e 
scale (ii valor: tipici dell'at¬ 
tuale fa-o di declino della 
lurgliesia. Ne ricordo solo le 
etichetto correnti: consumi 
suii*. facilismo, timlo di cul¬ 
tura come unico canale di 
premozione sociale. 

I.a conseguenza è una su¬ 
balternità al sistema Ivirghe- 
se. tanto più reale quanto 
p.ù lo slsvco concreto della 
istruzione diviene la disivcu 
pa/iono e dunque il mancato 
assoli intento di un ruolo pru¬ 
duti no determinato. 

« Salvare e rinnovare la 
scuola » vuh! dire romterpre- 
tare la linea del diritto allo 
studio alla luce della neces¬ 
sità e utilità della massima 
qualificazione culturale, non 
al fine deH'affeminzione in- 
dii iihiale. bensì conte condi¬ 
zione determinanti- del supe¬ 
ramento della crisi oggi, del 
progresso del Paese sempre. 
In una parola, non il citta¬ 
dino singolo nta la società 
interlocutore principale della 
scuola. 

E’ stato chiarito che alla 
produttività sociale della 
scuola non annettiamo signi¬ 


ficati economicistici: si (rat¬ 
ta, piuttosto, di aprire un 
nuovo fronte di lotta per il 
.superamento della crisi eco 
nomila, inorale, culturali* e 
politica. Allora la definizione 
di un nuovo modelli) di sii 
luppo deve comprendere (pici 

10 di una scuola ad esso fun¬ 
zionali*. 

Kichiamo alcuni momenti 
della nostra linea, più ric¬ 
chi di implicazioni nei con 
fronti della scuola: sul piano 
economico l'affcrmazioiu.* di 
consumi collettivi e la mas 
sima trasformazione tecnolo¬ 
gica delle risorse naturali: 
sul piano politicooperativo il 
consenso dei ceti lavoratori e 
produttivi e la programma¬ 
zione'. Se tale linea, nazionale 
c di classe insieme, è desti¬ 
nata a cozzare contro interes¬ 
si e privilegi concreti, non 
meno arduo sarà assicurarle 

11 consenso. I/austerità infat¬ 
ti. intesa come affermazione 
di valori non solo economi¬ 
ci. ma anelli* sociali, civili, 
culturali, spirituali, si scontra 
con comportamenti e momen¬ 
ti di soggezione ideologica 
che negli stessi lavoratori 
contraddittoriamente coesisto¬ 
no con grandi scelte imliticlie 
positive. 

Ora. mettersi sulla viti del¬ 
la programmazione significa 
anche programmare la for 
inazione delle risorse umane 
e con finalità omogenee al 
modello generale di sviluppo. 
Per la scuola si tratta di 
rompere con l'utilizzo a •(mo¬ 
nocultura \ che prevede qua¬ 
si soltanto sbocchi di tipo 
impiegatizio, e indirizzare la 
formazioni* verso un genera¬ 
le e consistente elevamento 
culturale, da conseguire en¬ 
tro i 1.1 Iti anni di età (perio¬ 
do dell'obbligo). atto a con 
sentire il proficuo inserimen¬ 
to nelle attività produttive 
(previo completamento dello 
addestramento professionale) 
alla maggior parte della po 
polazione giovanile. 

Proposta 
di indagine 

Noti mi soffermerò sui con¬ 
tenuti dell'insegnamento, che 
il no'tro progetto di riforma 
preeisa (ambe m* più di un 
a>|Vtto meriterebbe di essere 
approfondito'. Mi preme qui 
precisare come sia nt 1 peno 
rio dell'obbligo che vanno ri¬ 
mossi gli ostacoli economici 
e stx-ial: che limitano di fatto 
libertà e uguaglianza (Art. :t 
delia Costituzione». Contem¬ 
poraneamente un mutamento 
profondo ielle coinvolge diret¬ 
tamente gì: orantament: e la 
professionalità dei docenti' 
deve .istaurare reale etfrea- 
eia all'opera formativa, con 
tro ogni tentazione — conser¬ 
vatrice sempre — di depri¬ 
mere :I lucili* degl: studi e 
svilire i criteri iti valutazio¬ 
ne. Ciò implica, per lo meno 
ciie :i docente s:a capace 
di diagnosticare la condizione 
culturale iniziale dei discenti 
atlidatigh. sappia verificare 
l'effettiva progressione del di¬ 
scente in rapporto al « prò 
getto » (altro che : giudizi 
«qualitativi** riproposti, non 
a taso, da Malfatti >. sìa in 
grado di sperimentare e ve 
rificare iniziative e metodi 
efficaci di recupero, sappia 
— in una parola —- program 
mare la propria atti» uà. ciò 
elio non può verificarsi al 
di fuori di un impegno col¬ 
ettilo. 

I-T durante l'obbligo che 
ogni mozzo va posto in opera 
per fare emergere realmente. 


contro ogni selezione sociale, 
quella capacità i* quel merito 
che la Costituzione tari. 34) 
indica come condizione per 
aver diritto di proseguire ne¬ 
gli studi: ma dopo di ciò ven¬ 
gono meno i compiti promo¬ 
zionali che (inU'nbbligo stes¬ 
so discendono. Assicurata la 
massima uguaglianza possi¬ 
bile delle condizioni di par¬ 
tenza. l'istruzione secondaria 
e universitaria devono servi 
re a formare i quadri mter 
medi e superiori dell'econo- 
mia (includendo in tale con 
cello anche la ricercai e ciò 
comporta da un canto che il 
corrispondenti* investimento 
sia caratterizzato da un alto 
grado eli redditività sociale 
e dall'nltro clic la « produ¬ 
zione ** del sistema scolastico 
sia programmata in rapporto 
alle esigenze reali dell'eco¬ 
nomia. 

Inutile ribadire che non sa¬ 
rà ratinale mercato del la¬ 
voro a dettare ia program 
mozione, ma credo sia ur¬ 
genti affermare: 1) che Io 
si i lappo che prevediamo, a 
cominciare dalla rieonversio 
ne industriale, non può non 
fare assegnamento sull'esi¬ 
stenza o la rapida formazio 
ite di quadri altamente qua¬ 
lificati: 2» che nessuna eco¬ 
nomia. attuale o futura, può 
permettersi una sovrapprodu¬ 
zione di quadri: ti) che oc¬ 
corre assolutamente evitare 
raggravarsi delle tensioni so¬ 
ciali connesse all'esistenza di 
un esercito di giovani fru¬ 
strati e insieme culturalmen¬ 
te squalificati: qualunque - vo¬ 
lontà di comprendere- non 
deve far dimenticare che a 
questi strati te al sottoprole¬ 
tariato! reazione e neofasci¬ 
smo attingono per costituire 
le loro masse di manovra. 

Occorri- dunque certo una 
azione per i contenuti (ruo¬ 
lo degli insegnamenti scienti¬ 
fici e tecnici, promozione del¬ 
le attività manuali. pr«*pro!Ys- 
sion dità e professionalità, re 
cupero del patrimoni!» legato 
all'esistenza degli istituti tec¬ 
nici industriali, ecc.t ma (*c- 
lorre anche un'azione decisa 
e coerente per elevare gra¬ 
dualmente il livello degli sto 
di. il grado di impegni» degli 
studenti e la severità delia 
verifica. 

Sarebbe illusorio, certo, at¬ 
tendersi (ii risolvere ogni pro¬ 
blema senza che l'economia 
si indirizzi sopra vie nuove, 
ma è pericoloso ritenere che 
la scuola debba attendere un 
« secondo tempo ». Occorre 
porsi subito sul terreno del 
la programmazione te impe¬ 
gnare a tal firn- ì diventi', 
partendo da un'indagine se 
ria e rapala — che |»*>trebU* 
esser promossa in sede par¬ 
lamentare — sullo stato at¬ 
tuale della cultura e della 
scuola. [H-r avanzare, dali’a: 
tuale condizione ;n cui il de¬ 
cimo e n caos dell'economia 
si ripercuotono sulla scuola e 
sulla cultura, verso una con 
dizione in cui scuola e cultura 
si facciano esse stesse forza 
propulsiva nella lotta di rm 
nuvamento del Paese e della 
sua economia. Vano sarebbe 
ogni discorso alle forze inte! 
lettuali ove non fossimo ca 
paci fin da ora di incidere 
sui meccanismi effetti i delia 
loro formazione, senza imiti! 
gerì* ad alcuna delle j»o?; 
zion: ambigue che. compia 
rendo?: di affermare la non 
neutralità della scienza e del¬ 
la cultura, tacciano facilmen 
te di moralismo chi nega la 
neutralità dell'ignoranza. 

Manlio Guardo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La popolazio¬ 
ne di Cagliari, colpita dai pri¬ 
mi bombardamenti, accolse 
Mussolini con sfiducia e scet¬ 
ticismo. se non con ostilità, 
nella primavera del 11)42. 11 
dittatore parlava sempre, ma 
stavolta stancamente, di «vit¬ 
toria- e di «destino incrolla¬ 
bile del fascismo « dal bai 
cune della prefettura, in piaz¬ 
za Carmine. A poche centi 
naia di metri, nelle strade po 
polari dell-a Marma, le ni 
cursioni aeree avevano pro¬ 
vocato le prime distruzioni. 
Di li a qualche anno la città 
sarebbe rimasta quasi total 
mente distrutta, e i morti m 
sarebbero contati a migliaia. 

Ormili la gente sapeva che 
non si trattava ih una «guer¬ 
ra lampo», di una « passeg¬ 
giata di qualche settimana». 

Togliatti era perfettamente 
a conoscenza degli timori che 
circolavano nell'opinioni* pub 
bina della Sardegne. Sapeva 
che, proprio nei giorni del 
l’ultima visita del Duce, le 
strade di Cagliari erano co 
perti* di scritte col vecchio 
slogan del Partito Sardo di 
Azione, « Forza Paris ». e con 
nuove parole d'ordine: « Nel 
nome di Gramsci, martire del¬ 
la libertà, ucciso nelle gale¬ 
re fasciste, unità per abbatte 
re il regime sanguinario di 
Mussolini ». Questa frase si 
leggeva nelle stradette del por¬ 
to. A Montevecchio, nel cuo¬ 
re degli insediamenti mine¬ 
rari. gli operai avevano dif¬ 
fuso un volantino: «Quando 
Bandiera rossa si cantava, si 
lottava e si conquistava il 
pane. Dopo che .?: è cantato 
Giovinezza non si sta tu pie¬ 
di dalla debolezza». 

I rapporti che dalla que 
stura di Cagliar: pervenivano 
direttamente a Palazzo Vene¬ 
zia. non nascondevano l'allar- 
me, lo sgomento e per la pri¬ 
ma volta parlavano di scon¬ 
fitta. 

Avvertiva il questore: « I 
commenti della gente sulla vi 
sita del Duce sono stati poco 
lusinghieri. In generale si av¬ 
verte indifferenza o aperta 
ostilità. Alcune persone, spe¬ 
cialmente donne, hanno insul¬ 
tato il Duce con frasi offen¬ 
sive. Quel senso di malcon¬ 
tento. di stanchezza, di in¬ 
sofferenza che ha caratteriz¬ 
zato il contegno della popo¬ 
lazione civile sarda fin da’.- 
J'inizio della guerra, dopo i 
primi bombardamenti si è ac¬ 
centuato. La popolazione ha 
perso fiducia, e molti sov¬ 
versivi diffondono la paura. 
Le previsioni sull'esito della 
guerra non sono benevole, an¬ 
zi in molti casi risultano ca¬ 
tastrofiche ». 

La notizia diffusa da To 
gliatti il 15) maggio 15)42 dai 
microfoni di Radio Mosca, ri 
spomicia ad esatta verità. Il 
segretario del Partito comu¬ 
nista italiano raccontava ai 
lavoratori isolani le sue con¬ 
versazioni con Gramsci sulla 
miseria secolare dei sardi e 
sulle origini del sottosvilup¬ 
po soprattutto nelle zone a- 
gropastoruli. « La Sardegna — 
diceva Togliatti — non è mai 
stata fascista. Quando i fa¬ 
scisti presero il potere con 
la violenza, i sardi erano tut¬ 
ti uniti in un potente movi¬ 
mento democratico che esige¬ 
va venissero riparati i danni 
subiti dall'Isola da parecchi 
decenni di malgoverno ». 

Come si comportò Mussoli¬ 
ni con i sardi? « Li rinchiu 
se nelle sue galere, come 
Gramsci. Li costrinse all'esi¬ 
lio. come Lussa. Diede malto 
libera ai capitalisti, ai ban¬ 
chieri. agli aguzzini dei con¬ 
tinente di sviluppare nellTso- 
1« i loro impianti, facendo la¬ 
vorare i sardi come minatori 
e coinè sterratori per un pez¬ 
zo di pane. Mussolini, quan¬ 
do va :n Sardegna, visita gl: 
impianti elettrici e lo altre 
imprese che garantiscono Iati 






" A 

•. ‘ v v, * 

’k MàÈa&J wSSmrèffc■■■•'* 


A 



fcjT : 













W '. . n*. ' 

v '/•< > • >. f* 

' .. . • ». 




ks àfcSM 


Ales: prende forma il monumento a Gramsci dello scultore Giò Pomodoro 






■ ì.f 


ti piotiti! ai capitalisti con 
tmentali, ma non si recti mai 
a vedere come vivono i con 
ladini che sono stati privati 
delia terra, i pastori, i picco¬ 
li coltivatori coperti di dt-bi 
ti e rovinati In Sardegna non 
c’è mai stata tanta povertà 
come adesso, dopo venti anni 
di tirannia di Mugolali ». 

Togliatti concludeva il suo 
appello ai sardi col gridi» di 
c Forza Paris, pane, pace e 
libertà ». Era quello « il gri¬ 
do di battaglia • da far risilo- 
ilare nei campi e nelle mi¬ 
niere. nelle città e nei villag¬ 
gi. «per mandare «I diavolo 
definitivamente Mussolini, per 
sferrare la lotta decisiva di 
liberazione della Sardegna e 
del Mezzogiorno (l'Italia dal¬ 
la miseria e dalla schiavitù ». 


Un congresso 
del 1924 

Il compagno Giovanni Lay 
ricorda che in quei giorni era 
stato diffuso un volantino de! 
Partito Sardo d’Azione con le 
frasi dette da Togliatti alla 
radio, e che con un gruppo 
di compagni (Guido Soro. 
Nino Bruno. Giovanni Fin 
na. Poppino Froligia. Giusep¬ 
pe Borghero. Carici to Manun- 
z i* si era riunito per discu¬ 
tere l'attività da svolgere tra 
i lavoratori della città, ma 
anche per impostare lavo¬ 
ro ii: orientamento «■ d: per¬ 
suasione tra i ceti medi. « Non 
bisognava limitarsi, infatti, a 
portare la voce del Partito 
tra gii operai. Un lavoro di 
orientamento e di persuasio¬ 
ne doveva essere svolto an¬ 
che tra gli strati più avver¬ 
ti:: della piccola borghesia e 
tra i giovani intellettuali *-. 

L'ispettore di PS dottore 
Fabbri.?, avvertendo che i‘. 
Partito comunista si trovava 
in fast* di avanzata riorga¬ 
nizzazione e che stava get 
‘andò le basi, con i sociali¬ 
sti. : sardisti. : cattolici pro¬ 
gresso.::. del movimento rii 
unità antifascista, indirizzò a! 


: ministro degli Interni una 
1 lettera inquietante: « La situa 
| /.ione a Cagliari e in Sarde- 
; gna non e buona. A causa 
dello intensificarsi dei boni 
! b.irdamenti la popolazione ha 
! perso fiducia, t- : sovversivi 
! continuano a diffondere il 
ì cui».-*... 1 disfattisti si sono in 
i sed.a: ; m ogni ambiente so- 
j c:a!<* >». 

j « I distallisi: — riprende 
I Giovanni Lay — eravamo noi 

• comunisti e i nostri alleati. 

I La verità e che tutti senti 

i vaino, e soprattutto la gente 
! del popolo, che ia dittatura 
ì fascista aveva i mesi contati. 

1 11 Partito comunista, che in 
! Sardegna non aveva mai pie 
gato la testa, stava risorgen 
do. si irrobustiva. Tenevamo 
i i contatti con portuali, pe- 
(sentori, ferrovieri, minatori, im- 
! piegati, commessi dei negozi, 
j distribuendo giornali e .stani- 
; piiti. organizzando riunioni rio- 
j vunque e quando era possi- 
I bile. Attraverso Giorgio Amen- 
i dola. Velie Spano e Mauri- 
. zio Valenzi. che dirigevano 
. l'organizzazione de! Partito in 
I Tunisia, si riceveva il mate- 
i riale di orientamento e di prò- 
; paga udì. r.o portava il coni 
i pugno Mario Malica, moton- 
j sta sul inotospeschereccio S. 
j Efisio di una c«>operat iva so 
| lo apparentemente organizza- 
i la dai fascisti ed in realtà 
| controfiata dai sardisti e dai 
■ comunisti. In un ambiente co- 
i si combattivo era chiaro che 
| ci si muoveva seguendo l’in- 
; segnamento di Antonio Gram- 
| sei. infatti, non è esatto di- 
i re che in Sardegna il capo 

• del Partito comunista venne 
; conosciuto solo nei mesi suc- 

• cessivi alla liberazione. Grimi- 
I sei era un dirigente noto e 
I amato dagli opera: sardi fin 
; dalla costituzione del nostro 
: partito. Ne! ventennio lasci- 
j sta e per l'intero periodo del- 
I ia guerra ; due noni: che mag- 
i giormente ricorrevano nelle 
j conversazioni e nelle riunio¬ 
ni degl: antifascisti erano 
quel., ti. Granisci e d. Lu- 

: su. Era impersonata da loro 

• l'opposizione irriducibile ai 

• regime musso! ima no >*. 


I eoinpagni anziani, quell: 
clic c'erano nel 15)21, i soprav 
vissuti dei 198 iscritti al pic¬ 
colo Partito comunista sardo, 
ricordano lucidamente ehi* «la 
mania di rinchiuderci nelle 
isoie rosse e proletarie del 
l'Igiesieiiti* minerario ». venne 
a cadere col Congresso regio¬ 
nale clandestino presieduto da 
Gramsci il 2<» ottobre del 
1924. Racconta il compagno 
Nino Bruno, classe 190(1, ope¬ 
raio in una piccola officina 
cagliaritana, allora segretario 
della Gioventù comunista cit¬ 
tadina: «Era l'ultima volta 
che ii capo del Partito veni¬ 
va in Sardegna. Si trattava 
di un momento durissimo: 
bisognava combattere il fasci¬ 
smo. ma era necessario bat¬ 
tere la linea bordighista. set¬ 
taria. avventurista e senza 
sbocchi. I lavori si svolsero 
a Is Arenila, una zona paludo¬ 
sa tra Cagliari e Quarta, sot¬ 
to un albero, alla presenza di 
18 delegati. Nella relazione in- 
uatlutuva. Gramsci sottoluno 
il balzo in avanti che il Par¬ 
tito aveva compiuto anche nel¬ 
l'isola, nonostante gli assalti 
degli squadristi e le perse¬ 
cuzioni dell'apparato gover¬ 
nativo ormai in mano a! re¬ 
gime. Egli mise in rilievo, per 
la Sardegna, la possibilità che 
rorganì/./azione comunista si 
estendesse nel maggior nume¬ 
ro possibile dei paesi dell'in- 
terno. e non soltanto nelle 
città e nei centri minerari, 
in modo da realizzare con¬ 
tatti permanenti con i conta¬ 
dini. i pastori, i braccianti. 
Tutti ci pronunciammo per 
la linea politica sostenuta dal 
segretario del Partito, tranne 
un borriisthiano di Tempio». 


Grande 

intuizione 

* 

A que: momenti nei quali 
il Partito comunista stava en¬ 
trando nella clandestinità, si 
rifece Giovanni Lay 24 no 
vembre de! 15*43 r.cordando 
Gram.-ci per la prima volta 


Un saggio sulla « Inostrannaja literatura » 

Sciascia letto dai sovietici 

L’italianista Cecilia Kin analizza le ultime opere dello scrittore sottolineando la centralità del tema 
delllntellettuale nella società - Singolare tesi del critico Oserov sul « mistero » di « Todo modo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Un pessimista 
che non si arrende •» e :1 t. 
telo di un saggio dedicato a 
Leonardo Sciasela, apparso 
nella rivista Ino-iranr.am L: 
tiratura. A mensile che ha 
c^rea quattro milioni d: let¬ 
tori. L'autr.cc dello scritto è 
Cecil.u K:n. studiosa sovieti¬ 
ca che segue con attenzione 
e puntualità la nostra vita 
politica e culturale. 

L'articolo pubbl.r .ita eia 
« Jnosirannaia Literatura ». è 
un saggio critico sull'opera 
d: Sciascia, c-oe d: un au¬ 
tore più volte tradotto in rus¬ 
so e nei confronti de! quaie 
vi è un notevole interesse 
neli'URSS La Km rileva ir. 
primo luogo che Sciascta è. 
per : sovietici, «uno dei più 
importanti e sor: narratori 
italiani » al quale bisogna 
portare « grande r.spetto ». F. 
questo - avverte ia studiosa 
— non solo perché è uno 
scrittore di talento che scri¬ 
ve :n modo «originale e sin 
gelare ». Di autori del gene¬ 
re ve r.e sono anche altri 
in Italia. Per Sciascia vale 
un altro discorso «. perché si 
tratta di uno scrittore che 
crede profondamente nella 
forza della ragione, nel gran¬ 
de ruolo che spetta alla lei 


' teravura nel m-.ntìo me 
: derno > . 

( Sottolineando che queste 
| caratteristiche sono di estre- 

• ma importanza in un.» vaia 
j t.izior.e complessiva. Cecilia 
j K:n nota clic « :r.olt. noni,ni 

* d. cu.tur.» .-oito portati ad una 
' sper e d; nutriamo c.-'et.co - 
; mentre Sua.-c:.» «meglio di 
: molti altri vede nella ri-alta 
i ciré lo circonda la violenza 

e 1 .porr.s.a ». 

1 II >nzzio con*iene alcune 
1 notazioni biografiche sullo 
i scrittore dove ricordano le 
■ sue origini, il suo rapporto 
: continuo con la « terra ma- 
i dro 

Parlando dello Sciascia let- 
! tirato la Kin afferma che lo 
, scr.ttore italiano potrebbe 
molto bene autodefinirsi prer. 

; der.do come motto un veneti 
; del grande poeta russo Pa- 

. <: ITIVIk v C'.xK* t W. * O 

•‘irr.v.t7t* i .r.o d.. i.vt'i'i/u )•. 
Segue quindi un e.-ame cri- 

* r.co iit'i qj.ì.o ,’*i jtr.ot' :»na- 

: .o opere *.ì oo;n.;ì* 

, care da « Le parrocchie d. 

Hegul jetra •> per pru.-eg.;.re 

• con ( Il giorno della civetta » 
tedilo neli’URSS due volte». 
« Morte deli'mquisitore »*. « Il 

J contesto . « Todo modo ». 

« La scomparsa d; Majora- 
| .na » e. infine, « I pugnatori •->. 
, Riferendo.?; a «Todo rao- 
. do » la Km analizza la sa¬ 


rò a re 
e o.e-e 
-tato 
Oserov 
i pene.-. 


v.r..e; 
ava ii?.* 


stanza * t.lo.-otica » ue..Ope¬ 
ra presenhtndo l'amo.ente e 
: personaggi (dazi; esercizi 
spirituali a Dos. Gaetano fi¬ 
no .«1 pittore» riportandoqnin- 
d. un parere del r.o'o critico 
letterario e traduttore d; ope¬ 
re e lo.-.--..ite ialine e grecite. 
S-rgT-i O.-erov K' stato lui 
— pri-i ..-a Km — ad aie- 
re espre^-o una te.'i A p*r*t- 
eolare .* pronie.'o de: .ibro 
t- e.c-e che ~ I>or. Gaetano e 
stato ucciso dal pi”ore ». 
O.-erov ha .-os'e.ruto questa 
ipotesi e l'autrice d(-. sazz.o 
la r.:»>r'a fedelmente auspi¬ 
cando cite anche i lettori so- 
v.etici possano, nel futuro, 
avanzare le loro ipotesi e de¬ 
ci: rare » il rr..stero d. Todo 
modo» avendo la passibilità 
d; leggere in russo :'. libro 
Pii: o tre la K n occupa 
ampiamente deh'unpesr.o c.- 
v : le d. Sr-ascia ricordando 
*r.« l'altro la sua partecipa- 

7:<.:.o *.i. .ì r.i’Kp.ì J:'*t 

rale del PCI R tornando s.u: 
« personaggi » .ìi rx .a. ( .a .*t 
Kir. nota che non e tanto 
importante .-e ju uom.ni de- 
scritt: ne: l.br: siano ur.mag- 
nar. o reai. come e il c.u-o 
d: Majorana : il fatto p.ù im¬ 
portante è- che Sciasc.a pre- 
senta sempre nuove imposta¬ 
zioni che affrontano il proble¬ 
ma della responsabilità indi¬ 
viduale dell'intellettuale nei 


controre: della società Scia- 
scia — scrive la Km — « rap- 
pre.-en'a ogg.. nella lettera¬ 
tura italiani. .*- trad.z.on: de 
- gl: illuministi 

Ricordando clic nel nostro 
pae.-e. specialmente ir. questo 
momento, «e: vuole molto 
re,razzio per rc.-Carc tede:: a. 
proprio cori.re morale e a! 
propr.o dovere sociale » la 
Km (Osi conclude: «No. non 
possiamo ora prevedere zi: 
sviluppi tu' :r: dell'opera d; 
questo scr.ttore rat: -nteres- 
sar.t«*. Ma r.o: aspc-ttiamo i 
suo. nuovi libri e .e nuove po- 
ìem.che che suse.'(-ranno At¬ 
tendiamo con fiducia, perché 
conosciamo talento e l'irn- 
pegno civile d; questo pessi¬ 
mista che. come ha scritto la 
critica italiana, non si ar¬ 
rende ». 

Ur. altro sagg.o ri; Cecilia 
Kin dedicato esclusivamente 
all'opera « Li scomparsa di 
M.»;orar.a * er.* uscito suda 
riv.s.ta u.rain.i * \ -, :t » 
• Tu '» .. munii'»» qui-, 
t e ; r, po r.» :: e.» me n t e alla uscita 
ir, Italia del i.bro li sagg.o 
ha fatto conascen- in detta 
glio a: lettor: ucraini le vi¬ 
cende de! fisico Ettore Majo¬ 
rana e le polemiche suscitate 
ir. Italia dall'opera di Scia¬ 
scia. 

Carlo Benedetti 


m u.i editoriali* cicli',* Unio¬ 
ne Sarda •*. pass.it o sotto il 
controllo del CLN mentre nel 
centro nord del Paese min 
nava ancora la guerra. 

« I ,a prima voi:a elle lo co¬ 
nobbi — scrisse Lay — fu 
a Cagliari nel 15124. ni occa¬ 
sione del primo Congresso re¬ 
gionale sardo del Partito co¬ 
munista. lo ero molto giova¬ 
ne. A veto allora venti anni 
e non potevo apprezzare que¬ 
sto nostro compagno in un¬ 
ta la sua grandezza Però fin 
da allora ebbi l’tinpressione 
di trovarmi alla presenza di 
un uomo veramente superio¬ 
re. per cultura, per prepara 
/.ione politica, per capacità ri¬ 
voluzionaria ». 

« Nel 1930 — raccontava an¬ 
cora Isty sulle pagine de! 
giornale cagliaritano — mi ri¬ 
trovai con lui nella casa pe¬ 
nale d: Tun. Non ini rico¬ 
nobbe subito. Io invivi* avevo 
ben impresse nella memoria 
le sue caratteristiche fisiche. 
Mi fu cosi tacile riconoscerlo. 
Le sue domande per infor¬ 
marsi dei vecchi compagni 
conosciuti a Cagliari ed ac¬ 
certar.?; ehi fosst, furono pre¬ 
cise. Confesso che rima.--: 
molto intimidito nel trovarmi 
in presenza di un uomo che 
godeva di tanta autorità un 
che fra gii avversari più ac¬ 
caniti. Gramsci cercò di rom¬ 
pere ii mio imbarazzo ricor¬ 
rendo a tra.-,; scheiza.-e. a 
battute di una ironia acuta c 
bonaria allo stes.--o tempo. Mi 
paragonò ad un ostinato, or¬ 
goglioso, taciturno pastore 
isolano. E cosi il ghiaccio 
venne rotto •*. 

Ma :! Grani ci di cui si 
discuteva in .Sardegna non era 
solo quello delia incrollabile 
resistenza ne! carcere fasci¬ 
sta Eia :! Gmnwi che ave¬ 
va intuito come la questione 
contadina in Italia fosse de¬ 
termina:.! storicamente nella 
forma <1: questione meridio¬ 
nale ;. e perciò fosse indi¬ 
spensabile per la c clar.se 
operaia tar.?: carico diretta- 
mente dei problema del sotto 
sviluppo del Mezzogiorno... e 
far diventare la questione 
meridionali* una. .?<• non la 
più importante, que.--t.one na¬ 
zionale ». Con ques’e parole 
il compagno Renzo Dicom 
raccoglieva, r.e'. Con gre-.-o 
provincia.e di Cigliar; del 17 
ottobre 194.). le md.(azioni 
gramsciane, diiratstrando co¬ 
me per nulle fili issa fosse 
giunta ad un.* nuova gene- 
ra/iohe <L comuni.*-?: ** d: diri¬ 
ger.: : operai. 

Provenendo da un diverso 
ambiente e da una ri.versa 
esperienza, un atro giova¬ 
ne comunista sardo, Enrico 
Berlinguer, r.cordava conte il 
nome d: Gramsci, malgrado 
venti anni d: persecuzione, 
fo.-v-e divenuto, fin dai tem¬ 
pi delia guerra, pa.r.monio 
d: grand; masse. ■< La ciò- 
venti! s-irda — diceva P.*r- 
ur.zner ad una eonterer.z.i 
.-vti Cazhar: r.-i mag¬ 
gio lf*4'> — (leve arquis'are 
fiducia r.e! suo avvenire, e 
d r ve *r>,vare una torte uni¬ 
ta S-n/a unita, infatti, come 
riceva Gramsci da', carcere, 
non e"*- riscatto 

Sullo .-.fc.-so *errer.o dei ri¬ 
tardo .--torico della Sardegna, 
e de. M'-z/og:orr.o. ritornò To¬ 
gliatti ne! d.s v o pronuncia¬ 
to a Cigliar, il 27 aprile 15(47 
d.*i balcone de". Palazzo Ci- 
v.co « Granì?c: — eg:j di¬ 

ceva — .'éi'.t.va come ingiu¬ 
stizia profonda .! fatto che 
nella r..iz:one italiana vi fas¬ 
se questa scissione che collo¬ 
cava ria una parte le reg.o- 
n; avanzar.:: sulla v;a del pro¬ 
gresso. e dall'altra parte re¬ 
gioni coma- la Sardegna, come 
la Sicilia e come le altre 
dellT-al.a meridionale a cui 
sembrava .i progre.-so fosse 
negato II g.ov.me Gramsci 
respingeva con sdegno le 
spiegazioni che circolano an¬ 
cora oggi nelle opere di so¬ 
ciologi da strapazzo ì quali 
vorrebbero spiegare questa 
arretratezza e miseria in una 
reg.one italiana con partico¬ 
lari caratteristiche del suo 
popolo che sarebbe meno la- 


Ikuioso, più pigro, dotato di 
minore iniziativa di altri abi¬ 
tanti d. aitre regioni italia¬ 
ne. Egli cercava !e ragioni 
delia miseria e deil'arretni* 
tessa dell’isola nei rapporti 
stretti clic esistevano fra 1 
diversi gruppi .sociali non sol¬ 
tanto qui, ma in tutta 
risola ». 

Partendo da questa intui¬ 
zione. ia risposta comunista 
alla questione meridionale è 
stata, appunto, quella di por¬ 
re ii nseatto dei Mezzogior¬ 
no come grande questione na¬ 
zionale. Ed alleile m Sardegna 
questa parola d'ordine di uni¬ 
tà tra lavoratori del nord e 
de! sud. tra contadini e ope¬ 
rai e ceti morii ha consen¬ 
tito !o sviluppo del movimen¬ 
to popolare. 


Un segno 
del cambiamento 

Ci d.ee il compagno Um¬ 
berto Cardia elle è stato tra 
gli ideatori e sostenitori del¬ 
la iniziativa della fondazione 
culturale di Ghilarza: «Se 
oggi Casa (intuisci e meta di 
un pellegrinaggio da tutte le 
parti rieli'iso’u o del mon¬ 
do. se ad Ales centinaia di 
giovani lavorano per realiz¬ 
zare entro il 1. Maggio la 
piazz.il ideata dallo scultore 
Già Pomodoro e intitolata al 
loro grande concittadino, lo 
.?. deve ad un'opera di educa¬ 
zione e di etiemomu m senso 
gramsciano realizzata in que¬ 
sti anni dalia classe operaia 
e dai suo: aile.it i ». 

Il pensiero di Gramsci non 
»■ rimasto patrimonio setta¬ 
rio di un partito o ili un ri¬ 
stretto gruppo sociale, ma è 
divenuto vivificante della in- 
tea società sarda e nazio¬ 
nale. Era questo, d’altra par¬ 
te. ruolo elle Gramsci at¬ 
tribuiva a! partito della clas¬ 
se operaia anche nel lonta¬ 
no Congresso dei 13 a Is 
Arena?, quando tu sconfitta 
in Sardegna la linea Ixirriiehi- 
sta ,< senza speranza e sen¬ 
za avvenire». 

Appunto per tali ragioni, le 
manifestazioni in occasione 
de! 40 anniversario della 
morte di Antonio Gramsci 
coinvolgono l'intera opinione 
pubblica dell'isola. Artisti di 
diversa ispirazione hanno de¬ 
licato a Gramsci .1 loro im¬ 
pegno nei pili vari settori di 
attività. 

Con il compagno Enrico 
Berlinguer, dal Palazzo del 
Municipio di Cagliari, parle¬ 
rà mereoledì 27 aprile il sin¬ 
daco socialista compagno Sal¬ 
vatore Ferrara a nome della 
intera giunta comunale e di 
tutti i gruppi autonomistici. 

Ad A ics ii l. Maggio i 
discorsi ufficiai; saranno te¬ 
nuti da’, presidente delia Ca¬ 
mera dei deputati compagno 
Pietro Ingrati *• dii presiden¬ 
te della Regione sarda il de¬ 
mocristiano Pietro Soddu. 

E' i! segno di come è an¬ 
data avanti l'unità che Grntn- 
sei voleva. :! « blocco .sto¬ 

rico •> di forze sociali condi¬ 
zione essenziale di una mo¬ 
difica profonda delia direzio¬ 
ne della società sarda e na¬ 
zionale. 

Giuseppe Podda 


Oggi a Roma 

Dibattito 
! su autogestione 
e cultura 
in Jugoslavia 

ROMA — Presso il Centro 
Dibattiti della Federazione 
della stampa (Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 349) avrà 
luogo oggi una tavola ro¬ 
tonda su * Autogestione e 
cultura in Jugoslavia » or¬ 
ganizzata dal Teatro Club 
e dalla Libreria Paesi Nuo¬ 
vi. Il dibattito introduca 
il < Mese della cultura del¬ 
la RSF di Jugoslavia » or¬ 
ganizzato dal Teatro Club- 
Premio Roma e dal Centro 
per le relazioni italo jugo¬ 
slave. sotto il patrocinio 
del presidente jugoslavo 
Tito e del presidente della 
Repubblica Leone. 

La tavola rotonda che si 
svolgerà dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 20 verrà a- 
perta da una relazione in¬ 
troduttiva del Segretario 
per l'educazione della Re¬ 
pubblica Socialista di Ju¬ 
goslavia. prof. Stipe Suvar 
su questi temi: a) Valuta¬ 
zione dell'autogestione nel¬ 
la cultura con particolare 
riferimento alle istituzioni 
universitarie: b) Autoge¬ 
stione come antidogmati¬ 
smo. 

il pomeriggio, invece il 
vicepresidente dell'Assem¬ 
blea della Repubblica So¬ 
cialista della Slovenia prof. 
Beno Zupancic parlerà su 
« Autogestione nella cultu¬ 
ra: concetti e obiettivi». 
Interverranno rappresen¬ 
tanti delle varie repubbli¬ 
che jugoslave. 

Scopo immediato del di¬ 
battito è l'esposizione dei 
metodi, delle esperienze e 
dei problemi che emergono 
dal modo di produzione au¬ 
togestito in Jugoslavia, se¬ 
condo la Costituzione del 
'74. 

Al dibattito parteciperan¬ 
no personalità del mondo 
politico e culturale ita¬ 
liano. 
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A Napoli da tempo chi non paga 
viene punito dai taglieggiatori 

I carabinieri ricercano quattro uomini fuggiti subito dopo rincendio con un’au¬ 
to rubata - Crollata ieri l’ala di uno degli edifìci danneggiati - Chieste misure 
per venire in soccorso dei senzatetto e per assicurare la continuità del lavoro 


Votato un documento ambiguo e preoccupante 

Nette divisioni a Rimini 
al congresso di 
Magistratura democratica 

La manifestazione si è conclusa dopo un dibattito acceso 
Non è stato chiarito il ruolo del giudice nella battaglia 
per la difesa delle nostre istituzioni repubblicane 



NAPOLI 


I vigili del fuoco impegnati in piazza Mercato per domare il violento incendio 


Dal nostro inviato 

RIM INI — Con un documento 
ami guo e per certi aspetti 
preoccupante perche non 
chiarisce il ruolo che 1 magi¬ 
strati democratici possono e 
devono svolgere in questo 
particolare momento e per¬ 
ché al contrario opera una 
analisi della situazione ohe a 
dir pero deve essere definita 
su.oerficiale e sempl.cistica. 
H e chiuso il III congresso 
di Magistratura democratica. 

Doveva essere un appunta 
mento « storico ». di nfonda- 
zio.oe della corrente, nel sen¬ 
so che dovevano essere ripre¬ 
si e ampliati i motivi che 
avevano dato orig.ne a! grup¬ 
po alcuni anni fa nei senso 
che alla scelta di campo già 
operata doveva essere fatta 
seguire l'elaborazione di una 
strategia. Tanto piu necessa¬ 
ria quanto piu pressanti si 
fanno i problemi. 

Tutto ciò non è stato, anche 
se il dibattito ha fatto regi¬ 
strare numerosi dati positivi: 
le contraddizioni sono però 
restate e i delegati al con¬ 
gresso si sono in sostanza 


spaccati in due tronconi. Mag 
giordano urna settantina di 
voti in più. occhio e croce 
Zierché il calcolo ncui può es¬ 
sere preciso visto che le mag¬ 
gioranze sono più volte cani 
biute nel corso delle varie 
votazioni su proposte ed e 
mendamenti» e stato il grup¬ 
po che si è riconosciuto :n 
una posizione iriassunta nel 
documento presentato da Eie 
na Pacioni e Salvatore Sene¬ 
se) che ha il suo nucleo cen¬ 
trale nell'affermazione ohe 
compito primario della cor¬ 
rente sarebbe quello di schie¬ 
rarsi dalla parte degli emar¬ 
ginati contro il capitalismo. 

Tutto ciò come se questi, 
e solo questi, fossero 1 poli 
dello scontro sociale in atto 
nel paese Ma la caratteristi¬ 
ca più evidente e inaccettabi¬ 
le [ier moltissimi magistrati 
(che m effetti hanno ;x>i vo¬ 
tato contro), di tale documen¬ 
to sembra essere un'altra: lo 
assoluto silenzio sulle diliicol- 
ta delle battaglie condotte 
dalle forze democratiche, dal¬ 
la classe operaia m primo 
luogo, in difesa deH’assetto 
costituzionale per far progre- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il piu stretto ri¬ 
serbo circonda le indagini 
sulle cause dello spaventoso 
Incendio che e esploso nella 
tarda serata di sabato nella 
zona del mercato, una delie 
più popolari e popolose di Na¬ 
poli. provocando un morto, 
ventinove feriti, danni per 
miliardi e lasciando senza 
jCasa oltre trenta famiglie. 
Sia la squadra mobile che 
ì carabinieri sostengono di 
non disporre anco:a di ele¬ 
menti sufficienti ad avvalo¬ 
rare questa o quella ipotesi. 

In pratica si sta operando 
tn due direzioni: quella del¬ 
l'attentato compiuto da una 
banda di taglieggiatoli e l'al¬ 
tra del dolo (si sospetta cioè 
che l’incendio possa essere 
stato provocato da qualcuno 
interessato all'indennizzo del¬ 
la compagnia assieurutrieei. 
Che ci sia stata una esplo¬ 
sione è fuori di dubbio. Lo 
ha confermato anche il gene¬ 
rale d'artiglieria Bonanni. 
che ha eseguito una prima 
perizia. E ieri l'ala di uno 
degli edifici incendiati è crol¬ 
lata per fortuna senza provo¬ 
care danni. 

La pista dei taglieggiatori 
è quella comunque che sem¬ 
bra riscuotere i maggiori fa¬ 
vori degli investigatori an¬ 
che sulla scorta di alcune te¬ 
stimonianze rese nella imme¬ 
diatezza del fatto. Questi te¬ 
stimoni hanno dichiarato che 
qualche istante prima dello 
svilupparsi dell'incendio av¬ 
vertirono una forte deflagra¬ 
zione e quasi contemporanea¬ 
mente videro allontanarsi a 
velocità sostenuta una «124» 
ili colore blu con quattro per¬ 
sone a bordo. Qualche ora 
dopo una vettura di questo 
tipo, con quattro uomini a 
bordo, veniva incrociata da 
una radiomobile dei carabi¬ 
nieri in via Stazio, sulla col¬ 
lina di Posilhpo. Alla viltà 
del militi l'uuto si fermava. 
1 quattro che erano a bordo 
ne discendevano e si davano 
alla fuga, riuscendo a dile¬ 
guarsi. La « 124 » è stata se¬ 
questrata ed è risultata ru¬ 
bata. 

Ma non é solo questo l'ele- 


i mento che lascia pensare. Il 
' fatto è ciie a Napoli nei con- 
l fronti dei commercianti ope¬ 
rano ormai da tempo varie 
bande di delinquenti che ri¬ 
scuotono tangenti per « pro¬ 
teggere » i negozi : chi non 
paga ha la bottega distrutta. 

Intanto c'è il dramma dei 
senzatetto. L'amministrazione 
comunale, con l’assessore al- 
l’assisten/a. compagna Emma 
Maida. e intervenuta tenqie- 
stivamente assicurando una 
p r, .ina sia pur precaria siste¬ 
mazione in alberghi cittadi¬ 
ni e distribuendo buoni per i 
pasti in ristoranti che sono 
nella stessa zona del merca¬ 
to. C'è stato anche un inter 
vento presso la prefettura e 
nei prossimi giorni dovrebbe' 
essere erogato un primo sus¬ 
sidio di cinquecentomila lire 
jier nucleo familiare. E’ chia¬ 
ro che si tratta di misure di 
emergenza. 

Naturalmente se la pista 
del « racket » è quella che 
sembra la più logica non so¬ 
no state scartate le altre. Il 
magistrato che coordina le 
indagini, il dr. Vittorio Scar¬ 
petta. ha detto che per il mo¬ 
mento nessuna ipotesi pre¬ 
vale sulle altre. S: vagliano 
attentamente 1 pochi elemen¬ 
ti a disposizione e si atten¬ 
dono ì risultati delle perizie 
tecniche per avere una base 
di partenza sufficientemente 
certa. I danni ammontano 
almeno a dieci miliardi di li¬ 
re in quanto nei due palazzi 
distrutti erano grossi depo¬ 
siti di materiali igienieosa- 
nitari, di maglieria, di profu¬ 
meria, di giocattoli. 

Questo tragico avvenimen¬ 
to ha avuto ripercussioni an¬ 
che sull’occupazione. Ecco 
perché i sindacati di catego¬ 
ria hanno, con un comunica¬ 
to. sollecitato una rapida 
conclusione delle indagini in 
modo da snellire il complesso 
cammino dei risarcimenti e 
consentire la ripresa delle at¬ 
tività commerciali. 

In serata il comitato ese¬ 
cutivo della federazione so¬ 
cialista ha espresso, in un co¬ 
municato. il suo sdegno per 
gli attentati. 


Mario Agnes confermato alla presidenza 

L'Azione cattolica 
i precisa l'impegno 
civile e politico 

t 

j II documento approvato rifiuta una « automatica 
- identificazione partitica» - Presa di distanza da CL 

I 


L'Ipca di Ciriè in tribunale 

Riprende a Torino 
il processo contro la 
fabbrica del cancro 


« 


i» 


Dopo una interruzione di 6 mesi - Molti operai mor¬ 
ti, altri gravemente ammalati per lavorazioni nocive 


Sergio Gallo 


ROMA — La terza assem¬ 
blea nazionale di Azione cat¬ 
tolica ha concluso ieri i suoi 
lavori, che erano cominciati 
il 23 scorso a Roma nella 
Donius pacis, con l'approva¬ 
zione di un documento che. 
oltre a confermare la «scel¬ 
ta religiosa ed ecclesiale » 
dell’associazione, ne eviden¬ 
zia anche l'impegno civile e 
politico (senza una « automa¬ 
tica identificazione partiti¬ 
ca») rivolto a «collaborare 
con gli altri alla costruzione 
di una società alternativa ». 
in cui non solo siano attuate 
!e grandi riforme sociali 
« troppe volte promesse e an¬ 
cora non realizzate», ma nel¬ 
la quale, finalmente, « ogni 
uomo possa crescere nella li¬ 
bertà ». 

Proprio perchè l'Azione cat¬ 
tolica si colloca in questa 
prospettiva, il prof. Mario 
Agnes, che è stato riconfer¬ 
mato alla presidenza, ha det¬ 
to, ricordando a chiusura del 
lavori la Resistenza durante 
la quale caddero 1279 mem¬ 
bri dell'associazione, che quei 
valori vanno tenuti presenti 
« per tenere desta la coscien¬ 
za civile del popolo italiano 
in tempi così difficili come 
i nostri» contro il «qualun¬ 
quismo e il totalitarismo che 
rischiano di diventare per 
molti facili e possibili vie 
di uscita » daila crisi che il 
paese attraversa. 

I.a necessità per i movi- 


ln un albergo di Milano 

Neofascista arrestato 
per la strage di Brescia 

Si tratta di Italo Donni, già ricercato per rapina a Parma • Assieme a 
Giuseppe Piccini (ricercato) avrebbe portato a Brescia la bomba 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Arrestato l'altra 
notte in un lu.-^uoso albergo 
del centro. Italo Dormi, l'uo- 
B.o che assieme a Giuseppe 
Piccini è indicato cane l'au¬ 
tore materiale de’.l'attentato 
d. piazza Arnaldo a Brescia. 
Italo Dormi era in compì 
gnia di un amico e due ra¬ 
gazze: il quartetto occupa¬ 
va due stanze all'hote'. Tou- 
t;n d; p.azza de'..a Repub- 
b.ica. Gli agenti si sono ac¬ 
costati alle porte delle due 
camere con giubbetti antipai- 
lottoia e le armi in pugno, 
ma nessuno ha opposto re¬ 
sidenza. 

Il Dormi era nella carne 
m 322 as.-v.emc a due razaz 
le. Raffaeila Signore'.-; di 21 
anm e Gloria Muffe.s della 
stessa età ed amica dell'uiv 
mo che accompagnava il Do 
r.m. Giuseppe Breviario di 
25 ann; che si trovava in 
un'altra camera dello stesso 
piano. 

L'intervento è stato portato 
a Termine da uomini delia 
squadra politica, della mo¬ 
bile e deH'ant;:error,.smo con¬ 
temporaneamente. La polizia 
ha agito sulla base di una 
serie di ordir.; di cattura che 
avevano colpito il Dorin. —- 
primo fra essi quello per la 
uccisione dell'appuntato de: 
carab.mer; Lorenzo Forleo, 
avvenuta a Carpenedolo di 
Brescia dopo una rapina nel 
febbraio scorso — ma ne: 
quali non s: pvr'a della .stra¬ 
ge di p.azza Arnaldo a Bre- 
se.a. Per queH'.»tto * Tinnitale 
•ht costò ia vita ad una don 
IMI • ferì 10 persone sia .1 


Dormi che :'. P.ccmi erano 
ritenuti dal magistrato inqui¬ 
rente «test.moni utili», an¬ 
che se ia tempo è convin¬ 
zione degli inquirenti che : 
due criminali comuni ne 
s.ano gl: autori materiali. 

Sarebbe stato infatti lo 
stesso Piccini assieme al Do 
rini e ad un altro pregiudi¬ 
cato. Achille Dante, a porta¬ 
re a Brescia la bomba con¬ 
fezionata all'interno d. una 
pentola a pressione per au¬ 
mentare l’intasamento e quin¬ 
di l'effetto dello scoppio, a 
bordo d; una BMW. 

S.a Dormi che P.ccmi e 
Dante sono ir.minai: contu- 
n Quale e dunque il mo¬ 
vente della strage d. piazza 
Arnaldo? Nei corridoi della 
questura milanese circola in 
s.stente una voce che. però, 
al momento, non può trova¬ 
re ancora riscontri uffic.ali: 

10 scoppio della bomba do 
veva facilitare un sequestro 
d. persona. Non è stato però 
possibile sapere chi doveva 
essere la vittima. 

Sappiamo invece che s.a 

11 Dormi che i! P.ccin* sono 
strettamente legati ad am¬ 
bienti d; estrema destra o 
anertamente fascisti. La lo¬ 
ro attività criminale pare es- 
so'e d.re'ta ouari esclusiva- 
mente vr-o :i lucro, anche 
se l'-.’-tricar i vicenda del'a 
strategia della tensione ha 
amo,amente provato come 
crinvnu'.ità noetica e crimi¬ 
nalità comune abbiano mol¬ 
to spesso punti di contatto. 

la nresonza a Milano di 
Italo Dormi, d: Giuseppe Bre¬ 
viario e delle due ragazze 
era stata segnalata da qual- 


e i 


che giorno - sabato pomeri g- 
z:o è stato nossib.le appu¬ 
rare che il quartetto a.log- 
g.ava a.i'hotel Tourmg di 
piazza della Repubblica. Il 
Dormi era ricercato per una 
rapina avvenuta m una ban¬ 
ca d: Font .niellato d: Parma 
nel marzo scorso, per l’uc¬ 
cisione dell'appuntato dei ca¬ 
rabinieri Lorenzo Forleo che 
il 18 febbraio scorso aveva 
fermato vicino a Carpenedo- 
lo l'auto su cu: viaggiava 
bandito probabilmente assie 
me all inseparabile Piccini c'. 
Dormi aveva sparato a bru- 
o..violo contro il carabin.ere 
freddandoci per altri rea¬ 
ti rumor: 

Sabato .-era alcuni agenti 
si sono reca:, al < Tourmg - 
ed hanno arrestato -. quat¬ 
tro Nella borsetta di Raffael¬ 
la S.gnorell: e stato trovato 
un milione in contanti: il de¬ 
naro proviene da una rapina 
e — secondo alcune voci — 
sarebbe dovuto servire ai Do¬ 
rmi per recarsi ir. Svizzera 
e sottoporsi ad una plasti¬ 
ca facciale che ev avrebbe 
camb.ato : connotati. A! mo¬ 
mento de'.l'arre.-to Italo Do 
r:n: aveva una carta d. iden¬ 
tità ed una patente false. 

Nella giornata di ;er. . quat¬ 
tro arres'at; sono stati tra¬ 
sferiti nelle carceri di Can- 
fon Mombello a Bresc.a per 
essere messi a disposizione 
della m.ag.stratura che inda¬ 
ga sulla strage d; piazza Ar¬ 
naldo. Intanto sono attiva¬ 
mente ricercati Piccini e Dan¬ 
te. ancora latitanti. 


Mauro Brutto 


menti, le associazioni, i grup 
p; cattolici di « aprirsi ad 
accogliere i contributi e i 
valori recati dagli altri » per 
meglio svolgere, ni questo 
momento, nella società ita¬ 
liana tanto travagliata un'a¬ 
zione costruttiva è stata sot¬ 
tolineata in una lettera in¬ 
volta fti 1500 partecipanti al¬ 
la terza assemblea nazionale 
di Azione cattolica da! card. 
Poma, come presidente del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana. L'urgenza per l'Azione 
cattolica di essere « fermen¬ 
to rinnovatore nelle strutture 
socio-politiche dello Stato » 
come lo furono le « primitive 
comunità cristiane entro le 
strutture socio politiche dello 
Stato pagano » è stata sol¬ 
lecitata da Paolo VI riceven¬ 
do ieri i 1500 partecipanti 
alla terza assemblea nazio¬ 
nale ai quali ha ricordato 
l'antico motto dell'associazio 
ne quando fu fondata 110 an¬ 
ni fa: «preghiera, azione, sa¬ 
crificio ». 

j II documento approvato, 
i nella premessa, afferma che 
j « la classe operaia, 1 conta- 
j dini esprimono in termini 
sempre piu perentori nuove 
esigenze maturate nel loro 
contesto: reclamano una di¬ 
versa programmazione socia- 
| le equamente distribuita nel- 
j le varie regioni dei paese; 

! esigono una gestione più mo¬ 
rale della cosa pubblica, ri¬ 
chiedono una considerazione 
e uno «spazio proporzionato 
alla loro incidenza sociale >. 
Viene, inoltre, rilevato che 
i « la comunità soc:aie esige 
1 con insofferenza crescente 
j l'attuazione delle riforme 
! (de.Ia casa, della sanità, del- 
i la scuola» già troppe vo.te 
annunciate e promesse e an- 
I coni non realizzate *. Va te- 
1 mito presente < he dalla cn- 
! si stessa ciie s'.uir.o v.vendo 

• <. emergono .-esn. posit.v.. 

* qua.: .1 desidera» d: una -re 
J stiene del soc.ale e del c:v. 

i le coerente <on le conquiste 
! d.cmarate de: valor, delia 
; giustizia, de'.l'uguz'. ar./a. del 
» la fraternità, della pare . 

' L'Az.or.e cattolica non .uri; 
ca formule politiche :>er usi .- 
re dalla rn.-i. ma propone 
.'azioni e progetti d: uman.- 
ta e d. 1.berta contro 
s.d.a d. nret» .-e egemoniche 
totalitarie > e •-d..-ezn. invo¬ 
lutivi direi:. in nuov. sefi- 
rism: j . ossia un'az.or.e un.- 
tana che. facendo leva su: 
valor: de.la Resistenza. de.Ia 
gtust.zia scc.ale. d; una se¬ 
ria programmazione soc.ale 
che tenga conto dei s p.u bi¬ 
sognosi > e delle « istanze de: 
giovar.: ■. faccia m-cire il pae¬ 
se dalla er.s:. 

Questo rinnovato impegno 
del'.'Azior.e catto..ta passa, 
naturalmente, anche afra ve.- 
so .. - r.nnovamento eco.e 

siale» voluto da' Coire.l.o e 
ciré, invece, e stato a-ta._o 
lato da . mccir.prt ns.or... le.: 
te/ze. appi cj/.o.i. per-o.ral.- 
staile». D. qui — s. after- 
ma nel documento — 1.* • cre¬ 
scente meoir.un.cab.l.fa tra la 
Chiesa e le s.tuaz.oni d: froir 
riera. : giovar.:, ; lavor.vnr.. 
gl. .ntel.ettuai: * e « !.. . 
lamento tra la Chiesa gem.- 
chtca nel suo parlare uffic.a- 
!e e la gente comune I/a- 
z.one cattolica vuole contri¬ 
buire a colmare questo » d.- 
var.o ». ad accelerare la pre¬ 
sa d: coscienza da parte de - 
ia Chiesa de. problemi d ogg.. 

Con questo programma 
l’Az.one cattolica vuole svol¬ 
gere e rafforzare suo ruo¬ 
lo religioso e c.v.le. lavoran¬ 
do soprattutto tra 1 giovar.: 
e giovan.ss.m: ». ur. terreno 
che ha v.s;o u.tintamente in¬ 
sidiato da movimenti come 
Comunione e liberazione, da 
cu: ora si prendono le di¬ 
stanze. 

Alceste Santini 


Nostro servìzio 

TORINO — Riprende que¬ 
sta mattina, dopo uu'.nter- 
ruziccie eh oltre 5 mesi, il 
processo centro l'IPCA di 
Ciriè. ia fabbrica del cancro. 
Le sue lavorazioni (aniline, 
coloranti, ecc.» hanno provo¬ 
cato m un centinaio di lavo¬ 
ratori tumori e malattie: 
gran parte di questi seno 
morti, gli altri sono costretti 
a cure costosissime, opera¬ 
zioni. lunghi ricoveri in ospe¬ 
dale. 

Per una trentina di ex di¬ 
pendenti stroncati dal cancro 
alla vescica tre anni fa. fu¬ 
rono rinviati a giudizio i di¬ 
rigenti e ì proprietari della 
fabbrica: Silvio. Alfredo e Se¬ 
reno Ghisotti. di 55 anni. 80 
anni e 86 anni: Paolo Roda¬ 
no, 64 anni: Giovanni Mus¬ 
sa. 87 ann:. medico di fab¬ 
brica e notabile democri¬ 
stiano della zen.t della Val¬ 
le di Lunzo. 

L'ultimo imputato, Pietro 
Calorio. 70 anni, direttore 
dello stabilimento, è morto 
nel suo letto due settimane 
fa. L'accusa è di omicidio 
colposo e lesioni gravi, omis¬ 
sione dolosa di cautele anti- 
infortunistiche. poiché sem¬ 


pre 1 respcnsabili dell'IPCA 
si odinarcno a far eseguire 
quelle lavorazioni con acidi 
e aniline a cielo aporto, 
senza circuiti che isolassero 
i lavoratori dalle polveri e 
dai fumi micidiali, senza evi¬ 
tare che le sostonze cance¬ 
rogene contagiassero gli ad¬ 
detti ai cicli produttivi. La 
fabbrica, sorta intorno agli 
anni '20, mantenne gii stessi 
impianti fino a poco tempo 
fa. quando cominciarono a 
farsi sentire sia la presenza 
sindacale — sino ad allora 
oggetto di vere * proprie 
« epurazioni » — sia le con¬ 
seguenze del precesso penale 
che lentamente andava con¬ 
fermando quanto i lavoratori 
e le loro organizzazioni an¬ 
davano dicendo da anni. 

Alla prima udienza, i! 15 
novembre, erano presenti i 
famigliuri delle vittime, di¬ 
pendenti. alcuni degii stessi 
malati, amministratori locali. 
(Ora Ciriè. infatti, si è data 
un’amministrazicne d: si¬ 
nistra ». 

La questione più rilevante 
da affrontare neli'udienza di 
oggi è la costituzirnc di 
parte civile della regione Pie¬ 
monte e dei s.ndacati. 

ni. m. 


Il « mattone » 
desìi oltranzisti 


Il taglio cil < Lo 'tn conti¬ 
nua » ha confermalo dome¬ 
nica le difficolta tn cui è 
venuto a Cacciani questo 
gruppo — altiere dei settori 
piu oltranzisti de’ eo-videtti 
. autonomi • e dei fanatici 
della PII »' — in s.spuitn a: re¬ 
centi sa'iautno'i 'alt: ■!; Po¬ 
ma Evidenti sono anc-te '.'a 
cuirsi dei contras!: ntrr.nt e 
i'tmpaccio creato dal tenta 
tuo di ronteraere - u po-ì- 
zuoii a'n.eno apparentemente 
d-i esc 

< Abbiamo mg nato u-i mat¬ 
tone "idiarsto , -i d'-eia 
per e<emp;o ne!:'-:-! co’o di 
un esponente ho! uzec--- a prò- 
i ilei ."/?;•> r.<- > •>-r r if: 

Morso i seguaci tei grippo 
cono 'luti ro<t r e‘t: , • * hn- 
aare a tenere un co t'o nel 
centro del capy-.oon emù-a¬ 
no -4 Bo’ognu -'‘Cj» -v' 
Mo d-'l tt.-oio . aggi.'.ge¬ 
la: e (,\ nd> si ni •vr\- ut 
< Rm:m< tare a ■’.tm’festarr 
come ideiamo c: ; la costan¬ 
do troppo. Son pesiamo pre¬ 
metterci di s-jb--rp i-'tr: di¬ 
vieti, pena :l r ;*.'.*'0 e .a 
■"-.luna f r a tutti' n pierà 
i- 'or:'i è ala l m,aa • ris¬ 
taine e a': spazi p<> 't c. <: 
i conquistano pian In non ser¬ 
ie pia eh.el-Tl- >. 

.« pn T "e la eo.uc • 

j o.. : l a e - - c. ■» - a : 
'e T :e e 'ondate ”.iziu, di 
nu moi imeni". gnc .-t eb 
ne minaccio: > i' < .‘lu "0 •' 
pe' non Tt.,te r lenire 
un co r t-'o. "(jrf-"o'> e r-,ela 
tare Sia a: -ma < ale cirf. 
colta sia del.a tenta ione d: 
superar.a con l c- *•’ ; co’:» e 
•'aggravamento 1e".a imlen- 
:a e della p~o\ o- >>;o 

Un linguaggio minaccioso. 
Del resto, in «Lotta conti¬ 
nua • non i: e stata, in ge 
ne r a!e. a'runa r r.'f;n ~,7 d, at¬ 
teggiamento ne: con'rnnt: del¬ 
l'uso della valenza. ' • e t ur 

'hone dis.rynin vite ocg: ter 
identificare i n- miri -.{Ila de 
mocrazia e del ".aumento » 
pe r c.:o La polemica con la co¬ 
siddetta i autonom a » i ette 
soltanto fu una questione di 
opportunità : non >t nrie’ie 
prof ittei ole. per adesso, il 
i precipitare de lo scontro >. 

Afa esso, come ibb:n"in li¬ 
sto. è < irei itabile e quel¬ 
li di <Lotta continuai riten¬ 


gono di scate.’iarlo. cane si 
iegge su! loro stcs,o ’ogho, 
nel’e prossime fett'-rinr,. 
quando si t-’iitera • ■< ron tut¬ 
ti i mezzi', .sentono' ri ac- 
( elidere altr; fo. citte 

quel'! de'lc Unii enfu di liti 
Ioana e di Roma. Questa « di¬ 
retta a dai Tehhe u :~t re da 
li l assCmblea coni orata per 
r do aprile e il 1. ".aggio 
a Bologna, alla quale gli ol¬ 
tranzisti 1.arilo 'unto '.'impu¬ 
denza '/• inviare : par-,--, 
ponti n'U; recente us-ema'vi 
del Lirico ritenendo di tei 
ter strumentalizzare re’’.*-’ v.n 
no-re dirette centro l'un.tn 
de- cr- oratemi. 

(•- , {!' > ■- r *t : ’ I l 

proi ovazione i.on hi disarma¬ 
to. "onos'an:* ’.'accen'nato :- 
fola-r.cn'o in cut si i ora 
dopo 7 in*.': h Roma- r tr'e 
a- - ertentn T ( ’ >o" 7 n. ’ •* 
tcss-ta le]': t'qi'nn:.: -- del 
rifiuto di ogni compia:e iza r 
tolleranza. 

Qualche parola c - a-a in 
detta, a questo pr^po-ito. cn 
che a: redattori le’, loglio 
i: Avanguardia n-» -r.am l'-sj 
hanno s-mtto do-.en ra che 
» a 'Ca-i'.i di lergog-n-s- -pe 
( u 'azicy. >. r. >: r o~n -ma ■•> ta io 
adorno ribad-re me *o- 

•n c: a -'- icir.—o - a - c 
batt.a-r.n q:.ant\ -n V 

r?» o ms-no. teorizzano o pra- 
t tcno :■> scontro ir—. Po co" 
’o Statot una ’ì-i-’a. < ’ i ia. 
prò: oratoria e 'esi’a craii 
te r essi de’ mo: rr. -n-o ope¬ 
raio come di que.lo studen¬ 
tesco». Bi-ogna. dco. i he 
tale scelta s>a rorv te Son 
«: può muniti dis-o- • ani 
prò-oeatori m prima pept- 
na e pubblicare i-i-'-e m 
terza pagina una sor'a ù: to- 
lar.tmo delle « b r gate res- 
-e >. nel quale -i g.ns'ifica 
di latto la Liolenza c ,”-na¬ 
ie con il pretesto eh-' tutto 
sarebbe liolenza nella lotta -o- 
e.r.le e po'itua none e-c-.- 
pi di liolenza si -ta-io 
- no — alla rm'um - la 't e: 
ta crediti:.a. gl: udir a n- 
t r jr: all’agrico'tura. le cate¬ 
ne d: montaggio • La rozzez¬ 
za culturale non educa certa¬ 
mente nuove generjz: mi di 
rivoluzionar-.: essa r nz: piro- 
duce perico’ose confusioni e 
al limite può generare no 
stri. 


dire la realtà de! nostro pae¬ 
se verso la democraz.ia E 
per una corrente che era nata 
come espressione della lerma 
volontà di combattere a fiati 
co delle forze di sinistra per 
la realizzazione di una ipote¬ 
si di stato socialista, si tratta 
evidentemente di un arretia- 
mento di non poco cento. 

Insomma. la maggioranza 
del congresso una certo vi 
sono delle posizioni recupera¬ 
bili a ipotesi diverse una vol¬ 
ta che saranno sconfitti ten¬ 
denze elitarie e frustrazioni» 
ha scelto atteggiamenti radi- 
caloidt e la difesa della prò 
testa comunque essa si espri¬ 
ma e in qualunque dnvzam- 
vada 

K' vero che nella mozione 
finale u--eita maggioritaria si 
abbozza infunai .m delle con 
d.z.ioni nelle (piali si denun¬ 
cia la violenza nel nostro ,).ie 
so i“ s: due ohe dalia situa¬ 
zione di crisi « nascono {eli¬ 
sioni nelle quali si collocano 
alcuni gruppi che peiseauono 
ipotesi di eversione pseudo 
ì ; volli/, onaria. li anca meni e 
avventurista, con il metodo 
della criminalità politica, del 
terrorismo e franse di mo¬ 
vimenti spontanei che si ab¬ 
bandonano ad atti di violento 
banditismo >. Ed è vero che 
il doeunien’o esprime, nei 
confi enti degli uni e delle 
altre, diverse fra loro. « Ta 
necessità che MD pronunci la 
piu ferma condanna ». Ma si 
tratta di un cornetto che. per 
quanto apprezzabile, rimane 
alio stato di enunciazione e 
non trova un adeguato svi¬ 
luppo logico e teorico. 

Secondo il documento ap¬ 
provato « l’area dell'emargi¬ 
nazione crescente genera una 
serie di lotte, di movimenti 
contestativi di massa che so 

10 m parte riescono ad espri¬ 
mersi attraverso i tradizio 
nuli canali dei partiti d: si¬ 
nistra e dei sindacati, men¬ 
tre per il resto danno luoeo 
a movimenti di base che na¬ 
scono sotto l'urgenza di hi 
sogni pressanti, ma insoddi¬ 
sfatti ». 

Sempre secondo il docu¬ 
mento.'poiché nonostante la 
torte resistenza che incon¬ 
tra. grazie all'avanzata delle 
forze di sinistra, e in atto 
una maiiovia che tende a re¬ 
stringere gli spazi d: liber¬ 
tà. MD deve « impegnarsi a 
garantire un completo e li¬ 
bero dispieaaniento delie le¬ 
gittime dinamiche social: na¬ 
scenti dalla crisi, anche se 
ritenute contraddittorie ri¬ 
spetto alla strategia preva 
lente del movimento ope¬ 
raio ». Il senso di questa li¬ 
nea viene ancor più sjx’cif:- 
cato dal fatto che la stessa 
maggioranza ha respinto un 
emendamento che sottolinea¬ 
va le responsabilità storiche 
che la DC ha avuto nel uro 
cipitare della situazione ;>er 
trent'anm di malgoverno. 

E ancora non e senza s: 
gmficaio che. solo dopo una 
contrasrata votazione. sia 
passato un nitro emendamen¬ 
to. presentato dal segretario 
uscente Marco Ramai. <on 

11 quale si tende a ricordare 
a tutta la corrente che l'au¬ 
tonomia tanto sbandierata 
nella discussione di quest: 
giorni, non può significare, 
come invece parecchi han¬ 
no tentato di « canonizzare •>. 
l'assoluta librrtà di ogn. sin¬ 
golo aderente alla corrente 
di dare zmdizi personal: e 
parlare a nome di Magistra¬ 
tura democratica. 

L'emendamento afferma 
che «si pone il momento de.- 
j la concreta operatività dei 
! le scelte < he possono e.-.-.e:e 
1 rese esegT.b.li sol'anto n«- ; 
; lumi: di una rigore*a auto- 
! disciplina dei .-angoli a.^so 
! ciati, nel sostanziale rispetto 
| del metodo democratico, nel- 
. la .-celta e mi tonerei» ,-xr 

■ seguimento degl, obiettivi di 
' MD tn ta. modo errerà 
I quel d:xrrien*amen:o interno 

• e dei rapporti con zìi :r.ter,o 
cutor; thè hanno caratteri ■- 

1 za to alcune fa.-, delia vita 
assoc.at iva < 

Un folto g.upp<> ci. magi 

• s-r.tti it,i . I.io hanno 

‘to n * A il# — ! 

<s. > sono .-'ai. 2Iti —i d-> 

. \cj .a *.ot iz.or.e <-.*t r. 
i a.-g.dto tir.» a. e n. a r.« 
r.e..,t qua.- .-. aritmia ti.t 
i'altro - La mellone Seiie-e- 
Pàciotti par'» da ar.ah-. dei 
la realtà sociale e politica 
' italiana .-ttm.niicistiche in 
! quanto ignorano .1 ruolo de- 
term.nante dei soggetto sto¬ 
rico deila trasformazione ria 
< opera.a ? e ; ri.-jita- 

• ri che le lo.te d que.-to -oc 

. zer-Q hanno z.a . cn-c-g,. *o ni 

■ termini d. avanzata den.vra 
*.-'a e d: protendo r.mova 

. mento d-.le strati ire dei p,— 
t * T.o.trp .jrrf'tr.i 

te .che ir.t.ciate dal. ;.:d. 

' '- .duaZ.o.re de..-a o.itr-) -o 
, -..ale come .-t «i.t re t ; a (a p. 

I rit.i-nio *d cir.argi.iazior.e . 

■ In dithtarazione itr.t zh 

; tri l har.no frma'a D.r.o Gre 

• co. G.ovanni Forcella. Dome 
1 meo Puritano) cosi corrintn 

! a L'.nd.ta/.one operativa che 
ne consegue r.zuaraa una 

• fu.rz.one de. giudei demcxra- 
> tu. caratterizzata dalia so 

• stu.-.z.a.e s-cttova.uta7.one dei 
: pericoli che enei correr.a le 

:--t:tug.en: dtmccr.triclrc e da 
una cor.t.guraz or.e di podere 
| c.i j-upp.enz.< pohric.i zc-.xvu 
le. It.-erc.zio de; quali da 
: parte de: g.ud.c:, p'trcboe e* 
.-ere n.ot.vo d. ulteriore cor.- 
, f-i.-.or.e litituzior-ile. se non 
i addir.'.tura d. disgregazione 

• e/r urie. t-.-a.-.perando gli .-te.-- 
! .-. probit m: della c marm » 

i gio.re .. 

k Paolo Gambescia 


Lettere 
all’ Unita' 


L’Intervento dei 
sindacati 

sull’Lfficio cambi 

Caro direttore, 

l’articolo de! 29 3-77 « Xon 
basta la valuta dei turisti a 
garantire la stabilità della li¬ 
ra » e la successiva lettera di 
precisazioni del 5-7-77 inviata 
da! dott. Mano Grazi, condi¬ 
rettore dell'UIC (Ufficio Italia¬ 
no Cambi), ci offrono lo spun¬ 
to per alcune brevi ma dove¬ 
rose considerazioni 

F.' da molto tempo ormai 
e soprattutto dall’èntrata i»i 
vigore della legge 159. che i 
lavoratori dell’ÙlC insieme al¬ 
le organizzazioni di categoria 
FIB CISI./FIDAC-CGIL, 'stan¬ 
no conducendo una diffctle 
battaglia per restituire funzio¬ 
nalità. efficienza e dignità ad 
un ente che è stato ne! tem¬ 
po. in modo lento ma gradua¬ 
le. pinato di orari parte delle 
proprie funzioni. Lo svuota¬ 
mento dei poteri dell'Ufficio, 
come noto, è stata una delle 
condizioni attraverso la quale 
si è concretizzata la trascura¬ 
tezza della gestione valutaria. 
In questa battaglia grande la- 
lime po'itvo Invino ai ufo i/'i 
ind'.m de! giorno 1 olili! in Fai 
lamento su'’a r’sh ultimazione 
e lì potenziamento dclt'Uffcio 
r.nuche le denunce effettuate 
da gran parte della stampa 
democratica 

!-: questo servo r/ternario 
giuste le osservazioni svolte 
nel citato articolo m quanto, 
al di la delle Questioni for¬ 
mali. in esso viene colto il si¬ 
gnificato politico dealt ultimi 
proi i alimenti del ministero 
del Commercio estero. .4 che 
serve infatti caullare. come 
fa il dott. Grazi, sul latto che 
le pratiche per assegnazioni 
di valuta siano tifi fino e non 
! Ì.1 Otlu quando taprat-che 
restano ugualmente un <'’>;> d- 
tiro impedimento per l'esp'.e- 
lamento di pratiche di gra-i 
lunga poi delicate ed impor¬ 
tanti'' .4 che serre dire dil¬ 
la circolale sulle muri pensa 
zumi irci' operatami inori a'ai 
termini di validità non rap¬ 
presenta ivi attacco alla leg¬ 
ge 159 perché tra l atteo l'UlC 
mantiene inalterato il control¬ 
lo sulle segnalazioni di ina¬ 
dempienza (iiiundo tuli segna¬ 
lazioni hanno raggiunto la ci¬ 
fra di circa 1009nini nell'an¬ 
no 1970 e l'esame delle stesse 
effettuato da uno sparuto nu¬ 
mero di persone vi mancan¬ 
za di una sena forma di auto¬ 
mazione. risale a! l'T-F' 

All'Ufficio ari ivano anni an¬ 
no cica 0 Uff) 009 di benestare 
all'Imnort Export che vengo¬ 
no codificati e /■controllatili 
i”'i da decine di Involatori 
impegnati in un lai oro ripe¬ 
titivo. alienante, senza alcuna 
conoscenz'ì professionale ed 
in cui la media giornaliera di 
lavorazione rappresenta anco¬ 
ra il metodo di valutazione 
delle capacità individuali Ci 
chiediamo, allora- se ci si 
sente tanto in dovere di ri¬ 
spondere a critiche rivolte al 
Mvicom.es e di fornire preci- 
suzioni su! numero delle pra¬ 
tiche di un settore dcll'UK’. 
perché con In stesso spirito 
critico non si risolvono innan¬ 
zitutto i problemi di grave 
disagio vi cui si trovano gran 
ixirtc dei servizi operatiti'' 
Perché con tutti’ le segnala¬ 
zioni che giungono <il r Iffficio. 
finora, non si è provveduto ad 
istituzionalizzare controlli, sia 
pure campionari, su singole 
operazioni ed operatori eco¬ 
nomici'' Perché non si é pen¬ 
sato finora a organizzare con 
decisione i seri iz: e dotarli 
ore nei essano dei retatiti s im¬ 
porti tecnici’' 

fi 20 aprile, fa un anno die 
é stata votata la 159 e dall er- 
trata vi viaore di ta’c legge, 
malgrado tulle le pressioni 
fatte, all'interno dell'UIC non 
è cambiato jiressoehé nulla: 
organizzazione, automazione, 
rigore amministrativo sono 
concetti che ancora non tro¬ 
iano diritto pieno di cittadi¬ 
nanza. Quello di cut oggi l en¬ 
te ha bisogno, a nostro pare¬ 
re. é una buona dose di fo¬ 
racelo r d: decisione ■ forag¬ 
gio di cambiare mc-talita. co¬ 
raggio di riconoscere i lai ti¬ 
ratori organizzati come con- 
trouirte reale ver un gene¬ 
rale prty-cssn di trnsiorrinzio- 
ne dcll'U t\< io. coraggio di 
pcsccwire quei fini che lo 
statate} c la legge impongono 

alme 

I ETTERA FIRMATA 

Ciri ITP. CTSI. e rlDUTGIT. 

< Roma • 


Filippo Heltrami 
non liberale ma 
nomo di ‘sinistra 

Fgreg-.o dvetfore. 

-C "ertine-!■' roa.-.l - T .- 

r;sm o i ( he i' co"iis:gnn Por. 
tebrg-r;g t; 7 rìalvz'O C.l'e 
in.oz-.e del n-'morr-.stiano I)* 
Cnrn’.-.s e 'atto cenno ad alcu¬ 
ni canuti della bzttag'u di 
Mego'.n tra t :.i rno pad re. 
Filippo Bc.trarr. Da come c 
messo il testo vv.o padre ap¬ 
parirebbe indicato come libe¬ 
rale. l/i .sua collocazione poli¬ 
tila appare v: realtà incerta 
quan-n ej’i 7 ri.ri troppo 
p.resto '-ebhraio df-t, per t na¬ 
turare quelle scelte ideologi¬ 
che che pxizh; aie, ano chiare 
all inizio della Guerra d: Li 
berazio-.c e mo’t: mirre ma¬ 
tura ri,-, rj corso dell esTti- 

r.cnz.n ;/irt;c:ana 

Certame-te lo mài hc'ehbe. 
to come liberale sia li proie- 
r.ienza i: classe che i tenta¬ 
tili ratti dagli ambienti libe¬ 
rali milanesi di attribuirsene 
ne! dopoguerra la memoria e 
l eredita In realtà egli dimo¬ 
stro sempre ur.a certa ironi¬ 
ca diffidenza r.e: confronti de¬ 
gli ambienti liberali c crocia¬ 
ni milanesi che pure frequen¬ 
tala. cosi come giudicala vi¬ 
ziato da eccessivo intellettua¬ 
lismo Io stesso Partito d'Azio- 
ne. Dimostro sempre un estre¬ 
ma apertura nei (oneranti del 
Partito comunista e una sin¬ 
cera ammirazione je-r le for¬ 
mazioni » Garibaldi .. come 
può testimoniare il compagno 
Moscatelli Certo r.on si r,o- 
tci 7 pretendere ;."a sua ade¬ 
sione ”7 quei mesi a! nostro 
Partito Alcune testimonianze 


di compagni che gli furono 
vicini negli ultimi giorni lo 
indicherebbero, infine, vicino 
ai socialisti e questa potrebbe 
forse essere l'indicazione più 
realistica. 

Liberale si può definirlo in 
senso storico, risorgimentale, 
o forse in senso anglosassone 
« liberal ». cosi come tutta 
quella borghesia milanese il¬ 
luminata c lavoratrice, conscia 
del proprio ruolo e delle pro¬ 
prie responsabilità, disposta a 
pagare di persona, che st sa¬ 
rebbe distaccata dai tradizio¬ 
nali partiti <t borghesi » per 
collocarsi nell'area del centro- 
sinistra e che oggi si troia 
vicina alla linea dr! Pattilo 
comu insta 

La scomparsa di mio padre 
e dei suoi piu vicini rompa- 
0ni. Gaspare Paletta. Antonio 
Di Dio. Gianni Citterio. privò 
la Resistenza nelPOssoIa non 
solo di alcuni leaclers cari¬ 
smatici. amati dai loro uomi¬ 
ni e dalle popolazioni valli- 
(nane, ma anche di un pre¬ 
zioso elemento di equilibrio 
politico che certamente avreb- 
be impedito l'insorgere di in¬ 
comprensioni c di tristi epi- 
sodi di settarismo che carut- 
tenzzarfìrin il seguito de’.l'at- 
tiv-ta partiam'm r.e'.’a zona fi- 
-10 alhi Rem.bhp.i a dell'Osso'n 
e i hi- sivivui su ne-ah -p»o 
(P’i istituzione del ('ornando 
Unico 

Minimi un trami 

• A ronzano > 


La Lcstapo e la 
«raccomandazione» 
del prof. Freud 

Giva l'ni'ii. 

e noto cosa significò ver 
Freud net I93s l vita vento in 
Austria de: nazisti La sua 
casa fu subito oicupata e per¬ 
quisita. ?•' suo a.vani pieda¬ 
to e lui stesso gettn'o li: cttr- 
lere. Soltanto le piotaste di 
tutto il mondo civile pO’tain 
no alla sua liba azione e alia 
successiva consegna di ni: vi¬ 
sto di uscita le-su VInghilter¬ 
ra per l 11 r la sua fanne,-La 
Per ottenerlo, egli dovette fir¬ 
mare quanto segue ,t lo. puff, 
l'icnd, confermo con la pre¬ 
sente che dono l'annessione 
(ieTAustrui a! Reic.’t tedesco 
sono stato trattato dai turi-m 
miri tedeschi c ir: particolare 
dalla Gcstapo co-: tutta l'utte-i- 
zume e il riguardo dovuti al 
mm ranco scientifico, che ho 
potuto dedicai mi liberamente 
alla mia attività vi modo del 
tutto consono ai mici desideri 
e t he non ho il purchessia 
n:cumo motno per iva !n- 
(i-inn-u ». 

-tte’.’o noto è :! imi Dentare 
che traggo lìaU’ultvno numero 
ilei Nachrichtenblatt. Balletti 
rio della Lega delle Comunità 
ebraiche della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca Al’orcltè il 
commissario della Gcstapo 
presento per ta firma il (Io¬ 
ni mento a Freud, egli nn-i sol¬ 
levo obiezioni. Chiese solo il 
permesso di uggiungcri i di 
suo pugno — in seyno’di scher¬ 
no — una riga Questa■ « Pos¬ 
so vivamente raccomandare la 
Gcstapo a chiunque » 

EOO PIACENTINI 
(dell'Università « Humboldt x 
di Berlino • KDT» 


Perchè intitolata 
a Sereni la sezione 
di Anoia Superiore 

Carissima Unità. 

alla gru-,de eve.—nta del 2 fi 
ciwi’.o ha ( oritribalto un-he 
:' nostro pici olir farse, dire 
v: (piesti ultimi ternin s: e 
assistiti) ad una note-uà- <rr. 
s--;t : /elidici:, snnrattuttu tiri 
levinole generazioni, t reseda 
< he ha permesso miche, per 
la prima rolla, la cn"qtn*ta 
deli'Amministrazione comuna¬ 
le da pmtr de’.Ic sinistre, du¬ 
rante le ultime elezioni co¬ 
nili '.alt si intesi a r.aiembre 

Poi hi giorni fa abbiamo 
inaugurato la sezione del no 
stro /tarlilo, cut (d-hiamo da 
ro it nome del con.:, .ann Era: 
Ivi .Sereni, rii-igeate del!'A! 
!e v:za contadini. /,re,tondo 
studiosi) (.Va v 1 est. r.’.c agra 
ria c dei probi» mi de! S-i '. 
esempio r ,»r tutti i t nmvr- 
gni di rr’.-.iantr e rombat- 
t'-ntc comunista che. purtror, 
so. recenti-me-d(urne tutti 
.sappiamo, e tenuto a mar 
1 are al -partito >- n'Fa'fetto 
de: suoi. 

Per l'estrazione so~:n!e r.'-i 
romitaggi che lai emano nr!l : 
sezione — gin-, ani. la; oratori 
/,>■•: tonati — abbiamo Liso 
.no ri: materiali c strumenti 

; »’•' n. 7 , r i'^)*(i r »* /; f ' 

n (U\'ì *'nr %r : ”■? lirrn 

r’n" T,~Tt'»r> r>". 4f ì *' r t 
v »f r o r.t)" ( r c» 

v , r r m '* ).r v r /'i </* : 

c: Tu\- r r *' : 7 ;\ 

: , r .V 

* r/j % f'.*•* ;/■;?”o * f j 

('éyr,» ; .’r l *z* 9 ztt(* ro *2 no.’ 
ri v'irri'i'': (in r?^: cn^n- 

(’lZ nr U'Z c t\*lz co 
iunt che '‘Osceno r.;u!arr: ni 

inviarr; l;bn. riusi-- e oziai- 
siasi nitro mc'erv.'.r eh-- ri¬ 
tengono zxìssa seri-" ma so- 
/vatti.tto. sr passi',de. un ab- 
bo-.a—lento a’I Ur.i'a 

Piegandoti di oub f P~are 
questa nos' r a lett-'rn, tl 
t'amo : r.i < tc-i : ì; a.vrvi 
r er ennt".--- r mia’.irvi .-ur 
tessi de! nost'O oar'da 

Sezione EMII.IO SERI NI 
(Ano:?. .Stilar:-re - Itf > 

Posta da Cuba 

ramilo NUNEZ ACO-,T.\ - 
R.o I IT re Ameni a y 2 de 
Mavo - Matar.zas (Cuba) <ha 
25 ar.n: e insegna lingua ri- 
liana all'Accademia d: lingue 
di Matar.zas; vuole corrispon¬ 
dere con compagni :*a'.:am) 

Dalla Polonia 

Alma GOTUIR-KA. :1. To 
ruirska 2 - 9 ■ hà Zzi Gd; vh 
'Po.orzai (ha 21 ar.r.: e > 
mteres-a urto < :7> e r.e r;g ivr- 
ci ri'aha: chiede di curri 
-pontiere con ratizzi a riparte 
r.enri a org.ir.izzazio.:: gtovu- 
n:Ii*. 
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PAG. 5 / cronache 


Le reazioni alla lettera di Pascolino nella questura romana e al Viminale 

«Più di 30 denunce contro 
quelli di via dei Volsci» 

Inviate dalla questura negli ultimi 10 mesi • NeH'ufficic del capo della polizia dicono: «Accuse pesanti, che 
coinvolgono tuffo l'esecutivo » - A San Vitale: « I noostri rapporfi giudiziari inchiodano gli " autonomi " » 




Sono necessarie 
risposte esaurienti 


La lettera a pinta vite il (tot 
tor Pietro Patentino ha indi I 
rizzato uni a un (pioticliuno I 
iornano, a proposito detratti i 
t ita criminosa del i allettilo | 
di via dei Valsa contiene al j 
< urie uffermuzioni partii alar , 
mente t/rur i die impalmano | 
una doverosa attenzione da i 
parte di tutti. 

In Quella pubbluu presa di 
posizione, infatti, il Proni 
latore generale delta Corte di 
Appello di Ruma, dopo ai er 
dato atto al dottor Zamparei j 
la, giudue istruttore presso ! 
il Tribunale penale di Roma. ! 
di non aver scritto nella sua 
recente ordinanza di rinvio a 
giudizio che il collcttilo di 
via dei Volsci sarebbe e una 
puci/uu associazione ricreati 
va », afferma: « F.‘ bene (lire 
una volta per tutte che l'au¬ 
torità di Pubblica sicurezza, 
sebbene sta stata piu tolte 
sollecitata dalla magistratura 
romana a fornire ioni reti e- 
Irnienti per la nuriminuzio 
ne » del i allettilo di via dei 
Volsci per il delitto di asso 
dazione sovversiva <t o per l'e¬ 
ventuale applicazione di mi¬ 
sure di prevenzione, non e 
stata mai in grado di furio ». 

E subito dopo soggiunge: 
e Non sta a me giudicare se 
ciò sia avvenuti) per la ma¬ 
teriale difficoltà o impossibt 
Irta di farlo o por ragioni 
di altra natura. Propendo per 
altro, per la seconda licitosi ». I 
E a nproia di tale assunto il ! 
Procuratore generale usseri a ; 
che i funzionari della Que- j 
stura romana « conoscono vi¬ 
ta. morte e miracoli di gran j 
parte di coloro che insangui- \ 
nano le strade di Roma ». 

Non c no-tra intenzione rin J 
/molare una polemica che da 
vano tempo si trascina fra | 
gli uffici giudiziari della la¬ 
ppale e i dirigenti della Que¬ 
stura romana. Netta parino- , 
lare situazione in cui versa i 
l'ordine pubblico nella città c j 
nel Paese, l'essenziale e ado 
pararsi perchè i vari appo- < 
rati dello Stato trovino il j 
massimo di laordinamcnto e ! 
di impegno nella difesa delle j 
istituzioni democratiche, de 1 . 
In connienza aule e della 
tutela dei berti r della pica- | 
lumità dei (ittadim. I 

Ma proprio perche tale de- I 
l'essere l'obiettivo, le inginc * 
tanti accuse che il Procuralo- i 
re generale della Repubblica I 
muove alla Questura romana | 
esigono da parte di Questa 
una risposta pronta, esaurien¬ 
te e capace di dissipare i le¬ 
gittimi interrogativi che i at¬ 
tapini si pongono 

Situazione ; 
da stroncare I 

i 

Se. come fa ritenere il P r o J 
curatore generale, l'attinta l 
preventiva c repressiva che ; 
andai a dispiegata ne: ioti- 1 
fronti del collcttilo di via t 
dei Volsci è rimasta imbriglia¬ 
ta Jra le maghe di un deplo- J 
recale lassismo, di colpevoli , 
inerzie e di altri imompren- i 
sibili motivi, una tate aber- 
rante situazione va rapida I 
mente stroncata. Connivenze. I 
i ampliata, omissioni, ntard’ 
o rnleoh m eniti devono, se vi j 
sono, venire tutti alla luce e l 
devono essere prontamente ; 
sgommati. J 

Il Procuratore generale ha t 
il dovere di essere ih taro e '• 
aperto. Quali sono, secondo ) 
le proie che l'otto magistrato i 
possiede. i >notili di uà'tra 1 
natura » che avrehhein ”npr | 
dito a: i ertiti della Que-tu r a ì 
romana di condurre una lo! 
tu aperta contro Tei ersmne ‘ 
che w manifesto nella atta | 
r < he hanno re-o debole c , 
inetta ace razione dello Sta- , 
to perfino ne: con frani’ di un > 
gruppiistolo tonifro-to da po . 
che decine rì< clementi gua’e . 
e t,nello del t ('Tettilo di va . 
dv Volta, che non -olo g'i , 
abitanti de’ Quartiere d< San ' 
Lorenzo, ma la stranrand •• [ 
riiiggioranz.i de i ttadim r o 1 


mani i agitano che sia ioni 
battuto, nel n-petto delle leg¬ 
gi, penile oggettivamente es¬ 
so lappresentu un pericoloso j 
bubbone nel tessuto demoera- < 
(ilo c inde di Roma , 
Nessuno, in un momento de • 
litalo (piale e (piallo i he ut- 1 
ti ai ergiamo, può pnpunemen- [ 
te sollevare polverone n peg- 1 
g<o difendere per ragioni cor- ( 
paratile laelfiaenze muiro- I 
-,capii he. addossandole ad al I 
tu tarpi dello Stato Bisogna 
nudai e oggi piu (li ieri al con 
t reto delle Questioni. Ritenia¬ 
mo die la denunzia del Pro- 
(aratore generale esiga una 
risposta non solo da parte 
della Questura romana, dei 
funzionari dell'Antiterrorismo 
e dello stesso ministro dctl'ln- I 
terno direttamente chiamati j 
ni (ausa, ma richieda, nel 1 
contempo, un'azione incisiva 
della magistratura romana in¬ 
tesa a lecupcraie il terreno 
perduto i 


Il dovere 
del PG 

L'ordine giudiziario della i a 
pitale, e per esso to stesso 
Procuratore generale, hanno 
il potere di far fissare al piu J 
presto il dibattimento relati¬ 
vo ai sei procedimenti conclu¬ 
si dal dottor '/.umparella pen¬ 
denti a idrico (li HO elementi 
appartenenti al collettivo di \ 
i tu dei Volsci. 

Il Procuratore generale ha 
poi il potere di rendere più 
spedita ristrutturici di altri 
procedimenti. attualmente 
pendenti a carico di apparte¬ 
nenti allo stesso collettivo. 

Il Procuratore generale, al 
quale la legge ufficia la dire- 
zione di tutta la polizia giu¬ 
diziaria del distretto, ha inol¬ 
tre la possibilità di richiede¬ 
re un più puntuale impegno 
di essa per la ricerca (li tutti 
gitegli elementi — diversa- 
mente da Quanto è stuto fat¬ 
to ni ixissato — die compro 
vino l'attività sovversiva del 
medesimo gruppuscolo. E può 
subito avviare, secondo le leg¬ 
gi vigenti rimaste inapphcnte, 
tutta una sene di attività 
die mettano m moto proie 
dure dirette a proporre al 
giudice le misure di preven¬ 
zione che d caso richiede. 

Ma occorre che il Procura 
tare generale guardi anche 
con occhio autoi ritti o, ai re- . 
centi provvedimenti adottati ! 
dagli affici giudiziari romani 
a favore di tanti componenti 
del collettivo di via dei Voi- 
.sei nonché di tanti fascisti. 
Vada a rdeagcrsi. l'alto magi- I 
strato, i provvedimenti anche { 
rei enti con i Quali TUffieio 1 
Istruzione del Tribunale di I 
Roma ha coni esso la libertà I 
proi risorta a rei idin reitera 
li. n ha revocato ordini di | 
( ut tura scattati autom litica¬ 
mente a carico di elementi 
(trito stesso collettivo, rimasti 
per tanto tempo latitanti, no¬ 
nostante che avessero violato 
rnhbhao di presentarsi perio 
divamente agli uffici di PS. 

La verità è che l'impunità 
ha reso più traiotanti alcuni 
(tinnenti di Quel gruppuscolo 
e che non sempre la stessa 
Proi ura generale ha mostrato 
di voler usare il donilo rigo¬ 
re nei confronti di provvedi- 
nienti dell'Uffmo Istruzione 
di un lassismo inammissibile 

Certo, sappiamo guai e la 1 
»dilazione negli uhm giudi j 
ziari romani. <onotcìamo il • 
arare s tato di dissesto in dii 
tersa la a ust’Z’a a Roma ! 
Pe r renderla efficiente, il no ' 
slro partito avanzerà idonee j 
puìposte e ver il loro ar, oa'r- i 
mento si brinerà nel Par’a- ■ 
mento e nella Reaione. I 

.t/a ( io . he conta è muo- . 
ver si. rendere efficiente e at ! 
'rezzato lo Stato contro ia j 
i rimmaPta pollina e coniti 
ne Nessuno può solo reprimi , 


Fausto Tarsitano 


Presenti migliaia di persone 

I funerali a M.S. Angelo 
dell’agente Passamonti 


MOSCI ANO SANT AXOKI.O 
»Pescara» - Corano fa" a. 

funerale d. Se::nino Pi^i 
mori:, .er.. .a pazzi Qn T 
tro Novembre- i .vao .ornivi- 
gn: della .'■cuoia d. Nettuno, 
lo rappresentanze del .e altre 
« armi ». il prevalente del 
Consiglio rvg.oii ile. assessori 
e consiglio.-, rog. on.il.. ’o for 
ze poi.! :che democratiche. : 
comuni del Teramano con : 
snidaci con le fa-.ee tr.co’o 
ri. ranimm.straz.onc provai- 
c.ale d. Teramo, li funi.gl.a 
straziata di. dolore E un 
mare d. folla fatto il pie 
se. ma anche gente de. centri 
v.c.m. d. tutv le o*a e con 
d:z.on: 

I*i folla ha regnilo .n .» 
lenzio. .nterrofo d. tanto .n 
Unito di.le gr.d.i de. t mi 
dro d: Sett.mo. la ce minia i 
reiig.Osa e :! d.scorso del sai 
darò d: Mo-cano no.la p e 
Cola e ce.itraliss.mì pazza 
4*1 paese In'orno, sa in’!. 


I e quif.ro : iti. de. aie e de . 
I caie d. corone, que.le arr va i 
; *e da Rumi •ais.emc alla sa. 

: ma. le a.tre tresche delle au 
ì tor.tà. del Comune, d. crup ! 

p. o d: c.tt.idai. .-.algol, que.- , 
i .e fitte a Miserano erano ri . 
, conoscib.l. per .1 colore, tu’- • 
. te b.anche con qualche fiore ! 
i ros-o o rara. con . n i--.tr: pu • 
j re b.aneh.. come e trad.z.o- t 
* :ie del piese optando qual i 
| cuno muore giovane : 

. M me..»'o d: r-so e d-, con- i 

| fotti. aH'uszita dalli rhe.-i. i 
I ;vr i mancato spaso ». co i 
i a..* s. usi ùa queste pirt. Li j 
j binda d. Mose:ma ha ac- 
ccmpignito per tutto .1 per- 1 
| corsa dilla p.azzi al c.m. | 
j tcro .1 lungo corteo funebre, j 
I,i commozione composta 1 
del a folla, la presenza d. I 
tinte istanze delti soo.eta | 
I c.v.'.e rappresentai.ino la fer- , 
ma r..spOsta del Paese alle 
I p:.ni\«t/o.i I 


ROMA -- Al niiiiisteio del 
l'Interno e alla questura io 
mana la lettera di Pa.scuhno 
ha suscitato notevole scalpo¬ 
re. Ier. mattina non si par 
lava d'altio, e il ritagl.o de! 
giornale che ha pubblicato la 
pierà di intenzione del Prozìi 
latore generale eia su tutti 
ì tavoli dei piu alt. lunziona 
ri del Viminale. 

Coininc.anio con l'utf.ciò del 
capo della poi,zia. < Sua ci- 
(.ellenzu e impegnato... » dice 
uno dei collaboratori del pre 
tetto Parlato, facendo capi 
re che non e aria di diclini 
razioni ufficiali. Insistiamo 
— Volevamo sent.ie, come si 
dice, l'altra campana « L'al 
tra campana'’ — replica l'a¬ 
nonimo funzionario — Un 
(•amplinone, ionie Quelle che 
stanno a San Ptetio! Ma Tha 
letta Quella lettela ’ Sono uj 
fermazioni piuttosto pesunti: 
giu non c'entra neppure l'at¬ 
tività della Pubblu u Sicurez¬ 
za e di chi la (tinge diretta- 


NAPOLI — Spezzacatena e Barbato, I due fascisti arrestali 


Poteva essere una strage 

Bomba a Catania 
nel cinema dove si 
celebra il 25 Aprile 

L’ordigno, caricato per le 11, per caso non è esploso: c’erano oltre 
2 mila persone • Telefonata anonima in un giornale fa scattare l’al¬ 
larme: la dinamite nascosta in un gabinetto del locale - Ferma protesta 


Due terroristi « neri 


Napoli: presi mentre collocano 
un ordigno ad Architettura 

La facoltà, occupala, era gremita di studenti - Nella stessa notte, due altri atten¬ 
tati fascisti in città - lina bomba è scoppiata ieri sera vicino al cinema Augusteo 


mente. 


mie (/nelle che ! NAPOLI Due tenor.at: 

Fietio! Ma l'ha , «neri» sono stati arre-dati 
■teia ’ Sono uf i la scorsa notte, mentre sta 
ttosto pesanti: | vano collocando una bomba 
^ neppure l‘at- alla facoltà di architettura 
bbluu Sicurez- | occupata dagli studenti. Nel 
dirige diretta - , stessa nottata due atten 
tirato ni ballo i Lati fasciati sono stati coni* 


['esecutivo, il governo... Piuti contro sedi del PSI e 

a sentire il ministro i di Lotta continua. 

a: una replica spettu a 1 La polizia, in previsione 

: dcH'anniversano della Lib? 
illustro e in riunione | razione e probabilmente in 
Ialiatti: m sta esami seguito a qualche mformazio- 
la. questione dell'Uni- ! ne ricevuta, aveva piedispo 
i romana, che. come si 1 sto un grosso servizio di sor 
stata di nuovo chiusa ' veglianza intorno a sedi di 
Tassassimo delTagente | partiti, uffici pubblici, 
notiti. I collaboratori di , AU'una di notte, gii agenti 
a sono piu parchi di di una delle pattuglie disio 

-*nti. Si limitano a di- | cute nel centro cittadino han- 
i tono abbastanza sec- no visto due giovani che. 

S< riva che e semplice- giunti a bordo di una poten 

paradossale adombra- te motocicletta, si avvicina- 

ti sospetti proprio sul vano alla parte posteriore 

ero dellTntcrno. che e del palazzo in cui ha sede la 

> i/i prima linea nella facolta di architettura La 

i/uesti delinguenti. Non facoltà universitaria è in que 

i/scc proprio di guati sti giorni occupata dagli stu- 
romessi" si va parlali- denti che protestano contro 


i tutto l'esecutivo, il governo... 
ì inda a sentire il ministro 
' Cassigli: una replica spetta a 
lui ». 

Il ministro e in riunione 
' con Malfatti: si sta esami 
| numlo la questione deiTUm- 
i vers.ta romana, che. come si 

• sa. e stata di nuovo chiusa 
j dopo l'assassinio delTagente 
! Passamonti. I collaboratori di 

Cossigu sono piu parchi di 
commenti. Si limitano a di¬ 
re con tono abbastanza sec¬ 
co: ((Scriva che e semplice¬ 
mente paradossale adombra¬ 
re certi sospetti proprio sul 
ministero deUTntenio, che e 
esposto m prima linea nella 
lotta a questt delinquenti. Non 
si capisce proprio di quuh 
"compromessi" si va parlan¬ 
do ». 

Lasciamo gii alti vertici 
del Viminale per fare un giro 
negli utfici di via San Vitale. 
Nonostante la giornata festi¬ 
va la questura romana bruli¬ 
ca di funzionari. Anche qui 
la lettera di Pascahno è l'ar¬ 
gomento all'ordine del giorno. 
Chi parla ostenta amarezza, 
e ci tiene a restare nell'ano- 
mmato: « Semmai non spetta 1 
« noi entrare in polemica: noi j 
lavoriamo secondo le quotidia- I 
ne direttive dell’autor ita giu- j 
diziana... ». 1 

Ed ecco un po' di conimeli* ' 
fi a raffica. Sbotta un fun¬ 
zionario: « Pascahno dice che I 
non et sono rapporti saffi- I 
vietiti'’ Bene, lo provasse. E \ 
noi proveremo il contrario ». < 
Mentre finisce la frase un 
agente attraversa a passo 1 
svelto un corridoio con una | 
cartella in mano. Dentro e'e 1 
la fotocopia delia lettera del j 
Procuratore generale, ferma- : 
j tu con una spilla ad un maz- j 
zetto di fogli dattiloscritti ] 
ci sono tutti i numeri e le 
date delle denunce a carico I 
del «collettivo autonomo» di , 
I via dei Volsci inviate dalla . 
j questura olla Procura rorna- , 
' na. dal giugno dell'anno scor- j 
I so ad oggi. Sono piu di tren ! 
I to. zeppe di noni:, cognomi e i 
1 ipotesi ili reato. 

I Riprende lo stesso funziona- \ 
rio « Quello che possiamo di- \ 
re mn tranquillità e che tnt- i 
ti gli uffici di polizia di Ro. ; 
ma. dalla squadra fiohticn ai 
vari commissariati, hanno i 
fatto d loro dovere. I rap- 1 
porti giudiziari per inchioda- I 
re ognuno alle .sue responsa¬ 
bilità ci sono, e sono parer i 
chi. Certo, sono suscettibili di I 
valutazioni differenti, c que¬ 
ste i abitazioni possono ari- j 
che subire, come dire, distar- ; 
stoni... Ma da parte nostra . 
non ce ne sono state. Del re ' 
■•to gli atti giudiziari nostri , 
i sono tutti depositati: c facile j 
J ieri/uarc *. 

; Dice un altro funz,onar.o* 

■< Pascolino ,>i contraddire. Lui 
i slesso, infatti, dice che r'c 
' un'istruttoria in corso, e a". 
j torà la portassero uno m fon- ■ 
i do questa istruttoria, ler-n 
ì cassero se ci sono cle'nenti 
| pericolosi tra tutti quct'i che 
, abbiamo de a u acato alla Pro- 
! cura, dee dessero se. e :n che 
, misura, per a'cunr rì' e-w <• 

‘ appheab-.e la vestirà del ton • 
fino, che da anni .»• n-a per 

; i mafiosi’. 1 

Agg.tr.i.v incora q.i.i.. a:i a. 
tro ( In somma lorrebnero 
! che il questore facesse il Ca.- 
| no. mentre Inni che possono ! 

, •nterrenire d'ufr/c’o non «i 
1 muoiono' \ 

I commen:. fanno sem 
! pre a.u dar:. E' una po’em:- 
ì ca sotterranea che dura da : 
I tempo, che prende improvvi- : 

; samente fiato e che non g.c • 
va certo all’accertamento del | 
I la verità su eh; t ra : fili 
, della strategia del terrore 
■ C'è anche eh: si l.isc.a ^cap 
i pare: - C: andassero ora m 
i p:a:za a sentirsi rischiare le i 
j pai.ottolr micce d• tare a ' 
‘car.za bar-'e -. 

Le u-.iz.cz.. de: fa:./.oziar: , 

: del.a quesiar.i romani .-al.'..', 
.er\e:i:o d. Pasca..no s. co.: 

1 eludono ior. un esento a che 
è sul .i b'ieu d: :u*t: z.. 

, ces:.z,i!or. da parecch o :»m 

• :>i E - il ca.-o d. Damele P. 

i faiio, trcn'.'ann. c.rca. ano de. • 

' p.u no:, esponenti de. col 
1 lei:ivo au-.onomo» d. v.a de. , 

; Volse: D.co un sot:aff.c.ale , 
di PS .. Ha un cumu’o di 1 
' denunce grai issmie su’le spai | 

! le. cf e stato latitante per ■ 

[ un anno Poi s: è costituito , 
j con un certificato medico ed 
i è stato subito rmoiorato al ] 

I Policlinico, proprio nella stan- I 
j ;a a banco del poi ero aaen- j 
te Arboletti. colpito da una * 

1 revolverata iti taccia in piai- , 
i za Indipendenza. Pochi gior- 
! ni dopo gl: hanno dato la U- | 

I berta proiiisona, ed e stato , 

| risto in occasione di tutti i j 
piu arali incidenti di piazza j 
1 degli ultimi mesi» . 


; Malfatti, ed e. anche nelle 
| ore notturno, affollata da 
j gruppi di studenti. 1 due ter- 
l roi.sti hanno fatto in tempo 
i a collocare un ordigno espio- 
| sivo (circa quattrocento 
grammi d. nitroglicerina l sul 
| davanzale di una finestra al 
| p.ano terra, quando gli agen 
, ti sono intervenuti 
! Si tratta di un diciottenne, 
; Salvatore B.itbato, abitante m 
| via Cairoli -42 e d. Tom- 
I maso Spezzacatena. di 31 
1 anni, da un anno ì.oer- 
! cato per il tentato omicidio 
; di uno studente d: Demncra- 
' zia proletaria, ferito a col¬ 
tellate durante la campagna 
I elettorale per il 20 giugno. Il 
j fascista ha anche precedenti 
i per rapina, associazione a de- 
I linquere e altri reati. Aveva 
i in tasca una pistola, due col 
; felli, un fazzoletto nero con 
I un teschio e la scritta « Me 
i ne frego», volantini del MSI. 

1 Sulla base delle loro in¬ 
dicazioni è stata trovata, 
t in uno stabile semidiroccato. 


un'al'.ie bomba pi onta per 
Tu->o Nel giro di un'ora, do 
po l’arresto de: due tenori 
->ti. ord.gm sono esplosi alla 
sezione del PSI di Fuongrot 
ta e contro una sede di Lot¬ 
ta continua in via Stella 

Ieri sera a 1 le 22 precise inf. 
ne. un ordigno è esploso da 
vanti al portone del! uscita d. 
sicurezza del cinema Augii 
steo. sul lato dell'edificio de 
la funicolare centralo, nei 
pressi ili \ia Roma. Lord, 
gno ha sc.irdina'o complet i 
niente Ni porta de! < .nenia e 
l’esplosione ha provo, ato 1 • 
rottura dei vetri di tutu gl: 
stab.li circostanti. 

Sul pasto sono accorsi ca 
rabimen e gli agenti dell’An 
titerrorismo; nessuno e r. 
inasto ferito ma li panico 
nella zona e stato grande E' 
probabile che l'esplosione co 
stitinsci la risposta dei fa¬ 
scisti per gii arresti dei due 
terroristi. 


1 Dal nostro corrispondente ’ 

I 

i CATANIA — Gravissimo at* 

■ tenuto fascista ieri alla 

I man.festn/ione un.tana m \ 
l commemorazione della Rea j 
I sten/a. prò ma---a a Cai ima i 

■ dalle Animili .-.trazioni conni- I 
i naie e piovmciale. con Tade- 1 

.sione di tutti i /i.utiti dellVi [ 
co costituzionale, della Fede 
razione sindacale imitai ia ’ 
CGIL. CISL. UIL. e de! rap ' 
piescntume dell'ANPl Un or i 
digno esplosivo ad alto .x> 
ten/iule. comix/sto da cinque j 
candelotti di d.'lanute colle , 
gat. ad un detonatore, a ’em , 
|)o. e stato piazzato nel gai). - 
netto de; locale c.nematografo ' 
:! «Lo Po > ,n pieno cenno 
c.ttudino. dove era m co’- , 
so la manifestazione, con la . 
partecipazione di arca due J 
nula cittadini, le autorità po- < 
litiche, il situino ed il pie- 
sidente della Amministra.uo- ; 
ne provinciale, il prefetto ed ! 
il questore di Catania. 

Il temporizzatore dell’oidi , 
gno era stato regolato p**r ;iro 
vocare Tespla-ionc alle ore IL 1 
La bomba è stata rimossa do 1 
po le 11 e non si sa ancora ' 
se sia stato un guasto a prò ' 
vocare la mancata esplosione 
o un difetto nei coPegumenti > 
elettrici 

Ecco tome si sono sta ceda 
te le drammatiche sequoive i 
che hanno portato alla scope:* I 
tu delia bimba ed infine ul!a ] 
sua rimozione 

Verso le 10.4> e arrivata una 1 
telefonata anonima al centra , 1 
Imo del giornale cat.ine.se de! 1 
mittino: «C'e una bomba uT i 
cinema Lo Po — ha detto una , ! 
voce d'uomo — ed esplode- . 1 
ra fra là minuti», il teiera , i 


no e stato at tacca.o senza ag ■ 1 issato 
giungere alt.ro. i bomba 

Al cinema Lo Po. la mani- ! tecnici 
festazione con il locale afiol- , sono gir 
latissimo, era già iniziata da i per toni 
lina lemma di minuti ,iv*’- nitori e 
vano parlato il rappreseli,an- , ne Noi 
te dell'ANPl, Sortine ed il din- i coincido 
darò di Catania, on. Dome proprio 
irco Magri Al mira n 

S’a |xu prendete !a può ; 1:0 ( 'htì 
la. a nome della Federazione I.a ru- 
.sind.icale unitaria, il seg:*.*- j mocr.it u 
temo piovmciale della CGIL i z,one la 
Salvatole Dugo. quando le ! diala: h 
auto’.ita /)!esenti a.la manne ] uno d. 
stazione sono state aiie.'i ' stazione 
te della pix'scnza dclTo.ilt- | sistcnza 
gno Nel Irattempo erano in- j sottoscri 
teli orniti gli uomini del mi ! rio per 
eleo regionale antiterrorismo ' rat .mese 
e la bomba e stata lunata 1 ne - - d 
poco dopo le 11. Era collo ' ctimento 
cata .n una intere-ijH'd:ne 1 uni esp 
del soffitto dei gabinetti dei la j \olonta i 
sala cinematografica LV.splo- , zi 1 demo, 
sione di cinque candelotti di * stono nc 
dinamite in quel punto avreb j di nella 
be ixituto provocare il cioè di opptir 
lo elei soffitto e centinaia di stato dei 
vittime I tatuo e\ 

Resisi conto d‘dla ik*hco1o i ‘'rato r 
sita della situazione, gli ar i *u ' 
tificieri della ixilizia hanno ! democratiche esorissioni 


' li.-s.ltO jH’I* le 11 Adesso 1.1 
i bomba iena esaminata dai 
! tecnici della polizia, mentre 
, sono già m coiso ’.e indagini 
| per tentare di nidiuduaie cee- 
| cutori e mandanti del erim 1 
i ne Non viene trascurata la 
| comciden 'a della presenza. 

jiroprio in ques*i giorn., di 
, Alnnrante a pa’ermo e in a' 

1 tre città su faine 

La risposta di Catania de 
| mocratu*a alla graie provoca- 
j /.one lascusta e stata mime- 
i diala; le stc.-se fot/e che avo 
] lane» dato uta alla m uiTc- 
■ stazione celebratila de la Re- 
I sistou/a ii.inno e'.dorato e 
j sottoscritto un apjX'llo unita 
i rio per * ut t a la i it'.uiin.in/a 
| rat.mese « La manitesta/io 

, ne - - da e tra 1 a't i o do 
, dimenio — ha loiuto essere 
j uni espress.oiie della ferma 
j lolontu unii ma d: tufo le foi* 

, /a* democmUoho che si ì.cono 
1 stono nel'a Resistenza e quin 
l di nella carta costituzionale, 
di opjxirs. t oii Tautontà dello 
stato democratico ad tigni ten 
I taf ivo morsilo, comunque mo- 
i uvato che 'ondi a so timi 
; re la i .ohui/.i alle lilore e 


latto sgomlvuare il locale pii 
ma di rimuovei e la bomba 
i Per evitare scene ci : pani 
' co c relativo pei .colo, donne e 
; bambini erano presenti in 
| gran ntuueio. e stato nei Ossi 
i rio ricorrere ad un pietraio 
I stratagemma : 'a nunitesta- 
] z.one e stata dichiarata con¬ 
clusa con il discorso del sin- 
! dacci od ì cittadini sono sta¬ 
ti ini .tati ad uscire con ca!- 
' ma 

i Si notatosi .1 locale, gii or 
I tificieri. hanno ri masso la 
■ bomba; e solo allora e sta 
i to possibile ledei e il «timer» 


la iolo.it a [Mino!,!!e 

In qui sto qua l o va re 
- putto con p.olo ulo silo ;no 
T.d’.o ci .nulla, e e pi olivato 
r.o posto ,i i -..-.eie al fine di 
attentale alla sitine, za dei 
parte, ip.mt. ad una pacifica 
e tuvi'e ’iunilostaziono; e va 
sotto!, neata la ODjottum'à 
tii realizzare un pai organi 
io collegamento tra tutte le 
forze txtlKiche e .- u.i.u ali on 
♦irasciste. schierate a tute 
ia della Co-t ituza.ut* e del¬ 
le .stitu/ion, demo *r tt. che i* 


fO MftU/tf 
ras hwi i»* f 
m m* 


Rabbia fascista nell'anniversario della Resistenza 

In molte città attentati 
e provocazioni a catena 






Oltre il gravissimo ep.so 
dio di Catania, uno stili.ciriio 
di attentati a sedi di par 
liti e a monumenti alla Re 
sistenza si è avuto nella not¬ 
te tra domenica e lunedi, co 
me se l'anniversario del'a Li¬ 
berazione avesse fatto stai 
tara un meccanismo di vio 
lenza e rabbia innescato da 
lungo tempo. Ecco un rapido 
elenco 

Bottiglia incendiaria a To 
rino contro la sede della DC 


Richelmv 


insta, nel quart eie di Cusi 
guacco. 

Attentato contro la sede 
della DC ili Sanie (provincia 
rii Pordenone): ignoti hanno 
raggiunto il pruno piano do 
ve ha sede la sezione e han 
no rovesciato sul pavimento 
del cherosene, al quale poi 
hanno dato fuoco. I vigili del 
fuoco, subito avvertiti, hanno 
domato le fiamme. Sul ixisto 
e stato rinvenuto un volanti¬ 
no firmato « Nuclei comuni 




Esplosione all’aeroporto di Washington 

WASHINGTON — Una persona è morta in un'esplosione all'aeroporfo nazionale di Washing¬ 
ton. La deflagrazione è stata provocata da una bomba; la polizia indaga sull'attentato. 
Nella foto: il cadavere della vittima mentre viene portalo via 


feria. C’e stata una fiammata 
ed un principio d’incendio, su 
bito domato Un sedicente 
« gruppo armato coinun.sia > 
ha rivendicato Pattano 

Ordigno mi end.ario contro 
Li sezione comunista «Kran 
cesto Io Sardo . di Temi.ni 
Ime rese i provincia rii P .!<*r 
mot Danni alla j)orta d in 

ere-sso 

Imbrattato du'ante* la o-T 
*e scorsi da sconosciuti ì! 
monumento alla Resistenza rii 
via Festa/ ad Aosta, hip.di 
e sra.’ue deturpate con catra¬ 
mimi. 

Bottiglia incendiari) a Udi¬ 
ne contro una soz.one <on>u 


peri- i sti oombattent i ». 


Una bottiglia incendiaria e 
stata lanciata contro la so 
•/iene comunista « Ferruccio 
Magnani » in via Paolo Mar 
‘.ili. alla jieri'eria di Bolo 
glia la* fiamme hanno dan¬ 
neggiato il portone. 

Rubati ì n.istr. delle toro 
ne d'alloio deposte l’altro ie 
ri al sacrario de: caduti di 
tutte le guerre, in puzza del¬ 
la Vittoria a Genova Una 
dello corone e stala anche 
gettata su 11 fiamma pereu 
ne che arde nel sacrario ed 
e nudata distrutta. 

A Tagliacozzo e stato dan¬ 
neggiato .1 monumento ni Ca 
tinti e a Milano una bombi 


incendiaiia e stata lanciai i 
m viale Lumai.ma. di fron 
te alla .sede citila fedoni * o 
ne del PSI 

Attintati) f astista, mime, 
contro il momimeii’o a Ia¬ 
nni. t he sorge nella p azza 
di Cavi lago, un paese a die 
n t hilt me*il da Reggio Emi 
ha. Una ,■)!>• ente carica ti: 
esplosilo e (L flagrata ierv> 
le 3 20 nella no*te tra il 2*1 
e il 2 à api:.e. sbrecciando !a 
parti* vapor.ore de! ba-sinicti 
to Tuttavia T busto d: Ia¬ 
nni e rullasti) i.ita'to E' !« 
set onda volta clic la r!U>')i.i 
fascista si .ui.ini-ie (oidio 
cjucs’o monumento 

Du*g Ixdt.g.ie .ntendiarie so 
no stale lanc.a'/* nelle pr.m< 
ore «i: ier :it*...i s**iic della 
DC *id Aib.gnascgo (Padoia* 
Dai* g.oitin,. a bordo di una 
motoretta, hanno infranto 
ton un.» spranga ri: ferro la 
vetrata de.la serie ilei parti 
io. s.tuata al i)..i!io terra di 
un pu colo (aleggiato, e han 
no gettilo all .ntc-^no le due 
bottiglie. Il p.cio'.o incend o 
che m era s*. .cappato all’:n 
terno de. ,ir>a.. e stato sub: 
•o domato 


Sono funzionari del « Credit Suisse » accusati di attività criminale 


PER IL «BUCO» DI 80 MILIARDI TRE ARRESTI A CHIASSO 

Coinvolte in una serie di operazioni sballate anche aziende a capitale italiano come la « Wincfood », la « Folo- 
nari », la « Cora », la « Landy Frères », la « Milano » v la « Citterio » - La direzione della banca corre ai ripari 


compagno ucciso dalla mafia 


Due mandati di cattura a Locri 
per gli assassini di Rocco Gatto 


Sergio Criscuoli 


lira ;.*/ CATANZARO - - Si sta fa 
t. 7 r c le . cencio piena luce sulTassas»! 
dre a ' nio del compagno Rocco Gat 
to. il mugnaio di Gioiosa Io 
uo.i.ir: nir.i ucci'O alcuni nio-i fa 

dalla mafia, porche si era 
co .: rifnr.ito -istcmatir.tmentc di 

a che ' pagare le Tane, n:. richic-tc 
g.. c 'opra’tutto p,*r .nere aiuto 

o teni il coraggio di denunciare 
pie P. carabinieri gli ,*>iorfori 
;no de. • Il giudice i-trattore di I.i 
co! eri. Oriem. ha infatti firmato 
\a de. , due mandati d. cattura nei 
f.c.ale , confronti, rispettivamente, di 
u’o di 1 Marra S.mor.etu. un k..ler ri. 
e spai j professione, già in carcere 
fc per ! proprio {ier questo motivo, e 
tituito , di Luigi Ur.-ini. boss locale, 
ico ed i ritenuto mandante deH'assas- 
ai o | s.nio L LTsini, tuttavia, è la- 

i sfan* I tifante e l’ordine impartito ai 
aoen- j CC e quello di intensificare 
a una \ le sue ricerche, 
i piaz- . Secondo le risultanze delle 
i gior- indagini fin qui condotte, 
i la U- . TUrsim e la sua cosca, non 
stato , avrebbero perdonato al mu 
tutti i j gnaio di aier testimoniato 
piazza i dai ani: ai carabinieri, con 
I tanto di nomi e cognomi, sul 
‘uoli l’fpi-ndirt .irradino il 7 ira 
»UOll * \(. n -h rr dello sc. r<o unno. 


quando un gruppo di m.«f;OM 1 
impose il , lutto cittadino ■ , 
in occasione dell'uccisione del 1 
fratello del bo>'. alien ara 
giorno primi n un conflitto ; 
a fuoco con : i.trab.n.er: 

I mafio.-i rr.i-ero ir., T.d'r.i 
in fug.i, armi aha mano. .«1 * 

rune centinaia di vendito,. 
ambulanti, uno dei qual: po i 
chi ciorr.. dopo mori per col ' 
lasso. 

Intanto, dopo Tarre.vra. ai j 
il nulo a Roma venerdì scor j 
'<>. di Giuseppe Ai lenone ral i 
tro noto boss della mafia ca i 
Librese». indicato come uno ! 
dei partecipanti al conflitto j 
a fuoco del 1 . «pnle scorso. | 
in cui persero ia v.ta due * 
carabinieri e due mafiosi ten 
tramb. fratelli di Giuseppe 
Avignone*, le indagini su que 
sto vero c proprio massacro 
sono riprese con un certo 
ritmo, dopo le inspiegabili 
pause delle settimane pas 
saie 

Con Giuseppe Avignone so j 
no oggi in carcere sette dei . 
partecipanti .»l veriice ma i 
fra-o .n con'.ada Razza. 


: Detenuti sequestrano 
3 agenti di custodia 
a Porto Azzurro 

; PORTO AZZURRO — Du* 
rìe’onu'. .-ranni -eq uevr.it . i 
.cr. sera — p-.-r 4 ore -- ne. ; 
j pen.tenz ir.o d. Porto Azzur ( 
J ro r.e..' ..-o.,i d'E.hi. du- * 
! age.it. d. «.ustod.a eri un <>' { 
} tuff.c..,.e 

! I due reclu ; . ~oru Drago i 
j niz Petroi.cn. d. 23 ann.. ia 1 
I to a Be.grado e re-..leu:-' ! 

1 M.lanci, .«ccasa’o d. om.c.d. i j 
premeditato, rap.ne. -eque j 
s:ro d: perdona ed «.tre. .n j 
attera d: g.ud.z.o. e Vittor.o ! 
V.ncenzo B.ir.nde.1:, di 2ó an ) 
ni, nato a Lecco e re^.d.-i I 


Nostro servizio 

GINEVRA — Si precisano i 
contorni del tola-v-ale scan¬ 
dalo finanziario che ha tra¬ 
volto la filiale di Chra.rao de! 
< Credit Sura»e .» dai cui for 
/ieri sono prat.camente spa¬ 
ni. in in ve,-,: unenti sballati 
quali-ora come 250 milram di 
franchi par. a c.rca 80 mi 
.;ard. di lire «,'t* pero eh: 
d.--,- in,- .. < bj ,o .-.a d‘ 

c..-i.r.en:-* p.u o<i.i_-.-"en:,-> 
Contemporaneamente alia 
notiz.a de..'arre,-*o de. v, 
nr:.ic:p.«’ii d.r.ger.t, della fi! a 
le. g a soppesi da! loro uif. 
c o .ill'indoir.an. della ^nper 
:a di', rra-.-o ammanco, for 
» .er. dal!., tirar:.-: rat ura 
ri: Lugano, la d.rez.one gira 
ra e rie.la bha d.ram., 
•o un ,nnun.c.i:o in cj. 
paria ri. (attività cr.ni. 
uosa» dei tre a.t: funz.onar. 
e procura che g.i inveiti- 
menti .-or.o stati comprati ,-en 


r.c'.'.'.,pr,'e del 190! a Vada? 
■ Lavi,!errate,n) e .<mmin.it re¬ 
ta dall'avvocato Alfredo No 
.erta d: Chra.-ro e ria Fran’ 


Vaduz. I*i società * r.o 


., d. v. riga rdo a que 
sta .-ocie'a sembra nd.men- 
sionare la not.z.a. Al grap¬ 
po < Ampag.a.-» mime f^n 


era g.a stata al centro de'lc , br.cne d. materie piasi.che 
cronache g.ud.zrane elvetiche j Al < bjro > de! - Credit Suis 
dissesto delia « Inter- I se > .rareboero stati associati 


a barge bank » nel 1974, non¬ 
ché per altri sballati affari 
rampo degl, orologi nel 

:'»7,. 

A proposito derl: attivi del- 
', «T* >.oi: . .. comun.i-ito ri*- - 
,.i a.re/.one generale del a 
lv-.r.ca precisa era- ques*; ,-o 
no p.jsrat. or., sO**o il cor.- 
* 'iri.r- f-, o,-. - Crcri * i.s 
-•'» Tra qui-r. .,:t,vi f.g ira 
no .mene c.,p:i.,.: .talami de: 
grapp. ( \V:::e:ood .. « Aloare. 

. i mar>- - <-d - An:p.,g.a.~ . Il 
p.u in,portante de. grupp. 
qj..-ta’: dal.a *■- Texoa ,> < que.- 
.o de..a « Wir.efood > al qua- 
. 1 -, -i-cor.do un g.ornale de! 
Caiiton Tic.no. sono legate 
gros.-e .-oc.età tuttora fiori 


fossero regisT.iti nel- i de del .-et:or 


, . .a cont.ib.’.Tia della fil.a’.e. 

ue reclu-, -ona Drago j \ propos.to del Teso no am 
etrov.cn. d. 23 .mn.. ia j montare della perdita, il i.i- 
Be.grado e re-.rien:-* . manicato non s; sbilanc.a in 

io. accara’o d. om.c.d. i qjanto e ancora in corso !.< 
■'dilato, rap.ne. -eque | valutar.one dezi: attivi dell.» 
ri: perdona ed altro, .n | « Texon f.nanz ansia',: >, la 
i di g.ud.z.o. e Vittor.o | società fmanziana causa d. 
nzo B,ir.nde.'.i. di 25 an I utt. ; guai del «Credit suis- 
ato a Lecco e re-i.d.-i j ,e... ,i. ,i qui e vv.n-.ano tr, 
Como, .mprerar.o edi.e. i smessi i fondi da parte del- 


/.ont- vinco.;, 
c..ramente ia 
K R C ).. . .1 


■ della produ- ( te 
.,na e pre- | su 
d.tta v.n.cola 


I anche ì recenti * crack > del¬ 
la «Trenno-, ia sor .età che 
ì controlla l'ippodromo di San 
, S.ro. e de.la « Molmi Cer- 
| tara .'. Su t-i’.e quest .one pe- 
j ro .1 coniun.eato delia banca 
! non fa cenno. Ira d.rezior.e 
’ hi nera. e del «Cred.t Miis.-e » 

• r.tradisce .mere cnc «le ri 
1 sir.e ..Tir.*, e g'.i accantona 

• meli*, de a franca coprono 
j .impalitin'e anche ii ni.,.s: 

mo r..-rh.o p-:i.-,io.le .. 

Sembra dunque ir.-- .1 co- 
. '.(i.-. o e.vit.co s.., .r. grado 
j d: a.'-oro.re :. ajr_-vimo coi- 
; po dei t b'To > di Ch.asso. 
j Intani, j>-ro uni ricn.ara 
J z.one de. procuratoli- d. Lu 
i gmo. Pa d o B- r.i me; 

i te .n r.si.to nuov. e.eme.nti 
I su tutta la v.tenda. Secondo 
.. Procuratore, infatti, non 


« Fo on.tr. . la , meno d. due mil.ard. 


.n carcere per rap.-ia. furto 
aggravato ed altro «.-irebbe 
dovuto use.re ne. 1982) i 
due. armati d; coltello, ch.e 
devano d: essere traster.t. .r. 
«l;r. ,.-t tu;, d, pena 


la filiale di Chiasso per es¬ 
sere utilizzati m var.e pur- 
fecipazioni. anche in Italia. 
Ma cas'è prec.s.imente la 


«Cora’, la « Landy Freres > 
ed altre ditte del ramo ali¬ 
mentare. tra cu. il saturni: 
c.o « M lar.«, » e il sa.umtfi- 
c.o «Criterio . 

Irà Albirella-mare » possiede 
invece un centro di vacanze 
prasso Venezia. In questa o- 
ix-razione immobiliare, in un 
primo tempo il mondo deila 
finanza elvetica indico uno 
degli investimenti «balordi» 


cenio m...c,n. d. iranch. (una 
c.fra or. irme. v.,.e a dire 
o.tre 750 mi..arri. d. lire» 
provena-nti da un m.guaio 
di cl.ent. .ta. an. sono stati 
depuratati meda forma d. de- 
po>.t: a breve terni.mi neT.e 
casse del.a fi'.ia.e d. Chiasso 
Il danno econom.co, sempre 
secondo il procuratore, che 
pit.ranno : depos.tanti sarà 
a.-.-,,. gr.,\e 


« Texon fin.inz anstalt »? Una 1 della «Texon». ma ora il co 
soc.eta lmanz,a.ia costituita , mun.caie, deila banca che par- 
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PAG. 6 / econ omia e l avoro _ 

Ieri a Washington | Le vertenze nei grandi gruppi e le strategie industriali 


Approvato 
definitivamente 
il prestito 
del Fondo 
monetario 
all'Italia 


rtOMA — I! comitato Osc-cu- 
t vo del Fondo monetario in- 
U-inazionale .si riunisce oggi 
n Washington. Io» riunione sa¬ 
rà dedicata a. pieparare la 
conferenza periodica del con¬ 
siglio, composto dai rappre¬ 
sentanti di 20 (xn-il, che si 
svolgerà giovedì e venerdì. 
Ieri il CK. In dato sanzione 
foimalc a, pre.-d.to d. 520 mi 
’.oni rii dollari all’Italia. Il 
min.atro rie I Te-oio, Stamina 
>i, e partito leu per Waòhuig 
Vo |v-r ivu t cri pare «gii in¬ 
contri. Sono previste nel cor 
so di qm-ita settimana an¬ 
che la riunione della commi.-, 
sione Fondo monetario Banca 
Mondiale (sai problema dei 
tinaii/iament. ne. paesi meno 
sviluppati) e, a partire du og 
gì. cpiella de! -Gruppo dei 
2 - 1 ./ (he ruppre.-cnta gli ni 
teressi della mttoviornnzu e- 
t>clusuu idalla direzione ef 
lettivi! de: F.YII) (l’Asia. Ame¬ 
rica Latina e Africa. 

Al.a vigilia della riunione 
sembra che la proposta di un 
iondo speciale di 10 miliardi 
di dollari per integrare- Tor¬ 
ma! e.iaur.ta «apacitn di pre¬ 
stito del FMI sia entrata in 
d.llicolta. 11 dnettore del 
FMI. Wiitevc*en, sembrava a- 
\e-c raggiunto un accordo 
con ;! governo delTArabi.i 
-Sauri:!.. |)t-i una sua conti.- 
buz.one del 20 ixt cento a! 
tondo ..peci.i.e ma negli nin¬ 
ni. giorn. .-olio state fatte cir 
col.(re- ndisCK-zion. in sen.it» 
contrario. In ogni caso, i sali¬ 
ci!'. avre-hbe'-o posto ccudizio- 
m tali - aumento della pro¬ 
pria quota a/.(maria nel FMI 
e un poao nel suo direttorio; 
controlli sui destinatari dei 
P’estiti da raffreddare un- 
( he alcuni dei governi prò 
ponenti. L’assistente al Teso 
io USA. Fred lìere.P-n. ha 
evocato m ciucata occasione 
.'<■ iniziative tencienti ad ani 
jhiaiv .ncordi di prestito hi 
laterali tra |xie-a e->jxutatori 
< 1 : petrolio e paesi in dittico' 
ta Imanztarie, il che suona 
mi cauto accenno alla rimili- 
( a di una azione collettiva 
de; pac.-.. con I).urne e ecce- 
dentane 

Da parte- inglese pare che 
s: piefenrebbe r:e.-.umare il 
in ogetto Kissmsrer [Kir una 
irto di sd!rntai/mo di 25 mi- 
Laidi d; (follai i. < Ostinata n 
<-iio ad un gì uppo allarga 

10 di p.iesi industrializzai:, 
progetto che Tainmimstraz.io- 
in- Carter Ila lanciato eadeie. 

Le dilt-eolta eh- meontta¬ 
llo ; pacm ;t b.'ancia ecce¬ 
dentaria nel metterai ciac 
cordo ira loro per costituire 
un «mimo direttorio» di fat 
to in seno al Fondo moneta¬ 
no mostra che le propaste 
alternative, Ijas.ite su azioni 
a cui partecipino realmente 
tutti i jxi-oi membri, non so¬ 
no coni ilre.ihnt.ehe come 1 
portavoce degli ambienti fi¬ 
nanziari cercano di far cre¬ 
dere Si dà j>er scontato che 

11 c.Cirupi>o dei 24 - tornerà 
a proporre una nuova ernie- 
s one di Dmtti Speciali di 
Prelievo DSP. la moneta di 
i iserva collettiva con cui il 
FMI dovrebbe alimentare la 
hqu.ciriu internazionale. Una 
propo.-ta m ta' senso nelle 
recenti riunioni rie'. Club dei 
Dieci (Stati Un.ti, Germania. 
Oiapjtone e alti-, paesi indù 
s’rializzatit e dei ministri del 
le Finanze CHI-: e stata boc¬ 
ciata. G.i ambienti bancari 
d* I-ondru o Zurigo, gestori 
di gran parte del mercato 
internai’.ornile de: prestiti, di¬ 
cono che il DSP è « Torn¬ 
irne del dollaro ■>, ed al tem¬ 
po stesso che il DSP. esserli» 
molto legato a! do'laro, po 
trebbe essere svalutato in 
confronto .tea moneta USA 

Non si era mai vista, rii 
che mondo e mondo, una tale 
picevcup.i/ioiie delle banche 
mternazional: jter la saiva- 
guardia delTinteiV'-e pub- 
bLco 

L’altra propasta su cui si 
tornerà a con:rarsi riguar¬ 
da Tuunienio. ormai deciso, 
de’ìt- quote rii partecipazio¬ 
ne al FMI. cui è collegata 
1 < jvssibilità di ottenere pre- 
f-tifi automatici. L- -proposte 
o-iull.ino tra T. 24 i» t r cento 
citu paesi a moneta domi 
i..mie fino a! ioti per cento dei 
pue.s. cnc monoiio pia tre- 
(j lei-temente ai prestiti. Alle 
quote, inopie, può essere coi- 
legata tuia piu amp.a t (Coita 
di prestito automatico. L'Ita¬ 
lia. la cui facoltà di trarre 
prestiti, pari a 1.160 milioni 
ri: dollari, c esaurita, ha inte¬ 
resse ad un ampliamento ele¬ 
vato delle quote. Questa si 
giustifica con Tamp'.iarsi 
quantitativo degli squili¬ 
bri neH'intervambio mondia¬ 
le. Un rapporto dei GATT 
tAccordo generale su’le ta- 

r.tt'e eri :. eommerc.ot r.ie 
va che nel 1976 Tintori-cambio 
mondiale si e accresciuto del- 
.11 per .ente :i ’ -rn.iiv, quun 
t.tatni o dei 12 per cento in 
terrr.m; di valore. Gli scam¬ 
bi totali sono ammontati a 
960 m.l ..rdi di dollari e sul 
Li h.is. dei primi dati d: que 
s' anr.o tale LveTo sarà supe¬ 
rato ampiamente. C'è l'esi¬ 
genza. dunque, ri. mettere a 
disposizione i mezzi di paga¬ 
mento sutfie.er.ti a saldare 
sbilanci temporanei, in modo 
da far .spazio a programmi 
d; sviluppo anche m quei nae- 
si che dipendono macc.or¬ 
moni e dal sostegno finanzia¬ 
rio internazionale 

A queste possibilità i ban¬ 
chieri. opponevi io l’offerta d. 
ampi.are prestiti bilaterali e 
prestiti delle banche private. 
Per garantire maggiormente 
1 prestiti privati -i propine 
una « assicuraz.onc » non solo 
governativa, ma anche dello 
stesso Fondo monetario che s^ 
vorrebbe patrocinatore di uno 
« sportello del dollaro». Le di¬ 
vergenze non potrebbero es¬ 
sere più profonde. 

r. s. 


L'automobile è il punto debole 
per la multinazionale IFI-Fiat 

Tra gli undici settori nei quali si è suddivisa la holding, quello dell'auto continua ad essere prevalente, 
ma è diventato il più debole — La crisi strutturale e le scelte padronali — Le proposte dei sindacati 


1*Unità / martedì 26 aprile 1977 

Da oggi 5 sindacati di categoria CGIL impegnati nel dibattito 

4000 assemblee di base 
hanno preparato 
il congresso degli edili 

Un saldo e ampio retroterra unitario — Intervista al segretario ge¬ 
nerale della FILLEA, Truffi — Le proposte per la casa e i lavori pub¬ 
blici — Si prepara una conferenza nazionale per il rilancio dell’edilizia 


Dalla nostra redazione 

TORINO - - Venerdì prossi¬ 
mo si svolgerà l’annuale as¬ 
semblea FIAT per Tappiovu 
zinne del bilancio. Davanti ad 
una platea di piccou azioni 
et! ben disposti all'uppUuso 
(sapendo che incasseranno 
un dividendo di 150 Ore per 
azionei Gianni Agnelli espor¬ 
rà !<• cifie di un'annata n o’ 
to buona !a FIAT ha ehm 
so :! 1976 con un atT.o net 
to di 66.5 miliardi ci’- .-re. 
ha incrementato gii immorta 
menti del 95 pe: cento, ha 
favillato 3 850 imbardi cLf 
tamente e 9 270 imbardi con 
i’intero gruppo da lei con¬ 
trollato 

Ma testeranno aperti una 
rene di interrogativi oiquic 
tanti. Eccone alcun!. Come 
mai la Fluì, appena conci lisa 
un'annata favorevole. sV ìPro¬ 
vata i piazzali pieni di luto- 
mobili invendute, vanto da 
fermare la produzione per 
cinque giorni? Poiché i la¬ 
voratori occno.it ì m Italia so 
no scesi da oltre duecento 
nula a 1H7 ni.'a iti soli tre 
anni? Cosa signilica il discoi • 
so che ring. Tufi»rolli, d.ret¬ 
tore del gruppo automobili 
FIAT, c* andato a fare in un 
congresso a Parigi, sostcìien 
do che le case automobili.nl 
che europee devono integrar 
m di piu, se vogliono reggere 
alla concorrenza dei colossi 
americani e giapponesi? Per 
che Umberto Agnelli, pe* lan¬ 
dò giorni fa a! Senato, r.t ri*_t 
to che va vista «con favore» 
la possibilità che indus-rie 
manifatturiere private p.*.-si¬ 
no alle partec-ipizioni statali 
(o viceversa»? 

Se si guarda ai nsuPa’i 
ottenuti nel 1970 dall’ntero 
gruppo FIAT, in Italia e al 


Te-toro, si vede come lo au- 
tomobi.i, impiegando cibasi 
metà delia ma-lodo ieri (148 
mi.a lavoratoli su 228 niiìai. 
abbiano realizzato . ulo il 35 
per cento dei fatturato. Inve¬ 
ce gli autocarri e veicoli in¬ 
dustriali. con il 18 per een 
to della maestranza, hanno 
dato il 21 p'-r cento de! fat 
tunito I tra-tori c il ?.4 ,.c-i 
cinto degli occupati hanno 
fatturato *1 5 por . e .ito 
Nei settore ve.co’! mdu 
s’r.ah. Tlveco da società io 
s’it U’a dalla FIAT, :< ih. na e 
f ra-vose. con i 'edevm de: 
la KHI)i ha aumentato le 
vendite nel '76 da .-'5 a 105 
mila unita ed m-uil.u n pri 
ilio posto in Europa aria 
Daimler Ben/ Nel settore de: 
trattori agra oli la FIAT ci 
mai .il secondo posto in Eu¬ 
ropa, col 14 per cento de. 
mercato c punta a superare 
la MasscyFereus'On. Nelle 
macchine movimento terra ia 
FIAT recentemente ha au 
mentato la sua partecipazio¬ 
ne nella società con l’america¬ 
na A!ns Chalnier.-,. 

Inoltre la FIAT vuoi thven 
tare azienda < leader - nel 
campo degli acciai speciali, 
che nel 1980 saranno il 9'i 
ix*r cento delle sue nroduzio 
ni siderurgiche. La Impresit 
HAT i presidente Ciudo Car¬ 
li) ha in corso lavori co.o-oa- 
L di nifiu.-.truttute civili in 
N gena. Algeria. Costa D’Avo¬ 
rio. Venezuela. Colombia. Ye¬ 
men del nord In campo ener¬ 
getico, la FIAT esporta :n mez 
zo mondo turbine a gas 
Con temporanea mente, pe¬ 
ro. la FIAT ha acceii'uato p 
suo disimpegno da altri :anto- 
ri. compresi quelli che m pas 
salo giustificavano lo slogan 
« terramare cielo > . lui cedu¬ 
to alle partecipazioni statali 


la sua quota nelì'AerPa'ia e 
ut-ili Glandi Moton ’Tiit-.-'c- 
i motori munir • G.- •..-ce 

con mia polii.cu cL p.ccclo 
ijboiugz.o settori -ion solo 
importanti pc-r Teconomia i ,i- 
Zio.ialg. ilio anche or i no» tt-ti 
ti per lutare e->po:t c/ioiu. 
ciuah gl. autobus, gli auto-.e: 
coli commerciali, il materiale 
feri ov ia rio, Toraaiuzza 'ione di 
ut and: ser.i/i (oT.ett.vi 

I)a questa r ip.da p.ineia- 
m:cd. emerge eia ( /.«a s gip 
stelli la ristrut-uraztotte del- 
a FIAT in hold.nv •> I! de . 
( ent.ami iiiu di (<■:’. :>>•<-: i 
gestionali a v.i.'e. v-l.e -u.jo 
’ e società di settore, e ri aie. 
Dir.geni. < he pi .ma v .v k- - u i- 
vano in un comparto della 
grande azienda n.ono.Paa 
c.ia sono mve-.tr i Pi r-..p*m 
sahi.ua. 

Ma la loro e un’a.ronomla 
condizionatti. Tutta la jy liti 
ca finanziaria, le scelte d. in 
vestimento e quindi la stra¬ 
tegia complessiva ilei.a FIAT, 
restano più che mai a mon¬ 


te. nello «staff - centrale del¬ 
la « holding > F' cj n < he ta 
(apo Li ccstel’a/.ione d. t: 
nanznne de! irruppe oigni.iz 
za’o ih gl- iti-imi anni: Inter¬ 
na'tona. Holding Fiat di Lu- 
gì.io. IFI. IFIL, IFI Interna 
tion.il. ecc 

Crescono, anzi, i |x»»en ot-1 
lo «staff» centrale, perche 
proprio la &r rut tuia « i.ol- 
duig-> tende piti tacili opiia 
z.o.i: come l'abb n-do io ri - 
set-ori considerati .< rami ree- 
( h: ». ..t reai.-tribuzione c»ci 
carici’.; d: lavoro t:a -I cb'h- 
■ni ■>': .■umt-ipaiido la niotiu 
none a'I’t-ieto c- ehm:’..".cu¬ 
cio 1 occupazione in Italia. 

Uno dei noti* della - que¬ 
stione FIAT» che presto po 
irebbe venire al peti,ne e P. 
.-no -a*!'ole ancora pieni :i - ì 
te. l'automobile*. Vedi..:no.ie 
le cause stiut*ural!. 

A L'industria clelTauto è 
una di quelle che ma so 
no state e p.ù restermno 
coinvolte nella crisi c-nerge 
tica. 


ì, ' tri: 
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Lavoratori della Saca manifestano a Roma 


in breve 1 


BENZINA PER TURISTI IN JUGOSLAVIA 

Pa-vii : distributori jugoslavi di carburante de. valico. 
intercKiz.onaÌ! di confine seno dtspontb.lt da alcun: g.o:xp t 
buon: ci: bmz.na a prezzo speciale per i tur.--:Il costo a 
litro dei tenni è mediamente sulle 230 i.ro I quantitativi 
acquistai).!: u.,. turts*. -s.no l'.Lm.tut.. 


ZJ SCIOPERO AL « MESSAGGERO » 

I. quo! .ri.a .io •( I! Me.-»-agge~(> > .-*r. n -n e u -, t>-r tl 
se. i ndo g.orno consecut .vo. Lo se.oper i >. r.Rr.-ce sempre 
a .a tit.inc.ita solus.o-'.o ri. una vertenza .eterna arr.tr. n.s’ra 
ttva de: po’.-.gr.if 


Indetta dal governo e dalle tre centrali 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Una delegazione 
dei molti lavoratori della Sa¬ 
ca, stamattina a Roma ricor¬ 
derà al ministro delle Parte 
cipaz.ioni statali gli impegni 
presi che — dicono i lavora¬ 
tori — « devono essere rispet 
tati ». In un incontro in sede 
ministeriale il mese scorso s’ 
era deciso che TEfim-Augu- 
sta avrebbe rilevato la fab¬ 
brica brindisina di costruzio 
ni aeronautiche che da! no¬ 
vembre del ’76 viene mandala 
avari’ con una gestione di¬ 
retta dei lavoratori. S: dec.se 
che il primo passo da fare 
per il passaggio della Saca 

a..'Ei.m-Aueu-M.i sarebbe 
to ;i iaiitmento dell'a/ioncla 
<: tavoratort. che hanno r.- 
t.utato .a cassa integrazione, 
hanno sempre detto che l'in¬ 
tervento d(T«> stato non do 
veva essere ur. intervento dt 
« salvataggio - bensì un utile 
opera/.or.e Iman/.aria (x-r la 
citiale c; .-o-io le c onci.zio-:, 
date le potenziata del settore 
• ì cu: opera la Saea ». Il fa.- 
Imtento rx-r la S.tca dovrei) 
tx- e.-sere tu.>r. dt.-cuss.cr.t : 
c. sorto :t n- L.-gci. di sala—. 
noi. coir.s;,ist. a. dt.x*-c*eu... 


Si aprono domani alPEUR i lavori 
della conferenza sulla cooperazione 


ROMA - Domati, s. api e 
a.Tauri to'.uni de..a ts en.ru. 
al.'EUR. .( pr.ma i.nferen- 

«M «M/.i'.'.d.O VJ. .1 

i.i(ic. indetta dal pre-.dente 
del Con-.gito de; m n--.tr:. 
i ti. GmL. ) Andrea::., cm de 
ere’.o del 2Ì febbra.o seer.-o 
Di conferenza e organt.-zata 
da', m.n.stero del I_ivoro e 
rìoTu Pre;.à,i'..’.i sce..«.e. 
quale 'i auar.'.t della eo.la- 
bo:,*z.cne de.a’ tre uc.tr.... 
ceo-.x-rat e o:x-r..n:. nel no 
ero p.tc.-e. v.de .• ri.re la Le 
ga. .a C-mferiera/.one e a 
Assora/:. ne l p.«rt er.-ian*. 
seno e.ri.i au nncLa.o. trame 
rosi g.. ur. .tat. e e; ; o.--er- 
vat or.. 

I.i mat’.n.ca ri: rr.cvo.e- 
d: verrà rieri.e.»:a a. «.liuto 
del > educo d. Roma. Arg.n. 
e u quc.'o del pres.dccve d-*l 
TACI. Tassoe.a.".r<r*'* ce.'pera- 
t.ve .nto'oa’.ona.e. Q^.ftVu* 
parlerà .1 presidente del Crn- 

s.gl.o Andreo:*:. Treer.erà al 
nr.n.stro de. Lavo:.-, Tura An 
?e.ni., ci en arare aver:. . Li 
ver.. E sub.to prenrier.rcno la 
paro..» . p'e«:d-.nt. delle tre 
een*tal. t Y >reun.-o Ga.ett: 
per !.. I-eg... Ez.o Rid o’., px-r 
la Cc-rterie.'az.i ne. Tur. Re¬ 
nato Ascari Raecagn. per .d 
Ansoe.az.one ». 

Nel pomer.ggro, dopo una 
breve rntroduz.coc do! pre 
.«.dente del eom.tato organ.z 
rat ore, ì. sotto.-egre'ar.o M.»n 


: .ri li ».,! si.a.rc.i '.a.'- 
qu-tfru re. tz. n. -u temi ce 
etera'., emeetcretrt: -per.va 
me.re: t> la ccs-per.t/.oi.e d. 
fr. erte agl. squt. br. *.rr.to 
r..».. e set tortai: d--..o sv-.lup 
po eecnom eo rta. ano troia 
toro Ttr.g Paolo B.ira**a-: 2- 
Li roopera 7 .cn.e e gl. stru- 
rr.eirt ri. poLr.ca eecnom..-.» 

• .e.a*ore .'. prof Bruno Trez 
r.d. . 1 - 1 .» eoo.vrr.ir c.-.s m re 
laz me agl: altri - ogg-r**: eco 
nere..e. irea-^re T nr--f Ro¬ 
mano Prò-ri.*. 4- g' - a-per. 
- x .o r.z.etr.tL rie'..» eoop» 

r.o:r-' •relator*' :. d »r G u 
stppe D»' R.t.i ». 

IT i'.*e.a g - re...:.» ri. g.overit 
28 s-.ra oecup.i*.a ria. .o.v.j:. 
delle ccnrn..s«.c»r: c.-re s-.r-iir 
r.o nove e one r.guarderanno 
la co operazione ,n r.ipporto. 
a» ala po.:::.\» a «rara: b- 
a: prob err.. abrat.v.. c- «Ta 
d.strmu/tcr.e: di a..e rez.on. 
e a.L» poi.:tea d: p-.no: d 
-•..la coopera? one d. serv. 7 . 
e Livoro; * al.a .e-rslaztctre. 
«La eu.tura. tormaz.oue eri 
eri aeaz.cito coopera:...», g < 
«I ered.to e a zi. .necci: .vt. ed 
tr.ttne a.la o. mensa re <rt:r- 
nazto.r.ilv del fenom. to eoo 
perat.vo 

Venerdì 29 e sabato 30 sa 
ranno dedicar, invece al di¬ 
battito gì iterale .n f-uluta 
p enar-». La conferenza sarà 
conclusa «ulviin mattina da', 
m.lustro del lavoro. 


L'ISCO prevede 
l'arresto 
dell'espansione 
industriale 

ROMA ITI-t.*u*o or .< 
s* tri.o ri i... • -r.-.u.r* ara - 

ISCO r.leva eh" i dat: re.. 
t:v. pr :r.tdel '..*77 
rrtr.ie:nrar..i :1 permaner»- c. 
ur. rlev,-.*o Ir..-Ilo d: preri- 
ztone ::*..« r.flettono ,.r- ire io', 
«erto dcter.oranrento o.il. 
dottrand... rio c:.-'- p«or*ere.r 
oc ..a una battuta d.irroro 
deliespanstone. Lo sgravio 
de. conir.but; a.-».curativi d. 
m.«l.»T*.a dovrebtx- tut’avi.» 
contenere ’... tensione sai co 
sti alleggerendo, quindi, an 
che quell.» sui prezzi. I costi 
d. produzione re-tar.o qu.nri: 
al centro del problema in 
dustnr.ìe. Se ainrinu.ra il 1: 
velio d: produzione anrire I.» 
utiiizzaz.one degli mrp.an*:. 
cl.e non ha superato il 7.4 - 
nemmeno ne: quir.d.n mesi 
d: espansione cr.e ci stanno 
alle spalle, tornerà a s. en 
dere I costi aumenteranno 
in tal cdso nonostante gii 
sgravi accordati aìle imprese 
L'ISCO sottolinea, inoltre, la 
importanza dell.» stabilita dei 
cambi per evitare ripcrcus 
s.; ni inflazioniste. 


C’è petrolio per cento anni 
affermano alle Nazioni Unite 

NEW YORK - Un : apporto delle Na/ietr. Unite .il ferma che 
ne! mondo c’e ancora a bua stanza petrolio per almeno un 
.-(-celo. Buccia parte, fioro, «via un aito eo«to di estruz.one. 

Secondo il rapporto, le Rut. cc<nunzio.ini: di petrolio 
possono sopperire al fabbisogno per : pro.Ss.mi 50 anni circa. 
Il documento cleil’ONU <basato su. r.sultati di un convegno 
di geologi, ingegner., econom.sti. svoltosi in Austria nello 
scorso luglio» contraddice un leetnte rapporto della CIA. 
sii cui si era fenduto Carter ne.Tapr.re la sua campagna per 
:1 risparmio dell'energia negl: Stati Un.!,. Secondo la reta¬ 
mene dei servizi segreti USA. senza una rigida politica di 
r -,p.»rm.o. la domanda mondiale di petrolio « suoererà prat;- 
camen-e Li eap.tc.ta produttiva a partire dal 1935». 


Oggi manifestazione alle Partecipazioni statali 

A Roma la protesta 
dei lavoratori 
della Saca di Briadisi 

I sindacati chiedono il rispetto degli impegni 
Tre miliardi di salari non corrisposti agli operai 


ci sono ipoteche dell'Isveimer 
e delio stato, ci sono pigno¬ 
ramenti dell'esattoria e deli.» 
dogana, ci sono cambiali prò 
testate, debiti con banche e 
con istituti previdenziali. C’e 
pers.no morosità nei paga¬ 
mento dell'affitto dea capan¬ 
noni dello stabilimento. AH’ 
avv. Indraccolo. il maggiore 
azionista della Saca. sono sta¬ 
ti ipotecati anche i beni per¬ 
sonali. Questo Indraccolo deve 
fare i conti con la giusti- 
za. Per la sua fabbrica in 
passato, fior di quattrini all' 
l'altro, fiori di quattrini ali’ 
Isvetmer e alla Cassa del 
Mezzogiorno. « Per potenzua- 
re. per sviluppare», diceva. 
I solcl: I: ha avuti ma all.» 
Sica non sono mai arriva!.. 
Pare intatti che eg|; abbia 
preferito incrementare altri 
suo: «alfar: » co! denaro pub- 

b..,o. l/> saono tutti, .-opra: 
tutto a Lc-cce che e la sua 
citta, di cosa si tr.itta, spe- 
cul.tz.om edtL/te. 

Ora. men’.e .i tr.lumaio d. 
Br.nd:. i u.c ornine.ava ne: 
c on: sron-t ad esaminare T 
t-lnn/a d: lai. mento preseti 
. ria :.i-.«r,i’nr: :«• r .1 < r»-- 
ci *•• eh- -a.a:., ranci.do. ...n 
li do ’.»*. v Ir.cir.ic» .) o 

I)ì.i ») ,t*« ViHiit . 

g . :* r < ci- re T.»:r..r. - 
n àtr.«/’c-r.e controllata. No.. 
so.o (t.. ,«.vocv*. de.T.tvvoca- 
*(' hanno anche de Sto che ..» 
Sica -.ir.» aiutata da alca h- 
iur. ;> r r..-•*) vc-re : .- ic.. 

.*»•")* li. v * ..*• . 

u. 7i .)‘)f <!. 

r.i.e In ci rcolo Cf»:;- 
(crd.t.v .. di !.*:>: F 
ric% io .*'.o' T rf 

• . .** * * .o . A :;<!♦ y . . 

il i .-■/Ti t A ‘ 

»: i r. T . i .'.ci i .t; t* F 

»i .«).» ;> .mi. vi»* 3 di à 1 

< i.".. p.si.‘. d. !,*■ 

’ > o ti .ir.: i .p. oomrr.» - 
.*- . Ti i.. 1 v re r*?* 70 «iV.JtO 

d.rfio pere..- ia fabbrica »• 
'*a*a cvcap.ra. Q.:e«*e no:;- 
r.r.O t p» f.tjì l ] .1 vo - 
reto:.. «Con :'. m.n_«tro B. 
.-'«g...-. — rii. ino — avevamo 
cc-i’.c orci .*o cr-.t- a s ir.i do\« 
v : ta. .re. cnc I..dr«« alo non 
nove... crrr.iv. p.u .n qtc 
face-, .t i.« t> r- n*« d. zj.t, 
!*.- b.s contb.■*...:. trnpp.. thè 
. ti 7 .t r.c.*. .".1 r.p»ir*;:,ì d.i 

.0 ,vn .1 or.o . 

? t.m. A : 7 -:.-*.. *- .dc=.-o «: par 
... d r i-'-.e *ra**a* ve. «. c.-r- 
ca d r.T.ctvrt in d scass.on- 
*':tlo Ir.vec-- del fall.m.er.’o 
vuole . ..mm..n:strazione 
contro...»:.» No. «.baiamo saI- 
*«..*>> 1 .» t.iobr.c.i ì e.orando 
se..za .'».ar.o. tacendo iror.’e 
a..o r.i n.ts’e de: cLenti e 
r.d. .vo Indr..cco.o vuo.c r. 

to.T.Aro q«i: a 
.. • v 

D.r.gC:.*.; de'.TEftm interpcl 
L-.:_ dal.a F.m h.«r.r.o intanto 
da n .«r.»*o c te qa»...» de. ta. 
..mento c sempre . unica, .do- 
r.ca e loz.ca v.a per far p.s 
.«.ire Li S..ca neL'.»n.b.to de. 

pjrìti C 1 CilI .VvìI.l.I, n«t 

hanno anche d'".to d. aver 
avuto pressioni poi.t.che » 
per r.prendere le tratta:.ve. 
C e qualcuno che preme, ev.- 
oontem. nte. per salvare In- 
dracroio da’, fallimento. 

Domenico Commisso 


O Per eftelto della crisi e- 
iivrget.ca. la FIAT si e r.- 
tiovata u.Teccedenni -li c..pa 
cita produttiva icltie il 15 
per cento) difficilmente reti 
perab.ìe nel mercato, perche 
i cosi: indotti dal.a r-_e.->sa 

c.’ist hanno latto a.".i:ii<ue ai 
prezzi dell’auto una cimami 
ca puri lapida di altri ptezu 
Prima ancor.» dell.i cr.s. 
enerzvt .ca. i! mene i*o cu 
ropec» de.Tanto avv runa va 
alla saluraztone Per i oro-si 
nu lo anni .-i prevedono u.» 
s: rì: cte.'.Pa non u'hu'.oi. 
a! 2 . > jk r ce..to annuo, .or. 
tro i. picce-dente 5 5 pei 
cento. 

L effetto d. : .tot no dcz.i 
investimenti nei )»ae.-,i « 
in.-: genti colpisce le •-.-.porta 
'.ohi vcr-o quei paes . P >:.-!.•■ 
la FIAT la una g.gan’esca 
tabbnea di auto m Biasiie. 
cjuel ixie.-.e ìmixirteia meno 
auto dalTItaiia. Cediamo Li 
parola allo stesso mg. Tttfa 
loih della FIAT: « Nel I960 
Tmdustna europea copriva 
!’ 8 () txu- cento della doman 
da dei paesi extraeuropei 
non produttori Ora questa 
jjerce.'jtuule è scesa a circa 
il 40 per cento. Nella stessa 
Europa si assiste jx-r !.» pri 
ma volta ad un ingresso oc! 
le marche extraeuioivee. clie 
hanno raggiunto i! 10 per 
cento del mercato ». 

Solo : grandi produtton 
americani e gia;>;)oue-’l 
superano quei livello rii due 
milioni di auto all’anno che 
consente cconc.nne di .-cala 
suf 1 icientemeiite ampie (Li ga 
rantire l alimeiitazicme di un 
consistente ciclo di investi 
menti. La FIAT *• ferma id 
un milione e 400 nula vet¬ 
rai e. 

fj* In Europa restano solo 
due grandi gruppi auto 
mobilisi lei privati, la FIAT e 
l'anier.canu Ford 1, i . inno 
pubblica prevale uhi Bnti.-n 
Levland. ' Vo'.ksvvagon. Re¬ 
nault, ecc. c’ duri-ite Li ci-.-i 
del '74-'75 si calcola che le 
industrie dell’auto siano co¬ 
state agli stati europei etica 
15 miliardi di dollari come 
aiuti e sovvenzioni varie (in 
Balia indennità di cassa in 
tegta/zone. finanziament ì age 
volati, c-cc.i. 

Ultimo punto, in un pcie- 
^ se come il nostro che ha 
visto una forte crescita del 
tasso di scolarizzazione, del 
livello culturale e politico del 
la manodopera, c'è u-i rifiuto 
crescente di lavori dec.uahfi 
fati, parceliiz/ati. senza pro¬ 
spettive. come quel.i sulle li 
nee di montaggio u ; ’i; oi ìicbi 
listiehe. 

Qual è la risposta che la 
FIAT dà a questi orob.cn ì? 
Finora ciucila tradizionale: 
una gestione passiva cella cri 
si dellauto. la rincorsa ri¬ 
tinte ie oscillazioni congiun¬ 
turali de! mercato. I tentati¬ 
vo di recuperare ogni mare: 
ne di flessibilità .-ìelTuso del¬ 
la manodopera. In un eie ma 
ni forse nemmeno lontano, 
la risposta potreblx’ essere 
quella di far passare t-ilo sta¬ 
to un'industria asmatica, tri. 
le più deboli, meno neon 
venite tecnologicamente 
C'è un'altra risposta ed è 
quella che stanno cercando 
di dare i lavoratori FIAT 
con la vertenza di gruppo 
una modifica deH'organizza- 
zione del lavoro che rispon¬ 
da alle esigenze di sviluppo 
professionale, una inoriate.. 
delle tj-eno’.ozu el-u* con.-c-n- 
ta aìTItai-u d; non (-.-.-•« re 
emarginata in un.» ..uova ih- 
vtsione intei^.azion.iie del la 
voro. una mcxi.fic.» 'l-.ù* pr.o- 
rita produttive che privilegi 
nuovi consumi coLe’tr.’i. che 
comporti nuovi mves’nnen- 
t: noi mezzogiorno La po 
s'u pi gioco non 'tz'.iarda so¬ 
lo , lavoratori FIAT, ma è d: 

t.'.tefs-e nt./ion de- 

Michele Costa 


ROMA — Le «ss..-e nazionai, 
de. sindaca--. CGIL degli edih. 
de. chimici, de: ix-ns-.onat., 
degl: addetti a! commercio e 
eie: d.pendenti degli enti lo 
cali aprono oggi una setti¬ 
mana densa di appuntamenti 
congressuali. 

1 temi congressuali sono 
stati al centro di un ampio 
ri bat’:-o delle categorie, sv,- 
s-i articolato ( o'.i mtztattve u- 
ni'ar.e. E' il «-uso degl; ed. ■ 
che sono stati impegnati m 
oltre 4000 congrc-ss. d: cali 
ttere e di a/ enria. promoe». 
da.la Federa/.one dei lavora 
tor- dello co-.!ruz.oni stvondo 
le dec's.on. (i“l!u i-o.iieren/.i 
nazionale dei de.ezati svol 
tasi a Y.aivzg.o 

(t'i pi (■'<'-i t amo al IX ro’i- 
yrrsso mulinili’f -- afferma 


CLuid.o Trutti. segr»-:,i..o ve 
-lera'e d-T'.i FILLEA — >-> ?>u- 
>.* mi un 'iildo e a‘".pio ir! io 
torni ti nuni io, < K • consulrna- 
-zi.* ioni,’ il dati > oriaina’c 

t- pia i niiHirtanti' dolio -:o 
'!> i attnita coiiqresfinlo e 
d• (inoliti dolio altro nonno 
acuti dolili FLC lido dadi 
o poi d ; < on'alorai w Ut n ’ < 
piu rilomnto c <• ■’.> ) j.of.a 
'ul’a donnina!mila do' -• o 
"ionio i oc il l‘iit '0 'ta i ir 
ito, o . ho di orr «e >! 0 "O ”i 
dmo alla coo-iono <• , i' r 'awtà 
.-).■-* la >!os'.i 'ii'n iicr.a' l'd do’ 
la do ‘no. nua: . di 'ia >:a • 

1 " coi.g:cs-o .ì.tz-ona'e d« . 
la FILLEA .«: apre ogg. a IL' 
ma presso .1 n.i.a.vo de. con 
gress. del EUR o v’d.a ’i 
f Mi’ccip.t/.o.ic de"e « »’’:<" 
i onii>onent: della TLC, de.le 


Concluso il Congresso della Filpc-Cgil 

Riforma dell’editoria : 
impegno dei poligrafici 

Nostro servizio • , ‘ .V ,* 1 ’. v ” ." l - '** v ‘; 'Vi. ‘‘, T-’! 


CASTELLAMMARE DI STA¬ 
RLA -- L.berta di stampa e 
p. ura lisine) del Tini orma/ione, 
monna dell’ed.tona; allurg i 
m-.-iro della base produttiva, 
a partire dal Mezzogiorno, 
incremento dell i proclu/.one 
delia carta e delle a.tic mate 
r.e pmue. [Vt iiix-rare .1 Rae 
,-e du. condt/Kmu.nont; cieT.c 
miporta/.oni estere; c reazione 
d; un coordinamento nazio¬ 
nale ira tutt: : lavoratoti de. 
settore' qu-s': gli obiettivi d. 
lotta r.b.tcii ‘1 di’ il con-gre.- 
so na/'.ona.o eie. poggiatici -• 
carta: (Filjx'i conclusasi ter. 
— dopo quattro giorni d. .-.er¬ 
rato dibattito, c iie Stanno v: 
sto impegnai : 362 delegati ni 
rappresent.ui/ta degli oltre 8.> 
nula lavorator- otganiz/.it. 
dalla CGIL - ne. salone de. 
congiesst delle tenne stab.an" 
di Castellammare 

Un congresso c.uatter.z/a 
to da un dee.so taglio meri¬ 
dionalista e da un’alta teli 
stoiie internazionalista : un 
lungo applauso lit concluso i 
intervento del segretario ge 
neral- del.e «< Coinis.om-s O 
brt-ras » dei lavoratori gtal.o. 
ci: Madrid, compagno Manuel 
G » 1:»lì. A. ’.avor. erano pt. 
.-enti aneii** ...tic sette dee 
ga/:om di altrettanti Pacs. 
europi i 

« Bisogna avere molto r go¬ 
re e coerenza — ìu detto n-1 
le conclus.on: :1 segretario ge¬ 
nerale. Giorgio Co!/: — ne.- 
le scei-e rive-mi.rat ve che 
comp.amo a I.vello d: settor. 
atlinche qucs'e non stano n 
contrasto con le scelte gene 
de! movitneti’o > E .i« 
precedenza Agostino Mar.a 
ne?:-, della .s»greter’.i na/to 
na’e CGIL CISL UIL. nvev ( 
s-vtol.neatc) « ITnnnegno de’ 


i c.i’-'go’ta .»"«•!* '*> ’>• n’«' 
!- ( in. rii i sv . uppo rii . e i ' - 
; a e. sostegno eli-...- «'... i 
«1- Li i u.’ ara e • ».i’.» p u .u: 
por’, iute nel momenui •: i a. 
a i : . . e a il u.i . » 

piesCllte evocano . e . 

iantas'.ii. rie.! os. u .n’.siiu, <• 
rie. ’.ih .v '.'la » 

Netto .. g.uri. • o nega:.vo 
sili progetto (li legge del sol 
losCg.etiii-..i Ani.taci di la’ 
lo, eosl coinè ** stato io.i 
ceptto - - il.u,no suro.me.i.o 
Ilio’.tissili», de. lie.egat. nUet 
ve'Uit . iiti'.inz ’ u**o que • eie. 
quottritati. .:i .«-’t» o au’ov 
st.!. —• ava.la .. ii.ouvu .1. 
concentta/ione (ielle test.i’e; 
ui.ii'ti con.-fife ag.. e'ì.tur. 
Li iaco’ta d; es.—-:e prop. 
tari d: due quotai.a-i: a t. 

! itili.i na/tiuia'e e ih uno i 

d.ifuscuie reg.oliale }*•: og i 
regione cl’I’al.a !Vr .. s.nria 
(■•ito. invece, l.t : .fonila de"a 
edito: .a non ri.-ve ».."(:«• v 
sta colì.e uno .st:amento .va.- 
s.-.tivo tnial.ZMto al.a .-.in 
pl.ee a.-.-... *e:iz.i » .onont.c t 
ma come ine/ro ;>t . ( icaic > 
conci.z oit. — alt:..ve" o Li 
.st.tu/goita..e/az.ulte <U : (en¬ 
tri stampa apert. a tutte li- 
rea. tà soc.al. -- ])••:■ aio. .. 
ik-rtà d: r'au'.jxiie coni--.a 
a tu’!. 

Nei ciib.it - .to solo .liti:.-' 
n;r: auili, E.m i.ino Co-.- 
cic.'.i ittun’.i escc.it va de|.a 
FNSI. De Jaco rie; s mi u i 
to scrittor.. Botti e G. in 
n.etili r...j)--:t.v aulente ixt .» 
CISL «• la UIL •• uun.eri..- 
delegate, i ile ll.in.lo som f 
tufi» s-i’tol.n- a'o : ptobaìiì 
ri. !,.' doline n»..KÌo rii ’ 

lavoro Sib.t’o. ut. ie. u.i • 
cle.ega/ode s. •• ’V.-at.i :: v . 
s ’.i .il < o;i.;)ag,.o I-'ì u.i e. • o 
D' Ma. i.-io. 

Luigi Vicinanza 


Dibattito oggi a Roma 
sul sindaciito e la crisi 

Partecipano Lama, MarianeMi, Macario e Benvenuto 

ROMA ( I ec.ng.-esst < rc.federa e ’i c'.s: eie. .• - > 
e.et a ita Lana e :! tenia ri. un.» ta'.o’.t rotonda «». za 
n:7/«»ta da <■ Mcciri.» opera o ». .. m-*is.le ri»; Par 

Boc.al.s’a. c- me vedrà a ciofroir > o_*z. pomer.gz.o I/: 
c.r.no Lama. Lu.g; Macario. G.org.o Iteiven rn, Ag >.-* ■*.') 
Mar.aneti:. Il d baffo, che comc-aera a ;.-• I7.'ici 
«e C ie delTAssf)C.a/.c«>‘ de..a S’.itun,! tv’«n n v a rie. 
Mer. ecie. 55. a Roma. - ..'a ri'rr-io**o dai prof Fra.’» 
ce«co For'e P'es.c'dera hen*-r:co Coen d r« t*. ) •• ci 
• Mcido onera . 


to'-e pli.- demoi’r »*izhe, 
rii-ITAnim ntst r«iz otie eapt-oh- 
ua e i.r olia.e. e ri: nume¬ 
rose delega.'..on: estere, p:o 
v clienti cir. p u-si t-uropei del 
. ani).) mv..» :s'i t‘ ciiu’a't’» 

» omini.ta: :<», dalla Spagna 
- -on. ’anpr.-seiitan v eie’!® 
(L .ss on. op/ra..- e ile.la 
Uti’l -, ri i. IL-- toja”o (con 
. !.’.'.o.'s.nri.u t..'-. «la., i G'v 
t i 1 i!g."o li Sia. israe’e. 
G ippou- e rii! Su.l A’iu'uoi 
O . te.n. congressuali 
rii- si CGIL . di ' -ga* a’tion 
’c a nu- :\i: t • o'a'i' ' pt-i 
h.ein rie., i ;)■>..’.« i \.'d:L. - a 
d -| l*ae..e e le ..-...•..i”.v - di» 
s. .appare per ! ..iu../.\»:e a 
: «-■) .(.il i on tm.i e.-e 

*i -*e p.og.a imi.i 'lou» (leg l 
■fi .v (•ni ' '.'.lumi ito dee • .:l 
ve.s’ me::' e ’t lof-t per !' 
!» •;r v .tz.o'ie I ndtcu/'.on. sono 
e A eini r« ■ -’••. i iv.n) rii-.’» 

» o-’b-r»-ira de. rie'eg.lt. Il 
t i».lzi'( sso pii •'eia le p:()f\a 
su- per ’o .«v..lippa rieii’edT' 

’ a a’.”'uverso un ri.verso e 
n lovo piano dei ernia!»- della 
et'i e.i il”, p'i-.'-ani-n.» pre 
i ■. o ri' lavo-', puh!»' e: eolio 
g.it: a’ ‘attua/ ( -ì*- de’Ta neon 
’.(■*■.'c'tie min -"'.aV a quella 
ri-- p oge'f rioT« ('ass,i ci**! 
M'-'/og’o: io aT'aerii'i'ltura. 
a ’ ■ t-e.v : e a "a .« in:' 5 
( ,S’o"o 1/liOitO prill'dl - (lf 
te; :t:i Trulli — f Olili dir'V'l 
diti a” ’o '/ l'opo'tn do'di 
fi», -ie' p r O'<i’i<o ma 
tonno, di ami i on n -cir ; un 
r i :’o si . 1 i’dnii ai amnn'os 
'‘in d-'"d‘d'’i:'(i idtdano "t 
•. no i on quo ’o do'la oc tip i 
:n i no a i*■ n '«• ■ . 

I ri “.t’g.i’. cieT, ( FILLEA n' 

: lo .te; i.um) an. h-e I ti 111 1 
<ie. o .. ■ i}>:> i ri‘i prò, (‘s.-. ti 
li tal. Il ■ orni! 0 "O — S< i 
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Raggiunto un compromesso nella lunga trattativa 

Prezzi agricoli CEE rivalutati del 3,5% 

Oggi si apre alia Camera la discussione sulla mozione unitaria per la revisione della politica agraria 


Dai nostro inviato 
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malori inglesi daiTondata d. 
rinear: che m.naec.a d: far 
r.aufrapire '.'accordo fra sin 
dacat; e governo su: sala:.. 


: .r.:-i s’ r: 1 «o i-..-' -. r «r.no « o:. 

I ri i «*(■> « • o:.* r.-:*.ire tiro a 

.rt - . Tà^* S* .i. 9 

»! : r.o:i5 ì*i»r: 

EV'o ; : : *^rirì.r.« 

dt*..a (ontrov^rf.a- .a Corr* 
rr.^.orì" CFF avo» a c * i 
— c j . avevano ; . 

\ì:\ ;>r::r.o **\r.po r.r.’ì'.sto — 
;!T«s ."*» i.j:.»/.:one * * s -te. 

4 7 >*r 

:>> o c* " ve/.v. « r:.: 

r* r < Ti7 i Ta «, ■. : ’n* rt t .* 

ri--L« : .'... •- quello de.. « 
mora ' . -■ .< rii- » •;-«*« ;»• r 

gl: .«• ja '*’ ri p-ftiv s_r 

• a t «,.t's*er*i -- .«rr.**.«*.« in 
q a *: g.r.rr.; 34 :x-r o.. 

*o. * eh" c.:e-*,-. d.fferer./i 

v .-.ie co.n..«:,« cor. . « rr.er. 
*.«r.*. corr.oensa*.«. . cr.e 
*r.«d..;c.r.o co.-: .n ur. f.na:. 
.-:.tT.(*r.:c> --f-cco d.« n.ir>- dc..« 
Cc.i ar. L*. d: olire- . 25 p'-r 

cefo de- .♦- s ; >m- a .fi far. 

he d p r.»er,.•-.-,/» 
esier.i, p'r ur. io:.-..,- d. opri 
lì,. ”- -r..l.«ri. a. ':«-!"(«- r.i 

.sv.tl .*.(.»: ir..- de... -.cruna 

,« rdc >•. .«■. v.c.r.ando .1 -..«'.ore 
ii**..«* i u.sì’. ì pt*r z . 

«-T.ro . »i Q*ùf ..o re-* 
>. i a reb^* d. n. .n j .re : ; vo 
lum-* riez . import; c am 
m‘. v: •fic*'* -fr.'ver.z.or.e 

com :nri..r..« .«. < or.-nm: i cor. 
fi r.'Jltato .:*, dc-:.n:ir..* d. f.«r 
aumentar.- : prezz. aTT.rri.cr- 
r.o d--l p.tese 

I, ministro S.lk.n 

era arr.'.al*. .* r. .eri. *. .c.i.o 
ad accetta.e comur.q qu»- 


<Tì ’ * *. ' t r '• ! I ' » . 

/.. 

iì. :> jrro. : i t.<*^ ì » d t 
.* •«”*> 

<; r: .-•! .» c - . i :• ^ . 

.. • «ir*; : • I.» 

u* * * • b7.’-*.r.r.- 

c r.e An ne sa q.-.’o ;u'>b e 
r..« !.. • io ‘Tiro i's. « •■ ‘ r:» .. 

r.o'" « il ut- ■:•>!• • t o.i 
lire’’.- q.i i*.v.« Com--- 
g’ o e Co-:,m.-vs o-v- ryy -, ,r. 

.. i .v e * •.••'••*.•*■) . ur ’. : 

р. orie.li .-•/.*••*../e :. . ::. « pr«- 

**.gor. > i.I'.i *af’) ..r-- 

a. r...*>gr «n.rr.fi» .r.**r.or>- . 

с. ao. a dazi: . .).• -. 

i -iy> .r. . Mori p ,‘ rf * . p*-r .- 
T.Vi a. a * or.r.e .,(*•- b irr < | 
« r** s. l/. t-jj..ir.,i or... ...ir». 

Gran B-'i *.«gi.a, ..« d.lri 1 
re.»/.* fra .off* ria comuni’,«- 
t.i o ... r/r. ef « b* •arme.. ; 
• • ri. f.rc.i 2.( m.-.e/d. 


Proposta 

zlobalc 


*; .v. !.. • .<.*> <i*'. pr* / 

*. * d « .t 

ij i ir*o .ir : a r: 

m i h.*. Drr ' 

/ a.T"» , ». 

r > t. .* t+i. t ’ ” t *• * *o % j : ar 
• z.i o-‘ «• u- me- - fa 
IL- m-.v rr—ri.o ce. pezzi 

•• - s-.-.-t r.' 2.5 -y-’ -en 

*• ». : • r ; L T -, >•>.: .lì i:»• l>o.. 

. . •■( e (.'...•’ i s'.'.i. T.iZ.f ! • 

d* .* ('1 r .1 ’. t fi- )• f*el 7 2 

r - t /•; -i. l’.i-.’-a :.’ • .- d* 

;•> 7 ‘ .•< ' a'- ra . : »u 

- • r 'o ,i~c7. rie-; prc/rio: 

al a.-:.’ »r: s J > r.a! 5 
- - '■-di Do-: «n. -.erra ,-u! 
■.«vo.o c-. ir..."..siri .. afro 

p •••.:! c .-• c; r gu «rcla d. 
r.-‘* q i-..o a-, I i»! 

f*cf ìz.-g) (r.e .r. una forma 
o io-:.d-.dr.i T. go.erno fra;, 

r-.-- raom.t.g.vo ai ado* 

‘ir- co.*.’ ro le .mpo."iz.o:-.. 
<«. «...-> c..... I.«i. «i I’. .i.t.o da 
c.gg. .,i ir. elise iss.or.e al Par 
! cr.cn’f. .' , ,»r.o li m.oz.or.e 
. .f.i.ui d -, < forze del.Lar 
e., cc.-t • :/...,r.a ■■ « on f i. s. 
Li r-i. .«).:•• ci-'.!» y.. 


lld iI.’O b »-' i7..a CO. .•<*• 
la dal go.en.a br.*.a:.r..;-o 
r:-.scria « far paf a re ur. pr.n 1 
c.pio eh-* mn «arcbV rr.a.e ’ 
mettere .» prof.ito ir. .t.fre rr - ; 
camion: que..o c ;(/' ri. utll./- ! 
/are g,j enormi fondi ri-..' 
Europi v--rdf- (7 n.il.i nri.L-*.'- . 


o. i (!• . 

. t ci 

LE ci.e 

9 <\ < 

».ato 

■ o .-vi 

a" ir.» c 

* c 

l'eqn.ri 


.a ri*- 

: paga 


m n*. per TI’»i..a. 

Vera Vegetti 


















l’Unità / martedì 26 aprile 1977 


PAG. 7 / problemi del giorno 


Il Parlamento affronta nei prossimi giorni la discussione sulla riforma sanitaria, una delle più attese dal Paese 


Una riforma urgente 


I L PARLAMENTO si appre¬ 
sta .ad iniziare il dibattito 
sui progetti di riforma sani¬ 
taria. La gravità della situa¬ 
zione. le misure legislative 
già in atto, che prevedono 
lii scioglimento delle mutue, 
dovrebbero rendere più diffi¬ 
cile il tradizionale gioco dei 
rinvii. Ma. senza dubbio for¬ 
zi* potenti opeieranno ancora 
per ritardare al massimo la 
approvazione della legge di 
rforma. Sjietta a (pianti cre¬ 
dono alla necessità di un imi 
lamento profondo del nostro 
sistema sanitario, seguire con 
spirito vigilante il dibattito 
parlamentare, sviluppare nel 
Paese, nelle assemblee elet¬ 
tive locali tutte le nece^a 
rie iniziative perché giunga 
al Parlamento, che sarà sol 
toposto alle pressioni, anche 
se spesso occulte, dei nemi 
ci della i dorma, la volontà 
di quanti invece vogliono clic 
la riforniti si faccia e si fac¬ 
cia oggi. 

E l'Italia lui bisogno con 
urgenza di questa riforma. 

Ne ha bisogno innanzitutto 
perché il sistema oggi in vi¬ 
gore, non garantisce ai citta¬ 
dini italiani quella tutela sa¬ 
nitaria che sarebbe possibile 
fornire ai livelli attuali della 


scienza medica e tenuto conto 
delle ampie risor-e finanzia¬ 
rie. che già oggi sono a di¬ 
sposizione. 

Quasi nulla funziona nel 
campo della pieven/ione. de¬ 
cisivo perché, prima ancora 
di cercare le vie migliori per 
curare il maialo, vanno |xt- 
cor->o tutti* le strade per cvi- 
t ire che la malattia insorga. 
Ma. audio quando si tratta 
di al frontale i problemi del 
la diagnosi e della terapia, a 
nessuno sfugge clic* le condi¬ 
zioni nelle quali il eor|x> sa¬ 
nitario è costretto ad operare, 
m molti casi rendono impos 
sibili gli esami c* gli interventi 
approlonditi clic* sarebbero 
possibili e neccs-aii. 

Tutto (io significa anche 
un enorme spreco di denaro. 
Alla difesa della salute deh 
hono ossei e destinate ingenti 
li sorse. Ma ciò accade già 
oggi, .solo che queste risoisi*. 
in piirte vengono bruciate in 
assurdi meccanismi burocra¬ 
tici, in parte vengono sottou- 
tilizzate per disordine ed 
metlieienza. 

Nel campo sanitari» nes 
sumi ragioni* valida può moti¬ 
vare una differenziazione tra 
i cittadini. Oggi invece, i di¬ 
ritti dei cittadini sono spesso 


diversi a seconda delle tate 
gorie di appartenenza e sjiesso 
sono proprio le categorie più 
deboli, lavoratori autonomi, 
;i fruire di minori diritti, o 
addrittura giovani in cerca 
di prima occupazione, a non 
avere alcun diritto all'assi¬ 
stenza. Tutto ciò é profonda 
mente ingiusto, e quindi cau¬ 
sa di turbamento e motivo 
di giustificate tensioni sociali. 
Tutto ciò va superato. E non 
solo |h.*i* l'importanza speei!': 
ca del problema, ma perché 
è uno dei terreni sui quali 
si può. oggi, fare un passo 
avanti reale verso una società 
più giusta, più omogenea, più 
unita. 

In una situazione generale 
nella (piale operano tante 
spinte alla disgregazione, (pii - 
sta è un'occasione da non 
perdere. 

La battauha non sarà fa¬ 
cile, l'esito non è scontato. 
Ma potrà essere vinta m* 
ogni cittadino consapevole in¬ 
tenderà che la questione non 
riguarda né i soli parlamen¬ 
tari, né i soli specialisti ma 
che ciascuno deve assume! si 
la sua parte ili responsabi 
lità. 

Fernando Di Giulio 


Il PCI propone: spendere meno 
e migliorare la salute di tutti 

E' necessario capovolgere il sistema classista e corporativo delle mutue e sostituirlo con un sistema democratico, organico che 
garantisca prestazioni uguali e globali - il lungo cammino percorso dalle forze politiche - Bisogna giungere ad un testo unificato 


Un impunto amie <* cuna 
ro. un torte accento sulla ge¬ 
stione democratica, un imo 
roso riferimento alla elisi 
economica e quindi a.la no 
cessita di gf-ain* in modo 
diverso la spesa sanitaria, ma 
anche e soprattutto l'indica 
/ione di un modello a*tci 
nativo di salute il '\u i.ii 
dine sia la prevenz/me qin 
ste in sintesi sono le cviai 
[eristiche della proposta di 
lenze del PCI per l'stitu/io 
ne del Sei vizio sanitario na¬ 
zionale Il contributo chi* il 
nostro partito vuol dare ad 
uno dei nodi storici non ri 
solti della nostta società, co¬ 
me quello della riforma sa 
nitarm. si configura cioè co 
me una proposta realistica, 
concreta, profondamente rin 
novatrice. 

L'obiettivo di fondo è quel¬ 
lo di capovolgere il sistema 
classista e corporativo delle 


nniuii* e sostituii e ad un ap¬ 
parato verticale, di-c:ninnali 
te. scoordinato e fian* i*n ito. 
un sistema che sappia ca 
tarsi dentro le nt.tizuoni do 
mocraticlu*. art'colandosi nel 
territorio, gaiantendo *j.*-*->ta 
/ioni uguali, globali t - tool 
cimate Questo impegno tu !.■ 
zionalizzuzioiu» ed ettici-uvu 
non chvt- pelo oitu-i..ie .1 
glandi» vaiolo idealo delia i >» 
stia proposta dir . qiu! 1 * 
di comribtme amavo».-,o stiu 
monti economici e luu/.oiu 
li, a ( ambiare la < dualità 
della vita >. sia per 1 ( stia 
cimi sia per quanti onerano 
nel servizio sanitario. Non si 
può dimenticale infatti che 
nel nostro paese a fronte di 
un servizio sanitario f ra 1 piu 
costosi dei mondo, ci :ono 
livelli di assistenza fia i pm 
scadenti di quelli dei nu‘»si 
industrializzati (Questo e ;*n 
che il fruito di una estesa 


appropriar.oiu* nu-'.c.euile . 
delia salute ad opera dille 
corporazioni sanitarie, eh» 1 ! m 1 
(Insti.a lai maieutica, di po | 
tenti cenni di sottogoverno, 
elle hanno emarginato m fila 
angusta dimensione la uh 
cimila pubblica» Sperperi eu 
meltmen/a — due a-.pt**»: ir.i 
.oro interdipendenti — nanno 
qum.ii (aiatteur/ato *1 si te ‘ 
ma sanitario italiano u ì.o 
sua ptopcMa vuole migTn.t 
re k* prestazioni assiste mal* 
attiavei.-o un contenimento 
dei cosi. 

Lungo e sialo *1 cammino , 
percorso dalie loi/e politiche 
e sociali, sensibili ai \ iloii j 
di protondo rinnova mento del 
la società insiti nella ritor ' 
ma salutai la 

Se appare chiaro elio il 
PCI, i. PSI. ì sindacati, le* » 
Regioni sono da anni nota 
gollisti d> tale c.abolizione, 
deve essere altret'.mto va'.o- 


». maio n tatto che » . ti», i ' 
no della IJC si *0110 mosse 
con enei già. toi/e che iianno 
lottato )er afteimaie ai pio 
prie» disegno r.t« • m.i'oic ih. 
la saluta. 

Di qui sono n.i*e ore ».s. j» : 
di tcio.id: inum... mite, 
culminati ni*, 'nona s.cPi t 
negl. u.t.nu me.-». da'.» Y’ 
leg.s.ataia All'-moi i *i , ... 
botato un testo uiUa.i’o et.e 
leal.z mv a ".'»iO'.’'o <!.*' PCI 
del PSI e cc*!'a IDC. *t- in 
di cu» tuiono .tporo'*‘‘i m 
:n'e nolo. ì pian». » en» < : 
articoli dalla Conni»!-si > ir s . 
m'a della Camera Dopo .e 
elezioni del 2<> giugno ’7it : 
comunisti e ». aoc-iuhs’i di 
chiararonc) subi'o che pt r 
compiere» ojiera costi ir».va c 
proficua nel cli-'.i-’ivuto e *rn 
:x> della s.inita .-.» .-.nvlib* 
dovuto k*giterare con u. :m*. 
za, partendo dii. 2t> art to'. 

Anche la DC disse. » un 


piano tempo, cose uni o. 
ima da queste Po. sUieiUo 
inveir un lungo sileiuio gc 
verna!.vo. malgrado '. mpegn.» 
uttu iale del governo Aadieot 
ti 1. jirc’sideiitc» del Consiglio 
.matti aveva dichi.uato che 
.. disegno d. eegè governa 
■g.u s.trc'ot). '* mi ìr.i -i i:i..'o 
ent ’. (> il o*l oh. e di ‘ 7 c> 
Sn o a meta ’i: il eo d et t 
s*. anno i.»vc*< e i Co is : u< * 
iliaus’ ». :*. t apulo, i'■) . *;: > 

*o!.o cilst'gnc» e suinin .. * a: 
ve i li.aio che il gran* i uni 
go ruaulo ma -gaio piovo 
catodi contras*.’ oro! > idi eh* 
tei malati dal itali •>: I .e a 
l'interno della DC di v<-< -li •* 
posi'ioni contronlo"’ii due!, 
eh netta eon.serv.i/i me. di di 
1 e.sii di .spinte cormira» i .e I" 
i i>si che il disegno di legge» 
governativo e r sUl'ato cu* 
tonnato e carico *lt ne ami 
contraeteli'ioni, pur . v<*ndo 
mantenuto alcun, oosfi.. ca 


latte*:», ne'.i'a»eliitet’ura cene 
i.t e e pur avendo eonst-iva 
to m talune* parti .1 "iguat» 
*g;e> de”c* toive piu au'e»n:.ca 
mente* nloimatim 
Domai».! itila • ornai Mion»* 
saura inizia la I;-(".iasione 
.suda iì.'orm.i s.m tar* t Ac 
c.i'lte» a i.i prop. .sta it le i ge 
comun'sia e a. el'se*iao d~ 
!c*gge* governa» .o *» nino 1 
piogeni p»c'.sc!ita*i -la: i . Iti* 
natii* !. I.'impe* ino e q i \.o di 
andate ad un testo il .1 c.’o 
sulla base anche* di (manto 
nanno siigge». ite) e* -■>■ •alinea 
le) varie lor/e* dai s n.l.uciti, 
a. medici, ala* Re gie) i L ,m 
Donante per il nurse e che 
la ilio:ma si taccia . c*i ioni 
pi stabiliti K che m taccia 
bene Bene seni! tea però 
sciogliere alcun, nodi ca fon 
do Quelli che .sin’c't h*. mielite 
esponiamo qui sono 

Sergio Scarpa 


Per una nuova 

politica 

dei farmaci 


CONSUMI SANITARI NEL 1975 


Prescrizioni 

farmaceutiche 


Ricoveri 

ospedalieri 


Prestazioni di 
medicina generica 


Accertamenti 

radiologici 


610 milioni (20 prescri¬ 
zioni annue per ogni as¬ 
sistilo, con una spesa di 
1.224 miliardi) 

9,5 milioni (durata del¬ 
la degenza media di 16 
giornate; spesa di 3.700 
miliardi, di cui il 10 
per cento dovuto a con¬ 
sumo di farmaci) 

420 milioni (ad opera di 
oltre 40.000 medici, con 
una spesa di 686 miliar¬ 
di) 

8 milioni 


Questi consumi sanitari sono ulteriormente 
cresciuti nel 1976 e risultano fondamental¬ 
mente estranei alle necessità reali, derivanti 
dalla patologia dominante nel paese. Anzi, 
una larga quota di essi si rivela addirittura 
nociva per lo stato sanitario della popola 
zione, in quanto costituisce una componente 
delle cause di malattia. Ad esempio, è gra¬ 
vemente dannoso per la salute dei cittadini 
lo spropositato consumo di farmaci. 
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I limiti del disegno governativo 


O — TENDENZE CENTRALIZZATRI- 

Cl — Il ruolo delle Regioni viene r: 
dotto, mentre la funzione degli organi 
statali centrali e esaltata. 11 Consiglio 
randario nazionale non e più Porgano 
politico composto dalle rappresentanze 
delle Regioni e del governo, ma vi pie 
dominano invece le rappresentanze cor¬ 
porative professionali. Le Unità sanita¬ 
rie locali, ancora indicate come strumen¬ 
to dei Comuni singoli o associati, nella 
realtà sono svuotate di contenuto perché 
non appartengono ad esse né il perso¬ 
nale ne le strutture e ì presidi. 

0 — CORPI SEPARATI — Si evidenzia 
una spaccatura, in corpi separati, del 
l’ordinamento sanitario: da una parie le 
USL. dall'altra gli ospedali. Infatti il te¬ 
sto dispone fin dall'inizio che con legge 
dello Stato deve essere definito separa¬ 
tamente « l'ordinamento degli ospedali » 
per giungere poi addirittura ad attribuire 
a! CIPE (organo del governo» il potere 
di «determinare ì moduli orgamzzat.vi 
ed ì relativi organici degli ospedali». Da! 
f’.nizio alla fine del testo si definisce 
l’organizzazione sanitaria come struttu 
rata in « USI, e altri presidi ». 

© — LIBERA PROFESSIONE — Si prò 
pone che i medici, dipendenti, e con¬ 
venzionati. possano svolgere le più ampie 
attività libero professionali. Tale scelta 
si rivela pesantemente negativa sia per¬ 
ché favorisce attività concorrenziali col 
servizio al suo stesso interno, sia perche 
costituisce il cardine del mantenimento 
di vita di tutta la fitta rete d: interessi 
privatistico mercantili che devono essere 
sradicati, per poter creare un autentico 
servizio sanitario pubblico e per porre un 
freno all'esasperato, dannoso consumismo 
« sanitario ». 

O — CONTRADDIZIONI SULLA SPE 

SA — S; afferma che la spesa sani¬ 
taria deve essere mantenuta al di sotto 
del 6'< del valore del prodotto nazionale 
lordo, ma si pretende poi. in modo ns»ai 
contraddittorio di mantenere immutati ì 
consumi, con il livellamento delle presta¬ 
zioni, per tutti, all’attuale livello mutua¬ 


listico. fonte e -.ede dello sperpero Si .tv 
traduco, parallelamente, il criterio che * 
cittadini devino partecipate ad una quo¬ 
ta di eiaseunu spesa sanitari,». Questo or. 
torio e stato addirittura inserito nella 
« Lettera di ,ntoit. » indirizzata dal mi 
mstro del Tesoro a! Fondo monetano in 
temaz.oliale con la seguente affermazio¬ 
ne: « il governo considererà anche la pos 
sibiliti! elio gli enti di previdenza aumen 
t.uo i contributi a carico dei lavoratori 
e che il sistema del ticket proposto per 
gli acquisti di prodotti farmaceutici val¬ 
ga esteso anche ad altri servizi sanitari 
ed ai costi di ospedalizzazione ». 

Ck — PREVENZIONE LMILIATA — 
Qui hi deformazione del testo govcr 
nativo tocca limiti fui i piu gravi. Esso in 
sostanza pretende di mantenere* estranea 
al Servizio Sanitario la prevenzione nei 
luoghi di lavoro centro gli .ofortum. le 
malattie professionali e la nocività in ge 
nere dei processi produttivi. Sappiamo 
bene che questa scelta e voluta dalla Coi 
fmdustna e dagli interessi che essa rap 
presenta, nelle forme antitetiche al diut 
to alla saluti* dei lavoratori. 

O — DILATATA LA FASE DI TRANSI¬ 
ZIONE — Il disegno di legge del go 
verno propone l'abrogazione della dispo¬ 
sizione della legge 380 che fissa al 30 giu 
gno 1077 la data di estinzione delle mutue 
e propone una dilazione di venti mesi di 
tale evento. 

Vi é solo da obbiettare che ravvici¬ 
narsi della data di estinzione delle imi 
tue e noto dal 17 agosto 1074 e che in 
questi 2 anni e 8 mesi il governo non 
ha fatto nulla per preparare tale evento 
Se ven.ssero concessi altri venti mesi di 
dilazione, ne! 1980 n ritroveremmo con 
niente di predisposto per realizzare il pus- 
saggio di funzioni delle mutue alle Re¬ 
gioni. A voler guardare al fondo delle co 
.se. la concessione al governo deH'.uitonz- 
zazione «oggi» alla violazione di una d: 
spostasene di legge di estinzione delle 
mutue, raggiungerebbe il carattere di una 
rinuncia «per sempre» a sc.og'uerc tal: 
organismi. 


Le controproposte dei comunisti 

O COERENZA ISTtTUZIONALE — da v : anvir citale* a d.mo/zu'.e» . con 

Kiine»M»ul,i ' *. » t • 11 . é 1 é * mvti.inrii \ f s’i’N. f.i ♦vi? »* \ t <t ■ 

a*! il nihliilìi Nili. 


COERENZA ISTtTUZIONALE 

Superando lacuale* .mpianto ve::, 
ca e. la proposi a d. .egee del PCI punì a 
ad una con rii/. ( ne deunocrat .ca da! in- 
so. che abb.a negli cuti locali, da*. Co 
munì alle Regioni, gli organi di gestione 
del servizio .'.untano In particolare V 
Unità sanitaria locale viene definita eo 
me i. complesso d. uitt» , servi': de 
colmili. s*ngo.. o <ts.-or.at: piepos*. ala 
attuazione a rvol’o locale de commi. 
del seiv./.o s.in:*.»r.o nazcuue. Stru 
mento tecnico orgaii.zzano, l'U.-,! dovrà, 
entro un anno e mezzo dall'entrata iti 
vigore* de’ia '.egee esercitare p.enaimnti 
le sin* luii'.en.. e.legando p-e--c<»/o»i -a 
nitaue ugual, per tutt. . <*.:t.i:1.» 1 . 

Q INTEGRAZIONE DEI SERVIZI -- 
Resp.ngtndo i.i dannosa osper.enz.i 
del'.’ergan,/zar..olle aliti noma digli os]h* 
da.i. la nostra p’opo.sia c h.ede g.obalua 
e .ntegrazione de’a* si urine samtur.e 
L'Usi infatti e resprn.s.ib !e della gt*s* o 
ile di tu'ti * picsidi i . seiv./i operanti 
nei suo ieri,torni, comp.e.i g'.*. ospeda.i 
genera!.. speciaLzzat.. ie c in.ciu* univi-’-- 
s.'ar.e. g.. i-’itut; di ricovero e cura, a 
cu ra t » in e .si*leu 1 1 f ico. 

Il corretto insci munto dcg. ospedal. 
neir.llsieme dei .sorv./i san.tu:, compii 
:a ìa sopi)**o.ss:< tic degli cui: o.siied.il.ez: 
MEDICO NUOVO -- La qual.fica 
zicne cu!;male e sc.mtifica del per 
scalale -aiutano, atfaierso un'e.stcn.sio 
ne del lavoro d'» equ.pe ». rarricchìiueii- 
to d(*;ì':nlerv<*nto «.indura». il recinioro 
del ruolo .sociale ih*', lavoro medico r. 
chiede soprat*ulto d* '(’sp.ngeie forine* 
di per-c-oki'.» c(,m:ii*.st.cue fra ('vigenze' 
pubbliche di’ servi/.o e .nteiessi d. na 
tura priva;.si ca Per questo la nostra 
proposta jicne l.nnti r!«:ro;nss.m: all'at¬ 
tività ’.ilx»!«-professionale <h*. meda*:, ccn 
vcnzr.or.at.. e vela di .svolgere la hlXT.» 
profe.ssime ai med e, a rapporto d. un 
p.ego a: quali ch.ede l’obb .g;> del lavino 
a tonino p onn 

O DIVERSO USO E RIDUZIONE 
DELLA SPESA La spe-a '•amia 
ria po'rà essere . .<!•)'t.i solo ••uhviduan 


do s*i aiiH*».r dom* a d.mezzale» . ccn 
suiti, tarmai e.il :c. «* ,n gctieie (k»c*u:tu¬ 
ie co.posamctite g■ : a’!:i coMimi s.m. 
la:, a cMin.nc.aic* eia quell, dodo analis. 
< .iti. elio q.ic-1 . ih*. i a meli, organizzali 
do sii bis. d \<*;-st la p'iilcssunc medica 
e*i pillilo ..ie*..o, (* u'egv.mdo le* stili’ 
tare* sam'.i'-.e*. ì! i in* serena ad ce.tare 
assuieh d’ip.aaii Per t.»i.uiz.amento 
de! -eie..a» ! PCI pop, ne che* a paitire 
dal ! eci’ii.i o ’TS, o lino a' a f.-u-ali/zu 
z.isn- ih'g . moi. per i'ass.sNnza san: 
la..a. .'a-.s.cn a/ioiu* con* o le mulutt.e 


dee'igi otti).:>g.no .a pe. tulli : e.ttaduv 
c . iclaiie» «Diitr.ba*. '.ano dot.«ut;. < cn 
appos m (iccie'u eh*’. go*.t*nio. stilla b.i'o 
de ! .Il dd.’o (le.a* IHTsOll)* 1 s che. 

© PREVENZIONE - CURA - RIABI¬ 
LITAZIONE -- Nel ciostio progetto 
ohe*:.,n qua! !.caute <* Io sviluppo di 
una pol.t.ea di p.ownz.one*. rea!.zzata 
ccn uno 'pihianncito i>:ogie's;vo di r: 
-.e. -e. ocellato mc*d adii* hi t'hm.naz.o 
in* degl, 'piee:i. e .a lazional.zzaz.rnc e 
* .(|ua!.la*aza i le degl, uto.vetui ne; set 
•oic* della cua »* : ab.h’azie«ie. I! grave 
chter.oiaiiic'n’o ;im!>:etita e <* ,1 peiduia- 
:c* di feuo'iicin d. 'grave .nvo'.uz:r.ne ch’ila 
patologia compì)* la lo scioglimento de: 
*• c celli enti pieposti alla p'c’vcuz.rtip 
iKnpi. Alici. lspcitorati de! lavoioi. 

0 SCIOGLIMENTO DELLE MUTUE 
La da’.i del HO giugno lissa’a 
da'.a legge* H8(>. relativa siila scomparsa 
delle mutue deve* restare» ferina c* umili! 
t alide La pinpos’a (i. legge* de! PCI 
cc.ntiem* indcaz.om a >'.n privisi* e.rea 
.. modo co. ih* '.e Rc'guxn dai I. lug.io 
devrnci gai.in*.n* hi piosc'euzictic* della 
assistenza. I Regioni, a Imo volta a! 
run.munita, hanno espresso la stessa 
volontà appellando': ail'attuazirne*. eon 
decreto delegato. d<*l!‘obl)':go fatto si! go 
verno dal’.» V*gge H82 rela*:\o a! coni 
pleto ‘r.isfe* .il,* nto de'l«* funzioni dovu'e 
.«Ile- Reg.r.n: Per il nello ri-petto della 
data eh! Ilo ".ugno s. sono ari'in* espi e s 
-<» ni*re forzi .oc.al. c poi t.*iie. (puah 
;*■ < rnfodera *.<n» umiltà'. <• mode <: 
gan.zzaza ni meda he 


« La produzione c la distri 
Iniziano dei farmaci ilei onn 
essere regolate da criteri coe¬ 
renti con gli obiettil i del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, con 
la funzione sociale del farma¬ 
co e con la prevalente fina¬ 
lità pubblica della proda 
ztone f- 

Questo è il pa.sMi t he più di 
o.gui altro sene meglio a de¬ 
finire rindirizzo generale, con¬ 
tenuto nella projxista del PCI. 
per quanto riguarda il .settore 
dei farmaci. Il settore più 
delicato, per dite ragioni: per 
clié attraverso di esso può 
passare lina concezione pri 
vatistica della medicina in¬ 
conciliabile con il principio 
di utilità stxiaic* clic* deve co 
istituire l'idea guida del nuo¬ 
vo assetto sanitario ( l’attua¬ 
le situazione del mercato lar 
maccutico dimostra ampia¬ 
mente tale inconciliabilità); c* 
perchè di fatto esso è la va¬ 
riabile di tutto il sistema che. 
*e non debitamente* controlla¬ 
ta. rischia di far lievitare la 
s|K»-<t per farinai : (prevista 
per li '77 ni non meno di due 
mila miliardi) e compromet¬ 
tere lo stato di salute delia 
popolazione assistita. Sono in 
fatti inaccettabili ì .sacrifici 
di risorse a bc:i« fu* o de Ila 
industria farinacea; uà e a 
danno di importanti settori 
di intervento come la preven¬ 
zione. che costituisce il prin 
cipio innovativo invidiare del 
nuovo ordine >an t ino che ì 
comunisti intendono costruire 

Utilità 

sociale 

La proposta di legge after 
ma l'est a» n/a di un.» rada ale 
tra sforma/.on<* de'.i'att aalo ri¬ 
gane eli ri*gi'trazio:ie. autor / 
ia 7 Ìonc e distribuzione dei far 
maci per renderlo coerente 
con la loro funzione s,sciale e 
con gli obiettivi e la natura 
de! servizio sanitario naziona¬ 
le. Non si pini non sotto- 
lineare come già oggi >ia net 
tamente prevalente -- e eoa 
la riforma «ara praticameli 
te esclusivo -- »1 carattere puh 
blico dei cosiddetto .* merca 


Pagina a cura di 
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to' dei farmaci. La domanda 
pubblica deve* quindi condizio¬ 
nare |X)sitivunu*nte c* profon¬ 
damente la produzione, 
orientandola secondo gli ob¬ 
biettivi di salute del servi¬ 
zio sanitario nazionale. Dun¬ 
que: radicale riconversione 
che punti sulla qualità. ìa 
utilità sociale, il contenuto di 
ricerca scientifica dei prodot¬ 
ti (tatto, questo die* jxitru fa¬ 
vorire tra l'altro anche una 
espansione delle esorta¬ 
zioni). 

Sottrazione 
dal « mercato » 

Aiolii sono i punti innova¬ 
tivi compresi nelia prò;»«sta: 
tre tuttavia som» gli artico¬ 
li «assistenza farmaceutica, 
disciplina dti farmaci «* infor¬ 
mazione scientific a) clic af- 
fri. itan ) sp.. if.carne* ite li prò 
biema. Vediamo di ricavane* 
i contenuti essenziali e* eli 
maggior .significato. Abbiamo 
già detto elle* - tò tilt' 'I mieli 
eie affermare è Li sottra/:.) 
ne elei tannai o alle leggi di 
mercato e una >i»a definì/.** 
ne eli utilità .'«xiale. Qi:e»'ti 
principi si prec is.mo anzitutto 
postulando T« hmmaz.one del¬ 
la propaganda delie case far- 
maceuiiciie clic è «hvcnt.ita in 
termin» d: quantità e* d. quii 
tà la prine «pale nentivazione 
della domanda e del coii'U 
nx» di farmaci mutili e- de I- 
l’iperconsume* anche* di far¬ 
maci validi Ciò vuol dire» con¬ 
vertire la propaga :da ei; il 
formazione iintitna altra 
veT'O un priigramma .ennaa 
ie ei. .nl'eirm »/,or,e *d re tia a. 
ni ed ... ie»r:n.i*.i eoi :'. eevieo- 
'i* d.'.ITsiii,.:.) suivriore ei. 
Sin tu. ei.-’.ie* R.gioi,. d..... 
istituti pubblici di ricerca e* 
delle* 'tess { incL.'trie* tarma- 
i OUtli .*H\ 

I.a pro|x»'ta ai troni a anclie 
coni re tamente i criteri por 
l aute»r:/za/H»ne alia pro.ia/i<> 
ne «* alia vendita di nuo*.i 
farmaci, attribuer-lo al Par 
lamento il c «impilo di eie tia¬ 
re* norme sia pe r la di'Cip.i 
na della regi~traz.e»ne in cen - 
rc*p.za cem l’esigtn/a de*l servi¬ 
zio sanitario nazionale, cne 
pe r quella dei prezzi •« ”ie- 
lìnintc una corretta metodolo¬ 
gia per le valutazioni de: < .< 
'ti i. Si tratta epi] di cei'.i di 


versa dal metodo clic* attuai 
mente viene proposto dal go¬ 
verno e clic prevede la remu¬ 
nerazione dei ce»sti delle atti¬ 
vità promozionali (propagan¬ 
da): un metodo cioè che ten¬ 
de a razionalizzare lo status 
quo. (In conseguenza è pre¬ 
vista anche la revisione del¬ 
le autorizzazioni alla produ¬ 
zione c* vendita già concesse 
secondo nuovi principi affé» 
muti nella legge). 

Si dispone ugualmente che* 
finche'» non v«-rrà adottato il 
nuovo metodo per la «ledermi 
na/ioiie* dei pre*z/.i. le indù 
strie saranno tenute a corri¬ 
spondere Io sconto del 1!* |x*r 
cento (più il «ì per cento a 
carico della distribuzione) sul¬ 
le forniture agli utenti del ser¬ 
vizio e del ó() per cento su 
quelle agli ospedali. 

Ultima coe rente projxista è 
la compilazione di un pr«,li¬ 
tuano terapeutico per il se*r- 
v:z;o sanitario nazionale, for 
nudato secondo i seguenti 
principi: « efficacia terapeuti 
ca ed economicità del prodot¬ 
to; semplicità e chiarezza nel¬ 
la classificazione: esclusione 
di ogni prodotto di non prò - 
tata efficacia terapeutica: 
esclusione dei prodotti da ban¬ 
co a preparati tx*r i quali 
non occorre presentaz.-xv di 
ricetta medica, n.d.r.) ». V.e 
ne cosi ad essere superata la 
questione del nrontuario mu¬ 
tualistico (approvato nei mesi 
scorsi dal governo» che ha s*u- 
Hii.iio tante motivate- cri:: 
e ile e intorno al quale 'i è 
-.alenata una furibonda ].>: 
t.i di interessi <ia pane de,!.* 
ca-e tarmai eolie he: e si r.- 
conosee la validità della ini 
ziauv a de Ile Regioni di do 
tirsi di un prontuario tera- 
peiitiCe» O'ixciahero che. nei 
t. 'tl e:ie 'l sol» avuti fl*»o- 
ra. ha r:->!to il problema ck’i- 
!a immissione di preparai: ri 
oni'iix: validi, ehm.nand.) 
hi ph-vra ei: farmaci .n ,rt:l: «* 
di assixiazton: 

Lesperienza di un gru pivi 
di Regioni (Umbria ed Kmil.a 
Romagna e ezon alcune diffe¬ 
renziazioni Lombardia. Mar¬ 
che e Liguria) dimostra che 
una ferma volontà oohtica rie¬ 
sce a qualificare le presta¬ 
zioni farmaceutiche e permet¬ 
te al contempo anche una ri¬ 
duzione della spesa relativa. 

Giancarlo Angeloni 



Nuova qualità della 
professione medica 


Med e., •.e.n.e.. .nferm.e 
-.. a.sSU'ten:; sanitari c .-o 
eia.:, n?: pros-.m: ami: sa 
ranno : protagonisti pr.ne. 
piu de! nuovo serv.zio .-si 
n.taro naz.ona'.e 

Nella prcpiraz.one de. 
progetto lezislat.vo grup 
pei eomung'ta è stato b*u 
•1 o:h. ,o dell'. ni portanza de*, 
ruolo che zi: operatori sa 
n t ir. dovranno svolgere 
Per que.-to. neutra preo < u 
paz.o.ie castantc e s'uni 
quella d. quil.f.eare c r. 
qy.il:f:ea:<» .a prevtaz.or.e 
profess.onale d: el.munire 
solament. e ghe't. cu.tura 
.*, d. allargare . lomp.t. e 
.» prospett.ve del/mterven 
*o .s.«n.tar.o Per q nes ni la 
ìostra e a ne ne una prnpa 
s* i d: criv.ua eu.tura.e e 

s. 'i.nt.t.ca della p-of.v^.o *.-• 
rr.ediea. per una nuova q.,.i 

.. ; a de*. . ì \ o. o c r.v aita 
ben p.u compei’.'at.-.o d.*..-* 
j.at.f.c.ì7.an. d. earatt'.e 
mercant..e. «he* .n certa :r.. 
stira ogg. (araf-er.zzano o 
.ntervtr.to s.«n:tar.o. 

E' anche .zi una vvu.i.e 
j: questo tipo che. come 
ab.attivo primario, s: pone 
.a prevenz.one. :ntcs.i non 
solo come riconoscimento 
d: fatti e d: s.tuaz.oni pre 
deponenti alle ma!at‘.o. 
ma come part<T.pozione at 

t. va degl; operatori san.ta¬ 
ri olla vita della gente, 
alla salvaguardia dello sta 
to di salute e di benessere, 
alla realizzazione della s. 


rarezza del .avoio 
Ne,, ambito dei.e u.i ta 
s.»:i:tar:e locai., l'.ntegra 
/ione funziona .e de. le stru*- 
;ure extra ed .ntraosp.de 
.-.•re dovrà assegnare pir. 
i.g.nta prof-ssiona'e e ea.- 
, ura .e a tutto .1 persoti a e 
•»n:*.a;.o. s.a qaes'o ojv 
••a.i*e ni un ungo d: r.e<> 
zero e cura oppure ni un 
inibulator.o. ;n un» iab 
anca. ,n un quarta-:e 
Elnr.mata ,n ta. modo .a 
frattura tra <«.p,»da> e ter¬ 
ritorio. si uorra i.ne ,»l s - 
'ri ma attua'e r>»r«u. '. ,«m 
r.al.eto e l-tternuri-ir- 
« gest.to •» eia operato.', d 
ver.': • he lo tras.eri.' *o 
io. pr-i’ic.tmenie ignoran.ii 
g.. un. .e az.o.i. d-'-gl* a tr.. 
or. tutti . d «nn . non so.,» 
.i»r la -aiuto d-*l piWf*. 
■»..» anche p-*r qu.»..:. a 
* e»ue de. a presta/.o.ie de 
d » un nuxio d. prò 
.-edere c»x.-: .rraz.on*«.t. .e 
-;.,) td ««nt.evonom e »» 

Ne.. amb to de. d.pn.i. 
r.ent.. .. prex-esso d. edu 
ozione continuata s.»ra .. 
•risultato natura e e .og..o 
cl. un aperto contro.n«i d. 
dee e d: scumb.o d. e>pe 
r.enze non solo di rr.ed.c: e 
Daromed.c.. ma anche d. 
e«n.c.. b.olog:. ehim.e.. t.- 
o.v.. b.oingegneri. Una or- 
camzzaz.ont- dernocratma 
basata su! lavoro di erup 
,». uno stretto collozsnien 
io tra scuole profesS.onai. 
e scuole d. mied.cinn, po- 


'ranno avv.are un p:o .-.-."0 
J: »> noeeneizza vaine d-*. 
rx.-rson.i.e. .. so.o . 1 1 gr.tdo 

i. a.-s e n are pena e nn. 

j. irtri- paz.o.’.c*. < v.. 

ez/.i d-.-lh» propr.a funz.o 
•li», gr irif. •»/•).). r.ti.i .t,--: 
*.«n*.l: 

li -i : » m.en • n.» no i p »i 

O irO*" « t .//,!* .1 JT.l/.v .:..c n * 

•e.l u.» nuova pol.t.ea de 
l.T'Ul »• •> .-> r. p ) e Sp-.Z -I 
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pag. 8 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 26 aprile 1977 


L'incidente nel Mare del Nord 

È fallito il primo 
tentativo di tappare 
il pozzo che inquina 

Il petrolio continua a riversarsi al ritmo di quattromila tonnellate al giorno • La 
macchia minaccia di distruggere intere specie animali • Le implicazioni politiche 



SPAGNA 
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LONDRA — Il pozzo 14 inondato per impedire un incendio 


Dal nostro corrispondente 

IXJNDRA — A f.e'.tiirv ulne 
ore di di.-riuu/a d i! pruno al¬ 
larme, una colonna di invizo 
e di gas pressurizzato a! rit¬ 
mo di quattromila ’or.rioli.'tte 
al giorno continuava u nver 
.‘arsi ieri nelle acque er< o 
stanti il eainjM petrolifero 
Kkofisk n(-ì mezzo dei Alare 
de! Nord tra tirali Dr-tuvna 
e Norvegia Un ‘en'a’ivo d. 
(illudere la la Ha riattivando 
le v;d volt- di sicure//.» de : 
pozzo n. li sul!u piiittaforina 

Univo,- non e ri il.--' ito < : 

due .-spt-rt 1 americani die di 
rizono le operazioni d emer¬ 
genza hanno dovuto rinvi tre 
l'intervento. Hi crede <ii pre¬ 
veder** coimitriue che la chiù 
sura della laida possa essere ! 
effettuata con suceesso entro ] 
domani, la* stazioni mettoro- j 
logiche preannunciano trai- - 
tanto un [K*ggior«men'o di l.e j 
condizioni atmosferiche l'ila j 
zona, che naturalmente un j 
tribuirehlxi a nndi-'v .nuora ! 
più aleatoria l'nnpieu 

I.’iik udente e d: grosse prò ^ 
porzioni, anche -<• p pr*s : - >i 
tare de! disastro è si Po fin 
qui fori unosamcn’e •■'.'i , a ! o ; 
dai!;» mancata accensione dei ' 
(arbitrante. Una u-intilla ba¬ 
sta tuttora a provo* ari- il io j 
■go ch(* potrebbe brucine pi; j 
(|iialche mese primo d, *ri iu- i 
gtiersi. Kin dalle prime eie | 
di sabato, per minimi//.tre il 
rischio di incendio, una nave 
apixiggio è sulla scena e sta 
cercando di raffreddare, col 
poderoso getto degli idranti, 
la massa di carburante ( he 
sgorga ad unnlte/za di venti 
metri. SiiU'area colpita si anno 
dirigendosi altri mezzi navali: 
motovedette, (Iragaiipm*. ! re¬ 
gate che appartengono alla 
veglia n/a ro.rii-ru della 
(Iran Hretagnu, unità lei ser¬ 
vizi antincendio deii'industn i 
petrolifera, imbarca/intu epe 
cut lizzate nel contenimento e 
m ! trattamento ciumieo <j« He 
perdite di petrolio o maie. 

I! secondo pericolo, qrcllo 
deirinquinamento. è sempre 
drammaticamente presente e 
minacela un disa.s'ro ecolo¬ 
gico di prima grandezza. La 
fiumana che va disperdendosi 
dalla piattaforma (Univo» è 
lunga venti miglia ed ha una 
larghezza massima di tinque. 

In un primo momento stava 
dirigendosi verso le -oste del¬ 
ia Danimarca e della N< mi¬ 
cia,. Successivamente il ven¬ 
to è cambiato riportando in- 
dietro le scorie, con un movi¬ 
mento circolare, ; Tintimi) 
dell’ICkofisk stesso. 

11 giacimento e uno de: più 
preziosi del Mare del Nord. 
Alla piattaforma « Bravo *> af¬ 
fittiscono 17 condotti .sottoma¬ 
rini ora tutti cimisi ad ((le¬ 
zione di quello che na subito 
la tuoriuscita. il uumero U. 
Kkolisk è gestito riai.'u/.it-nda 
americana Phillips a c apo (il 
un consorzio di cui fa parte 
anciie l'Agip italiana noi; il 
H jht cento di partecipazio¬ 
ne». Le perdite giornaliere 
globali assommano a tre mi¬ 
liardi d: lire itali tue: l'Agip. 
di sua part<. subisce un d; li¬ 
no di 420 milioni -li lire al 
giorno. Le a.vsicnrazi >ni ma¬ 
rittime inglesi, che già l’anno 
avuto una cattiva .limita nel 
’7tì. hanno aceusa'o il colpo 
che le impegna. t>cr il roto 
pozzo «Bravo»-, fino ad una 
cifra di cento milioni di dol¬ 
lari. 

Si tratta comunque di una 
evidente sottovaluta none per¬ 
che al giorno d'oggi i-i calco¬ 
la clic ogni singolo nati i te 
per trivellazioni -ottoni'.ritte 
richiede una copertura arsi- 
curativa dì almeno àOt mi¬ 
lioni di dollari. 


CLi caperti di etologia, nel 
frattemi». mettono in luce la 
possibile calamita i.,Palaie 
«•ite incombe sui mari e . Ili- 
coste del Nord Europa M;- 
boni d; .qx*<-ie sono n | ciuco 
lo: i banchi di sogliole, mer 
buzzi, aringhe, cosi come : 
gabbiani, le anatre e 1 uingui 
ni, oltre al plankton < u'in 
tonile di vita marina .a cu; 
vulnerabilità vien-* : 1 (iiie.-ito 
momento brutalmente <•. po 


Rischiosa 

operazione 

1! grezzo che iuoiue.v.c 
dall'alto delle incastellature 
del Bravo è di quanta si.pt 
ri(jn*. relativamente leu cero, 
a basso residuo sulfureo. A 
diMeren/u della melina nera 
che nel 19f>7 si sprigionò nel 
Canale della Manica ohi .ser¬ 
batoi della ■* Torrey Canyon 
mna petroli»*! - ;* che ipor- 
lava g:'(■/./<* pesante dal Me¬ 
dio Orien’e». galleggia «un 
piti facilità e può quindi (.ne¬ 
re attaccata e tnt'aiu con 
maggior successo dalla flotti¬ 
glia di imbarcazioni sp(cia- 
ù/zatc. 

Una volta cornnìeiata la ri- 


» sciùosa operazione di tumpo 
j namento della vena n. 14 che 
j sta venendo tentai;* ual team 
| degli esperti texani, bisognerà 
| infatti pensare a neutralizzare 
j il greggio in .sospensione. Va- 
i ri pedono essere i melodi: 
j impiego di sostanze chimiche 
! iute?.— a decomporre la ino 
! fecola de! petrolio, affonda 
; mento della componente bini- 
i rninosa, oppure .accolta dei 
j detriti mediante un'opera d» 

| « .scrematura ». He non vengo 
! no ottenuti risultati concreti. 

| si potrebbe decidere Udine d: 

! dar fuoco al galleggiamento 
i ;x*trolifero a mare. Tutto »■ 

* preferìbile ai mam-.-nimento 
I in circolazione di una tonsi- 
j stente mussa d: carburante 
1 che può sfidare per un perio 
1 do indeterminato le . ondi/.io- 
j m naturali delle zone circo- 
, stanti, ivi compresa 1* tre 
menda eventualità di infiltra 
! /ione in un « mare chiuso » 
i come il Baltico, 
j L'accaduto ha gettato la co- 
I sterna/ione in tutti gli ani- 
j inenti interessati. In Norve 
I già, dove l'opinione pubblica 
è particolarmente sensibili/, 
/aia su; problemi della pro¬ 
tezione dell'ambiente, la di 
scusinone e la polemica stan¬ 
no allargandosi sul un reno 
jKilitico investendo il governo. 
!»rospetlandò una immediata 


sospensione della nuova serie 
di licenze di sfruttamento che 
stavano jx-r essere annuii'iu¬ 
te in questi giorni, e irasfor 
ma.odosi probabilmente m uno 
dei temi p:ù scottanti dtlla 
prossima campagna e.etto 
ra .e. 

Nei giorni scorsi ii ministro 
britannico per l'energia. Tony 
Benn. si era recato a Stavate 
ger per concordare co! «(ille¬ 
sa norvegese !t* misure na ces¬ 
sane ad affrontare la bum 
zinne d'emergenza Og u Ber..; 
ha riferito ai Comuni sotto 
lineando che i! governo bri¬ 
tannico non e stato aitutto 
colto d: sorpresa e che la 
prima responsabilità per : 
provvedmi mt i tire cauzionai: 
rande sulle compagnie 
petrolifere. Questo e il pun¬ 
to più delicato e contro¬ 
verso dell'intera faccenda. 1*1 
ovvio che i mezzi attualmen¬ 
te a disposizione sono im.de¬ 
gnati. 


Quanto costa 
la prevenzione 

Altrettanto indispensaoùe è 

Il sollecito allestimento di 
mezzi navali tnatanti di su¬ 
perficie e unità semisommer 
sibili» m grado di assicurare 


un intervento precau/ma’.e 
appropriato alle difficili con 
dizioni geozraiiche ilei..* mo 
dazione petrolifera nel Mare 
del Nord H: tratta di nve 
stintemi ingenti ile navi spi 
fiali costano Ho fio milioni di 
sterline i'anai Chi ri-..ve so*, 
to-.criverc fman/iartamente il 
programma di difesa •• pre 
servazione naturale'.' L'iirlu 
stria «incora una volta (evia* 
l'occasione per me*t»re seno 
pressione le autorità ptd bl: 
che. il immuro in'i*res->a'o r. 
sponde richiamando . dover; 
«leali operatori econom.-n pr* 
vati e sottolineando l'esigenza 
di un intervon'n comune L < 
coincidenza vuole c»e appena 
ì;t settimana . corsa aveva 
tenuto i suoi lavori •.ma c«.n 
ferenza di «■(>;»:>»■;• * zinne a cu: 
avevano partecipato tutti i 
paesi dell'Europa occidentale 
con interessi mari*'imi per 
concordare un piano di assi 
sten/a collegiale m a-o di 
perdite e fuoriuscite cerne 
«niella de! « Bravi) *. oggi, o 
(iella «Torrey Canyon » due» 
anni fa. Per ior'un.t l'u'.t ino 
«disastro ■ -- come è m lo 
— non ha fatto »s"ime: i 
120 lavoratori a bordo «iella 
piattaforma sono stati rego¬ 
larmente evacuati. 

Antonio Broncia 


POCHI STRUMENTI PER IMPEDIRE 
UNA CATASTROFE ECOLOGICA 


Senza tema ri: rudere nella 
retorica, possiamo affermare 
che la fuoriuscita massiva di 
petrolio nel Mare del .Word 
aistituisce una catastrofe sete 
za precedenti, sta sul piano 
quantitativo che suo quello 
qualitativo. .Xon è la prima 
volta, infatti, che da una pe- 
trotterà naufragata, o per al¬ 
tri motivi, grossi quantitativi 
di petrolio anche decine di 
migliaia di tonnellate sì sono 
sparsi sul mure. Ma si trat¬ 
tura sempre di giiuntità note, 
e fisse, caput i di recare dan¬ 
ni amimi, ma di entità pre¬ 
vedibile, e da affrontare con 
determinati mezzi i solventi. 
schiume, eccetera i. in quan¬ 
tità calcolabili e con tecniche 
conosciute. 

Ed la prima volta invece 
che il greggio che si aliargli 
sulla superficie del mare pro¬ 
viene da un pozzo sottoma¬ 
rino. in seguito ad un guasto 
grave, per cui la fuoruscita 
continua e continuerà fino a 
che non sarà possibile « tap¬ 
inare » la tubazione che. da 
una profondità di tremila me¬ 
tri circa. porta il petrolio fi¬ 
no al fondale marino, che do- 
i rebbe avere, ni guella zona, 
una profondità di 1110 200 
metri. 

Il ritmo della fuoruscita è 
slato stonato in quattromila 
tonnellate al giorno: qualora 
perdurasse per dieci giorni, si 
avrebbe nel Mare del Sorti 
un'enorme chiazza di petro¬ 
lio. estesa per centinaia di 
chilometri, di 40.000 tonnella¬ 
te di oreggio. pari al carico 
di una petroliera di rispet¬ 
tabili dimensioni. 

Ma se. dieci giorni non ba¬ 
stassero per bloccare la fuo¬ 
ruscita'' E se per una raaione 
Qualsiasi la chiazza di pe¬ 
trolio s'infiammasse? Sono 


quesiti senza risposta. Gli spe¬ 
cialisti a! lavoro seguono una 
tecnica, in linea di massima, 
semplice: approntare un «tap¬ 
po » a caput i-ione di goni ma 
til tubo di afflusso del /tetro- i 
lio dal giacimento al fondate | 
marmo ha un diametro di , 
una trentina di centimetri 
circa), piazzarlo entro un tu- j 
ho mobile e guidare attesto j 
tubo con in cima il tappo ove- \ 
rondo dalla piattaforma, con- ■ 
tra il tubo di afflusso del ; 
greggio, sul fondale marino, j 
ap/mnto /ter « tapparlo ». 


La prima volta 
nella storia 


.4 parole, una tecnica simi- : 
le sembrerebbe semplice. Esa- ì 
minando la situazione anche j 
soltanto nelle sue linee esseri- j 
ziuli. questa si prescritti mi e- ; 
ce difficilissima, e per di più j 
non sorretta da alcuna espe- j 
rienza. in quanto un incidrn- j 
le di questo tipo si verifica ! 
per la prima volta nella storia. ! 

Le condizioni in cui gli spe- j 
cialisti. già a! lavoro per ten- i 
tare dì « tappare » il pozzo, j 
operano, ed alcune cifre, per- j 
mettono anche a chi non si ; 
è ma! occupato di estrazione j 
di petrolio di valutare la ara- j 
vitti della situazione. Per pri- , 
ma cosa, il petrolio fuoriesce ; 
dal pozzo sottomarino ad una I 
temperatura di SO gradi, e 
cioè ■< scotta »; per di più ! 
sgorga con una violenza tale I 
da formare una sinistra -don- ; 
tana » al di sopra del livello \ 
del mare, alta una cinguan- i 
fina di metri, ossia come un * 
edificio di 15 piani. Chi laro- } 
ra nella zona è quindi sotto¬ 
posto ad una continua pioa . 


dia tli lieti olio caldo, che ren¬ 
de tutto scivoloso, intasa mec¬ 
canismi. si spande su retri, 
oblò, visiere, ocihiah di pro¬ 
tezione. rendendoli opachi e 
difficili da pulire. Il petrolio, 
che esce sul fondo a SO orridi, 
si raffredda nella risalita e 
mentre ricade in superficie, 
ma in mudo irregolare, per 
cui cadono dall'alto spruzzi 
più o meno caldi, alcuni dei 
(inali possono causare scotta¬ 
ture: un liquido ad una tem¬ 
peratura di più di 00 gradi 
può provocare sulla pelle scot¬ 
tature estese e profonde. 

f.’n semplice culeo’o ha con¬ 
sentito ai tecnici di valutare 
che per poter «cacciare il 
tappo» entro il tubo, data la 
violenza con cui affluisce il 
petrolio, occorre esercitare 
una spinta di circa 400 ton¬ 
nellate. Una spinta del gè 
nere, in superficie, è sempre 
una spinta assai intensa, ma 
cr sono cento mezzi per po¬ 
terla sviluppare. Ma a oltre 
cento metri di profondità° 
Occorre « centrare -> il foro 
del tubo, senza poterlo osser¬ 
vare visivamente essendo la 
zona sottostante fa famigera¬ 
ta piattaforma costituita da 
un miscuglio di petrolio, ac¬ 
qua e sabbia assolutamente 
opaco. Con t minora ilarmente, 
occorre esercitare sulla strut¬ 
tura tubolare mobile che nor¬ 
ia il «tappo» una pressione 
di centinaia di tonnellate me¬ 
diante arcua compressa, men¬ 
tre il getto di petrolio man 
mano che il tapvo si avvicina 
aU'oTificio del tubo sottoma¬ 
rino. tende ad allontanarlo 
respingendolo e deviandolo 
cc’i moti vorticosi. A comple¬ 
tarci? auadro si aggiuncono 
mare agitato, vento e corren¬ 
ti marine. 

Xon appare quindi strano 


che il capo degl! speennst • al 
lavoro per tentare ri; bloccare 
la fuga di introito abbia di¬ 
chiarato che quanto sta ten¬ 
tando di fare lin il 50 per 
cento di probabilità di riu¬ 
scita. 

Esplosioni ih pozzi, ed an¬ 
che incendi di pozzi esplosi, 
da quando l'uomo estrae il 
greggio da grandi profondità, 
ce ne sono state molte, e tut¬ 
te. prima o poi. sono state 
risolte (talora, comunque, do¬ 
po mesi di tentativi, in gual¬ 
cite caso dopo anni). Gli spe¬ 
cialisti operavano ucrò in su¬ 
perficie: erano sottoposti ad 
una pioggia di petrolio, laro 
rumino in condizioni diffici¬ 
lissime. ma dovevano raggiun¬ 
gere e chiudere un orifizio 
ben visibile sulla superficie 
del terreno. Xon dover uno 
« andare, aita cieca » ceri ondo 
di « imboccare» un orificio 
oltre cento metri a! di .sotto 
delta piattaforma sulla quale 
operano. 


AVVISO PUBBLICITARIO 


COMUNICATO 

della 

DAVIDE CAMP ARI -MILANO s.» .a. 

La DAVIDE CAMPARI-MILANO s. p .a. a seguito di cam¬ 
pagne distorte e fuorvianti sorte in relazione all’additivo 
E123 amaranto di cui al recente D.M. 21 marzo 1977 del 
Ministro della Sanità 

INFORMA 

la propria affezionata Clientela che la Società non produce 
aperitivi contenenti l’additivo E123 amaranto 

DICHIARA 

che i suoi prodotti, conosciuti ed apprezzati da 117 anni ed 
esportati in 165 Paesi del mondo, sono pienamente conformi 
alle vigenti legislazioni sanitarie internazionali, quella italia¬ 
na compresa 

DIFFIDA 

chiunque ad affermazioni contrarie al vero 

SI RISERVA 

di agire in ogni competente sede a tutela del suo buon 
nome contro eventuali responsabili. 

DAVIDE CAMPARI-MILANO s P a. 


Aspettare 
due mesi? 


Vari, specialisti hanno pure 
dichiarato che. se {'operazio¬ 
ne intrapresa e cioè di « tap¬ 
pare » il pozzo, non dovesse 
riuscire occorrerebbe trivella¬ 
re un nuovo pozzo, per guan¬ 
to possibile vicino a quello 
che ha provocato il sinistro, 
raggiungere il giacimento e 
pomparne la maggior guari 
tità possibile di petrolio, per 
ridurre la fuoruscita attraver¬ 
so il tubo la cui bocca d'usci¬ 
ta e ormai distrutta, e facili¬ 
tare la manovra destinata a 
«tapparlo». Un'operazione 
del genere, tecnicamente vos 
sibile. richiederebbe però un 
paio di mesi di lai oro. duran¬ 
te i quali il petrolio conti¬ 
nuerebbe a f'uìre attraverso 
ti mostruoso nello :>■:> <> *'.;■•,»> 
con e r-tmo uituu'e. In 
santa g'ovir. hi intonsi- m r ua . 
giungerebbe 'e 2!ni'ià tonnel¬ 
late di n-’i'ti'm. -,n 
!‘i o enorme. <■’;•• prò* •.» L ••- 
rebbe danni ci:e > 10*1 è nei) 
pur possibile t aiutare, man 
randa oav C'i)c r :-'nza su t>»' r 
ii’te d: ;)(■'*•>' o :n ’-i."»' ;i -.- 
guantit :t:n di gu-'sio ordine 
di g Tondezza. 

("è >j . fte.-ie hanno con 
•'»•’■ •».'*:*i> rari e-ne-i , r :)■••»- 
ciò •' o'-'n-ii 

•laudo lungo ad un r,> 
gn ài dimensioni :*•;prc-.-o 
nantr Un wo de' aene r e 
’er.dei-ebbe imnossibue od-’ 
rare su-'n ir i f infoi mu e c*,»* 
i 7 1 d: sopra dei punto t!a’ qua 
e fuoriesce •; Xlr't T (t',-0 sii] 
date ma».'io Per di poi. non 
esiste una fotta di navi w 
Mezzale ver affrontare un ” a 
re dì fin inni e d< tale esten 
s-one. Da olire due anni. '*• 
varie serietà pefo' • fere >:'■ 
sentono suda (ostruzione 7 
una fiotta di navi anlm. en 
dio. specialmente attrezzai-' 
per affrontare un rugo ti: 
trolio sparso' -u'. *>• a r e. D:;’ > 
il numero de e petrohere n 
C'.rco'az’one. e ’e din e’is.ou ■ 
che >?:</'(• d: queste binu,, 
'stazze tino a'. ";»'::-) •*:’ i >>--• 
d’ tunnedo'e,. "■'veu'. uz' 'n 

rhe una lede unità "u-p »' 
rneca n::nf~gj'0 e c ’ •’ una 
grande •>: a - ; r oet r o’o -n r 
-o su' mare p erda *u > o. me: 

7)-,ó esser (erto tras-'.m'i 

Dit-s aerò che ti costo d' una 
; .’*ì'V fotta sarebbe d- »••*,- 
t”inir. a- mt' nrd'. un cer i-/,, 
*ion e 'lato rogo unto Se • 

(criticasse penaiO. r C’ne 

non fot'? possibtie ng'i >•>•' 
rmìisti far cessare entro po 
ehi o orni la fuoruscita di pe¬ 
trolio. e q-iesto. pe r di odi 
prendesse fuoco, non ci sa¬ 
rebbe una flotta ri- navi a‘ 
trezzate per affrontare la >• 
funzione, e non «; vede neo 
pure da parte dea'i esperi'., 
quali potrebbero essere le con 
sequenze ultime di un 'inV 
disastro 


Migliaia 
e migliaia 
a Guernica 
per onorare 
le vittime 
della strage 

Dal nostro inviato 

GUERNICA — A quarant'an- 
m da! martirio. Gnomica ri 
lancia oggi al mondo il suo 
messaggio. ricordando uno 
de: cr.nrni più odiosi de! 
na/itasci.-uno e del franchismo 
spagnolo: la distruzione tota¬ 
le in poche or»* ti: uno de: 
.s.inboli pili rispettati delia i. 
berta del popolo basco, fiero 
delie sue tradizioni, un gesto 
nel quale era già contenuto 
u!!or<i il .segno premonitore 
di quanto il fascismo inter- 
nazionale sarebbe stato rapa¬ 
ce d: fare altrove m Euro 
pa e nei mondo. 

Da domenica la piccola e.t- 
tadma basca, .-.terminata dai 
bombardamenti nazisti della 
leg-hne Condor su orduie di 
Franco il 2t> aprile del 1927 
è meta d: un continuo pelle 
grinaggio «li migliaia e mi 
ghuia «li persone che per la 
prima volta possono rendere 
omaggio finalmente ai morti 
di Guernica e dire liberamen¬ 
te quali furono le ragioni e 
*gl: geopi di un crimine- sul 
quale per anni fu imposto non 
.m)ìo i! .-delizio, ma insinuata 
1.» moi/ogiia. Le celebrazioni 
che culmineranno oggi m una 
grande manifestazione popo¬ 
lare a! termine di un rito 
religioso flit- sarà celebrato 
dallo stessi) padre Onaaulia. 
che fu testimone oculare e 
che portò tra i primi nel mon¬ 
do ancora libero il lugubre 
ammonimento che veniva da 
Guernica, sono iniziate do¬ 
menica mattina con una tavo¬ 
la rotonda cui hanno parteci¬ 
pato alcuni dei più eminenti 
storici della guerra civile 
spugnola. 

Migliaia «ii cittadini hanno 
affollato per ore e ore la 
piazza antistante il municipio 
per ascoltare le relazioni di 
storici come gli spagnoli Tu¬ 
li* u de Lara, il prof. A*igei 
Vinas. Garrii* Corta zar. e i* 
americano Herbert Soutlnvort. 
Hanno potuto ascoltare per la 
prima volta in pubblico, dopo 
la lunga parentesi del silen¬ 
zio e della menzogna, quello 
che tutti sapevano già. ina 
in Spagna non si poteva di 
re. Da Tunoo de Lara : cit¬ 
tadini di Guernica non dove¬ 
vano apprendere infatti che 
« l'imperativo dei comandi 
militari nazionalisti, era quel¬ 
lo innanzitutto tli cancellare 
fin dal primo momento il 
cattivo esempio del popolo 
basco che lottava per la sua 
libertà e autonomia ». Cosi co 
me gli anziani sopravvissuti 
al massacro conoscono e ri 
cordano bene quanto ha detto 
con [Kirole elevate e commos¬ 
se il vecchio comandante dei 
battaglioni baschi dell'eserci¬ 
to di Fuz.kudi. Luis rie Aguir- 
re. tornato in patria dopo qua- 
rant’anni di esilio assieme al 
padre Onaindiu e a tanti al¬ 
tri antifascisti baschi proprio 
in questi giorni dell’incipiente 
primavera «ii libertà, in Spa¬ 
gna. De Aguirre ha parlato 
dell'ardore, dell'entusiasmo e 
«iel coraggio con cui l'eserci¬ 
to basco schierato con i re- 
pubblicani contro Franco sup 
pliva alla quasi totale man¬ 
canza «i: ilice./.: v d: armi. 

«Senza fare alcuna distin¬ 
zione. rossi o non rossi — iva 
detto tra uno scoppio di ap 
plausi, che riflette l'unità che 
esiste in questo Paese su! 
problema nazionale così a 
lungo conculcato dal franchi¬ 
smo — tutti lottavamo fiati 
co a fianco j>er Kuzkadi ». F 
anche se per il popolo di 
Guernica e per gì; antifasci¬ 
sti di Spagna, per il mondo 
e l'Europa non c'era mai al 
cuna necessità di smentire 
la menzogna franchista con 
cui si era sempre cercato d: 
coprire le responsabilità de: 
nazionalisti e dello stesso dit¬ 
tatore sui massacro eseguilo 
da: piloti di Goeraig. Auge. 
V:m«- li» pn.iuio qui alcun: 
(io.-iim* ut : .*it-(»;i. v<x-.«ì». 1:. La 
sua esposizione su; ma.-sacro 
d: Guernica s: <■ b.u-alu ir. 

.-n!It* re.azion. esistenti 
ir.» lo -lai») maggiore gene¬ 
rale ti: Franco e i tedeschi 
chiamati dal dittatore in aiu¬ 
to rie: nazionalisti D.n rio 
cunit-n!; r.siil'a che Franco 
Gi.- cie appunto z.i aere: della 
Legione Condor per por: *re 
,i lermine ai più pre-.-o la 
v terra civile e eh- iu rit'co 
.-■•ni:- d: bombardare Guer 
**.».'a :a presa diretta- 
mente d*. coniando na/lona- 
'.iatu. Foco :a verità d. Guer 
me.*, detta ad alta voce nella 
piazza dei ,-uo municipio Ma 
non Insta. I c.ttad.ii: d: Guer 
r. c.t esigono che :: governo. 
: inaimeli:*-, emetta una d: 
chiara/.one in cu: si r.eeu che 
furono : baschi — come d: 
,e tuttora la storiograf.» uf 
fienale spagnola -- a brucia 
re Guernica e che si aprano 
infine gì: archivi ri; Staio do 
ve e.-..-tono : riocument; che 
dir; 


Paolo Sassi 


nino tutta la venta su', 
giorno ni cu: mori Guem.ca. 

Franco Fabiani 

Confermato 
il licenziamento 
di Zdenek Mlynar 

PRAGA Un tribunale del 
lavoro a Praga ha conferma 
io — in sede d'appello — ;! 
licenziamento dell'ex secreta 
rai del parato comuni-ita. 
/.rier.ck Miy.ua r <uno de: più 
noti firmatari di «Charta 77»), 
Mlynar era entomologo pres 
so il Museo nazionale di Pra 
ga ed è stato licenziato nello 
scorso gennaio dopo aver fir¬ 
mato la «Charta». Il tribù 
naie si e basato su un gtu 
dizio del procuratore distret 
tuaie, «he definisce « un'atti 
vita contro la società e lo 
fà»at*i“ 1.* attività dei firma 
lari della «Charta». 
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C*chov Racconti. L. 3500 
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«Jogoi' Le un me morie (Ò.L2000 
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GogoC Tarasi Bu'ba(J).L. 1500 
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Leskov II v agg atore iricartaro-L’ange'a 
♦ sugge- ato I >. L-1500 

Puik.n Porr anzi e racconti! ),L23óO 
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Saltvkos- 
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Tolstoj Fesurrez o-e (*;.L 3000 

TurgeneV Fad-i e t gì (*).L. 1500 
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Bafzac Eugeo» G-andet (’•. L. 1200 Lactos 
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Flaubert Madame Bgvav.L. 2000 
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Kondrascin a Santa Cecilia Ff<ICCÌ Inammissibile crociata censoria contro « Mistero buffo » 

Coerenza di R hodes n an a Fo è solo il pretesto per un duro 
Sciostakovic | F " a ™ a 0 n " ìca attacco alla riforma della Rai-TV 

I concerti all'Auditorio hanno sottolineato | 
come il musicista abbia sempre vissuto fino j 
in fondo le travagliate vicende politiche j 
che influirono certamente sulla sua arte 


ROMA — Kirill Kondra.vzm, 
che in tre concerti all'Audito- 
rio ha vivamente inserito la 
presenza della civiltà musi¬ 
cale fiovietica nelle manife¬ 
stazioni culturali romane (e 
ha portato quella di Sciosta¬ 
kovic anche nella celebrazio 
ne del XXXII anniversario 
della Liberazione; sabato, ac¬ 
canto a pagine di Rossini e 
di Verdi, ha eseguito la Sinfo¬ 
nia n. io, di Sciostakovic i, 
ha dedicato il pomeriggio do¬ 
menicale interamente a mu¬ 
siche di Sciostakovic. 

Musicista tra 1 più discu.-. 
ai del nostro tempo e anche 
tra ì più tormentati, Scio.-ta- 
kovic ha posto, nel concerto 
di cui diciamo, l'esigenza di 
una nuova e più attenta par¬ 
tecipazione alle vicende della 
sua vasta produzione artisti¬ 
ca. La quale, più di quanto 
avviene con altri pur grandis¬ 
simi musicisti, non può essere 
oompiutamente rapp esentata 
in un solo programma, per 
quanto intelligentemente arti¬ 
colato. Non per le contraddi¬ 
zioni che rr.ohi s ; adimmo a 
rilevare nelle musiche di Hf :<> 
stakovie, ma proprio, , t i ton 
tra no. -su' la c(H*rente ni- 
che/.za della fantasia creati¬ 
va rie! compositore, un <<t’i*'o 
S'uostakovic -, .si impone or 
mai. De- esaminare secondo 
un più profondo iter interno 
le composizioni 'li questo 
grandissimo musicista, .sot 
Tratto una buona voi*.» a n>ec 
oan.n riferiment: a eu-o.-tan- 
7<‘ esterne. 

Per coivo nostro, die.amo 
intanto, eoe non si la un buon 
servizio a:ia musica di Scio- 
stakovic. leg.mdoia o 
traeruloia, < 1 : vo;*,» m volta, 
fl quegli interventi di een.-u 
ra cui fu spesso sotionosta 
nel suo paese. Hi finisce. < o 
si. con lo solimi.-e la firn 
ra e l'arto tic! musici.-/a ora 
esaltato, ora relegato m un 
ruolo minore. p»r cui a’cuni 
continuano a dispiacer?! di 
imo Sciostakovic più «debole 
c- a rallegrarsi d; uno .Scio¬ 
stakovic piu valido. C: .siivi» 
he da dire, invece. thè uve 
le vicende esterne che < or' i 
mente mliuirono .su’.l'arte d. 
Sciostakovic .-ono state vis 
siite dal composi;oit‘ tino in 
fonilo, per cui mai cidi so t)e 
libera come togliendosi d. 
dosso una (Vitina lasciata .->* 
dimentare sulla sua nelle 
Tutto in Sciostakovic ha ri¬ 
flessi profondamente dram 
niatiol. stcclié !e contraili!.- 
zioiu e le contrarietà .-a sal¬ 
dano unitariamente in uii’an 
sia creativa, elle totalmente 


attanaglia il musicista. Ciò di- 
diamo, in quanto la Sinfonia 
n. 10, casi caldamente* realiz¬ 
zata da Kondrascin, risalen¬ 
te al 1933, viene appunto mec¬ 
canicamente celebrata, non 
proprio per i suoi obiettivi 
valori, quanto per il fatto 
che, composta dopo la morte 
di Stalin, vorrebbe registra¬ 
re una « rivincita „ del com¬ 
positore. il quale, poi. non 
intona qui un Te Peum, ma. 
forse, proprio una elegia « in 
morte di Stalin ». 

I suoni si inoltrano in una 
sconfinata desolazione, tro¬ 
vando momenti di ribollimen¬ 
to e d’invettiva e d'aggressio¬ 
ne allo stesso modo con il 
quale Sciostakovic si era e- 
spre.xso prima e si esprimerà 
doi>o. in ciò sta la grandezza 
del compositore, capace di 
rievocare le primissime Sin¬ 
fonie, ma anche di anticipa¬ 
re. in questa Ab IO, gli ulte- 
not i sviluppi 

Ciò vale pure per i cinque- 
pezzi presi dalla suite del bal¬ 
letto Il bullone (1931), esegui¬ 
ti -- crediamo ;>er la prima 
volta nei programmi di San¬ 
ta Cecilia - i quali hanno 
accentuato il profilo del gio¬ 
vane Sciostakovic, qui intluen- 
zato da Kurt VVe:!!, ma non 
per questo disposto a rinun¬ 
ciare al suo smagliante vir¬ 
tuosismo orchestrale. Tra 
quiMo Se insta kovic e quello 
operanti* dojxj il 1933 una non 
ci sono tratture», si e inseri¬ 
ta lese" i/..ont* del Cornetto 
per pili potorie, ardii e trom¬ 
ba solata, Op. 35. composto 
n 1 1933 -lei quale si è volu¬ 
to scorgere un cedimento a 
gu-t: neoclassici Ma gh «ar¬ 
dui. i! ’J.a.iolorte e la troni 
Ixi sono co-.i « innocenti » ila 
qnelle accu-e. da ergersi an¬ 
zi ad acculatoli di certe de 
bnie//e. Basterebbe notare r 
a . vio « ehopmiano • ilei Con 
(i-rto e ;| progressivo tono 
acre e dissacrante ice il per 
tornate umbro della tromba 
a dar man forte», diffuso nel 
la partitura. Alia tromba. Ni 
no .Jannamoreih ha tatto me¬ 
raviglie. men’re al pianoforte 
Serg.o Pertvaroii si e impo 
sto con una autorevolezza 
nuova, entus.asmante per il 
tocco prezioso, raffinato, e 
statico e battagliero. E ha 
tenti*)» feile alla linea del 
programma, suonando per bis 
una Po’Ka, ancora di Sciosta¬ 
kovic. 

In piena forma l'orchestra, 
apulaudttlss.ma con l'eccel 
lente Kond-ascin. 

Erasmo Valente 



Il Vaticano, le organizzazioni clericali e i fanfanìani non si limitano ad esporre il loro 
legittimo dissenso ma pretendono l'adozione di provvedimenti amministrativi di stampo 
repressivo - Una dichiarazione del compagno Aldo Tortoreila - Altre prese di posizione 


j ROMA — ID.i domani a saba¬ 
ti al Teatri» Olimp.co, p-.-r la 
stagione della F.iarmontca. 
Carla Kraeci. con Laureine 
Rhodes o James Urbani, ba. 
leni in uno spettacolo nuovis- 
. simo ideato ila Beppe Mene- 
! gatti: una sene di fogli d’al- 
| bum dove rieviK h- rà il ba. 
i letto ih Secondo Impelo, a 
i epma doro del ir i. etti ni-.-. 

. e alcuni moment: ih Ila danza 
1 contemporanea. 

Dalla Filarmonica, lo sp*** 

' ta<olo sarà portato diretta 
mcire a Parigi. 

NELLA I-OTO ( aria Fi tira 
' e James Urbani 


E' morto 
il produttore 
Bryan Foy 

I.OS ANGELES - E' morto 
a la»* Angeles, a'..‘eia ih HO 
anni, il produttore Bryan 
Foy. uno de. p.omer: del e. 
nenia americaiio. che lavoro 
agli inizi aia auto a Buste:' 
Keaton e Ceni Blotint De 
M.lle. 

Foy lu .1 inulto i>:odu**o 
re. ne! 1953. a usare il siste 
ma dei einema a rilievo, ov¬ 
vero u tre dimensioni. eh** 
conseguiva efTe’t: particolar. 
dopo la distribuzione ih oc 
eh .al: speciali agli spettatori. 


In un articolo apparso do 
mente» suli’f/mfu eravamo 
stati facili profeti, quando 
avevamo evocato la possib. 
lità che la polemica intorno 
a! programma Mistero buffo 
di Dano Fo. trasmesso vener¬ 
dì scorso dalla Rete due te 
levisi va da seconda (iurte &a 
rà trasmessa venerdì prosu 
mo ed è ancora p.u Mtuoni.- 
naria della prima, tome ab 
biamo avuto modo il: con 
statare m un’antepr.ma ». 
trasformasse in una « guerra 
della secch.a rap.ta >. Le co 
se. però, s: sono a mota p.u 
complicate: e 1 attacco a F'o 
si è ampliato luto ad assi» 
mere il signil.cu’o ih un' 
aperta offensiva contro I;. 
riforma della Ita.-TV 

I: Vaticano, altra', er.-o . 
suoi autorevoli ixntavole e .. 
suo quotidiano L Os^en aio’-' 
romano u lte a! « ia.-o >• Ita de 
dicalo due terzi d; })ug.r..i 
domenica, mentre nellVdi.no- 
ne di ieri pomeriggio l'.< at¬ 
tenzione -> si dilatava fino ad 
una pagina intera», ha faro 
quel che uno m attende che 
il Vaticano, ferito, faccia u: 
slm.'.i en costali/" Ch** pivt-- 
su. cioè K ila .. d.ritto d: 
esprimere, ni torme corre'tv. 
ionie chiunque, i. .-,.a> d:s-»-:t- 
so. Questa voi’a. pero u Va¬ 
ticano è anilato li.tvveio un 
po' oh.re: ha prow.ato. e 'a 
bene, ma in più ha eh.osto 
una dramma cen-.ua e. nella 
sostanza, la sospensione il**’, 
progtamn.a <h Dario Fo. F 
non m e fermato qui. Ha mi¬ 
nare alo chiaramente ruppiv 
saghe i <C: saranno altri mo¬ 
li. per esprimere nei giorn. a 
venire itela' dovute forme il 
dispenso per i'epi.-od:o »> ne; 
con!roti*: de. iv.-ponsab.!'. del 
la progratiima/Mite d una .- - 
nule •'! empietà • r.f. va mah.- 
le secondo foglio vaticano 
all una canzonaci :.» ila u-:e 
ria. mentre :! Gesù li: Zaffi¬ 
ro.!.. a. i.tu.Vorrà. ?.ir< bbe 
'«un concerto sutlon.' o . 

Li gravità ili un s.ni.l- et 
•egg.amento non .-ol'aivo 
neli'uiaiiintiss.bi.e ingerenza 
non «solo negli affari deh-) 
Stato italiano e addirittura 
ut quell: il. un suo ente io 
me la RAI. ma soprattutto 
nelhimoherabile richiesta d- 
censura ih un programma, il. 
una trasmissione, cioè d. un 
iris.ente ili idee magar, li: 
scutib.ii ula. punto li: v.-.-ta 
del Vaticano», ma mai cen¬ 
surabili. 

E' tuttavia estremamente 
significativo i lio a questo pai 
o meno legittimo nitervenio 
del Vaticano abbiano imme¬ 
diatamente fatto coro gli 
esponenti delibila f.uif.i.t.ana 
della DC. conte lon. Birbi». 


co, eh-, con un fo to loda/ 
zo di epigoni, si è tatto a .via 
volta alfiere di un intervento 
cen-or.o. 

.Su quest'aspetto grav.ss.m > 
de.la questione si e espresso 
il compagno Aldo Tortoreila. 
iisp tr.sab.le della Sezione 
cinturale dei PCI. che ita u- 
eh.arato a. Comete del a 
m ra ' 

« Ulta i o-.a e la polenta’.». 


f .tv cite 


co-.i e .«» richiesta ti. un iu¬ 
te. ve.t*o censoria I tiue p.a- 
n. non -. po->-c‘to confonde- 
:<*. iti* nel ea-o il: D.tr.o Fo. 
ne .r» altri ca.s,. M. -ombra 
ito inalvei tali.’.:, dunque le 
rx h.c-:e d. intervent. .miiii.- 
n.-tra! iv »-. (t.ti aiuola, le ni 
gerenze a idei), te. Comprendo, 
invi'. e, che v. -.a «-in rit.eiie 
li. dover (to'.- in.//aie La -a- 
ti.’a. .il Jt,i« '.ale. ita eontemi 
imined:.»’: e pesc o -gen.* 

ra <ì -.'ih utile, cii-eii-o e 
li. "Cil-o Alleile »toi. -pes-o. 
ite: C’’!tf.’< .iti delle posizioni 
ito!.t.cito ti. Fo ab)».amo po 
lem.zzato, senza untava ne 
gaie il rii.evo erte egli Ila co 
me autore e ionie attore. Alt 
cito no:, spesso, abbiamo -» n 
t.io . ito-iri -entunenti ieri’, 
da > ra-m.u le'evisive. 
,-enza tuttavia -cadere alla 
richiesta d: interventi con 
so: i 

». Pei quanto riguarda il 
merito dei problema politico 
i ile tolde a sollevare, è no 
ta hi no=*ra ferma posizione 
-a eoin.'o halli a’ieric.tli-ino 
-.a coll io il cler.causino. En¬ 
trami). tendono alla rottura 
tra . cittadini e tra i lavora¬ 
tori. -alla base della diversi¬ 
tà d: tede e di idee, quando 
vi •• b.-ogno di unità. Ma ve¬ 
do < :a- -uh.» t .'.i-m.--:one eh 
Fo non t il’ t. . catto’..»': ma 
in!e-:<»»io le ste.-se op»n.on.. 
vi è chi condanna, ma v: e 
eh. approva. D'altra parte, 
.«uomo a! «Gesù» di Zelfi- 
reh: at)l):.»:m» letto il vivo con 
-eliso d: molta stampa l’atto 
bea. ma a*iene :. d.-.-ell-o d. 
un atei-dote e li. un alitine 
sign.fica’ivo come il Kage‘- 
Roz/o. M. sembra die si tm 
da da più parti ad esa-pela¬ 
re : toni e le passioni. Quan¬ 
to più la s.nazione è prece 
Clip.iute, invece, tallio p.ù è 
necessaria la pica tazza e la 
raguuievole/z.i da ogni pai”e . 

Lo scrittore Pao.o Vo.pom 
corrsig'-er»' il-amministrazior.e 
delia RAI :i raiipresentaiiza 
del PCI. il.» a su.» volt.» <1. 
eh.arato ti: ritenere eccessi 
va .a po.eni.va che s: e ,s»\»- 
teli.»: « intorno a! caso ili Da 
rio Fo fino a lario ti.venire 
un.» questione nazionale. »< A 
ìli** è sembrato un program 
ma !k . 1 .ss.ino — ila def») -- 


senza iiu.’a d: siM.ida.o.-»> e 
ti. .:. ve.eil’v - "l/a il-.*——a 

n«i ofie.-a ile. senso popii.a- 
le *• !e:.'g.o.-o -. V>» polli. < ile 
ni una dich.a.a/.one r..usivi 
1 .» ai precedenza aveva det’o 
ili Viia'i's: il .me* ’ eie qua.»»:,» 
p.is-isse an quultiiique ():»>'. 
v ed.meliti» cen-oia». ila pre 
cis-ito ti. vo.f! (jor'.ti't' fino 
.:i tondo 1 .» stia batta/', a ni 
il.te.-u d-.h» ! berta d. »‘.-.p:e- 
s.o.ir prima ti tur ricorso al 
d.missioti. » ne "apprese / -•- 
reb!).'io !'»•-iiema ’al.o 
Frani”*si’o rempc«t ir. :• 
s'i')u? »!>'e d-»"a Se/.oii" I• 
forma/o.i- »* Ii A1 ile! PSI 


ni g'oco ; 

Da o Fo » 
va ’aiig’.l). 
usc.’a d »". 

Velo epa.» 
Vi'.'.-,) »i » 


d-»"a Se/, on- I • s- 
»* RAI ih'l PSI 
» ' o che e o eh»* •* 
ìe la :) Geme » .-.u 
li ri-alta ' t ino 
e .s- ’ i RAI TV 
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coni'.lagno Alt tael’o Treni 
buio:.. e»»m;>one:ite deh.» 
Coinni. •- :o:i<* iiarlaiiieuture d. 
vig.lin/’t. ila eradica* » ni tm 
miss.blu* elle a que.s' a»ne 
V.'Ug 1 pus’ I l’Oll- <- -’.»’ I p ) 
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con .» RAITV» 

« Profondamente o'.ie-o e 
ferito» s: .— lite uve»*’, a 
Houle ci. «una gr.u 1 (),».:»■ tic; 
PO()OÌ() ita I a 1"() ». .1 D.i s.dcll 


, popolo ita 

! .t i' 

() 

». . ’ 

p. f'-. 

: te 

ileh’Azn 

• ie 

Ci 

Ut !*)!. 

i‘a 

, na 

. Mar.,, 

Aj 

IV' 

ali 

* *. A 

1 ca 

i-.oiit' d 

’ Ila 

r- 

filili 

x\\ n 

1 na 

li* delibi 

r'-’fH 

.a 

i/.OIH 

*, no; 

! 1» 

ovato d. 

nitri 

ilo ci 

Ilo u 

; <» .1 

ilio -cieg 

Dii 

1 * 

a'.a 

prò: 


goierale », cluedetido «agli 
organi (•"inpo'cir i tìel’a RAI 
T\‘ d. vaia*/ ( un-.der.i.v ,»• 
•ni'ammte il (trolilr-.n.i. d: 
enit'iiei-. c.oe -(• .! p’aia'i-mo 
vada inteso come volgare pio 
vocazioni* ». 

Oi*re a que-ta :nd:re**a 
chio.-ta li. oe»i.su.\t » ma pe. 
c ;é non io dicono eh:.*.:a 
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Per chi pittura la casa da se 
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TAKICOLOR 

^ applicatore per 
idropitture 


di chi pittura da se 




Con Takicolor il nuovo sistema per pitturare 
la casa: non più fatica, spruzzi macchie, gocce. 
linee a zig zag.Takicolor é facilissimo da 

usare: si riempie l'apposita vaschetta con la . ^R 
pittura prescelta, si aggiunge l'acqua, s'immerge w ^ ' 
la spazzola, la si fa passare sulla parte ruvida 
della vaschetta per togliere il liquido in eccesso e 

poi.un semplicissimo gesto: una sola passata dall'alto^ ^fc^ 

in basso e in pochi minuti la vostra parete è pronta. 

Più facile di così! Takicolor vi offre un 

risultato sicuro reme quello di un^^^fcA professionista eliminando 
tutte le difficoltà dell'applicazione, f I 1 


Musica 

Igor Màrkevic 
al Foro Italico 

Ptr la ,-tiig.o.ie pi!)'.»;:»-., 
deh.» RAI. Igor Màrkev.c ha 
dirotto, saluto s»*or-o »\l Fo 
io Itali* •). un nmgramma (Ì-- 
linaio, ne.a (trulla naif. .» 
•S--hubert tOw erture ;n ii-, 
maggioro. »i*'..o ;{.»hauo. 

S.rifornì: Il -!. .. 

a R**:..o/ • Si't fonia ’a n ‘a -.* 
re;», n'.la 

Lo tino m.iggor. ontgo 

* Tracima .• Fan:u%> i v > -- .j.» 
*** <’« 'li a ».» > .-i.itto d ::••;)•: » 

qui.ni.» . .»::n h i »a <; » 
ha.tra • Ifi 1 ♦» o IH29) »• ni aro»- 
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ititsti' ** <’!»o l'tii.'iuquo rez 
.-travano li.» >»-np:*' ti-quen 
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Mov.mento rr:.-*'.ano lavo-.» 
tori ilI Pro-,.deite (!••! Co. i-.- 
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-tra*, ma. 

Daih*'leni «) m »m a -olo 
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Fo invitato a 
un dibattito 
alla TV francese 

PARIGI Da:.*) Fo pa-’o. :• 
(x-ra : l-l maggio uro.—imo 
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iirehi »• .-»!•:. con::») la me 
dovre ro-.ib/./a/:») le ciurmato- 
gl.i*.c.» della \ la d. Go.lU (ini 
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: 1 I \b :i**l i-or.io li. ai) »iu- 

.il*-: 1 » d. N ’ul i’ii .7,'),".*; eh" 

1 * 1 ’■>.*< 1 -I barn!) "a, qu.i’Po il 
e.»*.' .Ilo io:,, a* rum-’ii’. d: 
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aii'/.c ii. , u. .1 timi o !.*:■ *»» 
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ta una ci'i'M s» I»... * a no"a d: 
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12.30 ARGOMENTI 
13.00 TILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

1100 OGGI AL PARLAMENTO 
l/.OO PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
« CLc. : '-il( -, ' 

. : »:.-3 0 -;. ) », f fi¬ 


la.00 ARGOMENTI 

1S.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

1S.00 TG I CRONACHE 
19.20 LA PICCOLA CASA NEL¬ 
LA PRATERIA 

1 9.45 ALMANACCO DEL 
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20 00 TELEGIORNALE 
2040 BOUBOUROUCHE 
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PAG. io / rama - regione 

Le manifestazioni nel segno dell'impegno popolare in difesa della democrazia 


Nel XXXII della Liberazione 
un fermo richiamo all’unità 

Solenne monito contro il disegno eversivo dalla seduta congiunta in Campidoglio delle assemblee elettive di Roma e del Lazio 
I discorsi di Palleschi, Argan, Mancini, Del Balzo e Ferrara - L'intervento di Andreotti - Le iniziative in città e negli altri Comuni 


l’Unità / martedì 26 aprile 1977 


Con la partecipazione di cittadini e amministratori 

Le celebrazioni 
del 25 aprile 
nei centri 
della regione 

Incontri unitari si sono svolti a Viterbo, 
Rieti e in diverse località pontine e ciociare 


Il sedilo (liHTimta (leinuiTutit .1 e afKlta-e sta ha car.ri 
beri/./ato le manite-ta/uom [x*r il XXXII lidia Libera/ione 
lidie province del lai/in 

A Viterbo si mimo riunit• m '.edili,< 1 uncinuta 1 1011-..-ili 
provinciale e comunale, ■ smdaei e gli amm instialon liti 
Comuni della Tu-cia. Aria manriesta/.one. nella -.elle dt P.i 
Provincia, hanno partecipato centinaia di cittadini, le 
organizzazioni sindacali, le as-oci.i/iom dei partigmn . le 
autorità militari L'assemblea è stata «k iasione per 11 
chiamare il prolondo spinto unitario 1 he anano la Risi 
sten/a. im'umta (he oggi appaie sempre piu incessami 
per dare una risposta tcrina a (pianti attentano alla li 
berta e alle istitu/iom dello Stato rcpuhblu ano. Nel torso 
della manite.sta/ionc hanno preso la parola il «‘impilino 
Polacchi, presidente della munta provinciale, il snidato di 
\ iterilo Rosati e (piello di Riera. Di ('n'ho, elle ha n 1: 
tato 1 ‘adesione di tutti 1 (’omum della Tuscia 

Al termine dell'.issi milieu si è tonnato un <orteo die. 
percorrendo le .traile della litt.ì, ha ratta unto piazza del 
Sacrario, dove sono state deposte («none ih hon al moau 
mento ai caduti e alla !ap de in memoria dei partigiani. 
Più tardi gli amministratori <• . cittadini hanno i e so «in ni 
l'io alla lapide che ritolti,1 .1 martino della un (lattila «l'oro 
della Resistenz.il Paolo Bruì i mi. 

Iniziative unitarie s, Mino svolte anche ad Acquapen 
dente. Soriano. Canepina. Tu'C,mi;i. Yignuncllo. Kabbriia 
di Roma e numerosi altri « entri 

A Rieti rannivers.n 10 della Liberazione è si.,tu rii or 
dato con dite manitest.rziom cui hanno pii so patte, assieme 
ai cittadini, i rappresentanti dei partiti democratici, dell ■ 
associazioni partigiani*. delle oruamzzazconi dei lavoratori. 

Nel sobborgo di Quattro Strade sono .stati commemorati 
i quindici partigiani trucidati dai naz.i tasi isti neH'.ipnle 
del M 4 . Hrnno presenti, con il sindaco Stiletti, eh ninnimi 
stratori della città e della Provincia. II vestovo della dm 
cesi. Trabalzili!, ha celebrato una messa in memoria dei 
partigiani caduti. 

La seconda manifestazione si è s\<i!tu nella piazza de! 
Comune, promossa dal comitato antifascista cittadino. NT 1 
corso del l'incontro ixi|x>larc lianno preso la parola il sin¬ 
daco. e tre movimi 111 rappresentanza dei movimenti m<> 
vallili democratici. 

In provincia di Latina, assembli e e celebrazioni uni 
(arie hanno avuto biotto 111 numerosi «entri, tra uh altri 
a Terrucina. Xez./e. Borito Montenero. 

A Prosinone si è riunito in seduta .straordinaria il coti 
siitlio comunale: altre iniziative hanno avuto limilo in 
tutta la (Tonano: tra le altre a Paliano c a Sora. 


Davanti al covo missino di via Migiurtina 


Aggrediti dai fascisti 
2 giovani al Nomentano 

Circondati e picchiati con catone e bastoni - Nella se¬ 
de del «fronte della gioventù» presente Caradonna 


Due giovani ventenni, diati 
curio dallone e Mario E-po 
sito, sono stati aUUrediti e 
malmenati icii mattina «la 
un grupix» di .i««fascisti da 
vanii alla sede d«*l .sedicente 
« fronte della gioventù » a 
via Migiurtiiia. al quartieie 
Nomentano 

dia ne.irlo dallo in- <■ Mai in 

Ksposito [mio ilojx* le IL 
sorx» stati affrontati (lavati 
ti al toii* neofas,. ista. da ma 
d«titia di squadristi dei cfr«»:i 
te della u.oventù * armali rii 
bastoni, spranghe ili terrò, 
bottigln*. I due hanno cerea 
to d: fuggir»*. ma siili) -’.at: 
inseguiti e « ireondati da: t, p 
pisti che h hanno piciii.ati. 
<on pugni e bastonate. Pr 1 
uh aggressori sono .'tati ruo 
noscmti e denunciati alla jh> 
l.zia Emanuele Mai ehi. Mi- 
simo Itoti.. un < «-rto Pronma 
-- del quale 1 due ruga/': 
non omostoim 1! nome 
roto jht le sue impr< m- n-ù 
(maniere 

(Ih squadristi. dopo la bra¬ 
vata. si sorx* ritinti dava:*; 
alla loro sede. do\e n«-l Ini 
tempo «tu arrivato il deputa 
t«* del MSI dni.m (\i raduti 
na. od hanno continuato p< r 
(ire a mezz'ora a provo» .itv 
1 passanti itim enand«i unTgro 
b le 2.1 zza ra. 

P.xo do;x* è giunta '.il ;> •- 
sto la polizia me ha tir,«:t 
«ia’.«ì la -«.lìe m'ivf.i'C.'ta G - 
torre pt-ni dire c.ie 1 mt« r 
\«-nt«> ch'ila 1 *S si è mostra’,* 
inadeguato, sebbene il mar 


ei a. e nonostante 
tazioni di aleuni « 


si -uno rii lutati di perqui-. 
r«- la sede deil'oruanizzaz o 
ne giovanile del MSI. ccl bar. 
rx> consentito agli squadristi 
di allontanarsi. 

Per protestare contro que¬ 
sto comportamento il coir, 
pagno Aldo T«vzctti. duri 
tat«« comunista. .-uvompagna 
to dal segretario della se/10 
ne del PCI di via Tigre, 
è incontrato ton il c.-nio 
sarto di* PS della zona. 


Rivendicato da un 
gruppo terrorista 
l'assassinio 
dell'agente di PS 

l n gr:ip;x* 1 ile auhxlefi 
non 1 « hr.gate ih aziona par 
.! « oinii’Usino 2 ha memi; 

«at«> ieri a (ò'iiova .'.i".i". 
:i.o do! movano agititi* «li I’n 
S et uni •* P.iss.-.monti. m.'—* 
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«•*«* NIX *. V :r.,'s>,c:.n 

ti.i*,:, »«'« 1 .ito 1 senza fiata e 
nriv«* (i ;* uifgg .«tara > .1 

:x>. z.a gemivi m* 1*. ro da 

"v «ir v o t r(‘si *• * 

r «io! r.eve v<* .11,’ !:’.•• ap 
paro in «i.v«vs :>.i*vt 1 -.or 

rota* e «rivo -il Nel 

t,-'t.i - a::, r.na tri La’.:-*» 

«no « pi •: «'d- -I 'tur. <7 ’ ■< 

c Ri”•«; .i.j'V 


-c.sta (V - 

le <ì: -.ìZ'one !-,” u » -» 


, ;t k ] ir,If 7 

licerle f’,t--<j”è»’;'’ 

. "ir é ’u: : 

* mostra’,» j 

T'# a 'parure r >’ì?r » 

il r-»*Ji T -«t 

e i! mar 
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il ri: lx*’t - 
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had-iirc. 

K viIKh ì j 

’ nenie dai carré’: ’i 

de! h ea 

ii-mix ratti i ; 

; C r.T'hV f 

■o’.ihre !e 

gli agenti 

’ isldi.g’oT ’a<cisic 

ir Ita!-a 

i jx’rqui'. 

■ d »i o tuli i xxiaherar 

r 4 o ;vr iti 

ganizzaz o 

I nt >rie di v.illi I ('»»”;’ 

hi pni bar 


la-,mene il: ir qie 

«ti .72 u>:n- di Qocerr.o Ui'Cisia 
e an t'r-r >.'etar: * ». 

La sigla d«h« ■« :>r cali 1 >*’U 
b ,::en: per c.viunsniii » 
•v*:i ira mai ««m,ur.'-.i ''.ella 
:.* 'tra i.tta a firmare tnvptr- 
'O :«rr«»ri't.iho. Per que-t.i 
tra l'.iitro ,aqa:rent. r.ten¬ 
ui. .10 «ae .1 ili. ss,«’2:o (>*'sa 
1 ssefi o:x i'.l « 1 , quali Ile nulo 
inani . 


j I! ricci do del 2 -~» apuli' d: 

; 72 anni la. quando PItali,» 
, riacquisto celi con la liberta 
; la di .‘lilla nazionale e la li 

■ lincia nel suo inule prozit-s 
so; la preoccupata colisape 
vcle/zu del momento ,*re.so'i 
te. unita .«ha b-rnia volon 
ta del p'(i)*r*lo di di!elidere la 
democrazia, conquistata col 
sanati-', dal disiano r.iin.'i.i 

I le deh'ev et.sione In que.-e.o 
| (lupino .segno !« <•,’'à e la 
regione hanno eelebi.iu» ieri 
j ratinivi ; -ano della Llbt-.a/io 
1 111* Non eT siaM «! rum.ma. 
I ni. 1 e'o .st.itn d.scoi su 11 un 
Luna cosi non m .sia legata 
a.ì'altr.i. e la memoria .-por. 
ia della lift t un.tana p-u il 
riscaMo nazionale non .-,11 st 1 
1 ta al temilo s!e~-o un ruti.a 

■ mi* alle ii .-essila del pie 

1 sente un a;.;.“Ilo all'unpa ael 
, popolo e dell* ti.T/o demo 
J c.anelli m ihP'.sa delle 
ì tuz.10111 repubol rane 
I L'ila testimonianza si le me 
! di qu. sto spirito e '.enu'a dal 
Campidcut.o Nella sala degli 
Grazi e Cui lazi si sono riunì 
, te in seduta comminta le as 
' s -mblee elettive di Rema. 

I della Provine.a e della Re 
1 mone Alla t •. rimonta, i on il 
1 snidalo Giulio Cu.lo Arguii. 

: 1 pre.-id-liti del consiglio e 
j della giunta regionale. Rober- 
I ro Palli sebi e Maurizio Per 
1 rara, dell « Proemila di Ro 
- ma. Lambì*:lo Mane.ni. e ilei 
j le alili* Province del I.a/10. 
j ria p:«*so parti* il , jresiih lite 
I d-*l («ibulic A.idreot'.i Su'la 
I pedana il *!l.t i>.es'iienua. 

• cauto alla s. orla d'imi;',- d**. 

! I reggini.uro <i i Gr.iutt *ri 
; d. .Sudi.*!,a e ti - 1 Vili ha’ 

taglione Lanci-n di Montebel 
' lo. con le b mdn'.•• ih. , ira*»* 

' di medaglia d'iin. «'erano 1 
] gonfaloni d«*i Comuni, la -.« 

| la era gremita ri; eo’is’giien 
, (omunali. piounciab <■ regio 
I iiali. autorità civili e militiv 

II. parlamentari, r.ippiv >1*11 
I tanti delle a.ssoeia/iont parti 
I g..uie e dei .sindacati, augnili 

t. del sindaco delle 20 cu 
! coscrizioni 

| Palleschi, aprendo la sedie 
! t-a. ha ricci dato il momento 
' esaltante della Liberazione e 
I gli a.1111 duri del pruno (leni* 

1 guerra, si guati dulia ro*’u*’a 
j deirieutà untila'Cista che g«u 
I to nel Paese il seni- di uno 
! sv.Iuppo disi« rto. eontraddit 
| torio, mcap.K,* di risolvei e 
I tutti 1 v. echi guasti. lino al 
1 la grave crisi che viviamo 
j oggi. .M-.t ni questi ultimi anni 
J - ha proseguito Pillesclu — 
e er-.’s -.ut 1 .mpetuosumeni • 
la maturità politica e civile 
I delle masse e ciò iu deter 
I minato Io sviluppo di prcecs- 
! si nuovi. :ijx*rti al coni mito 
! costruttivo e a possibilità di 
i mtes.i. E’ contro questi prò 
l cossi che st è .scatena*..! la 
| strategia della tensione. lui.» 

1 ai suoi ultimi s-unguinos: svi- 

• luppi 

I Non senza (Oinmo/iime — 

; ha c-ordito Argan — ricor 
; diurno quegli anni di viva pus 
stono in «'iu tutta Rema, an 
' zi tutta Pituita, tu linfa da 
1 una sola volontà’ esse:e h- 
1 bora. Fu quella unità a 
I scattare ì'ungcsi la «• a cu:a 

• re k* lente della svonhttu. 
j ad annuale un un,)<'g’.io o;.x' 

lo-n m ctascttn cittadino Non 
1 possiamo dire, purtroppo - - 
I ! Ila prò-, guiio ti sindaco — 
che esista oggi, nei Paese un 
1 'linde legamo di ulte**! e 
. un'iigua'.e un.ui. ni.ta d: .mer- 
' ... Vi seno torze maligne che 
! tendeno a distruggere 1 «* isti 
l tiizxm demecratn he nate «tal 
I la Resistenza Un teriori-nio 
j innescato da mietessi re.izu* 

: nari che torca di minare !e 
; Ixisì dello Stato repubblicano 
! attizzando Po ho toni ro le t<*r 
I zi* che ne garantiscono la si 
dirozza, d.s'ruggendo Vi scuo 
J la che e la radice Vitale (il 
' egli, sozie’a. ore nata rato a: 

P.i,.-e un avvenire d; pena «* 

| forse «li ver-og'ia I.'Paha — 
ha ammonito Argan — deve 
' sapere ritrovare «'oiitro quest! 
nemici la m-.dis,:r..« ti-rmez 
z-i e a ii.t dt sinia d un ta 
, « :.« seppe opixrn'e all'inva 
; or, 

j I.«* stesso r.i :i:.«:i„» .ta un. 

ta ha secna’o l'intervento p-n 
! mandato da Limbello Mail.: 

> 111. Uno st .nord.nano mip - 
. gr.o .~(»mi:ne — h.« d- fo — ..« 

! si*!!. ( itati* a ’ .!’’.* :«• !, r. « 

d'-iiux-.a: r.'e' D. >;.*<* a.','.'-- 

I .-a.u’o porti*.* d«. p.v--.dente 
, de. a Pr *v ..tz.a d. Lit.ni. 

• S,", er .t-» Di'. Bì z<>. ha nr. .-a 
' !i par*..a .. ,« r. ).«g t * re. 

• :a :a 

Non es.'*on 1 : , q :«-*,- 2 *> 

• apr.ie. s«>!:.uve m'.v: 

! or- tip.izi**”i- — ;:.i d*-*:r> .. 

! pre.'.dent»* <:«*.'ì g.uu*.*. r. z:«* 
-- r..« n* r.»«:.«.’i: «h 
!:.iu«:a S-* ass.-t-m:,* ,ii 

attacco «.im.naà- con:”o :« 
irnviM-.f.i «.Ma' l'.o.t n., 

pr«v.d, :f.. «u.o .*ur«- 

« 'ti- . 1 Va.eie 0: la «a i 

la Le.- nz.i .,;* '.ir,-. *:a . 
t.i.V: • ite .r, r;:ia:.o :r. -.-.« 

re -s : :.,’ *. 1 * « a**»v»i 

Cetra er.iti;-.,', tt:.«*“.. zc. 
«elei*, ialite .-«*.’.« .’,* li.’, 1 r « 

• glo. ;o'.i u-l.i ito.'* ’.- .** 

> r.a. n.a : iì* s : un > la . a .ri 

I : 1 d. ai; :::• -m:. e. un.-, 
j ;(!«■., !«*r,-> d .; 1 u.,:<do p !. 

1 tiro e ntor.i.e F' q a'-’o - 1 ., 

I d.Tt,. 1! , oiitn * ji.i'* firr.ii'i — 
' < n,- ot : r, un s,'Us,» 1. a .,* , 

| r.mtevut, r«- al., p.ire’.e de 
rruvraz.u «• 1 .serta, d c.i; ..* 

• gor:o s.irebtx' marrestan-ie se 
resta-'.-ro .-olo .«ftcrmv/ton: 
d. prtnr-p.o 

C.iìudez.do Passe.nol-'.i. :1 
pr«':dz.”."e d.d Civu-s.l.o Ai: 
i dre« : : dopo aver «fato hr.« 

] ni di httere *L < rnibìTt; 1:. 

• del!.. Resistenza eordmna*i a 
| morte da. nuz'.luse.'t: ha 

, tonnato elio il r.cordo della 
| Liberazione deve m.su,arsi 

■ con il pre>'-n:e. ,x*r ccntron 
1 tare «orno e quanto la situa 

j z.one che Paese v.ve 

1 ssa coerente con gl; ideali p- r 
! cui nella Resistenza rombat- 
! te il popolo 11 sentimento che 
1 .«'dosa animo le masse m ar 

III. — li.» «di, -Uso Audi»-,*: 


’; — d-:ve animare oggi la 
g.uveiitu 

I,'ass«*ml*lea m Camp’doglio 
<* stata d moinenio < uhm 
nante di una lunga serie d: 
iniziative che hanno «v ut* 
luogo ovunque, nella i 'ta. <- 
n-Ha provincia, per la «-eie 
brazicne del 25 a'-'rta* *• per la 
(blesa dell’ordine demoora'1 
io Significa!ivo e stato an 
che l’impegno prolusi* da <0 
munisti mila diffusione del 
Punita un pai tu ohm- luogo 1! 
tragitto della corsa ciclistica 
*c G: 111 piemio della Libri a 
zai*:i-‘ " 1 . «omo monitori: d. 
una piu ampia caie,ugna d: 
massa tra 1 lavoratori e 1 cit 
'aduli, contro Pever-eme e ni 
dile.-.i dello. (Lne ileinc. iati 
co Da inolt** uartl e venuta 
..1 nchirsta della levo; a < 1-1 
decreto pieti-f z •> cu - v. -ta 
le in inite.stazioiii tino al 1 
maggio L’„si e -aat,* ii-i le 
assemblee, die hann.it ivtiio 
luogo sabato, in'gam'/ate dal 
comitati di qua::.eie a Pie 
ne.stnio e Monte Ve: rie Ve'- 
chu* nel corsi* delle quili so 
no stati approvati orni n del 
giorno sottcs'rit'1 da tutt. 1 
partiti dumeciat:. t Una ziu 
mone analoga ha avuto luo 


gì*, ieri nella scuola elemeii . 
tare del Villaggio Biella o: - j 
gamzzata dai paititi demo 
natici e nella «Evangeli 
sti ». n via Cernei:.*, dove ha . 
pallaio Giu-epp,* Xelli a no 
me cirlPANPI F:a le nume I 
lO'issime alttt- iniziative :i ! 
coni.amo una manifestazione- i 
spettatolo con gli luti llliilia- 
.t. clic s. e 'Vi* 1 1 ter. pain.-rig 1 
g;<* ad .V.bin.i*. l'nicm’io an 
’.li.s.ista .t V: .ari: 1 d Gu. 
doma t* gli appuntamenti ,o«> 
no.ar. a Va. Me'.a.na e nella i 
1 circo-’.riz.one Da segnila 
:e inolile una iniziativa pio , 
mossa dal comitati* di otta: : 
!■ ìe. dall ANPI. dalla òrzo | 
scrizane e dai partiti demo 
c.at.z. «LPArdeat.no. per ,n.iu j 
gu:-ire .er; mattala in '.alga 
Hi -nmani un monumento :«> \ 
li Res.stenza donilo dalia [ 
siultoie Guaio Tainbuii.n i 
La uoa/.a. oeio. non .,* ha I 
(oiiseiilito a causa de. de 
lieto prefettizio Gl. agent. 
sono intervenuti anche a T; 
voli, per -allontanare un g:up 
po di aderent. ad a.cune for 
unzioni estremistiche, che 
avevano .nrietio una man: 
festa/icne :n piazza Gar. . 
baldi 



Il sindaco Giulio Carlo Argan mentre pronuncia in Campidoglio il suo discorso. Alla presidenza si riconoscono tra gli altri 
il presidente dell'assemblea regionale Roberto Palleschi e II presidente della giunta Maurizio Ferrara 


II Senato accademico accantona l’ipotesi di una conclusione anticipata dei corsi 

L’ateneo riaprirà i cancelli lunedì 

E’ la terza interruzione in pochi mesi - Le lezioni e gli esami riprenderanno regolarmente dopo dieci giorni di chiusura • Richiesta la presenza 
delle forze di polizia all’interno della città universitaria * Appello agli studenti « perché sia ripristinato un clima rii democratica convivenza » 


Il furto denunciato dal proprietario E’ un giordano residente a Roma 


Rubano 100 milioni 
di gioielli 

in un appartamento 

I ladri hanno usato delle chiavi false - La 
cassaforte era nascosta dietro un quadro 


(iiuit-lli «• pwz.nisi per i</n’.«> imbonì .sono 
il (bottino > di un fiuto avvenuto l'altra 
notte ut un appartamento n«-i pressi ili Por 
ta Metrom.i : questo ha l ai « ornato il prò 
pilotano (Idia ca<a tigli agent.. Giuseppe 
Luisi, di IO anni, ha (lemmi iato, infatti. «Ite 
ieri sera, ritornato dopo un lungo viaggio. 
Ita trovato il .-no appartami*!!*.,* a soqqua 
ilr«*. La tassaforte. nas««*st.i ri.otro un qua¬ 
dro nella camera da pranzo, « ra stata coni 
pletamerite «ripulita»*. Mancavano, sempre 
seenni!*» quanto ha rati olitati* Luis, geitei 
h. pietre prozio.'»* orologi *- bramai: (x-r 
una c,fr.i super or,- a: «vn’n milioni. LTn 
genti* somma dovrei*!*,• ossei e comunque r! 
sari .ta «ialiTissicura/toiu*. 

! ladri per entrare neir.ippartaniento al 
pruno p.atio di*i!’edifi( lo in v „i (ì.ilha !•"*. 
si sono serviti (li chiavi fai',- Gl. agent 
del vicino commissariato, infa'ti. banii.* tro 
vat.i intatta la serratura deir.ippartam-ento 
.incili* le finestre non st.it«* infrante «* for 
zat«*. 

Fila volta dentro : niaiv.vrnt tianno r>* 
vesc:ato :u t«*rra tutto 1'. co.licitato dei ca¬ 
selli e degli armadi Non hanno risparmia 
to neanche ia credenza delle. < ni ina Numi» 
sta dietro un quadro hanno t:ovato !.t 
f«‘,vte è l iian*),) forzata e riunirlo r.pulita d« l 
suo conti mito. Poi. «-od i'mg, ti».* « lx*tt:no- 
sono fuggiti 


Freso in albergo 
con migliaia 
di franchi falsi 

L'uomo è molto noto nell'ambiente della « Ro¬ 
ma bene » - Si cercano ora i suoi complici 


Pagava 1 ioni: delle sue il spenti use s • 
rate, coti franchi svizzeri Li-: Gl, ugni’ 
del cominissunnln ih ('us'ro P'etnrio .0 !i,i*i 
no arrestato l'altra notte nella sua «ani-ra 
dalliergo. dove sono state Movate len'iu.i a 
di banconote conti afflitte. !i carie" è l. 
mto Badar llnkam. un « t'a 1 no g >r,l ino 
di 2-1 anni, molto noto iicìi'.imhienu- d.-lla 

Roma bene». Ora dovrà risponder.* d. .1 
triKhiz.ioiu* in Itali.1 rii valu'.i fa.-ifi.aia. li 
traffico illegale eh*.* i! ci”. idi*i»> g or i n> » 
aveva intaso .ti pedi doveva t-s-.*iv -■*-: • 
nu’o da una organizzazione mollo r.mnf'.z 1 
ta: f*er quest»* gl: unt-stigaion Maini* ri 
«creando 1 .«no. compite.. 

A mettere la j: *!izia sii-le tiacee iti Badar 
llakain «• stato il pr«ipn«*tano d un bar in 
\ ;u V«*n«-to «li,- alcuni glorili fa era .sta!,» 
pagato con f”.mc!i: svizzeri f-risi. Cosi «’* 
iniziato un lungo pedinamento K' stato ac 
ceiian» < iu* 1! giordano c-onduceva una vita 
molto dis|k'iUÌ.os,«. canibianiii* ogni s«*ra !<» 
ea’e. L'altra cotte, infine, gli agenti del 
commissariati» ('astro Pretorio hanno fatto 
irruzione nc'I,^ omero de!!‘alherg<» dive a! 
loggiava li giovane ha piotes'ato vivace- 
nx iitc jx*r rirrti 7 i«*!te. ma qu«*st«» non è ha 
stat«» a sior.iggiare gli .ig«;i'i D >p * .ni a, • 
curata :spi*z.nnc india -’anza. n i> o-tt d.-ntio 
un mat« rosso «• nt-I (lopp.ut.it-alo di a* :t 
mafia» .sona state trovati i-nt'na.a «i: ina, 
z«*tte il denaro «ontraffatt»* 


Un altra settimana di chiusura per la città universitaria. Lezioni ed esami riprenderanno 
regolarmente lunedi prossimo, 2 maggio. Anche le tesi di laurea sono rinviate. In questi 
giorni si svolgeranno solo gli esami professionali di Stato già in calendario. E' quanto ha 

dei iso ieri .sera, al terni.tu- ri: una riunione (lutata aiqvun due ore. H .Seu.it*> „«i allenii ■* 

' he ha OH Sgombrato 1! camp» dalie :pot«-s* premi up.m'i nome quell,! ilelFuiv .thrinment « 
dell'.inno .u-cudemicoi eli,' « rano circolati- to • g oin sto'- i pivsid, d, Ile l.uoltà e > 

tettoie Rub«*rti hanno appio , - - 

voto a’ì'un.munita un ilo u , I- la t< rz.t, lunga "'.ir'. . 

mento nel «in.ile m nttenn.i . z.one (lell'att.v Un «lui. ttu .1 ut ! . , „ 


mento nel qual** m nlterm.i . z.one ilel/att.v .ta «ini. liti .1 ut 
«ih* la rieiision** stende ad | p«i« ni mes. I), (lolite,: q 11 sto 
U"!i tirale 1’ eompletnmento | nuovo ,!*!o«*o, « rauo -i.,t. 


1 ile la ile» l'ione * tende ad 
.l'sii ui’aii* 1’ co!upletann*nto 
de. io”-. 

- Il .Senato - prosi glie ,1 
ilo, uni* *«».> — ribadisce (irai) 
la <ita ni [irccctlcii:(i de!ih • 
rata, e in particolare che ina 
sifani’ii tn'.leiate ficcupu:niiii 
ih i/nalsiii'! tipo di uienltà ed 

Xell'on.v « i s'tn. « omunqiie. 
1 marra.ino .’« pai il delia (', 
Ieri. \’**1 «omuii i'.ito. un.ut 
-i r « oidi nna « la rtehie w. 
della pre'e;i:n delle forze rei 
l’ordine ; er i/arantire cordi 
zioni dt .sicurezza . <■ viene 
1 v olio .ut i», -» 11 ” r, ia 1 a;ii » ! 
lo ari'i .stiulenti perché sa 
ripristinata un china d: demo 
< rat'ea connrenza all'interno 
dell'ateneo 

Canei Ih < liiti-i da venerdì 
scorso, dopo la sanguinosa 
buttagha -1 ate'l.da dalle ban 


I nuovo , 1 >:,k * o , , r.iiii 1 -t,u. j 
1 uv anz. de iute' , q- »i- t.,\ 1 i 

! Ilo pi eo, , 1111.1/ I ili <1 a 11.1 1 

j grav, , '! iiza pi 1 « <•»lenti. j 

j «he l'anno u< « .uh *u.eo |o~-t ( 

I nv alalato. < o 1 1 V «I» ut. t ol's ■ | 

I gli, )Ze .Issai p- -."iti pi I (le I 
: t ne di m g'iaia d sturi i.’ . j 
! Oupim qu ha. in* 10 g‘ i\ t . | 
» ma non p« 1 qu, -to pi <, .1 «' | 

I »-It» 11: neg.it :v «I- ha « h u u i 
‘ a anta aiata «I, 1 « 01 - 1 d« ha j 
! r.apt 1 tuia di 'ia citta min « 1 j 
j sitami solo a .'.ugno, per I « j 
l s«--,;oiu estiva di gii *‘'.1111 ' 

j 11 Senato nei .aleni eo .1,1 o j 
' v, i e .-« < .'litoti.rio p. .• ora j 
j queste 'oluz'oni. e con ia -uà j 
! decisione ha lase.ato ,.o ita 1 
| la jx>rta alla miss l*,I.:,i n j 
j una < oneluMotie dt h'.ni'•• •..> j 
[ nonosta ite tutto, pisi: va . 

; Ma presidi «• nitori •■ si i 
! nascondono le iiiFio.ta « | 


| Molte zone della 

I città senza Ilice 

; per guasto 
! a una centrale ENEL 

j D.v, 1 e gii, d«'l. 1 c.I ’ a 
1 sono . ìiiis'e a! bua* e : si*:a 
i «ito «io a e 21 . IH -t « a'U-.i 
I ri. t.» 1 JUa - ’o a vv, iHl'ii 1 uh .«l 
j i'«*nuai<* dell ENFL di S Pau 
i io dove - d.eouo • :,m,e. 
I - «• -a. at«* i’i.l’.er.’U"o.e il. 

; la 1 ap.1.1 late elle «.0.1 io. 

| '» > V«• per 220 mila va.’- I,-i 
I .-*. e - -.o guasto ila ..1-, ..ito a 
j oa.o por .">10 minu'. .*• /,n< 

! d. Ciainpuio «• F:a -,'.«’ 1 
I Munii'... •' ino ’e 

' ai* «ii’" .1 'I'.Ni'ri. •• a..a -a.a 
1 11,1" .1 Va d ■ 11.11 ‘la (la 

! "a ' e (i 1 . ' ' 1 1 • I • ’.» VO , 


ca e. 
i Omni 


de di > autonomi . l'università ! rischi cu; possano trov 
resterà deserta, quindi, pi r ! fronte. Ieri sera, alla < 
ulti*, seti»- giorn.: un pi rodo J da ci; un g.ornai sta < 
«i: pausa ili: stria — ahnen:» ehitdcva «n.i -arebbi 
«• questo l auspicto (lell'.iuto | ((''<» ui «'.i'»* di mio», 
r.tà (hriull ea che ,:i ques’i j incident.. Riibern a,* 1 
goni, ha sentito : par-. 11 an j 1 credo che m i/i/e.-t» 
<iie di lle forze pohUcht e «li ( 11/1,1 arremmo altra po- 
gov.i'io -- a far d. miniere h* ( ' ,u ’ qti“ , !a ri* »»r vr 
t« l'.'aim*. a evdare nuov ■ s«o*> j e : ioisi,> 1 </*.” r 

u permettere che le/ioi.-. i :« ,-gg.i 

« -.-.ini t(di laurea r.prei: • ' ' ' w'* * e <-»»•* /,->. 
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Il caso dell'operaio licenziato con motivazioni pretestuose 

FAO: stamane primo incontro 
tra direzione e sindacato 
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« La nostra posizione è ferma: Arturo Pini deve essere reintegrato nel suo posto di lavoro finché non 1 ;;;;; \ 

saranno accertate le accuse » - Gli echi della vicenda all’esterno dell'organizzazione internazionale ' - 1 " - • 


Accordo tra 
IACP e SUNIA 
per i termosifoni 
nei palazzi Incis 


I: pagame:*,,» d--.lt- . 

d; ri'«.«!u,um-rt«» «ligi. .«"«• ■ 
g .at-iri di-.IT \ in« ' :i«-, q , .s 
qu, un*» « i ».* «' '«.*:»» »!;-, 

.-■> ri, i g.ori*.- -i.i;-! Ha • 1 

r.genti < 1 , .l'IACP ,- il > ;.n.“ ; 
tri siiiriucu’.o ti, gu niqu.ii ì. > 1 

!„« r;.,:’..o:i,' ha pi-rnies—i ;! I 
trovare una -oluzione al!'--: 
mai a’ii'.osa qu, stami . 

In parta ««lare. IACP t il 
quiiim h.iiin,» iou«or,l.,to la ; 
sospt ll'lone (Ielle rii U.« -te . 1 » i 
pagamento firo alia fine di 
magg o Durante qu, 
r..x!o -i ter:anno nuove ri, 
n.oni per \,ti:i a:«- 1 , -p -•• 
di «igni -ingoia itn’.ralv ter : 
miia lutine eli inquilini na 


Li v.curia si: \:’uro P.n ì lappa :>• : i :■•.>-g , .i j re .:. 

i 1 ojx-raio della K \<) hieiiZia - dialogo I !av oi.i’.'.r: «.-gl»*:.* j pr.ma ;r.» ; .ip ;i Parl.um: 

! t»> con motivazioni prete-tuo 1 garantir-! «he s-p-.-ii - ’aaz,»» : :•» i r..-i.««.'ivri.-’* ri,*. * I 

1 .1 Ih aprile -corso. >,ira | ni non ai*b ano ;■ -, a r.jx ’■ r ;-» ..■:•> ; _o;-.- 

1 a! « entro oggi d, un m«'«mtr«* si. K per qn* -’*» >..-- i.-» » - -j., ri- , 

i tra la d. rettone generale e ; '(.'lediamo si- : v « - i, . « - i'*i ’• ’ u-- -•••ri >• «ai ’av.-ro • 

| Tapi*’,-« n'aiiti sindacai: 1 •-.« org.m zza/. » »«• ra.*>> - 1 *•.« i :* :r ,-m» i.’.i'u il» 1 

; tratta d> mi primo evidente j !. che .ìttua.p.en’, «■•:'.-« ir. !’t ! ha*.*:.. < :* • ,1;. il g . • 

j —ia « *---,* della mobilitazione i re I dir,-!! -r«- g:-i , ra ’, d. » a * v » i *.».,-- .-n.i !--.-az.**v-*»>p 

. un.’.ar>.« «le, ri.pendenti del [ s;x>rr«-, i.i pra’.ta -, r,;.i 1 .j.j ’ i;x r r:\-.l- _ - i t.,’: *. 

i o”gd:i -ma» .ntern;iz.o:iale. ! t. ,i: ’.uf . »hp.' 11- ir. > » *- : r ., - : - , •’ •..* 

Per la pr m i volta. :ii:atti. ! t«-iiga pi-, •.*«■ - ,,-g-g . _• I’.,!'.- - ■»: gan.zz.iz ■»”.! _• •- r 

1 la l.rez.>>”.«• e «o-’i,-’»a a -»• 1 on .«,tr«» l,*v*»ra’»»i - ti,-- * *-»*:.Hi 

t * nei,- a .ai t.ivo-o d. '«ratta . un,» ijui*!- .*-i ,i. i-- j-*.o » r .r.**».., r,«'* .» e;.,- 

live ,- a vedete n.es-o ;n U' 1 re htir.z.'ato ’. ..iq .- •» . »! r,::. -am . 1 . s.s!I«i -'.lì .’ , 

, ’ ! -, ;ì vr.iho * p> d. ' minio, -ui/i a ;* r. n : -a..- . o-i 1 ,-v , vmig.-i.» d.-at - 

li'*, 
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g mi.rio -a-- e b. -:<»*.i. ,, 

1 ,!•» -!oj.,n p.» «et : Fa»:. ■■ 


cronaca 


COMPLEANNO 


Camp (.il. 

.. r*.n. 

•*,..* Ut 

’ » I) (i.t-.pi 

.t(V» .?i ..t. 

• l’. (Su ri is’ro 

p, ■ ■ ■> (; . ,i 

ig i -. d». o.pote 

M.t "’ì ir .. !•*•'> 

De. 11 ..a e de.'.’ 


duine gii inquini .1 na .,- r ,- n-inu-grat.* nel propr ■* , del!. ., -,rv.z, g. ral: Alt» | lavnr.ò.ir,. T.«I. di-po-./mn. ai Fobie::.,,» di !,.r -<, pu a’, - 

gin-ranno le loro quote « >»:i , ,j, i.n.vro f ni he una ' .n.zia’.v.« ,«v « v ano -rieri», « on la F \G v,ng«>n«» ri-polarm, n brio gli ir.c.di" xVf*e 2 ,.r,» 

«ielle ap}xis.te ix*l!(!t«- invi-.,- j .«ppa-ita nimmi-iiin, non , un dmmmrto «!. - .lidara la t< «h-atte-e ‘ nr) , -.«ha dei-, <xe. 

«'he. ««me -i «-ra d«*tto vi ■ avr.i aicertato m un -t-n-o o j ani n« - i » pr,»’,--lonal' » afe \n.ilo^.i iniziativa è stata , p.;z:or.. * c.u. - ri :r, 
un pruno moment,*, attia , nell’altro !«• «-fG-ttiv,- re-pon | i funzionari pr,-a alici,, dal.’on. (»»-;.* dei «uria, -.q*-;.<!»» « i„ qn 

verso tram mite -ullo -tipen sabil.ta deir«.j>ra.«> Ma il r: ) Qut-to p* r q-i.gnar J PI.L t b- s,ib.it<» ha pr« -«"ita vr.bl* provocato i'i )’.« rve.ito. 

dio LUI»- «iirettariie ut, da’. toni « tia ilo; d: Pulì non è 1 ria !«- i.|hhii-i,.:,. .'"ilio b. -t.h'argom, n’o uni ..:« : pr, --»>« he autoiiiata »• ,1» 1! 


l'IACP. 


. ,he la pinna .n«h'|*en-abil«- ‘ dilla F.U > Leu ih io —u, * iog,t/,o:.«- .ri govern 


LUTTO 

K’ .:. >r'-, , . et.» d. *H ai.:V. 

, i,7 :o A ) • ’ > A il gè.O 
r... i.-«:r •> .« .-» vi-V.’. « 

Gold.»:»: da. !.«/• A. « d'.o 
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K.:, ,- F.r:i..«t'.-v « giungano 1# 
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:i..:a n.o:del Mieli 
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Si tiene stamattina in Campidoglio 

Sulla casa confronto 
Comune-costruttori 

Saranno esaminati i problemi dell'emergenza e la 
definizione di un piano edilizio di più largo respiro 

Stamane il sindaco Argan incentra una rappresentanza 
dei costruttori romani. In Campidoglio amministratori ed 
•imprenditori edili discuteranno del problema drammatico e 
scottante della casa. Le questioni sul tappeto sono molte 
e tutte rilevanti, dal completamento del piano ISVEUR. al 
risanamento delie borgate, dalla rea'.izzaz.oie dei piani del¬ 
la « 107 •> ad un diversa indirizza che l’iniziativa privata de¬ 
ve a-ssumerc sul mercato degli alloggi. Game si vede, alcu¬ 
ni di questi problemi seno da risolvere subito, altri invece 
hanno un respiro più ampio e vanno quindi affrontati de¬ 
finendo un piano che punti, in qualche anno, a ribaltare 
11 divario (oggi enorme» tra demanda ed offerta di case ad 
un costo accessibile per la grande maggioranza dei cittadini. 

Sul piano dell'emergenza l'attività del Comune si è già 
manifestata in queste ultime settimane attraverso una lun¬ 
ga serie di iniziative, come la richiesta di ridar vita alla 
commissione sfratti tun organismo sciolto dal '75 ma oggi 
nuovamente necessario di freme all’ondata di provvedimen¬ 
ti di questo tipo), o come l’avvio di un censimento degli al¬ 
loggi sfitti. Su questa stessa strada si è mossa l’animioistra- 
zicne capitolina quando ha sollecitato gii enti pubblici a de¬ 
finire i piani di investimento (si tratta di oltre 100 miliar¬ 
di) nel settore dell’edilizia economica e popolare. 

Le esigenze di una metropoli come Roma però non pos¬ 
sono essere risolte solo sul terreno dell’emergenza o dell’in¬ 
tervento diretto del Comune. lai « farne •> di case a basso 
prezzo può e deve essere soddisfatta attraverso la mobili¬ 
tazione di tutte le risorse, pubbliche e private. 


Forse oggi l'interrogatorio dei tre rapitori della figlia del dottor Spallone 



La certezza di essere braccati 
li ha spinti a liberare Patrizia 


In 

è 


giornata l'arrivo a Roma, da Catania, dell’ex « baby-sitter » della bambina • Alessandra Lo Sito 
stata convinta dal padre a costituirsi - Con i suoi compiici rischia venti anni di prigione 


Scortata dai carabinieri del a nucleo traduzioni » sarà tr asferita oggi a Roma da Catania Alessandra Lo Sito, la 
giovane donna che assieme al marito e a un terzo complice ha organizzato il sequestro della piccola Patrizia Spallone. 
Come è noto è stata Alessandra Lo Sito, 20 anni, fino alfa gosto scorso « baby-sitter » di Patrizia, a mettere in movimento 

con la sua confessione, all’alba di domenica, il meccanismo che ha portato alla liberazione della bambina, in una villetta 
di Torvajanica; e poco dopo, presso la compagnia dei carabinieri di piazza Venezia, si costituivano il marito della l.o Sito, 
.Mario Carbone, di 22 anni, e l’altro protagonista della vicenda. Orazio Buzza, di 20. Anche i due uomini, come la loro 

_complice, sono catanesi. Con 

1 l’arrivo a Roma di Alossan- 


Eietto a Montalto 
sindaco de 
con i voti dei 
neofascisti 

Con i voti di DC. PRt e 
fascisti è stato eletto l’altra 
sera alla carica di sindaco 
del comune di Montalto di 
Castro amministrato fino¬ 
ra ila una giunta di sinistra 
- il democristiano Michele 
Aitei. che succede a! sociali¬ 
sta Plinio Bravctti. dimissio¬ 
nario da oltre un mese. L’ole 
zione è avvenuta con l'asten¬ 
sione dei consiglieri socialisti. 

I comunisti, che hanno sù 
bito chiesto le dimissioni del 
sindaco, hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutti ì partiti demo¬ 
cratici perché si determini un 
largo schieramento di forze 
popolari in grado di affron¬ 
tare la situazione 

II Comune della Maremma 
è da mesi al centro di una 
crisi profontia resa più grave 
dalla presenza di forze con¬ 
servatrici che puntano a re 
cuperare il terreno perduto 


Ordigno esplosivo 
ad alto potenziale 
contro la sezione dei i 
i MSI a Villalba 

j I 

| Un ordigno esplosivo di no- j 
tevole potenza (sembra sia i 
j stato confezionato col tritolo) 

! è esplodo l'altra notte, poco 
| prima delle 3.30. davanti ai- 
! la porta d: ingresso della se- 
! zione del MSI di Villalba di 
! Tivoli, in piazza della Repub 
i ùrica. La violenta esplosione 
v ha scardinato la saracinesca 
• e mandato in frantumi i vetri 
deile finestre dei palazzi vi¬ 
cini. per ui: raggio di circa 
cento metri. Anche l'interno 
| delia sede missina è rimasto 
j danneggiato. 

, Le indagini per risalire agli 
attentatori — finora nessuno 
ha rivendicato la paternità 
del gesto teppistico — sono 
state avviate dall’ufficio poli¬ 
tico delia questura di Roma, 
in collaborazione con 1! com- 
1 mìssariato di Tivoli. 


Quindicenne 
salvato in mare 
da un vigile 
dei fuoco a Ostia 

Un ragazzo di 15 anni è ! 
stato tratto in salvo ieri po¬ 
meriggio da un vigile del 
fuoco, mentre stava per an¬ 
negare in un tratto del mare i 
di Ostia aìl’altezza del corso j 
Paolo Tcscanelli. 

Sandro Gessi, questo 1! no¬ 
me del giovane, era entrato 
in acqua e si era appena al¬ 
lontanato dalla riva quando 
è stato colto da malore. 

Ha iniziato a gridare e ha 
chiesto aiuto; Mario Figo- 
retti. 20 anni, vigile del fuoco 
di leva ai servizio nella sede 
centrale di via Genova che 
si trovava sulla spiaggia in 
compagnia di alcuni amici, 
s'è tolto i vestiti e si è get¬ 
tato in acqua. Dopo qualche 
bracciata ha raggiunto il 
ragazzo e lo ha trascinato a | 
terra. 


I « sub » hanno scandagliato il letto del Tevere fino a sera 


Per ore hanno cercato invano 
il corpo del bimbo annegato 

La sciagura domenica pomeriggio sul greto dei fiume nei pressi di Labaro 
Stefano Mantuzio è caduto nelle acque per recuperare un pallone j 


Hanno ispezionato -.! fondo 
del fiume fino alle se: et ieri ! 
pomeriggio, poi «indie ; som- ! 
inozzatori de: vigili del fuoco j 
si sono dati per vinti. Nulla j 
da fare per ritrovare il corpo t 
dei piccolo Stefano Mantuzio. | 
scomparso nel Tevere, dome- j 
luca si-or.- i. -.d'altezza di La- ; 
biro. Le ricerche sono durate 1 
quasi ventiquattro ore con un 
intervallo notturno, tra dome- j 
n:ca e lunedi; : ■< -ub - iranno 
scand.izl.ato ccr-o d'acqua ' 
« monte <■ a v.dle del lucro i 
in cu; la trazed.a e avvenuta. | 


M i ogn: ::i::u-. 

r.'r .m : 

data .i . ;i,-'.i’ S: 

p;:o re ri-^tre i 

ruir.n.no : 

stato tr.v j 

•«'.itati» v a dalia 

%’orr«*r.ti\ co- » 

tue pure che ri 

fonda '.e rr.e'.- * 

nio.-o In ,tbb:a 

rt.-UiVh.alo. j 


: : tuppè. :aio I 

r.cg.: arbusti o : 

neri,« veglia- j 


morte subacquea. A tosso, una ( 
poss-.b-.htà d; recuperare il po- j 
vero cornicino d: Stefano ap- ! 
pare locata a e.."costanze for 1 
tu te: un calo improvviso del j 
1.vello delle acque. ri d..-in¬ 
caglio dovuto a un aumento J 
di corrente. j 

Cosi, quella clic doveva e- j 
sere una giornata d. tranqu.l- i 

10 riposo ha avuto per una 
famiglia la più tragica e d.v 
lorck>a delle conclus.cn.. Il 
punto dove Stefano Mantuzio 

è affogato é giusto di fronte ; 
al Labaro, un’ansa del Tevere i 
•'.l'altezza del cavalcavia del i 
la FIAT di Greti.* rossa. uno j 
spazio verde e ombreggiato. | 
che pare fatto apposta per le 
scampagnate: e qui infatti so¬ 
no arriva:., come di ccnsueta. 
anche comemca scorsa Ste¬ 
fano Mantuzio. d: 9 ann.. sui 
midre L.nn.i Zamb. lem. 45 ! 
anni, la sere.ima Carla, fi an 
ni. e Luciano M.m. 45 inni. 1 
che da qualche tempo vive ! 
con la donna. ì 

Posteggiata la « 124 » su cu: : 
viaggiava il gruppo >: e d. I 
ietto sul.Vi.v-.i dei Lume. Li- . 
(tanti Zambillon: e il Mini j 
hanno cominciato a preparare j 

11 pranzo, mentre ì batnb.n: ; 

giocavano sul prato assieme ‘ 
•1 loro cagnolino. D.ck. 1 


La tragedia è avvenuta nel 
primo pomeriggio, subito do¬ 
po pranzo. Allontanatosi dagli 
altri che riposavano, sembra 
che Stefano Mantuzio abbia 
continuato a giocare sul gre 
to dei fiume lanciando una 
palla d; plastica a! cane. La 
madre e Luciano Min: non 
hanno avuto timore a lasciar 
io .iolo. anche perché non 
era la prima volta che pas¬ 
savano la domenica in quel 
posto. Dopo un certo tempo. 

s. sono preoccupati, per¬ 
che p.conio non dava 

pai - ozili d. se. 

.Sono accor.-.; sul greto del 
fiume, a: sono accorti che era 
scomparso. Il pallone era im¬ 
pigliato fra alcun: arbusti pro¬ 
tesi sull’acqua, e il cane D;o!< 
guardava nel fiume con le 


’ zam;>e bagnate. I cVue hanno j 
! avvertito subito la tragedia: 
j si sono allontanati e hanno 

• chiamato polizia e vigili del 
! fuoco. Le ricerche del p!c- 
i colo sono iniziate pochi mi- 
! nati dopo, con 1 sommozza - 
i tori che hanno scandagliato 

j il Tevere. Con ogni probabi- | 
| lità Stefano doveva essere sci- t 
| volato in acqua mentre cer- ! 
; cava d: r.prendere il pallone j 
j lanciato troppo lontano. Le r: 
i cerche sono proseguite tir. • 
verso le undici d: sera. n< Ila ' 
! disperazione della madre, j 
j Non <5- stato nulla da fu re : 
! del corpo nessuna traccia. Ai ' 

• le prime luci di ieri mattina, i 
! : sommozzatori ci hanno ri | 
i provato per altre dodici ore | 
1 consecutive. Ma l'esito M.che : 
1 questa volta e stato negativo. ! 


ripartito ) j 


• CELLULE POLICLINICO. CLINI¬ 
CHE UNIVERSITARIE. STUDENTI 
DI MEDICINA — I.-. tede-ai ove 

e 3 -» 19 - se; sa: p-oiltmj 
Ci. Pi c .- so iSl’.J.. - rana). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — A PIETRALATA z ie Ore 17 
esss.T.b fi su i c. • c • ; di'. P3-- 
: to oe.- ia Tot; 2 di .3 sa.yte re'. 
c. a .2 3 ve^-i>Mar- 

leitj) 

ASSEMBLEE — OLEVANO: 1 . « 
o-e 13 su co'Su tori (Bei;*5»Ttt) 
V1LLANOVA Di GUlDONIA: «.I z 
17 itali ane p;. : ci e prot>.e—I 
w.nn.it-i: ». 3:'d il. 

CC.DD. — PlNETO alle o-e 19 
|3;i,rz:). .MONTESPACCATO: 

* , e 19 (? ics). VALLE AURELI A: 
l e 19. CASALOTTl. a « 1S.30 
CAVALLEGGERI e. e 19. APPIO 
LATINO alle 19 .G ach ) 

SEZIONI E CELLULE AZtEN- 
DAL! — ENTI LOCALI POSTICO 
D OTTAVIA: 1 ,e 17.33 zsse.T.b ei 
-1 iti o-.e su' ori ni o-.bb co 
.3 sch 1 CELLULA ASSESSORATO 
REGIONALE ALL’INDUSTRIA: 
eie 16 aumb ti In s ed* (Smto- 
do.niTo). MOTORIZZAZIONE CI¬ 
VILE a..e 17 asse.-nb 11 a Stata.i 
(R-ss.) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEROTONDO 
CENTRO 1 1 29 aisemblea (Fu">- 
gh ). CERVETERI: 1 e ore 19,30 
(1) «Di li fo-dj: on« del PCI a: 


. Con-g-esso d L o-e* il. E«a.-.ge- ! 

; :»:•). i 

I ZONE — «OVEST»: a FIUMI- | 
j CIMO CENTRO a..e 17,33 ccord,- 1 
1 ns-r.ento ce-.ue ar.er-.da.. XIII 1 | 
j XIV Ci-coscr.z.oni a'.Strato ». se- ) 
i greta-. d suo'» ( Tcs ). • NORD » : j 
j a AURELI A a e 13.30 ru.i jr.e | 
I sere.-., ai.tnda., XVIII C resse: - | 
; zone (F...s=). «SUD»; a QUAR- I 
| TlCClOLO a'.e 13 att.-.o VII C-- • 
> covertone (lartn. .; - Crstant n ). , 
: «COLLEFERRO-PALESTRINA»; a , 
I COLLEFERRO a e 1$ sag-era,-: d. I 
1 sez'zr.e (Barletta:. «TIVOLI -SA¬ 
BINA»: a MONTEROTONDO CEN- j 
TRO a .e ore 20 cornuto cita- ] 
d .no (F..abolii). j 

___ 


Un attivo del partito e della 
FGCI sui problemi dell’occup»- i 

aione giovanile e stalo eonvo- | 

iato per oggi pomeriggio alle ' 

ore 18 nel teatro della lede- 1 

razione, in Via dei Frtntani 4. I 

All'ordine del giorno, la legge j 

sul prcawi&mento al lavoro ! 

dei giovani inoccupati, che do¬ 
mani andrà in discussione al 1 

Senato. Interverrà il compagno 
ten. Cario Fermariello; presie¬ 
derà il compagno on. Siro Trez- 
zini. I 


dra Lo Sito, figlia di un fa¬ 
coltoso profe-sìonista .della 
città siciliana, il magistrato 
darà il via agli interrogatori 
e ai confronti con gli altri 
due imputati. |>cr fare piena 
luco sull'intera vicenda. Il 
sostituto procuratore Viglici 4 ,.» 
dovrà anello accertare so i 
tre giovani abbiano agito da 
soli o abbiano invece avuto 
dei complici. 

Il processo agli autori del 
sequestro, che sarà celebrato 
con rito direttissimo, come 
richiede questo tipo di reato, 
dovrebbe cominciare entro 
quaranta giorni. Alessandra 
Lo Sito e i suoi amici ri¬ 
schiano una condanna a venti 
anni di reclusione. 

Patrizia Spallone. 9 anni, 
nipote di Mario Spallone ni 
medico che per anni curò 
il compagno Togliatti* e ilei 
vice capo della polizìa. Ugo 
Macera' è stata rapita, come 
è noto, venerdì mattina da¬ 
vanti al portene di casa. Un 
uemo l'aveva afferrata per 
la vita premendole sulla noc¬ 
ca e sul naso un tampone 
impregnato di etere e i’ave- 
va infine scaraventata dentro 
una macchina allontanatasi 

Nelle mani dei suoi rapi¬ 
tori la piccola è rimasta me¬ 
no di 48 ore, appena il tem¬ 
po di fare arrivare ai fa¬ 
miliari la richiesta di riscat¬ 
to. mezzo miliardo Per tut¬ 
to il tempo Patrizia ha sa¬ 
puto mantenere la calma, an¬ 
che quando, dalle voci, ha ri¬ 
conosciuto ne: suoi carcerieri 
la sua ex « tata ;> e il ma¬ 
rito. 

Che cosa ha fatto saltare 
il piano dei rapitori? In ori 
mo luogo l'approssimazione 
con cui hanno agito. La mac¬ 
china di Orazio Buzza, una 
«Alfa Sud» targala Catania, 
era stata vista più volte, nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti il sequestro, davanti 
al portone di via Latina 99. 

Sabato mattina tutti i gior¬ 
nali hanno riportato la noti¬ 
zia che le indagini di poli¬ 
zia e carabinieri, proprio suT 
la base degl: accertamenti 
fatti sulla «Alfa Sud» rossa, 
avevano imboccato una dire¬ 
zione precisa. Deve essere 
stato forse a questo punto 
che. sentendosi braccar.». 
Alessandra Lo Sito, ha co 
minciato a maturare la de 
c:.-k:ic di tirar-i indietro, o: 
ri lanciare a: .un di.-- mo S-.■ 
baio pomeriggio. !:»-«-..«la ia 
bamb.na m m.-.no a! m.«r:*o 
c* a Or.i/io Buzza, rii mova¬ 
ne donna e tornata a Cata¬ 
nia dove ha subito preso con¬ 
tatto con li piare, l’ingegne¬ 
re G.iL-epp- Lo Sito. A: .-no: 
complici aveva de'to che :! 
viaggio sarebbe sonito por 
racimolare i sold. necessari 
a pagare l’affitto dol a ve¬ 
letta di Torvajanica: ma. in 
effetti, una volta arrivata a 
Catania. Alo.-sandn m v com¬ 
portata m. merlo tate di tur 
intuire ai padre che s: ora 
me ma nei guai 

Il professionista ha accori 
pagnaio la figli» .» To.r.t;.« 
r.ica. con un rrp.de> virago 
in aereo fino a F.uminn.i. 
e qui ha avuto ia confarmi 
de: suo: sospetti Poco dopo 
è ripartito per Catania cor. 
vincendo Alessandra a seguir¬ 
lo. ET stato ne'.i.» erta sic: 
liana che. su indicazione d: 
un magistrato, il profe^-.onu¬ 
sta ha avvertito : carabinieri. 

Patrizia Spallone ha potuto 
riabbracciare ì suo: fam.liar: 
alio 5.30 d: domenica miti: 
na. Più tardi la bambina s: 
è incontrata, r.ei’a sui ca¬ 
sa. ccn ; giornalisti. Ancora 
semistordita d.»; scottivi 
somministratic’.i durante il 
sequestro, h.» parlato pero 
con estrema padronanza, qua¬ 
si senza emozione. Ha detto d: 
essere stata trattata bene. 
Dei suoi "ap.tori ha detto di 
averli rVofioscrui: quasi su 
bito. « ma ho preferito far 
finta di niente — ha affer¬ 
mato temevo che avreb¬ 
bero potuto farmi del male 
sentendosi scoperti >-. 


i ULTIME REPLICHE 
DI EXCELSIOR 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30. in abbonamen¬ 
to < G A. », remi ca al Teatro del¬ 
l'Opera del ballo EXCELSIOR, di 
Manzottì. Marenco. Carpi, dell’Ara. 
Coltellacci. Crivelli (rappresenta- 
z.one n, 56). concerlalo e diret¬ 
to dal maestro Luciano Rosada. 
Interpreti principali: Diana Ferra- 
| ra. Cristine Latini, Duska Silnos. 

Ugo Dell’Ara. Alfredo R a ino ed il 
! Corpo di Bollo del Tealro. Lo spet- 
( tacolo verrà replicato venerdì 29 
i atei ore 20.30 fuori abbonamento 
! e lobato 30 alle ore 13 in abb. 
j alle d.urne feriali. 

CONCERTI 

ì ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

| Al.a o.-e 21 al Teatro Olimpico 

i Piazza Geni le da Fabriano. 

| La.vrence Rhodes. James Ur- 

1 b3.n e Carla Fracc. in uno spet- 

| tacolo di balletto ideato da Bep- 

j pe Menegattì. Replica fino a sa- 

| baio 30. Biyiiett. in vendita al- 

j la Filarmonica. 

! ACCADEMIA S. CECILIA 
i (Riposo) 

| A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
1 656.84.41 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

j Al DIOSCURI » 475.54.2B 

| (Riposo) 

j ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

• (Riposo) 

| ALLO SCALO - 492.756 

Alle 21.15 » Prima ■: a Come il 
signor Mockinpott viene libera- 
* ft'tia dìruti »r d»*Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

(Riposo) 

BELLI • 589.48.75 

Alle ore 21.30, l'« E.T.C. » 

pres.: « Il iole » di Luigi Com¬ 
pagnone. Regia di Mico Gal- 
dieri. 

BORGO 5. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 
Alle ore 18.30: « Preludio ad 
un'aulobiogralia ». di ). Bale¬ 
stra e B. Salvati. 
DELL'ANFITRIONE • 359.86.36 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Il Guasco pres.: a II colpo di 
Tralalgar ». da Roger Vilrac, 
adattamento e regia di Roberto 
Cirr.etta. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 17.00: « I lancia- 

| tori di coltelli », di MiklOS Hu- 
. bay Regia di A. Salinai. 

; DELLE MUSE - 862.948 
i Alle ore 21,15. la Schola 
j Cantorum pres.: « Brodo di giug¬ 
giole », spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia dall'autore. 

DEI SATIRI - 656.53.52 
(Riposo) 

ELISEO - 462.114 

(Riposo) 

E.T.I. QUIRINO - 679 * . ;5 

(Riposo) 

E.T.I. VALLE - 6a4.37.94 

(Riposo) 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alle ore 21. la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Prezzo unico: 
L. 2 500. Abbonati teatro di 
Roma: L. 2.000. 

GOLDONI - 656.11.56 
(Riposo) 

IL TORCHIO - 582.049 

| (Riposo) 

j ROSSINI - 654.27.70 

• (Riposo) 

| SISTINA - 47S.68.41 

Alle ore 21.30. Franco Fonta¬ 
na presenta un concerto di mu¬ 
sica bras.liana con Vinicius De 
| Moraes Toquinho. Maria Crue- 

j za. Prenotazioni al botteghino. 

I PARIOLI - 803.523 
I (Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
539.57.82 

SALA A + 

Alle ore 21.30: « Prous! ». di 
Giuliano Vasilico. Scene e costu- 
di di Gollrado Bonanni. 

5ALA B 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 

i ABACO . 360.47.05 

| Alle ore 21.15, il G.S.D. 

I < La Pochade » pres.: * Né gior- 

| ni, né notti ». Regia di Rena- 

I to Giordano dalle opere di « Al¬ 

fred Jarry ». 

I ALBERICO • 634.71.37 

I Alle ore 21.15. Paolo Poli al- 

l'Alberico pres.: « Rita da Ce- 
! scia». (VM 18). 

i ALBERGHINO - 654.71.37 
j Alle ore 21,15: ■ Vita mor- 

I le a miracoli » di Marco Messeri. 

| AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
I 287.21.16 

(Riposo) 

BEAT '72 - 317.715 

Alle ore 21,30, la Gaia Scien¬ 
za pres.: « Cronache marziane ». 
Alle ore 23. un poeta a setti¬ 
mana: Catalisi, di Gino Scarta- 
ghiande con Teresa De Sio. 
COLLETTIVO « G » - 763.093 
(Riposo) 

IL LEOPARDO - 588512 

Alle ore 21: * Ricorda con rab¬ 
bia » (in inglese), di John 
Osborne. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: ■ Zucchero », 

Regia di Paolo Gozlino e Ma¬ 
rio Dani. 

LA COMUNITÀ' - 5817413 

Alle ore 22: « In Atbis », di 
Giancarlo Sepe. Reg a di G. 

I Sepe. 

I META-TEATRO - 580.65.06 

{ Alle ore 21,15. il Centro Dram- 
; malico Sperimentale pres.: « La 
j condizione di Faust », di Cleu- 

J dio Sero. Regia di Gienni No- 

' tari. 

I OBERON • 589.03.38 

! Alle o.-e 21.15. il Gr. Teatro 
Incontro pres.: < Uno strano la- 
! birinto », di Fernando Ssnchrz 

: Màyar.s. Ragia di Juì o Sai.r.as. 

| MARCON IV - 688.568 

• A*.a O'C 2 T . prò.e c.jertz d : 

i « Evoluzione ». d. A..e..z 5..- 

I ferì 

. SPAZIOUNO - 585.107 

j Ad; or; 21.30. ta Co-pag- a 

Teatro d;i Meta V rtuJii pres.: 

) * Santo Gene! commediante e 

< martire ». Rag a di Pippo Di 

Ms-C3 

! SPAZIOZERO - 6542141 - 573089 

i A :; 21.CO * Hcroze- 

| ro », n.o.o spctTzccio da. 4 

: cio.-.n Mjc-str.a 

. TEATRO AL CINETEATRO 
878.479 

(R.pzso) 

SUBURRA - 475.48.18 

‘ (R.p:sz) 

i 

J CABARET MUSIC HALL 

! FOLF STUDIO - 589.23.74 

j a:. 2 ere 22. ; *rr a Rc-a sre- 
j co-:e-:o c = t . « Tr 3 

• c Roma » 

i IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 

Ade ore 22.33. Landò F or 

i in « Pasquino ». Rtg a d, Mer- 

1 curi. 

■ LA CHANSON - 737.277 

A ie ere 22 15. Va ce io Casco 
crei : < Si ride di solo pane ». 
catcre: n d„c temo . Terzo 
i so E G-aisi r.el suo rr n.sr-.ov.-. 

P-e-.stM.o.n. zi 737 2 77. 

! MUSIC-INN - 654.49.34 

! A,.e o-a 21.30. co'ccrto dai 

‘ c.z-Tft:o Ci;_d.o Faso Cor.. 

| A. Tcrr.mas. (p.ar.O;. R Dei. a 
j G otta (basso) e B. B r.aco 
i itotrer a). 

! ST. LOUIS JAZZ CLUB . 483.424 

t vR.ocso) 

! ATTIVITÀ' RICREATIVE 

1 PER BAMBINI 

! E RAGAZZI 

• GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
I COMUNITARIA - 782.23.11 

Ade Ore 17. laboratorio di à.n - 
naz.one soc o-cuituraie par bam- 
fc.i. alla Garbatalta Alle ere 

19.30. làbdrater o di autoedu- 
caz.one per operatori soc.o-cu.tu- 
reti: Le d.ncm.che e il g oca 
teatreie per bambini. 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ e Proust » di Vasilicó (Teatro In Trastevere, Sala A) 

CINE MA ^ 

♦ » Ma come si può uccidere un bambino? » (Alcyone, 
Giardino) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

♦ « L’Agnese va a morire» (Capranicheita) 

♦ «Non rubare, a meno che...» (Empire) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Mercury) 

4 < I sette samurai» (Induno) 

4 « Salò » (Smeraldo) 

4 « Dersu Uzalà » (Africa) 

4 « Il Casanova» (Clodio) 

4 «San Giovanni Decollato» (Colosseo) 

4 « Il lungo addio» (Farnese) 

4 «L’uomo che fuggi dal futuro» (Niagara) 

4 « tracoma » (Planetario) 

4 • Bullitt » (Cineclub Tevere) 

4 « Une femme est une femme *> (Filmstudio 1) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 
4 


« At thè circus » (Politecnico) 

« L'ultimo giorno dì scuola prima delle vacanze di Na¬ 
tale » (Cineclub Farnesina) 

«Mio zio» (Montesacro Alto) 

«Lontano dal Vietnam» (L’Officina) 


4 «Ma papà ti manda sola?» (Cineclub Sadoul) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione ilei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


SOLE 


761.53.87- 
C. 


GRUPPO c EL 
788.45.86 

Alle ore 16. nella scuola • 
Monete a: « La storia di Pino ». 
Dalle ore 12. animazione. Alle 
19,30. riunione. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Alle ora 10: « Un papà dal na- 


so rosso con le scarpe a Pape¬ 
rino », neila scuola elementare 

Fonda - 5A 

ETOILE - 687.556 

L. 

« Bros.le ». 

Ouinto potere, con 

P. 

CINE CLUB 

SA 

ETRURIA - 699.10.78 

L. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Bullitt », con Ste.o McQussn. 

Suspiria, J. D. Argento 
DR (VM 14) 

EURCINE 591.09.86 L. 


L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

(Riposo) 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

Stud o 1 

Alle 19. 21. 23: « Une lemme 
est une lemme », con Anna Ka¬ 
rma. 

Studio 2 

Alte ore 19. 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO 

Alle ore 1B.30. 20. 21.30. 23: 
« At Ihe circus » con t Iretelh 
Marx. 

FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22.30: « L'ulti¬ 
mo giorno di scuola prima del¬ 
le vacanze di Natale », con L. 
Capolicchio. 

SABELLI 
( Riposo) 

CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16.30. 1B.30. 20.30 
22.30: « Lontano dal Vietnam » 
- « Le jolic mois de mai ». 
CINE CLUB SADOUL - 5S1.63.79 
Alle ore 21 e 23: « Ma papà 
ti manda sola? », con B. Stri.- 
sand. 

R.D.A. D’ESSAI - 384.334 

(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alla ore 13.30. 20.30. 22.30: 
» Mio zio », di Tati. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

La ragazzina, con G. Guida 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Vanessa, con O. Pascei 
DR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con 
N. Manlredi - SA (VM 13) 
AMBAS5ADE - 5408901 U 2.100 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DA 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
La dolcissima Dorolhea, d: P. 
Fleishmann - S (VM 15) 
ANTARES . 890.947 L. 1.200 
La pantera Rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Seliers - C 
APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Charleston, con B. Spencer - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghetopu.as 
DR (h. 16.30-21) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Miro - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky. con S. Sratione - A 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Disposta a tutto. c;n L G::.. 
S • .’ 15, 

A5TOR - 62204 09 L. 1.500 

Anima persa, cc V. 

D?. 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, c:i F. 
Nero - DR vV.M 13) 

ASTRA - SS6.2C9 L. 1.500 

Staio interessante, co-, ó Nasc; 
5 A -«VM 14; 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
La battaglia di Midway, con H. 

Fondz - DR 

AUREO • 860.606 L. 1.000 

L'at:.-a meta del cielo, cor. A. 
C: t -.t.'.-.o - 5 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
La notte dei morti viventi, con 
V. Lzi-.-z- ■ LR •VM 18, 
AVENTI NO - 572.13/ L. 1.500 
ccn E Sper.czr - A 
347.592 L. I.IP0 
in collegio, con E 
- SA 

L. 2.500 
dei sescovo. con i, 
SA (VM 14 > 

L. 1.300 


Charleston, 
BALDUINA - 

Il marito 
Mo-.-tS HO 

BARBERINI 
La stanza 

1 og -,tzz, 

BELSITO - 340.887 
Charleston, con 3 




2.000 


BOLOGNA - 426 700 L 

Gorgo, con B. Tr’.e-s * A 

BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR 'VM 13, 

CAPITOL . 393.2S0 L. 1 300 
Caccia Zero: terrore nel Paci- 
fico, co i N. F- • o<a - A 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Napoli spara, con L. .Var.n 
DR tV.v. 141 

CAP.RANICHET «A - 686.957 

L. 1.600 

L'Agncsc va a morire, ccn I. 
?h-i -. - DR 

COLA DI RIENZO - 350 584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T M .i - C 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.503 

Gorgo, ccn T. T.z.-ers - A 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000 • 1.200 


EDEN . 380.183 L. 1.500 

La banda del trucido, con T. 
Milisn - A (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Stalo interessante, con 5. Nasca 

SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S0O 

Non rubare a meno chs non sia 
assolutamente necessario, con J. 

2.500 

Finch 

1.200 


2.100 

I due superpiedi quasi pialti, 
ccn T H it - C 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Dedicato ad una stella, con P. 

Villoresi - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

GARDEN - 582.843 L. 1.500 

II marito in collegio, con E. 
Montasenp - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR (VM 13) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mantredi - SA (VM 18, 
GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
Pinocchio - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 

V.llorosi - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky, con S Stallone . A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Gorgo, con B. Trascrs - A " 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
I selle samurai, con Y. Shimara 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Dersu Uzala, di A Kurosa.-. a 
DR 

MAESTOSO - 786 0BG L. 2.100 
Stato interessante, con S. Nasca 
SA (VM 14) 

MAJE5TIC - 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY . 65G.17.67 L. 1.100 
Minnie e Maskowitz, di J. Cas- 
savetas - SA 
METRO DRIVE IN 

Suspiria, d. D. Argento 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ naia una stella, con B. Strei- 
ssnd - 5 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Ladro lui, ladra lei, con S. Ko- 

scina - C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 13) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Eminuelle in America, con L. 
Gernser - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Hestcn - SM 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Cielo di piombo ispettore Calla- 
gsn. cor C. Ezstv/ood 
DR (VM 13) 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

• R poso) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Slida a White Buffilo, con C. 

Eronso: - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Charleston, con B Spencer - A 
PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
Sfida a White Bulfalo, con C. 

Bronson - A 

PARIS - 754.368 U 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tcgnzzzi - SA (VM 14) 
PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
lady sings thè blue* (« La si¬ 
gnora del blues»), v.:th D. 

; p . - dr 

I PRENESTE - 290.177 
J L. 1.000 - 1 200 

> Il marito in collegio, con E. 

I Mi - SA 

i QUATTRO I ON T ANE - 480.119 
: L. 2.000 

j Pinocchio - DA 

> QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

| La grande fuga, con S. McQ-een 
I DR 

j QUIKINETTA - 679.00.12 
| L. 1.203 

| Rabbia grover.e. cor M. Snez.n 
! u R ( V M I 5 ; 

! RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
i Ultimi bagliori di un crepuscolo, 

con 3. Lenente: - DR 

! REALE - 531.02.34 L. 2.000 
i Ben Hur. c:-. C. Heston - SM 

, REX - 364.165 L. 1.300 

• Il manto in collegio, con E. 

j SA 

! RITZ - 337.4SI L. 1.800 

I II ligtio del gangster, ccn A Di- 

• o.r DR 

j RIVOLI - 460.833 L. 2.500 

I Si. si. per ora. con E Gu 3 

i SA 

i ROUGE ET NOIR - 864 305 
1 L. 2.500 

! Ben Hur. con C HesTo.n 

ROXY - 870.504 L. 

i Pien e ad Hanging Rock. 

; '.Ve r ■ DR 

: ROYAl - 757.45.49 L. 
j Cacc.a Zero: terrore n:l 

» fico, cc : ti re. ck* - A 

! SAVOIA - 861.159 L. 

l Febbre di donna, ccn l. 

1 S V 15j 
! SMERALDO - 351.531 L. 
j Salò e le 120 giornale di 

. nt. c P P Possi 

: DR M 16) 

1 SUPERCINEMA - 435.498 

I V 

, I due superpiedi quasi 


- SM 

2.100 

d. P 

2 000 
Pac 

2.100 

Slr.l 

1.500 

Sodo- 


2.500 

piatti. 


Charleston, ccn B. 


r.cer - A 


TIFFANY ■ 462 393 . L. 2.500 

5:oi e immorali di ApOllinairt, 

ccn ' M Uaur.n 
SA <«M 13) 

TREVI 639.619 L. 2.000 

Pi; n.c ad Hanging Rock, di P. 

Wj : DR 

TRIOMPHE • S3S0003 L. 1.500 
Pinocchio DA 
ULISSE - 433.744 

Napoli spara, con L V.cr.n 
DR (VM 14, 


3 


UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Quinto potere, ccn P. Finch 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Gorgo, con B. Travers - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il figlio del gangster, con A. Do¬ 
lan - DR I 

: SISTO (Ostia) - 661.07.50 
! La banda del trucido, con T, 

| Milian - A (VM 14) 

! SECONDE VISIONI 

I ABADAN - 624.02.50 L. 450 

I (Non pervenuto) 

| ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Per amore di Cesarina, con W. i 

i Clvari - C 

| ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700.600 
Dersu Uzala, di A, Kurosawwa 
DR 

| ALASKA • 220.122 L. 600-500 
I II ginecologo della mutua, con 

I R. Monlagnani - S (VM 18) 

j ALBA - 570.855 L. 500 

' Il corsaro della Glamalca, con 

l R. Shaw - A 

, AMBASCIATORI - 481.570 
; L. 700 600 

! Tentacoli, con B. Hopkins - A 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
i Ouella strana ragazza che abita 

! in tondo al viale, con J. Fo- 

| ster - DR (VM 18) 

| AQUILA - 754.951 L. 600 ! 

j Mister Miliardo, con T. H II | 

; SA | 

! ARALDO - 25.40.05 L. 500 j 

| Mister Miliardo, con T. Hill 

I SA ; 

• ARGO 

Il conto è chiuso, con C. Men- 
! zon - DR 

ARIEL . 530.251 L. 600 

Mr. Klein, con A. Delon - DR I 
AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 j 
i La vergine il toro e il capri- I 

corno, con E. Fenecli ! 

SA (VM 18) ! 

AURORA - 393.269 L 700 • 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 I 

L. 700 i 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 
BRISTOL - 761.S4.24 L. 700 
La svastica nel ventre, con S. j 

Lane - DR (VM 18) ! 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 j 
L’altra metà del ciclo, con A. 1 

Ceientano - S ! 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 | 
| Kaltkientruppen, con Rie c Gian • 

c ! 

CASSIO 

Carrie lo sguardo di Satana, con { 

S. 5pacek - DR (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Il Casanova, di F. Follili. 

I DR (VM 18) 1 

i COLORADO 627.96.06 L. 600 j 

Cronaca erotica ! 

I COLOSSEO - .36.255 L. 600 i 

! San Giovanni Decollato, con i 

j Totò - C 

I CORALLO - 254.524 L. 500 | 

| Je t’aime moi non plus, con J. 

> Dallcsandro - 5 (VM 18) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 ! 

La valle dell’Eden, con J. D-.cn , 

1 DR i 

! DELLE MIMOSE - 366.47.12 
| L. 200 | 

j Caro Michele, con M. MciJto j 

! Qft 1 

' DELLE RONDINI - 2GO.I53 
i L. 600 1 

Due cuori una cappella, con R. I 

Pozzetto - C I 

| DIAMANTE - 295.606 L. 700 ! 

Suspiria. di Dono Arg;nto j 

DR (VM 14) ! 

j DORI A - 317.400 L. 700 ì 

I King Kong, con J Ler.yc - A j 

EDELWEISS - 334.905 L. G00 ! 
[ Tolò, Poppino e la malalem- | 

mina - C ! 

j ELDORADO - 501.06.52 L. 400 | 

! Giochi d'amore di una oristo- 

' cralica 

! ESPERIA . 582.884 L. 1.100 ] 
! L'altra metà del cielo, con A. | 

I Cclc-ntono - S 


I ESPCRO - 893.906 L. 1-000 

j Ouella strana ragazza che abila j 
I in tondo al viale, con J. Fo- . 


st : 

r - DR (VM 

18) 

FARNESE D'ESSAI 

- 656.43.95 



L. G50 

II 

lungo addio. 

con E. Gould 

G 

(VM 14) 


GIULIO CESARE - 

353.360 



L. G00 


; Kakkienlruppen, con Rie c Glori 

I C 


HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(R.posp) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
La banda del trucido, con T. 
Milieu - A (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

La dolcissima Dorolhea, di P. 
Ficishmann - 5 (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Non toccare I* donna bianca, 
con M Mastroianni - DR 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Laoge - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
DR 

MONDI ALONE (ex Faro) 

523.07.90 

King Kong, con J. Lange - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

NEVADA - 430.26B L. 600 

(Riposo) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

L'uomo che luggi dal futuro, 

con R. Duvell - DR 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Kskkientruppen, con Rie e Gian 
C 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Zerdoz, con S, Connery 
A (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

L'erotomane, con G. Moschln 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Kakkienlruppen, con Rie e Gian 
C 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Iracema, con J. Bodanzki • DR 
PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Il cibo degli dei, con P. Fran 
lei «il - DR 

RENO - 461.903 L. 450 

Sgarro all* camorra, con M. 
RIALTO - 679.07.63 I . 700 

L'ultima lollia di Mei Brooke 

C 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

1 500 

Il cervello, con J. P Belmondo 
C 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 5 .0 ".00 
Cassandra Crossing, con R. Hir- 
r.s - A 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Attento Grìngo i tornalo Saba¬ 
to. con G. Marlin - A 
TRI ANON 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
King Kong, con J. Lange - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Bruce Lee contro I superman 

ACIDA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La donna della domenica, con 
NI - G l VM 14) 

SAIE niOCtSANE 

DEGLI SCIPIONI 

Chc-ycnnc, ìsii M. Drntc - A 
DELLE PROVINCE 

Doc Savagc: uomo di bronro, 
con R Ely • A 
DON BOSCO - 740.158 
Il merlo canterino 
LIBIA 

I tigli del capitano Grani. e;n 
M Cìu'vtt.o A 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
UFO: polizia dello spazio 
TRIONFALE - 353.198 

Toccarlo porle fortuna, co:-- R 
Moor: - 5 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI, EN ARS. ENDALS: 
Alcyone. America, Argo, Ariel. 
Auguslus. Aureo, Avorio, Baldui¬ 
na, Beisito, Bollo. Brasil, Broad- 
way, California, Castello, Cnpitol. 
Cincstor, Clodio. Cristallo, Diana, 
Doria. Eden, Giardino, Golden. 
Holiday, Italia, Leblon, Majestic, 
Nevada, New York. Nuovo Olim¬ 
pia. Planclario. Prima Porta, Reale. 
Rialto. Roxy, Rex. Trajano di Fiu¬ 
micino, Sala Umberto, Tr omphe. 
Ulisse. 



Rivoluzione 
e cultura in Russia 


• Biblioteca di storia • * pp. 400 - L. 4.600 - Un'analisi 
specifica delia politica cullur.r'e e pedagogica n 
Unione sovietica reo i anni ifrrr.ed'atarnente seguenti 
la rivoluzione, condotta puntualmente età una stud.osa 
inglese. 

Cavicchi - Mereu - Viviani 

Il consultorio: 

la donna 
protagonista 

• La questione femminile • - PP* 203 * L 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di urto psicologo e di una 
dirigente dell UDÌ sj una corretta gestione del con¬ 
sultorio. In appendice i test; e le proposte di leggo 
5 ti tutta la mate-.a. 
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Grande successo del G.P. della Liberazione disputato ieri nel cuore di Roma 

Bob Downs solo, poi Tosi a 48 


II 



L’inglese ha colto il bersaglio scappando nel terzo giro in compagnia del cecoslovacco Kosiadinov sfortunato protagonista e terzo all’ar¬ 
rivo davanti a Bastianelli - Oltre al Trofeo Sauson Downs ha vinto anche la Coppa Ferrarelle - Tanta folla entusiasta attorno alla nostra 
corsa - Le gare del mattino - Nella maratonina affermazione del vigile Benito Tulli - Oltre duemila partecipanti al «cicloraduno deH’Amicizia» 


L'inglese Downs taglia vittorioso il traguardo 


Una bella, grande 
pagina di cklismo 


ROMA -- \'lìto ihc abbiamo 
fbaa'iato il proti 0 "t’co. clic 
cl’a i ai'.ia abbiamo lanciato 
l'mr du’i'clrni-o (lei probabi¬ 
li i trattori il nome (li Bob 
Itomi-' Ci contorta di aicr 
messo per iscritto i nostri ti¬ 
mori. il dubbio di dimentica 
re qua'cuno, e t! Bob rì'In- 
ahiitcria, il Bob di Ba-ildon 
i per’rena di Londra) vi -in 
si. I.' un ragazzo di icutitre 
prunai ere che aggiusta i Uat¬ 
tori e che si diverte in bici¬ 
cletta Un buon dilettante, un 
buon numero di trionfi. Chi 
dice i enti, chi trenta. Il suo 
meccanico ba’bettava per 
i emozione c capit a e non ca¬ 
po a le domande dell'interpre¬ 
te. Recentemente, Bob s'e 
imposto m Francia. Xel « Li¬ 
berazione > de ; ’.'anno scorso. 

' iato da! c irrazionale Xis¬ 
so ’i. s rii nt'rato. ier- ha 
aneto, ha tolto entrambe ’e 
’nun: dal manubrio per sotto 
lineare ! importanza deca con- 
giusta. Quando gli ho chiesto 
-e non era dispiaciuto per 
l'incidente toccato al ceeaslo- 
t acca Kostamdov. la risposta 
e stata sincera anche se non 
troppo simpatica. Una rispo¬ 
sta da britannico, tutto som¬ 
mato. > Potei a capitare a me. 
e poi penso che avrei vinto 
ugualmente. Sono abbastanza 
icloce... ». 

Era un pomeriggio caldo, 
dai toni dorati. Ogni tanto 
s n'zm ii un lenticella do'ce 
tome una carezza. Faccia co¬ 
lore un panorama stupendo. 

pc. nomina della Roma an¬ 
tica. tento icrdc. tante bel¬ 
lezze. Il circuito del Palatino 
e del Campidoglio era dir fi¬ 
cee. so’up'.i.cto. coperto in 
buona pari-’ dalle mattonelle, 
da un paie non proprio cat¬ 
tilo come guelfo della Parigi- 
Roubaix e tuttavia minaccio¬ 
so Cento compagni avevano 
P'is-ato la notte - u! percorso, 
vi m Ile erano addetti aìl'or- 
panizzaz’or.c. e chi e r a preoc¬ 
cupato nere he io-c:enie. chi 
a’C’a un po' di batta iu-re. 
aie--o e re' i e. d:-te-o. orco 
g toso per lavoro che ha 
tìr.’i> ' r \;*■ mentati. 

Una cor-a di marca ‘o'?. 
st r r a. un ai no col sol.etico 
L-'-'-zo >* in prima linea, voi 
te.c'T.i ano h: corda Ko-tcv 
do i r Dote". - ed ere sempre 
.a slc--a musi.a. i so'.ti due 
che transitaiano datanti a"e 
ir-.hune c ah a.ir: che perde 
tono terreno In un momen¬ 
to de’lento > manca’ ano «•*'• 
te ari al.a T:ne> KO'tan:d~o 
pera e: a terreno, ruzzolala 
causa lo si..amento di un tu 
b-y-arc e Doicns mette te ah. 
Una i.oncl\<ione a due _■ ; reb¬ 
be dato >Jiis‘az,one al ce- 
eo-'o’ iCi.o sfortunato, ai ~eb- 
b-' o"e r to a In to"a un 'ma¬ 
le r.a c-.oz onaute. 

Il : nostri i a maggioran¬ 
za dei nos t r. J.-j ree.tato 
una oc.-te fecondarla. Chi 
n m ai e: a le gambe per un 
ane.lo del genere, chi s'e ras¬ 
segnato. eh: non ha reagito 
a sul’.cic’iza. Menta un ap- 
p.auso il ferrarese Tosi, te¬ 
nace inseguitore e ottimo se¬ 
condo. Ta-i e un azzurro e 
anche Ba*iiane'.'.o iquarto 
classificatoi di’endera : co¬ 
lori tialtam nelTimminente 
Giro del.e Regioni. Pero : 
quotati P.zzorerraio e Manto- 
inni sono fra : numerosi n- 
t rati. E il d. sta eco della spe¬ 
ranza Donadio <203 > e pe¬ 
sante, superiore a quelli di 
Carpene. Bino e Vitali In¬ 
sanirla, dagl: .ta'tam c: aspet¬ 
tai ar io d: p u, vedere ver 
credere anche il tran tran 
di Corti c Gna'.dt. sempre as- 
seni,, sempre confusi nella 
ri schia. 

Bob Doicns ha pedalato al¬ 
la si ella, con una media 
f42fi09t eccellente. D'accordo, 
U gara era breie. pero col 


percorso non st scherzala II 
ciclismo portato fra le mina 
della capitale, a contatto con 
la gente in una gtornuta di 
bandiere, ha dato un risul¬ 
tato teenno e umano di pri- 
m’ardine, tale da confortare 
la nostra lotica. Uno spetta¬ 
colo rncrai igliO'O. una pagina 
di sport da ricordare e da 
upetere. Bob Doicns ha con¬ 
quistato un successo da met¬ 
tere all'occhiello come un fio¬ 
re raro perche ottenuto al 
terni ire di una prova con 
l'etichetta di lusso e riversa, 
molto diversa dalle altre per 
i suo: contenuti. 

Appena il tempo di archi¬ 
viare il Gran Premio della 
Liberazione e avanti per il 
Giro delle Regioni, una com- 
pctiz’onc che schiera ai na¬ 
stri di partenza quindici for¬ 
mazioni nazionali. Il confron¬ 
to e mo'to interessante, mol¬ 
to i alido sotto ogni aspetto 
e tornirà ai tecnici importan¬ 
ti i abitazioni. L’Italia ha il 
vantaggio di manovrare con 
due sestetti, con la squadra 
.-1 c con la squadra B. sic¬ 
ché potrebbe essere nuova¬ 
mente un raqazzo in maglia 
azzurra i> successore di Car¬ 
melo Barone. Resta da con¬ 
statare se Pizzoferrato. Guaì- 
dt. Ca r ti e soci risponderan¬ 
no all'appello con vigore. Tra 
gli ospiti spiccano ali svede¬ 
si Ericsson e Fihnpson, gli 
olandesi Van Leeuu.cn c Mut- 
saars. gii inglesi Doicns e 
Carbutt. il cccos’.oiacco Ko- 
necny e il belge. Schepcrs. Fa¬ 
cile. anche in onesta occasio¬ 
ne. trascurare p‘U d: una fi¬ 
gura nascosta fra te pieghe 
di un libro alla seconda edi¬ 
zione. 

Il libro shntito'a Roma-, Ro- 
renna. Rara un i aggio de¬ 
scritto m sei puntate, e sta¬ 
dera. .'Uha collina di Sarge- 
ni - r. • >' o'vko iniettore, i! 

pr’nno • leader la prima fe¬ 
sta. 

Gino Sala 


ROMA — Tientadue.-umo 
Gian Premio doriti Libera¬ 
zione na vinto l'inglese Bob 
« Bobby » per gli ornici. 
Downs Un ragazzo di 23 an¬ 
ni alla sua tredicesima vit¬ 
toria stag.onale. un bell'atle¬ 
ta. bene impostato f.oic*!- 
mente e dalie lunghe e po 
tenti leve Ha vinto alla ginn 
de. alla man.era forte, galop¬ 
pando con s cu rezzo verso il 
tnonfo .senza patemi d'aiu 
ino e p:esentando.-,: .n per 
letta so.it udme sotto lo str.- 
se one d, v.a Sui Oregor.o. 
300 metti dopo . Colosseo 
Una v .fiora che non la una 
g:.n/a. matuzai i alla distali 
za e (he !'.ligie.-** In acuto 
la ceitezza d. non cedetela 
soffiare quando alleo:a man 
cavano alla conclusione sei 
de; 2"> gir. in progiumilia 
Quando cioè al suo compa¬ 
gno di fuga, il cecoslovacco 
Ko.-jtadmov, a' e sfilato :f 
tubolare della ruota poster.a 
le sullo strappo di via de] 
Tempio d. Giove II tmdem 
che era scattato in testa do 
jx) quattro tornate d. gara, 
st e cosi sciolto improvv.sJ 
mente e Dow ns ha avuto via 
liboia; s; e lasciato olle spal¬ 
le Kostadmov. s: e piegalo 
sulla bicicletta ed ha tenta¬ 
to disperatamente d. portate 
o termine una competizione 
che ormai non poteva pju 
sfuggirgli « Ilo temuto per 
un istante che mi assorbiste 
il qiuppetto degli immeduiti 
inseguitoli — s. e iase.ato 
sfuggire l’.nglese — ma quan¬ 
do ho eap’to ihe tl vantag¬ 
gio non diminuiva in modo 
sensibile ho pigiato con vee¬ 
menza sin pedali e non ho 
pensato ad altro che a sgob¬ 
bare senza tener conto di 
nulla ». 

« Ho trovalo m Kostadmov 
un compagno di fuga ideale 
che non si e mai tatto pre¬ 
gare per coVaborare: ha ti¬ 
rato la suu parte; ma se an¬ 
eli•’ fossimo armati ancora 
insieme all'ultimo chilome¬ 
tro ai r e; fatto i! diavolo a 
quattro per non lasciarmi 
sfuggire una vittoria alla qua¬ 
le ti nei a pareri h >o » 

Alle spalle d. Downs s: è 
p.a/zato l'azzurro Tos.. .1 
poitacoior; della Giaeob-izzi 
che Gregori ha voluto :n 
squadra p**opr.o pei* disputa¬ 
re il >; Libcraz.one > e per ga- 
reggane nel secondo G.io 
delie Reg.om. 1 orma.' class.- 
ea manifestazione a tappe d. 
prima veia che prenderà it 
va questi mattina da Roma 
per concludersi :I Pr mo 
maggio a Ravenna Tos. e 
scattato con prepotenza nel 
corso del quiutordiees.mo gi¬ 
ro d: gara per mettersi al- 
rmseguuiiento do. due d: te¬ 



# Due momenti delle nostre gare: a smi-tia un passaggio dei «puri» partecipanti al Gran Premio della Liberazione su uno dei traiti piu suggestivi dello splendido percorso; a ile 
I* » aitesa » per la partenza del Cicloraduno dell'Amicizia 


sta. Downs e Kostadmov. ha 
guadagnato qualche secondo 
r.ducendo :i d.sav-mzo sino 
ad un minuto o mezzo a .-.et 
tornate dalia conclusione, si 
e riportato sullo stortunato 
Kostadmov allorquando il ce¬ 
coslovacco e rimasto vittima 
deli'.«colente meccanico e ha 
condotto con lui l'insegui¬ 
mento al solitario Downs. 
Po., a 500 metri dallo stri¬ 
scione. l'azzurro lui lanciato 
la volata staccando perento- 
r.amente dalla ruota Kosta 
d.nov e andando a conqu.- 
stare la me: .tata seconda 
moneta Un p. izza mento di 
oiestg.o per portacolori 
della G.acobazzi che lo ri¬ 
paga nel modo dovuto delle 
fat.che e de. saer.fie: profu 
s: m attesto primo squarc.o 
d: stagione Soltanto -18 i se 
oo'.id. d. distacco accusati 
da To.v, << Se tossi partito 
qualche chilometro prima, ha 
d.chi-irato To*:. forse avrei 
potuto anche raggiungere i 
due di testa, comunque so¬ 
no soddisfatto per il piazza¬ 
mento ottenuto ». 


Decisamente ri. tutt'a'.tro 
avviso Kostadmov I. i eeos'o 
varco aveva tiovato il perfet 
to accordo con Dow n - I du<. 
mare ..indo rego.armente ad 
o.tre 43 di med.a. avevano 
fatto il vuoto olle spal’e. 
conquistando., o suoli di ne 
d.ilate li simpitia dii foltis¬ 
sano pubblico i80 mila spei- 
t itori dissenrnat. lungo .1 
percorso 0 ) che ha preso d’as 
salto i! c.rcu.to del Pai inno 
e de. Camp dosilo Uni vera 
fe-vt.i dello sport elle ha tro 
voto nel cuore d: Roma un 
t ca a sua g.usta co'.oca/ o- 
n-‘ Un e.-per.mento ben r.li¬ 
se to dunque, quello d. t u 
sfoltita re .1 ,< I, b-* r az.one > m 
uni sorta d. spettacolare 

kermes'-’ 

A. e .-pil’e d. Downs. To 
« e Ko.~t.id noi sono p -»z 
zat: ad oltre un m.nuto d. 
distacco l'azzurro Basi .ane.¬ 
lo. .1 tedesco democuatico 
Sem. Osv.ildo Cai pene, l’m 
g’ese Lawrence e .'altro az¬ 
zurro Bino. Soltanto 3fi con¬ 
tendenti dei 164 che si sono 
presentati allo start hanno 


portalo ti teliti.ne una ma¬ 
li. le.->taz.anc est rema moine 
interessante e thè ha eh. i- 
nuito a raccolta ''espio.--, cne 
ni.glioro del dilettantismo in¬ 
ternazionale. Tre ì commen¬ 
ti lappresentat: i America. 
Emooa e Atr.cai. sedai ioni- 
pV.-sivuni/nte le n iz oir pie- 
sene 4 ii XXXII capriolo del 
sempre p.u entusiasmante 
Gì m Prem o de"a Libera- 
/.one 

Qualche cenno di eioivaca 
Pun'u ilmeite alle ore 13 30 
Ad '.ano Redon il < P’-‘-> 
dent.-s.tno-> de.la Fede! a/o 
ne C:c!.->: ea Ita’..una ed In 
tei tn/.on ile ita abb issato la 
tiad z.on i e band era cri : h'-I 
vomendomi h inno pie.~o a 
sg imbottaic 'ungo . nque 
m 'a metri i.on molto pavé» 
de e.ivuro del Faat.no e 
del Camp.do/l.o 

Spirto dopo il v.a ’ so- 
v etico Vladim.r Leskov lui 
allungato con dcc.s.one. 
Rganc.andosl di’ grosso clic 
e tnins.tato m lunga ti’a m- 
d.ana sotto lo str.se .one I.e- 
skov è runasto ni comando 



la 


Un momento della «maratonina» podistica che 
partecipazione di tanti appassionati. 


accanto ad atleti prestigiosi ha visto 


Maratonina: 
così l’arrivo 

CLASSIFICA « MARATONA » 

1) Tulli Benito; 2) Cimini Ni- j 
cola; 3) Micarclli Pasquale; 4) i 
Borgia Wollcr 5) Sangcrmano j 
FrancoX 6) Nonni Dario; 7) Ottavi 
Cristiano; 8) Di Vito Angelo; 9) 
Martini Armando 10) Campus Do- t 
menico; 11) Rubco Vincenzo; 12) 
Ricci Pasquale; 13) Santostasi 
Onofrio 14) Tedesco Walter; 15) 
Crcnga Vincenzo; 16) Chiesa Mas¬ 
simo; 17) Biadcnc Cesare; 18) ' 
Franchi Marcello 19) Furia Gian- ' 
cario; 20) Romagna Giovanni; 21 ) | 
Rubini Ludovico; 22) Patcrnesi Al¬ 
berto 23) lachctti Attilio; 24) 
Osti Tullio 25) Bruni Vincenzo; 
26) Pappalardo Mauro; 27) Bru¬ 
no Edoardo; 28) Rizzufi Alessan¬ 
dro; 29) Allegretti Luciano; 30) 
Raggi Carlo; 31) Scialanca Nicola; 
32) Fastelli Claudio, 33) Tommasi 
Carlo 34) Cerosa Giuseppe; 35) 
Medico Claudio; 36) Boccia Gio¬ 
vanni; 37) Chiari Stefano; 38) 
Bux Sergio; 39) D'Angelo Gio¬ 
vanni; 40) Piroscia Euprcpio; 41) 
Marconi Luciano 

• I VINCITORI DI CATEGORIA: 

Tulli (assoluta). Borgia (junior), 
Tommasi (allievi). De Lilla A. 
(ragazzi A). Carneo (ragazzi B). 
De Litta P. (ragazzi C). Campus 
(amatori). Capozzi (veterani). Fu¬ 
ria (Bancari). Pitoscia (militari); 
Ciammaria Patrizia (assoluta fem¬ 
minile), Scipioni Anna (ragazze A). 
Mann Manna (ragazze B). Mar¬ 
coni Rosina (ragazze C). Dessi Ro¬ 
mano (primo marciatore). 

• CLASSIFICA SOCIETÀ; Campi- 
dog'io (1. FIDAL). Cassa Rispar¬ 
mio Ro-na (I. CRAL aziendali). 
Roma Sud (1. Enti propaganda). 
Liceo Spcri-nenlalc (Istituii scola¬ 
stici). 


di' a (i».\~a pr una rivi na 
d. ch..o:m‘t!\. g.u.~’o .! toni 
po por m.uncrv lo acqui o 
por sixiooaiv .' gruppo in 
tanti p'oume m. il piano di 
qua.i .o inseguiva i«n una 
mani iati di .secondi d : 
laido R uie.so L/.-kov «o 1 . 
corso do'la terza tornma so 
no s.a**a*. n uni:no,) odi 
Ivo-: id.no/ i* Down.-, che. oh 
; omo’io doixr chili.mot Mi. 

1 hanno v a v a conqtt.sLito 
J un vantaggio di 24" iqiiai'o 
p i-s- gg.oi p t i po annnui 
| t-t • a a 47' ilo! 1 O ..-0 <io ~o' 

1 : 1110 g.to quando .. cubino 
! Rodr.-iuoz. Fano' . Ko:oa~ 

I od .1 . ti 1 o AI II id s sono 
. me-vs. a loio .n.sogu mi ut > 
ì Tiovato g.u-.to atcoido 
• .1 tandem d 'osta ha ìo.sp.n 
1 to og;i altaico dog.. .mm< 

, di: n.'Ogti tor. od a mota 

, gaia quando o.oe erano sto- 
1 ; compuì <>'> eh: omoir.. 

| Downs e Ko.~»:idinov jx)to- 
vano contare su di un van 
I tagg.o (I. rJ6” ne. confronti 
d. V.tu... Le... o su’, d.c.an 
novenne o ande.~e Oostorlisch 
I Ad l'JG" utseguiva .1 borgo- 
. itiasio C’aud o Con . ment r o 
; li gruppo de. m.g.iori «av. 

1 cava con un ritardo valuti 
b.lo attorno a. due mniuf 
Nella parte centra e de’la 
gara hanno messo . naso 
nl'a f.nostra anche Baio o 
Van Est. ma • due di testo 
maro.avano regolarmente ad 
una inori.a 1 eminente not“ 
vo'e tanto < ho .1 oro rag 
giiv.o gà s. nrot.’.av.i .m 
prv 1 tu'’a.tro die ino le 
Doix) U’Ti m’”. e.” u ' d di 
lon.eti. di v 1 . quando no 
mancavano ancora o'rro c 11 
q ia:i: t a" ’a’i.vo Tft, c u~c 
*o da. /.avo con una p-o 
gre.~~.ono davvero jiolente 
ino’t* ndos’ n caci a d**. duo 
b«tt s'r-'da F gruppo orma, 
asso” g. .co- ad una qua 
ran’.na d iin.'a n<ca~avaun 

r. tardo d: quasi duo m.nut! 
e mozzo. 

S tu 1 / ora- pra* camonte tm- 
mutata s..to al ri.c .annoio 

s. mo jxissagg.o quando da- 
v«nt. a..a tr.bttna s e prò 
s*-.n’a’o Downs .n nerfe’ta 
.0. ,’ud n<* .A Ko-tarimov s 
t ni sf..at<> .’ tubo.are ooste- 
r oro o qua‘*ro g r. p.ù tor¬ 
ri era ragg unto d.i Tosi 

Bob Dov.n.~ ila ecr.t.nuifo 
la sai g.i oppa* i v menti e 
g. u t ni. < h Ionie*r non 
hanno .~or*.*o n.*ro rhe nci- 
:l ev di r,A» .a Io*ta a e 
spa..e d-' -.1 a i pre -o'.tara ■ 
Downs s e ieri o.gg ud.ia'o 
a XXXII ed z ora Or. L - 
t>-rvone a'* dauco ad ap 
oorre a sua Ernia g.Js'o 
,~ot*o . r.o.’i.t- d-*. canna 7 . o- 
na e N (b".’’ v .re .toro de.'a 
rx--si*a ed . o .**. 

Angelo Zomegnan 



C DOWNS e TOSI rispondono al saluto degli spellale ; 



trofeo 



L'ordine d'arrivo 


1) Da wns Bob (Gran Bretagna) 
che compie i 125 leni, m 2 li, 
55*40’' alla media oraria di km. 
42.G09; 2) Tosi Francesco (Ita¬ 

lia A) a 4S": 3) Kostadmov Alipi 
(Cecoslovacchia) a 50"; 4) Bastia- 
ncllo Marmo (Italia B) a 1*04"; 
5) Stein Dicter (R.D.T.) a 1*33"; 
G) Carpone Osvaldo (S.C. Casiclio 
Chima) a 1*35": 7) Lawrence Ste¬ 
ve (Gran Bretagna) a 1*42"; 8) 
Bino Giovanni (Italia B) s.t.; 9) 
Ertvcldt Denis (Belgio) s.t.; 10) 

Vitali Roberto (S.C. Pedale Raven¬ 
nate) s.t.; 11) 05terbscb Gisbcr- 

tus (Olanda) s.t.; 12) Sorenscn 

Hcnning (Danimarca) s.t.; 13) Do¬ 


li ad io Corrado (C S Cssobi Col 
na<jo) a 2’03 *; 14) Corti Cfautl.o 
(Italia A) st, 15) PanceLov Vìi 
tor (URSS) a 2*13". Seguono 
1G) Faiic,h Dcmetno, 17) Vr»do 
vello Maurizio, 1S) Lclli Danieli. 
19) Moraudi Danlc; 20) Ncucr 

Andreas. 21) Bicrnujs A ugustmus 
22) Savnn Claudio, 23) Crespi 

Alvaro, 24) Primavera Alessandro 
25) Gualdj M 2G) Cambi Paolo, 

27) Vondracck Vladimir; 2S) T i 
«jcrlund Lchnart. 29) Wmkler Vo 1 
Lcr; 30) Arcncibeia Aldo, 31) C« 
pollini Cesare, 32) Perez Fcln 

34) Van Est Buri. 35) Jicobson 
Andns; 3G) Cardct Carlos 



coppa 


L 



1 TRAGUARDO 1) Doi.ns Bob . 
(Inghilterra); 2) Kostadmov Alipi 
(Cecoslovacchia) ; 3) LcsFov Via- 1 

dimir (URSS); 4) Bino Giovanni 
(Italia B); 5) Cartoni Luigi (Pe¬ 
date Ravennate). 

2’ TRAGUARDO 1) Kostadmov . 
Alipi (Cecoslovacchia); 2) Downs ‘ 
Bob (Inghilterra); 3) Ostcrbsch 
Gisbcrtus (Olanda): 4) Sandoval • 
Sergio (Cuba); 5) Letti Daniele 
(C.5. Forestale Stato). 

3 TRAGUARDO 1) Kostadmov 
Alipi (Cecoslovacchia); 2) Downs 
Bob (Inghilterra); 3) Tosi Fran- . 


cesco (Italia A): 4) Arencibna 

Aldo (Cubi). 3) Cipo'Imi Cesate 
(U.S. FracOr Aquila). 

4 TRAGUARDO 1) Ooi.ns Bob 
(Inghilterra); 2) Kostadmov Alipi 
(Cecoslovacchia); 3) Tosi Trance 
sco (Italia A); 4) Stein Dietcr 
(R.D.T.) 1) Ostcrb5d) Gisbertus 

(Olanda) . 

La classifica finale 

1) Do.vns Bob. punir 18, 2, 

Kostadmov Alpi, 1S. 3) Tosi fran 
ccsco. 6. 4) Ostrrbsch Gisbertus, 4. 
5) LcsFoz Viadmir, 3. 


Gli oltre 2000 partecipanti al « IV cicloraduno dell'Amicizia » hanno portato una inusitata nota di colore per le vie di Roma 

La bicicletta ha sconfitto l’automobile 


ROMA — E prop. .o .. . . 1=0 
d. a..'i che io.: 1 1 IV i.c.o- 
r.idu.’.o n.iz.c.ia.e de.I'am.c.- 
2 a patroi maio da . ..U.i.ia* 
ed v'Tgan.zzato da'./UISP d. 
Rcn.a e da.la Feàeraz. 0 . 1 -/ c. 
c.ilit.t. r.-z. quadro de..e 
z.air.e pir .. Gran Prem.o 
della L-.beraz.one. le b.cic'.e:- 
:e s: sono riappropriile, do¬ 
po tanti ann.. dol.e strade d. 
Roma. Ieri, fin da.le prime o 
re del matt.no. cenuna.a e 
con:ma.a d: mae.:e::e colora¬ 
te hanno invaso 1 . Circo Mas¬ 
simo. dove era fissata la par 
lenza di questa corsa e.cl.s::- 
ca per amatori. 

AI.e 7. con uno sp’.end.da 
sole pr.maver.-e e le strade 
~em.de.~er:e, nello .-cc.iar.o 
de.l'austero C.rco de'..an::ea 
Rumi, s: resp.rava u.iar..» 
nuova: un happening d. co¬ 
lor; che app.ir.va inusitato a- 
g.: occhi dei romani p.u ma: 
trn.er:. Continuamente arri¬ 
vavano frotte d: gente m bi¬ 
cicletta. bambini, giovani, 
uomini e donne di tutte le 
età. tutti accomunati dalla 
passione per questo sport, co¬ 
si caro al cuore delia gente 


.:.Z) .1 

.- -i 


N.l -.1 .V.tV.1.10 di 

. iv n a". 1 co • uh: .:i.;x.v. > 
*. r.e‘ Gr.t.i Pri.no de. .1 i. 

b. _ ,«z.o..e A-ir. come an.i.i- 

r. : ir.~e s. sono zoau:. ti 
p.u .. m'* l'.ir.o 01 

Èrto da. penor.-o Tu::. .1 

gr/.upo d e*ro .1 la mac/n...a 
del l'or 2.1 n.zz.. /.or.-/, no.: s'.ti 
cavano ma. 2 .. occn: da. mo 
nument: d: Roma che un.» 
volta tanto h.inno ritrovato 
un po' de., ar.: 1.1 p.a~e Qual¬ 
cuno. fcr.e troprìo attratto 
da..e be.lezzo dc..i stor.a. e 
se.volato sul se'.c.ato Ma s> 
.0 qualche /.nocrh.o sbue 

c. ato. e sub.to .n .-e.Ia per r: 
prendere I.t corsi :n mezzo al 
Io.: .mo gruppo d. cor.cor 
renti oltre JOOÒ infatti sono 
partiti, alle 0.15 m punto, al 
la volta di Fiar.o Romano, 
dove terminava la prima par¬ 
te deìia corsa Duemila b. 
ciclette, un vero record C'e 
rano anche bambini e anzia 
ni. che ultimati i due giri 
del circuito dentro Roma, so 
no scesi dalla bicicletta e si 
sono sdraiati all'ombra dei 
severi monumenti Seduto sui 
sassi del Foro di Cesare sta 


va il p.u .inziiiro coi..doa¬ 
ri. qi;e~*o mloiaduno. fir 
r.mdo Rar.uce.. na*o nei ior. 
Mito I8t*9 c:.e non e vo.u'o 
iiiirvare a que-to grande ir 
puntamento ~portivo. r.ippre 
sentalo ct.tl r cicloraduno * 
me hi un nome veruna'n*-’ 
appropr.ato <- deirAmici7.a >. 
e della -ondane:.!, aggiunge 
rcir.rr.o no:, tra tanta gente 
g. in: 1 a Roma da tutte .e c t- 
:a Ravenna. Regg.o E:n...a, 
Lacca. Livorno. Prato. Firen 
/e. Tern.. Pescara. Fro.- no.ie 
c tante altre Ma oltre ai c. 
chst; appartenenti a vane 
soc.età sportive, c'erano tan 
tiss;nu appassionati, corndo 
ri por diletto, che non ap 
partenevano a nessuna so 
c.età e che. nucar: col Mito 
grosso, sono voluti armare 
fino a Fur.o Romano per r.- 
p.trtire. dopo un’ora di ~o~ta. 
alla volta di Roma, dove era 
no afesi con una certa tre 
pidazione. soprattutto da par¬ 
to di quelle mamme che ave¬ 
vano iscritto 1 loro figli, molti 
al di sotto dei 15 anni. E do¬ 
po aver citato il piu anzia¬ 
no corridore non possiamo 


tr....i-ci.«r« <*-r*o .' pii co 

vane. .1 p’Cto.o A.- M -, 
z r.. d. -«]. 5 un: . <1. . 
’-t'll.i .td uiv.s -->,,.i b c.t .‘•f.n 1 
cor. .1 ro*i . 1 . ..1 pmior-o ,t. 
rune er.’.na. 1 di nitri. ~o* 
to l'ixcn.o vigli- ri" i • :.rnnt. 
Un ior~a dunque d.ver-.. ,-n 

р. t~~.or.<-.n*e. u.'t ir.vd..-. ii ; -. 1 - 
ta di _'5 ci..lom-*r. o.-.r. I. 
med,.« e =t it.« n.in"-;ii:tt rii 
tutti, aiic:.e a! ivorr.o. dono 
me il s.r.diro di T..ir»n. S*e 
fimo Paladini, r.a -ai nato , 

с. cì.' T i e gfi orgm.z7. l :ori cor. 
I.-i binda del p.iox' Uno sp. : 
taccio — t- propr.o li ca~o d. 
dirlo — .nriuner.Tic.iOilc gir 
-. romani, che all'ora di pr.in 
70 . lungo le -trud'"’ che r.por 
trt*. ino 1 fifl.~*. . 1 . centro di 
Tinnii, h -or.o .-.fl.-cmi*i d.->l 
le fine.-tre o*t anpluud re 
1 n.nrr-vsionìr.te e fan*.i-:i..i 
gor.c.i c.irov.ir.a. lorm.ita d.-. 
o.tre mille e.cl.s?: die av- 
vano resistito .die fatiche 
de'.-i pr.rr.a p.ir.e de.'a cor.-» 

Neanche gl: erga r.. zza tor: 
prevedevano un simile ex¬ 
ploit. ma 1 partecipanti et 
l'hanno fatta, sono rima-.:, 
tutti in gruppo invadendo di 


«• -v- - gr g.s d. Ro 

n.i « .- .,..*o'i.oo... ~t -o.ìo 

~-n T .** ~co.'*:*ti. onnìigi’e ad 
seco *.: r ~. p- r 1 -~i. 1 *■ n -. ~~ i 
re q 1 .-r.*.«o mezzo d. 

ìi">co.l.czior-e. fi,,- ts.s - r.n p- r 
un c.nrr.o ..i ~opp. ,i.*.i"o n o 
tor: ri e-c 1 ( 1 ncr./.r.i M.« 

r.on -olo is' b.r.cle**v '.ir.r.o 
po’u'o -eorr.-z/.ire * ìier,»- 

n.en'e p-T !c -tr.id-- o. Flivi.i 
Qui-, m . e e •- r.q v ..*■■> po 
d;~*i. ar.cj,'e~~: .ipp.ii~.vr.!*. 
dello -port r.on corr.p» *i”.vo. 
hanno coT-'o nella « n..ir- T o 
runa > che ricalcai t .1 c:r 
cu to di'; L.b-raz.or.e Som 
rxit' t. ver-j .e II. rr.-. gì 
molti di loro -: erano .~r-l 
da*, i nvi-coh fin dille n.i 
me ore d--l n.a’t no. correndo 
afflane,.*. .« 1 rli~*i Arme 
tn loro c'm.i con* e di * r*e 
le eia 11 p.u p cco.o. Roberto 
Brjgr.o’. . di e.nque ann., e 
g.j.vto a.46ò po-’o I. p .11 ar. 
ziano. Remo Berr.occhi. di 61 
anni, è stato anch'esso bra 
vissimo" 420esimo 
A questa « maratonina t» 
hanno partecipato pero, oltre 
ai numerosissimi ciovamssi 
mi e anzian., anche atleti già 


a f fi.u.i*’ con.- - ' V.il*<*r P.org *. 
s r r:».ro q , «.’<». (. u 
ft’To -..r.fir.cio .«1 «i 

•I UV.or* ~ Bt...-o T .. .. pr. 

n.o as-o.uto ntiii iii.ira'oi.. 
r... «della de; vigili 

..roann. N.cola C min., arri 
iato lOcondo .del.a Atl Sun 
Li/.O). Pa-quale M. carelli. 
Rivo c:a-~.fic.ito 1 ri* Ila Tac¬ 
co .- Punta* Un dato m 
ir. "ere .n g.u~*a luce la 
fona pir*ccip.t7.one delle c o 
r.ca -ponile d. tutto il La 
z.o. dalle Ti in.me G. .Ile al 
CL'S Roma 

I.i -era -filo per 1 p.'l g.o 
vili, 'ad ! 1*6.2 <-1 IP.ji c'e 
-hit 1 ora una'e r.**l beìh-. c : 
n.o -*..d.o CiFurai pti. .11 
v. 111 - Marconi L. prem.az’o 
r.e de: eìc 10 tiratori •• avi.- 
r. :’a i'.l<- 17 al Circo Ma~~. 

n.o. prt M-nte ; *4'»•*fasore co 
n.unak- allo -poi* del Co 
mune di Roma, Renato Ni 
colini. 

Prem: per tutti e un arri¬ 
vederci al prossimo 25 Aprile 

Raimondo Bultrini 


Protesta alle 

t 

i 

CSIO: giornata 

Ccpannelle 


amara per 

per l'm Elena » 

i 

t 

gli italiani 


ROMA — Roman Btuc h» virilo 
■'«Eleni» diva-ili a Bay Tnumph 
« Laser Beile, mi la corsa c stata 
• viziala» da un danneggiamento di 
Chzvtar. una delle lavorile, di 
pirle di B'ue Rid, danneggiimenlo 
che hi suscitilo il risentimento de¬ 
gli scommettitori che avevano 
«pjntilo» li cavalla danneggiata. 
C'e si .la un'invasione della sala 
bilance c i responsab li per placare 
la protesta non hanno saputo lar 
di meglio che aggiungere danno al 
danno ordinando i rimborsi delle 
giocate su Chastar. La cosa ovvia¬ 
mente non e piaciuta a chi aveva 
puntati altri cavalli e c'e volato 
del tempo per calmare gli animi. 
La decisione presa e comunque di¬ 
scutibile • non in linea con i rego¬ 
lamenti, per cui non si escludono 
«seguiti» in seno all'UNIRE. 


ROMA — Il tedesco Hcndrfk 
Schulze-S.eholf ancora alla ribalta 
al CSIO di Roma dopo l'aflcrma- 
zionc nei «Prcm.o Alitali!»: i«wi 
ha colio una vittoria ancora piò 
ricca aggiudicandosi la Fiat 12S 
messa in palio nel «Gran Premio 
di Roma». Ai posti d'onore Eddy 
Macken e Christophe Cuycr. 

Il mig'iore degli italiani c slato 
Piero D'Inzco. terminato settime* 
per due errori commessi sul per¬ 
corso base ed al barrage. 

Nel «Premo G.anico'o*. bis¬ 
sando il successo d. domerà ca nel- 
l'iAvenlmo». il britannico Harvey 
Smith ha guadagnalo la seconda 
vittoria per la Gran Bretagna n«l 
CSIO di Roma. 

Ancora una prestazione abba¬ 
stanza deludente per i colori az¬ 
zurri. Il migliore degli italiani è 
stato Granano Mammoni, m Nò to 
63"6 con «La B«kW*. 
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l'Unità / martedì 26 aprile 1977 


sport 


Oggi (ore 12,30) dal piazzale della Regione Lazio in via della Pisana 

Scatta il «Regioni» 

La prima tappa (km 142) porterà i « girini » da Roma a Sangemini - In gara due nazionali 
azzurre e tredici rappresentative straniere - Sei giorni di gara che saranno una festa di sport 
e di popolo - Gli azzurri faranno leva su Claudio Corti, Alessandro Pozzi e Orfeo Pizzofer¬ 
rato - Forti i fratelli svedesi Ericsson e Filipsson, il belga Schepers, il polacco Maykovvski, i 
cecoslovacchi Konecny e Puzrla e ringlese Dovvns - Da non sottovalutare olandesi, tedeschi 
e spagnoli - Una incognita i sovietici - Tre traguardi volanti: Civitacastellana, Narni e Terni 
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ROMA — Il XXXII Gran 
Premio della Liberazione, una 
affascinante "kermesse’" nel 
cuore di Roma, c passato in 
archivio, ma ha aperto la 
strada alla seconda edizione 
del Giro delle Regioni Gran 
piemia Brooklqn. 

La classicissima de! 26 apri¬ 
le ha chiamato a raccolta sul- 
l’anello del Palatino e del 
Campidoglio l'espressione mi¬ 
gliore del dtlettantismo inter¬ 
nazionale ed è stato il pro¬ 
logo solenne della corsa a tup¬ 
pè che scatterà oggi da Ro¬ 
ma per concludersi il I. Mag¬ 
gio a Ravenna. Il Giro delle 
Regioni, al suo secondo capi¬ 
tolo. ha già ampiamente di¬ 
mostrato un intrinseco valo¬ 
re tecnico e spettacolare, lo 
dimostra il fatto che allo 
"start" si presenteranno og¬ 
ni i "puri" di tredici nazioni 
estere e due rappresentative 
azzurre. Itutta « A » e Italia 
« B ». Una novantina di ag 
puerriti contendenti pronti a 
darsi battanlia in ogni Iran, 
gente per la < onanista di un 
traguardo prestigioso, e per 


rifinire la preparazione in vi¬ 
sta della trentesima edizione 
della Corsu della Pace, la 
Praga-BerlinoVarsavia. Un 
utile banco di prova, quindi, 
per toccare il polso al cicli¬ 
smo dilettati!i-itivo internazio¬ 
nale e per un confronto 
diretto tra gli atleti azzur¬ 
ri e quelli de'le forti r op- 
presentatile di Cecoslovac¬ 
chia. URSS. Svezia ecc. An¬ 
che per questo motivo, infat¬ 
ti. il Giro delle Regioni ha 
conquistato un posto nel ca¬ 
lendario internazionale e. pur 
essendo solo al suo secondo 
appuntamento, è già assurto 
a grado di classica: « la clas- 
sica corsa a tappe di prima¬ 
vera ». 

Ogni rappresentativa sarà 
composta da sei corridori, fa 
eccezione l’Italia che schiere¬ 
rà al « via! » due formazioni 
su rc-hiesta della Federazione 
Cidisticu Italiana che dalla 
rosa dei dodici azzurri sre¬ 
gi ierà i sei che dovranno rap- 
vrrsentare Italia alla Corsa 
de’ln Pace, traguardo mai 
conquistato dai nostri ragazzi 


Battendo in finale Dibbs 

Corrado Barazzutti 
trionfa a Charlotte 


CHARLOTTE — Corrado Ba- 
razzutti si è aggiudicato il 
torneo di Charlotte battendo 
in finale ('americano Eddie 
Dibbs per 7-5, fi 0. Il punteggio 
dice da solo quanto sia stata 
facile la fatica dell'azzurro 
per aggiudicarsi la vittoria 
sul pur quotato avversario. 
Barazzutti, che in semifinale 
aveva «stracciato» Panatta 
<un Panatta, per la verità, al 
piccolo trottoi si è imposto 
così di prepotenza anche in 
campo internazionale. C’è an¬ 
zi da osservare che, grazie al 
successo di Charlotte, Corra¬ 
do si è piazzato al nono posto 
della classifica dei Master», 
fallendo per un soffio l'am¬ 
missione al torneo di Dallas 
(al quale, come è noto, ven¬ 
gono ammessi i migliori otto 
dei precedenti tornei mondia¬ 
li fra i quali In stesso Dibbs) 


un’ammissione che avrebbe 
senz'altro ottenuta senza la 
malaugurata distorsione alla 
caviglia riportata a suo tem¬ 
po. che lo tenne lontano dal 
campi di gioco e che gli fece 
perdere in un primo tempo la 
licita forma dell'inizio di sta¬ 
gione. 

Subito dopo la vittoria su 
Dibbs. Corrado Barazzutti. in 
coppia con Panatta, ha per¬ 
duto la finale di doppio con¬ 
tro Rosewall e Okker per fi 1, 
3 6. 7-6. Ma ormai l'italiano 
era scaricato e. inoltre. Ba¬ 
razzutti non gradisce molto 
il doppio, anche se. proprio 
facendo coppia con Panatta, 
ha dimostrato di saperci fare 
anche in questa specialità 
raggiungendo la finale di un 
torneo importante come quel 
lo di Charlotte. 


in trent'anni di assidua par¬ 
tecipazione. 

Teoricamente gli azzurri, 
potendosi schierare in nume¬ 
ro esattamente doppio ~ispet- 
to alte altre rappresentulive, 
potrebbero avere buon giuro, 
ma i dodici portacolori del ci¬ 
clismo nostrano sono stati di¬ 
visi in due formazioni alle di¬ 
rette dipendenze di Gregori e 
Mutricmi. Il calcolo solide 
potrebbe anche verificarsi, 
ma ci sono m palio le sei 
maglie azzurre per la Corsa 
della Pace e quindi, presumi¬ 
bilmente. ogni squadra gareg- 
gerà per sé e può anche dar¬ 
si che le due formazioni fini¬ 
scano per cozzare l'un con¬ 
tro l'altra nella corsa alla 
conquista del trofeo finale 
del Giro delle Regioni. 

Gli azzurri, comunque, fan¬ 
no leva su Claudio Corti, un 
bergamasco che sembra ave¬ 
re tutte le carte in regola per 
respingere gli attacchi dei 
forti corridori stranieri. Ma 
non dobbiamo dimenticarci di 
Alessandro Pozzi, ad esempio, 
un giovane comasco già mes¬ 
sosi in luce in questa prima 
parte della stagione agonisti¬ 
ca e che lo scorso anno di¬ 
mostrò di avere dei buoni nu¬ 
meri anche nelle corse a tap¬ 
pe. nonostante fosse al suo 
esordio tra i dilettanti delia 
massima catenaria. Poi c'è 
Gtialdi e quell'Orfrn Pizzo/er¬ 
rato che si è lasciato sfog¬ 
ane per l'inezia di un secon¬ 
do l'ultima edizione della 
Settimana Internazionale Ber¬ 
gamasca. L'azzurro dc’l'insr- 
nuimenta. comunque, potreb¬ 
be rifarsi proprio ni questa 
o'-cns-ionc. anche se non sarà 
facile. 

Gli stranieri si presentano 
con del'e formazioni alquan 
to ditali firate, ma su tutti 
fanno svino i nomi dei fra 
felli svedesi Ericsson e di 
Filipsson. T belga Schepers. 
il polacco Mni/kotvski ed i re 
cosloraceh’ Konecnu r Puzrla 
e Tivolese Domis brillante 
vincitore, ieri, del G. P della 
Liberazione. 

Qualche timore lo incutono 
pure le compatte formazioni 
di Olanda. RDT e gli estrosi 
iberici, mentre una porticina 
è doveroso lasciarla aperta 
anche a cubani, britannici, 
jugoslavi ed elvetici. L’inco¬ 
gnita è costituita dalla pat¬ 
tuglia sovietica: sei giovani 
atleti tra i quali si potrebbe¬ 
ro nascondere dei successori 
di Cherafoulline e dia piu gin. 
corridori che non hanno mai 
deluso te aspettative. 
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• Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Roma-Sangemini di Km. 142, una lappa che 
si addice ai passisti e che laureerà stasera la prima maglia Broocklyn del secondo Giro 
delle Regioni 


Sei te tappe in programma 
ne! secondo Giro delle Regio¬ 
ni. la prima delle quali scat¬ 
terà oggi da Roma per con¬ 
cludersi a Sangemini: ìli 
chilometri di schermaglie per 
assegnare la prima maglia di 
"leader". Domani si prosegui¬ 
rà per Xoceru Umbra e lin¬ 
domani sarà la volta della Pe 
ragia - Montevarchi. Venerdì 
andrà in scena la Mantecar- 
chi-Pistoia. sabato lu Firenze 
Faenza per concludere >n 
grande stile domenica primo 
maggio con la Faenza Raven¬ 
na: complessivamente 926 chi¬ 
lometri di un tracciato che 
sancirà il successore di Car¬ 
melo Barone. 

Per i traguardi volanti, tre 
per ogni tappa, sono previsti 
degli abbuoni di 6". 2" e I" ai 
primi tre classificati, perciò 
ogni dopo il TV di Ciri taci: 
stdiana si avrà il nome dd 
primo vrtuale capoclassifi'a 
della seconda edizione del Gi¬ 
ro del'e Regioni. Abbuoni so¬ 
no previsti amhe per i com¬ 
plessivi sette armi premi dri¬ 
lli montaana >6". I". .7". 2". 
1 ") ai primi cimine classifi¬ 
cati. mentre ad ogni tmaliar¬ 
do di tappa andranno /.>" di 
premio al vincitore e rispetti- 
l'amen te W" e 5" ai piuzzati 
d'onore. Per quanto rovente 
la tappa di oggi. la Roma 
Sanaemini. la carovana *f 
metterà ni moto dal ni(i-' n1 e 
della « Pisana » alle ore 12.20: 
la conclusione è prevista po¬ 
co dopo le sedici. 

a. z. 



BROOKLYN 


Gli iscritti 


BELGIO 

1) DE DONJNCK Frans 

2) ERTVELDT Daniel 

3) ERTVELDT Denis 

4) SCHEPERS Eddy 

5) STOCKX Freddy 

6) VAL CALSTER Guido 

CECOSLOVACCHIA 

7) BUCHACEK Petr 

8) KONECNY Vlastibor 

9) KOROUS Jiri 

10) KOSTADINOV Alipi 

11) PUZRLA Milan 

12) VONDRACEK Vladimir 

CUBA 

13) ARENCIBIA Aldo 

14) CARDET Carlos 

15) GOMEZ Jorge 

16) RODRIGUEZ Edilberto 

17) LEON Ramon 

18) SANDOVAL Sergio 

DANIMARCA 

19) JORGENSEN Henning 

20) SORENSEN Eigil 

21) REDSTED Ole 

22) PEDERSEN Benny 


Nuovo aggancio in vetta. In coda Cesena ormai matematicamente spacciato 

Torino o Juve? La roulette continua 

A quattro giornate dal termine stessa media inglese (+4), stesse partite in casa e fuori - Gli impegni di Coppa UEFA col Bil¬ 
bao handicap per i bianconeri - Drammatica situazione del Milan raggiunto da Foggia e Bologna, e con tre trasferte da giocare 
Roma: Anzalone su Liedholm: « Non sento il bisogno di incontrarmi con nessuno » - Lazio: gol decisivi di Giordano con le milanesi 


Nuovo aggancio in volta 
— è la terza volta — tra To¬ 
rino c Juventus. E cosi, a 
quattro giornate da’, termine. 


media 


uguale 


t - 4» com’e per le purt.te 
esterne ed .atonie che resta¬ 
no da g ecare. L'opinione de; 
p.ù è die si vada verso lo 
ppurege.o ncr i'aggiudicazio- 


ne del titolo. Ma potrebbe 
anche non verificarsi simi¬ 
le evento. E la chiave d: 
volta potrebbe essere costi¬ 
tuita non tanto dalla diver¬ 
sa caratura delle avversarie, 
quanto dagli impegni di Cop 
pi che attendono ; biancone¬ 
ri. Ma vediamo insieme di fa¬ 
re chiarezza. Il Torino avrà 


in casa Milan e Genoa, fuo¬ 
ri Lazio e Foggia. La Juven¬ 
tus in casa Napoli e Roma, 
fuori In ter e Samp. Ora. a 
ben vedere, la pericolosità 
delle avversarie si equivale. 
Il Torino dovrà però veder¬ 
sela con due pericolanti (Mi- 
ian e Foggia», la Juventus 
con una »oìa ■ Suino». Ma 


Il Consiglio Nazionale del CONI 


Xe'.Trnmineiiza della riu¬ 
nione dd Consiglio nazionale 
dd COSI, che venerdì pros¬ 
simo dot rà eleggere il Presi 
dente e Giunta, et pare 
utile ricordare alcune delle 
proposte ai amate dai conia¬ 
rmi: nella t (inferenza stam¬ 
pa dedicata al disegno di leg¬ 
ge sudo sport presentato dai 
G r uvpo dei senatori comuni 
$to. 

In que'\i o, i c.-nmc. nife 'a 
ti’i (•".,'(! di una rpor-ia del¬ 
la i ;:ltn r a f, <:. a e dello -;>o r .‘. 
fu sottolineata "urgenza d’ 
avviare un «erro processo d: 
rinnovamento interno, anc-ne 
nella composizione e nel la- 
toro collegiale degli orga 
ni dirigenti. fondato su'- 
la piu ampia partecwnzio 

■ 1, ,•1,11, MIMMI.. m.m 


ne. tale da dare al COSI 
e alle Federazioni quella for¬ 
za tifale e quel prestigio che 
gli consentano di autorevol¬ 
mente porre le loro istanze 
ai pubbia i poteri e sviluppare 
i positivi rapporti avviati con 
le Regioni, le Province e : 
Comuni, con i Sindacati e gl: 
Enti d: promozione. 

Xon a caso nella conferen¬ 
za. la cui impostazione era 
stata preparata da una speci¬ 
fica riunione delia Commi*- 
s’one sport del’a Direzione 
del PCI e dt rappresentanti 
del Gruppo parlamentare dei 
Senato, ii si antenne con ri¬ 
gore dalTinterfeme nelle •>. •’!- 
re par;-., o’ar; deal: numi-.: e 
nella assegnazione deile ran- 
i ne. ihe e compito del Cor. 


sigilo nazionale la cui auto¬ 
nomia abbiamo difeso respiu 
gelido ti tentativo della de¬ 
stra de di far nominare un 
commissario proprio alia vi¬ 
gilia delle elezioni. 

Mentre insistiamo nei pro¬ 
porre nuove norme che « o « ? : 
tuiscann quelle fasciste del 
1912. non ci prestiamo a ser¬ 
vire m alcuna torma ambi¬ 
zioni personal: che. mentre 
divorano e isolano < hi le ; o’- 
tiva. rischiano d r tur\are 
largo aa o r do necessario pe r 
dare inizio ad un r innova¬ 
mento dì programmi e di 
metodi che abbia <ome p r n 
lagomsti Con-: a', io Xado¬ 
nale e la Giunta nel loro 
i empiesso. 
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forte neppure questa consta¬ 
tazione è sufficiente per far 
pendere la bilancia da una 
parte piuttosto che dall'altra. 

In linea teorica l'insidia 
per la Juve potrebbe invece 
venire dai due incontri d: 
finale d; Coppa UFFA I! 
primo col Bilbao si giceu il 
4 maggio, :I secondo il 18 
magg.o. Ebbene i'8 maggio 
e :! 22 maggio la Juventus 
gioca due turni di camp.orla¬ 
to m trasferta Contro l'In 
ter e contro la Samp; due 
squadre da prendere cor. le 
molle, f nerazzurri stanno fa¬ 
cendo la volata per non mol¬ 
lare la terza piazza. I dona 
ir. potrebbero cenare la sal¬ 
vezza proprio neli'u'tmia di 
campionato. Insomma tra¬ 
sferte quanto ma; delicate, 
con l'aggiunta delle fat.che 
d: Coppa nelle gimbe E' cer¬ 
tamente un d:-cor.-D teorico. 
a rvJi** pareri* : ìavo 

r; che tu rincori:) d«i que- 

ste r.os'm scarne considera¬ 
zioni .potrebbero \en-r s*ra- 
volt-i da; fatti C'e chi addi 
r.ttaru sostiene che .-e do 
m.er. ca pro.^.m » la I-az.o fa¬ 
rà segnare il pas.-o ai gra 
nera, e . h a renner. avranno 
la meglio sul Napoli, la per¬ 
centuale u'.-onir.crra \-\-u 
mente a pendere da..a pere 
della Juventus 

Ur.a co®-a e certa' il Tor.no 
non potrà crogiolar.-; cor. 
...us.orse che . ò.ui',van i ‘r. pc-- 
-ano accusare .a distanza, 
per v.a degl; impegni c: Cop¬ 
pa Uefa. La Juventus ha d: 
maturato -t .»c,-. d e.-.-erc 
.-quadra c; fondo, e attual¬ 
mente p.n .m.ballato c. 
sembra propr.o .. Torino. Ha 
stentato • o. Verona >a. qua 
le è .-tale negato anche un 
r.grrei. mentre a Juventu- 
.-e ha soffero a Perug.a, ton 
ha ma: dato .'impressgyte d; 
botcheggiare. Il che .a dice 
.unga :=u..e dot. d. fendo de: 
b.a ricorrer.. 

Ir. coda il Cesena è orma: 
materna t .cernente spacciato 
Situaz.or.e drammatura per 
Milan raggiunto dal Fogg.a 
e dal Bo.cgna Ora ; rottone 
r: avranno tre impegni fuor, 
casa quinti .1 Bo.ogna. rr.en- 
tre la Samp ne avra tre in 
ca.^a. Ma adesso non è 
certo il caso di mettersi a d: 
squ-àire su qual: potranno 
essere le altx» due condar. 
nate. Domenica sera se ne 
potrà parlare cor. magi.O' 
cogn.z.cne d; c-«usa: Frgg a 
Catanzaro, I.v.er-Bo.ogna, 


Samp Roma. Verona Mlian. 
Mette conto però notare che 
per il Milan è questa la pr; 
ma volta che si verifica un 
Minile evento. Poche note 
per la Roma e la Laz.o. I gi-.»l- 
loross: hanno perduto l'imbat- 
tib.i.tà casalinga. Non c'è da 
gridare allo scandalo e nep 
pure da invocare il crucifige. 
E il presidente Anzalone fa¬ 
rebbe bene a controllarsi 
nelle sue reazioni. Gl: rico¬ 
noscevamo una magg.ore si¬ 
gnor ...là A proposito del 
chiarimento con Liedholm 
ha detto: « .Yon sento ti bi¬ 
sogno di :nr ontrarmi con 
nessuno Ma anche a Perù 
già era stato p.uttosto tozzo. 
Quando poi s: lamenta della 
■ scadente </uahtà del gioro >- 
del suoi ragazzi .fa:ebbe bene 
a ricordar-: che mancavano 
De S.s:•. Boni oltre a Chinfi¬ 
lato e Manichini. Se p;>. le 
sue d.oh.arnz.on: servono da 
supporto per avallare il d° 
fenestramento d: Liedholm. 
be' non crediamo che lo sve 
cìese rr.em: un tale 'ratta¬ 
mente. E' vero ih» la r.ro 

r. .asce ri za è una p erra rara, 
ma un minimo d: sa-mr 
taire non ,-arebbe d.sdicevol" 
La Laz.o dallo 02 col M.laii 
e po.-s-sta al 2 2. le, dopa.e’ 
ta d. G.orda no e stata de, :• 
- va. cessi come le fu a San 
Siro con. l'Ir.'er il gol d-1 p, 
regga». •-cor ITnter al'.''Ohm. 
p.co > la dopp.e'ta v.urente. 
Ora la zona UEFA e alla por- 
Mta de: biancazzurr:. mentre 
per la Roma sarà più ardo, 
ce tirar.a Da-.- partite fuor: 

s. a per Roma che per Laz o, 
con avversane scorbutiche 
Per la Lazio c. sono Torino e 
Cesena m casa. Verona e 
Catanzaro fuor:. Per la Ro¬ 
ma e: s^r.o Sanp e Juve fuc 
r : F.orentm.a e Bologna :n 
casa cunos.tà. su eh. 

.-era m-gl.o il volatone f.r.s 
le. reste, l’un.co interesse per 
due squadre che hanno dato 
v.ta ad un camp.or.ato d. 
tra us:g.:»ne. 
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i Totocalcio: ai « 13 » 
quattordici milioni 

1 ROMA — Quell* tc quote comu- 
l nicat* d»l Totocalcio rotativo il 
, concorso n. 34 di domenica 24: 

*i 66 vincenti con 13 punti on- 
i dranno 14.373.600 lire; ai 1.41* 
, vincami con 12 punti andranno 
512.400 lira. 


23) SIMONSEN Gert 

24) SKIBBY Willy 

D.D.R. 

25) UNTERWALDEN Uwe 

26) WIEGAND Matthias 

27) STEIN Dieter 

28) MORTAG Gerald 

29) NEUER Andreas 

30) DURPISCHER Norbert 

JUGOSLAVIA 

31) MARINKOVIC Miodrag 

32) ARSOVSKI Slobodan 

33) SKOPLJAK Nedim 

34) HUKIC Hazbja 

35) BULIC Bruno 

36) SETIC Marinko 

GRAN BRETAGNA 

37) CARBUTT Paul 

38) DAILEY Douglas 

39) GRANT Thomas 

40) DOWNS Bob 

41) TAYLOR Roy 

42) LAWRENCE Steve 

OLANDA 

43) COSTERBSCH Gisbertus 

44) VAN EST Burt 

45) BIERINGS Augustos 

46) VAN LEEUWEN Petrus 

47) MAK Gerrit 

48) MUTSAARS Henk 

POLONIA 

49) KLIMCZCK Mieczysalw 

50) MAYKOWSKI Marian 

51) MIKOLOJCZUK Stanislaw 

52) MIKSA Henryk 

53) SALOMON Marian 

54) KULINSKI Yoakim 

SPAGNA 

55) PEREZ Felix 

56) FERNANDES Juan 

57) FERNANDES Alberto 

58) MARTIN Jaime 

59) JARQUE Salvador 

60) CODONY Francisco 

SVEZIA 

61) ERICSSON Mats 

62) ERICSSON Lars 

63) FAGERLUND Lehnart 

64) GLITTMARK Kent 

65) NILSSON Bengt 

66) FILIPSSON Tord 

SVIZZERA 

67) DETSCHI Urs 

68) BROG Hans 

69) FREI Ales 

70) KLEEB Hubert 

71) NYFFELER Ernst 

72) MOERLEN Petrick 

U.R.S.S. 

73) LESKOV Vladimir 

74) PANJCHENKOV Victor 

75) RADTCHENKO Grigori 

76) ROMANOV Ivan 

77) TCHUKANOV Anatolij 

78) YAKOBSON Andris 

ITALIA « A » 

79) CRESPI Alvaro 

80) CORTI Claudio 

81) MARCHIORATO Filippo 
62) POZZI Alessandro 

83) TOSI Francesco 

84) VEDOVELLO Maurizio 

ITALIA « B >» 

85) BASTI ANELLO Marino 

86) BINO Giovanni 

87) COLOTTI Sergio 

88) GUALDI Mario 

89) MANTOVANI Maurizio 

90) PIZZOFERRATO Orfeo 


Scatta stamane 
il Giro di Puglia 
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Bicicletta 

turisti anglosassoni che chie¬ 
devano t what is this'.' > « che 
è? ». Una coppia di sposi in¬ 
glesi quando ha saputo che 
il 66. in testa, era dei a tu¬ 
ro » *7* fatta spiegare tutto. 
Perché Premio della Ubera 
rione? E quando fiatimi sa¬ 
puto che era la prima vol¬ 
ta che si correva in biciclet¬ 
ta per (inette strade di Ito 
ma si sono meravigliati: a l)o 
refe rifarla... e così bello... 
quando lo racconteremo non 
ci crederanno... -. 

Poi man mano che il soie 
girava e picchia va dt meno, 
a migliaia di .sono ri/atti sot¬ 
to le transenne che per i 
giri finali nereggiavano di fol¬ 
la: i bambini sulle spalle 
dei grandi qualche audace 
che attraversava * fa pista », 
.si mischiavano alla folla. 

Dalla scalinata dell'Ara Coe¬ 
li per la prima volta in vi 
ta nostra, abbiamo visto i 
volti dei pochi fortunati che 
occupano gii attici di quei 
palazzi che i * romani de Ito 
ma » guardano sempre dal 
sotto in su. Finestre e ter¬ 
razze si riempivano di eu¬ 
riosi. ai balconi stavano pi¬ 
giati in tre o quattro: di¬ 
ventavano pure loro tribune 
popolari, magari con un po’ 
di vergogna. 

Dai posti d'osservazione e 
d'ascolto s'incrociavano i no¬ 
mi dei partecipanti alla cor¬ 
sa: ceco gli inglesi con la 
maglia blu scura: i cubani, 
tricolore francese in campo 
bianco: gli olandesi, tutti a 
rane ioni: i libici amaranto e 
giallo ; gli spagnoli azzurri, 
gli sceltesi, celesti e oro: e 
i nullp e mille rotori degli 
italiani, emiliani in testa. 

Al cicloradttno della malli- 
uri c'erano stati i ciclisti -t in 
borghese ». Centinaia di tutte 
le età ette hanno riempito la 
pista per provare: dal più 
piccolo, il tiglio di Milena: 
al più grande, il nonno di 
Giuliana, i ragazzi dell'Uisp. 
le ragazze delle scuole, gli 
impiegati del Comune, i vi 
gili dell'Urbe... E non soli 
mancati quelli a piedi: un 
circuito così non poteva non 
far scattare una maratona 
festosa e romanissima che 
ha riempito da un capo al 


l'altro luna ria dei Cerchi, 
sotto i ruderi dei palazzi di 
Augusto. L'ha cinta un vigile 
urbano. 

Sun c’è stata una nuvola, 
non c’è stato un graflìo. tran¬ 
ne quelli dei ciclisti che sufi 
caduti. Come tiri trentino: lo 
abbiamo visto ancora sangui¬ 
nante assalito dal suo alle¬ 
natore che in dialetto stret 
tissimo strillava: « Xon sana 
mira le Dolomiti, móna, te 
Tacevo detto di andarci più 
calmo. Va presa calma, la 
corsa. Dio Santo... L" stato 
tutto calmo. Roma può esse¬ 
re anche calma. Qualche -v 
rena d'ambulanza dice so'o 
che qualcuno s e tatto un po' 
male, perché é caduto da 
una bicicletta. Qualche lisehiet 
to di vigile bottai io. Qualche 
ragazzo del servizio d'ordine 
grida: a Quel bambino con il 
triciclo. dote sta la mamma, 
levatelo di lì: tate presto... 
l'uà esserci a Roma, un mo¬ 
do calmo, festoso, di vivere 
e di ricordare una grande 
giornata di godersi insieme 
quanto — ed c lunio - - c’e 
di bello ancora. E quando 


passava uno russo c nero, 
chiuso come in un guscio er¬ 
metico sulla Honda nerissi¬ 
ma non lacera paura a nes¬ 
suno. Era. solo Claudio Vil¬ 
la che taceva da staffetta e 
tutti a gridargli: » A Claudio, 
e Ircele qitcr casco... a. 

Roma può essere così, se¬ 
ri mettiamo tutti a coler 
lo come hanno fatto centi 
naia e centinaia di aniici e 
compagni per tanti e fanti 
giorni. E‘ stata forse u»:i 
magia, come direbbe '/arai!; 
ni. Afa non sarebbe riuscita 
cosi bene, se non avessero 
lavoralo fanlu. coii tanta li 
dacia tutti, dal prono orge, 
aizzatore alTultimo puntavo' 
carde da Seb.a-itian Matta r 
Ennio Calabria che hanno di 
pinto i bozzetti p'r ì manife 
.sii della corsa, àno all’ultimo 
segnalinee Conciliti che tutto 
doveva andare Tsao. come è 
andato, in una cup’tide d -re 
migliaia e migliaia ili perso 
ne hanno ricordalo anche co 
si il ?'i aprile, attorno il C.i"< 
im/ngUo. insieme ai aclisti >u<l 
Gran Fremi i della /.ifie-ei: a 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 



Secondo testimonianze di giornalisti occidentali 


Gromiko 
in India 


I-il tifila clic il iniiii-ho ile- I 
gli fieri -in ii'licu, (jniiniku, 
ila ioiiijih-iiiIii a .New Drilli 
(cIo\l- c diluito ini) ra|i|irr* 
ifiila la |iriina |iie-a ili «un- j 
tallo ira i (liriginli -uiicliii i: | 
il nuovo governo indiano, mic- ) 
ridillo a i|iicllo ili Indila 
(.aiullii dopo il « trrri'inoto » 
rli lInralr ili niar/o, r te-linio- 
nia eoli rviden/a la eonlinililà > 
di'H’illlHf *u elle 1*1 IISS ripo- [ 
ne in Ile lela/ioni roti l'India. | 
Croiniko aveva vigilalo per I’ 
ulliina volta li rapitale india¬ 
na nell'a^O'l » del "71 e in tal*: 
ocra-ione eia -tali» -ollo-ml- 
to il Iratlalo ventennale di a- 
lliiri/ia -ov icl ii o-ì 11 dia■ 11 >. Vd I 
lioveiiilire del ’T.'I. una vi-ila ] 
di Itre/nev -i era rourlii-a ron j 
una dieliiaia/ione nella ipiale ! 
veniva rilevala la « roinridcit- ! 
t a o pro-'iinit.i >i delle |io-i- | 
/ioni dei due pae-i -Il tulle le I 
grandi i|ue-lioni interna/imi.i- j 

li. j 

Il imveriio I)e-ai. folio.ilo a j 
fine inar/o. non lia aurora ile- | 
finilo rompi ili. ulu lile la -uu I 
politila, ron pjitirnlarc li- ! 
pnardo all .i-peiio iiilerna/io- | 
naie, ma le indira/ioui di-po- ! 
niliili vanno nel -en-o della 
priiden/a. In una roiiferen/a 
rlainpa temila il 21 mar/o, il 1 
nuovo firrinivr -i era dirliiara- ] 
lo faulore di un « aiilentiro ! 
non alliiieameiilo ». -en/a ie- 
la/iiuii |iriv ile»iati- ron i|iie- 
-la o ipiella polen/a. appiini- 
penilo elle -e il Iratlalo ron 
n.HSS dove--!- rivelar-i un 
n-tarolo -u ipie-la -traila il 
poverini di New Delhi si por- 
relilie il proldema di » modifi¬ 
carlo ». |,a formula del » non 
allineamento autentico » è -ta¬ 
ta ripre-a. in -epiiilo. «en/a 
quella preri-a/.ione e il nuo¬ 
vo iiiiui-lro ileiili e*teri. A.lt. 
\’ajpayee. Ita dato assii-ura/in- j 
ni airaiiiliaseialore Mal/ev del i 
de-iderio indiano ili niauleue- 
re linone rela/ioni eoo la 
1 IISS. Il mini-tro della dife-a 
Mivietiro ha e-pre--o dal rati- j 
to mio al -no iiillepa india- 
no, Jaiivan Halli, r.m-pirio di 
un » ulteriore -viluppo» della 
roopera/ione militare liilale- 
rale. 

Per quanto ripuntila le rela¬ 
zioni ron pii Siali filili, le 
pn--ihililà di una loro evolu¬ 
zione -olio -tale definite » ec¬ 
cellenti » dal -epretario di 
Slato, Cyru- Vallee, che si è 
dello di-ponihile [ier IV-aine 
di nuovi propraniuti di aiuto. 

TI Senato americano ha av¬ 
vialo la revi-ione delle clau¬ 
sole re-lrillive adottale in 
questo campo dono il Irsi nu¬ 
cleare indiano ilei massi» *71. 

T.a -celta di Hubert Coliceli. 


un docente di IVinreton. co¬ 
me nuovo amha-eialore a New 
Delhi. M'iuhru aiirh'e—a lilIel¬ 
le re da parte di Carter una vi¬ 
sione ampia «lidie plo-pellive, 
colili.iriamenle a «piella pre- 
val-a -ulto Ni \oii e Forti. 
I. av velilo del poverini del 7li¬ 
milo favori-re ohieltii aulente 
am ile un » riav v iriuamenlo » 
con la fina. «die. al pari ile- 
pii Siali l itili, solidari//)) «-un 
il l'aki-tan nello -rimiro del 
ilieeinhre ’7I (menile l'I HSS 
-o-leoeva allivamenle I*Jmli.iI, 
ina ha -ululalo ron -oddi-la- 
/imie la -roiifitia ili Indirà 
(•nudili: -i parla di una prò-- 
-ima vi-ila di una delepa/ione 
p.ili.imeni,ire indiana a l'e- 
i liino. 


Mobutu scatena il terrore 
contro la popolazione 

Villaggi incendiati o abbandonati - Aerei Macchi vengono utilizzati per trasportare il 
napalm - Ripresa dai governativi Mutshatsha - Conclusa la visita di Neto in Jugoslavia 


1 Unità / martedì 26 aprile T977 


Lo affermano, sulla base di documenti, i guerriglieri indipendentisti 


Un’offensiva etiopica 
in Eritrea prevista 
entro due settimane 

La gigantesca operazione, che prevede la partecipazione di duecentomila uomini 
è denominala « Operazione Raza » • La chiusura dei consolati e l'espulsione 
degli stranieri sarebbe la prima fase di questo piano * Espulsi anche Ire giornalisti 


Se un cerio « n.ippiu-l.tmen- , lainI ‘ 

lo » nel rompo delle rei.»- (--ungo vi 

• • • . . donata, 

/min miei lui/ion.di rieiilr.i v , 

M . , - ... nalfiti n 

a logica del -uree—o della “e 'ione 

de-tr.i indiana, non vi -uno quale si 
lomnmpie -epni ili mi •< rovi*- furienti - 
-riami-nin ». ri-pi-ito aH*cpora monianze 
di Indirli (7andhi. Del re-io. j te le inf 
divet-amenle da ipianlo mia ! scorsi se 
cecia arrenliia/ione prnp.t- d* Mobllt 

pandi-lira poteva lar rilem-re._ 

ipie-l'iilliina aveva ripeiula- 
■ nenie manife-lalo, dopo il ■> 111. 

i nni lillo del '71. la di-pollihi- l| ** W( 
1 il/i dell'India per una nor- 
mali//a/ioue con pii Siali l - 
itili e con la (lina (la-ri.in¬ 
do radere. Ira l’alilo, la pio- j 
po-la di Hre/nev per un pai- I 0 

lo di >irnre//a a-ialiro. invi- 
*a a l'erhiiml: analoga di- Nl-.W \C 

-ponihililiT aveva manife-la- Vap* r™ 

lo. con ri-iillali più tangibili, 
in dire/mne del Paki-tan. nove me 1 

Due-Io lo -fonilo penerale prova" e 

dei colloqui -ov ielico-imliani. l'irsi nel 

(arra i pn--ihili ri-ullali. va 110 * 

rilevala, da mia parie, l'inrer- mocia/.ia 

. i n • i • . proclami 

le//a «Iella -ilua/ione tiaki-la- 

h -« • «■. « i* ioniiwiv. 

po-'ilulila ili un nisti in i 

ritorno in prinin piano «iella vernativi] 

ile-ira i -«-ii»vi ni - • :« anli-imliaiia poggiati 

e eon-e"iienleiiienle. dato che j ga billette 
la villoria del //Imito equivale I « L'uni< 
anche a una revivi-ren/a del j beco nuc 
ita/ioiiali-mo indù, di un rilan- u . n J *nno 

rio della coofIi■ 1 11 . 1 1iIfi Ira i due LVIm > .» 

l.ae-i: dall altra. I e-.-len/a corrist 

ili nrieniaiiienti non iiinvoei in ington Pi 

-elio all'é/|m|ie iliripenle in- jn una ai 

diana. Si commemle co-i co- se poliiic 

me il plinto di for/a rappre- « K’ qi 
-eoi.ilo dal frallaln di amici- dfll acro 

/Ì;i con I I HSS -ni terreno pii- 
litico, militate ed economico j Eurc 

eim-ecv,. ani. orrh. ili New Hcnrv K 

Dello, il suo oilere--e. e come coalizioni 

le le-i di Viijepavee fni.ì fon- chiamata 

datore del nartitn indù .luna rico"? Ni 

Stinslt) e di Ham fritemilo La Sto 
personalità vicino ai mi filarti di la ; 

aldii.ino preval-o mi quelle ilei eleocandi 

primo inini-trn. contrarie alla a 

* ii*f • ro all int< 

roiititiiin/iono i»P 2 1 1 «forzi i»or pqj |* ra 

la rrea/inne di liti polen/iale j. lre ’ (iole 

nucleare iDOtesi d 


KINSHASA — Secondo fonti 
ufficiali ieri mattina forze 
zairesi e marocchine avreb¬ 
bero riconquistato la città 
dt Mutshatsha strappandola, 
senza combattere, al Fronte 
di Liberazione Nazionale del 
Con ito che l'aveva già abban¬ 
donata. Un gruppo di gior¬ 
nalisti ha ;x>tuto visitare la 
regione dello Sfiaba nella 


quale si svolgono i comltat- 
timenti e dalle prime testi¬ 
monianze vendono conferma¬ 
te le informazioni dei giorni 
scorsi secondo cui le truppe 
di Mobutu distruggono villa!:- 


Il «Washington Posi» 
sul PCI 
al governo 


gi e bombardano con il na- !' 
paini. ; 

L’inviato dell’agenzia UPI j i 
riferisce infatti che « gii ae • 1 
roplani governativi tanno uso j 
di napalm nelle operazioni di j 
bombardamento. Il napalm — j 
riferisce il giornalista — vie- j 
ne trasportato da aerei Mae- j 
eh: da addestramento, modi j 
ficati per azioni di guerra | 
e con base a Kolvvezi ». Lo 1 
stesso giornalista riferisce t 
che lungo la direttrice d: j 
marcia delle truppe zairesi i 
e marocchine « numerosi vii- I 
laggi sono stati incendiati e 1 
i loro abitanti sono fuggiti. I 
Altri villaggi appaiono intat- 


Da parte di imprese italiane 


Protesta della FLM 
per le armi allo Zaire 


NEW YORK «Esiste una 
forte possibilità che prima 
della fine del mese i comu¬ 
nisti italiani concludano dopo 
nove mesi il loro "periodo di 
prova" e comincino ad inse¬ 
rirsi nel governo. Colloqui so 
ilo già in corso con la De 
moerazia cristiana per un 
programma concertato per la 
formale inclusione dei comu¬ 
nisti in una maggioranza go¬ 
vernativa e di "tecnici”, ap 
poggiati dai comunisti, nel 
! gabinetto. 

| « L'unica alternativa sareb 

boro nuove elezioni a quasi 
un anno di distanza dalle ul¬ 
time e difficilmente più pro¬ 
mettenti ». scrive da Roma 
la corrispondente del « Wash¬ 
ington Post ». Claire Sterling. 
in una analisi dell’attuale fa¬ 
se politica in Italia. 

« E' questo allora l'inizio 
de 11'accordo che potrebbe 
| cambiare hi mappa politica 
j dell' Europa, il sogno degli 
] eurocomunisti e l'incubo di 
| Henry Kissinger. la grande 
coalizione cattolico comunista 
chiamata "compromesso sto 
rico"? Nessuno lo sa ». 

La Sterling prosegue quin 
di la sua corrispondenza 
elencando delle difficoltà che 
a suo giudizio si noterebbe 
ro all'interno dell'attività del 
PCI. fra le quali in partivo 
lare polemiche intorno alla 
ipotesi di compromesso sto¬ 
rico e «laceranti centrasti » 
con gli studenti. 


Per protestare contro l'arresto dei dirigenti dell'Alleanza 

L’opposizione pakistana 
indice una grande «marcia» 

I manifestanti si recheranno a Rawalpindi sabato prossimo provenienti da Lahore 
Si temono nuovi incidenti - Ali Bhutlo chiamerebbe al governo il generale Tikka Khan 


Un articolo 
di René Andrieu ! 
pubblicato sul 
«New York Times»; 

NEW YORK — Un articolo ; 
d: René Andrieu. redattore • 
capo del quo:.d.uno de! PCF j 
« L'Humumte ». e stato ieri | 
pubblicato da! : New York ! 
Times». L'articolo, che por- j 
tn :i titolo: > Se : comunisti ! 
co in ribu.ssero ai governo : 
deila Francia n -.l ustra il prò- ; 
granitila d. governo de. co- 1 
munisti Irances. m caso di I 
v.t torta delle s.mstre in Fran- j 
eia. I commi.st: fr.incesi, ut- ; 
ferma Andr.eu no//arriccio. \ 

s. impegneranno a .-v.lappa- ; 
re le buone relu/.on. tra Sta- ! 
t: Uniti e Franca, a cond.- : 
none che e loro rel.tz.oni i 
non s: trasform.no in rappor- , 

t. d: dipendenza, t-a partec:- > 

par.ose dei eomunist; a un j 
governo trancivi*, afferma ! 
Andrieu. non. comporterà il i 
r.sento d: compromettere lo < 
equilibrio su cu. s; basa il ! 
processo di disteiis.or.e :n Eu- j 
rooa. 1 


ISLAMABAD — Dopo l'arre¬ 
sto. da parte del governo di 
Zulfikar Ali Bhutto. dei prin¬ 
cipali leader dell'Alleanza pa¬ 
kistana. che contesta i bro¬ 
gli avvenuti durante le ulti¬ 
me elezioni, i dirigenti del¬ 
la opposizione hanno indet- 


assediaro la sede del Parla¬ 
mento provinciale che l’oppo¬ 
sizione si rifiutava di consi¬ 
derare regolarmente eletto. 
Duri Scontri si verificarono 
allora tra dimostranti e :>oIi- 
z.ia. e alla fine della giorna¬ 
ta si sono «ornati trenta mor¬ 


to per sabato prossimo una i ti e oltre duecento feriti. 


grande marcia popolare su | 
Rawalpindi. diretta alla rea- ; 
(lenza del primo ministro. Do¬ 
po il massacro avvenuto la 
scorsa settimana a Karachi, 
Lahore e Hyderabad. dove ! 
l'esercito ha sparato sui ma¬ 
nifestanti. la marcia dell’op- ; 
posizione rischia di provocare ‘ 
nuovi gravissimi incidenti. | 
Decisa nel corso di una j 
riunione della « terza linea > j 
di dirigenti della ooposizione j 
«i .orimi sono stati agli arre- ! 
sti da un mese, i secondi dal- ‘ 


notte di sabato scorso» la 1 del 


pakistano. 


grande marcia partirà da La- j 
bore, la capitale del Pinvab. j 
per giungere a Rawalpindi a ! 
circa 300 chilometri d; di- j 
stanza. ! 

Lo slogan « Rawalpindi j 
Chalo- laudiamo a Rawalpui- ; 
dii ricorda quello che venne ! 


i lanciato ai primi di ques’o 
i mese quando l'Alleanza pnki- 
! stana invitò gli aderenti ad 
; andare a labore. Il 9 apri- 
• le i dimostranti cercarono di 


Conclusa la visita a Cuba 
degli industriali USA 

Dal nostro corrispondente ! R n commercio n cui solo uno 

r de: due oartoers. in auesto 


L'AVANA — La missione dei | 
51 industriali e finanzieri del- i 

10 Stato nordamericano del 
Minnesota a Cuba è termi¬ 
nata con risultati molto po¬ 
sitivi. secondo il giudizio de¬ 
gli stessi prò*.ugruisti rila¬ 
sciato a; giornalisti prima d: 
risalire sui volo charter che I 

11 ha portati m patria. «Va- j 
leva veramente la pena d: ve- ! 
mre qui» ha ripetuto il ca- j 
po delegaz.one Hawtorne. ; 

Secondo la vcrste-vc su: due j 
lunghi incontri cca Fide! Ca¬ 
stro fom.ta dai dirigenti .n , 
dustriah. il capo dello Stato j 
cubano avrebbe sottolineato ■ 
la uecess.tà di porre compie- 
t a mai te fine a! blocco econo- I 
muco centro Cuba come buse I 

Ì reventiva per qualsiasi trat- i 
Riva serta tra i due p.tes.. 
Inoltre, per quel che nguar- . 
da p.u specificamente le rela- I 
toni commercia!:. Fidcl Ca- i 
■tco avrebbe affermato che j 
non è possib.le pensare ad 


. un commercio in cut soio uno j 
do: due pannerà, in questo 
| caso gl: USA. sia venditore 
i e l'altro, cioè Cuba, solo il 
compratore. 

I dirigenti d: questa dele¬ 
gazione hanno affermato che 
presenteranno ai loro rappre¬ 
sentanti parlamentari, a co- i 
mtnciare da! sen. Humphrey, 

| senatore del Minnesota ed ex 
j vice presidente USA. una pe- 
i t zione perché sia pasto fine 
I «1 blocco contro Cuba. 


; NEW YORK — Dopo sedici 
j anni una delegazione gover 
: nativa americana s: e incon¬ 
trata ieri all'Avana con rap- 
I presentanti del governo cu- 
| b.»no. Iua deìegazione, diretta 
j dal sottosegretario di Stato 
Todman, è incaricata di trat- 
tare un accordo su pesca e 
I acque territoriali, ma a Wa- 
i shington si ammette die i 
! negoziati potrebbero portare 
a una trattativa più ampia. 


che lungo la direttrice di i ROMA — La preoccupazione del movimento sindacale per ! 
marcia delie truppe zairesi , lY.spansione del settore industriale che produce armi o mezzi . 

e marocchine « numerosi vii- j per usi bellici, gran parte dei quali vengono esportati, é j 

lapg! sono stati incendiati e stata espressa dalla F.L.M. in un documento nel quale si fa I 
i loro abitanti sono fuggiti, j particolare riferimento alla utilizzazione di tali armi da parte , 
Altri villaggi appaiono intat- ] dello Zaire, dov'é in corso la guerriglia, e del Marocco, di ; 

ti. ma non c'è anima viva, l cui si è parlato l'altro giorno alla commissione Esteri della j 

Un ufficiale dell’ese-cito di j Camera. 

Mobutu -- continua 1 UPI — Nel documento della FLM si rileva che «in molte I 

ha spiegato che la gente e , industrie italiane l'aumento della produzione è ottenuto i 

fuggirà ne.la boscaglia » di i ron una intensificazione dei ritmi di lavoro» e che «gli 1 

fronte all avanzata delle trup- j aumenti di occupazione, verificatisi m alcune grandi fabbriche ‘ 
pe governative. j di armi, sono strettamente legati alle commesse estere e ; 

Il presidente^ zairese NIo , a p ron o quindi delle prospettive di grave instabilità occupa i 
butu. che si trova in zona zinnale, alle quali il sindacato non può più a lungo restare ! 
di operazioni, ha intanto ri- j estraneo». Tale situazione si fa osservare diventa i 
lasciato l'ennesima intervista «(particolarmente insopportabile, nei caso di esportazioni rii j 
per accusare angolani, sovie- armi verso paesi razzisti e fascisti o verso paesi che escr- \ 
nei e cubani di invasione. citano forme di dominazione su altri paesi e popolazioni», j 

Dopo aver reso noti una serie di dati relativi alle vendite '■ 
Sn - V ” Z mio to X I <“ *™> «' »<■/« «egli ultimi Ire unni alio Zaire e al Ma 
A iff t-.»a‘ni,a ii rocco, da parte di ditte italiane fra cui l'Aer Macchi, la 

- 1 v„/Mi?i!r,„ L- 1 1 -i.rjh/ n ! SIAI-Marchetti del gruppo Agusta, la FLM denuncia il ruolo , 
aAi 1 tzr Mr •f'irm.wehhpm I che «armi e mezzi per uso l)ellico di fabbricazione italiana j 
di FLNC si t \ e ber a - > stanno svolgendo nel conflitto in corso», e chiede quindi j 

C i he ,.^ 0t A ltl i ritiro delle missioni militari e civili che ancora fossero i 

41 non meglio precisato | jn ta jj paesi e£ j jj blocco della fornitura di pezzi di ricambio ! 
« paese progressista aeuAiri- i c ^ ftrm ; e mez2 i ancora eventualmente da consegnare». , 
ca occidentale^ I H documento sollecita infine il Parlamento, ad approvare : 

„ . . j nuove norme di controllo politico sulle commesse militari ! 

■vi’--'.. V- 1 \\'* all’estero, «onde evitare responsabilità italiane, politiche e 

Marocco ha (tcciso di a--.su , inora [j, negli scontri armati, nelle repressioni, nei genocidi». ; 



IN MANO Al RAPITORI 11 minis,ro de 9 M es,erì 

ll« IWIMIW HI l*«* HVlll dj E| Salvador, Mauricio 
Borgonovo, è tuttora nelle mani dei suoi rapitori, aderenti 
al « Fronte Popolare di Liberazione », i quali hanno diffuso 
una foto dell'ostaggio (qui sopra), per dimostrare che è vivo 
e in buone condizioni. La madre di Borgonovo ha chiesto al 
governo di accogliere le richieste dei rapitori, concernenti 
essenzialmente la liberazione di 37 detenuti politici di sinistra. 


RABAT — Re Hussao del I 
Marocco ha deciso di assu¬ 
mere personalmente, seppu¬ 
re a distanza, il comando 
dei 1500 soldati marocchini 
che combattono nell'ex Ka- 
tanga. Il quurtier generale 
delle operazioni è stato alle¬ 
stito nel palazzo reale di i 
Marrakesh dove un centro ra¬ 
dio assicura i contatti e con- | 
trofia tutti gli spostamenti ! 
delle truppe marocchine. Re j 
Hassan ha fatto sapere clic j 
conta in una rapida soluzio- i 
ne del conflitto in modo da ; 
far rientrare in patria il con- ! 
tingente inviato in Zaire pri- j 
ma delie eiezioni indette per ; 
il 27 maggio o comunque pri- ( 
ma del vertice dell'OUA con- ; 
vocato ai primi di luglio nel- ! 
la capitale del Gabon. 

... 

SEUL — I! giornale Seul j 
Sliiiwium. portavoce della dit- i 
tatara .sudcoreana lui annun¬ 
ciato ieri che la Corea del 
sud ha deciso di concedere 
allo Zaire aiuti per un va¬ 
lore di centomila dollari. Se¬ 
condo lo stesso giornale gli , 
aiuti consisteranno essenzial- . 
mente in medicinali. 


Tra soldati siriani e palestinesi del « fronte del rifiuto » 

TERZO GIORNO DI COMBATTIMENTI 
IERI A BEIRUT: DECINE DI MORTI 

Impiegati mezzi corazzati e artiglieria * Preoccupazione dell'OLP, che definisce « arbitraria » l'operazione puni¬ 
tiva siriana e teme un allargarsi degli scontri - Re Hussein a Washington e il ministro degli esteri inglese al Cairo 


! BEIRUT 


Per i! terzo gior- ! tacco 


La prima visita a un paese occidentale 


..- O- I - a | 

aiuti consisteranno essenzial- . || — 

mente m medicmaiì. u premier vietnamita 

iPham Van Dong a Parigi 

to — presidente della Ite- | 

pubblica popolare d'Angola e i nostro corrispondente | 1966 contro 1 aggressione amo- 

Tn i/lnr /lol IVr 1*1 I * I »*i'« iiVt IIP” hi ‘ he ’T H f* ì 111- 


A capo (iolKAiIean/a na/io- i 
naie urna coalizione di na I 
ve partiti* è stato nominato : 
domenica Fir Panaro, leader I 
spirituale della setta Hur. Il [ 
nuovo leader è noto un- j 
che .nerchè suo padre venne j 
giustiziato per una ribellione i 
contro il governo britannico I 
in India durante la seconda j 
guerra mondiale. ; 

Un appello all'esercito ixm- j 
che eviti di sparare su. ma:,:- . 
festanti è stato intanto lancia- . 
to da quattro noti esponenti j 


i I! primo ministro A!: Bh r*0 1 
I sta intanto <er« arido d: crear- I 
! s. uno «spazio di manovra « I 
! per prevenire un colpo d: ,'a t 
j to miiit.tie. In 'ale proso?*. 

va messa in nsalto dagl: «>s ; 
! servatcri. egli ha fatto nomi- | 
! nare senatore nel collegio d; | 
Isiamabad ti generale a r: j 
poso Tikka Kahn Quest: è : 
; stato eletto ieri, senza appo- ! 
j si/io.-.e. ne! corso d: una .-es- ! 
t s.ono durata appena e.r.que ! 
| minuti dell'Assemblea no zia ; 
! naie r.nnov-uta il mese scorso. 

! Secondo tonti informate. 

1 primo nv.n.stro avrebbe inten- 
i z.one d. nominarlo min.-tro ! 
| affidandogli il dicastero delia 
: difesa o quello degli interni: j 
| primo e detenuto attuai- j 
« mente dallo stesso Bhutto. fi ’ 
j secondo non ha titolare dalla j 
fine del mese scorso. 

L'eventuale inclusione del ! 
generale Tikka Khan nei \ 
verno, notano gli osservatori J 
a Isiamabad. rafforzerò‘/x' « 
considerevolmente la posi zia 
r.e di B.nutto nei confro.Ti ! 
dei militari. I/eserc.to animi- j 
r.istra intatti dalia settmuna ; 

la legge marziale in 
tre delle principali città del 
Pakistan: Karachi. Lahcre e 
Hyderabad. » 

Da domenica il governo pa- ; 
kistano ha preso la decisione j 
di instaurare la censura su , 
tutte le notizie che riguarda- | 
no i disordini e le attività j 
della Alleanza. Un porta- j 
voce del governo ha an'ne 
comunicato che '/ambascia¬ 
tole pakistano al Cairo, eoe 
ha espre^o simpatie per la 
opposizione, è stato destitat¬ 
to Recentemente sì erano an- 
, che dimessi dalie loro fjn- 
, zioni gli ambasciatori palesata- i 
ni in Spagna e in Grecia. j 


BELGRADO — Agostinho Ne , 
to — presidente della Ite- ( 
pubblica popolare d'Angola e i 
leader del Movimento per la 
liberazione defi’Angola — ha [ 
concluso ieri pomeriggio la ; 
sua visita ufficiale di tre gior- ! 
ni in Jugoslavia. All'aeropor \ 
to è stato salutato da Dru- ; 
goslav Markovic. presidente ì 
del Presidium serbo, e da j 
altri dirigenti jugoslavi. ! 

Ne! comunicato congiunto : 
diramato nella tarda serata j 
■ si riaffermano i principi dei- . 
l'indipendenza e del non al- ! 
lineamento ribadendone l’im- | 
portanza per la pace ed il i 
progresso. Io* due parti sono ; 
concordi sulla necessità d: i 
rafforzare la lotta dei movi- | 
mento del non allineamento , 
i contro "imperialismo, il colo- ; 
; ni.ilismo. il neocoloniaiismo. ! 
; il razzismo, come contro lut- ! 
i te le forme d: press.on. e d; ! 
j ingerenze negl: ilTar; de; pae- j 
; s: non allinei;., 
j I due presidenti - ne; lo j 
[ ro colloqui d. Briou: — han- j 
I no constatato che dall'estero j 
j si cerca d: rendere instnòni j 
! : reg.mi progr&ss-st: in Afr. j 
1 ca e richiamato l'attenzione j 
i sul continuo peggioramento » 
| della situazione generale in • 
i quel continente e sul/acutiz- J 
I /arsi de: conti;::, fra alcun. ; 

• paesi africani non allineati, j 
i Tito e Noto hanno sotto!:- 

! ne.it o che /Ainca diventa J 
! sempre piu il terreno d: coni- ! 
1 ;»?:.zion: e eo:v'..tt: che crei- ! 
i no spazio per /intervento j 
stran.ero con conseguenze ini j 
preved.bil: t>e- :1 continente , 
! e per la pace, la sicurezza j 
i nel mondo. 

j Ne. documento ». •«trerma j 
j che e* stato dec.so di sv.lup t 
pare la co/..i bora z.one tra tu: ‘ 
! te le forze ,-he '.etano per la ì 
! 1. beraz.cn? naz.omi.e. per .. ; 
< progress.» soc.aie. il sor .al. j 
ì smo e contro /nnper.j.snw ; 
I Te.tto c.ò — d.ce :1 dora 
mento — sulla base della p.e- ! 
nu indipendenza, autonom a. ; 
mu'uo rispett a d-'lle posi zio j 
n. d. ogni part.to e rr.ov.- 
: mento, "..bera scelta dell? v.e j 

• d: sviluppo e :ton ..-.gerenza ; 
( negl: aflar: interni. Neto ha | 
i mv.tato Tito a voltare /All * 

gola. I/.nv.to e s'ato a-rrett « 
j 'o e la data del.a v_ ; .ta .- «.a . 
stab.l.ta ut sezu.to i 


( PARIGI — Phum Van Dong. 
! primo ministro della Ilepub- 
! bìica del Vietnam, è arrivato 
! a Parigi per una visita ufii- 
: ctale di tre giorni che verrà 
i prolungata da un soggiorno 
; privato di 48 ore. Egli avrà 
! incontri con il presidente dcl- 
! la repubblica Giscard d‘Es- 
: tainz. con il premier Ray- 
ì mond Barre e con numerasi 
! rappresentanti del mondo eco- 
| nomico e industriale. Le ou- 
ì tonta e la stampa francese 
; danno grande rilievo a que 
| sta visita, la prima in Occi- 
I dente del capo de! governo 
i vietnamita dopo la vittoria 
; su! regime di Tnieu e la riu 
! niiirazione dei paese. 

Vi sono ragion: poiiti'he 

• che sp.ngono la Francia ad 
1 occupare, con legami econo 

; mici e politici (astanti ed 

• «esemplar:» ;! vuoto amen 

j rano nei sud-est asiatico. V; 

! sono ragion: psicologiche in 
! base «ile quali il governo 
j francese cerca di cancellare 
! un passato d: guerra e di 
j oppressione che ha lasciato 
; tracce profonde nel Vietnam. 
1 V» sono infine legami senti 
; mentali, perché in secolo d: 
1 dominazióne coloniale, pur 
1 con tutti : suo: aspetti nega 
! tivi. crea legami familiari e 
! cultural; non trascurarvi;. 

; Per /. governo vietnamita. 
! che ha scelto la Francia co 
, me primo interlocutore occ: 

; dentale, a tutte que.-te ragia 
! n. se ne aggiungono «lire. Il 
I popolo vie-narrata, che ha pa 
, gaio a curiss.mo orezzo la 
\ lunga dominazione francese e 
j la propria guerra d: liber.i- 
i zone, non h.» dimenticato il 
i discorso che De Gaulle prò 
; num :ò a Phr.om Per.h r.el 


1966 contro l’aggressione ame- j 
rigana. |>er la libertà e /in- » 
dipendenza dei popoli della , 
penisola indocinese: la soli- • 
darietà dei francesi e fi loro 
aiuto morale e materiale ne¬ 
gli anni dei feroci bombar¬ 
damenti americani su Hanoi 
e decine di altre città del ! 
nord: /ospitalità offerta dal¬ 
la Francia alla conferenza di j 
pace americano - vietnamita , 
che s: sviluppò a Parigi tra • 
il 1958 e il 1973. E poi la 1 
Francia, riconoscendo subito ; 
la nascita dello Stato viet- ; 
namita unificato e offrendo i! \ 
proprio aiuto economico, ha j 
dimostrato di voler eoo [Dora re ; 
alla rinascita del Vietnam . 
partendo da basi nuove. Un ■ 
terzo delia luto complessivo 1 
dei paesi dei/Eurooa ocr-iden- 
tale ai V.etnum è costituito 1 
da: prestiti francesi. 

1 nrobiemi che Pham Van j 
Dong esaminerà con Giscard 1 
d’Estaing. con Barre e co: • 
ministri competenti, riguarda 1 
no la partec.pozione della ’ 
Francia alle ncerriie e allo 1 
j sfruttamento «eli? risorse p?- j 
i trolifere vietnamite e alla ro ■ 
struzione. da nane della Re 1 
nani’, d: un grand? romnles 
so :ndu.--:na!e per la fabbri- * 
! eaz.or.e d; macchine utensili. ! 


no ei.iisecutivo. violenti com¬ 
bat tintenti hanno scc.nvolto il 
settore occidentale di Beirut 
e in particolare ì quartieri in¬ 
torno alla zona di Mazraa e 
al campo palestinese di Sa- 
bra. Gli scontri oppongono ele¬ 
menti palestinesi del « fron¬ 
te del rifiuto» ai soldati si¬ 
riani della « forza di dissua¬ 
sione ». 11 bilancio delle vit¬ 
time non e precisato, ma è 
certamente mollo alio: dome¬ 
nica sera si parlava di una 
cinquantina di morti, ed altri 
caduti si sono avuti ieri. 1 
siriani hanno impiegato mezzi 


, sorpresa » fi comando pale ' 
. stmese. La situazione è consi- , 
\ dorata con tanta maggiore j 
! preoccupazione in quanto le ! 
i sedi del «fronte del rifiuto» i 
1 attaccate dai soldati siriani si i 
1 trovano ai margini del cani 1 
! po di Sabru. e a ridosso del 
! quartiere dell’Università Ara- 
; ba. vale a dire nella zona ! 
i dove sono dislocati tutti ì ' 
i pr.ncipali uritei e comandi « 
; dell’OLP e di Al Fatali. 11 
, pericolo che gli scontri si I 
i estendano e quindi degeneri- j 
; no è dunque sempre vivo; : 
ed è per questo che Ynssor i 


corazzati 


artiglieria, col- i Arala! — a quanto nlerisco 


pendo duramente numerosi 
edifiri; come era inevitabile 
la maggior parte delle vittime 


no le fonti — ha deciso d: 1 
mettere le forze dell’OLP « in , 
stato di all’erta » e ha di- , 


sembra siano 


i zionc civile. Gran parte del- 
I le linee telefoniche della zo- 
| na sono interrotte: il transi- 
i to Ira il settore occidentale e 
; quello orientale «maronita* del 
i la città e bloccato; gli ospeda- 
! li sono affollati d: feriti. 

; Si tratta — rilevano gli os- 
I servatoci —• dei piu gravi in- 
’ (fidenti dal/ottobre scorso, 
! quando la « forza di dissuasici 
i ne •' siriana e entrata in cit- 
; tà. Tutto e cominciato vener- 
j di sera. (or. la uccisione d: 

due soldati siriani da parte 
i d. «.cnicit: del •; finire de. 


popola- i sposto a .cune centinaia 


j o/re al finanziamento di un i 
; impiumo siderurgico e d: un ! 
! conica*:f;c;o. Devono m. es^e ; 
l re regolati il problema rela- ; 
! rivo a: 2V»» Vietnam:*: d. r.u j 
; 7:onal:tà france-e -mogi: e ‘ 
j tizi: di cittadini franco-ri. nn- i 
cora residenti ne! V.etnan: ; 
e il problema dell'indennizzo j 
di alcune smieta franco», pi» : 
saie sotto il controllo dello | 
Sta'o vietnamita 1 

Augusto Pancaldi 


ì fiuto». Le truppe »:nanc han 
1 no lanciato una vas’a ope- 

• r.i/.one punitiva con lo sco;x> 

1 dichiarato d: catturare gli a»- 
1 .sassini dei due soldati: ma 
1 appare evidente die si sia 
i colta l’occasione per dare una 
; dura lezione ai gruppi estre- 
) misti della guerriglia Palesti¬ 
ne.''- ed un ammonimento :r.- 

I diretto alla stessa OLP. 

I Negl: ami).enti dell'OLP la 
I S.r.luz.one e Olili .-).:'t «'a col. 

! estrema preoccupazione. Un 
1 comunicato de! comando nu- 
! 1:tare palestinese he. dormito 
! intatti <« arbitrar.a •• una ope- 
I razione punitiva fi. com va- 

• sto nrojx/rzain:. ; d ie autor: 

1 dt-/'a.'.'a.'S.n:o de: due solda- 
; t: fin.iii; — agg.ungc :1 ro- 
; mumeato — erano già sta■ 
j t: catturati dalla polizia mi- 
! /tare dell’OLP e congegnati 
ai comando della « forza ar.» 
ba d: d.s.'Uasio:.e ■. e proprio 

• per questo il mu».'.cc.o at- 


del- ! (Invai arma:: a difesa del » 
( zo- | quartiere e de; vanti; cani- 
ansi- i pi profughi. ! 

uiv <•* i Come si e detto, l’attacco ! 
lido.-; riri.eio è stato massiccio: co- ; 
ivda- , porte da un fuoco d; arti- . 

' giieria e di mezzi corazza- j 
li os- ‘rie dopo aver totalmente i.-o- ( 
fi in- I lato un'area di due chilome- , 
orso. 1 ir; quadrati, le truppe sono ■ 
uisio ! andate all’assalto degli edifi- \ 
i cit- i c: espiignand(*l: a rat fiche d: : 
ener- ] nutra. Beirut e cosi np.om- ] 
le di i !>t‘a d. colpo «le. cl.Ilia [>?- 
aarte i san'e deila guerra Nella zo- ; 

1 na dei combattimenti il co- , 
han ; mando siriano ha proclamato ; 
ope- ’ :i coprifuoco e le stcs-e nm- 
■co;>o 1 ’o.-ian.''*- hanno di!ricolta a pe- ! 
li | u-tr.«rv: Un infermiere del- I 
ma ; l’ospedale Al MakasSed. rag- ! 
, M.i ; giunto telefonicamente, ha ; 
■ una ! parlato di un « flusso in:n- 
. 5 i rP . l terrotto di feriti ». «Molti — J 
lesti- 1 ha aggiunto — sono riusciti 
o :r.- a t.ra»c:nursi da soi: fin qui. { 
; altri .-ono .-Iati portati a brar i 
.P la ! e a dai compagni che sono poi j 
: tugg.ti. An« h«* la camera ntor- 1 
Un ; filaria c piena, ma non ivo.'- , 
-, mi- , due (i.latri siano con csat- 
mito i tezz-i : morti < . ; 

ope- ■ 1,1 '. u.i/k r.el Meda* j 

i va- - One.Tc. e .-*at.« ir.’an'o -ugge: i 
utor: . to di d..~cus.-:onc al Cairo tra i 
solda- m.n.-'r. ri«'g.: esteri eg./iatm j 
1 ro- ; F.dimi e ii'.gi*-»e Ouen. che 
sta- . si trova ir. v.sita per due g.or [ 
i mi- ; ti. m Kz.’to. e a Wash.ngtor. 
mali • fra il presidente amer.catto : 

ara ; Carter t- il re d, G.ordan.a i 
■pria : Hussein, che torneranno .a in j 
> a:- . contrari', .n g.orr.ata ; 


! ROMA — Dalla capitale elio 
i pica continuano a giungere 
! notizie di espulsione di citta- 
! dm; stranieri. Dopo quel'a del 
| tunzionari americani seguita 
1 :! giorno successivo dal prov 
i vodimento di chiusura dei 
I consolati stranieri in Eritrea, 

I ieri è stato decisi di espel- 
! lere tre giornalisti. ì corri- 
) spondenti defi’agen/..a trance 
j se AFP. (il quella mgU'se 
i Rcntc*' e del quotidiano sta- 
i timiteii'i- II’ u 'li ni titoli l'ost l 
! tri* provvedimenti, presi nel 
. giro di tn* giorni, hanno turi 
i ti come centro l'Eritrea dove 
i appunto si trovavano i con- 
| solati e le ini finzioni amori- 
! cane chiuse dal Derg Que 
i sta carattens; H-a comune del 
j le misure aveva, ma ieri. 

| lutto parlare diversi commen 
i latori di una probabile ot 
! forniva militata* etiopica In 
j Eritrea contro i movimenti 
I che lottano i*-r l’mdi[>enden 
i za del paese. 

j Nel frattem/X) siamo giunti 
1 in jxisse.-v'.o «li infoi inazioni 
1 che cciili'riii.mo «iuestu ino 
| tesi S. tratta di mtonnazlo 
j ni di tenti diverse, ma coin 
1 cidenti. Da una parti* e’è un 
1 dtx-umento del I-’rente di !.. 
j lx'razione del/Entrea iFLFi 
! datato Damasco nel quale si 
i afferma che esiste un piano 
j ix*r Firn unione dell’Eritrea 
I ohe prevede l'utilizzazione «li 
! duecentomila uomini ira sol 
| dati regolari e contadini or 
1 gamzzati nella milizia ixip» 
i lare un contingente dei quali 
j sarebbe già m stato di ;«' 

I Iena. Una riedizione aggior- 
| nata, in sostanza, della M.u 
eia rossa fallita lo scorso 
! anno. Il documento del FLE 
] intornia anche che già due 
j mesi fa tutti ; funzionari -ria 
; niert che si trovavano in va 
rie z.one dell’Eritrea furono 
I tutti richiamati all’Asmara. 
da dove sono po: stati co 
stretti «d abbandonare defi 
mtivamcnte i! paese. 

Da ira ite dell'altro movi 
1 mento di liberaz.iom* dell’F.ri 
j trea. il FFLE. siamo giunti 
j in jxissesso di inlormaziom 
! ancora più {xtrticolareggiate 
! contenute in una serie dt do- 
| riunenti ufticiah del governo 
; etiopico fatte giungere a eie' 
1 menti del FPI.E da un ul 
; fieiale. il maggiore Negasti 
Tesfatzion. che ha chiesto asi 
! lo politico nella RFT dove 
• si trovava a ea.'xo di una 
' delegazione ufficiale etiopica. 

, Dai documenti citati si n 
i «ava che fi governo militare 
! etiopico ha g.a approntato un 
i piutio di invasione defi'Eri 
! trea denominato Opera :tour 
! Hnza 11 piano prevede l'In 
, vasione dell’Eritrea con 200 
mila uomini lungo quattro di 
' rettrin. La prima attraverso 
1 li provincia occidentale di 
1 Rarità p:«-v«*de l'utilizzazione 
di quarantamila uomini che 
] raggiunto /estremo nord d<*i 
j la regione dovrebbero entra 
! re in Sudan por tare ritorno 
; in Etiopia dopo avere Uistrut 
: to le ,*)iovincie sudam*si di 
tronfierà. La s«vond.i e la 
i terza prevedono l'intervento 
i complessivo di 80 nniii nomi 
li; che attraverso /altopiano 
! e il bassopiuim or.entaif* do 
. vrebix-ro raggiungere i con 
1 tini settentrionali. E L. quar 
! tu. con ixirtenza dal porto 
: di Asmi!), (lovn-blx* portare 
I ventimila uomini all'estremo 
! nord (iefi’Er.trea ariraveiso 
, il Mar Rosso jxr im-x-dire 
. i.i filza <1.*: guerriglie.-, rei 
\ coni ma ntc Sudan. Gli altri f,n 
i mila militar: c«s-t:*uirebl> r 'r«i 
i la riserva Dalla gig.mtes- a 
ì o;>'r;«/i -ne dovrebbe turon*- 
I re tuor. la regione (iella Daii 
: calia abp.i’.a da ;x»:x«!a/,.on- 
i Afar 1<- quali fi governo 
' militare prev-'-d * !.» rr. u/ior.- 
. di una provincia autonoma 
i Questa .cel’.a viene u.« »»« :.. 
i relazione con il problema del 
I la < ««Ionia fraU' r.-e d: Gibu'; 

' ab.tata in gran parte da {». 
i polazzem Afar e p:o.v.ma ai 
! i'mdip/'ndenza. 
i L’opera/iene, stand/* anco 
1 ra a: deeumeir: «itati, è «t-t 
j ria prepur i’.a sira corrd 
; *'.;«':« dui maggiore Atnalu 
i numero due «i-*I Derc S- x* : 

1 «io fon": dei FPI.E loflcn»: 

'.a. I <i.riere;i7.t fi q»;/“i;. 

: uree/riciifi :»<:i e.v/-Fiderà 7< 


CELEBRATO CON SFILATE MILITARI E MANIFESTAZIONI POPOLARI 

L’anniversario delia rivoluzione a Lisbona 


.n .U'o rr.oU* 
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Helder Camera 
intervistato 
da un giornale 
brasiliano 


! RIO DE JANEIRO — Mori ; «’ 
j signor Helder Carrura ha ro: ; ! azioni 
! to un s.ilenz.o d: qua-: d.ec; > f ' c 
j anni ne: giornali brasman: J tativo 
con una intervista al « Jor.nal j >:nfi.:fi¬ 
do Brasi! ». « Il rr..o s/.enz.o j ha par 
in Brasile non dipende da j ad un 
me ». ha sp.egato il religioso, j baio s< 
« I! Vaticano non m: ha ma: . ze pnr 
ordinato d: stare z.tto. por ' canto 
ché se m: lasc a alia gu.rta d: j A'.v.«ro 
j un'arcid.oces; è iozico che non j p :anno 
| me io imped.rebòe ». , rosso ». 


• LISBONA — li Portoga'.o r.a 
ricordato <cn vane .inn.f-* 
stazioni fi terzo anni ver.-aro 
della rivoluzione anrifas~-.-:a 
con cu: fu rovesc.ata i.a dit¬ 
tatura instaurata 48 anni pr.- 
ma da! clerico fasc.sTa Aiì- 
tor.lo Sa laz i r. 

Il mazziere Oteio Sir.v.va 
de Carrai ho. ciie fu uno de. 
prine.p.ii: esponenti della r; 
voluzione. e che ora e .n ai- 
tesa di una sentenza da par¬ 
te de i alto consiglio discipli¬ 
nare militare per assente vio¬ 
lazioni dei diritti c:V;l; e sup¬ 
poste comprcHniàs.oni r.e! ten¬ 


tativo di colpo d: Stato 'di j tano 


e svolto in eo.-te-o. Una uro' * 
.-a folla, con alia tcs'a rì- .■ 
Carrai ho. ha mare.aio per 1 
oltre tre ore. al canto c.i j 
«Orando!.! Vfia Morena*, la . 
cu; -«aria- fu il segnale d* 1 ; 
!a rivolta de.le forze armi- ì 
te. ed e passata da van*; ad : 
alcun: ediric. '.'orici, che tu- ■ 
reno simbolo delia repras.-io [ 
r.e e pu: delia sua sconfitta , 
fi quaruer generale defia fa- • 
miserata polizia politi m ! 
PIDE. eli uffici della cens. i ! 
ra e la caserma d: polizia ' 
m cu: avvenne la resa del j 
primo minfitro fascista C.«e- j 


sinistra ■* del novembre 1975. 
ha partecipato in abito civile 
ad un comizio organizzato s.«- 


Decme di migliaia di perso- I 
ne si sono riversate nelle vie ( 
e nelle piazze, a piedi e in j 


baio sera in un^ delle piaz- j auto, suonando i clacson, can- 


ze principali di Lisbona. Ac¬ 
canto a lui vi era Anton.o 
Aiv.«ro Rosa Cout inno, so¬ 
prannominato < Z ammiraglio 
rosso ». Prima del comizio « 


tando. scandendo slogan. Fuo¬ 
chi d’artif.cio brillavano nel 
cielo Nume ras fisi me le don 
ne. ragazze e giovani madri 
con bambini in braccio, e 


garofani rossi r.e; capelli. * il fasci: 

Tremila u >:n.fi-file tre j messo i 
armi, hanno stila") per la | d mond 
principale art- ria di Lisooru. , compies 
tra due al: di folla. do;x» aver 1 munisti 

ascoltato un discorso del pre- —-- 

sidente delia Repubblica, gen. j 
Antonio Ramalho Eanes II i Caf 
discorso ha sottolineato la ne- j *** 
cessita che 1 militari siano i 
«apartitici» e «apolitici*. ! C 

Durame la sfilala, alcuni cit¬ 
tadini salutavano con il pu- Stfll 
cno chiuso, agitavano cartel¬ 
li con la fotografia di de Car- A p: 
valilo e protestavano contro ! contenti 
;i proce.sso disciplinare in i ?-°-"na.c 
corno hur:a .^ 

Durante un comizio saziali- dufì « h 
sta m un’arena, il primo mi- no fi_ <; 
nestro Soares ha mendicato r *.i 0 

al suo ,partito, con una palese pr.mi ■ 
«listcr.'.one della venta st :.:- :.v?>-. 

«a. il mento di aver reali/- j pei co, 
zato «; sogni dcmrx'ratici ■> ' d* una 
de: miiitan che rovesciarono ì d; sano 


il fascismo e di avere » per¬ 
messo a: soc.alist: d: tutto 
il mond.) di liberarsi de; loro 
comalfs.-] ne; riguardi dei co 


Secca smentita 
dell'Ufficio 
stampa del PCI 


ir- : A proposito delia frane. 
ro [ contenuta in un articolo del 
" jn | g.ornale og.z.u.no Al Gufa¬ 
li una e trasmessa dall'agen¬ 
zia ANSA secondo cui Ghed- 
l! ' dufi « ha fra /altro fatto do- 
1l ’ no d; ottantamila doliar. al 
to pvirtito eomunist* italiano. 
-'” 1 pr.mi delie e.ez.on: iegisla 
• t.v?>*. .’utti.'n s'imixi de. 
iv- j PCI co.nu.i.ca che s: tratta 
» 1 d* una « notizia » inventata 
io • d; sana p.ama. 


j ADDIS ABEBA — f-un.rio.ia 
i r. del/a ni Ut-/la :a americana 
hanno r.fer.:o che un primo 
• grupfx» d: « l’riidiii. sta'.uniten 
i s; — m maggioranza perso 
: in*.e <i«-I g.u.upj fi; a.--,;.'teo 
/a iiu.i* «r«- «li .-tali/.! in Eri 
, e«,*j ie famiglie -- ha 

I a.-r;.r«» Addi-, Arx-bu ieri 
■ .iia::.n.« d.rtlto .«d Atene. S. 
Ì tratta d: una ottani.na d: pt-: 
j sono che hanno abbandonato 
! i’Kt :op:a a bordo d: un aereo 
1 americano, (fi; stes.-i funz.o 
| nar. hanno reso no'o che 11 
i ministero degl: Esteri etiopi 
! <o si e detto disposto ad Osa 
j minare una r;rh;f-fia ameri 
! car.a per il prolungamento 
dei termine d: quattro giorni 
j concesso ai personale amer: 

I ( ino per abbandonare 1! 
. paese. 

; Il min stre» dezi: Esteri 
etiopico non ha invece an 
cora ricevuto fi nostro am 
bosciatore incaricato di pre 
sentare una « energica richie 
sta volta a garantire ia :* 
tela de: connazionali » resi 
denti m Eritrea. Il persona 
> del nostro consolato si tro 
va ancora al/Asmara. ma 
ogni attività è già stata so 
spesa in ottemperanza con 
la decisione delle autorità 
etiopiche. Ins.eme a’fiTtalia 
sono state colpite dal prov- 
j cedimento ia Gran BreUfru. 
la Francia, fi Belgio • I! 
Sudan. 
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l'Unità / martedì 26 aprile 1977 


Decine di migliaia di democratici confermano l’impegno unitario contro l’eversione 


Ieri e o gg i Resistenza 

Una grande folla ha gremito ieri Piazza della Signoria • Gli interventi del vice-sindaco Colzi, di Mazzi, Ceseri e Pirricchi per le associazioni 
partigiane • Un appello perché i giovani isolino i provocatori * Un lungo corteo ha raggiunto piazza delTUnità italiana, dove sono state 
deposte corone al monumento dei caduti - Manifestazioni nei quartieri e nella provincia * Ignobile provocazione fascista a Firenzuola 





Un aspetto di piazza della Signoria gremita dalla folla radunatasi in occasione della celebrazione del 25 aprile 

! FIRENZE — Co 



Il sindaco di Pisa depone una corona sulla lapide dei caduti per 
Martiri della Libertà 


Resistenza, in piazza 


FIRENZE — Con i discordi 
del uce sindaco Coi/i, dei 
partimani Achille Ma/zi. per 
la federa/ione italiana volon 
tari della libertà. Vinicio Ce- 
seri. per la Federazione ita¬ 
liana Associazioni partigiani 
e .Mano PirricUn per TANTI, 
pronunciati in una piazza Si¬ 
gnoria inondata di sole, gie- 
inita di pubblico, bandiere, 
medaglieri, labari e gonfalo 
ni. Firenze ha celebrato ieri 
il 32 . anniversario della Libo 
razione. 

La manifestazione è stata 
l'occasione per riconfet mare 
la piu \iva condanna per gli 
atti di violenza accaduti nel 
paese in questi giorni, per le 
gravissime provocazioni che 
hanno portato all’uccisione a 
Roma del giovane agente di 
PS Settimio Passamonti e al 
grave ferimento dell’ agente 
Merenda. 

Doini la messa celebrata 
nella chieda di Or^.nimichile 
in suffragio dei caduti, sono 
giunti nella piazza i cortei 
•-011 le più alte autorità ci\ ili 
e militari. Presenti tra gli 
altri il vicepresidente della 


giunta regionale Gtanfranio 
Bartolmi. il presidenti- dell i 
provincia Franto Ra\à. i con 
Mglieri provinciali e connina 
li. rappresentanti di tutte le 
forze politiche dell’arco de¬ 
mocratico. delle as-aittn/ioni 
dei partigiani e combattenti 
stiche. sindaei di tutti i Co 
numi della provincia. 

« Con la Resistenza contro 
la violenza, per la libertà, 
la democrazia, la convivenza 
civile »: la parola d'ordine 
della manifestazione è stata 
pienamente accolta dagli in¬ 
terventi svolti. Il viccsindaco 
Colzi lui ricordato quanti epi¬ 
sodi gravissimi della strate¬ 
gia della tensione e del tor¬ 
nire si siano verificati in que¬ 
sti ultimi anni nel paese, qua¬ 
le intreccio eversivo si Ma at¬ 
tuato negli ultimi tempi tra 
criminalità politica e delia 
quenza comune, nel tentativo 
eli rovesciare- e abbattere le 
istituzioni democratiche c In¬ 
fondano la loro origine e la 
loro fo:/a su mandi ideali 
della Resistenza. 

\ tutti coloro che hanno 
abbracciato questo disegno, ai 


Manifestazioni cortei e comizi in tutte le province 


Il XXV aprile in Toscana 

i 

A Pisa consegnate le medaglie d'oro ai familiari dei caduti - A Lucca inaugurata una lapide a ricordo dei martiri anlilascisli - A Massa j 
Carrara medaglia d'oro alla memoria di Ermanno Biagi * A Pistoia celebrazioni infernazionalisle - Iniziative a Grosseto, Pietrasanta, Prato e Siena | 


PISA 

Corone d: f:or: alle l.ip.d. 
che in vari punti della o.tta 

d. P.-m r.cordano la resisten¬ 
za e la liberazione sono sta¬ 
te deposte questa mattina da 
delegazioni composte dalle 
massime automa civili e mi 
’.nor. Nel pomcngg.o. alle 
logge in Banchi. s è svol¬ 
to un pubblico concerto 

Le numero.se man festazn- 
lì. unitarie, dibattiti, pro.e- 
7 oni c.nematogrufiche e mo- 
.stre .sono stale effettuate in 
tatti : centri della provatela 
per r.cordare il 25 apr.le ed 
:1 32 . annv.er.-ar.o della Li 
berazione. 

Mercoledì prossimo, nel.a 
caserma <« Mameli >\ nel corso 
c» una cerimonia pubbl.ca 
verranno conferite 4 meda¬ 
glie d'oro alia memor.a di 
4 v.t: me elei nazifascismo. 
L’.niz.ai.’va e .stata organ.z- 
2ata da! comune di P-su. 
da que’.’o di San G.ul.ano. 
dalla amm.mstrazione pro- 
v.nc.ale. dalie associazioni .-u- 
pcr.st.ti e famigl.e «d.v.s.o 
ne Acqui - 

I.e nudarne verranno cor. 
fognate a. le fa-n zi ed. 4 
v .ftune tj'to apparti nent a’ 
le forre de.Tord.r.e Aro*, 
ro Braga//.. c.r.ib.n re. un- 
penato da. naz..-'i a San Ro¬ 
sero. Lue ano DrlTOmo «ir 
me. zu.trd a d. PS. fu. .a-o 
ad As. .ano. A fredo Sandal 
I - . tenente dei e.trab.mer. fu 
c..ato a Cefaioma •:! suo no¬ 
me e stato .nclu.-o perche la 
ca-erma de. carabinieri e n 
t.tolata alla sua memoria*. 
Valfredo Zanuceoii. mare¬ 
sciallo dei carab.meri, conun- 
dante della staz.one di Por¬ 
ta a Mare. lue.lato a San 
P.ero a Grado. 

j L'.niz.attva — ha detto :! 
«.noico d. P.sa annuncian¬ 
do il programma del.a eeri- 
mon.a — è stata concordata 
con il questore. :ì cominio 
del gruppo dii carab nier 
ed .. comando del gruppo 
g.iard.e d. Pubblica S care/ 
za \ Sui.i moine r.cordata 
la fuc. az.one del tenente Al 
freao Sandul. . 

L’.nv.to alla eertmon.a e 
.stato esteso ai cons.g'.. co 
manale e provinciale, ai par 
t ti democratic.. al.c automa 

e. vii. e m.l.tar., a: mov.nnn 
ti giovanili e femminili, a. 
•Cnsigll di quartiere, a sin 
Off ti provinciali, alle asso¬ 


ciazioni ó’.l’arma, c Abbiamo 
inoltre :m.tuto — ha conti¬ 
nuato il .s.nduco — le mas¬ 
sime automa delle forze ar¬ 
mate. dell'arma dei carab- 
nien e della poi.zia. C: g.un¬ 
gono già adesioni die con¬ 
fermano la rilevanza dell’ini¬ 
ziativa. tra queste quella del 
generale Viguone, capo di 
stato maggiore della d.fesa v. 

I! programma prevede l'in 
tervento del s.ndaco e d. 
I..o Cecchini in rappresen 
tanza delle associazioni par¬ 
titane e combattentistiche. 

GROSSETO 

In stretto rapporto un.n- 
r.o tra forze polii .che. .sti- 


tuz.om c.vilt 


militari. 


stato ricordato questa mat- 
t.na a Grosseto il 32 . ann.- 
versar.o della Liberaz.one. Un 
corteo ha percorso le v.e del 
centro da piazza De Maria 

f.no a piazza Dante dove ha 
parlato ii compagno sen. Tor¬ 
quato Fus.. presidente dei- 
l'ANPI prov.nc.a!e. 

Durante il percorso sono 
state deposte corone alla la 
p.de che r.oorda :'. s-*cr.f. 
c o de! -ottuff.c ale Lu.z: Can 
ai nel! ì. ub.c.ita a.'.' nterno del 
d.stretto m.l.tare. al mona 
ritinto a. (a dui. s.tua'o nel 
pareo del.a r.membran 7 i -u" 
.e mura med cee al.a lap 
< 1 . pa ri. g:ini ital.an. e stra 
n.er. per la i.berazione del 
a Maremma dì. naz.fa 
collocata a.T.nterno del pa- 
lazzo del.a prcv.nc.a 

Le man.fe.-ta7.0n. per ri¬ 
cordare la Res.stenza a Gros¬ 
seto che si sono aperte 
23 con l'inaugurazione di una 
mostra della stampa e delle 
pubblieaz.on; sulla resisten¬ 
za .n Toscana, si conclude 
ranno :! 27 con una tavola 
rotonda a cui narice.peran- 
no .1 professor V.ttoriò Leo¬ 
ni. :! generale Raffaele Pic¬ 
cono. la professoressa N.cla 
Cap.nnr Placca bruni e atr. 
comandant. e -cr.tiori par 
t.ziani toscani. 

LUCCA 

1 ! 25 apr.le è -tato r.cor¬ 
dato .eri a Lucca con una 
man.festaz one un.tar.a .iel¬ 
la sala de; palazzo della Pro- 
v.nc.a, dove ha parlato il pre- 
s.dente (••Ila Corte Costila- 
z.onale Paolo Rossi. La ma- 
n.festazione è stata indetta 
dal Comitato prov.ncia.e an¬ 


tifascista ai cui fanno parte 
tutti : partiti democratici, le 
organizzazioni partigiane. sin¬ 
dacali e del mondo della cul¬ 
tura. 

II comitato provinciale an¬ 
tifascista intende anche pro¬ 
seguire la sua attività nel 
corso dell’intero anno, con 
iniziative prese in accordo 
con la prefettura 1! Coman¬ 
do m.litare del presidio, il 
provveditorato agii stud.. 

Una sene di manifestaz.o- 
n: si sono svolte in questi 
giorni a Castelnuovo Garfa- 
rrnana. .nc’ette dalla animi 
nistraz.one comunale e dal 
comitato comunale untifa-e.- 
sta. Sabato scorso s. e tenu¬ 
to un incontro con 1 giovani 
lavoratori e studenti sul to¬ 
mai «I giovani e la Resisten¬ 
za introdotto da Luc.ano 
Lusvardi eonsigl.ere comu¬ 
nale. 

Domenica è stata inaugura¬ 
ta una Iap.de a ricordo di 
tutti : martiri antifascisti e 
hanno preso la parola Leo¬ 
nardo Andrcucci. sindaco di 
Castelnuovo e pres.den’e del 
com.tato ant.fascista. P.etro 
Paolo Giar.nas. a nome di lle 
organizz.iz.on. .-.ndaoa’.i. Ma 

r. o De Alar.a por le assoc.a 
non. della Res.stenza e la 
onorevole Mar a Eletta M.»r 
tir.. 

MASSA CARRARA 

L'un ’a del e forze c» r.o 
crai.che. contro . tenta: v: 
reaz.onar: ,r> atto nel pac^e. 
e .-.tata la paro'a d’ord.ne 
per r.cordare t! 32 ann.ver- 
sar.o delia Liberazione na 
z.onale. La manifestazione 
centrale s: è svolta a Massa, 
organizzata dalla amministra¬ 
zione comunale. dallANPI. 
da: partiti dell’arco democra¬ 
tico; non vi è stata una ma¬ 
nifestazione d: celebrazione 
retorica ma r.affermazione 
all’impegno contro co’oro che 
tentano d: colp re le .st.tu 
7 .oni nate dal a Ic’ia d ro 

s. stenza naz.onaie 

Cent.naia e cent na.a d. 
pcr-one hanno attraver.-a’o 
.n mezzo a due al. di fol.a. 
tutto :! centro c. ttad.no - .n 
Piazza Aranci hanno parla¬ 
to un rappresentante col ccn 
siglio di fabbr.ca della Dal 

m.nc. un rappresentante del 
la Resistenza e :1 s.ndaco di 
Massa compagno Silvio Tou¬ 
r-ani. 


La man»festaz.one iia avu¬ 
to il suo massimo momento 
di impegno democratico quan¬ 
do sono state consegnate una 
medaglia d’oro alla memoria 
del compagno Ermanno B:a- 
gi e altre d’argento ai lavo¬ 
ratori dello stabilimento Dal- 
mine che durante la lotta d. 
liberazione nazionale salva¬ 
rono gli impianti dalla fur.a 
distnmr.ce degli invasori na- 
7 i fascisti 

Ieri a Carrara, sempre nel 
qjaciro delle celebrazion. del¬ 
la L.berazione. e stato inau¬ 
gurato un piazzale alia me¬ 
moria di Saivator Allonde: 
un impegno d: sol.dar.eta con 
tutti i popol. che lottano con¬ 
tro . regimi reazionari fa¬ 
se. sit- 

in altr» comuni 31 sono 
svolte man.festazion. analo¬ 
ghe che hanno r.cordato co¬ 
me Massa Carrara, un.ca prò 
vinc.a .n Italia decorata d. 
medaglie d’oro ai va.ore m: 
Iitare. abb.a dato .1 suo gran 
de contributo alla sconf.tta. 

SIENA 

Le forze de.r.orrat.i he cd 
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l’un.ver-..ta c ,,..a s.r.agoza 
pi r ragg.ungere po . p azz.u 
del Campo do.e -. e svo.’o 
.1 conu.o 

Numero-». man.ft staz.or.. 
un.tar.e 3. sono svo.te anche 
.n altre numerose località del 
Senese A Ga.ole in Cniant. 
si e svolto un concio e un 
eom.z.o nel corso del quale 
ha parlato il compagno ono¬ 
revole Bon.faz.. mentre a Ca¬ 
stellina .n Ch.ant: ha parla¬ 
to il compagno on. Aurei.o 
C.aec. 

A.tre man1fe3faz.cn 3. 3 i, 
no svo.te a Rapo.ano. ad Ab 
bid.a Sun Sulvadore. a San 
Ivorenzo e a Merze d«vt- .. 
compagno V.ttor.o Meor. pre 
sidente prov.nc.a.e de.TAnp. 
ha r.cordato la f.gura de. 
compagno G.ovann» Guasta.- 
.1. :1 popolare partig.ano « Ga 
stone ». 

PISTOIA 

Promossa dal comitato un: 
Uno per la difesa deila :st:- 


tuz.on: repubblicane 3. e 
svolta a P.stoia una ma nife 
staz.one aperta da un corteo 
che muovendo da piazza San 
Francesco ha sf.iato fino a 
p.azza delia Resistenza dove 
le eroiche g.ornate della !. 
beraz.one 3 ono state r.corda- 
te a t tra ver-a .e testimonian¬ 
ze del v.ce sindaco d: P.sto.a 
V.amonte Baldi, dai pres.- 
dente della provincia Ivo Luc- 
c’nes' e dal segretar.o prò 
v.nr.dle della DC. Ivano Par. 

Le cilebrazion. della L.be 
razione Manno assunto a P. 
s*o a un carattere nterna- 
7 ionaT. 3 ta attraverso la orza 

n.zza/.one il una .-er.c c« 
man.festaz on. d. 30 dar.eta 
con .1 popolo c.lcr.o e con 
il popolo .ramano . '. lo:*a 
per la ..beraz.one 

PRATO 

Le man.festaz on. a Prato 
sono .n.z-ate con .a depos 
7 . one d. una -or.e d » crono 
d. a..oro a.le .ao.d. dt. nio 
numeriti me r.co r a.mn i ca 
dui. pt’r .a . berta 

A. e I 0 3'1 un corteo s; e 
ne--o da. Po.azzo Mun.r. 
pai- pi r ragg.ungere .1 Ca- 
3 -< .0 d-’H'Imperatc-e dove - 
1 s.oro .. comizio Corone 
.1 :iy nj-r.- r.i che r.cordano 
1 ...a r .-om -ta*e demste 


PIETRASANTA 

A PtTi'.ir. - .: « • V ; ('• 
c.*trtd.r ( . 3. .-c.r.o - vo-..»*. 

o.a/za M.itte-o't do.e -. e 
formato un corteo me altra 
ver-o .e v.e del centro ha 
ragg.unto p.azza S’atu’o do 
ve e sta’a deporta una coro 
r.a al monumento a. caiut. 
e succe 3 'ivamente in p.uzza 
di’. Diomo dove è stato :c 
n.ro .1 coni 7 o 

Il carattere un tar.o di Ta 
ci eoraz or.- e 3 tato 3OU0 
r.ia’o da ..1 a rum. r.. 3* ra 7. ere 
iìi'i-k. di. pii - **, dmo 
cr.v ». e di le o*-gan zzaz.c 
r - r.a.ii 1 1 1 ì re- ^tt r. 
7 .-. .n un dvj.r/r.’o nel qui 
le - 'Otto .'tea (O.r*- '■.cor 
do de. -.icr f c.o '.*T ero.strio 
de. romba’tent. c del e po 
polaz.on: della Ver'...a per 
la lotta de..a i.berta c de’ a 
demeeraz. « 11.3311 mano agg, un 
par:.colare valore ne. mo 
men’o .n cu s. mtens.f.ca 
Tattacco eversivo. 


eliminali, ai teppisti — ha 
detto C’ol/i --. siamo qui per 
n >,) vi.l.re che la nostra \o 
lont diiiKK i.itiea non può 
is'i-i e messa .1 tacere. 

(ìli interventi di Maz./i. C’e- 
sen e Pii ricchi hanno riper- 
■01 so con (It’eisi accenti le 
tappe della guerra di libera 
/ione in Italia, .sottolineando 
il ruolo die tutte le forze po¬ 
litiche e sociali antifasciste 
svoNi-ro in quel momento fon¬ 
damentale del paese, e die 
ancora sostengono 

Particolare preoccupazione 
è stata espressa dagli inter¬ 
venti in merito agli attuali 
fenomeni eli disgregn/iocie e 
di emarginazione che trava¬ 
gliano il mondo giovanile E’ 
ai giovani, è stato detto, che 
vogliamo rivolgerei per invi¬ 
tarli ad isolare le provocazio¬ 
ni. a lar Use ire dalle loro 
tilo teppisti e provocatori, che 
tentano di dividere il movi¬ 
mento delle nuove genera/10 
m d.ii lavoratori. 

E’ ai giovani clic- spetta il 
• empito di (Ostruite la loro 
v ita sulle stesse basi con cui 
i partigiani costruirono rifa¬ 
lla libeia. Purtroppo gli epi¬ 
sodi di violenza hanno rag 
giunto un limite intollerabile; 
31 muore sulle piazze, muoio¬ 
no giovani agenti di pubblica 
sicurezza. Ceseri e Pirricchi 
hanno infine ricordato il sa¬ 
crila io dell'agente a Roma 
e hanno espresso alla fami¬ 
glia il più doloroso cordoglio. 
\1 Rumine dei discorsi un 
ha 120 corteo si è .snodato per 
le v a- cittadine, aperto dal 
linai.lehere delle associazioni 
della resistenza e dal gonfa¬ 
lone della Regione Toscana. 
|M-r raggiungere piazza dell’ 
Finta, dove sono state depo- 
s - e 1 orane al monumento ai 
caduti, mentre un picchetto 
di tutte le armi ha prestato 
gli onori militari 11 25 apr - 
le è stato celebrato con si 
gnificative manifestazioni in 
tutta la città e la provili 
eia 

Nella zona mimerò 8 dono 
una messa di suffragio dei 
caduti si è -volta la prole 
7 »one del film «• Bianco e ne 
rn i e alle Ca-c ine- si è te 
inno un concino della filar 
monna Ros 3 iru 

Il con-iglio di quartiere mi¬ 
nti ro 4 ii.» organizzato una 
nian.fc't.ìzione coti una esibì 
/ione ilei cak io stori--o fioren 
t :.n. ,1 voi 1 Strozzi, e un cor¬ 
te*. (he sr < -voli*» nel ivo 
ni» r»ggi<> da piazza dei Tigli 
.1 p.a 7 /.i deiTI'olono Un al 
t~o lorte» >-1 è inc.s-o ieri 
dal Ponte Dimezzo per ras 
giungere il cimitero di Rifred¬ 
di Mentre a Fie-ole ha com 
m-, rn irato 1 carabinieri caduti 
nel cors»» della lotta di bbe 
r a zone, a Monte Morelli si 
è -volta una monili -ta/io ic 
pre-so il cippo de partirla 
ni a Fonte dei Seppi, con la 
parlt-c ip 1/10 ic del pre-idinti 
ck-Ta giunta ri Clonale la-uo 
I-agorà» 

Inf ne a Prato t »n / ance 
per il 32 della liberazione si 
s no svolte lungo tutto Far 
co della giornata con i».ì mo 
nanto centrale della manife 
st.i/one -.he si e .svolta a! 
Castello dc-HTmperatore 

PIÌOYOCA 7 .IOSE FASCISTA 
A FIKFSZLOIA 

Tutte »e forze dimocratielh 
e antifa'Ci-te di Firon/iiola 
hanno «ohdannato con ferme/ 
za l’atto teppistico compiuto 
ti. - ori so,r-i contro il m-> 

r. .nii ilio ,». caduti, d.mnc-g 

— (. I1U0 1 (.* t .r,»,e d * 1 mar. 

in da » r’.ntin.i 1 on I *rr.i 1. 
tanti '-iitii l.i'Ci-ti- Ni I cor 

s. » di una min one svoltasi 
nt Ila sala di I 1 omune dome- 
he a. in cui e 'tato 'Ottoscrit¬ 
to unitananiente un documen 
to in cui s, t'.pnmc fermo 
sógno e -tata de.i-a la mi 
nife'taz one antifascista die 

*si è svolta ieri mattina. 


Da Livorno un appello 
alle nuove generazioni 

Una serie di iniziative culminate con una celebrazione in piazza Municipio - Hanno 
parlato il presidente del consiglio regionale Loretta Montemaggi e mons. Angeli 


LIVORNO — A Livorno il 
32 esimo anniversario della Li¬ 
berazione è stato celebrato 
con una serie di iniziative 
culminate con una celebrazio 
ne in piazza del Municipio 
dove hanno preso la parola 
il presidente del Consiglio re 
gioitale, compagna Loretta 
Montemaggi e il partigiano 
grande invalido monsignor 
Roberto Angeli 

11 primo a parlare sulla 
grande scalinata di ingresso 
del palazzo del municipio è 
stato il sacerdote, assistente, 
durante il fascismo, del grup 
po antifa.scista di Cristiani 
Sociali, collegato con il CNL 
di Livorno, cappellano della 
divisione Giusti/a e Libertà 
di Firen/e e (gnidi deporta¬ 
to nei campi di concentra 
mento e ili sterminio di Da- 
cliau. Giisen e Mautliausen. 

Dopo aver ricordato il tri 
buto di sangue pagato dal 
clero toscano per Topposi/to 
ne al legnile (59 sacerdoti 
trucidati dai nazifascisti), il 
sacerdote livornese ha det 
to elio la resistenza, pur con 
le sue contradd/iom. rimane 
una delle pagine fondamentali 
della nostra storia. Non si 
combattè allora — lui det¬ 
to monsignor Angeli — so 

10 per la difesa della pattuì, 
per interessi egoisticamente 
nazionalisti, ma per la sai 
ve/za dei valori su cui pog 
già la nostra civiltà e che 

11 fascismo e il nazismo vo 
levano ottenebrare. In que¬ 
sto 'fuso — ha continuato il 
sacerdote partigiano — la Re 
sisten/a è stata un grande 
moto di ribellione morale. 

Dopo monsignor Angeli ha 
parlato l.i compagna Loret¬ 
ta Montemaggi. Le celebra 
/ioni di questo 25 aprile — 
ha detto -- si collocano in 
un momento assai grave in 
cui sembrano stiano per crol¬ 
lare 1 valori essenziali |x?r 
i quali la Resistenza nacque 
e visse, ombre inquietanti si 
addensano infatti sulla nostra 
democrazia, viviamo in un 
momento di forte crisi eco 
inimica, istituzionale, politica 
nella quale si inseriscono ri 
potuta mente fatti che non fis¬ 
siamo non definire episodi che 
turbano la pubblica coscien¬ 
za e lamio si che a 32 an 
m dalla Liberazione il paese 
viva dei suoi momenti piu 
drammatici e difficili 

Il nostro sistema democra¬ 
tico — ha continuato il pre¬ 
sidente del Consiglio regio 
naie -— è quindi oggi esposto 
ad una minaccia pericolosa 
e distruttiva contro cui de¬ 
ve aggregarsi la coscienza 
di tutti i cittadini, dei par¬ 
titi democratici, delle istitu¬ 
zioni. consapevoli elio oggi 
Tobbiettivo prioritario è rap 
presentato dalla difesa del 
nostro Stato costituzionale, 
della democrazia. Dall'esito 
di questa difesa di|x>nde il 
futuro anche prossimo del 
paese. 

Un appello particolare vo¬ 
gliamo perciò riolgcre — ha 
continuato la Montemaggi — 
ai giovani e in particolare 
aulì studenti perché si uni¬ 


scano ai lavoratori in questo 
rinnov alo im|>egno della re 
sistema all’eversione per la 
difesa dei caratteri costitu 
/tonali e democratici dello 
Stato. Le condizioni |X’r ope 
tiire una nuova saldatura tra 
giovani studenti e lavoratori 
esistono- ne tioviamo già nel 
progressivo isolamento di 
quei ginipp. che vorrebbero 
trasformare l'uimersità e le 
città in sedi di permanenti 
conflitti, anche ai muti. 

Nel ricordo della Resiste» 
7.1 — ha concluso la Mon- 
teinagm — in questo moine» 
to storico difficile uniamo 
l'impegno in uno sforzo di ri 
nascita che chiuda la stiada 
al fascismo e alTeversione 
!>’ celebrazioni si erano 
aperte verso le 10 con una 
messa nella chiesa del Soc 


corso; alle 10 30 migliaia di 
livornesi si sono ti ovati in 
piazza della \ ninna da dove 
è partito un corteo elle do 
po aver attiaveis.ito le vie 
del leiitio è ai 1 ivate Im sol 
to il p.daz/o del Fornirne, l’n 
co pinna delle 11 è stata de 
jxi'ta lina 101011.1 al molili 
mento dei caduti m gitana 
e una .il b.issoi ìl.ev o dei ca 
(luti paitigiam 

Mie (elebia/lom della Li 
bei azione hanno picsen/iato 
fra gli altri il pi esiliente de! 
la Provini. 1.1 Bai bici il sin 
daeo Nanmp'en. l’a-si "ore 
regionale Bangi, il si giti.1110 
della l-’edei a/ mie del ITI li 
vortu-se Silvano Bii"uUi. iap 
pi esentanti di tutti 1 palliti 
donine ratti 1 la in» doglia 

d’oro (Sotto C'.iidi t -1 p*v 
salente dellANPI D 


Per il rinnovo del contratto 

Domani in sciopero 
gli operai agricoli 

Al mattino astensione dal lavoro anche in molle 
fabbriche metalmeccaniche della zona industriale 


Domani, mercoledì gli ope- 
1.11 agr.eoh di tutta la pro¬ 
vincia -sciopeiano jht 24 ore. 
La giom.ìt.i di lotta e .sta¬ 
ta proclamata dalla federano 
ne unitaria de: braee»ant: per 
il rinnovo del contratto iute 
grativo di lavoro la cui pun¬ 
ta forma e .stata presentata da 
oltre quattro mesi alla C011- 
fagncoltuia. 

Le rivendicazioni fondameli 
tali dei lavoratori delle cam¬ 
pagne riguardano un cY.verso 
-sviluppo dell’agricoltura, attra¬ 
verso la contrattazione dei 
piani di sviluppo aziendali 
e di zona per la ristruttura¬ 
zione dei piani produttivi; lo 
aumento dell’occupazione a- 
gricola. in particolar modo 
in direzione dei giovani; lo 
avanzamento nella conquista 
(tei diritti sindacali m azien¬ 
da con Bobbi.go di discutere 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali gn assetti procVtttìvi e la 
organizzazione de! lavoro. 

It.vendicano .noli re l’esten 
sione della giusta causa nei 
licenziamenti e il dir.tto d. 
effettuare assemblee anche 
nei.e aziende .sotto 1 cinque 
dipendenti, un aumento sala¬ 
riale di 20 mila tire mensi¬ 
li. l’integrazione del salario al 
100 per cento m caso di ma¬ 
lattia o infortunio; la dife¬ 
sa della salute; l’unificazione 
contrattuale con florovivaisti, 
guardie giurate e campestri 
e degli impiegati e tecnici a- 

gTICOli. 

Gli incontri avvenuti con le 
controparti non hanno porta¬ 
to a nessuna disponibilità per 
una rapida intesa, anzi la 
legazione padronale ha c* 
mostrato che non intende ar- 


iiicapac.ta ii.mostrata anche 
dalla anetiaie/za s.a qu.il. ta 
tiva ( he u.i'it.ta: vaile e pio 
(ili/.0111 (ielle s.ugole co ture 
11 spetto a: iisultat. toscani e 
nazionali 

Assemblee d. Iiiau anti so 
no piev.ste domani a K ron 
ze e in minici Ose (enti: c'»-. 
la piovmc a. 

METALMECCANICI 

Nell'ambito delia g.ornata 
di lotta proclamata per doma¬ 
ni dalla federazione na/tona 
le Cgil - Cisl • Ui! e che 
vedrà impegnati : lavo-uton 
interessati allo vertenze dei 
grandi grupp, inibisti»a!» pn 
vati e pubbl 11 <Fat. Monte 
dison. Eni, Ini il eons.gho 
delia FLM doila zona indù 
strallo lia det.so d estende!e 
lo .sciopero .1 tutte le azien 
de metainuviameno (iti.a zo 
ila .11 cu: sono aprite ir \rr 
lenze per To, 1 una/.ma t o 
svi.unno A 1 a-t n- <>no da 
lavoro, clic si ol*eia ('«i.le 

9 a’ te: maio dcT.’oia o <iel 
111.it t no paitecipano o.t << a 

10 .stabilimento e ala libali 
FIAT, alla Galileo, al Nuovo 
Pignone e alia OTK a none 
la Muzzi e la De M.ehel. 

Sempre per (iom.in. mal’ ■ 
na il cons.g..0 d» zona oiga 
n.zz.1 nell'Aud.tor.um de.la 
Flog una assi mi).ea dei lavo 
ratori aperta ag.i studenti e 
al jiersonale si olast .co degl 
istituti secondar, e della fa 
colta univers.tar.a delia zona. 

in qui sto modo .’. cons - 
(|ì.o di zona »»ire a rea’.z/i 
re un nuant n’o d eonfmn 
to d re:t<» sili s'gmf tato del 
le lottr opeiaa : -n,tto aia 


cogliere le richieste oltre qu.tn- 

; cr s. c .i 

(ii.imm e 

ro 

p-o 

to fissato dal contratto na- 

1 t» emù (1 

’ a d -o«vl 

ip.K 

r .one 

zionale mettendo cosi in dub 

1 £■ t 

- Ulte . e ! • .1 

1.4 ’f. 
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bio anche il diritto alla con 
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d 
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In un comunicato, la fed«’- 
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» -’ud-nt 

1 

-J.o 

razione dei braccianti -otte 

' vani iiirx» 

viO.it . i 011.1 

■ « ondi 

linea Tinca par.t a dei patirò- 
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Nei pressi della stazione 


Agente Polfer sfregiato 
da due giovani in moto 


Mobilitazione contro gli incendi 

Iniziata a Scandicci 
l’operazione « verde » 


Con una v.a-t.i mobihtazio 
ile d. giovani < -a- iia investi 
t<> le s< uoV. le a"OCia/w»ni 
<• Tinsi» na citili popolazio 
ne. 1. Comune di Scandali, 
ha p c-o il via T o;xrazion(. 
v 1 r<W - 

Riduce dalie gravi i-p;-rien 
’• * n ■ v d--r * nega anni -■ or 
sv lapparsi ina s( r»e di 
incendi dolo-i i .e hanno di- 


Bloccata 
la linea 
Firenze-Roma 

La linea ferroriaria Firenze-Roma 
e rimasta bloccata per oltre due 
ore a causa di un incendio divam¬ 
pato su un treno mere» tra Bucine 
e Montevarchi che ha provocato il 
crollo di un tratto della linea elet¬ 
trica aerea. Per l'intero pomer» 9 - 
910 , inoltre il traffico e stato pos¬ 
sibile su un unico binario. 

Decine di treni, TEE. rapidi, 
espressi, locali e merci hanno ac- 
muculato aravi ritardi. L'incendio 
sul carro « misto > del merci n. 
5S058 4 divampato alle 10,15 
per cause ancora imprecisate (si 
parta di surriscaldamento o di au¬ 
tocombustione) . 

La circolazione hi potuto ripren¬ 
dere normalmente solo net tardo 
pomerinio. 


strutti» imperlarli! patnnxmi 
bo-<!mi. il Comuni- in colla 
bora/iorx om gruppi «I u- 
s-k la/iom. fui pro:nos-o ina 
a/io-x- Vtiln'il.ir a .■li»- operi 
la prt v t n/Miie a'it’i. ce .odio r: 
pulendo il -«iTtobo-t.i di Te 
piatite (Il aito!listo e prowe- 
d» ".flit, in pro-sgnit.i ih ! g.-a ) 
de raduno pop ila re del I. 
maggio, ad iiiót -* mp.are pu¬ 
lizia di tutto l'ambante colli¬ 
nare un ostante il centro ur¬ 
bano e cne va da Scand.cci 
a S Vincenzo a Torri 
Ai giovani e tutu 1 citta¬ 
dini. per 1 giorni 24 c 25 
aprile e stata data una me¬ 
ta per una scampagnata di 
c tipo diverso > legata alla tu- 
t« ia della natura e degii spa 
zi verd . ormai preziosi .,ila 
vita -t« s-.t dilla i omunit.t 
Le as-»K iazio.li «d 1 nr.mpi 
volontari (.he in qix -ti uit: 
mi due anni hanno lavorato 
gratuita»» nte p-r garantire ia 
vigilanza anuniend»o giorno e 
notte, nei mesi estivi, sono 
impegnate nelTorgani/zaz o.ie 
della manifestazione, unita¬ 
mente all’Arri. alI’ATcì Ca.cia 
e alla Federcacg ia. 


lì. a_« . • <!• .. 1 ; ► > za ter - 
rov.ar. 1 »• ro !.:»> & 

r. da due g.ova’i. - nar 

1»-» .sfrega’o »-m ,na '..ima 

Pietro Fui. .1.... 21 anni, 
guardia Po.ft r a Siri Mar a 
Nove!.a sta» a :> r< -irr- •i-i-i .e 
r — u d.. -a — a r-<) 

12 45 v a .] i- •* vi d 1 1 ) a- 1 » '•>. 
dr gelalo- \er-o '.a .-‘u/ici- - 
d-ive a.r> !»'•>• :*r» -i .-• rv./iO 
a. e ! ’. s- .iii-i iji ivo 11 d. 

, i arato Tag- . . a ’.o. >■ «a 
•ne’i’ • - e i, • •> ’a* i :•« a 

■ih'-i <1: - i • ] n !■ 1 1. ;i» 

Km -si-, , • 11 -I 1 • g. 1. 1 1 a 

< l) IV ’(• i • ’ • i i e IV» 

» .1.» -'<1 .1 F...I .1 . mi men- 

*rc I .ìjt, ’• t* 1 «!♦»!»> -p c 
ga/i-m . u -1 d . il a .0 1 ag- 

gr.d.io. gi. fi » .-ferraio in po 
givi e io co.pto pr-ib ioT.ux ite 
con una .amena, .■'freg.ando- 
!o ,n voto e .! lira-’ o. ITa- 
g» nte-, pre-o al’a ,-provv ..sta. 
non ha fallo n t- mp» a d.- 
L'nde r.'i dal e-»ip» 

E' ><*ip,i a’ ì q 1 n I 'in i bre 
\ »• » o! 1" 17 on -. : F.sir. 1. 1 
!i 1 (0..1 ••» :.i in-» - » c->'i ;si 1 ai 
< •>. t a (11 :* 1 il * . *1 io 

vj vi gl sii! 1.1 1 .) J I. , d'ilt 

-1,1 111 -1*0 e . .1,:.' 1 .1 [> e I 

E’ - ali io s* io di’-» 1 aliar 
m.-. ma g.. iggr*--or - e-a 
no eìrma. ,1 eg ut: 1 » Fan .a. 

1 e .sia’-» ,u e «mi ) ig.l ito al 
Sui (5 01 ami. d. I). 1. do»e i 
.sanitari .0 hanno nimicato II 
grave epi-od.o appare suite 
r.asO. 
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l’Unità / martedì 26 aprile 1977 

Domani giornata di lotta per le vertenze 


La Piaggio si allinea alla 
strategia dei grandi gruppi 

La posizione di chiusura verso la piattaforma nasconde l'intenzione di non volere controlli 
sugli investimenti - Mancanza di chiarezza sul rifiuto - Il valore delle proposte dei sindacati 


Le conseguenze 
dello stretto 
creditizio 
in Toscano 


La stretta creditizia adot¬ 
tata dalle autorità moneta¬ 
rie. cioè dalla Banca d'Ita¬ 
lia e Ministero del Tesoro, 
nel settembre scorso, che con¬ 
teneva ['incremento degli im¬ 
pieghi bancari al 31 3 77 entro 
il limite dell’lPo dell'esposi¬ 
zione debitoria in essere al 
306-76, creò Immediati pro¬ 
blemi di liquidità alle im¬ 
prese e di particolare gravi¬ 
tà a quelle più indebitate. 
Oli interessi passivi sugli sco¬ 
perti di conto, infatti, risul¬ 
tavano superiori alle stesse 
possibilità di espansione del 
credito poste dalle limita/.io 
ni governative, Per effetto 
di questo provvedimento le 
imprese, in Toscana, sareb 
bero dovute rientrare per un 
ammontare di circa 400 500 
miliardi. 

Considerazioni frettolose e 
sommarie sull'andamento del 
1976 e sui primi mesi del¬ 
l'anno in corso potrebbero 
ridurre le valutazioni sugli 
effetti reali della stretta e 
Indurre a una non compren¬ 
sione delle profonde impli¬ 
cazioni che il mantenimento 
di questa situazione com 
porta. 

Se fino ad oggi non si so¬ 
no pesantemente sentiti gli 
effetti di queste misure, ciò 
si deve attribuire alla con¬ 
temporanea presenza di un 
Insieme di fattori: 

- - il progressivo svincolo 
delle somme relative al de¬ 
posito previo sulle importa¬ 
zioni «per la nostra regione 
questa operazione comporta 
la liberazione di circa 200 
miliardi >: 

-- l'utilizzo progressivo del¬ 
le scorte accumulate all’ini¬ 
zio del 1976; 

il ricorso all'indebita¬ 
mento estero, specialmente 
per finanziare !e esporta¬ 
zioni; 

— ie possibilità di allun¬ 
gare o accorciare i termini 
di pagamento nelle forni¬ 
ture; 

- infine la finalizzazione 
dei programmi aziendali al 
ripristino, a breve termine, 
di nuove e diverse condizio¬ 
ni del mercato del credito. 

Il rinnovo della stretta cre¬ 
ditizia e la sua contempora¬ 
nea accentuazione, anche per 
11 venir meno di quei fatto¬ 
ri che nel precedente peno 
do ne hanno ammortizzato 
riflessi, quali problemi porrà 
alle imprese? Quali proble¬ 
mi porrà al tessuto econo 
miro e produttivo della no¬ 
stra regione quando saranno 
sempre piu fievoli gii «ef¬ 
fetti di trascinamento » del¬ 
la riattivazione del meccani¬ 
smo di sviluppo e di accu¬ 
mulazione seguito? Quali 
conseguenze hanno misure 
come queste In una sìtuazio- 
ne politica che richiede inte¬ 
se e collaborazioni program¬ 
matiche tra le forze politi¬ 
che e sociali? L’attuazione 
pratica della « nuova stret¬ 
ta creditizia » avrà effetti di 
gran lunga più pesanti sul¬ 
le singole imprese e sul si¬ 
stema economico nel suo 
complesso. Le norme sulla 
espansione dei finanziamen¬ 
ti bancari alia clientela — 
mediamente del 12*7 per il pe¬ 
riodo marzo 77 marzo 78 e 
l'abbassamento dei limiti di 
esenzione, che prima riguar¬ 
dava tutti i clienti cori po¬ 
sizione debitoria inferiore a: 
100 milioni di lire, oggi 30 
milioni — certamente com¬ 
porteranno un pesante giro 
di vite ai credito. 

Ciò che però più meravi¬ 
glia e ne’, contempo sconcer¬ 
ta è il modo con cui queste 
misure vengono adottate, ia 
loro contraddittorietà con 
gli impegni che internazio¬ 
nalmente vengono assunti 
detterà di intenti a'. F.M.I.* 
e soprattutto con !e proposi¬ 
zioni economico programma¬ 
tiche che il governo dice vo¬ 
ler perseguire. Ciò che più 
profondamente preoccupa non 
è soltanto ia limitazione al¬ 
l'espansione del credito, quan¬ 
to "assoluta mancanza di se 
lettivuà e di ancoraggio ad 
una politica di intervento. 
Misure sistematicamente in¬ 
discriminate colpiscono sol¬ 
tanto i più deboli e finisco¬ 
no per favorire processi e 
operazioni di ristrutturazio¬ 
ne spontanea, che soltanto 
apparentemente sembrano 
una logica risultante dei na¬ 
turale svolgersi delie cose, 
ma che in ultima analisi se¬ 
gnano una sempre maggiore 
s aborrii nazione alle ingeren¬ 
ze dei capitale finanziario. 

La limitazione quantitati¬ 
va all'espansione de; credito 
Interno impecia dal F M I.. 
infatti, non doveva costituire 
il pretesto per una meccani¬ 
ca restr. zone quantitativa 
degli affidamenti bancari, 
ma servire ad introdurre al¬ 
cuni parametri d: selezione 
cosi da avviare una regola¬ 
zione ragionala e risponden¬ 
te alle reali esigenze delia 
economia nel suo complesso 

la restrizione quantitativa 
del volume del credito ed il 
perdurare di una insortene 
b.'.e ed indiscriminata politi¬ 
ca del costo dei denaro, rr.en 
tre rendono impcssib.le qual 
siasi modifica dei rapporti 
economie: esistenti, contribui¬ 
scono a indebolire l'apparato 
produttivo ed a scaricare su 
aitr: fattori della produzione 
li contraddizioni e gli effet¬ 
ti d: simili politiche. 

Alberto Bruschini 

tfePVVVore della «F.ditoscana» 


1 Domani, mercolidi, si svolge un sciopero 
j nazionale nelle grandi industrie, promosso 
| dalla federazione unitaria Cgil Cisl UH e dai 
! sindacati dì categoria per sollecitare la con- 
! clusione positiva delle vertenze aperte. 

! I lavoratori della Piaggio si astengono 
1 dal lavoro per sole due ore, avendo attuato 


uno sciopero con assemblea nella giornata 
di venerdì scorso. 

Un'altra importante scadenza attende i 
piagglstl di Pisa e Pontedera: si sta orga¬ 
nizzando la conferenza di produzione che 
dovrebbe svolgersi intorno al 20 maggio. 


PISA - - « Ecco 20 miliardi, 
pari ai 10.1 j>er cento del no¬ 
stro prodotto lo:do annuo, 
che invest.rerno nelle nostre 
fabbriche ». Come verranno 
utilizzati, eon quali scaden¬ 
za, per che cosa i dirigenti 
nen l’hanno voluto dire. In 
compenso hanno detto che 
per (pianto riguarda nuove 
assunzioni e sblocco de! turn¬ 
over nessun impegno è pos¬ 
sibile al momento attuale. 
Hanno poi aggiunto, non ri¬ 
sparmiandosi battute di dub 
bio gusto, che le donne e gli 
invalidi « seno troppo pro¬ 
tetti dalla amministrazione 
attuale, quindi non sufficien¬ 
temente produttivi », per cui 
le richieste d: privilegiare 
queste» categorie nelle assun 
z.<n: seno da considerarsi 
come una assurdità. La arro 
ganza ha forse raggiunto il 
colmo quando si è trattato 
di parlare delle rivendicazio¬ 
ni salariali: gli aumenti ri¬ 
chiesti - hanno sostanzial¬ 
mente detto - - sono troppo 
alti; tornate dunque con al¬ 
tre proposte e vedremo di 
prenderle in considerazione. 

Quando merco’.edi pomerig¬ 
gio. in una stanza del pa¬ 
lazzo degli industriali a Ge¬ 
nova. nel corso de! secondo 
incontro fra delegati operai e 
dirigenti della azienda Piag¬ 
gio, l'esponenti dell’unione in¬ 
dustriale genovese ha cosi 
terminato di esporre il pen¬ 
siero della direzione della 
gruppo sulla piattaforma ri¬ 
vendicai iva presentata da; 
10.000 piaggisi;, i rappreseti 
tanti della FLM hanno subi¬ 
to capito ohe i padroni della 
« Vespa » erano decisi a mo¬ 
strare il pungigliene. 

Ma altrettanto decisi, a 
spuntarglielo, appaiono i la¬ 
voratori di Pisa, Pontedera 
ed Arcore. 

« Con questa posizione — 
dice Veroni, uno dei segreta 
ri della FLM di Pisa - - la 
Piaggio si è allineata ecn la 
strategia adottata dai gran¬ 
di gruppi industriali che. co¬ 
me la Fiat, sono oggi impe¬ 
gnati nelle vertenze azienda¬ 
li. Il punto centrale su cu! 
stanzio lottando anche i la¬ 
voratori degli altri gruppi è 
i! medesimo: da un lato le 
aziende non vogliono con¬ 
trolli di sorta sugli investi¬ 
menti e rifiutano di prende¬ 
re impegni per il futuro (11 
che significherebbe dover at¬ 
tuare una programmazione 
ctie garantisca il posto di la¬ 
voro»; dall'altro i lavoratori 
seno stanchi di essere chia¬ 
mati a gestire solo i momen¬ 
ti "negativi”, quando cioè 
— come è accaduto di recen¬ 
te - - è necessario decidere 
sulla cassa Integrazione ». 

La Piaggio, nel corso dei 
due incentri avvenuti sulla 
piattaforma, si è più volte ri¬ 
chiamata alle norme contrat¬ 
tuali e alle leggi precedenti. 
Cosa c'è sotto questi conti¬ 
nui riferimenti? E’ Ferrari, 
anch’egli segretario dell’FLM 
di Pisa, che risponde: «la 
azienda rifiuta di cogliere 
quello che c’è di nuovo in 
questa vertenza ». Uno dei 
punti qualificanti della piat¬ 
taforma è rappresentato dal¬ 
la richiesta di « rapportare 
ia garanzia del turn over »che 
per lo stabilimento di Pcn 
tedera significherebbe circa 
600 nuove assunzioni annue» 
e di concentrare eventuali au¬ 
menti occupazionali nell’area 
dì Pisa, definendo la eoiloca- 
zicne di un nuovo stabilimen¬ 
to in questo comune ». I mo¬ 
tivi che hanno spinto il sin¬ 
dacato «d impegnarsi su 
questa linea sorso noti; su di 
essa hanno espresso parere 
favorevole le due maggior; 
amministrazioni comunali in¬ 
teressate (Pisa e Pontedera» 
ed ; partiti politici democra¬ 
tici (la stessa DC. dopo una 


breve po>m.ea. s: è detta 
d'accordo ecn le scelte de: 
lavoratori ». 

«Con la vertenza :n atto 
-- dice Ferrari — : lavoratori 
vogliono far giuoeare un ruo¬ 
lo fondamentale al sindacato 
ed alle forze democratiche 
sulle questioni degli investi- 
nienti e suli'nssetto de! terri¬ 
torio. Ma è proprio questa 
logica che l'azienda rifiuta ai 
Toccandosi intorno alle norme 
del precedente contratto che 
prevede il semplice diritto ai- 
i'mformazione e negundo la 
possibilità di un negoziato 
con i lavoratori l utilizzo e la 
finalizzazione degl: investi¬ 
menti ». La vertenza si pre 
senta di noti facile soluzio¬ 
ne. Altre affermazioni fatte 
da: dirigenti de! gruppo al 
tavolo delle trattative getta¬ 
no una luce sinistra sulla ’o- 
g:ca che guida Piaggio e gran¬ 
de padronato sui modi in cui 
intendono « uscire dalla 
crisi ». 

I lavoratori, nella piatta¬ 
forma, chiedevano che venis¬ 
sero attuate delle isole di 
sperimentazione per una nuo¬ 
va organizzazione del lavo 
ro interna alla fabbrica. La 
azienda -- dal canto suo -- 
ha proposto l’installazione di 
una catena di montaggio che. 
a secondo delle necessità di 
mercato, può essere allunga¬ 


ta o accorciata. Per la zma 
di Pisa : sindacai: hanno po¬ 
sto :i problema di istaurare 
un rapporto diverso fra pio 
duzicne P.aggio e produzione 
per conto terzi. L'azienda ha 
risposto che entro il 1977 il 
rapporto tra !e (lue produzio 
ni sarà, per P.sa. dei 50 per 
cento ma la produzione |x:r 
conto Fiat sarà trasferita 
allo stabilimento Giiera. de 
qualificandone ulteriormente 
ia struttura. Gli operai chie¬ 
dono che gl! impegni per il 
futuro siano messi nero su 
bianco; ia controparte non ne 
vuole neanche sentire par¬ 
lare. 

« Tutti gii sforzi dell'azlen- 
da - - dice Salvadori - - uno 
de: 3 segretari provinciali 
delia PIAI -- seno volti a 
recuperare la produttività. A 
questo fine seno anche dispo¬ 
sti a fare investimenti mas¬ 
sicci. rinnovando macchinar: 
e robotizzando ulteriormente 
la struttura; sia chiaro — 
aggiunge Salvadori — ncn 
siamo contrari a che si pro¬ 
ceda ad un ammodernamento 
tecnologico degli impianti, 
ma ncn vogliamo che questo 
avvenga con una diminuzio¬ 
ne dell’oecupazione e rilan¬ 
ciando la vecchia organizza¬ 
zione del lavoro». 

Andrea (.azzeri 



PAG. il / firenze-toscana 


A conclusione di una riunione alla Provincia 

Indicate alcune misure 
urgenti per rilanciare 
l’agricoltura aretina 

Confermalo l'impegno unitario delle forze politiche, sindacali e sociali in visla della 
2* Conferenza agraria regionale • Il ruolo della zootecnia - Misure comunitarie 

AREZZO — I problemi dell'agricoltura In rapporto alla faconda conferenza ragionata fo¬ 
no flati al centro di un incontro svoltosi ad Arezzo par Iniziativa dalla Provincia, pre¬ 
senti le organizzazioni contadine, le forze politiche e sindacali, rappresentanti della coo¬ 
pcrazione e degli enti com premorì ali. I! dibattito aperto dal presidente della provincia Mo- 
nacchini ha confermato la volontà unitaria di operare per obiettivi e per iniziative concrete 
ernie la riunione dei capigruppo consiliari, allargata alle segreterie dei partiti democra¬ 
tici ed alle organizzazioni sin- 


1 J conferenza regionale FGCI 

FIRENZE La prima Conferenza regionale di organizza 
/ione delta FGCI si terrà il 29 e il 30 aprile nei locali del 
Ì’SMS di Rifredi. 1 giovani comunisti, di fronte alla -* Toscana 
anni 80 ». protagonisti di una nuova democrazia de! lavoro, 
della cultura e della propria vita, discuteranno i problemi 
che le nuove generazioni si trovano oggi ad affrontare nella 
società. 

La prima conferenza di organizzazione rappresenta un 
momento im|x>rtante di confronto e di crescita della FGCI, 
che si trova di fronte problemi pressanti che coinvolgono 
l’intera struttura sociale. 

La questione universitaria, la riforma. Io stato degli 
atenei, sarà uno dei temi fondamentali di dibattito insieme 
ai problemi del mondo del lavoro, della difficoltà di inseri¬ 
mento dei giovani nella produzione. Infine si discuterà del 
rapporto con il pari ito. 


Ordinata dal giudice di Firenze Santilli 

SORPRENDENTE SCARCERAZIONE 
DEL NEOFASCISTA MAURO TOMEI 

Nessun commento da parte degli inquirenti - Tornei era sfato arrestato a Bastia per favoreggiamento del pluri* 
omicida di Empoli Mario Tuti - Era stato condannato dal tribunale di Roma al processo contro Ordine Nuovo 


Migliaia di cittadini al Festival 

A Marina di Grosseto festa 
di primavera con l’«Unità» 

Il tradizionale appuntamento sino al 1° maggio - Le manifesta¬ 
zioni previste - Aperta la campagna per la stampa comunista 


E’ morta 
la compagna 
Giuditta 
Battagli-Santoni 

AREZZO — E' dee «dota, aie?* di 
33 anni, la compagna Giuditta Bat¬ 
tagli Santoni, madre dai compagni 
Libero, dirigente della Ftdaraaione 
di Arezzo e di Antonio, viceiindaco 
del comune di Cavriglia. 

Giuditta è stata esemplare figura 
di donna compattava e di grand# 
tcmperamtnto: di famiglia di mi¬ 
natori ha partecipato attivamente 
alle dure lotte polìtiche e sociali 
cha avvennero durante e dopo il 
fascismo nella zona del Cavrigliese. 

La federazione di Arezzo si uni¬ 
sce al dolore della famigl-a espri¬ 
mendo particolarmente ai compagni 
Libero e Antonio le più fraterne 
e sentite condogl'anze. 


OROSSETO — Si è aperto a 
Marina di Grosseto con una 
grande partecipazione il tra¬ 
dizionale festival dell'Unità, 
che come ogni anno si tiene 
nei giorni a cavallo tra 11 28 
aprile e 11 1. maggio nell'am¬ 
pio parco di verde in piazza 
Risorgimento. 

Centinaia e centinaia di 
cittadini, giovani e democra¬ 
tici hanno invaso letteral¬ 
mente In questi primi tre 
giorni del Festiva! gli ampi 
spazi in cui sono collocati 1 
vari stand, favoriti anche da 
magnifiche giornate di soie 
primaverile. ] 

Giovani e donne, compagni 
è simoatizzanti. in occasione 
dei festiva', si presentano 
spontaneamente a svolgere 
attività d; camerieri, elettri¬ 


cisti e diffusori delia stampa 
propagandisti e cuoche. 

Dopo lo spettacolo di can¬ 
zoni popolari di Caterina 
Bueno, tenutosi sabato sera 
e ie due feste popolari in 
piazza con canti e balli, il 
festival entra nella sua fase 
centrale, per avviarsi attra¬ 
verso una vasta mobilitazio¬ 
ne di tutte le sezioni della 
provincia alla chiusura, pre¬ 
vista per domenica, con un 
comizio del compagno sena¬ 
tore Emanuele Macaiuso dei- 
la direzione del PCI. 

Sabato e domenica anche 
i compagni di Pomonte. una 
grande zona, ubicata fra i 
comuni di Scansano e Man- 
ciano. terranno per la prima 
volta il festival de'.'i'Umtà. 


Conclusa la VI assemblea regionale 


SONO 22 MILA I SOCI AVIS IN TOSCANA 

Il convegno si è svolto a Massa M. - La relazione del presidente Bertoletti 


MASSA MARITTIMA — Ot 
tunrarir.que delegati in rap- 
pre.-cmanza di oltre 22 mila 
.-oc: dell’AVIS regionale to¬ 
scana hanno partecipato il 
23 e 24 ultimo scorso a Mas-a 
Marittima alla VI assemblea 
delle AVIS toscane. L’asslse 
e stata preceduta dalla pre¬ 
sentazione all'assessore re¬ 
gionale della Sicurezza So 
esalo Vostri delle nove auto¬ 
emoteche. che saranno pros 
s-.rr.air.ente aumentate di ni 
tre due unita. Erano presen 
ti. fra Kh altri, l'on. Mario 
Ferri della commissione sani 
tà della Camera e Renato 
Pollini, assessore regionale 
alle Finanze. 

Nelle relazioni del presiden¬ 
te regionale Bruno Bertoletti 
è stata giudicata positiva 1’ 
azione della Regione per 1' 
avvenuta applicazione del si¬ 
stema di centri trasfusionali 
neU’ambito regionale, anche 
se notevole c il lavoro ancora 
da svolgere. 

Prendendo la parola, l'as¬ 
sessore Vestrl ha ricondotto 
i problemi sollevati dalla re 
lazione del presidente nel 
contesto della situazione sa¬ 
nitaria del paese. Ricolle¬ 
gandosi alle ripetute propo¬ 


ste dei volontari deii'AVIS 
di partecipazione attiva al 
sistema sanitario regionale. 
Vostri ha accettato tale par¬ 
tecipazione. giudicandola 1’ 
esperienza p;u ricca cor. cui 
si sono raggiun:. i risultati 
di que.-:i ultimi mesi ed ha 
annunciato che il disegno di 
legge regionale sulla istitu¬ 
zione del centro regionale di 
riferimento e produzione 
emoder.vat; è stato completa¬ 
to a livello tecnico e verrà 
inviato emro breve tempo 
all'esame del consiglio regio 
naie. 

Vestr: ha a.itesi approvato 
le richieste deii'AVIS di con 
tmuare a gestire i centri di 
raccolta di sangue mobili, 
anche ad evitare un raffred 
damento burocratico dell'en¬ 
tusiasmo dei volontari. 

Negl; interventi dei delega¬ 
ti e stata condannata la poli¬ 
tica del controcambio, tipica 
delle banche del sangue, pra¬ 
ticata nei confronti dei mala¬ 
ti, caratterizzata da dispera¬ 
te r.cerche di sangue, sulle 
qual: si innestano lnteres.-.; 
che vogliono ignorare il ruo 
lo e le capacità organizzarne 
del volontariato. 


Sulle deleghe in agricoltura 

Si discute nei comuni 
la legge regionale 138 


PISTOIA — I-a propala d: 
ieege regionale n. 138. «De’.e- 

iT.s enti .«'a r... «ittntKJ 

z.on. j; cum.teìt. lumprrn^i 
riai; delie funzioni in mate¬ 
ria d. agricoltura e foresti » 
è stata dn-cus-ia dal (Onsigl.o 
comunale di P.-toia. I.'ass» s 
sore V.amonte Baiò., a nome- 
delia comm.salone- incaricata 
diTiYsame prcllm.nare delia 
proposta. Ma doti»» di condiv. 
dere pienamente io sp.r.to e 
la lettera delia stessa, -otto 
Locandone i! carattere prò 
fondamente innovatore. De¬ 
centramento democratico, sii 
paramento del tradizionale di¬ 
stacco fra strutture ammini¬ 
strative e centri decisionali, 
ruolo centrale de; comuni, pre¬ 
figurazione di una program¬ 


mazione da! t»d.--o l.Vfiio v->m 
prensona'e. ri-trutturazione- 
degl; uria t pi r.Vr.t ; -lata!; 
e n g.oniil. —.no per Buld. : 
pur.ti più qualificarti. 

NV; d.battito non sono man 
cale o-iscrva/.ioni. « La 133 
viene con gran r.tardo — ha 
detto Bari n’..n; i PRI » — man¬ 
ca una programmazione terri¬ 
toriale che individui gl. enti 
dc-l.r.aiur. dille dileguo. Gl. 
enti locai, -o.no Iliade cuat. a 
ricev cric. 

Analogamente t'iump. iDCi: 
• La politica agneoia deve ri¬ 
ferirsi a va-tc eroe territoria¬ 
li. non a un singolo comune; è 
assurdo porre m essere *;rut 
ture amministrative a livello 
comunale >. 


FIRENZE -• Gli inquirenti 
non hanno voluto commenta¬ 
re la notizia della scarceraz.io 
ne di Mauro Tornei, ex capo 
del movimento neonazista Or¬ 
dine Nuovo a Lucca, rimesso 
in libertà provvisoria dopo po 
chi mesi d; detenzione in ai 
tesa del processo per il fa¬ 
voreggiamento di Mario Tuli 
il pluriomicida di Empoli. 11 
provvedimento quanto mai in¬ 
tempestivo e sorprendente è 
stato firmato dal giudice Can¬ 
tilli di Firenze che conduce 
l'inchiesta su i protettori del 
geometra empote.se. 

11 nome di Tornei ricorre in 
molte inchieste aperte in va¬ 
rie città sull'eversione di estre¬ 
ma destra. 11 neofascista è 
stato condannato nell'autunno 
del 1973 a un anno di reclu¬ 
sione dal Tribunale di Roma 
ilei processo di dirigenti di 
Ordine Nuovo. Contro di lui 
il giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante emise un 
mandato di cattura per cospi¬ 
razione t>olitica. 

Scomparso dalla circolazio¬ 
ne nel gennaio febbraio '75. 
Mauro Tornei si rifugiò in Cor¬ 
sica [x*r sottrarsi alla cattura. 
Come scrive Io stesso Tuti in 
un suo memoriale. Tornei e 
Claudio Pera lo avrebbero 
aiutato a sfugg.ro alla polizia 
dopo l'uccisione dei due poli¬ 
ziotti. Rmirai ciato a Bastia. 
Tome: nel novembre del *76 
veniva arrestato e successi¬ 
vamente estradato dalla Fran 
eia. Oltre che da Santilli. To 
me; è stato mtirrogato anche 
dai giudici de! caso Occorsio 
A Basti,i i capi di Ordine Nuo¬ 
vo si riunimwi più coite per la 
preparazione dell'attentato ad 
Oeinr-io. Tome; s: è dichiara¬ 
to estraneo. 

Prima di loncedergii la li 
berta provvi.-or.a -.1 giudice 
Sant.Il; poteva attendire il 
viaggio m Spagna dei giudici 
Vigna e Corrieri: la poi,zia 
spagnola pgrcblx- rivelare 
co-e .nteres-ant: su. neofasci 
sii itahan,. 

Tornei ha g;a r.preso i con 
tatti con i -uo: am c. e i amo 
rat; Lice:» -• pral.camente 
j>»-sono r.costituire un nuovo 
grappi: ,-ot.o tutti in iiiH'rta i 
vari Affa rigato. Pera. Babor 
sky. Tome.. (Locar,noli Mer.e- 
sint. Ercolini. Bimbi. 

E guarda ca-o propr.o a 
Lucca e stata incendiata Lau 
lo di un cromata d. Paese Se 
ra. Marco Innocen’ . che pre 
cedentemente aveva g,a subì 
io minaci e. L .n.rnd.o e avve¬ 
nuto sabato notte »• se anche 
f.noro n-n è .-tato rivendicato 
da nessuna organizzazione, 
tmura risulta ia matrice 
politica di estrema destra. 
L atentato fa seguito a una 
serie di .ntimidaz.on: d. cui 
ITruioc, r,t:. m p.i-v-ato, era 
stato fatto segno 

l.a federazione unitaria 
('Gii.. CISL e ( IL in un co 
municato a nome dei lavora 
ton lucchesi ha rivolto a Mar¬ 
co Inrxvrenti espressioni di so 
l dar.età. Anche ia nostra re 
dazione esprime al collega di 
Paese Sera, la propria feater 
na solidarietà. 


dacaii e contadine che dovrà • 
elaborare un documento su j 
questo problema e costituire ì 
una delegazione presso la j 
Regione ed il ministero. 

1 tempi per preparare la ! 
conferenza agraria — fissa- ! 
tu per giugno e che dovrà i 
elaborare le « linee program- j 


Manifestazione a Fornaci 
di Barga dei lavoratori LMI 


FORNACI DI BARGA 


maliche per lo sviluppo agri- i corso del programma di lot- 


coio e forestale» — sono ab¬ 
bastanza ristretti per cui in 
questa fase dovranno rapida 
mente essere affrontati : te¬ 
mi dello sviluppo economico 
nelle campagne, indicando 
sub.to alcune scelte decisive 
per affrontare la crisi e nel 
contempo sollecitare alcuni 


ta de: grandi gruppi luteres¬ 
ti alle vertenze per lo svilup¬ 
po economico, il coordina¬ 
mento nazionale del gruppo 
LMI, il consiglio di fabbrica 
di Fornaci di Barga. il con¬ 
siglio di zona. In FLM e la fe¬ 
derazione provinciale unita¬ 
ria organizzano una mani- 


provvedimenti immediati sul- ! festazione per domani 27 

le questioni contingenti che j aprile. Il corteo prenderà av 

aggravano la condizione di j vio davanti alla ex SMI e 

vita de; lavoratori delle cani \ sarà chiuso da! comizio di 

pugne. un dirigente sindacale che 

Nel documento approvato parlerà de: temi a! centro d; 
si indicano sommariamente 1 questa vertenza che. per l’at- 


aggravano la condizione di 
vita de; lavoratori delle com¬ 
pagne. 

Nel documento approvato 
si indicano sommariamente 
alcuni d; quest: problemi, ec¬ 
co.:. 

IL MERCATO registra un ul¬ 
teriore aumento del prezzo 
de: prodo:t. necessari all’agri- 
coltura (nell'ultimo anno ; 
sol. mangani nono aumentati 
de! 24 25’ ! » nel contempo : 
produttori vedono calare il 
prezzo pagato per i loro prò 
dotti (il 5,5 r , in meno i bo¬ 
vini. il 14.5', in meno i sui¬ 
ni» le stalle sono piene di 
bovini e d: suini che non s: 
vendono e che ogni giorno 
consumano di più in una pio 
strettiva che appare senza 
via d’uscita; 

LA POLITICA COMUNITA¬ 
RIA anziché rappresentare 
un fattore di moderazione 
nell’ambito delle operazioni 
d. concorrenza è uno stru¬ 
mento di pressione che si sere 
ve del nostro paese per tutte 
le manovre speculative e con 
sente l’invasione d: prodotti 
mente carni e latte» prove 
menti da aree agricoli più 
fori ; : 

IL MALTEMPO perdurante 
compieta i’opera di sgretola¬ 
mento della nostra agricoltu 
ra e contribuisce a scoraggia 
re i produttori agricoli che 
si vedono costretti ad atte¬ 
nuare gì; allevamenti zootec¬ 
nici. Le semine autunnali so¬ 
no state dimezzate mentre 
quelle primaverili sono 
in gran parte compromesse e 
le gelate hanno colpito vi¬ 
gneti e frutteti. 

Da! dibattito sono emerse 
Indicazioni per compiti im¬ 
mediati e impegni a medio 
termine attorno ai quuii è 
necessario convogliare gli 
sforzi per tendere ad atte¬ 
nuare e superare le difficoltà 
contingenti. I! piano agricolo 
alimentare sta per essere di¬ 
scusso dal Parlamento e l’ac¬ 
cordo raggiunto dai partiti 
dell'arco costituzionale do¬ 
vrebbe favorire importanti 
modificazioni de] cosidetto 
••progetto quadrifoglio» e 
consentire una rapida appro¬ 
vazione nei due rami del par¬ 
lamento. Le disponibilità fi¬ 
nanziarie del progetto (1000 
miliardi più del previsto» do 
vranno essere utilizzate rapi¬ 
damente per consentire l'ado¬ 
zione d: alcune misure imme¬ 
diate a sostegno delle aziende 
contadine. 

Da più parti si è sostenuto 
che :i Governo e ia Regione 
Toscana debbono impegnar¬ 
si a breve termine per defi¬ 
nire le funzioni e il tipo di 
gestione per il frigo macello 
di Chiusi che. tramite un ap¬ 
posito « fondo di rotazione >> 
concordato anche con ia Re¬ 
gione Umbria dovrà consenti¬ 
re rapide operazioni di stoc 
raggio di carni suine e bovine 
de: comprensori di competen 
za d: questa importante strut¬ 
tura consentendo anche di 
garantire antic.pazioni d; 
conferimento del prodotto al- 
La.lavatore. Un altro impe¬ 
gno dovrà riguardare ia fa¬ 
ci'..razione deìi'accesso al cre¬ 
dito agevolato da parte dei 
produttori specialmente per 
’.'arqu.sTo d. bestiame da ri- 
produ/.one e da ingrasso al¬ 
lungando : termini della ra¬ 
te.zzazi one per consentire a", 
produttore d; realizzare la 
vendita de: capi allevati. 

Governo e Regione dovran¬ 
no inoltre esaminare la pos- 
s.bil.ta di sospendere le ra¬ 
te de; mutui contratti per gl: 
acquo»!; d. bestiame e d. at¬ 
trezzature necessarie al.'agri- 
co.tura che vanno in scaden¬ 
za nel 1977 valutando 1'.po¬ 
tè.-. d. una loro eventuale ri- 

ahzzazlone e. inoltre, mo 
d 1 :c.» re- .-o-;unz..a.:T.er.:e 
legge 364 .-ul -■> rendo d. so., 
(tarlerà cor/ro > calamità 

ma-ter - he e contem¬ 
po .-uperare .e re*.stenze de- 
z.. .--ti’.ut : d. cred.to e la bu 
rexrnzia des.. :f:.c; eorr.pe- 
r * - n : : per fitte le op^-raz.em. 
d. r.levamento e ri. pago rr.en 
to Inf.r.e p-r combattere ie 
malattie oh- colpirono le 
punte -fumagg.ne dee., o.. 
v. • fec.Mare : :r.«**.»m-nt: 
necessari con eor.T.but: 
stroord.nar. a: produttori. 

O;>erar.(ìo r.'li'amb.io de. 
comprensori — s. e r.levato 
nell'incontro — g.: orenn. 

della conferenza agrar.a so¬ 
no ,n grado d: inserire : prò 
ce.-.-: de.le trasformazioni « 
grane nel quadro d. un va 
sto programma d: trusforma- 
z.or.e 

Ir. conclu.-.or.e s. è man: 
stata /esigenza d. r.prende 
re sub.to .: contatto d.retto 
con ; produttori in tutt. . co 
munì promuovendo centinaia 
d; a.-semb ee aperte a: lavo¬ 
rato.--. delle fabbriche, ai g.o- 
van: e a. c.ttad.m. convoca 
re . Cons. 2 l: Comunali, le 
co.mun.tà Montane, le c.r- 
co.-.cr;z.on: e le zone anch'esse 
aperte a. lavoratori delia ter¬ 
ra per dare fiducia a: produt¬ 
tori e aprire nuove prospet¬ 
tive nelle campagne. 


teggiamento rigido della dire¬ 
zione, si trascina da mesi. 

A questo importante mo¬ 
mento unitario di lotta e dì 
incontro con In popolazione 
parteciperanno anche consi¬ 
gli di fabbrica e delegazioni 
di altre categorie, con in te¬ 
sta la Cantoni, anch'essa im¬ 
pegnata in una vertenza na¬ 
zionale di gruppo. Hanno as¬ 
sicurato il proprio impegno 
fattivo ie comunità montane 
della Garfngnana e della me¬ 
dia valle del Serchio. i Co 
mttn.. In Reg.one e le forze 
politiche. 


Significativa esperienza a Pontedera 

L’attualità di Gramsci 
argomento di dibattito 
nei corsi delle 150 ore 

I valori culturali, politici e sociali dell’opera del di¬ 
rigente comunista — Ricerche dei lavoratori 


PONTEDERA -- Ne; corni 
delle 150 ore in atto a Pon 
tede:a tra : vari argomenti 
presi .n fsuiif'. studiati e di- 
Mits-s: s: è parlato de’.l'attua 
Ltà ri: Antonio Gramsci. Un 
problema ampiamente d.bat 
tulo nel paese e vai quale . 
lavoratori che frequentano le 
« 150 ore » hanno fatto stu¬ 
di. ricerche e discussioni. 

Fra le coiicluMoni a cui 
sono giunti questi lavori, c; 
sembra interessante una r: 
cerca dei lavoratori de! cor 
so 2. modulo 3 .n cui si mette 
in luce come anche il prò 
blemn delle « 150 ore ». per 
le sue Implicazioni d'ordine 
culturale, politico e sociale 
sia già presente in Antonio 
Gramsci. A sostegno di que 
sta valutazione fa riferì 
mento a due articoli che i! 
compagno Gramsci pubblicò 
.( sul'.'Òrdine Nuovo » i! 20 
ed il 27 dicembre del 1919, 
per affrontare il problema 
dell'interesse e dello parte 
c:paz:one suscitati da: corsi 
di cultura e d: propaganda 
socialista, istituiti per opera, 
ed impiegati a Torino. 

In quegli artico’.: il coni 
pagno Gramsci sosteneva che 
il profondo interesse dima 
strato dai partecipanti a quei 
corsi scaturiva da un lato 
dall’interesse per gli argomen¬ 
ti trattati e dall'altro dal me¬ 
todo di insegnamento (Uiver 
so da quello attuato nella 
scuola tradizionale, c che 
perciò Granisci rifiutava >. In¬ 
fatti ncH’artico’.o de! 27 di¬ 
cembre de! 1919. si legge 
•• .Von ri è Tiuìln di p ii imi 
mano c dì anttiO'tnUsta di 
ijUPfta concezione >quella 
delle due culture: una per 


le classi dominanti e una per 
d proletariatoi. 

Se 11 e ne! mondo i/uaìcosa 
che ha udore per se, tutti 
sono degni e captici di go¬ 
vernare. Son ri è nessun < no¬ 
tilo fu-r i tu un lavoratore 
debba essere incapine di 
giungere a gustare un canto 
di Leopardi, più di una chi¬ 
tarrata, supponiamo, di Fe¬ 
lice Cavallotti o di un altro 
poeta popolare: una sintonia 
di Beethoven piu di una can¬ 
zone di Piedigrotta ». 

L'attualità di Gramsci è 
dunque anche strettamente 
legata al valore che hanno 
: corsi delle 150 ore por i 
lavoratori. S; tratta in fot.* : 
di una grossa conquista, di 
un patrimonio che deve es¬ 
sere difeso, potenziato e sv - 
luppnto. contro coloro che 
tentano dì dargli un carat¬ 
tere riduttivo. Infatti quest'» 
è un importante st rumeno 
di recupero culureie. un 
aspo’to dell’esigenza di edu¬ 
cazione permanente che : la¬ 
voratori richiedono por esse¬ 
re messi in condizione d: co¬ 
noscere : problemi de!’n so¬ 
cietà. per affrontarli o risol¬ 
verli. 

Una scuola che non ha 
nti'Lu a ehe fare con la seno 
la tradizionale, anche se in 
certe scuole deli’obbl.go. co 
me in quella pre.-M> cu: si 
svolgono : corsi delle « 150 
ore » di Pontedera. sforzi per 
un rinnovamento de: co.nt°- 
miti culturali e del modo ri; 
far scuola c: sono stati e 
sotto alcuni nspef: con ri¬ 
sultati apprezzatoli 

i. f. 


Durante due ore di sciopero 

i --—^ —- 

Assemblea aperta 
oggi alla Valconf 

i Vi partecipano i rappresentanti delle forze politi- 
i che. sindacali e sociali - Si inasprisce la vertenza 


Multato 
perché 
diffondeva 
a l’Unità » 


PISA — Ir.ammiri-.:hi> attac¬ 
co aiia '.ibcrià d: espressione, 
domenica mattina, a Santa 
Croce a: dann. d: un m-tro 
compagno. Piero Po... segre¬ 
tario d* i.a FGCI d. Sari' i 
Cro-e mentre- d::fonde-.u 1‘ 
Cnità I carabinieri d: una 
patt.i.’i.a m hanno fermato e 
m.lineo reme he — come s; 

.t* n ìt*.• r>*. »vrbt.*’ — « r.f*:'. 

.»VèV.i .a Lcell/.» •> di (OT.- 
mere ia:.*e amba ante. 

Qjó’.i tiMi’irii». ur.a rime 
zazione rie. PCI d. Sar.t.i 
Cro.e. rompasta fr.« c.. o.tr. 
dai ,-égre-tor.o ri; zona D.«>- 
rr.e'.h e dal segretario delia 
locale Camera del I/»voro, 
Renato Sfare-.-ili. ha chiesto 
ri; er.-»-r< ricevuto dal mare 
sca lo Innocenti 

Il muro* :al.o Innocenti si 
è r;f. u;«:o d. r .ce ve re sia .! 
-ezreta no d: zona che ;1 se¬ 
greta r.o de..a («mera de 
lavoro < pre ferendo - un in 
contro a quattr’occhi con il 
so.o compagno che #»-.eva le 
•crenato p-r annunciare ['ar¬ 
rivo de..a delegazione. 


Laurea 


I! compagno Sleltr.o 

ri. Pumi) no. s. r f*I ce:r.«r,»e laj- 
r**io presto la foconi d. Mcd.- 
c.ni di Siena il 14 di »pri!c. 

Al compigno Sltlino r »olgi»- 
mo un fr»ttmo «uguris di buon 
II,oro. 


GROSSETO - Incontra dif¬ 
ficoltà il processo d: rlstru - 
turaz'.me aziendale capai»- ri; 
garantire la plein stato.i/a 
produtt.va e occupazionale al 
lo .-tabLimento VALCONF d: 
Grosseto, dove seno occupare 
oltre- IO» maestranze a stra¬ 
grande manodopera femmini¬ 
le Ciò si deduce da un docu¬ 
mento stilato dalle orzaniz 
razioni sindacai: e rimesso 
alla stampa in cu: s; legge 
che «le organizzazicn: rii ca¬ 
tegoria devono purtroppo ri¬ 
levare come, re.ativarnente a - 
la vertenza Valconf. e.i :mpe 
_vn so: * oserei t. in .-ode de - 
l'assOt .az.or.e .ndustr.a.e n 
dare 4 aprile scorso subisca¬ 
no degli scivolamenti re- 
ancora piu preoccupanti da, 
favo che da’. -I aprire- : lavo- 
r.ror: sono privi d: reir.bu- 
z.cr.e -ondo scadu’a l'auto 
r. zza/fine de. bfcoì.ii p.rev.- 
ria. a re zze per re- zarar. 
z.c rie. re.ano 
I lavoratori, ccnt.nua la 
pre--»» d. porzione delle or- 
zanizzuz.cn: s.ndaca'.:. in una 
as-emblea renatasi 13 e 
eoncermnte tutu i reparti d. 
produz.ruse de.la Valconf. fiati¬ 
no dec.-,o. in accordo c.r» la 
federazione prov.ne.aie .-nda 
ca.e. d: profilam i re d ue ore 
d: sciopero per ozz: dalle o- 
re 10.3*1 alle 12.30 crn lo .-.vol¬ 
gimento d; una assemblea a- 
perta a tutte le forze soc .al: 
e politiche, ai censi zi; ri: fab 
finca della zona 
In querelo senso : lavoratori 
avevano dato mandato ai rap 
presentanti .-.indacal: di tene¬ 
re incentri prcLminan con 
tali organismi, dei resto già 
svolti, n! fine d. assicurare 
la partec.pu/.fne ed jl con 
tributo indispensabile per 1! 
superamento in positivo all' 
attuale fase della vrfwa. 
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Gli specchi solari sperimentali a Sanl'llario. in provincia di Genova 

Primi risultati delle ricerche scientifiche 

Raggi d’energia 
a buon mercato 

Da due anni acqua calda per usi domestici - Un piccolo impianto « collettore 
solare » viene prodotto a Fornaci di Barqa - Lontana la produzione di elettricità 


FORNACI DI MARCA •- 
K’ probai> le c-hc* il sole 
da qui alla fine del s-g 
colo di\f!ma in nostra 
principale fonte di etur- 
gial ima fonte « pulita *. 
francamente inesauribile 
e soprattutto gratuita. Si 
tratta solo di sfruttarla ni 
modo da ottenere la mi¬ 
glior resa possibile con la 
minor spesa, o |K‘r lo me 
no con una spesa alt amen 
te competitiva risalto allo 
fonti energetiche tradi/io- 
nali. compre'»* lineile nu- 
ciea: 

('«•ntmaia ili v. ico/iati m 
tutto il mondo 'imo «ittu.il- 
tuente impippiati nell.» ri- 
cerc.t del modo più effica¬ 
ce per trasformare i rai!- 
gì del -ole m corrente elet¬ 
trica o in qualche 'car¬ 
burante » a basso co-t«i che 
la |>ossa produrre. Il licei- 
io degli studi è abbastan¬ 
za avanzato, ma occorrerà 
ancora molto te:n|H> — i 
più ottimisti (lari.iti.) di Ut 
o là anni - prima ohe i 
raggi ili soie immagazzi¬ 
nati durante il giorno pus 
sano essere utilizzati per 
far girare il motorino del 
relettrodomestico o rende 
re uie.tnd»*'. enti le resi¬ 
stenze delle lampadine. 
Tuttavia qualche passo è 
già stato c.tmpmin nell’uti- 
ii.t/a/ion» 1 deìi'energ a ra 
diante che ci urr.va dal 
sol«-. 

-1 Fornaci d: Burga nei!*» 
stabilimento dell.» < Metal 
largiva It.ili.iua * ila e\ 
SMI> viene prodotto un p.c 
»•«>!<) impianti» che capta ed 
assorlh- l'eiitTgia Mila re ri 
cimandola .»» onera a calo 
r.fera. che vene impiega 
ta istant.meamen'e [ht 
pnxiurre acqua calda p *r 

us- domos»'» • K* il «<■•»'. 
I«-lt«**v s«»l.ir«‘ «. u'ia -orM 
d: uovo d: (\>!nml>o «ai r 
getic»*. « Ite è destimi»* 

- il; ti a 'Os'e.uire -- su ¬ 
ga ! «loti.ir Roggeri» Re¬ 


ad!.. dirmeli; 


io <:«•;.a 


M» 


tallurg.ca - ma ad iute 
grur«- aiup.ainenle. c<ì a 
bassissimo «osto, l eiierg a 
elettrica, il metano >» la 
nafta nel r; scaldamento 
dell’acqua ». 

I primi < coì!e«t»»ri s,»i * 
ri » igl' studi m/iaroi’i» 
nel 1!*7.'D S.HK» u>cii: daii«» 
■mabd mento dt Kom.u-i d. 
Barga r*«'l 197à e da due 


.uni fini/..mano ioti ottimi 
ris’iUati m un albergo fu» 
r«iitmo ed m un villaggio 
turistico della Calabria. 
Non sono ingombranti. s<» 
no di facile impiego e non 
richiedono (vengono rea 
lizzati in rame) grosse ma 
miten/iooi: sono dei gran 
<1: scatoloni rettang»>Iari, il 
cui elemento attivo è rap¬ 
presentalo da una lastra 
«li rame annerito per otte¬ 
nere il massimo assorbi¬ 
mento dei raggi solari. 
KsjMisti al sole ì collettori 
funzionano alio stesso mo¬ 
llo di una pentola piena 
d'.icqu.» sul fornello. 

< I.a lastra di rame — 
spiega l’mg. Paolo Porta 
— trasferisce il calare 
caldaia (itl'acqiia che cir¬ 
rata in tubature interne e 
da queste l'acqua calda fi 
ràsce nelle cannelle a nelle 
caldaie dei termosifani 
Si può usare (K*r cucinare, 
per lavarsi. |>er riscalda¬ 
re la caso. I n collettore 
sistemato sii! tetto di una 
abitazione fiorentina può 
produrre mediamente ogni 
g omo |kt un anno lòb li 
tri d: aulita a àù gradi Per 
una famiglia <11 4 (tersone 
die abita ai tilt upparta- 
mento <1, cento metri qua¬ 
dri c die consuma glorimi 
nnnte ài MI htri di ae(|tta 
calda sono necessari due 
collettori: costano stille 7òb 
nula ine. meno di un tele 
\iMire a color.. Quella la¬ 
nugini (vr ottenere la stes 
sa ((uontità <1: acqua cal 
da in un anno — a; nrezz. 
attuali — spende 1**B mi¬ 
la 1 re se U'.i '.Vn-crg a 
elettrica e c irca 7à mila 
re m* '! serve dei metano. 

l! r.spartii:*» »'■ «**nside 
revolt* m una abta/«»r»e 
tradi/i«n>ile *• p*tr«blh- »-~ 
'«*-«■ magg.ore -e : «o’.let'a» 
r. cen.ssero impiegati a*i 
eiv ixt e«»pnre — e.o»* «i.- 
\t - nr«* «:••■ "«eri «• pronr: 
Jet:. -- gl. ed.f... «li nuo¬ 
va » ostr.iz: »n«‘. « i»e v«r 
rau'M realizzati .'-.•( «mio 
;< ili '"ii!»’ «Iella Vgge ;>. r :. 
muti inni»nt«> «lei consumi 
encig.'t «•. 1 r.sparo..» «ii 

« iterai.» :n questo secu-vlo 
«a-«» «iovr.bix- aggirarsi 
'.il 4ò per cento 

F.n«> ad «>gg. : c«»’i!ctt«» 
r : hanno a\a:«» un un pie 
go Itm tato. ahi ha:in«i — 
',i ,io't«*r Ruveih — 


un buon futuro davanti a 
loro: la Regio.ic Sicilia ile 
lui ordinati HI) |xr riscal 
dare i locali d«‘l proprio 
ass* , ss»»rut»i ai Lavori Pub¬ 
blici. il comune di Torino 
li impiegherà in una nuovo 
scuola materna per il ri- 
scaldamento ambientale e 
jhr riscaldare l’acqua di 
mia piscimi. 

I -t collettori solari a però 
non .servono solo « produr¬ 
rò acqua calda |>er la doc¬ 
cia! con opportuni accorgi 
nienti sono st.ititru.sbr¬ 
inati in dissalaion. cioè 
distillano l’acqua di mare 
con l’ausilio dei raggi sola 
ri. e tra non molto potran- 
n»i essere impiegati |x*r 
alimentare frigoriferi e 
condi/ionutcri d’aria. I 
raggi del sole, quindi. tra 
breve produrranno il fred¬ 
do. Ci vorrà invece ancora 
<1«-1 temi*» [>erché possano 
darci energia elettrica, so 
stttueixio in parte gii at¬ 
tuali. costosi combusti!)!».. 

P«*r raggiungere quest») 
obbiettiv»* è necessario, in 
fatti, realizzare .mpiunti di 
ti(>» industriale per !a ge¬ 
nerazione. attraverso la 
energia solare, di calar** 
ad alta tcmptrnt urn indi- 
sjvn'abile al fuo/.o*».» 
mento delle » entrali elettri 
che. 11 problema non «• di 
faci!** soluzione >ul piano 
ec.momieo «* (x-r implica 
z.»»ni «ii carattere ecologi 
c«» (ix*r ottenere potei»/** 
deH’ordine di (|ua!e‘ne cen- 
tuvii»» d: megavvatt 'i do 
v rebbi* r«) «*»pr*v mure 

r«-g.«ri: con s.**«ch: para 
Ixiiici». tuttavia in '«-.le 
itirosva è staf.» pr«>p«*sto 
di c«»'truire un proto! »(»«> «i: 
‘«entrale solare* ixt ve 
r.f care costi «• pr<-'«.»z:«»:ì . 

(*"ò :>». un’aitra 'traila 
« he i t«*cn ci r.V:»g«»n«» la 
(MI praticai).le' l’-mp-ga 
«le’i’energia .'««lare :*r ’-i 
p-.xlaz <--i«- di !‘.'-<i-iig n > 
11 amaranti- :xiVn:-"-n>-» • 
«la! a -c ":«»:'.«■ -i-,’/'a 'iw!-. 
(«ila deiì’.nqua K" -in prò 
cedimento «.:•« T-.-.v-sa 

molti» .1 nostro paese, si 
* a., tutto sommato «■ nono 
stante c« rt: t apr c« : 'Mg «» 
Hai:. ;1 -oie «s ’.’.!"*.ca ■» ma 
t« ri-u nr.ma • a :).:«»•* m< r- 
cat«». 

C. Degl'Innocenti 



Inchiesta sulla utilizzazione delle fonti di energia 


Edilizia «so lare» per case più calde 

Una politica di contenimento degli sprechi non deve limitarsi alla compressione dei consumi • Cominciamo a «disegnare» le città e le abita¬ 
zioni dei futuro • Il dimensionamento non può prescindere da un'accurata indagine climatica • A colloquio con il professor Silvestrini 


Dal nostro inviato 

NAPOLI -- Nel complesso si¬ 
stema energetico del nostro 
Paese, caratterizzato (come 
abbiamo potuto verificare di¬ 
rettamente fin dalle prime 
battute «Iella nostra inch’esta i 
da .scandalosi quanto incom- 
pivnsibili limiti, assume una 
rilevanza tutfaltro che mar¬ 
ginale. il problema delia li¬ 
mitazione degli sprechi. 

(ili idrocarburi e in generale 
le varie fonti di approvvigio¬ 
namento non sono certamen¬ 
te inesauribili e meno che 
mai per l'Italia, la quale, più 
di ogni altro paese paga le 
conseguenze di una dissen¬ 
nata politica di dipendenza: 
la limitazione degli sprechi 
e degli sciupìi, costituisce 
dunque per il nostro Paese 
un imperativo categorico. 

.Non si può c«*rtumont*- se 
giure il sistema utilizzato fi¬ 
no ad oggi, e cioè quello del 
soddisfacimento puro e sciu¬ 
pi,ce delle esigenze «- dei con 
suini. Il rap|H>rto va neces¬ 
sariamente rovesciato: si trat 
ta di adeguare le esigenze del 
Paese alle effettive dispnm- 
bilità energetici!»* 

K' il concetto basilare, quo 
sto, eh*- canute» izza le scel¬ 
te di alcuni «gruppi di ri¬ 
cerca che operano meticolo¬ 
samente e senza clamori |x*r 
assicurare un futuro meno 
problematico. 

Qui a Napoli, all’istituto di 
fisica della facoltà di Inge¬ 
gneria. opera uno dei più at¬ 
tivi gruppi «li ricercatori, di¬ 
retto dal compagno prof- V:t 
torio Silvestri»»'. 

; Son«> convinto che una po 
litica di limitazione «l.-g'i 
sprechi - ci dice Silvestrini 
-- non debba Imi.tarsi alla 
pura «• semplice (-«impressione 
dei constimi ma. debba anda¬ 
re al di là. delincando un or¬ 
ganico complesso di intor- 
vvnti che non limitino le fon¬ 
damentali esigenze di svi¬ 
luppo industriale, economico e 
sociale. In definitiva si trat¬ 
ta di avviare una politica di 
risparmio energetico che en¬ 
tri effettivamente nel merito 
delle scelte produttive, indi¬ 
viduando i settori meno di¬ 
spendiosi e che. (x*r quanto 
riguarda i servizi permetta di 
compiere scelte che. a parità 
di prestazioni, abbiano mi¬ 
nori consumi energetici! ». 

Gli studiosi del gruppo di 
ricerca napoletano si orienta¬ 
no dunque su precise scelte 
di carattere tecnologico che 
se assicurano la compressio¬ 
ne dei tassi di incremento 
energetico, non limitano però 
nel contempo ('occupazione e 
{ livelli di vita delle popola* 
zioni. assicurando anzi una 
più organica ed equilibrata 
crescita del Paese. 

Quali sono !e assi portanti 
di una ricerca di questo ti- 
(*>'’ * Innanzitutto la analisi 
critica dei tre settori (quel¬ 
lo industriale, domestico e dei 
tras(xirti) che più degli altri 
hanno aggravato il deficit 
«Iella nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti - - afferma Silve¬ 
strini —. 

In questi ultimi mesi noi 
abbaimi) seguito con partivo 
lare attenzione il problema 
dei tra.s[x»rti. analizzando i 

p. iurosi sprechi che si regi 
strano in questo settore. Og 
gì il 60'« circa del traffko 
urbano avv.ene m auto- Nel 
lontano !!(»'< i trasponi pub 
bi ci erano (x.r consistenza 
il d«)|>p:o di quelli privati, oggi 
tale rapporto non regge p:ù: 
infatti f: 7.V» <1«*1 traffici* *-\ 
traurbano è <iat«» dal traffico 
privato. 

t Kg S; (*; lisi* « ile ’. '.W f de: 
n«»stri consumi energet ci è 
<!.*;«» dal s«»! i settore dei tra 
sport;, c: 'i rende «-«int»* d«-!!a 
impr«>r«)gab:!e es:gen/«-. di dar 
v.t.i. n temo: br«-v:. ad una 
ir»!.d. t ixv nu«»vo c-"ne a!) 
bia come suo fondamentale 
>u;»por;«» lina nuova organ 
zaz.one d«*'« t«-rrit«*r «> •-. 

In effe:;- non mii» «-ne es 
.-«'re quest»* :! f.ndumentule 
pun:«» «li partenza di «ina i>» 
I-;-.ca ciie. di*ve fare . conti 
con : guasti paurosi provocai: 
da una urban/za/.«)ne .nd- 
.'«■rim:n •:.* d«*!!e no-tre cit T à 
S* tratta «L r.x-.iperar.- gli 
«•rr«ir; «!«-. p,*--.i>i «‘ d. ««) 
m n. :arc «i £ «i -«-gnari- * 
c tta d-.*’ futuri», le c«>struz:-*n: 
«de! domani 

Il pr«»b’ema delle «-aratter 
s: eh-.- c ostratt.vi* delle ab ta 
/ioni introduce direttamente 

q. K-’.à» de. ctìnsumi dxne't.. !. 
Nei «o:«a degl: ultim, trenta 
anni. c.»n la tendenza a con 
tenere : cosi. d: costrtiz.ont* 
s- sorx» ;gn«)rat. i ««inseguenti 
costi di gestione i riscalda 
ment«) termico ad o-empo* 
per ea gran parte degli m 
prend.tor. e de. nrogg«-t..st: 
hanrx) rtd..tt«) le. capacita 
sciiermante degl. e.Lf.Oi. pr<) 
v.vando di omseguenza un 
magg.«)re dispend i) di r.sorse 
eiergciiche per a ".curare 
una temperatura ambi me 
?. i; guata. 

Il c r« « nt«- «*«)'*«) «deg.. dr«* 
«arbar .mane «)gg. .1 rc..- 
'.<)ne d. tal: criteri 

* S: tratta <L gara.nt.re una 
integrazione de»I'ed»fica) nel 
clima — ci dice il pr«)f. S;ì- 
vestnni — attraverso una 
prog«-ttaz;one che non può pai 
ignorare il generale pr«)b!e 
ma della «Vinnamia de- con 
stini e della limitazione dezll 


sprechi. Un edificio progetta 
to ed eseguito bene, può assi 
curare una limitazione dei 
consumi energetici persino 
del 5ò i. Bisogna quindi n 
vedere il modo di fare le case 
e le città partendo dal clima 
carne fondamentale elemento 
di valutazione delle differenti 
scelte tecniche. 

« Il dimensionamento delle 
strutture degli «*dif:ci (dai ve 
tri alle murature) non può 
prescindere da una accurata 
indagine climatica ed e.uor 
getioa che può essere con 
dotta nei quartieri delle cit¬ 
tà. con l’ausilio di organismi 
democratici, i quali possono 
contribuire alla razionalizza 
zione e programmazione de¬ 
gli interventi ». 

Altri paesi hanno da tempo 
adattato tali sistemi: negli 
Stati Uniti e in Francia sono 
oramai da alcuni anni in vi 
g«>rt* de!!«* :iorm«* che rogo 
lano l.i •* dispersione n-rinic.i 
globale degli edifici » elle twin 
deve superare c«*rti valori 
prestabiliti. Si è giunti |x*rs: 
no alla suddivisione del ter 
ritorto m irta serie <h zone 
climatiche, con il part cailare 
sistema dei gradi giorno ad 
esempio attribuendo ad ogni 
zona un valore massimo am 
missibile del coefficiente di 
(Lsuershine termica. 

Ai progettisti t* ai costrutto 
ri non rimane che uniforma 
re i propri piani alle dispo 
si/ioni dello Stato. 

In Italia, invece, il settore 
«KdlVdili/ia si è sempre w 
lappato in base alle spinte dei 
grandi grupni immobiliari e 
della snct-ula/ioiic. i quali 
h inno finalizzato le proprie 
scelte «1 particolari coutil/ uni 
di mercato rispondendo aiì’ob 
bi-.-ttivo fon:lam.''itaIe «Iella 
reniti ierativ : tà dal capitale. 

' l’n altro settore che ra;» 
presenta una delle* voci più 
imoortanti nel quadro dei no 
stri consumi energetici — ci 


Uso 

Diffusione IO* Kwa 

t 

Consumo 

O * 
a 

0 ** 

9 

Illuminazione 

_ 

3.300 

12,0 

2,4 

Frigorifero 

92,6 

3.544 

12,8 

2,6 

Televisore 

81,4 

2.120 

7,7 

1,5 

Lavabiancheria 

73,6 

8.058 • 

29,2 

5,8 

Scaldacqua 

37 0 

5.456 

8,9 

1.8 

Lavastoviglie 

11.0 

2.472 

8,9 

1,8 

Cucina 

— 

1.409 

5,1 

1,0 

Condizionatore 

0,7 

187 

0,7 

0.1 

Altro 

-— 

1.054 

3,8 

0,8 

Totale 


27.600 

100 

20 

del (ot.-umo ili cne riti c« 

elettri» <1 

nel .settore domestico. 


**'< del voiistimo totale di 

energia * 

lettnc.i. 




Nella tabell.), riportiamo una stima della percentuale di diffusione degli elettrodo 
mestici nelle famiglie in Italia nel 1974, insieme alla percentuale di consumo di energia 
elettrica di ogni categoria. Una delle maggiori punte (19,2°o) di consumo viene dall'uso 
degli scalda acqua. 


di.o :! prof Sdu-sirmi - c 
quello «U-l riscaldamento «I 
ambienti e di aequa. Ogni 
anno (mi di v«-nti mil.om <1. 
tonnellate di s«»!i derivati di 
|x*trol.o v«*ngoii«» usati a (pie 
sto scopo, più «li quanto non 
assorba l’intero settore degli 
autotrasporti e qu«*l!«> termo 
elettrico. 

■c Una v:«i d'uscita esiste od 
è costituita <laH'e<Mi/ia sola¬ 
re. Un tale sistema può con¬ 
sentire' ri spani», fino al 7(1' « 
del gasolio per riscaldamento 
domest'co. Ksistono attua! 
mente «lue <liv«-rs.* ” scuole " 
per lV.l.h/ u solare. La (irana 
m.ru a realizzare <lis()ositivi 
solari (collettori, magazzini 
termici) tu grado «li sostituir¬ 
si alinoli.> parte ;n dispo¬ 
sitivi conv en/aonali di riscal¬ 
damento (caldaie, tormosifo- 


n.»: !a se«-otrla :nv ;•«•«• :>r«-:i 
do !c* moss«> «la un.» ortica 
«leU'i.itert» mo lo di progittatv 
un «‘dilani «-. «-«ime abbiamo 
visto ii--' eas.» di altri pa«-si 
cito già adottano tali .sist«*m;. 
i! ris|);irm’o viene ottenuto 
inserendo correttamente la 
casa ne! clima «limensiona- 
manto ottimale degli isola¬ 
menti. critica delle forme, 
or.ontamonti «■ (pialità delle 
finestr»*) >. 

Finora però la progetta/io- 
nt* delle cast- solari •• è ri 
inasta allo stadio sperimeli 
tale, considerato che i calco 
1. preliminari possono essere 
r« alizzati solo facendo u-o di 
particolari calcolatori elettro 
riici. 

K' mancato -praticamente il 
necessario raccordo tra la n 
cerca e l'applicazione. All’ 


istituto di F's.ca delia lamltà 
luqHiU-tana si lavora <1.* ah un: 
anni attorno a quest, partivo 
lari e complessi temi e si 
stanno avviando sera* mi/ut 
tive per c<»lm.nr renorme «I: 
vario esistente tra la lase d» 
elaborazione e quella <1: attua 
/ione pratica «lei progetti. 

«« Abbiamo condotto delle ri 
cerche -- ci dice Silvestrini 
-- per aver»* i «lati elimatic 
«leH’mtero paese per appron¬ 
tare metodologie t 1 regole di 
dimensionamento strettamente 
legate alle esigenze «s-ono- 
nmlie nelle quali operiamo. 
Sulla base di queste metodolo¬ 
gie di dimensionamento, pos 
sono realizzarsi a costi mo 
«lesti idiftei con un consumo 
energetico «1**11.» me'à circa 
risjx tto a quello degli edifici 
convenzionali ►. 


L'energìa so]tire è dunque 
lYncrgin n«'l futuro (il gr'ipi*) 
di ricerca napoletano ha mes¬ 
so a (Minto in* particolare si¬ 
stema che utilizzando alghe ad 
alto contenuto proteico con¬ 
sente importanti applicazioni 
nel settore degli allevament. e 
in gi-nerale m agricoltura) 
ina, per l’Italia l’era solare 
non è di latt«> aiti ora comm 
«iota. 

Nel nostro paese, l'unico 
esempio «I: centrale solare <i 
v ielle da S Uano ai lagni - :.», 
o*«- tra K- senv dei floraol- 
ton sono siat. impiantati gli 
- specchi » «- i «c collettori -> 
dt-U’An.saldo. I fmanzi.un* nt: 
finora sono stati trn*|»(>» esi¬ 
gili per g.irantir«' r saltati più 
confortanti * Nella se o r < a 
.stagioni' «'.stiva — ci d.««- Sii - 
v «'strini — abbuino «'s|v»sto al 
ciclo particolari panne!!: che 
raffreddandosi ei hanno con 
sentito <L produrr»- ”fr*«ldo" 
i (mora a lò Ora ,'t amo prò 
I cedi ndo per perfe/ion.uv 1 
. jw.ini (>r«»to!i|)i d: "maga/zi 
; ut* frigoriferi»"'. Come r, 

! tentiamo nella tabi Ila. gli 
sprechi maggiori « r«-gistra 
j no |)r«i|iro u«-I s,gioia- degli 
«'h-UlVKhimest.i i il co- uso 
irrazionale d< :« mima in 
gl . ride (I «|)i ud o «1 « ’uTgia 

( elettrica 111» ; '«ilo gli sc.il 
• dabagnil. 

ì Nel mondo «Iella r.cerca. 

come si può luit.uv m procedi' 
, a piccoli ma im|x»rtanti p.»s 
si. verso ridividiuzioiH' di 
1 nuove fonti di approv ig.ona 
, mento. .Nella marcia di avvi 
: < .n.uiH'iito al sole da Archi 
itu-d*' a Della Porta di .strada 
i ne è stata compiuta tanta 
I ma tanta ne nman«' ancora 
| «la |»«•!•(-orrer*'. (ìli ostacoli 
1 maggiori li fr.tpixngono i co 
1 siddctti p.idn» i. delIVncrg.n ■ 
1 petrolieri <> Ioni amili ohe 
j serut.ino .1 futuro .iiigurandosi 
■ clic non arnv i ma». 

Gianni De Rosas 


Un'importante iniziativa della Confesercenti 


A Pistoia corsi di formazione 
e qualificazione per esercenti 

Una novità nel settore del commercio — Anche così si possono modificare e combattere 1 
gravi fenomeni della polverizzazione — E’ necessario il riconoscimento del Ministero 



PISTOIA — Nell’ultimo con 
gres.so della Ccofesercenti p. 
.stoie.se tenuto a jxt’.azzo Bali. 
:1 professore Mario Gerii».au¬ 
ra dltistio una Kiiziat.va dei 
:a stes.s.» Ccof«'serc*-n; : (>: 

.stoie.s** che conteneva indica¬ 
zioni es*v**m«inv*nte :mi)or- 
Talli, e d: assoluta nov.’a per 
un settore cosi .Diportarne 
della economia pubblica co 
me quello dei commerc.o P.ù 
(invisamente !a relazione af 
fronti»va .< I corsi protessio- 
no!;. ab.ltt.m;: e : cor.-: d. for 
inazione professioni».’«* ne! set¬ 
tore dt*! commerc.o . 

I*i Itnige dei IOTI .sU.lf nuo 
ve norme per ài d.se.;lima 
dei commere.o hi stab..-.to. 
tra ’.’aitro. come requisì!: per 
ie :scr:z:on: nei registro do¬ 
gi: esc re eri:. ài freqvien/n 
«or. etsiTo (xxsitivo d. un cor¬ 
so profess onn'.e p-'r -.1 com 
merc.o. -.tutto e r:con«».a u 
:o d-.ii'o stato li mm..-*ro 
dei.'Induftr. ». .! Commerc.o 
e i'Arti.g.una’o ha orsini.r.0‘0 
n«*i '72 "e d .Tot ; .ve a’T.nen*. 

a. cors. d. formaz.ono prò 
onai«* ner :i <«>mm-rc o . 
qu.ii. dovr.mr.o v«-r ? er«- 'tri 
noz.on. d. caro’Tere generai** 
a**.nell*, a.ia spera»". //.»/.«»- 
ne m«-r<-e*o.og.< a p*-r .<>. qua e 
e r.ch.esta i":.-<-r.z.on*- *• do 
vranno aver** p**r ogg«***.» m «- 
ter.e .dont-e ai consegu..men¬ 
to doiia quai.f.caz.or.»• p-ofo;- 
s .orai le ». Con un success vo 
«i*?cre’o ( 197 )» v.er.e prec.saio 


I L'assessore regionale Pucci visita gli stands della fiera di Pontedera 

Si è svolta a Pontedera la fiera regionale 


VALIDE INDICAZIONI DELLA MOSTRA 
SULLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

E' stata allestita dalt'ammmistrazìone comunale in collaborazione con la Regione - Migliaia i visitatori * Numerosi affari 


PONTKDKRA - A »«>n« Lis.> 
ne «ieii.i à. F.era r« gì ».i.i e 
delia nu\ cari.//.i/.«»n«- a-gr - 
coi.», tonata in qix-'t g.«*-'. 
a Pontedi'ra. «irgan.zzata «nai 
ramm.n.'traz <»n«- eom.inaie 
m « «»iI.iborazi..n-.- ««ti i.» •«.- 
g •>::« T«»s..ma, «j può far« ..n 

b.iatì,-.,» di .i"::i./at.v.» .- '.: ». - 
r«- vaiti»* . : 1 ri.. a/.«.:i: p. r ,i 
fatar*» ("è da r ievar.- « :».* !i 
s« eita «1 ;« :i.-r«- tuie man : * 

stazione m prirnavera. >:.> • 
candola dal »«>nte>to d«'ìl« .n.- 
ziat.ve promosse p«'r ia tra 
d./.tonale F.era d. San Lu. a, 
«ho s; tiene in ottobri*, c rag ! 
ha «.rea mille anni di v.t-a. I 
è «tata una scelta giusta p;-r ; 
due motivi: dare alla in:/:a* . 


tua «1 PoVvd -r.t .1 « iraf.t-re 
d un n» .ni. ito r« g «»:u!«- «1. 
.>-«»m-*/ o.ie i- !..i :n«c.a.i.z 

za/.t»n«- agri.«>..!. r:.-:i amare 
a P.•:»;«• t-.-ra «o.« «-.u- «.. ì » 

«Frettarne ’.:«* ..■/(*.**. «-,»: ». 

nr«»!».;-m: d • l"agr.c«..tura a i 
.n g; .11 rai.-. 

C i «• v«-n g-i n P, *// 1 .i-’i 
1.» t .«r ii ì, si 1 i".«r «-1 •!. 
.-".-re in m.ia m.-’r. q.ia.b. .1 
:«-rr, n » «he n-»-i «• stata siiti.- 
« .rate ad .1 -eog.à-re tutte '«* 
rati «-'■.«' «ti pirt v.p.»7.«»:v*. 
v*»l«-va retrlers. canto deì'e 
novità n«-l canino «Iella mec- 
« u:i:z/a/.un«- agr.eoia 

I V.'.latori sono stat*' mol¬ 
ti' m.gaa a ed :! v ,»ium<- d'- 
cl. affari, a detta de: parte* 


r:. «"* si.it*> amn,am«-.'.*«* 
n 11 « *> is 't« :'.*«- *i. q.iand-» . » 
Fera s teneva o autunni. 
rvott«> qa*.-s-*» pr»»f:l*» « è ina 
g U't f caz «» '.«•• :n genere !e 
az «• rie agr «««ie aeq 1 s‘an*> m 
:)-m»v.---.i le in.i.-cacie «• !e 
afr«-//at-;r«-. 

! la.-r,- a.L 't.-nrin la fi«ra 
r«-g viale ' i.) '«» ia). q.K .. : 
d. \ « r.Kia «* :>»ss b j)r. -«■ 1 
tare a_l. o.vrat >r ••*'«.■m t.it 
:<) quello « he «1: nu*»vo n.io .»:' 
fr:r«- .1 mercato naz.* naie «-d 
in!<-maz.on.i.e. 

C è da d.re soltanto c!»«-- la 
* F « ra » Ii.« avuto ancora in 
carattere « pr«n m«naie ». nel 
Si'n-*» < he n*»:i è stata suffi- 

c. er.tem«-: 1 te propa ga nd a la. 


Propr.** per q.;«-'to .1 C >rr. in • 

d. P«mtedera. .n a L corri*» -en 
la Rega.no. sta ;>rcd 'p-.n* li¬ 
do ’.a « ost.tu/nme d. un Coni. 
tat«» «ne lav.iri p-.-r tutto lan 
r.-«» aìl'organ.zza/i n,- «le"la 
rassegna. « ut* nr.*,> uà tn - 

/«.ì!.\ r <*.t r.t*i ■* ifì.)”*' 

« •» leg ite a: :.. ■»!> e.ni de.."ag *. 
r iitu-a. p-r far.- tl q ' » 
rassegna «n punto d. r.f • 
r mento «• d’.nr«antro fra op* 
rator. de! s«*nore. « nti !«):.»! . 
reg.one «• organismi assog .1 
tivi. nella d.reza*ne clic la 
prossima conferenza reg.om- 
le dell agr.coltura tosoona »n 
d.cfxrà per dare concretezza 
a. pr 07 »s,ti d; un rilanc.o 
delia nostra agricoltura 


clic : cor.-: pou-ono essere 
..stira.t. miche du ent: nur 
che -( r.co:iasc.iit. «dallo Sto 
ch«* «( r.conosc.ui. >> dallo 
Stato 

I^t C*jnf«-.'*-r, «■:»*.. p..sto.«■>«'. 
do;»o aver preso otto che per 
qu mto r.guarda "a* comp-gten 
z«* m m«‘r.to d. t.-’niz. one pr<» 
ie.s.s ona.«- non sono siat«- an¬ 
ioni comi).uu* 1«- deleghe al.e 
Iteg.on. «■ che. qu.nd.. que.stc 
: .111. ingoilo a tJ-'Viggi d«-l.u 
piovale i. i»a programmato la 
propr a a* T v.tà m «juc.sto mo¬ 
do -•.«»"(:<:«• r.it , a In prat.- 
«-.» per a-.*-r«- .1 r:c«»nose:m« n- 
t<* d t parte d«-l m.n:.st«*ro. de: 
eor.'i ab. 1 .1:111*. per l'..scr:?:o- 
n*g ai reg.stio «*.'«*rconti com- 
m«'r« al.. organizzare nel 
frut tempo cors d: competen¬ 
za de.à» Provine.a. d: forni,«- 
z.on«- e qua .f.caz one protes 
s:o:«il«* axr neo e.'«-reent: 
<■< me or*",» imz *,ne a-g.. Min: 
da .'■*». :>”«-.-£-o la C >me 

r. i d con:::.- :« . 0 . ;x'r e.-»*r« *':i- 

t. a. i-o-ii:»',’ ,(.ii eh«- sento 
no .! "n sogno de..",igg.o.na 
na nto pr<.f*v.-.0:1.1 "< ». Un 1 vo - 
*a .»-.u’a la a j-or.zza? one (In 
p-irt*- d«-l in.n.st«-ro. r.s*-rvn 
r«- . ■'<•«> r.s: abl.t««nt.» a: 

n*.-o< «-n* : e : «o d. qtx 1 - 

l.f -, a ! <*•'.*’ ,«g.. re -r . a! 

< 0:1.rr.*.« o cii«- ne taran.io ri- 

< h «Sta 

Una / .«* va. q d»l 

!.. Con:*.s-rc*-.i*: p. sto. ce. 

es*r* mam* nte .mnortant*- p"r 
moda.rare qu^. f«nomen: d: 
no. v or. zza 7. .era- del l'attivitft 

«•ommere <».•* present : :n for¬ 
ma massico.a anche nel!#» 
Provane.a d P.. ‘o.a. Inoltre, 
cu»'.-*; corsi p»*rrr.etteranr.o 

d. eon'r.bu.re al sup«'rnmen 

*o d q i**. nroblem. che ;nve- 
s'og.o g.. interessi d* g'.: or>^- 
r<*.*or. «ommereni. • he s: tro¬ 
vano ogg «:d op'r.tr«* .n d:f- 
l ; s tu »7 est. con .nd«. di 
prò iuf V -.» n-Tf e.ey»t: ** 
«on *• on*-r. d. g*.-st-o 

ra- m.tiì'r*- . f-ir.'Jnw'r. non 
-err.-.ir»' n seitio usutr’t.re d: 
.-«tv. z. al-)::**. ... co.-*.. 

Q »•—*.-* -or.o le ear,«t‘eristi¬ 
che de. « ,»r.-. « h** .a Cor.fes^r 
cent: tnter.de r«'a..zzare. «I 
co:.-: avranno rara fere d: 
formaz.on*"* s.a a l.vel'o cul¬ 
tura ’e. sa a "..vello tecn.eo. 
e c.'. per st .molare la part«- 

e. paztone a.la vita pol.t.ca e 

s. ndaca.e de le fo: 7 ^ democm 

t «he del settore del eommer- 
e.o. ixt eontr.bu re ai r.n- 
novamento del Paese per 
quando r.guarda le materie 
nrofess.onali. verrà r-spetta¬ 
to programmi m.navter.a- 
> e oj.nd: -.«-rteranno su no- 
7 «,n. d. cara:'ere Tenera le. 
- j..a y 2.>",(/.one de: commer- 
<■.0. .« g_- a» og.e .gien.co-.-n- 

n.tar.gi. . r.a!«'. f ..-/vtle. p*'- 
n.t.e. «imm n.straz.or.e e c«">n- 
tab...ta «iz.cadale, sistem. e 
tern.che d: vend.ta. noz.on: 
d. carattere txi rt .colare su: 
d.vers. grupp. merceologo*. 
prev.st: do’.le tabelle m.niste- 
r.al; relat.ve allatla/ità 
commerciale ». 

Giovanni Barbi 
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Il programma 
sperimentale 
del Teatro 
regionale 


LifintiM'ewinte maggio tea¬ 
trale è offerto dal teatro re 
(Mollalo toscano allo spazio 
epej'imeataje ■" Rondò di 
Macco , di Firenze. Mal HO 
aprile al HO maggio si alter 
neranno cinque compagnie in 
un programma interno e va¬ 
rio. 

Il primo pezzo in cartel¬ 
lone. sino al 2 maggio, sarà 
- Mime Malia o deH'eclucaziorio 
tisica delle fanciulle » messo 
in scena dal gruppo « Iai pa¬ 
role - le cose». I,o spettaco¬ 
lo. tratto da Frank Wedekind, 
saia interpretato da Lucia Po 
li (che dopo il successo di 
«Liquidi» prosegue il suo li 
Ione di ricerca sui proble¬ 
mi della donna) e da altre 
cinque* attrici. La regìa, ni 
tre che di Lucia Poli, è di 
F. Vaccinilo e J. Zuloeta. 

Dal H all'8 maggio il Ron¬ 
do ospiterà ì « Macinino ». 
celebri clown parigini, con 
l'ultima loro composizione 
« fiero/ero * sul tema dello 
eroe o meglio sulla figura 
del non eroe visto dall’eroe. 

Dall'l al Hi maggio verrà 
ripreso Io spettacolo di mu¬ 
sica popolare del gruppo « pu¬ 
pi e fresedde » intitolato « La 
terra del rimborso ». dall’o¬ 
monimo libro di K. De Mar¬ 
tino. Seguirà dal 17 al 2H 
Michael Aspinai, il famoso 
baritono - soprano inglese. 

Concluderà il ciclo, dal 24 
al HO maggio, il < Collettivo la 
comune » con La giullara- 
ta -. un testo di Dar.o Fu. j 

Fna ripresa della stagione 
di prosa è proposta dal tea 
tro regionale toscano per il 
mc-e di maggio; ail'AI frateila 
mento è m scena sino all’H 
maggio, lo spettacolo allesti¬ 
to dalle cooperative grantea 
tro e teatro aperto 74 « Il 
borghese gentiluomo » di Mo¬ 
lière nella recente traduzio¬ 
ne di Cesare Garboli regia 
di Carlo Cecelii. 

Callo CYtclii regista e at 
tore Ira i pai stimolanti di | 
ciucila generazione teatrale 
nata agli albori degli anni 
'70 con la crisi delle istitu¬ 
zioni tradizionali, ha dato nel 
riedite passato testimonian¬ 
za di una qualità artistica 
ed espressiva di notevole li¬ 
vello. 

Masti ricordare le sue let¬ 
ture de' t La cimice » e z II 
bagno , di Majakuvskij, del¬ 
lo straordinario « Woizzeck » 
di Muehncr. e dei crescenti 
« fai morte dmt ’o licito » 
e r Don Felice *> di Antonio j 
Petito e « L’uomo, la bestia 
e hi virtù» di Pirandello. 

L'allestimento de * Il bor¬ 
ghi se gentiluomo» rappresen¬ 
ta la prima importante lap¬ 
pa di una collaborazione prò 
dottila die il teatro regiona¬ 
le t;>i ano intende Mistenere 
anche nello scorso anno con 
il (ìr.inlcatro e Teatro aper¬ 
to ’74 per la pioduzione di | 
spettacoli diretti da Carlo 
Cedili da realizzarsi, strutto- . 
re permettendo, nella nostra j 
città. 


$ - 



Una interessante mostra a Firenze 
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La realtà come divenire 
nelle opere di Loffredo 

Quando il discorso pitiorico è anche letterario - Un senso autobiografico un po' biz¬ 
zarro • La scomposizione cromatica dei Battisteri e fa passione figurativa dei nudi 

A tre anni dalla bella retrospettiva tenuta alla Galleria Pananti, Silvio Loffredo torna 
ad esporre netta stessa Galleria i suoi ultimi dipinti, disegni e incisioni. Accompagnano 
le opere, oltre ad un catalogo introdotto sottilmente da Renzo Federici, anche un numero 

della rivista della Galleria « L'indiscreto ». sili quale Loffredo scrive della propria gioven¬ 
tù a Parigi, in Campania e in Puglia con uno stile assai misurato e semplice ed anche 
con vivace arguzia evocatrice. Ne viene fuori, direi, un autoritratto che in qualche molo 

i riene di ausilio alia sic. 


_ ite r. 


Il «gruppo» incontra la città 


Oggi pomeriggio alle ore 17.H0. nel salmi- 
cinn del Teatro Manzoni di Pistoia, si terra 
un incontro con la città d- 1 Gruppo della 
Rocca per un dibattito di verifica sull’at’i 
vita di laboratorio teatrale aperto che il 
grup;x) sta (onducendo dal mese di febbraio. 

Insieme all'attività di ;q>erii!nillazione m 
terna, il laboratorio aperto è l'esperienza 
di maggior rilievo fra quelle organizzate 
dal teatro comunale Manzoni per stimolare 
le iniziative di studio e di ricerca, di prò 
mozione fra le fasce pai sensibili del pub¬ 
blico, soprattutto nei giovani, dell’interesse 
per il * far teatro » per lo spettacolo, inte¬ 
so come prodotto da costruire, come lavoro 
creativo in d.venire e non soltanto come 
prodotto finito da fruire. 

L’attività di laboratorio del Gruppo della 
Rocca ha già coinvolto un consistente nu¬ 
mero di giovani nell'apprendimento delle 
tecniche mimiche, m-ll'tii.» d. .le mas.lt -re. 
e in un corso d. scenotecnica tronco prati- 1 . 
l'n'm.ziittna .nciuhh.amerPe nuova e Mi 


molante per la città, che tuttavia per la 
-sua stessa natura richiede un’ampia verifica 
con le diverse istanze culturali e ricreative 
cittadine, sì da poter essere sviluppata e 
lesa ih or ;>*■ « piudultivu «. 

K' (pieito lo stop» dell'incontro di oggi 
pomer.gg.o. cu* .s.tra introdotto daH’nsses- 
sore agli i-d.tuti culturali del comune Paolo 
Turi e al (piale interverranno i rappresen¬ 
tanti della Regione Toscana e del Teatro 
Regionale To-aano. 

Intanto prosegue la tournée di « Ballata e 
morte di Pu'cinella. capitano dì pqxilo » che 
sarà presentato domani seia. mercoledì, al 
Politeama ili Viareggio, giovedì al Teatro 
Moderno di A‘diana, venerdì e sabato al 
teatro Verdi di P:.->a e domenica alla Casa 
del Pop ilo (li Smagliami. Tutti gli .spetta¬ 
coli sono organizzati nell’ambito del circuito 
del TRT. I 

\d Agitano è Mato svola» ani he un in 1 
temo lavoro d airmazione nello scuole me- l 


Si è svolto al rettorato 

Incontro a Siena 
sulle biblioteche 


~b sport.. ~ 

Convegno di medicina sportiva 


mostre 


CANTIERE SPERIMENTALE DELL'IMMAGINE — Per una ! 

idea italiana di fotografia (Allegati Audiovisivi) I 

GALLERIA SANTACROCE (P.zza S. Croie. l.’D — Anto ! 

nio Possenti 1 

GALLERIA LA TAVOLOZZA (Via Morando — Bruma I 

STUDIO D'ARTE « IL MORO » — Franto Grignani | 

GALLERIA « ALCYONE » (P.zza Ottaiiam. 17) — Sergio j 
Rota Spetti 

GALLERIA IL PONTE (Via di Mezzo. 44) - Marco Fidolini •’ 
GALLERIA L'INDIANO (Piazza dell’Olio. H) — Palloni- I 
l Reggiani-Treeeani-Vaechi I 

STUDIO INQUADRATURE 33 (Via Panerazi. 17) — Gino i 
Marotta I 

GALLERIA L'INDIANO GRAFICA (Piazza dell'Olio. H) — j 
Rino Sernaglia 

GALLERIA MICHELUCCI (Via Montebcllo. 23) — Mario ! 
Padani ! 

GALLERIA LA SOFFITTA (Colonnata) - Piero Ledili 
GALLERIA GIORGI (Via Del Giglio. 11) — Arte africana } 

| tribale 

! GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI (Via dei Menci. 43) — | 
i Giovanni Amedei 

1 GALLERIA LA STUFA (Via Cavour. 42) — Ctoni Tolu Zoren J 


A due anni dalla scomparsa 


Ricordata la figura 
di Renato Mariani 


I problemi delle strutture 
bibliotecar.e se*n*s: .tono .sta 
ti esaminati durante un in¬ 
contro svolt Ont per iniziati¬ 
va del nuovo presidente del¬ 
la biblioteca comunale degli 
Intronati, presso il rettorato 
deiruniver.-ota di Siena. Fra¬ 
no presenti anche l'assessore 
alla cultura dt*!r.umnin5-.tra- 
zione provinciale, :1 rettore 
dell'Università, il preside del¬ 
la facoltà di Lettere. 

E’ stata compiuta, pruno 
di tutto, un'analisi della si¬ 
tuazione attuale delle più im¬ 
portanti biblioteche locali ed 
è poi stato esaminato il prò 
b’.ema del sistema biblioteca¬ 
rio dell i città e del compren¬ 
sorio oltre ai rapporti tra bi¬ 
blioteche di enti iora.i. di 
facoltà e di istituti universi¬ 
tari. 

E' sta*a ragg;un‘a un'inte¬ 
sa che si b i.-a essenz.ialmt-n- 
te su due punti: latta salva 
i'autonomia di ogni centro li¬ 
brar. o. verranno promossi al¬ 
cuni incontri che consentiran¬ 


no un maggior coord.namen 
to de di acquisti e della sche¬ 
datura dei volumi, facendo 
perno sulle possibilità ofier- 
te dal calcolatore elettronico 
dell'Università: il coordina¬ 
mento si realizzerà m via isti¬ 
tuzionale entro il sistema li¬ 
brario per il quale la biblio 
teca degli Intronati e la 
amministrazione provincia’e 
(quest'ultima competente m 
base alla recente legge re 
gionnle di delega) hanno as¬ 
sunto l'impegno di presenta¬ 
re un progetto prima del- 
l'estate prossima. 

Sono stati esaminati anche 
i problemi del patrimonio 
< museale >> della biblioteca 
degli Intronati e il contribiro 
che l'Università, e in parti¬ 
colare la facoltà d: Lette¬ 
re. potrà fornire per uno stu¬ 
dio scientifico di mi°sto pa¬ 
trimonio che è costruito da 
stanne, collezioni musicali e 
di disegni, autografi e codi¬ 
ci dei quali alcuni anche mi¬ 
niati. 


La recente pubblicazione 
da parte di Olschki degli 
scritti di Renato Mariani, 
raccolti da Cesare Orselli 
sotto ;1 titolo di Verismo in 
musica e altri studi, è sta¬ 
ta l'occasione per ricorda¬ 
re. a due anni dalla sua 
scomparsa (avvenuta a Fi¬ 
renze il 26 dicembre del 
1074. all'età di cinquanta* 
nove anni), la nobile figu¬ 
ra di questo studioso di co 
se musicali. 

Orselli come responsabi¬ 
le per lunghi anni della 
programmazione del Tea¬ 
tro Comunale e del Alag¬ 
gio Musicale Fiorentino, 
ha lasciato un'impronta 
proronda e di indiscutibi¬ 
le rilievo n-MLambito della 
vita musicale che ha carat¬ 
terizzato Firenze in un ven¬ 
ticinquennio durante il 
quale, malgrado le orisi ri¬ 


correnti di carattere am¬ 
ministrativo e politico, si 
è spesso guardato all'atti¬ 
vità svolta dall'Ente, come 
ad elemento di stimolo e 
di richiamo rispetto alla 
stessa realtà musicale na¬ 
zionale. 

Sotto gli auspici dell’am- 
ministra/.ione comunale si 
è svolta, infatti, nei locali 
della Sala Vanni della 
Chiesa del Carmine una ta¬ 
vola rotonda, sul tenia; 
«Renato Mariani nella vi¬ 
ta musicale fiorentina», 
che ha visto la partecipa¬ 
zione di quanti hanno avu¬ 
to modo di seguire più da 
vicino la sua fervida atti¬ 
vità dì critico e di organiz¬ 
zatore. ossia dello stesso 
Cesare Orselli. il cui inter¬ 
vento ha aperto la serata, 
di Gianandrea Gavazzem, 


Leonardo Pinzatiti. Lucia¬ 
no Alberti e Luigi B.iidacei. 

Nel complesso da tutti 
i contributi di cui si è ar¬ 
ricchita la discussione — 
sia che questi mirassero a 
tentare un bilancio di Ma¬ 
riani. come uomo di teatro 
(da segretario artistico di 
Francesco Siciliani nel 
’40 a segretario generale 
dell'Ente ne! 'G6>. sia. in¬ 
vece. che ponessero l'atten¬ 
zione sulla figura dello 
scrittore (gli interventi cri¬ 
tici sulla scuola verista: 
non sistematici, ma ugual¬ 
mente sostanziati da una 
singolare continuità di in¬ 
tenti) o su quella defi'uo- 
mo (la fedeltà, l'amicizia) 
— ci hanno offerto un qua¬ 
dro di assoluta coerenza. 

m. c. 


, .-'.i comprensione delle Mie 
j opere, nel m'ìim» che e pi’* 
sibi’e cogiieie m quelle brevi 
‘ pagine, atteggiate ad una t.i.i 
in (iitnen.Mone della lO'ieia- 
neta autobiografica, 1‘. «tro 
imprevedibile ma rialto ■ 
biz/nio mi 7 filmabile ■ i ui- 
turalmeiUe che Ma alia t'.t.-e 
! Ma del discoi.-io pili01.1.0 die 
1 di quello Ietterai 10 
j , 1*1 noto .nfat*; che per L f 
frodo .a lealtà vive ne; -aio: 

I quadri per animazioni unpioi 
! vi.-,e e per Lumeggi clienti 
mieimittent*. un 1 !u-.-o a.-i-te 
' malico di immagmi ohe r.con 
duce ad un sc-n-o del*a 
. ta percepita con cuiio..: là fa- 
I voli-dica. 

j Ecco dunque la suite ic'ait 
I ta dei gatti, dei coloi.it :.->*' ,, m 
bestiari. le variazioni rito:no 
j agli oggetti feticci. 1 I$a*'!Ve 
11 famósi, le figure. F'derivi 
I ottimamente fa due nomi a 
i prope-.-iito di Loffredo - Elee e 
, Picasso. due jx*!» cmalttà ;:p 
j parentemente e non ■*o'o aio!- 
j to distanti tri di Io:o 
| A prima vista questa b. 

| paitizione porterebbe .1 ..id.-.i 
! duare due filoni voneet* .1 il: ( 1 
1 versi, e cioè da an lato la 
j sccinpoM/io.u' iramatiea o> . 
l Battisteri iK’.eoi e d d.Vitro 
:1 ìilievo e la pa.-~:one ficu 
mtiva dei nudi tPioa.-.o) Fa 
rebbe ciuesta una opera/: in.* 
minimale e perfino bandi/.- 
/ante: occorre invece ver .li 
care piu a tondo le linee di 
tendenza die da quei due i o 
nu si innervano nella pittu¬ 
ra di Lof! redo 
Così facendo potremmo con 
statare come quella r * 1 ta 1 1 - 
sta e interpretata come di¬ 
venire parcellizzato e mole¬ 
colare che è preseli*e in mol¬ 
ti quadri preliminari e orovvi¬ 
sori. tende m seguito a 
inarsi in una compagine \ -1 
: va più omogenea e c'rec..v *it- 
| ta nei quadri piu c moniti. 

■ quasi un pi-faggio vi: oeitr- 
1 ri* dall'informale «din fimi 
| ra. una trasmissione ci... citi 
| va dalla pennellata scjii-pj 
1 sta e casuale a'.! i ((•mposi 
• /ione dove le aiuino.me ì.e 
scono a placarsi :n un ordine 
I provvisorio. 

1 In definitiva che co,a rap¬ 
presentano 1 Battisteri'' Bone 
certo gli oggetti mitici, 1 j.u 
mi tutelari e rassicuranti :n 
I un contesto impietoso di c'-n 
: tiaddi/.om ma sono aco-* 1 
I luoghi denutati a r.u ■■) e 
re c organ.zzuie le iinpre-.-.o 
ni disperse nel magma abi¬ 
tudinario ed hanno una loro 
forza evocativa 
Il fatto poi che accanto al 
Battisteri stano appoggiate 
in molti quadri figure, uomi¬ 
ni e donne che fi.s-.ino muti 
il nulla circostante, dimostra 
che per I,offrecio non vi ino 
regole preordinate e condì 'to¬ 
nanti. 

Giuseppe Nicoletti 


Il Centro regionale toscano 
di medicina dello sjxirt in 
collaborazione con la com- 
m.ssione tecnica del comita¬ 
to regionale della Federa/.o 
ne Italiana Ciclismo, ha or 
ganlzzato per le ore 16 del 
HO aprile un convegno su 
< Principali aspetti medici- 
s Tortivi del c.olismo ». La re¬ 
lazione sarà tenuta dal dottor 
Giovanni Falai. 

Il convegno prevede anche 
un'altro tema: «Noto tecni- 


j che per la preparazione del 
corridore ». Relatori saranno 
1 il maestro dello sport Dario 
Boccardo e il direttore tec¬ 
nico Ademaro Taddei. 

1 II convegno saia tenuto 
presso l'aula del Centro di 
medicina dello sport di Fi¬ 
renze. vìa Fosso Macinante 
13. Ai lavori possono parte¬ 
cipare oltre ai medici sporti¬ 
vi della regione i direttori 
sportivi del ciclismo. 


VI raduno cicloturistico 


Con la partecipazione dt 
7"»5 ciclo*, liristi, organizzato 
dal Gruppo Caustico del Cir¬ 
iole Due Strade, s; c svolto 
ion smesso il (HI Raduno 


< .eiotuu-it.eo Nuovo Circolo 1 FIAT. 


Trofeo le vedute 


Ricreativo Due Strade». Al¬ 
la manifestazione hanno par¬ 
tecipato 34 società. Di clas¬ 
sifica: 1. G.S. Galluzzo; 2. 
N C. Due Strade. 3. Crai 


lei’ stia eoa una simpa- 
t’.-.i ver,inolila, e stato as- 
•> 'guato ‘1 piemio Le Vedute 
,1 Leonardo Mazzantini, at¬ 
tualmente in torza alla Zotica 
Sant.ni L'ex dilettante ha 
prece luto nella gr.xl-uatona 
Graziano Silvietti della Capp 
Sole/, one Inox *> Andrea 
Checchi, ex dilettante della 
Castello Chima e attualmen¬ 
te 1:1 lorza alla Fiorella Mo- 

» -u-siiii. 

Alla festa, svoltasi nei lo¬ 
ca!: del ristorante Ix? Vedu¬ 
te. erano presenti fi commis- 
sirio tecnico dei orofesmoni- 


f sti Alfredo Martini, l'ex cani 
pione Alfredo Bini. 1 corri¬ 
dori Barone e Snnonetti del 
la Fiorella. 1 dilettanti Da 
Ros e Santerom e Fontanelli. 

Presenti anche i direttori 
sportivi Primo Mori della Es- 
1 sebi Sovigliana, Pieroni o 
Baìlini. Hanno fatto gli ono¬ 
ri di casa Scandiano Boklri- 
ni e 1 fratelli Paganelli, spon 
sor del Trofeo Le Vedute, 
li prossimo anno sarà orga¬ 
nizzata una corsa ciclistica 
valevole per il Trofeo Le Ve- 
I date. 


Successo di primavera 


Il portacolori della Essebi 
SoviL'hanu Primavera ha col¬ 
to un -ugnifieafivo successo 
zi una impegnativa gara svol 
*.is: a Foligno su un tnie¬ 
llato di 165 chilometri. Il cor¬ 


ridore si è impasto su C:onl. 
Mafiei. 1 ! comparilo di squn 
(ira Donadio che ha cosi 
completato il successo del!a 
formazione empolese e Brn 
■ ealenti. 


Vertice alla Magniflex 

In vista de! Giro d’Italia I rà imi»egnata al Giro di Spa- 


I : fratelli Franco e Giuliano 
! Magni e il direttore sportivo | 
j Pruno Franchili: .v. so’io riu 1 
1 n*i per (!< ,dere l'attività j 
1 de'la sonadra tino al Gito 
; d ltaha. Meta formazione .-,.1- 1 


gna, l'altra metà capeggiata 
da Alfio va.ndi cercherà sul¬ 
le M-ule d. caMi la forma 
fx.*r la massima corsa a tap 
pe italiana. 


Motocross a Montenero 

I nono uni breve ixaus.t. 11 1 c<*sxo alle finali dei carnaio 
1 :i'.()*(K‘ii> -, r 'orna d: s un . nati ita! ani 


a Inumo sai campo peni).» 
ueute di Mont(*nero con una 
gaia regionale riservata al 
Li <-!.is.*e 250 ce 'cndotf’i. 
quale ptova seL*t*.v.» ;x*r l'ac- 


I.a m inde.',tazione, mess 1 
ili pre.gi.unma da! Moto ritih 
Livorno, m svolgerà lunedi 
25 a orile con inizio alle 14.30 
.V’e o-e ÌO si svolgeranno le 
ha’!•*: e di qual.lica/ione. 


Pacchi, presidente della FI PS 

Alla presenza del pre-.:den- • Franco Pacchi. V.cc-predden- 
te onorano naz.ona’e Agosti | >e ikt il settore acque :ntei 
no Brand;. preiM» 1 1 lezione 1 ne Ganeppe Snt; d: Ma-,sa, 
prov.ieiale della F 1 P 5 m è 1 vice presidente per ;1 settore 
rani.to a comita'o regicnaie j mare l'iivv, Gabriele Santo 
tosi ano ix-r procede: e all'ele- 1 ni d; P..ai: vice-presidente 

zinne del e ca: ielle ' “— *’".. ■’ 

Alla p:e->:iienz.i ,'* stato n- 
ecufeimato il compagno avv. 


ni d; P.ai: vice-presidente 
de! settore subacqueo il dot* 
Cario P;zit:*aui, negretar.o 
Serg.o Manali. 


Festeggiamenti alla S.C. Conipiobhi 


ler: seni ,n un ux*ale di Fie- 
.'Ole, pre-, -lite .1 .-urLu o La 
tir,, di F.eai.o. .a secata < 
c.i'tK.i d. Compiobbi cne .lie¬ 
ta org.in:zz.uo uin grande 


Oltre a. d.r.genti della 
Coinp.oblìi ai prima fila l’.n 
fatieab.le pieairitMte Smn. 
era pro-enie anelli* padre 
Agn-ttilio Alia gara da Chine- 


'UCC---M» .1 g-an pieni o A-, , eoli hanno partet.pato ben 
'o’:n.. ila tf'teggiato l.i j.u- 124 atleti 
•xt.ta della gara. * 


CINEMA 


ARISTON 

Pazza Ottavianl - Tel. 237.834 

(Ae 15.30) 

U n tc v.erj- 3 s!.d3 3/3 mari? per le ce.iqj 5:3 
de ij i.berla Varnoj a malcr, compancros. 

I 1 Teihnico.or. con Franco Nero e Totics 
M .31 1 R cd ). 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 234 332 
Dai lamoso romaneo. rerot.smo pii sp.nto. 
ratfinato c lussuoso in un t.fm di gran clas,e: 
Storie immorali di Apollinaire. Techn color con 
Y.ens Mare Ma.-r.n. Florence Ca rol (VM 18). 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani * Tel. 272 320 

« In esc’asiva per la Toscana » i: IHti p‘ù 
P*csi » oso del.'3 stag one 1977 dal bel ro¬ 
maico ì.-iilo da Pero Chiara. Una storia 
sait.le e Pic.anle. di.ertente ed umana firmata 
d-"a magis*-3'e regia di D no R s . La stanza 
del »es<o»o. con Ugo Tognaoii. Ome .a M„:.. 
Palr ck Dev.-ao.-e (V-M 14) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo d-'g'.l Alb'.zl - Tel. '2S2.687 
(Ae 15 30) 

Un capo '.oro S’"vaTo. L’ultimo ll'm di Pier 
Paa'a Pa,o’.ni sequestrato par scandalo e 
«‘•■o.'o pa-cle opera d'arte. Salò o le 120 
giornale di Sodoma In technicolor. (VM 13). 
(ló. 13. 20 20. 22 40) 

EDISON 

P iz'.a della lìep'itihgca n - Tei 23 Ito 
L'u.t r'O t '-a deI comico imer cano p j ar-> 
to da! p„bb .co la. ino. il prestanome, a co¬ 
le . ,;i IVoody Alien. Zero Moliti, UerKhelI 
Bernard E' sospesa la validità delle tessere 
e de- b 3 ' etti omaggio. 

RJ AG 5 

(15 16 55. 18.50. 20.45. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel 217 798 

Ut ! ; -n nuovo, d verso, cha vi divertirà e vi 

ca uo.e-c Un borghese piccolo piccolo, dì 

Ma- a Mai ce I . a co or . con A be-?o Sa-d . 
Shv.ey W nthers (VM 14). 

<15 33. tS 20.10. 2 2 40* 

GAMBRINUS 

Va Br iru'l.d-.'ni Tel 275 II 2 
Ka a co-sa p j spettacolare del mondo il 
r-.-rro de .a v.ttar a è sempre treoco alto. In- 
d.anopohs. lev*--, co'o" con Pa„ N.'v.tci Jo- 
t--e W.'.'i.ia J. Robert IV:, .cr (Rad). 

<15 35. ’S. 20.10. 22.45) 

METROPOLITAN 

V a va Te. ddISll 

C-a *e a-ebe sa sul t3s' da l'amo-a Tavi g : r1. 

A co.o- via Ede. ga Fe'.ech. A do Mi., c -c. 
(VM 14). 

E' sospesa la vai.d là delle tessera e o g.'etti 
cmtge.o. 

modernissimo 

Vii ('.leu; Te. 276Dòl 
l.a d ita che l'anno sco-so ci ha dato « Apa- 
«na • ora c. da un altro eccei cna.s. grand oso 
n da‘a c na.r.atogr3t a amar cana La \ 
valle dei Comanche. Techn color c nemasco jt 
.ci Renard Baone. Lesi e Caron £’ un t..m j 

P -, tut:. i 

( 15.30. 17.30, 19. 20.45. 22.45) j 

ODfcON I 

V.a av. Sa,-ftti le. '4ina 
Il t im v nc torà d, 3 premi OKar p 0 presti- 
g oi. Rochy d. ronn <j Am msen Techn coior 
Con Sweirer Stallone, Tei.a 5h re. Buri Young 
R'd AG,5 

1)5 30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE i 

Via Cavour. 184r Tei. 575 801 j 

Un d'sbo.lco qj Metto n cldia'e, un cend da I 
• stri, aga ite vecch'etta nel p'u L.mor;stico de. l 

f!!m g'*' Dive-reme capolavoro La tignerà 1 
Mucidi d, A.exaidcr Mockndr ck In Tc.hm* , 


as' d* l'amo-e Tavi g : rl. 
Fe'.ech. A do Mx, c .e. 

delle tessera e o g.'etti 


color, con Alee Guinness. Peter Sellc-s. Caci! 
Parker Un f..m per t ut t. ! 

R d. AG.5 

(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22.45) 

SU PERCl NENIA 
Via Cimatori T^l 272.474 
Uno spcitacolo un co, una nuova affascinante 
a.scnlura nei mari del mondo Ma- il c.neina 
ci ha dato un'opera p ù suggest va ed emo¬ 
zionante. SO.000 metri d. ripresa a co'o-i 
pe- il p : ù spettacolare film dell'anno: Cari 
mostri del mare, rea! zzata da Bruno Vailati, 
ca id dato al p-cm o c Nastri d’argento 1977 ». 
<15 30. 17.15. 19. 20 45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tei 29B242 
F.nolma.nte ricost tuito per la terza volta il fan- 
tast.co « tr o » che ha d : vertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo d.vertentiss'mo ed 
a.venturoso film Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer e 
la be.l.ss ma Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E B Clucher. 

115.30. 17 45. 20.15. 22.45) 


ASTOR GESSAI 

V.a Roi_agna. H3 - Tei. 222 338 
l. soo 

1 -n da' 2 P-’Tl: Osca-; Il re dei giardini 
d. Marvin. A Co o- . con Ja:'-. N dio ,an. S:u.c 
D?-i. E ei Su s:>.n. Per t^::.l 
i U , 22.45) 

GOLDONI 

Via rte .Serragli - Tei. 222.437 

P-ooos:; par un c nenia d quanta Eccez ona a 
aniep.-.r.-.a per . Ita. a L, ,-o- a de ,a p l. b-u- 
la e reo-ci, o~* — ’ *a-e o-t.oocra'a po-tc-p 

su a scnc-rro da M ;j: L tt o Actas de Maru- 
sia; storia di un massacro. ~.c,>* a .n.'V.’ ita- 
:c-u.o’c:o da G :i Maria Va o-‘c o eri D -na 
B.-ocho, C.ajd o Ob-egon. V.uscre d Mke 
Theodo-ak s. P'ezzo un.-co L. 1.500 
Rd: Aj.s. Aci. A-ci, Endas L. 1.0C-0 
MINO SPAZIO 

V t rie. Sole. 10 • Tei. 215 634 

(R poso'. 


ADRIANO 

\ ,.i Ko.ii.igno-.: - To’.. 4S.) 607 

L i ; m v s‘o cc" 3 e-'c'i d u'J -Jjzzza o 

La dolcissima Dorothca. c. Fc-cr F.tsb-Z" 
In T*cb- .0 c-, A - z Hc-.el V:.i r: ta 
: a-a c Da Va a n . (W. 13',. 

ALBA (Ritredi) 

V .1 F Vezz.i-i l e: 452 29») 

No,ecento atto secondo, lo T*; 1 -- co a- ccn 
Rcbart O. -o Ce c d Dcuc-c :u. Do - - 

.n.c-o 5 .--J 0 r . „ scusso c cc snto-o 
f c E.-o do E-c.tc „c. (VM 14). 

ALDÈ3ARAN 

V.a b Bar.uva 15*. TC 4!<W7 
R ta-r.a u.o ca-o zm co di tutt. i ragozz, in conv 
pcj-i a d. Gbopctto. il g- no pana.n-e, Mang a 
•uocc » gat-p » -a vo o» n un mtra, g oso 
mo-do a ca.a o Tra fan-as » t r*a ta P.nocttuo 
di Wi.t D s-.ey l.n Techn co or Segue il hm 
docu-n«Va- o a co.Or.: La volpe d'argento. 
ALTIERI 

Vi;, M ilei Potxn’o '* Te, 2821)7 
Il p.u class co da. f m -.-.cstrm a I' ta -na 
I 4 dell Ave Maria. A cp o- . con Te-ence 
Hu.. Sud Spencer. E.y V. aua.n. R chard Rooks 
ANOROM tcOA 
\ A et na Te. nsi94b 
Un eccez.enale a,,*r mento p«- gli an-an-. 
del nude N-.no Terzo .1 popo a-t ta.-tag. o- 
r* del c demi .tal.ano p-csenta Prego, balli 
• contro... pelo. Rivista d. st.-.p tease con 1 at 
traz one nternazionaie B *c Kartum e le P.- 
stoleres G l t Mary Merlare Gabr cl a La 
bocbt e con D .no D Anton.o, Mara Mi s. 
Sullo schermo. 40 gradi all’ombra del len¬ 
zuolo. A Coior con 6a ba a Bo_:hot Saet*' 
eoa v,etiti a, m noti di 1S anni. Ri..sta a, < 
c.e 17.15 e 22.45. 


schermi e ribalte' 


• APOLLO 

i Vi.» N.iz.ieiaJe Tei 27(11)49 

Nup.o grand o:o. sfolgorante, confortevole, 

| elegante 

ì Un t im per tutti, tutto carneo, tutto da ri* 

! dcre: Tutti possono arricchire. trarr»a i poveri. 
Co ori con Enr-co Montesano. Barbara Bori¬ 
che:. Ama Mazzamauro. 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paa.a Orn.ni. 32 - Tc: 68 1(1550 

li divertente Techn color 3 uomini in luga, 
con Lou s Cc Fu.-ies. 7e,-r Tomas. Bours-l. 
(U.t spctt. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Today .n Engl.sh'- Bijc thè bullct. by Ri¬ 
chard Broa’-rs. vv :h Gora Hatkmai'.i. Ca.idice 
Ec -,an, J'r.s Coburn 
Sho, s 3 45. 6 00. 3 15. 10 30 

CAVOUR 

Vii Ci-.n'ir I >1 nTTTaa 
1 t .m v nc tare d 4 p-ci . O.ca- Quinto po¬ 
tere. T.-chi'O a- con ’.V .. a-n Ho da.n, Peter 
r .h. F->e Du'a..ay. 5 d-,ey Lume:. 

COLUMBIA 

V a F i- n/t Te. 212 178 

L: p-o’»gm !*s de « U t ma donna » nel suo 
p u .- a : a - ‘ c 1 -i con !a reg a d M Camus. 
Uno ma d-amnia* ca. ^o-tata agli estrem. 

Imt d- a -a — m n.l.ta esasperata di Orne.ia 
Mu- It mio primo uomo. Techn'co or. can Or- 
ne: a M-*.. p u bella e p ù nuda che ma.. Pe¬ 
ter Ca al. Mari. Ed.-.ards. R gorosamente 
VM 1 o 

EDEN 

V. i .Iti a r.iruvnr. Te: 225 643 

Pz- iz g a a d :.‘I ba—.fc n i Silvestro e 

Gonzafes vincitori e vinti. Techn.cola-, con le 
—.ghz t r-.cntu-e d E.Ivcstrc. Gcnzalas, 

7 . V Ca a‘a e i 'o-o a—, c . 

EOLO 

B 3 FrcJinno T(*. 29n <J 22 
D-e o c d a-tcnt.co d..art -nanfe, d sogno 
e a. -c. c ta con _n mera. gl.aio Techn colar 
La scarpetta e la rosa. li f ,~i cha r'rr-o.-a 
la •* dzc'c d x 7 spase p»- 7 frate'li ,. j 

- Va-, Paca is . « Vy Fa r Lady *. Con 

x c v c:d C a-bcrla.n. Gcr'mj Cra.cn. Mar- I 
ga-*- Lee ..-.aod Xen.nsth Voc-e Per tutt . j 

FIAMMA 

V .« P-' re”.: Je. .V) 401 ! 

In r-c>!: w — c-to i ' . s a-» Le lunghi not- | 

ti dell» Gastapo. Tech-, co or. Se .era r,ente ! 
VM 13 j 

FIORELLA J 

Va .') Ai.r. ir, 70 Te. 662 210 > 

E;cc: 0-.3 . t c'-s Nc'.a trad z o-e d • IO I 

m a ’cgnr latta» i ma- » e » I' g re del mon- ! 
do n S3 3 n-n' , I gan o mmortale d Gu- | 

I o Ve—.e r.. ,* ne. g-and alo. ssattKO ara e j 
a..a.*».osa - m n C namlscope-lechn co or. | 

II padrone del mondo 1 1 » sg; a li-tast co 

de’ 'A d-’-psi. ca 1 Chj-.cs B-ansan. Vnce.nl 
p-ca Hanry Hu D retto da W . am VVh t- 
rey. Far -u (Red). ; 

Rd AG.5 

FLORA SALA 

P azza Di ma:.a - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

L'avven.mento p'ù snsttaca'a'e e a, /ncente 
dell’anno Li ba-tag a dai Pac i co r.v ve in 
tutto .1 s-o te-r b .• splendore: La battaglia di 
Midway. Techn coior con Cnariton Heston. Hen¬ 
ry Fc-da lame» Coburn, G.enn Ford. £' un 
I Im per t^tt.. * 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.J01 
(Ap. 15.30) 

L'occasione che aspettavate per d rertlrvi: 
Quelle strane occasioni. Technicolor, con Nino 
Manfredi. 5tefania Sandrelli, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 18). 

FULGOR 

Via M F’niguerra Tei. 210.117 
(Ap. 15,30) 

Emanueue ha fotografato per voi qualcosa di 
veramente sbalorditivo e avvincente. Oltre I* 
erotismo al di là del conformismo sessuale: 
Emanuelle in America. Technicolor con Ema- 
nuelle. Roger Brovrne, Gabriele Tinti, Paola 
Senatore. Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). 

<15.45. 17,30. 19,15. 21, 22.40) 

IGEALE 

Va Fttco/’io a Tel do/ un 

Mal av.-ere sent fo piu attanagliante la morsa 

dt.m susoence Cassandra Crossing. Tre n co or 

con 5o,-h a Lo-cn. Buri Lcncaster, log- d I .u .n. 

R d AG ' S 

ITALIA 

V a N.i.'.-ini f le. 211 069 
( Ap ore 10 ait m ) 

Com c.. cret.n , sp-o.-vedu.'.. a-riva l'amata da : 
Kekkientruppen. L armata del a'r.k 3 . Co’or-, con 
G.anrrar.co D’Angc.o. L no Szr.t . 0-c>te L anu.- 
lo. Re e G ao.. 

MANZONI 

V «i Mar”' l'e. (-h ì i- 

Una sto.- a ,c-o d tejni-dn Due ne¬ 

ra ci ur< unica preda. Slida a While Buffalo. 
A colori, con Charles E-o-son. V.M. Sampson. 
Jack Wa-den. 

R d. AG.S 

(15,30. 17.20. 19. 20 50. 22.40) 

ADRI ANO 

Va Rama gnosi Tei 45Jbin 
(Ap 15.30) 

Una sto- a ,e-3 d ventata enganda D-e *cn-'- 
c . un co preda Sfida » Wh.tc Buttalo. Co a- . 
con Char.cs B-onson, V. .. Sanpson. Jack 


c . un co preda 
con Char.cs B 
V.’a-den 
<15.33 17.20. 

MARCONI 
Vta G Hm»;' 
Mai avete sent 


1 9. 20 53. 22.40) 


Via G annui*: r<?. -. 811*144 

Mai avete sent to où atta-ag ante 1 ? mo-se 
dea» su'per.ce C»s»»ndr» Crossing. Tecnico.Or 
con Soph a LOren. Sur! Lineaste-, log- d Th.i n. 

NAZIONALE 

Vd C-'r.a .ar; I ai 2 .'tr 17 L 

,Lo:re d‘ : a>se per fam'g"». p-3s?gu'.—anto 

p- mo v 5 eoa) 

Una grard osa e spettacolare rea' zzaz'one dall* 
e-.ozo-ae susoerce. Techn co or Panico nello 
stadio, con Cha-ITc.n Hcs’on. John Cz,,a.ctes. 
Ge a Rowlands. (VM 14), 

(15 33. 16. 20.15, 22 45) 
nigcOliNi 

Va H.caiO.l rei li 232 
,Ap 15.23) 

Dai bast se 'ers di Pel*- Kcne. la ^ o'snza 
e .1 f-u-o.e. .1 I 'ni che c-es I c na d. » o- 
lenza ed essspera'o e-ot smo t p co de.i'A.-e- 
r ca di 079 - Autostop rosso sangue, d P» 
squiie Festa Campanile A co o-.. cori Fran 
co Nero. Cor n-: Cie-y Davo Hess (VM 13) 
t 16. 13.15. 23 50. 22 40 > 

IL PORTICO 

i'.a Capo le. Monào Te. S75 9.1C 
(Ap. 15 30) 

Premo Oscar 1976 qua'e r-'gi.or fi'm stra- 
n.ero Dariu Usala, il piccolo uomo dalla 
grandi pianure, c Ari ira Kurosc-.a Techn.- 
co.Or. con Ju.-I SoiO.n n. Maskim Mu.nsun 
Per tutti | 

R d. AGiS 

(U.s. 22,30) i 


PUCCINI 

Piazza Vaccini Tei 32 067 Bus 17 
Conoscenza carnale, di Mike N.chols. con Jack 
Nichoison, Candice Bergen, Ann Margrct. Co¬ 
lon. (VM 13). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Te’.. 50 913 
La pattuglia dei Ooberman al servizio della 
legge. In Technicolor. Per lutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tei. 226.193 
(Ap. 15) 

L 600 

Per il ciclo « Sei g orni ,n compagn a di 
Albertone nostro ». 5oio oggi, secondo gior¬ 
no. il famoso, scanzonelo f-Im di D.no Ris.r 
- Ma che la . Stucch i. sp.ng ?.. » Il vedovo 
11959). con A Sord,. Franca Va'en (la no- 
j - li.~ do E u-.o Per : i” . 

R d AG 5 
(U s r 22,30) 

VITTORIA 

Va Pi gii.n. Te. 43U879 
E' — a to re- co'oso si da-e l’.sp-ctto-d C u-.-cj 
V,o ’n Pcn*e-a Rosa ha un co-agg o 33 ieon*. 
La Paniera Ros3 sfida Fispetlore Clouseau. A 
.D.i- .zi Pe‘er Se. ers. Herbert Lom. Co n 
Bianeey. 

(15 30. 17.15 15 20.45. 22.40) 


ARCOBALENO 

V .i P.-,-,r.a. 442 - Legnaia Capo! bas 6 

'Riposo) 

OR : ILSI ANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
• Ripeso). 

FLORIDA 

Va P.-.ini ira re. ì<xi I3 f > 

G.ovcdi. u, --..t_ ^c-ru con ■ 1 1 d »u*o- 

re » Il gattopardo, LLCh.nj V.-sccnt 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Va P fi j.m.i; 

i c c-.o —s d £;--vdo 2 --‘o 

Iute Novecento parte seconda, coi D 5;-da. 

J D--03—,_ R D; N o I :• '75 1 

Re AG 5 

Soa- c-e 19.43 e 22 2 3« 

Cinema nuovo (Galluzzo) 

iSpett oe 20 33. 

Fc - ' -co - Le sto- e d Cauo L • 

Storia di cita e malavita. Re, * z C L , 

VV *3' 

CINEMA UNIONE 

V ì ! Praro - Tei. 21832ù 

'R . o'd- 

GIGLIO (Galluzzo) 

I Ar 15 33) 

(Sue-- o.e 20 30) 

F anco Ne o e L sj Gis’dn. In Scandalo. 

A cc.or 'VM 18; 

ARENA LA NAVE 

Va V...a.*na:na. il j 

(R —o»o j 

drcolo ricreativo culturalt 

iNTc LLa 

O I 21 33) j 

L 5C3 330 I 

Roma, d Fede: co Fé..’ - So'd cgj 1 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Bjj 34 • J 

Prezzo un co L. 500 i 

Or» 20 30. 22.30 * 

F.g.re di ddnns Una donna chiamala moglie { 

d, Jan Trcell, con Gar.e H«kfn * L < Ul.- 
man (1974). J 

CIRCOLO L'UNIONE ! 

|pnn:e a Ema) - Bua 31-32 ( 

(R.poso). 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dei a Kepubb.ica - T--I. 641)063 
Spett ore 21.30. 

5tunr! V.'h.li.un ni! pilizicsco Uno magnum 
special per Tony Sailla. A ci ori (VM 141 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pi-ìiina. 576 Te. 701.U3O 
Tel 20 22.593 • Bus 37 
(Riposo). 

S.MS S OUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 

(R.poso). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T«*i 20 111 IR 

Pao'o Villag ,,o e Zeud Arc.-e un ! ir-i et 

Sergio Corbucc II signor Robinson, mostruo¬ 
sa storia d’omore e d'ovvcnlura. D./srtti!.’. 
pzr tutfi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.iì77a Knpi-ardi - Se^Lo Fiorfeitino 
L 600 500 

Proposte cir-m-'tonr.if che : er 1 c.: o - f.uo i 
»jto-i del c n. na tj!..'r; Ircnc. Irene (It 
75) di 5erg s tJ;s: . teu T F-r-o. A C_r.y 
5p:‘t o-e 23.53. 22 30 

MAZZONI iScandiccf) 

L 700 

A-:'; q. - ’o :-sh?- - e. s'mb-a et e to 

: ;.. u z te-'oo d Charleston. T--.h-cc r -. 
Cd" 1 Fu-* Sp'-nt.r. Re i ^ d M Fo.j-’o E” 
un f .m - e- : i**‘ 

> ^ c-c 32 23.. 


TEATRI 


TEATRO DELL'OR IUOLO 

n O- i i n ?1 r-l 270555 

G„. r-o.o D; gd.cd.. c i 2’ )5 te co-, 

, : d . -o.j « C *tu d F - Cdd.i-re* a 

cc O. _'o * urc.c-’a L'acqua chela et .'u- 
->to li , : - - d G jseppe P : * r i 

Pece c h'ar o De V:,o Str.e c ccs'- i 

d, G jr-.jr'o Me : r.i. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Va G P Or- rz Tel 88 12 191 

D- do—ani 27 cor ’e. c-e 21.15. , Tcc’-o 

R_g c c e Te-.--sen’a a 3 

C e*'" ~ Il borghese gentiluomo, d W.o s-c. 
?- u-z o'e c Ccia-c Gz.-oo . -eg e re Cc- o 
C:::h v;-' - —r- d Sfg o Tr»r-o-‘. 

c* V e D- Vac- 

HUMOR SlOfc SMS RlFREDl 

' ■ i F*t ni.- ■' nhì 

O— 2" 33 G c Tc-" o 1- I ree p-; ».--a 

Oola noi T.VÌ'^3. ì I V 

. 3“ “ -£ T c .. : r ? 2 j a a w 

TEATRO AMICIZIA 

Va .. P.-4-c T--.. 213 320 

■ j" • . »->e d* a ,soi‘ a i u < Z t 33. a d> 
-C- Ci * •»-- / z-f *7 » 21.33 * Come-gn a 
d -—a ta V.a "5 ° ? « c . n o-»«e-.’ a Par o.a- 
ccre non toccatemi • 'cucu’o. d L F*. «r a 
5 ’• Re è d V.'a-da p :su i n, 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
•Luna N,*. !'• Rna.do O.'feil 

Fa-.r-zza Da B.inio Ter 474 353 
T .-- • r- i— n sue“ -Cd ! Q e 16 30 e 21.30 
Vi 1 ) « ù zco ■ Ji, ; inde t- mondo) d; - 
s 13 a » *5 R-e-id-iz - ne e -e-d'a b'g -f. 
5 -ra: a cr,s- f - -.-n : tj 23 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 
Porga Prr . 2.) 

O-j 2) 30 cane t: I Babbaluci. 

TEATRO SAN GALLO 

'Vis S"1 111':.. 45 !»■! 42 4.17) 

O-e 21 33 So.ttzcc o d cabcrct M R; d/ 
c-ciivi Tra.nslormation n. 2. Vede»-? I-';--.! 
t C .-.3 r.cduta e sco--e”; con Vo-sno. Lu q . 
F-cnco Den t c. Mz- o Pre-.o’zz or.» anche 
tele'o.n c» 


Rubrica a cura detta SPI (Società per 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni 287.171 -211.448 


Cinema 
in Toscana 


PISA 

ARISTON: Un boryh^se picco! 3 
l.ccco (VM 14) 

ASTRA: Sfida j Whlfe Buffalo 
MIGNON: Il Mento ma^.co 
ITALIA: Ben Hur 
NUOVO: Il deserto dei tartari 
ODEON: Ch tleston 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Rrio'a e 
R * 

S. AGOSTINO: L*ame'icano 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ter:?coi . con Johu 
Hu»* si c Hc ' / F ^ di 

SIENA 

METROPOLITAN: V.rf-a. Ajer- 
1’ 937 1 '.rd*r.a cl-r' a p sto n 

d'--n un- ie- jj o Ror* 

MODERNO: La segretaria privata 
di mio padre 
IMPERO: Ben Hjr 
MODERNO PIEVE DI SINALUMGA 

(Sena): G: 3 deh ar 13 tanto 

ABBADIA S. SALVATORE 

ÀMIATA: Che/^nre 
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C errarli 

Introduzione 
alla scienza sociale 

1 

-77.. j..i b l,!.otera di cultu¬ 
ra * - pp. 270 - L. 3 500 - Una 
steMir.i per • saqqi • che 
1 r.(*h*3*tn di’r-*;amonie a 
’.v.rx r-9' d rrpistrare la ne- 
.qit.i d. m articolazione 
coorcnata dell i scienza so¬ 
ci Te che colleqhi sempre 
i analisi de .e strutture e 
delle sovrastrutture. 

Garoia Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Deluda - 
• I David • - pp. 108 - L. 

1 200 - Un nuovo libro del- 
! autore di Cento anni di 
solitudine, di straordinaria 
- presa • narrativa. Raccon¬ 
to di un naufrago fa cono¬ 
scere a fondo Te modalità 
formali ed etico-fantaitiche 
della scrittura di GabHel 
Garcìa Màrque*.' 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità l martedì 26 aprile 1977 


Solenne manifestazione nel cortile del Maschio Angioino 

RINNOVATO IMPEGNO DI UNITA ANTIFASCISTA 
NEL 32° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


Favorisce l'espulsione della forza lavoro femminile 

Le lavoratrici della Selenia 
di Arco Felice respingono 
r introduzione del part-time 


Le parole del compagno senatore Mario Palermo ■ Interventi del presidente della Regione Gaspare Russo, di rappresentanti dei sin¬ 
dacati e delle ACLI - Corone d'alloro al monumento a Salvo D'Acquisto e alle lapidi che ricordano i caduti contro la dittatura fascista 


L'azienda propone una modifica dell'orario di lavoro per le ope¬ 
raie - Permessi non retribuiti e contrattazione di volta in volta 


Mai come quest'anno la ricorrenza della Liberazione dal fascismo assume un significato 
del tutto particolare. Mai come oggi è necessario rifarsi alle spirito unitario che animo 
frentadue anni fa gli italiani contro la tirannide. Lucidamente lo ha ricordato, ieri mat¬ 
tina. nel cortile del Maschio Angioino, il compagno senatore Mano Palermo nel torvi della 
celebrazione del <25 aprile. Con lui hanno pievi la paiola antiie il pie-adente deli,, 
'.giunta regionale, (ìaspare Russo; Delio \ il! mi-, a nome della Federazioni' unitaria Ctìll. 

CISU LIIL. Oiu^eppe Sarr ib j favorevole alla rc-a/io ila pa-’ei ìp.ito a.! i st..«*t,» ed 

bo delle AGLI. Etano pie-.cn- [ m . ever . lva ( . iep:c-.s.Mva | a! ioni.zio di ier. O.tie ». 

ti il sindaco compagno Manii • u senatori* Pale.ino ha n | ndae d: Pon’ecagnano. Pe. 

zio Valenza, il vie? sindaco \ (( da . a u it;nn tiaaie. av lizzano. S C’.pnano Pueni. 
Antonio Carpino, il presine i u-mmenti. esprimendo paiole i no. Castel San Gioigio ed a. 

te dell'a.-vsemblea legional--. dl st j L ,^. ÌC . e d . c-ej:azione per • le nmneit.se delegazion. d. a. 

compagno Mario Gomez 1 ,j h ar biro ,».s~ issimo a 'to i t:. comuni alla nianitestaz.o 

vice presidente dellammim , [)ia df .j!'<igente P.i-s.tmonu e ' ne beino pa:t‘*c:pato pilla 

strazione provinciale, Giovati | p t>1 j ferimento di tu* guardie 1 m-ntiii e j apprese.» tanti di 

ni D'Ambra. 1 capigruppo ai pubblica .ut-mezza D • part • di l’arto costituz. o 

la Regione del PCI I-ranr» f 10 nte a questi eventi non ! naie 

Damele, della DC. Ugo c.rip • e .,,,,^ 15 ,|e altana compiate» ' A p.az/a C.-turni dove s. . 
po. del PSI. Umberto Palline tolleranza Risoni.» »>n ' ’eini’o ; icm.z.o celebrar \o 

ri, il segretario provinciale . /on cD'-^ t nJ pèuhe la ! -sono .nt-rvemm .1 prendente 
del PIA. Antonio Rustiano. 1 j nata dalla Resi J de. a Punmc.u. Piete. un.» 

s.ndaci di Poi ut 1 , Ercolano e hl( . n/a dilesa n*b- -m* 1 < omp tgna rappresentante de. 

Acerra. Inoltre erano p"e ; ‘ la , it K nu turalmente •“ esistenza aizznt.na che 

senti rappre.-bC- 4 .it «triti dell • dilesa non \<t 1 ulivi ( ^ < ' ( *ntto — «seguita co*: 

ANPPIA. delle organizza/.o 1 thla . a m pi()VU .dmiemi et notevo.e mteiesse - ’e ano 

»n partigiano e < omb.Uten ; t . £va0nah Ina nt . lla n , lda al) fila (ommes.se •» questi mt-s. 

tistiehe . 1 plicaz.one dalle leggi esiste» fial a giunta m litare de suo 

L'ondata di violenza ,M)li ; * ,, , n Inriu.t/ione e n i 1 >u 7 e -Sono aneli** interinili 

tua che se abbattuta sui I mozione di quelle conmven ! Lnuseppe Mart.no. eh a ha 

nostro Paese, (piale che sia ; v n ,rti rno anca».» - h-u-uo ■» nome del.a lederà 

l'etichetta sotto la quale s. ! ^ n ,Lda.«> neiempi« hi. ^T' C ?' U C,SI * * 

ammanta, rnorrc a metodi . . «. H ' .«, , . UIL. ed il senatore, tompa 

che sono stati e sono tipici V d -*7 m ™ apS ! K ‘ 10 Pa P«* che e m 

mente fascisti II .*,uo sccpa ! IXJ „ lh “, p da ‘ p'art'e della ma, j SnilTaV! n ° mC del pa,t,;i 

t- quello di .se .miniare il • 1 1 s{ , pruo | an t . demcicraticne I ., „ . _ 

Btenra democratico, ricaccia- | Accanto a questa azione rii - 1 
le indietro il movimento dei ; ril?uarda indine pubbluo. 1 

lavoratori dalle conquiste ot i non deve mancale quella si 

tenute, indebolire e crear» , dente a 1 ìsolver,- in positivo I 

sfiducia nelle istituzion. 1 1 )a gravo trlisl economici e ; 

pubblicane, determinare un sociale che attraversa il Pae J 

se e, in maniera a neo e mi J 

-__- —— | pesante. Napoli e il Mezzo 

» I. , I giorno I a grande maniL.-'.a | 

Gru noi cattolici ! /:om ‘ dl " iovam <he - s ' e •■’ vo1 » 

uruppi lunuiiu ta salato a Nipo i, (K , det > 

1 • 1 ! io con chiarezza che esiste | 

Chiedono di ! un grande potenziale demo ■ 

clatito di lotta e che bisogna 1 
mmiiciro rniocd I rendersi tonto della necessi 

ICIJIII3II» UIIIC3C j fa di affrontale subito e con 

il « j serietà 1 problemi che queste 

abbandonate migliaia e migliaia di giovani 

! hanno pesto occupazione, ri j 

Un centinaio di g.ovam or- generazione della vita ,’nibbli j 

cani//iti da! circolo giovanile ca. recupero ed e.salta/ion..* di ! 

di S. Giuseppe Porto, mentre valori che risultano appanna j 

occupava simbolicamente una ti. Tutto questo per quanto 0 : ( 

de.le tonte chiese sconsacrate riguarda investe l'operativ.ta | 

e abbandonate dei centro sto - del Comune, della Provincia 1 
rico. in piazza Ecce Homo, j e deila Regione. E* ora di j 
s: sono visti di fronte la po- 1 passare dalle intenzioni, daile 
lizia armata d: mitra e rande ! enunciazioni di buoni propali 

lotti, con uno spiegamento di I ti. ni tatti concreti, ai provve- 

forze inutile ed eccessivo. | dimenti capaci di incidere 

La pacifica manifestazione. 1 nell'attuale realtà disgregata 
cui tra l'altro partecipavano | La Regione proprio oggi al- 
numerosi bambini ilei quar- , front a la discussione sui hi 
tiere è stata »osi interrotta: , lancio E' un momento impor¬ 
mi» si sa ancor.» eh. ha preso ] tante che può e deve segna- 
'.'iniziativa di mandare su! po j re una svolta ,-ier la Carn¬ 
uto gii agenti. Suil'episodio. : puma, avviando quel prove-, j 
Il convegno nazionale delle | . so di sviluppo e di nequtli i 
comunità cristiane di b.ise. j br.o economico e seriale in- 
riunito a Napoli l'altro g.or ! dispensabile a creare le con¬ 
no al paia/zetto de io sport. dizioni per l’isolamento e la 

ha approvato a’.i'unanimita sconfitta di quelle forze one 

una mozione m cui veniva puntando su oggettive s:tua- 

e.-,pressa la solidarietà /.ioni di disagio (vedi stato 

Nel convegno diocesano su deU’Università. vedi condi/io- 

evange’r.'zzarz.one e promozione ne delle campagne, vedi an- 

uniana. tenutosi nei mese cor a lenoment degenerativi di 

scorso a Nairoii. era stata in- j urbanesimo* per alimentare 
fatti presentata una mozione j ] a strategia della tensione e 
In cui si chiedeva di trasfor- , minare le basi dello Stato ete¬ 
rnare in servizi sociali le prò- | rnocratico 

prieta ecciesiastiche mut:.ìz | l p celebrazioni del ’.i2 an- 
z«»te Nonostante ta.e mozione nners-aiio della Liberazione 

fosse stata appoggiata da nu hanno a\*uto inizio nella .nat 
merosi preti e laici, si dovette tinaia con la deposizione di 

constatare la persistente chiù- una corona d'alloro al mo»au- 

sura .sociale e culturale di | niento a Salvo D’Acquisto, 
buona parte del mondo rat- nell'omonima piazza Poi. :n 

telico ufficiale: ’a mozione. corteo, autorità e cittad.ni 

Infatti, non fu approvata. I hanno raggiunto il cortile del 

giovani dei circolo S. Giusep- Maschio Angioino Nella ri¬ 
pe Porto hanno ribadito che correnza. a cura del Comu 

l’mziat.va delia ricerca dispai- no. corone di alloro sono .,ta 
ri ed edifici proseguirà t e <1 e post e al Mausoleo oi 

Posillipo. al monumento «Ilo - 
scugnizzo delle Quattro Gior I 
mi. ■ nate: alla lapide sulla .-,cali ! 

OpOrO pubbliche: nata dcirumversttà: alla la J 

r » pide sull eciificio della Carne- j 

■ • ra di Commercio m piava j 

mani Bovio, a quella nel salone del 

la Corte d'Appello e ad ai 
tre che ricordano il sacriti 
mcuniru c.o di cittadini napoletani n-i- ! 

la lotta contro 1 ! fastismo ! 

flp* PCI Altre man.festazioni si .-o J 

* —*■ I no s-.o'.te .n numerosi cen > 

j tr. delia Campania. I 

| AVELLINO — Per celebrare 1 

L’esigenza che prendano ra I 1 '. .T2 anniversario de i.» ! j 

p.damentc inizio : lavar, pub j beva/ one manifestaz.on. un.- * 
biici che. per centinaia e ce» , tar.e a Monte’.ia. Mugnar.o. j 
t naia di miliardi, restano I Ariano Irpino. San M.che.- 
Inspiegabilmente bloccati, h.» 1 d. Senno. Ser.no. Prato a 
Indotto ,! gruppo regionale ' Serra. Mirabella. Rocia Ss.-. ' 
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Btenra democratico, ricaccia¬ 
le indietro il movimento dei 
lavoratori dalle conquiste ot 
tenute, indebolire e creare 
sfiducia nelle istituzion. ie 
pubblicane, determinare un 


Gruppi cattolici < 

chiedono di 
requisire chiese j 

abbandonate 

1 

Un centinaio di g.ovam or- 
camz.z »ti da! circolo giovanile 
di S. Giuseppe Porto, mentre 
occupava simbolicamente una 
de.le tante chiese sconsacrate 
e abbandonate del centro sto , 
rico. in piazza Ecce Homo, j 
b: sono visti di fronte la po- 1 
lizia armata d: mitra e canòe j 
lotti, con uno spiegamento di I 
forze inutile ed eccessivo. | 
pacifica manifestazione. 1 
cui tra l'altro partecipavano | 
numerosi bambini dei quar- , 
tiere è stata tosi interrotta: , 
non si sa ancor.» eh. ha preso ] 
'.'iniziativa di mandare su! po j 
sto gli agenti. Suil'episodio. j 
11 convegno nazionale delle j 
comunità cristiane di base, j 
riunito a Napoli l'altro g.or- ! 
no al palazzotto de lo sport. ; 
ha approvato all'unanimità 


ha pa 1 ’»-( ipato a.l » il..at<t ed 
j al toni.zio di ier. O.tie ». 1 
| ndac d: Pon’ecuguano, Pc. ! 
{ lizzano. S C.pnanu Puent. 1 
| no. C.»->:»•; San Giotgio ed a. I 

• le numeicse delegazion. d. a. j 
I ti. comuni alia mamtc.itaz.o | 
' P.e hmno pa:t‘*cspato pel,» 1 
t 111 —nt ni e 1 apprese»tanti d» 

• part- dcl'',»rco costituzo 
; naie 

1 A piazza Ca\aui dove • 

' teini'o 1 lom.z.o celebrai \o I 
! sono .nt-rvemiti .1 presidente ! 
| de. a Piovine .a. Piete. una | 
! < omp tgna rappresentante de. 1 
! .a : esistenza aigent.na che ; 
I ha d« scatto — seguita co.: ' 
j notevo.e mteiesse — ’e alio , 
I cita commesse -» quest: me.,, j 
dalla giunta m litare de suo 1 
! ptese Sono aneli" interventi 

• t: Giuseppe Mart.no. ohe ha 
1 par>ato a non.e della lederà 

zinne un.t ir,a CGIL. CISI, e 
! UIL. od :! senatore, tompa 
i g .10 Gaspnie Papa che e in 
: tei venuto a nome dei pai tu; 

I dcmoeiat.Ol 

| Tura la man.lesta?..one e 
1 s’uta seguiti dai cittadini d. 

1 Selenio con molto interesse 
| ed 'n p.u punti il passagg o 
; del coiteo e stato accoito da 
j a op ausi. 
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Nella Selenia di Arco do nuovi investimenti, al 
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Un momento della solenne celebrazione nel cortile del Masch io Angioino 






Felice l'azienda ha lancia 
to una « sottoscrizione » 
per 1 accogliere consensi 
su una ipotesi di modifica 
dell'orario di lavoro pel¬ 
le donne lavmatrici Le ri 
chieste sono state preseti 
tate, forse volutamente, m 
modo confuso e conti ad 
(littorio, ma quello che le 
operaie e tutte le lavora 
tnci del,a Selenia hanno 
.mmediatamente capito e 
'■li*- Ci s trovava di troll 
le a un tentativo di reti 
dere flessibile l’uso dell' 
ciano di lavoro, riduce» 
dolo, a richiesta, con per 
messi non ìetribmti. con 
trattando di volta m voi 
ta una ptestazion" ridotta 
La rea/ one delle lavo 
ratnci e stata immediata, 
si e aperto nella fabbrica 
(dove 1 »’ donne sono circa 
il 48 per cento degli ad 
detti* un serrato dibattilo 
Infatti le lavoratrici del 
la Selenia sembrano coni 
prendere con chiarezza 
che non ò creando nuove 
discriminazioni nelle a 
/tende verso le donne che 
si allarga roeeupa/.ione 
nella nostra regione e nel 
Mezzogiorno, ma che l'oc 
cupazione si allarga faceti 


Si voleva creare tensione in occasione del 25 Aprile 


Un piano nero di bombe e attentati 

Il movimentato arresto dei due terroristi nei pressi della facoltà di architettura - Due ordigni contro sezioni del PSI e di Lotta Continua - Gli 
illuminanti precedenti di Tommaso Spezzacatene ricercato per tentato omicidio • Indagini in corso per identificare altri fascisti coinvolti 


espressa la solidarietà 
Ne', convegno diocesano su 
evangelizzazione e promozione 
umana, tenutosi nei mese 
scorso a Napoli, era stata in¬ 
fatti presentata una mozione 
In cui si chiedeva di trasfor¬ 
mare in servizi sociali le pro¬ 
prietà ecclesiastiche mutili/. 
Tate Nonostante tale mozione 
fosse stata appoggiata da nu 
merosi preti e laici, si dovette 
constatare la persistente chiu¬ 
sura sociale e culturale di 
buona parte del mondo cat¬ 
tolico ufficiale: a mozione. 
Infatti, non fu approvata. I 
giovani dei circolo S. Giusep¬ 
pe Porto hanno ribadito che 
I niziat.va della ricerca di spa¬ 
tri ed edifici proseguirà 

Opere pubbliche: 
domani 



Volevano dare un marchio nero al 25 aprile, creare nuova tensione e motivi di allarme 
in città. Per questo i fascisti avevano preparafo un piano a base di bombe, da realizzare 
nella notte fra domenica e lunedi. Ma gli è andata male. Due degli attentati (quelli Bi mag 

giuro peso) non -(ino stati effettuati, due dei tenori-ti. colti con io mani noi sacco, sono 
finiti ni gaiora con imputazioni posanti. Rite* cintiamo con 1 dottagli questa mancata notte 
di fuoco» idi cui riferiamo anche in altra parto del giornale; Il clima politico è. in questi 
giorni, tosti Non mancano 1 , • 


Parte delle armi sequestrate ai fascisti 


motivi di preoccupa/one o di 
allarmo. Koi -e è gamia an \ 
| cno qualche informa/one Co ! 
j munque rullìi ai jv.*’ itic o della ! 
I questui i »• 1 SDS buina ,>’c , 
' disposto, por la m'to fi a do 1 
| mo.uca e lunedi, special' -t r 1 
vizi di sorveglianza. E', in 
, pratica, queira/ioie di p"o [ 
i ven/ioie che m tanti ailr. ca j 
i si è stata ìnutilm'-nic imo 
tata. j 

’ F<*a le sedi di partiti e di | 
; ullìci pubblici prc.s-diati vi è • 
•anche la facoltà di arcuitil i 
! tura, .n via .Montcohvcto. do I 
! ve è m corso da alcuni giorni | 
, una occupazione stude itesca 1 

• contro i decreti Malfatti Al- j 
1 l ima, gii agenti di guardia | 
i v idolo arrivare una grossa , 
: moto 'U cui sono due giovani. | 
■ I ciut raggiungono via Car j 
| 'o//,eri. il retro, cioc-, di pa | 

• lazzo Gravina. Armeggiano j 
un (»’. }>oi collocano su una ! 

, finestra un barattolo. A que | 


incontro 
del PCI 


L'e.Mcho prendano ra I il 32 anniversario de*la ’ 
p.damentc inizio : lavor. pub j be.uz one manife.staz.on. un. 
buoi che. ;>/r centinaia e con , tar.e a Montella. Mugnar.o 
t naia di miliardi, restano I Ariano Irpino. San M.che.- 
Inspiegabilmente bloccati, h.» , d. Senno. Ser.no. Prato, 
Indotto ,1 gruppo regionale ' Serra. Mirabella. Rocca S.j. 
ccmunista a elaborare un» t Fel.ce. Baiano. Sturno. Mo.i 


Tragedia nella campagna di Piano di Sorrento 

Ammazza un bimbo di 7 anni 
sparando contro una quaglia 

L'uomo, un bracciante agrìcolo che abita nella stessa casa colonica del bambino, è stato ar¬ 
restato - Il piccolo viveva presso parenti: la madre è morta 9 il padre è emigrato in Svizzera 


proposta di legge -ier lo siici 
Tiir.ento delle procedure e (io 
«c’.’o scopo d: rimuovere u.i» 
d-- "e ca’i-e piu rilevanti nel 
fa lentezza con cu: gli enti 
Itvali m particolare posso 
no vedere realizzati i prò 
«etti rela*ivi a opere d.n'e 
resse comune 

Questa uroposta d. legge 
sarà illustrata r.el cor-o d 
un nubb’ico incontro che >: 
terrà domani nomengg-.o. al 
le ore 17. nella’sede del crup 
po regionale dei PCI. a Pa 
lazzo Rea’e Sono -nvitati am 
Tr.mstra'or: degl: enti locai: 
e i uonenti del mondo sindaca 
’c e imprenditoriale, uomini 
po'.tiri e naturalmente, rap 
p-esentant: della stanna 

Come e noto o: sono 1741 
nv.l.ard: r—r opere pubblic'.v* 
che attendono d: essere ut. 
1.zzati. Spesso sono le ornoe¬ 
ti are ohe ostacolano "attua 
rione delie opere e lo ha r: 
conoeciuto anche il governo 
tanto è ve*o che proor.o ne' 


teca.vo. Corvinara e Alta', 
.a ter. sera i.af.ne cono i 


! .s.one del.e ce'ebrazon. ,»d 1 , , ' ... 

Avell.no. con un com./.o un: I u da U, J 10 - 
tar.o a piazza Verd Ma .a I c.-.cca H c, 
giornata che r corda 'a L: | vi-t<* una que 
beraz.one è stata r cordata • rato, ne: (ire 
oltre che con mamfestazion. 1 ( | canuiasna. 
anche con dibattiti come » ’ 

Conza. Memoro Infer.ore e ì ‘ . 

I Superiore. Bricca. Sa za e j " v1ì * ' 

j Vu*:urara * Ul 

j BENEVENTO — Ne.la a j AI-chele Alai 
i del cot-glio provengale j -.ma -tot a ci». 
! e ce.ebraio .. XXXII ann ver t \ Ut . £a 
| sano della L beraz.one I' .-e j 
' r.a*o'e do. a .'...-tra .nd.nen- i , 

• dente. Aldo Ma-j.lo. h» r car j - 1 - , n - 

; dato g.i avven :v.**n*. d quc. ! *.**•.« v 
■ g.orn: che portarono al» ci-’ strada pr-«\. 
. f •■>. : va . ber.»zinne d.* : » ' 8»',. n p » i . 

I Si'i-mo Per . Ita » .itera A', j dt ; 

] che a questa man fe-t vz one , v t . ; (l , . tìr ,.i: 
hanno aderito ta::- : pari. . i . ,, 


! Tr.m.»,» nvute d un bm 
‘ l>o d. 7 ann. a P.cno d: S->r 
j rcnto. (olp.to m p.cna fioi 
I I» da un colilo di lucile da 
i c.-.c-ca 11 cacciatore aveva 
| vi-to una quago;» od ha »pa 
• rato, ne: pressi <l; ma casi 
i d. campagna, -ci/.i ac.orutr 
! si <nc c'cra .1 l)., mti.no t,. 

' .-.osto in mezzo ai ctspugl- 

i li paiolo Utc's.» s; chi iilt.» 
I Ai-chele Alaigo. ed av--v,. 


i),;m!i n- ha \ 
dichiarato a: 
una qu.igl a 
pre-o .! -uo ! 
tal t s t e-o li a 


ha visto — co-' 
i a: cani i » i 
gl a -.ilteliar-.. 
•uo iti» ,lt- da < , i 
» fi a , le-nugL. ' 


una 'torà «».:oi<i'. 


l’uitima r.umone 


i del. a reo ca-t.tuz.ona.e 
j CASERTA — Nu r.t'tue m» 
n:fe-*az:o n unii.»: e - -or.o 
1 svolte ter. e dorr.en.ea. i 
. qaas. tati. . coman. de 1 » 
j prov.r.eia Dappertutto e >: t 
ta r.cordata la liberaz.o.ie d ù 


cons:- l nazifascismo 


ur.o .-.ar. 


glio dei minestri è stato ore 
sentato un disegno di legge 


ciò un.t ano come vuo.e 
tradiz.one antifa^ota de 


per lo snellimento delle prò | provincia d: C»-e 

, 1 O IT mvn T - „ 


cedure. 

11 sottosegretario Enzo 
Scotti ha d.ch;ara T o che il 
disegno di legge era stato eia 
borato proprio dopo che nel 
corso di una riunione a Nu 
poli pcr-sonaìmente s'era re 
«o conto delle difficoltà che 
Incontravano gli citi locali 
nel realizzare i loro progetti 
d: opere pubbliche La propo 
ila convun.sta vuole essere, a 
livello regionale, un conir,bu 
t* m questa direzione 


SALERNO - Un lungo cor 
teo d: c *tad.n.. proven.cn . 
dv ozn n»rte de'la arov.no.» 



In Federaiione — .Vile ore . 
9.30 r.umone del Comitato d: | 
,-eit.vo Riunione dì zona — i 
Alla sez.cne « Mazzella » alle i 
ore 1S.30 per le sezioni d. | 
Sto..a. S Carlo Arena Coll: i 
Amile; Porta Grande | 


1 le Viveva intatti con un 
j z.i. Xnt.'ii.o Capnit-llo d -•'< 
i .imi. > la m-tg'. t . nella —• 
j t,!M (i. v a Mila \ni,. I. 

'tracia provuu aie* nani.-ni 
' 8»',. in p » i . campagna i-a 
i m.aire de! p.cio’o. Anna 
' \ ci o i -ore'ìu della n»g - 
»it! Cappcli.i' tra m.uta -f 
.-lini !a quali ho nu-»- tiav- 
av«r dato alia line Miti.-' . 
tu ila 'ontano AUdx>arn. 

* Au-trai a. do.e la famic--.: 
! era emigrata 

1 Dojio 1.» nroitc* d: -aa in» 

| gl »• \nton o Murgo. paor. 

| dei ragazzo, -e n era to.- ».: 

, to in Italia, e affidato il biro 
i oro a. parenti, era tornato 
j ad cm.grare: -, trova a »,c — » 
' a Ba'.lea. ,n Sv /7er,» 

! L'atroce disgrazia e avve 
, rana nel j»m»-rigg'o II pu 
; colo AI.chele è u-cno a e • 

; car»-. (onit* faceva sives—». 
i nella zona d. campagna - n 
I retro delia casa. Dall'alto d. 
' un balcone l’altro ab-tant»- 
deH'odific.o ,1 braccante 
, agr.c»*lo Aita Ilo .\v»is,i. L’ 
1 ann. 'Dosalo » uadrc d. »ua 


rardo un -olo colivi nella •*. 
re zone »u r.t.neva » a- 
la quagl.a. <1 •}-*<» . -al!» la. 

avrei)!)-, preso .1 volo Ala 
ila colpio m piu.» inaiti 
i! piccolo Alleitele. ( -ie è mor 

tO sili coli» 

I! ragazzo, ha ditto V"e! 
‘o \ver-a. -.ra r.!'i->-*o 
ti, tro un tii-'co o ;! » r 
•).< aita, e lu ro-, \ -• >. 


Un istituto per handicappati 

Ombre sulla gestione 
del centro C.A.R.S.I. 


nr ma - » ; 


■a » ,-rto » i 


s’.-\a g..* anco :•!'.• /,, » > i. 

s T ato '.) 'Ti—•<> \\ t. ,: 

tare- .'H.oTii. ,1 i).i'i. 

divi portando o c.»-a. ir.- 
■’ ili » «Ta »).** mi...» ci i !.».. 

I, uomo e 'tato arr. -’a'o » 
ci» r.un»-ato p» r orna do i •». 
iv.-o (• pori») abusvo »i : > 
»i!e- l’arma » r.» rifatti -«> •> 
.unirne ata e ’.-.i non av -va 
il jvirto d anti, e {>»:c\a -i! 
tinto tener» 1 tacile ai ta-: 

• LITE FRA VICINI 

CON COLPI DI PISTOLA 

l i -egjit.i ad la Ve ava 
t.» c: i un co.nqu.l.n uni 
donni’ e -• via Ic'.ta sui 
gravem* nte. a..a ni .-ro rie 
stra. da due co.p. danna d.» 
fuoco L .1 s.aiora. Lu.g.a D. 
Micco, .nfermiera d. 42 ,,n 
ni. e .stata fer.ta di’, -uo v. 
c.oo Modevt.no C.rella. d. 
29 ar.m. operaio .1 fatto e 
avvenuto a Card.no. .n via 
Benedetto Croce n 2; la don 
da c ricoverata a. Cardarci 
... .1 fer.tore e Jugg.to. 


I.i ..•g.-.'.i a. .-e-.ero motiv. :>er : q-a ..-e..clc 

i\):i*r»> .ci pubbl.ro sua,. »r. c.tr.o v -.tare .. cer.'i.i dopo 
*. e .e .«-sor ,.i7.o a caie a»- . una .-er.e d. ir, ii.Vce . >-,> ■ 

(,:io i.-'eirz.» ag. hai :e.s-or S-*taro ch*-dc--..» . .n 

et: ».).)»'. t.e . » na-'ra pro..i fervei-, io de. »aruh.n.en era. 

».a •• -" »* » r.propo-:.». »ui. agl: ord.n: de n.ar--,-c:a lo 

:orz,i da nr, .n're.-'io-o ep. Luiz; F>po- to. a..or.'aitava io 

.' 0 , 1 .(I < ;y II! a"> li •> luogo da. poto 1: de.ega/iOl.e d-. 
dcn.ei.c.» .x.u.. r.g.’io ne. pres ' com.tato hand.capp.»*. orz.» 

d“. .»:• r<. CARSI ed n» i nizz.it; L'ep..-,xi:o .n.» na*ura. 

v.-io < ,..r.e pr d: _ mente .»cce.-o po>m.»he e 

rt'to.v .-te.'-o d. q :-.-'o c»n -irole.-te da parte ri-zi: bar, ■ 
tro a.»s.- p.vn-s-or d.capnat. ..itemi -■:! »-*-r:i. 

C.t.r.e.ve S-'aro .». .en'ro CARSI 

Lep:~D.io ita i c, or.z. j n re. t/.o.iv aì.'.r.. d-r.*- .. 

:v eia. la’.'-.- c..- ’- • i -ai ,,»m.f.»to hand Un,:.,', ora.» 

d. r.tppr.-s» .ita.)., citi con.'.» n.zzati h* err-e.—o . 1 coma 

*o ira nt» ...*ppat.. ai » on.p » z.. » il...ito ic- q , » » -. , o r. - 

, *° d.» una de.ez.i/-)Ht- — da.tr.,» d ir«.r.er.'e .'. cc.-it.xir'a 

, 1 de. PCI e c,-’. PSI s^. mento d". d ret*»*re de. ce.n . 
•e re rat.», ri imeni ra por.-r i prole--or S - »-o - ’ 

- i r ° ‘ p - 5in ^ '»■ ‘ f ntr l, CAR ' cn.ede a u..oo..c,// ,/.o.te eie. ’ 
• M per retders co.t.o de. zra , r • 

! d - V"' 1 ' .' - • /a . 11 ..' nartd.rà * >»;. et-* r. • 

i , 'J. i..o tvir? n re .. 

de lc.v.o Cf.u.+.; -u. T . 

. . -U! U 1 *ì. 

; * i?.D\ t 6 T ì. >. vO.;o \.m. ."bu 

‘ ..«re ..» -trai.» da. d.rettore \ n * t '- -"T o t 

: de'. ..entro e da. .avoratori ^o.erte ..ferveme» d- - -! carab. 

«ii** operino r.e. CARSI che, ' -‘ 1 - 0r - -op'attut'o ai.a ge J 
i ;.x*r paura cl. eventuali prò - . . - : °ne d. q'ie.sto cer.«ro. .: 

1 -.edunent. \»*r-o : » entro te- , n.»nz:ato d rettamen*- da. mi 

! movano ’.i ch.u-ura delio t n.--tero -de’..a Sin.ta credia 

j stesso . rno sia quanto mai opportu j 

i Van. ri-su.;.»v.»no : tenta t r.o un interessamento ed un | 
I t-.v. de: giova»: hi.id «.ipp.i i .ntervento diretto ne," ,-u o , 
1 t: d. d.-tutele « .-piegare 1 . r.ta competenti 


-to punto gli agenti uiL-rvi.i 
nono. L'ilo dei due -aita d: 
nuovo sulla moto c- si .ilio» 
ta t-.i. ì'.litro invece- ingaggia 
una colluttazione con gli a 
genti, eiu- do|x> poco ru-s <• 
no a ìmm ibili/z ira» 

L'altro fa |nx-.i -tnida In 
!).a//.i Dante è i)!occato da 
due pantere • di-ila volani» 
e si -arrende senza opimi'»- 
resistenza. Lordigno, con Hit- ' 
te le Giutele del c.is«). viene , 
rimosso. Non è di 'nielli che ' 
avrebbero provocato un » !»►* 
to » e basta: urea quattro | 
cento grammi di mtroglicen- i 
ria. min-.scati con un detona 
t< *t* e una miccia. Conoide- | 
rato che nella facoltà occu- ■ 
pat-a e'erano decine di per ! 
so.ie. non è facile prevedere i 
cosa sarebbe success»). 

1 due arrestati m.'.io Tom j 
ma.-o S|K*zzac aten.i. 36 anni, i 
abitante in via Divisione Sie I 
na. isolato 13. e Salvatore I 
Barbato. 18 anni, via Cairoli [ 
42. Quest'ultimo è noi».', nel j 
quartiere- di Fuongcotta. ix-r , 
la sua partecipazione alle ini * 
prese delle squadracele fasci ' 
si»- della zona. AIolio più noto 
è. invece, lo Spezzacatene. , 
L'anno .scorso, il 22 maggio. ; 
eiur-aote la camjxigna eletto | 
raie. ndiis-e in fin di vita un ■ 
rag.i/zo »i; • Democrazia Pro ; 
'etariai. Salvatore Napoli:.»- | 

;t« >. 

Nelle t.i-tn»- d, Six>7/ac.»te 
ne -ono -tati trovati due <ol 

una p.-’oìa. un gro--o : 
fazzoletto n«r.i -il (Ut sono j 
d segnati un t»--» » •> e la -c r.t i 
ta i m»- nt- frego*. i 

!jc d’( n.araz’om r»-e dai 
die arrt--.»: ;> rmef» v.mo i 

.».,.» !>'li/.a d r .»ri una :> t r ' 
C|,ii']/ (>•',»■ »n uno -tabile -» ! 

:n d roncato u, \ .» Cav illo:* J 
Q »; v»-:man»i *ro«.»ti un’altra 1 
Di-to.a e »iu» (a dt-.of.i d. i 
fi uam te »o:i detonatore, pron 
f per /il-»» L'iird.gn>». -t*«<rr • 
»to la /-.a. dovi >a —rvi't ', 
pi r un altro atte nato I ter ' 
ro-.-t avevano •vidi- volar, j 
fi: d-i MSI. 

S ì Barba*.) * » bi^ // k ì 
:» i e -ni i -'.»■> -1-nu-:/a*. * 


Ucciso 
un giovane 
a coltellate 

Sanguinosa rissa ieri sui 
gradini di un locale nei pres 
- si di piazza Carlo III. il 
, Love Club: un giovane di 19 
anni, Vincenzo Staiano. che 
, era andato a ballare assie 
i me ad altri amici, si è pic- 
1 chiato con un giovane e 
j poco dopo e crollato a terra. 

Era stato colpito con una 
\ sola coltellata dritta nel 
. cuore. Ha avuto appena il 
! tempo di rivolgersi ad un 
» amico e poi è caduto. Il gio- 
! vane, che è sposato da tre 
| mesi, è stato portato al- 
i l'ospedale degli Incurabili 
i dove i medici non hanno po 
i tuto fare nulla per lui. Nes- 
j suna traccia del feritore sco¬ 
nosciuto anche agli amici 
I dello Staiano. 


traverso una rigorosa prò 
grammuzione economica, 
e non creando strumenta 
li contrapposizioni fra oc¬ 
cupati e disoccupati Un 
altro elemento interessati 
te che emerge da! dibat 
tito, e che le lavorai rie, 
hanno allargato il dibat 
tuo al iappalto fra condì 
/tono della donna in fab 
lirica e questioni generali 
ali.noni' la condizione 
Lmmin.lt’. m questa prò 
spettila e stata anche ri 
lanciata l’iniziativa per la 
realizzazione dell’asilo ni 
| do 

L. ■ pre.-e di posizione 
delle tavolatila, sono sta 
te aftisse m lnbbrica a 
' cura de! consiglio di fab 
lirica, ecco i punti salien 
li d»’l documento 

1> La lotta delle donne, 
particolarmente lavorati! 
ci. vuole oggi affermare 
anche duramente la pan 
ta di diritti »- di doveri 
| Ira ì sessi, come e san 
cito nella Costituzione Di 
te oggi elle le donne di¬ 
cono lavo!aie ed essere 
, pagale di meno e il pn 
l mo passo per arrivare a 
1 dire elle debbono liscile 
1 dalia fabbrica per appli 
, carsi solo ai bambini, ai 

■ calzini, ai fornelli. Questa 
1 e una discriminazione ra/ 

' ziale elle non possiamo 
ammettere 

2 > Quelle donne che so 
! no pressate dalla necess 1 
1 tà di tornare presto a ca 
i sa per attendere ai figii 
debbono indirizzare oggi 
tutta la forza della loto 
| lotta perche vi siano ade 
guato strutture sociali co 
1 me asili nido, scuole a 
tempo pitno. scuole ma 
i terne, ma non mortificare 

■ a « mezzo servizio » il la 

■ ro diritto a lavorare fa 

■ (-ondosi carico in questi 
i modo, tutto sulla loro po’, 

. le, deila mancanza di que 
! si e strutture 

[ 3* Nel momento in cui 

nella nostra piattaforma 
, stiamo portando avanti i! 

1 problema dille donne, sia 
per il trattamento di puer 
1 peno, sia per il diruto d 
passare alle categorie su 
Perini ì con una maggloi 
1 d> mimica professionale, 
non possiamo ammettere 
che il padrone abbia in 
m»no la possibilità di con 
I trattare clasticamente ;1 
nostro orario di lavoro te 
nendoci alle categorie m 
' tenori perché siamo « la 
| voratori di serie B» o la 
volatori a scartamento r, 

1 dotto 

I « La richiesta del part 
' tirile e assurda e contrar i 
, agli interessi de: lavora 
tori, riduttiva e razziali 
nei confnmM tifile donne 
e conveniente per il pa 
drone Tnentiv non nsnlve 
; nessun problema di fon 
! do- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ozg. ili.» •»*;): _Vi ,» 
11*77 Orioni.»': co (-.< 
111,10 1(1,1 ' 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Ni", v -. ,MT. n.r , 
rien »•-•• -i j» ibi)., a\ - 
ma’r.nyii. _>.(»«. 
tr.inoi < : d -1 <t! r 


*—i : ; ,a/.-i 
È-' . 


rìt ì’ì /.»»*' 


• •«, • j,r t » a t* rr*»ri'Tìo !*<-> 1 
-fa Mc/z-i-.i <:•-<)., '? mi-...» 
•a »•-:).*»' --ai.a r .r,-i "a »i 
.•r. r. I» :: ira .. . a *r-» »»r»li 2 ..-i 
mi r-i ;>i't r.a . I - ,'<>•'!- \ » in 
c.,» T.!> ro -52. i-.t\an: ai'a 

»/.ith- -i-1 PM L'i-rr.gr->- 
*a Pai «a .n t./'a li /oi ». 
!.»\, dami 

M» •z/'ora do,>) aifr.i - -».) 
:)■> In c.a Stilla 21. do»»- ( Y 

» la -1 de d, d.' ti ,.).t* < •_ i 

•ì //a:, r.rikgati .-n « L>" i 
t -1—,: r, .a * Alo * i \ c * r. -«cv» 
iit ì.i frani un. m .ir- -"a 

• li. decine- di ix-r-onc- ->n.) 
-a.tate già da! !elt*> .1 ,)à(ij 
al iranico La va!a*a?i»ane d n 
gl. inquirenti è che tati. gi. 
attentati compiuti »* tentai; 
facciano parto d, un un n di¬ 
segno (anche di q i. la denari 
7 .» per partecipa/'ont a bar» 
da armata) 


: ANCORA POSTI 
1 PER LA COLONIA 
t DELLA CASSA EDILI 

I«i Casa Fri ’(• (i Ni;),, j 
j ria i oui i'ì.f-i:o rie :i i:i-)-*.»i, 

1 le - a prò- - in.» .» ^ ari'i»/ t 
! 5X*r .a p.ei.-v.iz i t a- ri-- .e rio 
i mauri ;• .a <o o » marna ! 
j e-:.-..» o-‘- : t.j : d* z. ojvr.» 

fri. ho- a namerò-., pi-*. . 

i si «io vacmit. Tutti z' ;n*c [ 
re.ss.iti seoo in-./.a*.. qu.nd.. i 

■ a. p.u pr*-'to a presentare* i.» 1 
dCillaald.i il V.a I/\«l,ird'i 

! it.aiiciii :. dorè - po-sono j 
» ar-er-* an:’.e mform.iz »n. p.u 
! d»:*ag:a‘e. 

NOZZE 

S .s' -no <v>-a‘. - c -imp-i z ; 

R(* -ir.■» A**jr.a./i e Pa-qj.» 

■ *■ C.em »i*e A 2 -po-, j.. ! 

anzi . de. co.i.ixieii de ,« -* • 

z e»*.*- Vi n.-- o •• d- .a *‘da/ o : 
•a- d».. L’ii.'a 

LUTTO 

-S. ( -p -r > * ro.iip.,o J 

A ’KCi/o D-■ Cri c*fi/i» A ..» ’ 
m »gi.e Cnno-*-,». aie f gite i 

Re - -:*i e It *a. i ta**. . f.» i 

1 mi..«ir. z. unge, io .<■ concio i 
z ..t ì/f- d* comj.n s*. de. a , 
re/.file r Rocco Girasole . e | 
d*-..L*n.*a ; 

... j 

E’ deceduto rompizno j 
V. Hcnzii Solenne, de! d.ret- 


i ‘.-.o de. 1 .» -< z.rtie Ss Gior.in 
; li a reduce.e e (opoenipp » 
J dei PCI a «-(ii-.ji.o ri, c|U(». 

1 ' f •'*' A. !"•!»”.i... i ne so 
; no .-ro':: e: : inai* n.i. b.t 
| ji.irt». .p.»: i < ->:nmoss.» liti » 
j f“ •» d. e "ari n. »■ < o:npar*:i 
1 I « o.nu.ij io De M.ir no h.» 
| .ni n-* t« nulo u*i d..-c.ir 5 o 
| < (.•ii.i-a-moia* .o. .n i.ipprc 
l . "il.ui/1 de! sfidar o Ai fu 
• li.g. a. - , .e • r»ldog. .l’l/-‘ d»' 
.1 ’ ( ria/ r>-.( de .'Unità. 

■ CONCORSO 
I SCUOLA MATERNA 
I 1- P-o.ved •'*:•■ ag . .S*ud 
. d N'.tjn. (O’ii.ihìm cric ta 
t !> "'-a -cr "a .»•!.»* -.a a. cor 
! si (j . i iilt’-*.a.. p”r 'e can 
(I da’e .1 (’-1,01-0 ordii ciò 

! ;>*•.■ ’ -o <(t '-siili. .» post! 

» d. ai se.*i.» n* * d ruoto <!: 

J s* io a ,'lla‘e.i’M s'ata'e. ò fi* 

, sa*,» p- r . 23 apr».e 

I Li p-or.» svoigera pres 
. su .*• -'*’s'e -c uo'e ore ie In 
, :c * --.»'<• »•«noci frequentato 
, . c c -s q i.id. n.f-tr.t.. 


FACOLTÀ- 
DI SCIENZE 

E st t*o i • .il.» 
ci- . ) tu ri s*ari o 
d-i.'.i! » i<. ad*' 

ci- z - • ut* ir • d- 
m.i'em.Uaa. f.-.c.i 


ma i »■-.» me 
' ari o -ìri.y.dun 
i, ad*- lir a 7ò 77 
■ d-. (O- 1 : ti' 

f - - ■( a. «il.111.ca. 


« :. m c.i .od is"r..i e. s*~ filze 
! natar.t'... <.t*i/.- b.oit.a.fhe » 
' gi-o'oz.c-: • Li -«-grft-r.a dei- 
j ',» faco.-a -*.» prov.edt.fido ad 
t .n*. .«re per ;k»c.i agii s*u- 
i d <i*. .a «opa de. paino dl 
■ .-'ari', dii e-.en* ili. mod.fi 
i eh- li • *.-ni ne d. scadenza 
: per '.» d.rn ar.iz.en»- d; acce* 

I t.iz.r-ie da p»r:e degii .nte- 
j r» s-.»*. dei pian. d. s*ud:o ^ 
t -isi’o ai 30 apr,.e 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.a Roma. 348 Montecalvario: pzza 
Dulie. 71 Chiaia: v.a Cardare.. 21. R.v.er.» di Chi.ua, 77: 

. .» Me ree., na. 148. v.a Tasso. I Off Avvocata - Muieo: v.a 
Museo. 4.) Mercato • Pendino: ,»//.» G.irioa'd.. 1! S Lorenzo 
- Vicaria: v.a S G.ov. ,t Carb'«i.tra. ,.(. Star C«*rtra.e c-o 
Lice.. 5. v.a S Paolo. 20 Stella - S C. Arena: via Fona, 201; 
va Materde.. 72. corso Gar.ba.d . 213 Coll* Aminei: Co.t; 
Am.ne.. 249 Vomero Arenella: v.a A! P.se ce 138; pzza 
Leonardo. 23. V.a L Giord«»no. 144: via Mer.i.mi. 33; via D. 
Fontana. 37. v.a S.mcne Mart.m 80 Fuorigrotta: pzza Marc' 
Antcn.o Colonna. 21. Soccavo: via Epomco 154 Miano * So- 
condigliano: corso Second.e’iiano. 174. Bagnoli; piazza Ba- 
znoii. 726 Ponticelli: via Madconeiie. 1. Pogigoreale: via Sta¬ 
dera .» Pogg orea’.e. 187 Posillipo: via Po.s.lhpo. 69 - Parco 
.e Rondai.. Pianura: v.a Prov.nc.aic 18 Chiafnano • Maria- 
nella * Pncinola: piazza Man.tip.o, 3 
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ì ^ 


il 


-iM 


tri: 


l’Unità / martedì 26 aprile 1977 

Stasera si riunisce, dopo due mesi, il consiglio comunale 


Il monocolore de è inadeguato 
per i gravi problemi di Avellino 

PCFj PSI, PSDI e PRt sottolineano in un documento l’inefficienza dell’attuale 
giunta — À colloquio con i compagni Festa e Grasso, segretari delle sezioni 
cittadine del PCI-Scandalosa la denuncia dei redditi del sindaco democristiano 


I * 


AVELLINO — A due me¬ 
si ciaH’ultlma riunione la 
giunta monocolore de del 
Comune di Avellino si 6 
decisa, finalmente, a con¬ 
vocare per stasera 11 con¬ 
siglio. La seduta che si 
terrà ò tutt'altro che di 
ordinaria amministrazio¬ 
ne, perché non si tratta di 
votare solo l'istituzione del 
consiglio tributarlo, ma vi 
è soprattutto da parte del¬ 
ie forze democratiche la 
volontà di inchiodare alle 
sue responsabilità la DC, 
che ha « regalato » alla 
città un esecutivo privo 
di maggioranza e del tut¬ 
to incapace sul plano am¬ 
ministrativo. 

Le sezioni cittadine del 
PCI, del PSI, del PSDI e 
del PRI hanno concordato 
un documento, firmato dai 
segretari sezionali e dal 
capigruppo consiliari, in 
cui si sottolinea giusta¬ 
mente l’inerzia e l’ineffi¬ 
cienza dell’attuale giunta, 
riaffermando la necessità 
di una larga intesa tra le 
forze democratiche, per 
affrontare 1 problemi di 
Avellino che, lasciati del 
tutto insoluti, divengono 
sempre piu complessi. Nel 
documento unitario in que¬ 
stione è stata anche for¬ 
mulata la proposta di 
tenere la seduta consiliare 
di stasera in un locale 
pubblico In quanto II pun¬ 
to all’ordine del giorno sul 
consiglio tributario pola¬ 
rizza l’attenzione della cit¬ 
tadinanza, profondamen¬ 
te insoddisfatta per altro, 
a causa della paralisi at¬ 
tuale del comune. 

Della situazione politica 
di Avellino abbiamo di¬ 
scusso con i segretari del¬ 
le sezioni cittadine del 
PCI: il compagno Franco 
Festa, segretario della se¬ 
zione Alicata. e il compa¬ 
gno Venturino Grasso, se¬ 
gretario della sezione 
Gramsci.. ■. ... 

«Tre — dice il compa 
gno Festa — sono i dati 
caratterizzanti della no¬ 
stra situazione politica. Il 
primo è ovviamente, la to¬ 
tale incapacità del mono¬ 
colore minoritario de a di¬ 
rigere la vita della nostra 
comunità amministrativa. 
Vi e poi la contrapposi- 
•/. one tra la DC che, sfi¬ 
dando l’isolamento rispet¬ 
to alle forze politiche e al¬ 
la cittadinanza, vuole con¬ 
servare a tutti i costi il 
monopolio del potere in 
città e lo schieramento u- 
intarlo democratico che 
chiede giustamente che 
Ria rilanciata l’intesa. 
Quando parliamo di inte¬ 
sa — aggiunge il compa¬ 
gno Festa — non ci rife¬ 
riamo soltanto ad un ac¬ 
cordo sul programma, ma 
ad un impegno unitario 
giobaie che, individuando 
alcuni punti fondamentaii, 
appronti anche degli stru¬ 
menti politici che ne as¬ 
sicurino la realizzazione, 
coinvolgendo appunto la 
responsabilità politica di 


Iniziative 
per ricordare 
Granisci 

Ozz. al o 1S nel salone dei 
d': in tra.: d: palazzo <i: citta 
d. Sa'.r.Tìo. nel quadro dt.ie 
nun.fe>t.t.:.n:v. gramsciane, ò 
.-iato organizzato un pubb!.- 
v ' ri.bollito con "intervento 
ri-Ila compagna Tina Contan¬ 
imo. delia segreteria delia 
:< cierumor.e. Concluderà li 
compagno Antonio Uusso'..::o. 
s-'greiano regionale del PCI. 

Intanto anche la Provin- 
c .t d: Napoli ha orcun.zzato 
roti >or.e ri; s.gn.licanve mi- 
Piativa. I.‘aversore alla Cul¬ 
tura e prob'em: della gioven¬ 
tù. I.u.g; Nespoli, ha inviata 
r. luti: : consigli di istituto 
delle scuole medie superiori 
d-fla provine a la seguente 
le:: era: 

-t Quest'anno ricorre .1 41». 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, il cui pen¬ 
siero e la cu: az.on.e appar¬ 
tengono. come guastamente 
disse Benedetto Croce, alla 
Italia intera. Questo assesso¬ 
rato — contìnua la lettera — 
r.t.ene che si debbano seria¬ 
mente organizzare, nel corsa 
d: tutto :2 1977. momenti d: 
riflessione e d: stulio in coi- 
l.»i>-.razione con i consigli d: 
istituto, con l'un.ver-,là. con 
c.i enti .cca.i. con le orgi- 
nig-nzon: cultura/. Tri '.al¬ 
tro pens.nn.o d; band.re un 
concorsa p'r alcune borse d; 
s* ud:o r.serva re a zi; alu.nn. 
del i seuo'a media supcriore . 

Già ha espressa la prò 
ffr.a piena collaborazione alla 
miz ativa il professor Giusep¬ 
pe Galasso, preside della fa 
colta d; lettere e filosofia d; 


tutti i partiti democratici. 

« I consigli di quartiere, 
il consiglio tributario, P 
applicazione dell’art. 41 
(pene pecuniarie per chi 
ha costruito in difformità 
della licenza edilizia rila¬ 
sciatagli - ndr), i pro¬ 
blemi dei servizi sociali e 
della occupazione giovani¬ 
le offrono un terreno im¬ 
mediato di confronto tra 
le forze democratiche e di 
costruttivo concorso alla 
individuazione di valide 
soluzioni, nonché alla lo¬ 
ro realizzazione ». 

« In merito — rileva il 
compagno Grasso — ab¬ 
biamo tutta una nostra e- 
laborazlone, che può tor¬ 
nare davvero utile agli in¬ 
teressi della città, se si fa 
cadere il clima di divisio¬ 
ne e di scontro esistente 
in consiglio e si dà vita 
ad una solida maggioran¬ 
za, che abbia la forza e la 
autorità di governare ot¬ 
temperando alle stringenti 
esigenze del momento. An¬ 
diamo al concreto — con¬ 
tinua Grasso — bisogna 
varare uno statuto dei 
consigli di quartiere, che 
— diversamente da quel¬ 


lo proposto dalla giunta — 
faccia di essi degii effetti¬ 
vi strumenti di partecipa¬ 
zione popolare e di espres¬ 
sione reale dei bisogni del¬ 
la popolazione. 

Per il consiglio tributa¬ 
rlo, che deve affiancare 
gli organi statuali nella 
' lotta all’evasione fiscale, 
vale io stesso discor¬ 
so. Non possiamo — riba¬ 
disce Grusso — accogliere 
lo smembramento in tre 
parti, secondo criteri ter¬ 
ritoriali che non hanno in 
questo caso alcun valore, 
come la giunta propone; 
né tanto meno la sua sot¬ 
tomissione al sindaco e al¬ 
l’assessore alle Finan¬ 
ze. L'autonomia ed il po¬ 
tere del consiglio di quar¬ 
tiere si realizza — e que¬ 
sto lo dicemmo con il ma¬ 
nifesto In cui. per primi, 
ne proponemmo l’istituzio¬ 
ne — garantendone l’uni¬ 
tà e sganciandolo da cer¬ 
ti controlli sindacali. I 
quali poi, mi sia consen¬ 
tito dire, sono quanto mal 
sospetti quando vengo¬ 
no da un sindaco, quale il 
de Preziosi, che non si è 
. vergognato di presentare 


una denuncia dei redditi 
lontanissima dai proventi 
della sua professione di 
avvocato quanto mai af¬ 
fermato e profumatamen¬ 
te pagato dai suol clienti ». 

« E’ soprattutto però, il 
tema della occupazio¬ 
ne giovanile — conclude 
Festa — che richiede una 
iniziativa unitaria. Non si 
tratta, infatti, soltanto di 
far iniziare i cantieri di 
lavoro indirizzandoli verso 
attività produttive, ma so¬ 
prattutto di approntare un 
piano che comporti l’occu¬ 
pazione attraverso la rea¬ 
lizzazione di tutte quelle 
opere finanziate e 1 cui 
fondi sono finiti nei resi¬ 
dui passivi. Né si può di¬ 
menticare che una nuova 
e più qualificata intesa tra 
le forze politiche ad Avel¬ 
lino inserisce un positivo 
ed interessante , elemento 
di movimento in tutta la 
situazione pfòvlttclalè, re¬ 
sa dalla DC così - difficile 
e stagnante ». 

Gino Anzalone 


Denuncia del coordinamento ferrovieri PCI 

x 

E pericoloso anche 
sostare nella stazione 
ferroviaria di Cancello 

Ogni giorno migliaia di pendolari rischiano l'inco¬ 
lumità — Marciapiedi inslcuri e muri pericolanti 

Migliaia di viaggiatori pendolari, soprattutto operai 
e studenti, rischiano ogni giorno ia incolumità per salire 
sui treni nella stazione di Cancello, importante nodo 
ferroviario .n stato di completo abbandono e degrada¬ 
zione delie strutture: il coordinamento dei ferrovieri 
comunisti di Cancello ha preso l’iniziativa di denunciare 
pubblicamente una condizione ncn più tollerabile, per 
imporre alle Ferrovie dello Stato i necessari lavori di 
ammodernament o. 

In un documento, nel quale chiedono la partecipa¬ 
zione alla lotta da parte dei viaggiatori, i ferrovieri 
comunisti di Cancello sottolineano clic ogni giorno in 
quella stozicne i dirigenti del movimento, gli agenti 
della Polfcr, i ferrovieri tutti debbono operare in con¬ 
dizioni assai difficili: è perfino pericoloso sostare sui 
marciapiedi, ncn solo privi di tettoie, ma strettissimi e 
ncn asfaltati, ed ai quali si deve accedere per forza 
attraversando i binari, ncn esistendo alcun sottopas¬ 
saggio. 

La lìnea di Cancello è sovraccarica, e percorsa da 
treni di ogni tipo: attualmente la percorre un rapido, 
nonché i treni che da questo nodo si dirigono su cinque 
diverse diramazicnl. Fra breve, con la completa elet¬ 
trificazione della linea di Cassino, a Canee-ilo passe¬ 
ranno anche buona parte degl! espressi diretti in Sicilia 
senza fermata a Napoli. 

La struttura è fatiscente molti muri seno pericolanti; 
anche sotto il profilo igienico la stazione è inagibile: 
si pensi che c'è un 3olo gabinetto per oltre 100 ferro¬ 
vieri in servizio e per le migliala di pendolari. Da 10 
anni c'è uno stanziamento delle Ferrovie dello Stato, 
die oggi sarà diventato del tutto insufficiente: ma. in- 
. credibile a dirsi, '.'assenteismo e In disorganizzazione 
• dell’azienda ferroviaria ha prodotto qualcosa: un muro 
che gin si sapeva non solo! inutile, ma anche dannoso, 
al punto che è stato deciso H,'SUO abbattimento. ì 'com¬ 
pagni delle FS di Cancello ichilMono allé ; .Ferrovie della'. 
Stato un Immediato intervento per là' sicureiza dèi - 
viaggiatori e del perscnale. e l’inizio dei-lavori di am¬ 
modernamento programmati da un decennio e mai ef¬ 
fettuati. 


pag. il / napoli-camparisia 


SALERNO - Ferma protesta degli impiegati 


INVASO DAI LIQUAMI 
IL PROVVEDITORATO 

In atto uno sciopero bianco con l’occupazione dell’edi¬ 
ficio — Una manovra clientelare de dietro la vicenda 


Continua il confronto sull'albergo-scandalo di Fuenti 


Tutti d’accordo: «È un mostro!» 


Il confronto sull’albergo mo 
htro dì Fuenti continua an¬ 
che sulle pagine del nostro 
giornale, oltre che attraver¬ 
so le pubbliche iniziative as¬ 
sunte dairamininistrazionc di 
Vietri sul Mare e da Italia 
Nostra. Pubblichiamo oggi 
una lettera indirizzata, per 
conto di « Italia Nostra » al 
direttore dell 'Unità, Luca Ta¬ 
volini. dallo strJttore Giorgio 
Bassani ed una risposta al¬ 
le questioni poste 

« Ho letto con viva sorpre¬ 
sa -dice Bassani nella sua 

lettera — l’articolo apparso 
nella pagina Napoli Campania 
dell’« Unità » del 10 aprile u s., 
articolo a cui non intendo 
rispondere punto per punto 
,'XTché contiene nei riguardi 
di « Italia Nostra » espressio¬ 
ni poco simpatiche, che san¬ 
no intensamente di pettego¬ 
lezzo. Mi preme tuttavia ri¬ 
badire ohe « Italia Nostra ■> ri¬ 
mane della sua idea. L'alber¬ 
go di Fuenti è un obbrobrio: 
esso rappresenta non soltanto 
una delle infinite offese per¬ 
petuate ai danni deile coste 
italiane, ma un'offesa alla cor¬ 
retta amministrazione della co¬ 
sa pubblica. Siamo contro 
l’albergo non 6oio come di- 
fcasori del patrimonio sto¬ 
rico artistico e naturale del 
nastr») paese, ma anche come 
democratici. 

« Bisogna cambiare sistema: 
ma davvero: questo è il pun¬ 
to La sanatoria del mostruo¬ 
so albergo costruito in di¬ 
spregio della legge ne è la 
prova. Tutto il resto sono 
chiacchiere, prova in grandi, 
sima parte di cattiva coscien¬ 
za 

La conclusione che il let¬ 
tore può ricavare dalla nota 


di Giorgi Rassan: al diretto¬ 
re dell’« Unità » è che. mentre 
Italia Vostra è contro l'al¬ 
bergo Fuenti. che offende il 
ptrunonio artistico e natu¬ 
rale del nostro Paese e la 
corretta amministrazione, la 
amministrazione comunale dt 
Vietri sul Mare, alla quale 
partecipano i comunisti, por¬ 
ta sulla coscienza la sana¬ 
toria del mostruóso albergo 
costruito in dispregio della 
legge. 

Giorgio Rassani ripete le 
stesse cose che sono state 
affermale da alcuni esponen¬ 
ti di Italia Vostra in una 
conferenza al Circolo della 
Stampa di Vapoli. La Fede¬ 
razione comunista di Saler¬ 
no c la sezione del partito 
di Vietri sul Mare hanno c- 
tnesso un comunicato pub¬ 
blico sull'ti Unità », al quale 
Rassani appunto replica, che 
ha definito, nella sostanza, 
falsanti le affermazioni in 
quella sede assunte da Ita¬ 
lia Vostra. Rassani ritiene 
questo giudizio poco simpati¬ 
co nei confronti di Italia 
Vostra c dice che bisogna 
cambiare sistema per davve¬ 
ro, come se VAmministrazio¬ 
ne di Vietri sul Mare aves¬ 
se adottato il vecchio siste¬ 
ma della tolleranza dell'abu¬ 
so. 

La lettera è pervenuta do 
po che domenica scorsa la 
amministrazione di Vietri sul 
Mare ha convocato una riu¬ 
nione per un confronto aper¬ 
to con Italia Vostra sull'ar¬ 
gomento, manifestando aper¬ 
tamente l'intenzione di acco¬ 
gliere qualsiasi suggerimen¬ 
to utile per colpire lo spe¬ 
culatore autore del mostruo¬ 
so albergo. 


Vcl corso del dibattito nes¬ 
suno ha potuto contesture 
che l'amministrazione di Vie- 
tri sul Mare è riuscita, dopo 
anni di inerzia, a riaprire 
un procedimento sanzionato- 
rio. dal quale, oltretutto, è 
derivato un procedimento pe¬ 
nale nel quale il Comune si 
inserirà nel momento più op¬ 
portuno. 

Il dissenso di Italia Vo¬ 
stra riguarda il tipo di san¬ 
zione adottata dal Comune. 
L'Amministrazione di Vietri 
ha applicato quella che ritie¬ 
ne sia la sanzione obbigata 
e cioè quella pecuniaria. che 
comporta, tra l'altro, la de¬ 
cadenza d^i benefici finanzia¬ 
ri ammontanti ad un miliar¬ 
do e mezzo (USO milioni già 
riscossi da restituire e (150 già 
ammessi a finanziamento dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Secondo l'amministrazione 
di Vietri. che ha trovato lo 
albergo già costruito ed ar¬ 
redato c conclusi con la vit¬ 
toria dello speculatore due 
processi penali ed il giudi¬ 
zio per l’annullamento della 
licenza pronunciato dalla Re 
gioite, non è possibile l'alter¬ 
nativa delia demolizione che 
la legge prevede per le one¬ 
re realizzate senza licenza. 

L'unica sanzione applicabi¬ 
le. perciò, riguarda i volu¬ 
mi eccedenti che ammonta¬ 
no ad almeno 10 mila me¬ 
tri cubi. Teoricamente il Co 
mune potrebbe tentare di 
riuscire dove è fallila la Re¬ 
gione cd annullare la licen¬ 
za edilizia, ma og-ii giurista 
che abbia un minimo di one¬ 
stà professionale sa che nes¬ 
sun giudice amministrativo 
può ritenere legittimo l'an¬ 
nullamento di ufficio di una 


licenza allorquando la co¬ 
struzione è realizzata e l'e¬ 
liminazione dell'atto non so¬ 
lo condurrebbe alla distru¬ 
zione di un bene economico 
valutabile in termini di mi¬ 
liardi. ma Insterebbe un vuo¬ 
to più oltraggioso per il pae¬ 
saggio della stessa costruzio¬ 
ne. 

li renfiresen tanti di Italia 
Voslra'affermano che è pos¬ 
sibile fare « la plastica al pae¬ 
saggio ». Tale plastica, però 
importa a sua volta il paga¬ 
mento di miliardi che cer¬ 
tamente il privato non sareb¬ 
be tenuto a pagare e che non 
sembra facile far pagare nep¬ 
pure all'Erario. Comunque, da 
democratici, gli amministrato¬ 
ri di Vietri si sono dichia¬ 
rati disposti a seguire i ra¬ 
gionevoli consigli che il Co¬ 
mitato tecnico - giuridico di 
Italia Vostra vorrà fornire in 
un confronto che non può far¬ 
si se non sul piano suo pro¬ 
prio e cioè tra esperti. 

Siamo d’accordo con Bas- 
sani che bisogna cambiare 
sistema. Cambiare sistema si¬ 
gnifica. per noi applicare ad 
esempio. Is L. 382-75 ed at¬ 
tribuire alla Regione la tu¬ 
tela dell'ambiente. Mentre in¬ 
fatti il Comune di Vietri ha 
applicato la sanzione pecu- 
niari. nulla ha fatto il Mi¬ 
nistro per i Beni Culturali. 

Ancora prima che fosse i- 
stituito tale Ministero, su pres¬ 
sioni ed a seguito di inter¬ 
pellanze di parlamentari co¬ 
munisti. Tamministrazione 
preposta alla tutela del pae¬ 
saggio ha iniziato un proce- 
dimenio sanzionatorio e gli 
atti relativi sono tutt'ora va¬ 
lidi, ma ineseguiti. 

Perché criticare gli ammi¬ 


nistratori di Vietri sul Ma¬ 
re e non intervenire presso 
i responsabili dell'amministra 
zione centrale perchè attuino 
i ororvedimenti di competen¬ 
za? 

Se fosse possibile per il 
Comune di Vic ,r i. che pur¬ 
troppo ha solo la cura degli 
interessi urbanistici svuotati^ 
'da qiìelli della tutela rfl$Éfjjwfeìn 
saggio dallo Stato accentrai 
tare, maggiormente lo sareb¬ 
be per l'amministrozione dei 
Beni Culturali alla quale ta¬ 
le pubblico interesse è affi¬ 
dato. Risulta però che solo 
i senatori comunisti Ferma- 
rietlo e Sparano hanno in¬ 
terrogato il ministro per i 
Beni Culturali invitandolo ad 
intervenire per applicare le 
sanzioni della legge contro «la 
mostruosa costruzione alber¬ 
ghiera » che sta sorgendo a 
Vietri sul Maxe. 

Voi vogliamo cambiare si¬ 
stema per davvero e siamo 
convinti che lo voglia anche 
Bassani. Se così è occorre 
che siano dati i mezzi agli 
Enti locali per attuare la tu¬ 
tela del ptesaggio e non si 
può certamente dire che la 
coscienza sporca l’abbiano 
gli amministratori comunisti 
per avere inflitto la sanzio¬ 
ne più severa possibile nello 
ambito della. legislazione vi¬ 
gente éd invece non 7 'abbia 
il potere centrale ed i suoi 
organi periferici che non e- 
sercitano le attribuzioni clic 
l'ordinamento ha loro conferi¬ 
to per la tutela degli interes¬ 
si che sono prima di tutte 
delle comunità locali. 


SALERNO — (ili ut li-ri del 
provveditorato agli Mudi di 
Salerno som» inagibili: per la 
rottura di varie tubature e 
condotte focaii infatti, molti 
ambienti Mino stati invadi da 
liquame mali-odorante. (Jlì im¬ 
piegati hanno p ii volte prò 
testato, quindi sono passati 
alla protesta attuando l’oc- 
ciipazionc e uno sciopero 
i bianco Non tanno cioè lo 
straordinario c applicano al¬ 
la lettera il regolamento: si 
prolila il liscino cito migliaia 
ili insegnanti restino .senza 
stipendio. 

La vicenda della inagibilità 
dei locali non è nuova, e la 
protesta ilei personale contro 
la intollerabile situazione igie¬ 
nica sta facendo unire alla 
luce Ulta oscura vicenda clien¬ 
telare di marca democristia¬ 
na. I n anno e mezzo fa in¬ 
fatti l’amministrjzione pro¬ 
vinciale di Salerno con un 
provvedimento che a molti 
apparve inspiegabiie. decise 
il trasteriinento degli ut fil i 
ilei provveditorato cigli studi 
da via dei Principati nello 
stabile di via Salvatore Ca- 
lenda. dove tempo prima ave¬ 
va sede un liceo scientifico. 

Come si è saputo solo qual¬ 
che mese dopo, lo stesso pro¬ 
prietario dello stabile — per 
sonaggio notoriamente legato 
alla DC — ebbe in appalto 
dalla amministrazione pro¬ 
vinciale i lavori di riattamen¬ 
to dei locali: una procedura 
molto strana questa, che af¬ 
fida al proprietario anche i 
lavori a spese della Piovili 
eia. e che lui Confermato il 
carattere clientelare dell'inte¬ 
ra vicenda. 1 lavori eviden¬ 
temente non sono stati ese¬ 
guiti (e con tutta probabili¬ 
tà sono stati pagati» oppure 
sono stati eseguiti molto ma¬ 
le: fin dai primi giorni in¬ 
fatti molti locali degli affivi 
si dovettero frettolosamente 
sgomberare per l'invasior..' 
dei liquami, e a nulla sono 
valse le parziali riparazioni, 
visto che successivamente la 
rottura delle tubature fecali 
esi è.ripetuta. LtaUticio è inol- 
3^g*f%itiiiuam«8fcrÌiva‘à^n- j 
uctìe da rifiutf solfili unìlilhi. I 
che vengono gettati n vi ca¬ 
dono (quando i mucchi cre¬ 
scono) dalla strada soprastan¬ 
te il palazzo. 

l'n altro elemento della de¬ 
nuncia. contenuta in una in¬ 
terrogazione del PCI e del 
PSI alla giunta centrista del¬ 
la Provincia, è il certificato 
di abitabilità: non è stato 
infatti possibile accertare se 
lo stabile ha avuto tale cer¬ 
tificato (che come è noto è 
subordinato all’osservanza di 
una serie di norme igieni¬ 
che). 

PIRANDELLO 

ROMANZIERE 

Domani, alle 13.30. nella 
sede delia Nuova Italia in 
via Carducci 15 per i! cioio 
« Il romanzo europeo del 
'900 » diretto da Antonio Pa¬ 
lermo. Giancarlo Maz/acu- 
raM introdurrà un dibattito 
su: «Pirandello roman¬ 

ziere >. 

LA. GRAFICA- 
DI RAUSCHENBERG ' " i 
A VILLA PIGNATELLI 

Rimarrà aperta al pubblico 
fxio al 15 maggio la prima 
Rassegna Europea dei l’opera 
grafica d: Robert Rauschcn- 
berg realizzata da’.ì’USIS e 
dalia Soprintendenza ai Beni 
Artistici e Storici delia Cam¬ 
pania, a Vi’.’.a P.gnate’.’i. 


Evitare la chiusura 
dell’albergo Londra 


I 73 dipendenti dell'al¬ 
bergo Londra e Ambascia- 
tori di piazza Municipio, 
destinato, a quanto sembra 
alia chiusura, sono decisi 
a difendere il proprio po¬ 
sto di lavoro. Da domani, 
infatti, il noto albergo na¬ 
poletano. dovrebbe cessare 
l’attività in conseguenza 
della causa per fallimento 
di cui. appunto domani, si 
occuperà il tribunale su i- 
stanza avanzata per conto 
del demanio dello stato 
proprietario dell’edificio. 

I lavoratori, pur ricono¬ 
scendo che le pessime ge¬ 
stioni di questi ultimi anni 
ed una situazione congiun¬ 
turale sfavorevole hanno 
portato l'albergo all’attua¬ 
le stato di crisi, sostengo¬ 
no che è inammissibile che 
ne siano essi e le loro fa¬ 
miglie le uniche vittime. 


L'albergo Londra è cono¬ 
sciuto in Italia e all'este¬ 
ro dove gode dì ottima fa¬ 
ma ed è possibile che un 
opportuno intervento e u- 
na successiva oculata am¬ 
ministrazione siano in gra¬ 
do di far superare all’al¬ 
bergo la fase negativa 
Per l'insieme di queste 
ragioni che ritengono vali¬ 
de e da difendere, i lavo¬ 
ratori sono risolti a respin¬ 
gere con !a lotta qualsiasi 
decisione che miri alla sop¬ 
pressione dell'albergo. In¬ 
tanto. hanno rivolto un ul¬ 
teriore appello al prefetto, 
all'intendente di tlnanza. 
all'assessore e agii enti 
competenti, affinché, an¬ 
che col fallimento, venga 
evitata la chiusura dell’a¬ 
zienda. sia pure affidando¬ 
ne la gestione ai lavoratori 
stessi. : • : 


taccuino culturale 


TEATRO 

Ritorna 

« Il papocchio » 
al San Cariuccio 

Ritorna ai Salica ri uccio c II 
papocchio > di Fayad, curato 
dalia regia rii Guglielmo 
Giudi. 11 nevrotico intreccio 
prende forma tra le mura 
severo d. un ufficio legale m 
cu: .->1 accumulano, nei giro 
di pochi giorni, vicende pa- 
rario.v-aii rii trattimi Oli. par¬ 
tenze e ritrovamenti. Al po¬ 
vero avvocato Russoliilo toc¬ 
ca di- risolvere un invernai- 
mfle caso di gei osai pernii 
presunto tradimento avvenu¬ 
to venti anni addietro. La 
prova tangibile sono i due 
gemelli dei grande invalido: 
l'uno, accattone, intorpidito 
dall'ozio ma furiosamente 
tifoso del calcio; l'altra, im¬ 
peccabile e raffinata, degna 
delia migliore « jet-societv >. 
spudoratamente colta. li dub¬ 
bio di una doppia paternità 
si insinua prepotentemente 
iti ognuno c lì caso si andrà 
vort icosamrnte complicando 
fino a coinvolgere, nella 
medesima follia di padri e 
di madri da ritrovare o ri¬ 
trovati, tutti i personaggi. 

In realtà, la trama de! 
te=to sembra disponibile <id 
una sorta rii « mobilità » in¬ 
terna che ha permesso una 
notevole riduzione registica. 
In altre parole, le differenti 
azioni si prestano ad una 
po'S.’bilità costrutf.va deii'in- 
trcceio variabile, pur restan¬ 
do in: itt.< la struttura ile! 
testo. Nella tcatralizzazirne. 
si avverte l'impegno di una 
ricerca volta a far emer¬ 
gere -- attraverso la pro¬ 
gressiva adesione intellettua¬ 
le dell'attore al propr.o per¬ 
sonaggio -- ia proprietà di 
questo « tiposs o maschera » 
dei personaggi stessi. 

Si avverte, cioè, che "ope¬ 
razione teatrale tende ad 
una rilettura critica dei '(ca¬ 
ratteri .• su cui impostare, ai- 
io stesso tempo, un ribalta 


mento dei vaioli a volte rea- 
z.. ilari dei testo i -i ubicati, 
dunque, e ì mutui ut: ìei 

sono tutti svolti all'vitemo 
dei linguaggio, n un'acuta 
verifica de! dialetto e dille 
sue possibilità di produre 
« strane.uncnto » e quindi 
spazio per un intervento <•: : 

tini. 

Nella recitazione hanno 
date unti buona prova, oltre 
allo stesso Guglielmo Guidi, 
ali attori Salvatore Sa«-n. 
no. Franco-eo Milani, Ben 
trae Testa. Riccardo Alfa 
no. Gianpaolo Fabrizio. B* 
rardo Druda, Clara Carusel- 
li. Marinella Battoli. Ornel 
la Fabrizio. Tiziana Persico 
e Aurora Alfano. L.e scene 
ili Cario Postigliene, i co 
sfami rii . Bice Lornmio. Sì 
repliéà. 

C. f. 

DA SEGUIRE 

LA STORIOGRAFIA 
SULLA RESISTENZA 

Inizia domani i! seminario 
organizzato dall'Istituto Cam 
pano per la Storia della Re 
sisunza su: «Orientamenti 
attuali della storiografia su 
Resistenza e Ktcostrazione ». 
Alle 10. nell'Antisala dei Ba¬ 
reni al Maschio Angic.no 
tavola rotonda ero Daneo. 
Lepre. Qua zza. Villani. Nel 
pomeriggio, alle Iti. presenta¬ 
zione de'/’attività di gruppi 
ili lavoro regionali, e confe¬ 
renza ili Gailernno su: 
« Aspetti della politica al¬ 
leata in Italia tra guerra e 
dopoguerra ». 

VITTORANGELO RADI 

ALL'UNIVERSITÀ’ 

POPOLARE 

Oggi alle ore 13 al circolo 
Carlo Pisieam* — via Ccsa- 
r.o Ccusuic ,i - - nei quadro 
della r.cerra su: ('Comunica 
rirnt- -fiEive a cjtìfira. -popo¬ 
lare s. condótta dal córso di 
.-elonzo delle comunicazioni 
visive diretto da Toni Ferro, 
Vittorangeio Radi terrà una 
ronvorsizHuc sul tema: « Re- 
tlicaztone. alienazione, comu¬ 
nicazione, nella società del 
capitale •>. Seguirà un dibat¬ 
tito. 


SCHERMI E RIBALTE 


Napo.l. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a L 
Curo?* • Tal. 655 |4|) 

S COSO 

DULMILA (Tel. 294.074) 

Do..e o.e 12 i.i ?3. sceltacelo 
e. sccnegg z:i. « Se chiamma 
’nlamita ». 

Glotedi, «!.’« ore 13. p.-j.-r.a d; 
« Tosca », di Puccini. 
POLITEAMA (Tei. 401.643) 

Onesta seri, atte ore 21.15. 

t G:3-.2-!i n ;r;s 2 -.t;r,c: 
« Fra un anno alla stessa ora » 
B. S.ad? 

MAKOHcxit A Idaiitrti «marno I 
Daut ore 16 30 in 03. sntTr» 
co.i di strip-tease (VM 13) 
SAr* itKlimjNuu fc i . , ine 

Ione 444 6PO> 

5 £2 2 ; c 2t.*5. a 
rama la Cor.:c.-nso-3.-.ra Zi C;- 
r-o atra.-, d. V a-.o a-eie.-ej 
» Sacco e Vanictii. ultimo alto » 
a cu-a d. ,V. Matto G : ;o:: 
TLAlnO utili AKIl IV,. r»* 
0 3 man. 13) - 340220 
Riposo 

SAn .«(/ARO 

O-esta sc.-a ol’e i-c 2t Ca-.:a- 
Da V p.-esi'.:a.-ii « Don Pasca 
(a acqua 'a pippa >. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
R.psso 

FRAMART STUDIO K (Via Nuo- 
San Rocca • Capodimonts 62) 

O-esta sera, a .e ore 2’.00. 
la Cooperativa Teatro del Muta- 


UNITA’-TEATRO 
FRAMART - STUDIO 

(VIA NUOVA SAN ROCCO. 62) 

Ore 21 la coop. Teatro dei Muta¬ 
menti presenta: 

« MAESTRI CERCANDO: 
ELIO VITTORINI » 

REGIA DI RENATO CARPENTIERI 

Ingresso per i lettori L. 1.S00 
presentando *1 botteghino del Tea¬ 
tro il tagliando. 


menti presenta: « Maestri ccr- I 
cando: Elio Vittorini ». Rag a di i 

Renato Carpent cri. 1 

CIRCOLI ARCI | 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- ’ 
lo, 12) t 

Aperto dal.e ore 17 alle ore 21. 
ARCI UISP LA PIETRA (Via L» j 
Pietra 189 - Bagnoli) , 

Aperto tutta la sera dalie ore | 

18 alle 24. , 

CIRCOLO AH f I SOCCAVO (Pu« I 

Attore Vitale) j 

(R poso) 

circolo INCONTRARCI (Via P*> I 
ladino 3 tei 123.196) j 

Aperto tt martedì e il giovedì i 
da. a 1S.20 a ie 20.30. il saba- ■ 
to c ia dò-nan na da le ore 20 j 

a ie 24. 

Circolo ARCI VILLAGGIO VE 
SUVI ANO ! S Giuseppe Veto j 
nano) I 

, S peso' I 

ARCI • S. GIORGIO A CREMANO 

(V a Pess.na. 63) ; 

Campagna tesseramento tutti I , 
g.orn» ore 18 - 20 . 

ARCI • PA8LO NERUDA • (Via I 
Riccardi. 74 - Cerco!*) 

Aoerto tutte le sere dalle ore ! 
13 a e ore 21 per il tessera- I 
mento 1977. ì 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa ! 
Martano Semmola) 1 

Aperto dalie o-e 19 aita ora 22 i 
3 ^, ,i tMtersmrnto I 

ARCI TORRE DEL GRECO: «CIR- \ 
COLO ELIO VITTORINI» (Via j 
Principal Marina, 9) 

Aoerto tutte !e sere dalle era ! 

19 elle 22. j 

OFF D’ESSA» 

» 

CINETECA ALTRO (Vi* Port Aib» j 

n J0 1 

tnon pe-.en-to', 

(18-20-22) 

(Massai ,v* t Or Mura Te ( 

letono 377 046) 

Il gattopardo. Ore 18-21.30 : 

NO (Via Santa Caterina da Siena ! 
Tei 415 371» ! 

Il flauto magico di Bergmsn e J 
.Mora:: 117,30-22,30) 

MAXIMUM (Vi* E lena, 1» I» 
telone 682.114) 

Adas Da Marmi* • Storia di un 


massacro c! M'guet Llt: n 

CINE CLUB (Via Orane 77 - Te 
tetono 660.501) 

Ore 21.15: « La contessa Von » 

d' E Rp-.r-.e.-, 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomcro) 

« O Luky man » d Adt'sp-. 
,13.30 - 20.30 - 22.30) 

NUUVU (Vi* MontrcfirlnO 16 
Tel 412 410) 

Per ta rassegna * La rel'g’or.e e 
:l passo del temo: »: « Oon Mila¬ 
ni » d. I. Anoell. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8AOIR (Via Aaisiel'O. 35 5!» 

d,e Coli»»» Tel 377 057) 

Un borghese piccolo piccolo, ccn 

A. Sordi - OR 

ACACIA Vi* •» -ant.ro t? T» 
'•Ione 170 S 7 1 » 

Torà, tori, forai con M. Eoi san 
DR 

AlCiONI <Vi# lononio. 3 le 
tetono lift 680) 

Dcrsu Uzata (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), di A. 
Kjrssana • DR 

AMBASCIATORI (Via Crup!. 33 
Tel 683.128) 

La bestia, c Boro.vcr/* - SA 
iVM 1S) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 

Tel *16 7311 

La vergine, il loro e il Capri¬ 
corno, con E. Feenct» - SA (VM 
13) 

AUGoSTEO (Piana Duca d'Aott* 
Tel 415 3611 

Rock», con 5 Sta. ione • A 

AUSONIA < Vi* K Ca»*rc l“i* 
ione *44 7001 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E Fcr.ecb - SA (VM 
1S) 

CORPO iComc Meridional# le 
• rione 339 9111 
La vergine, il toro e il capri- 
corno, con E. Fenech - SA (VM 
18 ) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
tei. 418 134) 

La danza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 
EXCtLSIuR (Vi* Milano • Tal» 


fono 268 479) 

Il conto è chiuso. c;n C. Men¬ 
ce.-» • DR 

FIAMMA «Vi* C. Porno 46 - T* 
•«Ione 4)6 988* 

Il ginecologo della mutua, ce » 

R. Montagna.'.: - 5 (VM IS) 

(il AM.ilKi iVii r iim rn. a 
T.i 4*7 *371 

Non rubare_ a meno che non 

sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 
FIORENTINI iVia K Bracco. 9 
Tel. 310 483» 

Un borghese piccolo piccolo, di 

A. Serd. - DR 

MEI KurUL 11 **iv t Vi* Cn a-# T r- 
irlono 41* 850: 

I due superpiedì quasi piatti. 

ccn T H.U - C 

OOcun > i-.arr» grotta 12 

Tri 6dS 360» 

Rockjr, con S Stallone - A 

ROM * Vi# tamr • 34 j i*9l 

La stanza del vescoro, con. U. 
Tpenare - SA VM :4> 

SAN1A LUCIA -v.» » luci». 59 
Tel «15 5721 

II figlio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. S* - T» 
tetono 619.923» 

Sgarro alla camorra, con M "i- 
ADR I ANO (Via MonleotiveiO. 13 
Tel 113 005» 

La banda del trucido, con T. 
M.i.an - A (VM 14) 

Alle GiNESI re ir.ana S. Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

•sto 4ixSo.ii-.-s C 
ARCOU Aleno , V.a C Carelli. * 
Ir- 377 583- 

La banda del trucido, ccn T. 
M.ìian - A (VM 14) 

IRliU «Via A r,,,. Porno a 

» M 774 »*>«> 

La banda del trucido, ce n T. MI- 
I an - A (VM 14) 

AKiHON iV.» im„. ,nrn. 37 la 
• Mono 377 352) 

E tanta paura 

AVION i Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) 
Pinocchio - DA 

BERNINI (Vi* Bernini, 118 • Ta 
lelono 377.109) 

Pinocchio - DA 


CORALLO (Piana G.B. Vico ■ fe¬ 
rriolo 444 8001 
Il corsaro nero - A 
Diana (Via »,<i G-O'dano ta 
inoro 377 527) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. d. P. P. P3S3II - OR 
l'.'M Io) 

EDEN |v,à G Sanlencv Tela 
fono 122 274» 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celebrano - S 

EURupa iVi* Nicola Rocco. 49 
Tei 293 *23» 

L’agra metà del cielo, con A. 

S 

Gloria tV>* Arenacei*. 151 Ta 

• elono 29» 309) 

Sa a A Cieio di piombo ispettore 
Cailajan. ce» C E?>r.-.eed - DR 
- V \ f * £ - 

ia e E Pinocchio DA 
MiG-r»jN • w .» ar.i,,rve- u ir Ta 
J*j eàii 

Voglia di lei. cen P Senatere 
DR VM le) 

Placa ,v>, ne-ooer 7 (eia 
tono PO 5*9) 

Il marito in collegio, cen £. 
Me-.tesa-.e - SA 

ROTAI (Via Roma 353 - Tela 
tono «03 588) 

La svastica nel venire, cen S 
Lane - DR (VM ’.S, 

TITANUS <Lor,o No»*r*. 37 • Ta 
'-(-ino 768 1221 
Torà, loia, torà! cen M. Eslsam 
DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi* Marruca 63 Ta 
•pfonc 26(1 

Cassandra Crossing, ccn R. Hsr- 
r s - A 

AM v Kll4 i Sin Mirtine IfP 

♦ 1 -*r > 4 «l 0*7 » 

La presidentessa, cen .V. Me rts 

SA 

«Slum» r Sante Tarsia Trio 
-n t lai rgjs 

Napoli spara, cen L Mann - DR 
;v m 14) 

ASTRA V.a Mfirsiinnonr *09 
T-I UT 984» 

Napoli spara L. Mann - DR 
(VM 14) 

A 3 (Vi* Vittorio Vendo - Mia 
no Tal 7*0 60.48) 

ine-. ?er.e.-.O) 


AZALEA (Vi* Comuni. 33 Tele 
fono 619 280) 

Peccatori di provincia, ce» P 
Mente,-.:» - C -.M le 

BELLINI iV'i cenni lelelo 
no 34* ?22) 

Il margine, enn S K-s-r - DR 

- ’•* * G l 

BOLIVAK iVi* B Caracciolo. Z 
Tel 342 552) 

II viaggio dei dannali 
Capi lu» «V a Mi-viino - Tela 
inno 3*3 469» 

Come cani arrabbiati. J. P 5t- 
bagh - DR . VM ’.3> 
CASANOVA ( Ione G»rrb)1d> 330 
Tri 200 44* » 

Police Python 357. Y Me 'ce 
G 7V -4, 

CO»(l»»:U .. U-rbrrlO Te 

.. * • 4 J 14 > 

Emminuelie l'an:».ergine 
DO, .i. - . r • ■ . , ir- Chio 

sire I - 171 3 S9 » 

Roma drogata. :c » S Ce : - DR 
'VM :s 

ITLLiiArui t iv*a Tasso. <59 
T-l 635 444) 

Missouri, .e- V r: e - - DR 

LA PtrCLA Vi (tu !.. *«o,nc 
r» 3$ tei 760 17 12) 

King Kong, cen J Lenge - A 
MUUiKhiSsiMO «Via Cisterna 
deli'Ortr Tel JI0 062I 
La presidentessa, con M Mela¬ 
to - SA 

PILRROl iV't A C Or Mei 53 
T»l. 756 78 07» 

Gli eredi di K.ng Kong ■ A 
PUSiun-U <v re,,» ,os 39 Ta 
'*l|)-r 769 *7 ai I 

Candidato a.i obitorio. :;i C. 

B e.nsen - G 

ObltiHilUOi lO IV.» lt,i ’esirn 
dori *’ Set *16 975' 

Gli uomini fa’co, cen 1 Cebu l 

SEUS (Va fibre Veneto 269 
T»i 740 60 48’ 

.ne'. ,!‘.rnj::i 

llKMt (V a rotio oli. IO Tela 
tome 760 17 10» 

Il prode Anseimo e il suo scl- 
diero. cen E Me'.:;»e»e - C 
VM 14) 

VALENTINO (Vi* Risorgimento 63 
Telefono 767.E5.S8) 

Gator, o» S Rc/ .e Zi - A 
VITTORIA (Via Pisciceli! - Telef. 
377937) 

Nerone, cen p. Freno - SA 
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PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Nei grandi e piccoli centri delle Marche ricordato l'anniversario della Liberazione 


NELL’UNITA FONDATA SULL’IMPEGNO DI TUTTI 


DECISO «NO » AL VECCHIO E NUOVO FASCISMO 


Straordinaria partecipazione di piovani, partigiani, lavoratori, militari e donne - A San Benedetto costituito un comitato antifascista allargato 
anche ai rappresentanti delle forze dell’ordine • A Macerata una strada alla memoria della crocerossina Tina Lorenzoni - Le iniziative nel Pesarese 


SI PREPARA LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SABATO PER LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO 


Corteo per le strade di Ancona 


Ciaffi : « Più che mai non 
serve la contrapposizione» 


ANCONA - In un clima d. .‘.«ìtiovata uni¬ 
ta suUiidsciita e di impeg io per !.« vigilan¬ 
za e la difc-.i della legalità demo.*:allea, ~»i 
e -volta ad Ancona la cerimonia cnmmcmo 
rat iva del 32 .inni ver sai io della L.be .»/, ne 
Puma della inumfcsta/.K ne un corteo ha pei- 
cor.-o le -lirade cittadin" A'Ia t .■•>'.» e'e: i io 
le maggiori autorità c.v.li e imi.tali de .a 
iegirne. i gì «unioni della provincia, del Co 
muue. e della Regione. Dietro una mimi di 
cittadini cou tanti giovani, partigiani <.n 
il fa/./.oietto tricolore al collo, dinne e a.i 
< lit- bambini II momento culminante dei a 
matt.nata si e avuto al Paleso di Borgo Ilo 
di, dove sorge il monumuito alla lliuntoi 
/ut. Ciui mentre la banda comunale e->eguiva 
l'inno na/.HAiale. imo state depo->t<* le co¬ 
rone d'alloro deirammimstra/.icne comunale 
dorica. dell'ANPI e del consiglio della ginn 
ta regionale. Dello schieramento a fianco del 
mi aumento facevano parte rappresentanti 
delle forze politiche (erano pi esenti i cimi 
pagai en Ouerrini. il sen. Uoldrmn delle 
federazioni giovanili, delle ledera/nm .in 
dacali di massa. Al centro le ra pp re-cn t.uv 
ze partigiano crai la band.era dell'ANPI. co 
stellata di 228 stellette nere che ricordano t 
caduti anconetani e ciucila de: perseguitati 
politici. 

In (pie.-ita cornice ha quindi parlato il 
sindaco di Ancona Guido Montila. che ha 


a 


r marcato come quc->’o .12 a>:n,ve: -ai ,o 
di ai una laiC dllfii ..«• e peli.-O.O-i cL-.la 
vita del paev* mei inumaro .a cu: b.uui< 
violiate mettono in ch.scu--,.c.u‘ la -.'e-.sa 
-.opravv.vtn/a del.o -tato l.bero «• inule 

« Qui*-.ta ino. nata deve (-.-.eie pc*i tu''. — 
ha affcimato ancora Mon.na - uni mia 
ili. li* per una meditazione «uci.i •*(! appio 
fi udita, per : datici.ire quegli ideali che te 
«eie» 22 ann. fa. deli'Ital.a una nazione li Ih* 
ra e democratica ». Per le org.mizzaz.on. 
p.nligiane ha parla*o .1 compagno H 1111..11 
Ferretti, a--(■->-ore 7 pu*v.n'*.aie e precidente 
dell'ANPI. 

I’. ili-icor.iii celebrativo e .-.tato ’tnuto da. 
Presidente de.la giunta della legane Marcile 
Achi-ino Cialf. «La Re.-.-tco/a - ha allel¬ 
uiato d prendiate del governo rcg.oa.t e 
ha rappresentato per "Itaì.a moderna, :. 
pruno vero pa->->o -torco un.tana, popoiar* 
e naz.oia.e che ha poi ispirato la Carta 
cn-titii/.n n'e e le strutture democratiche 

Ciaffi farmelo un parallelo tra quegl: ;i*i 
n. e !'ncertez/.i de: no-.tr. g'oia. e pine 
doma idato. .(Perche oggi in un momento 
co-.i d.ffic.ic non possiamo ritrovare que 
momenti di unita, pur nel rispetto delle - n 
gole identità? Qgg. ivtn serve ha ia_> 
giunto !<i crntrapposi/irne e lo ->;-cnt:o. 
U i filtrano, dobbiamo ncercare la eoliabo 
la/icne e la solidarietà ». 


("e. scuro alcun dubbi'). ipiest'aniio. un 
demoliti in piti di consapei o'ez , (t nelle <e 
lebraziom del J> aprile, mai. come m questi 
ijtorni. l'impressione cieidu pei la un.tra 
cedenza. il ‘<biaccin di feno » per fai pierà 
lere la rapinile sull'tri azionatila e sti'l'almr 
razione, scuotono le coscienze <b tarili >m 
pompino alle forze politiche i snorattiitt > a 
(/udii che hanno <) i>'eririto per <ien>'anii’ >! 
no^ti o paese) si elle finalmente icore 

Nessuno, sop,attuilo d fion’e a! quatti < 
po'itieo itele M'iirlc'. può i nudi' di ani 
re'ltoe t riflessi posiurt. lo fot-a diromper 
te -- pur se pin<iiessa a — </■*.' vu.rew> uni 
tario. e nessuno può dimer’ n ai e (he s t mio 
no tempi dittali ma a n he u tamdni'it »i 


Si 

man 1 
gioia* 
pilli- 


ri 


a 


-mio -,al'c n un 
l'-ta/imi i.i ’a'ta la 
per celebra:* .1 2~> 

A Jesi, Falconara, Sas¬ 
soferrato, Monte San Vito t 
in inim.-io-i ,it.i i c'.tmuiu il-!.. 
Anconetano, paitigiani. piijHi 
In e lor/e deH'i)!dm.- iiaimo 
partecipato ale .m/.atiw or 
gam/zat“ dagb enti lo.ali. In 
particolare ad Osmio è -tato 
inaugurato n *1 » miter > '.! -a 
erano ove -ani raccolte h 
spoglie dei partigiani ed auii 
la-i .-ti cadut. «incanì - i! veri 
terni o e hi t e-.-ten/a 

A S,i—i 1 err.i'o d (.limine 
ha loii-i guato in •daghe ri. ol¬ 
ilo a: parenti dei partigi un 
caduti Ad Ascoli Piceno è -ta 
la allestì.a una mo-tra a Hai 


ne Siili-ta c leu mattina s. 
è svolta una niantlt -ta/euie 
pre--o il -ai fai .a sili colle 
San M.iico. t -alio ili ma d-*! 
le pn.ne battaglie sostenute 
daìl e-eicito ital.ano t- pupo 
lozione cont'o 'invaso!-.* t* 
i.'esto (’ii .ih nutrii tia patti- 
giam e pop ila/iom* -■ è -volto 
ne! |> 0 'iieriggi > 

A San Benedetto del Tronto 
è partito un corteo da piazza 
Ma'teotti e rappresentanti ili 
enti locali hanno depo-to co 
rime (il .illoia -il. cippi a ri 
cordo dei cadili.. Alla man: 
te-ta/ «me hanno partecipata i 
comuni della zona (Moli 
tepi arnione. Spinetoli Cu 
leu Mariti.ma. Ripatran-one, 
Mi.n-ampolo. Cani pol i Ione. 


Ad Ancona incontro popolare per ricordare il grande dirigente comunista 


Riflessione e testimonianze su Gramsci 


Un pensiero che si innesta nel presente indicando la strada della ragione e dell’unità — Cesare 
Marcucci ed Ercole Piacentini, due compagni di confino: « Ci sembrava che egli fosse vissuto in 
tutti i tempi » — La manifestazione è stata conclusa dall’intervento del compagno Aldo Tortorella 


ANCONA — Antonio Gram.-ci 
parla ancora ad una società 
devastata da grandi crisi, di 
impegno di studi tenaci, di 
mia cultura che e sostanza 
della vita perché la rende p»u 
alta ed umana, giacche e 
capace di capire e di tru-fai* 
mare. Non è dunque sempli¬ 
cemente il « ricordo » di un 
grande — morto nelle -inceri 
fasciste 40 anni ta — è invece 
la volontà di assumere tutto 
intero il suo insegnamento per 
l'oggi. Allora, paradossalmcn 
te. e Granisci stesso a i u- 
cordarsi » di lui. se e velo 
che gli uomini grandi hanno 
la prerogativa dell'eternità 

Al grande incontro di do¬ 
menica scorsa, al cinema 
* Goldoni « di Ancona, il pub 
baco, lavoratori, compagni, 
tanti giovani, ha potuto ascol¬ 
tare. tra le significative pa 
iole di Ce.-are Marcucci id 
Ercole Piacentini, lette dalla 
g.ovamssima Paola Cinti, una 
frase semplice e forte. . i 
sembrava che Gramsci fosse 
vissuto in tutti ì tempi - E 
non era sicuramente -soltan¬ 
to l'impressione indelebile di 
fio.ite ad una straordinaria 
intelhgen/a. che ha indotto 
Piacentini, compagno di «on- 
fino e di prigione del fonda 
ture del PCI. a scrivere quel¬ 
la frase: f. vera .notivi» e 
nella stessa universalità d; un 
metodo, d: un'idea, che prò 
duce — oggi piu che mai — 
frutti essenziali, e insoni.il a 
nella forza di un pensiero eri 
tiro che dirige la lotta di nu 
.ioni di uomini. 

Le testimonianze de: du* 7 
rompagni seno state unti 
squarcio di vita ed m-mme 
n.ro spunto per la riflessione 


sulla personalità di Gr.tm-n 

« Diceva con ramni.u r o — 
sono le parole di Piacentini 
dei giovani carcerati ina 
perche non studiano, non si 
applicano? Ci parlava di un 
to questo con pazienza, e do 
po un po' ci sembrava di aver 
sempre pensato cosi. Ci face 
va tante domande, u .atei 
rogava e a volte ridendo ci 
bocciava. Ricordo quando i on 
riusciva a dormire per tante 
notti e noi lo vedevamo con 
il viso color della paglia -.ci¬ 
ca. Il giorno che hanno pai 
tato i crocifis-i m tutte le 
celle alla guardia un po' u 
morosa ha detto. “Se c; sto 
io può starei anche lui" 

( Eravamo inverti sul no 
stri) avvenire — str limino 
dalla testimonianza d; .Mar- 
curn — Granisci tnsi.-'evu 
molto sui caratteri del fase; 
sino italiano, diceva che invi 
sarebbe finito presto e i he 
avrebbe continuato a -tisi 
nuars! nella nostra .-ociota 
Parlava lentamente. .-: tip 
prendeva il marxismo afra 
versi* lo studio del.a storta 
antica » 

Un pensiero che si innesta 
nel presente e che è tivolu- 
zionario — dirà poi il coni 
pagno Aldo Tortore!'.! — per¬ 
che e critico e si lenti: i o. 
fondato sull' antidogma* -..sino, 
sullo studio paziente e .-a’.'.' 
applicazione Ecco alcuni de 
valori piti fori,, piu convm 
centi e innovatori, oggi che 
coito lassismo no’.’.e -cuoio, 
nelle università, ne: luoghi m 
cu: si produce cultura r srh-u 
di sostituire ì'nutorit ariamo 
che e emarginazione e v .o 


P-iim contro le classi cos.d* 
dette subalterne, que! concet¬ 
to d: egemonia che ha <«pet¬ 
to allltaha grandi on/zonti 
richiede rigore e iorza nu ra 
le e .-aldi principi, esige la 
coscienza, l'accesso alla cui 
tura «di grandi masse» non 
la teoria v.olentn del ■ oddi 


PESARO - Dalla consulta giovanile sulla «382» 


sfacimento dei bisogni -polita 
nei 

« Poverini, come faranno a 
resistere animati .solo dalla 
rabbia? ». diceva Gannivi ri 
ferendosi agli anarchici Ed 
oggi non imo essere meno 
stringente la polemica verso 
l'estremismo, verso nuove 
ideologie subalterne, meno 
netti la condanna ciccompa 
g.nata da una realistica ann 
lisi! del necsquadri.smo che 
si macchia di vin delitti per 
le strade di Roma, che Un 
ta di softoc.»re la libertà e 
la ragione. 

Anche dalì'assemb’.ea a. 
, Goldoni » dunque si e le 
vaio un appello alla ragione 
e all'unita Si ponga mano m 
fine alla riforma culturale ed 
economica dello stato, si seri 
va a fine >• sulle ambiguità e 
sulle divisioni tra il Tornèo 

I comunisti appaiono total¬ 
mente disposti — specie nel 
le Marche a mettere sul 
piatto delia bilancia ’a n-rz.. 
dei loro principi ideali e cu! 
turali, l'intelligenza di ogn. 
nv.’. t ime: tra l'altro, nel cor 
so de..a manifesta/.one .'. 
compagno Rodolfo Dilli ha .in 
mmciato il superarne.:::» nel 
la regione del 100 p r -r «-mio 
nella campagna di tes-e 
ramento e prose!:* :>mo a 
partito 


Critiche e proposte per 
assistenza scolastica e 
istruzione professionale 


I. ma. 


PESARO — Anche su s.ngo.i punti dello schema d; decreto 
presentato da! governo in attuazione della legge 282. si ma 
nifest-ino numerose prese d: pi.-./.ione, le critiche e e 
proposte. 

SalPart. 8 r.guarii Ulte le norme ragiona.: d, att-.iaz.one 
sugli ara. 28. 29 e 20 r.guardili'i « Passistin/.» scolasti a 
e sugli ara. 2I>. 2ò e 27 r.guardanti « l'istruzione artigiana e 
professionale ». la Consulta provate.ale di Pesaro e Urbino 
pe** l'occupazion rt g:ov-an:!e «ne tanno parte : moviment. 
gmviniii DC. FGCI. FGSI. GSDl e FORI) ha emesso una 
nota neon quale s; rileva che. partendo dalla necessità d: 
un collegamento sempre più stretto tra : Comuni, le Pro 
v.nce. le Reg.om e lo Stato « proprio nel concreto <ii un-i 
piu vasta e convergente responsabilità ». e necessario atuST 
ì « profonde modificazioni allo schema d: decreto. 

Secondo l-a Consulta la concezione d; iass-stenz-i scoli 
stiva > non appare ; n sintonia con un concetto d: «diritto 
svilo studio» inteso come fornitura d. .-erv.z: di u-o col.ettivo 

La Consuha provinciale per .'oc'-upa/.one giovanile ch.ede 
che. per la revisione dello schemi propc.-to. .1 governo 
prenda a base gl: elaborati de.la conili'...—ione Giannini e 
g.. stud. predisposi, dalle Reg.on 

L) Consui’-i pro[K»ne .n specifico che vengano tra-fer;t: 
a Regioni e Comuni — p.enezz., d. competenze in miteri! 
d. d.ritto allo studio per tu'.’. : live..; d. rstraz.one :v; coni 
pu-i quelli universitaria e in t'Jtt. g.: a.-pet:.. .v: con-, 
dtr.it: quell, ccneernent; l.i co-.ddet! i < i-.s..-tenz.i edu a 
t.va »: — p.enez7.i d: competenze mater..i ci; forni »z.ora- 
proff.-s.onale e ne..e funzien: mirri n .-'ra:.--e re.a'.ve ,«■ «-o.- 
loc intento eri: pirfco.ire r.fez.ira r.to forni t/.oite prò 

tes-icna'e re-»:.va .t in z at.ve d. :..or.ver.-.or.e praautt.va 
e d: iruov. :n-ed.amen:.. .. « on:ro.lo de.-'app.ei'id:.--' »**.». . 
cvnt.-r. d lavoro 


Ad Ancona e ad Ascoli Piceno si sono conclusi i lavori dei congressi provinciali della CGIL 


Investimenti e occupazione temi centrali 


ANCONA — Con '.'intervento 
conclusivo d: Aldo G.un:.. 
della segreteria na/.zoa'.t 
deila CGIL s: e ccnclu-o il 
dec.rr.o eengre-.-o prov.nr.ale 
della Camera confederale d: 
Anecna li riibatt.to .-cavar.io 
dalle due nitoi-c z .ornate d. 
lavoro igl. interventi de; de 
legai, sono stati 57» ha me¬ 
se .n ev.d. nza una cr« - 
complessiva de'.l'org.xì.zzaz.o 
r.e s.ndaoa'.e ciré n.n e -o.o 
quantitativa ‘gl: .scr.t:: .-o 
r.o st.it. d»; 20 m.la del 197.» 
«i. 36 m.la attuali) ma an 
eh.e qual.taiiv o 

Un d.b.»tt:to. ;si ec.ifmra 
imjX'gnata e serrato -a. gra- 
v. temi della ivo..:.oa e»rim¬ 
ili, ra naz.anale ma .mene te 
-o ad analizzare e proporre 
le ici.z.af.ve d: lotta d. cara: 
tere terr.tor.ale. p,irtendo da 
aleuti; a-petti peeuli.ir. de..e 
p.attaforme d: zr*ia de...» 
prov.«ina anemetana. 

Profonda «eco hanno :ro 
vaio tra : delegati e g«. . : 
v.tati — sin dalia m.»tt*i»:.« 
d. venerdì ; tragie, fa:*, 
accaduti all univer-ità d: Ro 
ma A questo proposto la-- 
-emblea Ri votato un .-.gn.f. 
«..rivo ordine del g.nrne n 
cui si esprime cord 
a. tamil.ari de. g.ov.me .« 
gioite d. FS cadalo e e. i 
d.Uin.«lo eoi. fo./.i .( ben.;. 
GtlDt'.t' «ut <*22 teli a l > d. 


attaccare «ogni forma d. e.vi¬ 
le cmviwi7.«. avnido per <> 
b.ett.vo lo s«-ar dna mento de' 
le .-truttare democrat.rhe e 
«*«■>-!:*az.ona : Il oengres-o ha 
a* iene a de r. io a..» dee.-.on-* 
del eon-.g':o **eg.cnale ri. 
d.r«- .1 30 >pr. e u«ia gr.Kt.ic 


: e -a 


or 


man.festazi. ne per a n !. 
de.l'ior.i.ne demo, rat.en 
I tem. -). «« ìt o d-eg 
teivent.. «ne i;.ir. io e.«-- 
r.zzato : .avori 'ìe.'.-e due 
nate le p.attaforme d. zxi.t 
«er«i part.m'are - voi *ie.i* i 
ra per la vertenza de. por: * 
d: ancata «.n .. p.vti/a 

mento del ciut.eie .i.«v.«.e. .o 
svi uppo eie...» e.«.v: .er.-i., ) 

minore e : .avo.*. d*\.'ampa 
menai portuale» r. .« te.n 
dell',) gr:col tara med.atite 
-tipor.imfnto della mezza dr a 
e de.la eolon.a. .i -v..apoo 
della coopcrazione, .'ut. .rz.i 
de..e r.-orse .dr.c.te e «d-,. e 
terre .-ìco.te o m..l eo.i.v «--e 
S: e r.scontrato ì gr.»--o 

sforzo da parte de. delega*, 
per esprimere propi-te n .. 11 
d.mena., ne terr.to.ia.e eri 
c««id./.c.n: precise. :« i- ido «m 
munqje pre-.n:; le .nd.za/.o 
«i. emerso dall'u.tuno «■ ir. 
gre-s.v naz.rna.e d Bar.. «-:.t 
puntavano -j'.'oetupaz. -le '.' 
uM.z/o progranim.ito de.le .. 
-or-e «■ m .'.i l«.g« r. t*o de. 
.a b.:--.- pri,iu::.,.i 
•Sa. r..)...» de..'ore . t. •.•).•.,. 


r. e .'Venia e d.-.la '..:.« fi-.-. 

s. ndaeato e wma piu volte 
alla luce l'esige iza d. r..aii 
eia re g. ; -truir.fi': uii.’ar.. 
quii, .a leder, 1 ?.v-ve arov.n 
c.a e CGILCLSLUIL e . e ir. 
-.gl: d. zc'ta 

I«i que-*'*»*: ca va «ìt-e.p. e 
ta .» l'or.g. la.e dec.-.o.ic ne. 
.a CGIL d: non : .e.-egg-r*. . 
coni d rett.v. /.iu'r. d. Se 
il ga..t. Te-.. F,.br.O- 
m.i. Ca-'o.fe re::. e C..a.,3 
va..e. L'-'. a.* *o mom.ttv i n.io 
v o e.r.er- > d ». 1 - 7 da-.- g.orn.- 
te .inecnctanz e -*a*o .» p.e 
'.••>.z,i nel d bat* :o e negl. 
:erv« v. de..» end..* me fe:r 
m.n..e Ermo prr-ez.t. :'-3d'.c 
gai. L.:.tulio «irto del *. or. 
cre.s-o e .-’.»:» .e.zz. :: 7 de 
due" vo oro*, ne.a.e e:ie h« 
r.-c itermito .-e-g.etir.o del .< 
Cimerà de. Li coro .'. compi¬ 
erti» Ro. indo Pe'f.nar- 


ASCOLI — Co.: .'elezione dv. 
4ì mrm.bri de. r.uo.o «om.t» 
to direte.o e d. 8 membri sua 
p'ent.. si e cori ul-o sabito 

s. orso :. IX conzre.--o pio 
ve de.la CGIL d. Asm 
.: P.cer.o Di..a r-e'.iz.ore d.. 
cerna»gno Cernente Forte «■ 
di, rame..:-, e quantici:: ::: 
t«r\.nt: de. d'.eg»*: e .nv.ti 

t. . : ra c i qu. 1 > <i *. « en: : < 

A. n.«..d ) ('.vii.:. 


gre:.«r.«v p.ov ,r.c ..» e d-i PCI. 
e « m.er.-a eh.tr.i •• co: .z.d. 
caz.on. d. .-o.azio.i. prtv.se. 
da sottoporr 7 aliar..» »* a 
tonfrorvo d* . •■ a.'”*' io" 7 * 

s.iii »ca :. del .» Keg.one. -n . 
par*..::, d-eg . «.::. .c..«.i q..-: 
a «he dtvt- «-ss. r.- ..<7 ■>.:• 

d 7 .'» CGIL in «q^-. --e:*.- . 
«.Ut so..o *a*. «-.---..e p 

r. :.».. .'agri, oh a. i .".r.da 

.*>* r. \ n * i r f t .s 

v irne.ore «i d-,: ..gr.ro 

.. a.« .e . « :r.«d, * ; 

'. !. '.ir: ,g:.«ra*o 

I,oo:e..o B.gr.m.i d.r. *"o 
r* .v-pm- »b..t d. <U.-- g...« 

s. rd.ac.» e . ::- 7 '. «cn« jd-ev . 
.avo - d *. co’.g.tsso *:•-p > 
avere «\-pre--» •».: g.ud z. * 
•.i.r.er.'.t p:-,t..«» dt. d:b»**.*o. 

e sc::e.n:«*o ..: p»r*.< v. .re 
.-a due q.ì-.st.i.a R« Fe.1; .. 
z: me CGIL CISI. ■ LIL 
«h.e.-to un :.:eu.:*.ro <o..-eg.i 
.(■ p»'*.:: a r d».v un prò 
a. : o .» a : c no mo con * r. a a * o ■ 

.» ,-o jg.or.; deh.» : r.s. E--<i 
s—:rà so-.v-nuto d.i.haz or.: 

is. opero d. d imam re. g. <r 
d. grupp.. I m.igg.o. a-.-on: 
bit.» de. qu.»ar.« perche . ..» 
vor »* vri. «.hu-o ciprio 
«.osto de. ..<voro .. uvend. 
::o apr.re h.i.tro degù rive 
stiiiit ut:, del. ereup.iz.one «• 
del.o av; .ip-.n « h- 7 . a’ con;-: 
r.o d 7 '..*attu» e po'..:.. « i-.-i 
i.on..* d-*. nove... » .» 


,v.*■.* dV.i.’ , . «» 

Mijr.r.tr.»') «**...{ ; >roàuz:o::e. 
.» modi:.e « do. vecchi mode. . 
< r,- base d--!: » 


Su.. « p.opc.s*.-. d. Andrto:*. 
•*.. i'c .i . <ii lOjftìì.rt* a 

.. 7 -z.-d * . . . r..-. B.zr.am. ha 
d •**•» - r.t a . , r . del s.z. 
ti .**» t c. a* tee.pare <!...« 

<:• :_ 7 o.: 7 ;: programma 

c. _•-*.>> c. < .-c: .:•*a « 

• :.«• « q ; » : *o. a *.. 

1 .«>.*.«*r.«. .:•**. v - 7 .'- meno 

,i. - .-a 7 • .-p 7 .:.- : a. ."a N'r. 

.-: :. «**.» a. • «d -.■•* :: >. *.«..z 
z_«::*. : ir:::-- » rz 7 -*. i :-. n.« 

«d .* rd-* ■ « f.: pir*- 
i.psz ■ .*.- ci -. 1 j-.c. «'or. ,i..«- 

.- *« "• :d.» . • *-.r '» .. 

L: -*• :- v s*. n. .ov * ■-> h- -a 


or.*ro..o .- . 


:« p 7 .» ..«r- 7 

g . .r as* ,rr.. .:*• 

P r . ,:gr.c . a. tt-.i.« » * .: 
v.i.- 7 d-, i.i-,:'.v. B.g.i-n: 
fi. h. i r « * e -. d -. eco re. r> • or. 

.. t .«/..-ne a: C .r-*r.*-e Fo: 
:«. ... nz.fe. m.e.t'v s-. gret.-r.o 

prò*. .«.vpngg.o aha 

« fi--.-j.-.::« « .*: «d.na_ ha dvt- 
*o in.- oziar.e un.» sposti 
:r:**.*.«» sOs*..n. 7 .a e di risors*. 
v« r.-o . ,igr*'e.t uri «- il NIvz 
ztg.nrro « un.» d.rez.oz.e c.< 
p»ze o. g. -t.r-e q se-te r.-o:.- 7 
a ; r sa a z..«.'«- . » ir. e .Va ri:.., . z. 
a*:i*:o «-erz.» cr« ire u::« z.uo 
va s«. 'a d" pi'.»--.' -n.o • « 

*.x r « - z : ...nu .zz. t* 

l.:.. .1. .... CEE 


ma-se pia,»!,»r.. :« r,l,c < 


i ann, n»n »• ma 


torva I) il)-), i. r.o q 

i 


ri 

• i v ed» q -*. 
ir - il. (I oggi ». 


Cita i.in g.: 


Ai 1 inno 1.» >r..n.;Y-t.>z. » 
ne -.ota amar al .» pr«- 
St n/a n. ,.n reparto elei ( AH 
d. FY-ar.» e -d«-l.« forze di p» 


’.izia Hanno ::.»/..»*,• .1 -.mia 


l’Unità / martedì 26 aprile 1977 


mente decisici per il progresso (!• un intera 
ooiio’o rime ne! ' li. (piando .si o f fei inorano 
(pandi speranze ed il paese cera la sua 
epopea democratica Ma m de. e ritrarrne 
renlusi'i sino, d coraiqpo. lo plinto (!■ sacri 
ficai di (punti anni, i (potarti miqliori (io - 
sono essere (latrerò i pi oUu/onisti. come al 
loia, (piando t stata liberata l'baha dai la 
scisti. ()ipp pero r una unità di fidi alta li 
: dio (india che ori arre per combattere la 
dtsqreqazioue e il nuora fascismo, una unita 
fondata sull'impcipio di tutti e <1. oipu (poi 
no \dle Mitiche e'e un appuntamento a rm 
nessun dcmo'-ratico potrà mancare il (irmi 
d“ ''aduno di subato piassimo ad incoila, con 
cacato /la! (oimudio della Reipone Marche 



Cara-sai ei.eteia'. nu»it!--i 
mi g.ov ani c lav oi-atur,. bui 
in» pallaio il -culaco Pruni» 
(hetton e -! generai.* Nino 
Ra-t. Sigiì.l icativ a la to-l' 
tu/iom> di un < «.«unitalo an 
tila-ci-tu permanente per la 
dii'»*-.i «Ielle '-inazioni dima 


UNA SETTIMANA DI MOBILITAZIONE AD ANCONA 
PER IL SUPERAMENTO DEI PATTI DI MEZZADRIA 


ubo comunale nella seduta di 
.-ubalo, dopo .ma lunga di-eti- 
sione -m latti di violenza Vi 
parte» piano oltre ai rappre 
-emuliti ilei partiti, de movi 
menti giovanili, del comitato 
-tudentesfi» anufasf :-ta. dei 
snidai .iti e degl: organi-mi 
-lola-titi. le for/t 7 deirorduiv* 
.«ino v< invitati permanenti » 


In provincia di Macerata, 
ulti e che nel cai>o!iiogo. .-1 .-o 
no .-volte nuinhe.-ta/iom a 
Porto Recnnati, San Severino 
Marche, Cingoli, Montesassia* 
no. A Macerata, alla mani!.* 
stazione provinciale, hanno 
partecipato, tra gli altri. 1 
.-induci di Treia e Camerino 
Momento significai.vo «Iella 
manifestazione è stala la ce 
ninomn nel cor-o della quale 
si è mte-tata una nuova stia 
da alla crocero—ma medaglia 


ANCONA — Collateralmente alle nume- 
rese iniziative istituzionali e parlamentari 
tendenti ad accelerare il travagliato proces¬ 
so di superamento della mezzadria, è stata 
indetta dal Comitato per il superamento 
della mezzadria della provincia di Ancona una 
settimana di iniziative e mobilitazione. 

Il Comitato (di cui fanno parte gli Enti 
locali, le organizzazioni sindacali e coopera 
tivistiche) si riallaccia nella sua azione ai 
contenuti delia ncrmativa e alle risoluzioni 
finali del Convegno nazionale di Macerata 
del 1976. 

I punti più qualificanti emersi e definiti 
allora riguardavano l'estensione della trasfc»- 
mazione in affitto dc-i contralti — giudicati 
ormai unanininmentc veri patti medievali — 
di mezzadria e colonia, e l'approvazione con¬ 
testuale di norme che salvaguardino il red¬ 
dito dei picccli concedenti. Altro momento 
essenziale, che il Comitato si è fatto carico 
di sottilinenrc anche in questa occasione, con 


cerne l'affidamento alle Regioni delle compe¬ 
tenze tese ad integrare i principi generali 
della legge di conversione, alle specifiche 
realtà regionali. 

La settimana di mobilitazione sarà artico 
lata attraverso varie iniziative, dibattiti e 
iniziative. Il primo appuntamento, l'apertura, 
avrà luogo ad Ancona, presso il box di piaz¬ 
za Roma, dove verrà inaugurata una mostra. 
Sempre nella mattinata dì oggi alle ore 10 
i mezzadri avranno un incontro con i par 
lamentari marchigiani. Giovedì riunione con 
i rappresentanti dei partiti e con gli am¬ 
ministratori deqli Enti locali e i proprietari 
di aziende agricole. La giornata conclusiva, 
sabato 30, sempre in piazzo Rema di An 
cono: ci sarà un'assemblea di mezzadri niar 
chigiani e si nominerà una delegazione che 
si recherà a Roma in Parlamento. 


NELLA FOTO: Manf estozione di mezzadri 
i contadini marchigiani 


d'ou» al valore militare prr la 
ii 7 -i-U*n/a Tuia Loren/oii!. 
morta a 28 anni. Ululata a 
Firenzi* ilei 1914. Nel nome 
della I.oren/ont è -tata coa-e 
guata anche alla citta di Ma 
cerata una hauti.era da parti- 
delia brigata * Vittorio pre 
sente il comandante Vittorio 
Snroiii. \'t-l -or.-n della ma 
nife-ta/ione hanno parlato il 
precidente dell'ANPI proviti 
citile Kn/o Beraidi. la profe- 
sores-a Bendila, i! vice-inda 
eo Pambiaiuhi e il rappiv-en 
tante sindacale Palmieri. A 
Macerata, s» svolgerà oggi, 
martelli, pres-o il cinema Cai 
roli. la proiezione di un film 
die documenta !a partecipa 
cune di partigiani jugoslavi 
alia lotta di liberazione in 
Italia. 


Incontro nella sala della Provincia di Ancona 


La Regione al lavoro per dare 
nuovo impulso alla cooperazione 


Proposta di lc&jL’c* della giunta per la costituzione di un 
organismo consultivo - Cifre della crescita del movimento 


Anche nel Pesarese nume 
m-e manifestazioni hanno ce 
li bra*»» il 32" anniversario dei 
la Resistenza. In particolare 
ne' capaluogo il comune di 
Pesaro e i partiti democratici 
hanno promosso numerose i 
m/iative. Sabato Zi aprile è 
.-tato commemorato Bruno Lu¬ 
gli. antifascista repubblicano, 
caduto in Spagna nel 1937. la 
sua v ila e il suo impegno an¬ 
tifascista sono stati ricordati 
da! profe-.-or Giorgio Bonfi- 
gl.oh dell'istituto storico delia 
Ke-isten/a dall'Emilia-Roma 
gna. Domen.ca. nella .-ala 
can-iliare della Prov incia. :»a 
avuto luogo una mamfe-ta/io 
ne promo-sa daii'ANPPIA ;x*r 
ricordare i persegli.:*»!: p>!. 
t..i antifa-ii-t: nel ■**>' ann. 
ver-aru» de.le !t-hgi c » »•/ una 
1. fase;-*;* ,* d -T*-t.i.i/:i»:ic di 1 
tribm.de -pena’.*. 


Voto unanime 
a Monte S. Vito 
sul bilancio 
di previsione 


MONTE S\N VITO - Il con 
.sigilo comunale ha votato al 
l'unaiimità. .ìeH'uhima sc.iu 
ta. il bilancio d* previ-iine 
si tratta «I un ri-ultato im¬ 
portante eh 7 i-er've nella 
eoli dxira/.one tra gru;»,): po 
litici ormai di qu deh * tem 
po reali//ita nella p*c» oiu e:* 
ladina deH.i Vallesina 
II (lo.-tim.'-ito pragramm »' .-•> 
è -'a'.» votato da PCI < 7 PSI 
• m igg'or.ri/ » i e da DC «■ PRI 
( ni n »ran/.i *. d rx> namero—• 


ANCONA - Nella .-a.a di . 
hi Prov.neia dor.c.» e 

tenuto un .neoiUro. convocato 
dall.» g.:i:ita regionale « dal 
le tre centrai, cooperative, 
in preoarazione dell.» conte 
renza nazionale -.*»!!.» eoo.)-.- 
razione rhe si aprirà domali., 
mercoledì, a Roma, o.ta \.» 
ri quadri delle cono -rat :w 
marchigiane hanno partec.p.» 
to altre componenti =o. ia .1 « «i 
economiche, rappreseli:.«ni. »1. 
Partiti, istituti di credao <*i 
reterà. Con ronziate.a -. •• 
voluto fornire u.i pano:an..« 

i oi 7 
1 

.b'i 
ro.-.. 


pera/, one nt*Ha piogramm.» 

: one .-«‘tuonai* 7 . mt«.-.» come 
obiettivo e lune strumento 
di lot’a demoeratKa ]X 7 r ria 
iiov.ui 7 i't-v onoiii,! i 7 la so 
i ’.et.i ». Con la .-tesa propo 


«il leg-ge ,-i tende a rea 


".//.ree 


un primo momento d 


generale del movime.i'o 
perat'.vo marehtg.ano e 
contempo roller.taro («»at 
ti. che sono stati mini' 
utili ed intere.--.in:i 
Una scheda illu-strat.i 
■ìt- *.cn.n d..mosti.» .a 

f’.ill't* <(- 1« .)*«■ ;».-((*.-.» 

.a (ooner.t/ion* 7 m ircliigi.n:.» 
Pel viti « (‘inp!e-.-o Dalle 388 
»«>:> Hit. v ..-(IV*e nel Hi7» 
* )»-.-»'. «»..«■ ! 42à un."a 


’iiiitK a/iotu* dei vari mterven 
• L’ia oix-'.ant; 

«Le -i elle !o.id.tinnitali — 
iia -o*torneato il pre-plcnte 
de"..» ginn*a !«gionale — qua 
i; la p «'n » occupazione de! « 7 
I<ir/e d: 1..VOIO. la completa 
•i 7 ' 'mmi'i. «ielle r.. 7 (>i>e re 


.”. 0 : 1.1 ' 


.-u’HT.imento degli 


a a. 1 
( o- 
d<-: 


-■il.!:!!:, i.oiloin... e demo 
grata: a l'.nterno del ter~. 7 o 
ro ieg.on.ile. iw>.--'()no tiova 
i«, «on . ,.:f( 7 ima/ione di un 
(tifi.-o *f->-ut<» coonera*:vo !! 

-, » ., .0 1 « * : è):.i di r»-.t lizza 

/ r> »< // 


C'iimp r..inu-nte 1 prò 


Le inainìesta/ *>n. .-. -.in > 
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i»r«» delia d:r</.<nie del PRI. 

h.» par’at«» nella s.il.» ci«-I 
«(••'.-i-gie* (.vivin.ie .1 P s,i- 
:•». nre-.-n*. n i-ri.ro - 1 *. .ttad. 
:i. e Savor.i’o-, rapar,--* ut,riti 
d. tutti 1 par:.* <:-gr,o. rat r.. 
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forze cu .. ordine. 
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za un r.tenmen'.o a 1 ree’.;.» 
attuale, a.le <»-«• grav. cìi- 
't.amo v ver» ì-i — :ia d-, l* » 
Ma.lìmi — la R» - -t-n/a «• 
.'.sìvaguardata »ia!‘. » retori»a - 
ogmquaivolla 7 -on,» r..*«-* 

date fiate de'..a R‘-.-:*r*za. .- 
-otri r cordate c ■ > 1 ,d.*v-/i 
a’ -n<»aur.t« lì . a - vi.cve 
Per- aé qu- s t {*. re 1 *'• R • 
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«. » Magnani. .. pre-,dente del 
la (onun.ta *.I*ntana Gia-ep 
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rei. . presidente de’.’, .-t.’.u* » 
r»*g ni, 1'. 7 <i.La ir..» e. •'!,» 
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Dopo l'iniziativa del PSI 

Ora si attendono 
i pronunciamenti 
delle altre forze 

Sarà interessante conoscere le valutazioni di DC, PRI e 
PSDI - Convocato per il 30 il comitato regionale del PCI 


PERUGIA — Con la pubbli¬ 
cazione «lei documento e ia 
conferenza stampa di sabato 
il PSI ha fatto il suo ritar¬ 
dato ingresso nel dibattito che 
ormai da mesi si sta svi¬ 
luppando in Umbria intorno 
ai problemi istituzionali. So¬ 
no attese adesso le prese di 
posizione delle altre forze po¬ 
litiche tutte interessate alla 
cosa e impegnate in vari pun¬ 
ti della regione in discussio¬ 
ni e incontri che. oltre alle 
questioni istituzionali, tocca¬ 
no anche quelle programma¬ 
tiche. come a Terni ed al 
Comune di Perugia. 

L’accordo raggiunto a Fo¬ 
ligno sembra aver avuto Per¬ 
fetto di mettere in movimen¬ 
to un « lavorio » delle forze 
politiche t he ha pochi riscon¬ 
tri nel recente passato. Sa¬ 
rà Interessante quindi cono 
scere le valutazioni che DC. 
PRI. PSDI daranno della po 
Dizione d r -| PSI che appare 
molto restrittiva in quanto 
identifica praticamente l’in¬ 
tesa istituzionale con raccor¬ 
do di programma e di Go¬ 
verno. 

I comunisti, che hanno con¬ 
vocato per sabato 30 aprile 
il loro Comitato Regionale 
per la elezione del nuovi or- 
snnismi dirigenti, esamine¬ 
ranno con tutta probabilità in 
quella sede sia i! documento 
< 1 1 -1 PSI che le prese di po¬ 
sizione dcid! altri partili. 

Sembra in «igni caso dii fi¬ 
che che il massimo org*no 
dirigente teeionale de! PCI. 
u-ie.to dai mani issimi) con¬ 
gresso, ur^-sa discostarsi da 
conclusioni congressuali che, 
frutto di un ampio dibattito, 
sul problema dei rapporti tra 
i partiti e di questi con le 
Istituzioni sono state chiare 
e molto aperte. 

Nell'attesa degli sviluppi 
del dibattito è data, in ogni 
roso al i ronisto. la (Kissibi- 
!:tà fh *w irimcre sulla in-e 
dei latti le proprie conside¬ 
razioni e vorremmo farne 
quindi alcune per ristabilire 
i termini corretti e oggettivi 
delia discussione e per libe¬ 
rarla da torzatu. - e polemiche 
e da distorsioni. 

Da mesi è attorto un di- 
battito tra lo forze politiche 
umbre, alla luce del .-ole. 
nel quale tutti hanno avuto la 
possibilità di esprimere le 
proprie opinioni e posizioni. 
Da parte comunista vi è sta¬ 
to in questo dibattito un com¬ 
portamento coerente nel sen¬ 
so che si è sempre sostenuta 
la necessità di un «accor¬ 
rlo » che fosse il risultato del¬ 
l’apporto rii tutte le forze 
democratiche e che. al di 
fuori di ogni schematismo, 
avesse in sé la capacità di 
svilupparsi dalle torme più 
semplici a quelle più com¬ 
plesse. 

Giova ricordare, in prono 
sito, quanto è stato afferma¬ 
to al recente congresso del 
PCI: «Quando affrontiamo 

questo problema dei raoixir- 
ti politici — si log te nella 
relazione di Celili — non p.ir- 
t '.urn ria nessuna formula 
precostituita e ron pensiamo 
di menomare il ruolo che 
ogni forza politica autonoma¬ 
mente m sceglie. Riteniamo 
che sta prima rii tutto im- 
jKirtan’o ut>tn*nere e miglio¬ 
rare duna in cui : rap¬ 


porti si svolgono ed elevare 
in questo modo il livello del 
confronto politico stesso, dan¬ 
do ad es.-»o anche una base 
ideale e culturale. 

« Da ciò debbono discende¬ 
re tutte le possibili intese 
che nelle istituzioni e nella 
società possono rendere o;ù 
produttiva l’azione delle for¬ 
ze politiche e dell’intero si¬ 
stema democratico, nell'inte¬ 
resse generale ». 

« Da questa linea del con¬ 
fronto e della intesa — pro¬ 
segue la relazione -- posso¬ 
no maturare una gamma di 
soluzioni: dall’accordo istitu¬ 
zionale ad accordi di pro¬ 
gramma, a convergenze par¬ 
ziali. la cui ampiezza risultc- 
ì >à dalle scelte che ognuno 
compirà nella propria auto¬ 
nomia ». 

Ci sembra una posizione 
molto precisa davanti alla 
quale non si può parlare di 
«sottobanco» o di «svendi¬ 
ta .. come ha fatto in un suo 
discorso a Terni il compa¬ 
gno Mercatelli. Né si tratta 
di qualche cosa che metta 
in discussione la validità del¬ 
ie attuali maggioranze di si¬ 
nistra, puntualmente ribadita 
dal documento del congresso 
del PCI laddove afferma: 
«Noi partiamo dal fatto po¬ 
sitivo rappresentato in Um¬ 
bria dalla presenza di mag¬ 
gioranze tli sinistra forti non 
solo per i risultati elettorali, 
ma i>or 1 * tiadi/ioni impu¬ 
ne <i; lot'a. di direzione po¬ 
litica e di governo che esse 
esprimono ». 

D’altra parie più elle alle 
parole .-.i potrebbe far rife¬ 
rimento :.l lavoro comune 
svolto dopo il 15 giugno per 
superare incomprensioni e 
punti di frizione che pure 
esistevano. -Si tratta di ve 
dere. dunque, come andare 
oltre coinvòlgendo le altre for¬ 
ze democratiche. 

I comunisti riluttano una 
posizione drastica imo tutto 
o n:etr.c»i e mostrano ina 
disponibilità a partecipare at¬ 
tivamente ad un processo po 
litico graduale che abbia co¬ 
me risultato un impegno co¬ 
mune dei partiti democratici 
davanti agli immensi proble¬ 
mi che fa crisi pone e por¬ 
rà a tutti dovunque anche in 
Umbria. Da qui nasco la di¬ 
stinzione tra un accordo isti¬ 
tuzionale e un'intesa di go¬ 
verno. 

Questa distinzione è nello 
spirito della Costituzione: 
l'averla annullata per tanti 
anni con la pratica discri¬ 
minatoria cite ha caratteriz¬ 
zato il monopolio politico (Iel¬ 
la DC e clic il 30 giugno 
ha spezzato. Tentare questo 
annullamento oggi, sia pure 
da posizioni diverse. ** assur¬ 
do ed impossibile, tanto è 
vero che questa distinzione 
è stata ed è operante nel 
parlamento nazionale, nelle 
Regioni, nelle provincie e nei 
Comuni, ed am ile in Umbria 
s° è vero che la presidenza 
del Consiglio regionale è sta- 
! ta eletta con una maggio- 
ì ran/.a diversa e più ampia 
I da nucHa della Giunta, 
j Un chiarimento su onesto 
I punto é molto importante per- 
! che solo da un accordo sul 
i ruo'o de’te istituzioni è prvs- 
| sibilo andare oltre, verso im 
n-‘ 'native intese 'programma 
tirile. 


Reso noto un comunicato congiunto 

Positivo bilancio a Terni 
dell'incontro PCI-PSI-DC 

Disponibilità n ricercare comuni momenti dì conver¬ 
genza - Ai primi di maggio un incontro a cinque 


TERNI. -- K’ stato rem roto ’ 
il comuni, .ito coagulato .lede ' 
tre delega/.,>m. del PCI. PS! ; 
c Dt* .ih- ii.m :,i partecipato i 
l’tiitr.i mt.i ali'uit mo riegi: in- ■ 
Centri b ..iterai: fra i partiti ; 
a Tene, prom »". da eo:m: 
r..-i: e -’v i.iU'ti ;>ar \< ritmare 
:.t :»>".;».! :à il: sa a’.', irgu j 

ri mio .ì. Ile maggioranze. I.a : 
rota delle :re <ì. legnz.on: con j 
tane un giudizio comple-v-ivo i 
su', tono e sui contenuti dell' ! 
imoi-Uo e riferì', ce delle prò- ! 
po'lc . «in. rete su . u: i tre ;> ir- , 
tifi nasino concordalo .ii rive- i 

C«T'.. ! 

Don» -i\•. ;• d.eo la no:.- i 
t.u deh irKomro. . i..- -- .* stato ; 
tm; contato ad un fr.ut.M .• - 
reale .onfronto d'"e «: mT'C 1 
po'./ion: . ::e i partiti hanno j 
.".s-a ito \.tso i problemi de! 
la pr.mtK.-i «i: T-. mi . il io j 
:>-,.'.*g.:u aggi.ir. i 
tu i i . la- » è emer-a. al d: ih ; 
d. i mal. , .ielle revvisabi- < 
I tà d. governa .i ,».»i>i--g.i» j 
re . Ite perniando:*.., aii inttc to j 
degli t-nii livai.. una comune ! 
volontà a ricercare eventuali ! 
c possibili momenti di corner- ! 
c. '.za sui p.ù gravi problemi j 
cito investono le «omunità del ; 
la previa.:a .i; Terni*. i 

« I_, DC fui d.eir-arato — ( 
prosegue la nota i.-tig.triti -- j 
che. nar rimaner.’n forza «ì: | 
Opposizione, iutend • :v-''cuui- j 
re una 1 nc.i di confronto ., n ! 
tutti 1 pari t: e con V forze di j 
maggiorar/a A tal luogo è j 
stata presentati ur-a prove j 
sta .i. nuova articoiazi.zie de! i 
meccanismo di parteciuaz.o 
re e dello stc'sn modello d: j 
commissioni ciai-li-iri (he 
con-vn!., in .oiiv olgimento 
non «oliamo delle ior/e pol.t. 
che espresse m seno ai eonsi t 


gli comunali ma soprattutto 
ri. He categorie ed ergati.-m: 
.li bum elle tip r.i:» all'inter¬ 
no delia soci, in vivile .. 

Sa questi telili — aggiunge 
il connn.eato -- vi è stata 
una di'pva.bilità <it i parti: 
presentati a valutare ccr 'gì, 
so ri, resivut-ab i ta tu’te le 
prò.viste elle ;s>"ero rns. t 
.ero recuperare f riz.cni c 
spazio nell>nte evale e pre¬ 
senza reale alle nuove comu¬ 
nità V. 

e I. ore isiotte nìioulrn 

ha offerto amile -- (onciale 
■a r.ota -- la pV'sibv.tà ,ii 
C'pr.mere la piena -ol dar e 
tà ai:.' f.»rz«* «ic'.l<«rri.r.c . te 
iio.tato dato ulteriore lontr.’u: 
to di sangue :vr ia d -a de. 
lo stato repubblicano e f« r:r ; 
lietvTmm-a/ione via* «i.;gi. 
impegni -i p.i"i ma-iuut.n:c 
«in (i/itKU* i r\ :.ì pt r ’i 
care ia cr.m.nauta d: ogni gc 

IH '70 >. 

!„, nata, nf ce. .■• man..- i 
.he : part.t: iiann • deci'-a d. 
convocare un in.entro a 
que. anche per :! FRI c USD! 
— la dota orientativa dell'in¬ 
contro fissata tv. - :ì 3 mag¬ 
gio — per o-motere una veri¬ 
fica collegiale dei pariti d: tu 
U sa emersi nel giro di «.«insù! 
(azioni. 

L’uà iniziativa concreta, che 
probabilmente sarà pr«y>»'*n 

r.eii'incoiilro cilo-holo ,;o\r< b 
ha essere la mintone «il tutti 
gl: triti tConi.ine. I’-ov .n. -a. 
Enti eoilaterah. banche. C.i 
mera di commercio, osp. ria io, 
mutue!, che operano a Ter 
ni. per verificarne t program 
nv. le linee «• i modi di ge¬ 
ssi, ine. 

m. b. 


TERNI - L'Ente Valdichiana è stato inserito tra gli enti « 


)) 


PERUGIA - Avviata una seria riflessione alla assise della CGIL 


Un centro clientelare j Si è concluso il congresso 
«salvato» dal governo però il dibattito continua 


Contrariamente al parere espresso dalla Regione e dalla maggioranza 
delle forze politiche - Una dichiarazione del compagno Mario Bartolini 


I nuovi organismi dirigenti chiamati ad affrontare le questioni nodali della situa¬ 
zione economica regionale — Il problema delle strutture organizzative di categoria 


TERNI — L’ente Vn'.diehin- 
na non sarà sciolto. Il go¬ 
verno, con un decreto fu¬ 
mato dal presciente della Re¬ 
pubblica. ha infatti deciso di 
includere questo organismo 
fra gli enti « u'ili -, nono¬ 
stante che da tempo ormai 
la Regione e la maggioranza 
delle ioi/o politiche e sociali 
demoora; ithe chiedano lo 
scioglimento della Valriichia- 
na ed il trasferimento delle 
competenze alla Regione 
stessa. 

« L'ente au*on uno prr la 
bonifica, i'inì.'az.one e la va¬ 
lorizzazione mutilarla è di¬ 
chiarato neits.ni: u ai tini 
dello sviluppo e;ono.n.to. ci¬ 
vile. culturale e di nini rat ito 
del pae.-.e » due •<- tu.rimcate 
il decreto emanato dal presi¬ 
dente della Repùbblica, che 
subito dopo compie l'opera¬ 
zione di .salvataggio, inclu¬ 
dendo la Valdichiana in una 
apposita categoria fissata «Ial¬ 
iti legge 70 . sul riordinamen¬ 
to degli enti pubblici. 

La categoria in cui !u Val- 
dichiana è stata inclusi e 
appunto quella degli enti 
« utili ». Cosi, con un sem¬ 
plice tratto di penna, un car¬ 
rozzone di sottogoverno e di 
clientelismo è stato salvato 
dal governo, che non ha .n- 
teso accogliere li* richies'e 
del movimento rieniom.tìco 
e delle iorze legionali.ri.e um¬ 
bre. 

L'en’e Vulriirh ar.a fu ,o 
si.tinto ne! Itali m ini - 
IKisita legge. 11 suo compito 
istituzionaie era di dare or¬ 
dine aM'UM) ed alia regimali- 
fazione delle acque e quindi 
alla irrigazione, alle open* di 
bendila e di sistemazione 
idraulica. Competenza terri¬ 
toriale: le province di Ar »z- 
zo. Perugia, Siena e Terni. 
Negli anni, appare evidente 
che questo ente non rispon¬ 
deva ai crmpit: per cui era 
stato istituito, e diveniva prò- 
e:vs.siva:n-?nro un centro di 
poh re. su cu si esercitavano 
pressioni citelli eia ri. 

Si ebbe un rigonfiamento 
del personale, eie* è conti¬ 
nuato fino ad oggi: al mo¬ 
mento attuale l’ente conta un 
organico di qua.->i 200 per¬ 
sone. 

Nello stesso decreto del •go¬ 
verno vengono riportate delle 


(tire che dovrebbero essere 
cì, per sé .nominanti: ai 31 
dicembre del ' 74 . la Valdi- 
chiana aveva un disavanzo 
amministrativo di un miliar¬ 
do e 200 milioni mentre il 
deficit patrimoniale ammon¬ 
tava a quas: 200 milioni. Que¬ 
ste cifre, evidentemente, non 
sono state sufficienti perchè 
il ministero deU’agricoìtura 
riconoscesse l'imprcduttività 
dell'ente Valdichiana. 

I! compagno Mario remo¬ 
lini, deputato, presidente re¬ 
gionale dell'Alleanza contadi¬ 
ni. commentando la notizia, 
ci ha dichiarato- « La deci¬ 
sione del governo di emana¬ 
re il decreto che include l'en¬ 
te di irrigazione della Val- 
dichiana tra gli enti utili è 
provvedimento molto grave. 

«Si tratta di una misura 
che oltre venir meno allo 
spinto della legge 70 e dai 
ripetuti impegni assunti da 
personalità della maggioran¬ 
za e dello stesso governo, 
testimonia dell'intenzione de¬ 
mocristiana di tenere in vi¬ 
ta carrozzoni utili non certo 
all’agricoltura, ma alla pra¬ 
tica del sottopotere alla qua¬ 
le nell'ente Valdichiana è ri¬ 
corsa la DC. in connubio col 
padronato agrario toscano e 
umbro ». 

« Il diniego — prosegue 
B irtoHni — op,xisto senza \a- 
htie giustificazioni, alia ri¬ 
chiesta formulata da parte 
delie istituzioni pubbliche e 
della maggioranza delle forze 
politiche e sociali delle due 
regioni, di procedere allo 
scioglimento ed alla regio¬ 
nalizzazione dell'ente Valli- 
chiana. mantiene una situa¬ 
zione che è di grave osta¬ 
colo alla predisposizione ed 
alla realizzazione di una se¬ 
ria politica coordinata e prò- 
grammatica. di interventi in 
agricoltura, in un settore por¬ 
tante qua! è appunto quello 
deirirri «azione ». 

« 11 decreto de! governo — 
ha aggiunto Bartolini — che 
sancisce l'utilità dell'ente 
Valdichiana. dimostra la pre¬ 
senzi*.. nella Democrazia cri¬ 
stiana e nel governo, di una 
tendenza accentratrice, che si 
pone in netto contrasto con 
l'esigenza di completare e di 
rendere del tatto funzionale 
il decentramento regionale. 


« Di gravità del provvedi¬ 
mento m questione rivolta m 
tutta la sua evidenza. .v 
considera che a questo si ac¬ 
compagnano altri fatti di con¬ 
tenuto antire/icnalista quali 
ad esempio l'impostazione eoe 
è stata data alla legge 332 
ed il rinvio, da parte del 
commissario di governo, del 
le leggi regionali approvate 
in Umbria per l'ente di svi¬ 
luppo e le terre incolto >. 

L'Umbria — ha conciaio 
Bartolini — deve dare a tut¬ 
to questo una risposta uni¬ 
taria e di lotta, alla quale 
concorrano, con proprie ini¬ 
ziative. tutte le forze politi¬ 
che e sociali democrai.ohe 
della regione. 


m. 


b. ! 


l’ERldlA — In coagre.-Mi 
come quello Vu abbattilo ap 
pilla co:.chi- » l'il ricini CCill. 
nella prov.uc.a di Ptruui-i 
realizzato attruver.-o mia con- 
"•ultazioiu* rii ba-'i* che ha toc¬ 
cato qua-.! tutti i luoghi di la¬ 
voro. a(((impagliato dai con 
grossi di categoria provincia 
!i. dai congressi comprendi- 
riali di camera del lavoro e 
da molti congre-i-o compre!! 
seriali di categoria, può in 
durre ad una r.l’ios-ione con 
elusiva ott'ini'tiea e posgna. 

Quc-ùo c certamente \cn 
per ( a» clic riguarda la vita 
hta e la capacita d: impegno 
delia no-ira orgain/.M/ioi'.’ 
ma non pi--iamo si uggire a-i 


In una cartiera di AAonfecchio 


Esplode un compressore: 
un morto e sei ustionati 

MONTECCHIO — Tragico incidente sul lavoro ieri alla 
cartiera di Montecchio, un paese della provincia di Terni, 
fra Orvieto e Amelia. Per l'esplosione di un compressore 
di una satina, una macchina che serve per lisciare il car¬ 
tone, un giovane operaio. Vilmo Umbrico, di 26 anni, resi¬ 
dente nel luogo, è morto ed altre sei persone sono rimaste 
gravemente ustionate. 

Questa mattina, verso le 12. nonostante la giornata rii 
festa, nella cartiera - una piccola azienda che occupa 27 
persone, di proprietà del fiorentino Emanuele Canipagnano 
e del romano Giovanni Castelnuovo — si lavorava. Si sta¬ 
vano effettuando le provo per la messa in funzione di una 
nuova macchina levigatrice, quando si è verificata l'esplosione. 

La deflagrazione è stata molto forte ed ha investito in 
pieno le sette persone che in quel momento si trovavano 
intorno alia macchina. 

Quando sono giunti i primi soccorsi, lo spettacolo è ap¬ 
parso raccapricciante. Il corpo del giovano operaio, che al 
momento dell'esplosione stava lavorando sulla macchina, era 
completamente irriconoscibile, la forza dello scoppio aveva 
addirittura scagliato «ma gamba a una desina di metri 

I sei feriti sono l'ing. Leo Campagnano. di 65 anni, il diret¬ 
tore dello stabilimento Giorgio Tomassini, di 34 anni, gli ope¬ 
rai Giacomo Carletti. di 29 anni. Vittorio Moretti, rii 21 anni. 
Adalberto Bernardini, di 42 anni. Giuseppe Canini, di 38 anni. 
AM'osoedale di Orvieto i sanitari hanno riscontrato su tutti 
i feriti ustioni di primo e secondo grado, guaribili dai 15 
ai 60 giorni. Il ferito più grave. Adalberto Bernardini, nel 
pomeriggio è stato trasportato d'urgenza al Sant’Eugenio 
di Roma. 


I " 
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Con iniziative nei principali centri della regione 

NELL’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L’UMBRIA HA RICORDATO I SUOI CADUTI 

A Perugia deposfe corone sulle tombe delle medaglie d'oro Mario Grocchi, Marcello Pucci Boncampi e Rodolfo 
Beffi e manifestazione in Borgo XX Giugno — A Terni una manifestazione con il sindaco, compagno Sotgiu 


PERUGIA. — M.uiif •sta¬ 
zioni ct.*:,*b!\i',ivo sono 
svolte :n tutta 1 Umbria 
per l’anniversario della Li¬ 
berazione. 

A Perugia autorità e una 
folta lolla si sono ritrovate 
in Borgo XX Giugno per la 
manifestazione commemo¬ 
ra! iva e ia deposizione di 
corone stilla Ripide che ri¬ 
corda : patrioti fucilati dai 
nuz: fusegli. 

Sempre ne! capoluogo 
umbro .sono state deposte 
corone di alloro ai sacello 
de. caduti ed alle tombe 
delle medaglie d oro Mario 
Crocchi. Marcello Puv; 
Boncampi e Rodolfo Betti 
nel C;v: *o C m.tero. In 
borgo XX Giugno il snida¬ 
vo d: Perug.a. Giovanni Pe¬ 
rori. ha fatto, a nome dei¬ 
la Giunta e della Città, il 
dts orso celebrativo. 

Ina grande m. i iti f ••*.':.V 
z.one s. •• svolta alici;.* a 
Terni. Dopo un Lineo cor 
tco p-.-r ! • vie d -1 cirri 
e. ttad.no ai Cinema Verdi 

.- nd.i 'o d: Terni. Dan'- - * 
So:giu. ila ricorda'-.» a no¬ 
ni * d■*.;.i G unta e d *• •* » 
inda:,» C.'ta imo la r.car- 
reit/a. S nrr.r - nella ni!**: 
nata d. ter; al c..tenia Ver¬ 
di la ma nife.-:., none e 

conclusa con l i proiez.on * 



J I 


n. un f uni 


■ I. a. ■>. ro o. 


Gitorn.cn' d-'ri. rato a..n 
Resiste :za e alla e.‘.ladina 
spagnola cosi durame:!* ■ 
eo.o * a dal :.*, repr. ss.on e 
fase.' - »- 

• attentato a maiano 

CONTRO IL NUOVO 
CARCERE 

SPOI.K1 Q - P.'obib.'.ir.f'.te 

d.'tr.t'.re'a 

uct'-c cri ani cu »'.e. pT". 
ri: Su'*te"•■». A Ma .«no «yuan- 
no • c»•*-.«* del... fra7,m 
e::: è avvererò l'attentato. 

mf.ìt:: cur'ru.‘ ^ .*uovo 

carcere si sO'.tU'.inor.e del 
v«'«'c':*..o «* truce M.i'.ro «v: 
pena della rotei d. Su i.-e'o 
Ar.rhc ’a *o.oftéi ,ì»'or.. 
mi ad un c ; u-’Z:d..t*in :v*:i'.a 
no cor. cui e s:.«:o r:\onri.' ;- 

10 .! 'I i v.>ii.ir»cco potreb¬ 
be avva'.or « r«* un, '.mio .po¬ 
lo v. : „• s mio ':n.:à «omb,*- 
tcnli e emani-le -- veuu.a a: 
fermano — «iuc-I , «ir‘te .«..e 
«»r«* un, c qu.r.ri.. i abb.amo 
dolo arie ft .amie ima rea d« 1- 
'.'uiip.,'., «ne .''a « e,-: ruenria 

11 mio*,,* carcere. L-* carceri 
.'.«io co;'rutto «i.»: narire,:;. e 
da: borei'.C'.. Vann«i comb,!- 
tuic >. 

Nulla < ouiunqae o-ctaile 
«'!*.«• 'i trai:, de’. c«''.'*i) d: po- 
ohi scili;.dorali 


Un'occasione d'oro sprecala da Benelli 

Scorrettezze e spintoni nell'incontro-dou della serie A 

Ha vinto il nervosismo 

Il pari acconfenla bianconeri e grifoni - Non si è ripetuto il « miracolo » Ternana 


PERUGIA — I_« f C.'ta ri- 1 
q à\ìrania iv...a p. o vor.c. 

% :ir* one*:o prezzo ohe 
ha prem.ato ««ti pubblico o 
:.«x.ito':. Juventus e «*eru- 
Cai i*. tr.v.'.o prò; ..ve (j 

d. r.o:; :x?ràere ed hi'.v 
:io raàrj.ur*:o prò 

p:..i c.bieifc.v», L.» p>-.r;.',« e 
v.per :u::. . f-ù ni.ivut. 
su ur. ò.ar.ii d. p.rfrii, ui 

O ."0 t cO.'.i .U-m 

za:.:*, iwc'.io .o 5 . àc 

«:daJ.O td.i ..'/..'O 

r.on prer. 

dvr.c . 

Pirircm :nccr.:r«i.'is.i. de. 
22 r (saio:: in campo, sono 
si.ii: nervos..-rr.o e le.e:ir.- 

c.tà L'.r.cor.Ir,! or., mollo seu- 
la Juvcuiu.-. si "locava 
lo scudetto, il Perug.a ia sua 
«m.or.ib .uà «i. .'.quadra r.vela- 
z.or.e. L'aro.im. il .'.cuor I>cr- 
nxo. non repr.mova .e pr.- 
:i .e scaramucce. : odorando 
d-.ers. accrir.a cesi 

che . giocatori d. ambedue 
le : «arma r.iom s. perdevano 
ui ar..* .'«*.-.e in.r.tcrrotra d. 
re.-:. iRconaUl:.. Volavano 
baite, spuli, offese, spinto¬ 
nate che debù.lavano io spet¬ 
tacolo sportivo già d. per se 
.-1o.'.-o mer;,v.g..o.-o. rv.«, .'«ilo 
jxr la cornice d. pubblico che 


a.'.-ap.i..-. 

L», c«..p., p.e.*.. ,i 

r.o ci. : : z. ? : ta: •;.*. 

.r. can:«>o v.» ci/.Vc,.* 

c r: : ; a a 1 La •. h. % >. j :: ra 
viri calcio .tal a.io I*. 

• •iC. ....À. Ci i o •. r. ) ...ca..».* . 

r. -r esce abb.-..-;.;".. , r.d.ni-r. 
.'.oual, 

Co ,;>e vanne, due a .iene 
g.craior. rie. P-r-r .-. > 

riar.o C\C <t ! a’ o * p o\ r . • 
:i.io .oro vr.’.; 
v'or re : : c r. 7 a .* c co ' : • /_/.i. 

In campo co;i d. ,'p--*t.*.-o.o 
se re è v.;lo beli p-r.c. e ;. «- 
trasfer.to rei pubb.ao che 
«ve.,r».«amene era ...cer.-o 
a..' .-.ppuntanervo ,'V-rt.vo. 
Da condannare : * r... • 

s. «rs... i. .ar.f.o d. ormi. .r. 
campo md.r.zzat. ver.-o r.c- 
citor, b..«n;o r.er. pr.ma e 
dop,-, .a gara Portar., eh* s. 
tratta so.o del commi ri., men¬ 
to de.lo sparuto cr.m.» ri: 
p.-euri.o t.fos. cr.e cercava ri. 
screri.tr, re ia gran mas;, de 
r.i sp«!rt:v; umbri che da.irò 
canto s. som cannone.:: n 
man.era d.gn.i e.-ior.«r.rio 
:. buon nome dei.'Umbra, 
sport .v., 

Su. punto tecn.co ur*«a ;«/.«i 
«'«».'., da d.rc' dopo que.-ha «v 
timo parcgg.o con ia Ju.en- 


.t iit ,. s : v .1 

*. p.‘..a'x: « omp*. 

l. -' rur-.'.le; il- ..., -fp>: U.ia. 

t..v «*. V .:. .* ) j ji .. -■ - 

.4 :.i * r. ‘.1 v.v .• . .'i a : 

:i » 7 ..t v 7 .i r.'« l*.t ..i ci.*■*'<. » 

rr...i, pur .Yr-p.:o M- 
^.- . i . r p,>:; .>* v i rt 7 7 # 

.' t r.\ n.v, v a % x- \ : i : : a I *.•-•. 

co a .L.t 

r : :zxi • o. :i. i : v.: ' o *• r..: .t :o 
*c.. :.’ m 2.. u.*.m. c.: i”.ro 
ni. r. u 1 : ò. r a . U r. vt r o ;> c * 

t a ' o .* *L’-.ì .* < o .i :. : ‘ . c r.v r. .s 
r.; r :ih-": m i c.- : .a Ti*":i s :i ì «: L 
:o * .c*. 

iS. o \. ov.. L.-* j..- 

:r..ì c*o.\ tu./ .♦*».ir* A .i*.l r * » * 

:i_. « •;* <\ :or.-o .«i ri* 

cL** .'.ri..i.:ro .:i h>.\ ; • ..o 
e r :r.ì * :.:ic z. ir» 

^ia!l' 3 r.O il'O ;i P’ 

p.:.i:ni:*:i:.Li : .i^ d *L o.«ni 
por., ilo. L.» ìr.o r.e L.i < L k- 

m. f .4 r.iur.i :.o a w% i» nip.o• 
r'if.v .i A ♦* ii.'O 
>cc r. : ro d. rt : :o i oL Me :i» 
or.o ..i Ttrr.ir.st dr.t' .-upv* 
.'tirt 1 .ad ojr*. i Ocrit* - ) }X;**'*r 
uscire cari du.c .-snh.e m»»b.* 
L. dcLL.i rc:roctv^..onv. 

Guglielmo Mazzetti 


una im[)rc»'!<>:ie generale c!,e 
:! ci)iigrc."<> ha lagnato di 
ma ican/a ci : tcn- «me c di riif 
lai ulta di alcune (|Uvvst.«zi: n<» 
«lati deila .'itiu/uone ecoiai 
mica e Minale deUT’inbrta. 

! inaivi organismi chrigen 
ti «-letti da! congresso affimi 
termino certamente questi 
aspetti di! movimento sinda 
« aie nella tiO'ira regione, ma 
fin da or., è possibile indivi 
«l-.iare a!« mie linee sulle (piai: 
i elidere più matura la nostra 
rifless one e più approfondito 
il iio-tro impernio. 

La pr ma e quella deMe 
sirmiuie «le! shidacaio Delie 
caU'gor.e e tulli’ xmie. p«*r 
rendei ! i eapace d: interi em 
r«* nel « nnpii delle p:ee«i 
'«• e meli « imprese, del la 
voro ,i «hiiiiiciiio, del dc.cn- 
tramenio produttivo. 

Questo pone in idei" la 
necessità «I: uno sforzo ecce 
zinnale delle categorie e ri«-!!e 
direzioni compreiisoriali per 
assegnare ai consigli «li fab¬ 
brica la (Iire/mne reale della 
linea del «uidacato nelle azien 
de cotieenlratulo Punpegno 
delle strutture per unificare e 
rendere omogenea, attorno ai 
consigli «li fabbrica, la realtà 
deile situa/.«n: ,i. ,aioV elle 
non possono e-si re raggiunte 
«un io stnunento «It-i consi- 
(* elle tuttavia non |xissii- 
no neppure essere abbandona¬ 
te a se stesse, '■«* non si vuo¬ 
le eorrciv il risei,:,* per la 
Vii'tità e profoiid.tà de! feno¬ 
meno di produrre mia divi¬ 
sione e lacerazione fra i la¬ 
voratori. 

I! si « ondo gruppo di que¬ 
stioni inguaiala l'intervento del 
sindacato nella agricoltura n 
spetto al quale manca ancora 
la chiarezza nella definizione 
di una linea centrale rii ini¬ 
ziativa. Alleile (pii 'rovuamo un 
problema di strutture, di con¬ 
sigli di delegati non in'era- 
mente aH'altc/./u dei « «impili 
ma anche una difficoltà a le¬ 
gare gli interventi nelle azien¬ 
de «ap.tahstieiie. nella coo¬ 
pera zinne. ne! l'ossoc. azioni- 

sma. ad iiii-.i più generale 
vertenza per lo -viiiipjHi inte¬ 
gralo di inda'«ria e«l agri¬ 
coltura. 

I! te'Yo grigi;»! (!: qil. stai¬ 
ti. n.tomo ;d!«- quali il «o:i- 

gresMi In, lavoralo è quell,, 
del pubhliLM impiego e «lei 
servizi. In questa direzione 
abbiamo incontrato un males¬ 
sere profondo fra i lavora¬ 
tori. una perdita di coscienza 
di unità (ii ela.S'e. una perdi¬ 
ta di identùà professionale. 
Questo è un fenomeno diffu¬ 
so e pericolosi rispetto al 
quale è necessario un salto 
di quoi.tà del sindacato. 

K’ necessario chiarire subi¬ 
to la questione del ruolo del 
.sindacato nel pubblico impie¬ 
ga. quella delia conflitUkii.tà 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. c trovare un punto di ri¬ 
ferimento per sviluppare in¬ 
torno a qu«*'to l'im/iatìva .sin¬ 
dacale. 

L’indicazione dei congressi 
è quella di aprire una gran¬ 
de vertenza per bloccare ed 
invertire il promossi» ci,e ha 
fatui delia pubblica ammini¬ 
strazione uno specchio «iella 
d «grega/mne sonale ed un 
ca-menlo. essa ste-'.i. di di- 
'gr« a.i/:*i:;c e d: assi-tenzia- 
I l'ino. 

l.'uit.m i g;up;»i di questi.i- 

r.guani i 1 1 progra:„:na/i«»- 
:•«-. la r.coiner-ui:;.-. gii inter 
itoli Dubbivi nella c«on«imù,. 

II punto ci; Vi-,a del 'in- 
«!.!• ufo non può « "ór - ,.1’ro 
L :«■ c.eiio «i: Ùaat«- i.l pTO- 
gran,ma/>i.oe e Pintori au¬ 
to ; » .;!•< 'V.iimpi «'e.') 

f.i'i -.It ile eoni’f r- r-.'t- «i. pr-i 
d, : *. «■ .ili.» ap. i lar.i <1 un 

« .« .o «i. Vi ri, i ze ,t/.« r-.i i.. e 
I« rr:! ir..ìi: s j’ìh o, e.ipazione. 
la uro: i gl. ,nv«-I.- 

• fi. !•• • diz • t «•• ! ie'.or >. 
la ••r_.,o ./- •>■:«• <!. ! !.iior.>. 

Pare fra m-.i:,- «i if coita 
«le Uva ls i «; (;«. - 

fm.re un i platl.-ù.r:;' , n- - 
ra • «iti n'.oi rm s..i fi: av¬ 
viale ■*:..! -‘rutiura r«a!f «ii 
«o.’« 2 :u;« g' i ira n.-iv .ria r.t-« 
sil.fi,: ale e n.-C. Ul. Ot-i <1 
i- a...in. ti-o fi.'.v.ciìpat: c fi«: 
g ->v all . 

T..1. (;>:«■-■ oi.i '.ii.. «ira <ia- 
v alili a no. e r «-:.:««:• •u-i una 
r \*i « - - - » ( a. que ie 

>i--!i'un ' i - i «iac.-.lv « la-'f-''.,- 
r-. .:"«acaro tir.: : r .e--««ne 
'.:..«■ -T.,”. ;re e sugl: a m ra 

• »}•*.■> i m J; -*•» vft'*. 

<ì. in:* :c !.ì rt »r. 
-.,b:ì (i; riir,,!••! m«i- 

v .rr« v* «. ; ■ r s :a. rare la «1 ffi- 
«o.'a «ne .•> 'i u"a:.(t-.mo 

• Ol.g,'Iella «.:.T.« ra «lei 1.1 

v iro pr iv ,r.« :.,!<■ fi. P« ragia mi 

• ;u,r.-.n.« ufi m. "O .a ev:- 


Secondo Giro delle Regioni 

Ad Otricoli 
il benvenuto 
dell’Umbria 

La prima tappa oggi a Sangemini dove la carova¬ 
na sarà accolta dalla banda e dagli sbandioratori 



PERUGIA — Per in .seionda 
volta l’Umbria accoglie il G.- 
ro dalle Regimi.: : colori 
della lunga carovana s: mi- 
s. h.er.uuni a quel!, dolci dr.- 
la nostra regione in un ab- 
br.nv.o te.sto.si, ri: e:,'.a, d. 
amuuzuu. d: solidarietà. li 
benvenuto alle, corsa pUmb.ua 
!«, darà ad Otri, ,»:, qu iu:b> 
;! Giro avrà virtualmcnta ir à 
il suo primo leader che .-uà 
.1 vincitore del traguardo n- 
laute jK'-sto a C:v.:.HM.st- :ia- 
u«i. I! secondo tra.ma:'.io : 
corridori lo aironi rerami', a 
Narni dove il vincitore, gru- 
za all'interessamento del sui 
ti ico. Giacomo Di F.nu. va i 
(lagnerà, oltre a. punti j).*r 
la speciale class.f.ea delia 
GBC. anche un bel prema». 
Terzo e ultimo traguardo vo¬ 
lante a Terni, quando man¬ 
cheranno 14 eh. Ioni atri all':,:'- 
r.vo: i)otrebb;*ro is;s«-re i eh: 
ìometr. d(\--.s:v. se ne! fr.it- 
tomjio qualcuno non sarà gai 
r.Usciti» n svignarsela e a 
piantare :1 gruppo. 

Come, anzi piu ritd'.'anno 
scordo, il contorno che i'Um 
bruì riserva a! Giro delle Re¬ 
gioni è eccezionale con una 
sor.,* di m.zisU.ve .«impatielle 
e or.g.n:,l:i gai a Sungenr.ni 
ad accoglier'* ia carovana ci 
saranno la band-, e un gru’,) 
po ri: sbundierntori. Poi in 
serata, ricevimento in muni¬ 
mmo per il saiuto delia c-ttà 
ai Ci.ro. la premiazione (!-•*! 
v.ncutore della prima tappa 
e rie: leader delle vari*.' div 
sif.elie. ia consegua, de: timi:. 
Una g.ornata già uu -n.M, ria v 
qu«r. anche per merito d *! 
'.'Azienda ri: .sogj.oriin. ds ! 
dottor Massimo Violai., pre¬ 
sidente delia Pr«! loco «* d.ri- 
gente della « Sangeni.n. 

Stasera comunque s: va a 


li-ito piv.'io: (!:>:u m. i « 

and.ire a Tori,, da dove pren¬ 
derà ;! v.u la .'«venda tappa 
e dove la oarovanu e ulto a 
d.i-’u «-.)- : a. «io!.»- A.a-ui.iu .e 
par far cn'-i.-.ene -i." «■:,;«* nel¬ 
la m-'u.-a d--l'«) m«-m-' 

Dopa .. pranzo .: «vai» uf 

t. • o;,i dal.» il '.uri le.» -Il 
p.a.-M I-ltlM li Co 

nume: la .- irev.in.i : uà il 
giro dalla ima 

. b * «'•-.-up i ni Ui',:»’- a u i pi 
: ■•» ’) tr - 1 , ««! tr • «- j» -mi :a ■ e 

ci-.i '•• - u - in-l't ' : ; u-v 

!»rol, om.. :«■ . uà loUc. il "v.-t" 
ver,» e pr«»pr.o sarà dato sul 
rae«->”do auto-.trad Le (in,urto 
man«-h«* ;> ' -h: ,-ii - ->ni“ 

• : : al v »’,.«■«> d<- > P -.limo. 

I <-«,:r:d'r. .'t.o.vrams» Spi 
loto «* Folmm,. ri.iran.io uno 
.--guarda a Ni* ma Umilia, 
dova* dovi-anno '«>nn:v p’r 
l ari .-.'«>. ti,ani. ver.-.-> Gin! 
«i-» Turiino o Giri’ 1 » o ido-." 
ma .- ' -. pr-. ;» r.«.»:! • 'a 

■; Mir.-.a de. . «•: « «i '. i > ma a 
.- «>i per la:-- i»». tnnvli ir* 
«la-i-o ui (i.r«-, ■!*::;’ d. No«-ero 
Umbra 

Ad ;i*'-an«i--: a ( a.'««v ma 

t:M-.«*:a : .-»;;«-g’i. y ù r- «v.inì 
del Vo'o club ARCI UISP. le 
«.-peinu.u d; !iand:er..,«- p"e 
D.irii*,* da: r.tga,*/. <I--.tr* eie 
monta::. ; qui.. «>!f: iranno 
a: «orr.dori amilo flutto 
d-i’.le r.«’i”‘«-ii;- che In qu-"ti 
giorni hanno «-ond 'io sin 
il. a]»;»,r;«-.!-*:i/;, (!«*«.: 

a;'**:.. 

I.i *:•;:• > ' ••:<■« •■:,,:•-»•■ « ,u 

C-'iivin:-. o‘f r'o «’a; s nb-n 
«*our>\V-i *-*r R-t.'.' *!. 

fa-'ii c d a r b i.- -i «f: darti 
olla Th tue-••* ■ i P-*’ tu*:! n 
r.pf- .!•■•* *:•■! • a::-.-»'* -'., un• 
s* .co d: Hi™: . i fP 

p «r*i"* i» r P -r-u*. »• ma d* 
qtr* * ip.».: v. raegon 


. i 


Pro¬ 

vincia 


Alti 

furi. 


Località 


ora di 
pass, 
media 
Km. 40 


Roma 20 ROMA 

Roma 75 Mnlagrotta 

Roma 34 S. Gemma 

Reni.» 157 La 5tor,a 

Rema 218 Bivio Campagnano 

Roma 285 Campagnano 

Roma 210 Sctte/ene 

Viterbo 240 Gabelletta (bivio S.5 

Viterbo 225 Nepi 

Viterbo 145 Civilacastellana T.V. (*) 

Rieti 200 Magliano Sabina (bivio) 

Terni 180 Otricoli 

Terni 244 Narni T.V. 

Terni 125 Narni Scalo 

Terni 134 Palombara 

Terni 300 Sangemini (bivio Terni) 

Terni 166 Terni (bivio Rivic) T.V. 

Terni 166 Terni (svincolo Nord Esl) 

Terni 190 Bibio Superstrada E-7 

Terni 336 SANGEMINI 

(*) Passaggio a livello. 
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12.30 
12,37 
12,45 
13 03 
13,19 
13,26 

13.31 
12,40 

13.49 
14,04 
14.21 
14,34 
14,55 
14,53 
15,04 
15,14 
15,23 
15,36 

15.49 
16,0* 
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r Unità / martedì 26 aprile 1977 


Incontro di popolo per il 40° della morte di Antonio Gramsci 


DOMANI BERLINGUER A CAGLIARI 

Parlerà anche il sindaco socialista, compagno Salvatore Ferrara — Adesioni di consigli di fabbrica, sinda¬ 
cati, movimenti giovanili, enti locali, organizzazioni culturali — Un documento degli edili di Borgo Sant’Elia 
Un appello del presidente della Provincia compagno Palmas — Il 1“ maggio ad Ales la manifestazione con Ingrao 



Dalla nostra redazione 


CAGLIARI - Ccod: fabb:.oa, i.uda- 
oitu di categoria, movimenti Giovanili, .mi¬ 
mmi it laziali comunali. orguiiz/<i/,on. cul- 
tara!: e d. nw«a, doteat. luitveriitan, ai 
iociaz.ini femminili e leghe di disoccupati 
imivio dato .a oro ferma e fomenta ade- 
.i.cnf alle celebruzioi. per il IO annivei -.a 
;.o tlel.ii morte d. Anton.o Graiibi-.. «ne 
a vi anno un montavo cu'.m.nante dotnan. 
27 upr.le nella mamfe.ita/ione co! icrteta- 
no gì ne: a.e de' noitio partito compagno 
fònico Berlinguer e col -.indaco .lO.-ialiita 
compagno Sa.vature Fri.ara. 

Ti a ì am ^1. d> f.ibbr.ea che alla ade 
.lime, h.e'.no ut cuinpuguato ord.n: de! "mi¬ 
no d. loliduneta votai' nel corso di mimo 
ni imitar.e. i.g nano quell: de.ia SAKAS 
Cmmica. de.l'ita’prò*e ne. della SARAS 
Peti oh, della SELPA. della CIME, deir.nt 
pieiii Favino, e d. .dr. cantieri edil. 

■(Conv.nti di .uterpietare .1 peniiero de. 
lavoratori delia /.ona aiduii r.ule cagliar.- 
tau.i e di t ut 1 a l’.iola il legge nel docu 
mento votato eongiuiitunvMte dai ccnug.i 
di tabhr.ca della SARAH Ch.m.ca e del.a 
SARAS Peti oli -- c. sentiamo .mpe guati, 
ccn ip.nto democ "ut a o e antifaiciita. ne.- 
le niamieita/uni indette per commemora : e 
il -IO della morte di Antimo Oraniici. gran 
de maeitio dei!., lotta per l’emaneipa/une 
della ciane oprala e de! popolo ital.ano. 
vittima della tortura f.iio.sta per questo 
suo alto impegno politico e ideale Fedeli 
ali’in.iegnamcoto di Antonio Gramsci, le 
nostre organizzazioni -indaeah rifiutano 
la violenza come metodo di lotta, da qual¬ 
sia-.! parte piovmea». 


Cì.. ope'.t: ed:’.: d. Borgo S Elia, che co 
iti Uncino .1 nuovo quai'ieie ottenuto da. 
la lotta popola.e. .nv.tatto tu".: >g.i ed.l. 
d: Cagliar: e del a ptovne.i, cittadm. de. 
non. cagliar.tane loprattutto dei quante: t 
popo.ar. e del e Irazion:. «t partecipate 
(ompatt. al.a mauifcitazu-.n- col conip.i 
ano Eni.co Berlmguer. non ni'.o «per t. 
co.date lopeta del uoitro g.ande maeit.o 
Antonio Gtaiiisc.. irr.due.b .e oppositore 
d<. fa sei-ino e strenuo dilensore degl: .n 
teieis. della classi; opera.a. de. dtstueda 
ti. degù ili lutati, ma per cotur.biute n 
prima fila a quel movimento di massa ne- 
(es'.tr.o per rcsp.naere defin uv.nnente a 
itiategia della tcni.cue e ie.tltzz.are Ih r: 
n.tsc.ta della Sardegna e de.l'Italia >. 

Il pi elidente della piovine.a di Cagl.a 
!.. compagno A.bvto Patinai, in un ntcs 
i.tggio a. lavorator. e alle pop:».az.u.n: de. 
la Citta, delie zone agticoie. dei bacini m: 
net.tf e del.a zena nduif.a.e. sottolinea 
.1 grande .significato de’.’e manifestazioni 
dei 27 aprile a Cag.iar. e de. ! maggio 
a d Ale.s 

< Le (»*.(bra/ion: pei .1 -lo ann.vei'.ti.o 
de..a morte d. Anton.o Granisci — affei 
ma il presidente deila prov.ncia di Ca 
guari devino essere una risposta d. 
massa, compatta e discipi.nata. muro *a 
violenza c pei !a difesa de..»- ìititu/.cti. 
demoi iati. he. 

Cftu'sic < e’ebiu/iom troveranno : momen 
t: culai.nant. cui la manitesiazicne di 
mercoledì a Cagliari che ved.a la parlee: 
pazicne de! segretario de! PCI nn. Enrico 
Berlinguer e del sindaco Salvatore Ferrara, 
e con queila di Ales alla quale salutino 
presenti ìt presidente della Camera dei 


ste 

ad 

vo 

ne 


deputati rn P.etro limati e .’. presidente 
de a legane a ut (noma -arda, on Pieno 
Soddu - 

• * * 

ORISTANO - Nel quadro de le mz.ative 
(he s. stanno oiganizzando .n tutta la Sa: 
dt-giia e nella prov.ncia d: Or.stano per 
»e.ebra:e fi» anniversario delia morte di 
Antonio Giam-c. pait.colarmuite siguifi 
e.tfv.t e la ::«.h:c-ita latta da! senatore 
lompagno P.etio P.nna. della Federazione 
del PCI d: Oristano, a’ m.nistio delle Po 
e Te’eco’iiunicazicn: peicne si adnpet. 
emettere un francobollo cominemo.ati- 
ì ono'c d. Granisci Ne’.Timen ogazio- 
si cn.ede a! min.stro « se sia a ceni)- 
sunz.i che per celebrate degnamente li 
martire am.fascista scompat so. il comita¬ 
to per le onoranze gramsciane ormai da 
d’vcrs; mesi va svo.geudo an'iateo.su att. 
v ta d- carattere culturale alio cut .nizia- 
tive'vanno associandosi .ti crescendo orga 
n.//u/ir«ai poi.felle, sindacali, culturali e 
r.creative con la partecipazione dei poteri 
loca... si t Incile .»mitre .-e sia a ccnosccn 
za clic l uffic.o di presidenza della Regio¬ 
ne sarda ha invitato li presidtnte della 
Camera dei deputati a celebrare assieme 
a presidente (iella Regione i! 1. maggio 
.n Alei l'opera e la ligula de.l’i'lustre uo¬ 
mo politico» 

L’iuterrog.i/ione de! compagno P.nna si 
(cnciude <on ".nvito la .sollecita/ieue al 
miniano por sape.e -c «nella considei.t- 
zu.ne di (pianto sopra e-gnuluto non riten¬ 
ga opportuno di assumere r.mziaiiva. al¬ 
fe volte disattesa. dell'emi.S'tcne di un 
francobollo commemorativo m onore di 
Antonio Gramsci ». 


PUGLIA - Chiesto dalle cooperative agricole ! 

Subito un decreto-legge ! 
per i danni delle gelate i 

Continua la messa a punto delle richieste da avanzare al governo 
e alla giunta regionale - Lo stanziamento per il fondo di solidarietà j 


Dalla nostra redazione 

BARI — St Mis-scguono .n 
tutti i centri agricoli della 
Puglia colp.ti dalle ge a»e le 
iniziative deile o:gan.zz.a/iom 
contadine p-r la messa a pun 
to delle nchie.ste da avanzare 
ni governo e alia giunta ie 
g.on ile per far Ironie .tilt 
eia ve .situazione. In .sostanza 
quello che è emei.io nel «or 
so delle numerose u.ssemb’ec 
««■inalbili- che .si .svolgono ne: 
p eco!: e grandi centri eolp. 
t e la .straor.liiiar.-'ta d-*l 
(I sa.stro ehi* .s. e abbattu’o 
si tanti piste delle campi 
cne pugl.e.si e qil.ndi la ne 
c‘.s.sita d. adottare ne! pii 
breve tempo p.sxi.lx't» provve 
d.menti e m..stire altrettanto 
s'ruordmurte. 

Il dinastro non ha colpito 
soo i contadini e le lino a 
7 elide ini viene a colp.re an¬ 
che ì braccianti pereti' quel 
lo che (• accaduto avrà con 
semenze indù* .iU!''orrupuz o- 
ne br tee ant.’e Lo sloiz» che 
s. va comprendo iti questi 
g.orni e quello di arr.vare 
od un .n-ontro d: tutte le «or 
.se,.-.ai: perch-- ni arnv. 
n comun. nclne.ste perché si 
face a fronte alle colini glieli 
7e delia regressione che si 
avrà .sii! p..tno produttivo le 
r. :! probema deile gelile è 
st ito affrontato dal congrci 
so provali :aìe della CGIL ha 


re.se che ha eh.Oslo mime 
diati interventi a .sostegno 
delie aziende contadine col¬ 
pite i>erch? .siano messe nel- 
’e condiz.oni di ripristinare 
!e colture colpite. E' la r> 
ch’.e.stu che viene da tutte 
le manifestazioni tra le qua- 
1. piti.colare sign.ficaio ha 
assunto quella che si è svolta 
a Tur., ai centro cioè delle 
zone de! ciliegio della prò 
v.neia d. Biri. che e stata in¬ 
detta «ia! PCI 

Comminino intanto ic pre¬ 
se d: pus./.ione del.e virie 
o: g.ini/z iztom nuid-i'-al: e pto 
iC'sion.Tii. la- organi// i/tont 
legioni’: della Federbraeiuan 
t> CGIL. Federeolt iv.itor: 
CISL e UIMECUIL i hiedo 
no. in un comunicato, che ! 
governo regionale asceti' ce 
le:mente : danni, del.miti le 
zone e»)'’,».te e intervenga con 
■mtervent. finanziari imm? 
d ati .stioerando tutte le d;f 
f.colta di ordme burocratico 
perche le provvidenze giun 
*g i io presto alle az.ende co! 
p.te (ialle gelate Le stesse 
organizzazioni solleeit ino an 
che :! pagamento dei donni 
subii; da: contadini in colise 
guenza delle calamita .timo 
sieriche dell'estate scorsa, e 
delle integra/.oni comunitarie 
su', grano duro e sull'olio d: 
oliva. 

A .sua volta '.'Assona/..onvi 


regionale delle coop.-ru.ve a 1 
gru ole aderenti alta Lega ri : 
tiene indispensabile — si al- , 
ferma in un cornuti.calo — i 
« l'emanazione di un dee re i 
to legge, il quale, oltre a j 
provvedere un congruo stati ; 
/lamento per :1 fondo di so * 
lirimetà introduca elementi j 
innovativi della legge sulla ' 
ba.sc delle proposte già da l 
tempo avanzate dalle orga s 
mzzaz om prcle.sston.il., sin 
darai: e eocperat.ve oltre che , 
dallo stesso consiglio regio | 
n ile puglie.it». e che vengono ; 
predisposte da. governo e da! 
la Regione Pugili ttrt" le 1 
o;teraz..om che si rendono ne [ 
cessar.t» per la individnazto j 
ne de: danni e la relativa 
istruttoria delle priti-he. d: 
cluar.mdo a tal fine a pie 
n.i d..spon:b:!t.i delle ‘trattu¬ 
re cooperative » 

Proredoiio intanto . .sopra 
luoghi dei tecnici degù :sp?t 
(orati agrari provincia.: per 
la delimitazione delle zone 
colpite e per una pruni 
quantificazione de. dmn: iti 
modo »’h(» alTassemblea a per 
ta. indetta per giovedì 28. si 
potrà fare un primo bilan 
ciò in base al quale avan 
/are al governo e alla Regio 
nc le prime proposte per far 
fronte alla grave s.tu tz.one 


I. p. 


Richiesta una profonda modifica dello schema presentato 

Anche dalla Regione Basilicata critiche 
al decreto governativo per la legge 382 

L’intervento del compagno Micele - Le manovre delle forze conservatrici 


Nostro servizio 

POTENZA II tor.sig. » re¬ 
gno.la.e d. Bis.'..rata ha e 
€>"‘Tc •'.>0 .. propr.o jxiror.' .11 
mento al.»» .schema d d -,r. :.» 
governativo di appi:, a/.«me 
de. a .egg? delega 382 rea. coir, 
p etani-nto del tr.isfer nn-nto 
d. f'inz.on? alle Heg.on: K' un 
Tirerò mol:.» cr.tico eli» re- 
sp nge l,s .-» he ma d. d-greto 
(tvvemotivo o ne r , li.ode un i 
profonda .->isi.in7 .i'o ’no.i.L- 
ca In tutti gli irsterven* <- 
se.ro dentin»-..ito il tema*ivo 
d<\> forzo eentraù.stu he ,i. 
mortificar»- o s.'.l.ro !•' att’-i 
rom.e reg.onzl. per ;r a r. 
v ite.tu d-'l po*-ere acre.Grato 
re c c lienVure d»-l ve.»h.o 
5'uto E in tufi mtorvon 
». o sta:,» r.had':,» -on * ir- 
7.1 cho le Heg.on. debbono v. 
vere, aftermare »■ nr.it» uro 
::i p.eno : .»»ro poter e pr< re 
sa t. ve ,:v taf. : » ani;.». >un 
c.f dal a Cost'.fte.otte <-ci ---p .- 
(at. itela legge deegi 182 
Appare tanto p.u urgerne 
e dec.stvo t’Omp.ei.tre . tra- 
sfer.mentii d»-. p'iir. a..-« He- 
-g.on:. oomb.n.ato ,on i de.»-- 
pa govornatua d. alfe f in 
r.on. dello Stati», m »la »*.i.-e- 
re definito m modo ot.’ei re. 
c dt marra* a amento fin.; o 
naie quale v.a ,-ssenz.a e per 
li-ciré dalla cr.s. attraverso in 
governo programmato del.V 
conom.a. poss.b le .'<».: ini»» » al 
decentramento del o Stato I. 
compagno M.ce'.e » he ha par¬ 
lato per ì gr»ipp» d». PCI. 
hi dettoiho la bit: »g..u p-r 
la atttuz.one dello Stato do 
le autonomie, che e nella ' 
s»i tempo b-ittaelia por :,» 

Tuppo della bi.se pra.lut* «a. 
deve v.ncore i r.tard: e »- 
r«v;stenze nel.a attuaziouv 
de.le deleghe e nella ì.-t-.tuz.o- 
M dei compren.sOr; 


t 


f. t. 



Fascisti e 
pernacchie 


/: »(i-l'i ,tuo in Sariit’i}'\; non hi 
d: *'tn"(i. .Ve? ?! erano pocìr a ; 
•’ni'i’P»»'. I jy.i 'inau ’:n r . e~ano <jn 
\n . n iii'tila'.e •rr.ri- ar-,> p idrone de,"a 


’noi ir u!o (l'i'^.one 
4 undr ." . ^parliti i 
’!• (i"0- iati da 

*t:i •>.pi ’'oana 


un Qtonw >i indiano perche a Caci. ter. non t:m 
Z’iincnano le >>tundre dazione, e lece -r r :i ere a.: un 
'"»» penna endo o « Che ninno » le .. i»' ; - e.*’»- 

a 'ut' A'ìarn;:' li'Oaua e'en'e uno '•pinta e r oieo - F no 
do'oeo-ca le •■t/uadre • 'Parino io p'ihhli.-n. ara ite d 
:v,anal- e ’nanaane"i I eaa'.'ar.lnn: '.e «roo-er»» io-, 
li’-'i arar,de fi'chinlu e pernii.ehi. fi rotolerà 

•naie Per ri'iir.; temanolo una -artit:: r-’"',-r>-i. »: 

Mo'i'er'ato turano c’rronaj''. 

••e priaon’t": d’ au-' rr a *■».#» 

•’i 

Dopo tu ",a r en. .-. fio" a. 
n’z: ila a ('aaòari ’<j /».)'<;'»; 
una ’o '-i /•.'»»»!(» ficco'!- ", i e 
aii'i-n' Tentarono <f: 
nove vibro 2 u da conhit tenti 


a,'ir", iti. in,,.. 

ili .7 » 


; ì ■ ( o 
r » ne 


> 


ottobre, i er'.e o T aa 
ht'i >»'.- '.ira. An.o'G 
i' io d: ••• ahh i"o a . 
■<i :,i - 'ior.- •' 2/ 

erano ’ l't' . i ri n ’, "i 
i » ".a ..aran.ie atterra • non ermo di."a ioni prole ('w r : 
tarano n: coro « forza Par • •• J' prere,'to •i-'nne. e 
nei a:o r !i' »uc<'-*"/! » ri, ni.taralo a r I.a i din 

tenne m 'tato d\i"t /.»>. la tr-.pna a T " ali » <»-: 

e lir,; /l:ntr : c- puntato p'e'td.rn a ; ned '1 rajah; 
rC'to delibala in >’tnaz:on, non era n,’a'-ore I.a » ta¬ 
na e^t e, a parlo d: ”ioi rn, . n . ir' ezo'ia'e n So 'deano 
Perche abbiamo voluto ricordar,' passato’ Per una 
semplice raQ>one Paperi if delle celebnn on: del in 
della 'norie di (ira'ri'Ci da' ",unieia.o d: ('alluri oo' 
d’aa idealmente a J ’a storn del nostro anti’ascis'no. e 
n'io stesso ti'nrto non e m-Z'at.ia d, va T le. ma incontro 
■il pofhi’o : aiuto dal poixr'o 'ardo Rispetto a i/ne.'l.i 
mobilitazione c'e sen,pre nuih uno che non ha i.up’tn 
bene it ri.ma unitario, e non »• arrende a : elidenti 
Agf. crede d' rare ania r e indietro la storia nei'con 
dendu.a con i propri rapii.,ce: 

(Hi atti di codesti prrsonnoai. che non troiano >• 
calappio di U'Cire ella luce del piamo, noi; ci inte 
ressa no granché. Piuttosto torremrrio sapere »e certe 
autorità — rad solerti nel.'aprire procednnent, giudi 
zian e neTinrentare complotti da operetta — non riten¬ 
gano opportuno un intervento per ricacciare i topi nelle 
fogne con t mezzi della legalità repubblicana 


o stata scelta è quella di non 
fon* uscire le scatole di ster 
/. prodotto nella labbr ca d. 
Su'mcna. di demani potrei» 
bero fermarsi ì repait. d. 
montagg.o delle scuole sul.e 
vettuie. co.nvolgendo Inora 
tor. di Mirai io.'., d: D.-.i.o 
tAutob.aneh.i. d. Termoli e 
di Termini lineie^e. 

La FIAT u Sulmona occu¬ 
pa 1040 operai, pochi rispetto 
a! «co.osso>-, ma molti se .si 
pensa alia cons.sten/a d: m i- 
no d'opera delle nostre tal» 
lincile meridionali. Da dii** 
mesi Sulmona pxirtecqxi alla 
vertenz i n i/iruale de. gran 
d; grupp.. in piu c'e malcon¬ 
tento per un camb amento 
nell» direz.one uz.ondale che 
s-mbra voler far « pagare > 
agli opera., attraverso un 
comportamento «duro un 
errori che sa re libero stai. 
commessi da una precederne 
gestione. C'e quindi a parere 
de. lavoratori nella fabbrica 
un e.mia di <> qui comando 
io ». che secondo loro boti si 
accorda ad una vo.ontà d»! 
padronato FIAT d: ripropor¬ 
re la central.tà 
Se e vero. ;nf« 
voratori d: Sulmona s: sono 
.mmediatamente mobilita!, 
su un « caso i personale e vi¬ 
ro anche che ess. r.projwin- 
gono con :-a letta :n quest: 
g.orn. la ve:tenz.i d: gruppo 
Izi convocazione de.'.a stani 
pa aveva appmvo !o sco;v» 
,1. evitare che .' utr.i/.gjsie 
io.-al./za.-.'»- su. merito di un 
fatto persona - d. un .avoca 
toro In realtà !.i FIAT ha 
deciso .1 pente d. Pasqua n 
man.era un...itera.e. a N > 
v ira ila ..»enz. ito 3 d*-!egat.. 
propr.o m*-n*re .i , .as.-e epe 
ta a v ao.e d.seti*.ere dello 
ttioa/.one. deg.. nve.it. men 
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SICILIA - La giornata di lotta di domenica 

Centinaia di contadini nelle 
piazze per l’applicazione 
delle leggi suH’agricoltura 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Manifestazioni, assemblee, mi mitri si sono 
tenuti in tutti i maggiori centri della Sicilia nel torio del¬ 
la ".ornata regionale di lotta indetta, dominion Morsa, 
dal!’.\lle»in/<i coltivatori s etilati' per niliied.re la imme¬ 
diata oppilia/iOin- dell»- leggi regionali per ragricoltuca. 
uige-it: interventi jx-r alleviare i gravi disagi provocati dal¬ 
la " gelata » 

La giornata <1, lotta na vii;,* -» cadere in piazza ceri 
tinaia e («-ntina.o di (olt.vaton (ile Hanno reclamato un 
nuovo auliriz/i» nello sv.lupji.» di-U'agricoltura in stretto 
rapporto ton l'-ndustn.i. p-r un pomo agricolo alimentare 
tome tino dei princ.pa!: ohu-tt.vi 

Tra le numerose in/ativ»- quella che m è svolta ad 
Hi.vi dove (oitivaton e allevatori della pvovmci»! sono 
confluiti nei c.ipr’.uogo a l»>rd<» <1. trattori ,- altri mezzi 
agra oli t- ai quali ha tenuto un lonn/io il compagno onde 
Girolamo Scattino proitdeiiu reg.on.de (lell Alleanza. 

Altre nia-nfi-'t.iz on. .n sono svo'te a Mazzarino, in 
provano di t'altaainett.i. <L»vi- li.» parlato Salvatore Ami- 
(,». \k epre.sidente deirAilt-an/a. a Villafi.it- (Palermo). 
d<»\<- e intervenuto Vito Toriumhr della preiiden/a re 
g.onale. a Hilx-ra e S Stefano d: ()ui--q»ima iAgrigento), 
a Catan a. d«,\e si è tenut-a una in in.ft‘'ta/;one a < aratlcre 
provinciale ne! <onn dt-i'a quale ha parlato •’ p-esidmte 
prov ; ìi .a!,- di li'organ.-zza/iont- ,»n. Giii'i-pix- Hagusa 

M.i'i.fe'ta/'.on: , omunal. ,- »1. zona ii ut-io svolte i;>ol 
tre. in que-ti <ornai.' Rafia,iali. Delia. Mar'ala. Stiacia. 
la ut ni. S Guinpp,- .Iato. Cori»- >:ie. .S Ninfa. Musiomeli. 
M-i.l.ei. M ’az/o. Gela. Cerila. Baiuavilìa. l’.i'irnòi- \dr:i 
no In tutte le mu’»:fe~ta/.<m:. -:xce in ciucile dei (oimi'i. 
pu gr.ive:r.,-m»- «ol;»:t:. i » o';*>v utori e gii allevai» i*' nati 
a-, r,» lumaio .: nia-"im-* :n:>» g:»o d,-i g-»virr , g> regon.de 


Stasera manifestazione sotto il palazzo comunale 

I fondi per il risanamento 
di Palermo ci sono, ora 
è necessario spenderli bene 

Va data priorità alle scadenze già stabilite, come ad esem¬ 
pio la realizzazione degli insediamenti di edilizia popolare 

Dalla nostra redazione 


Conferenza stampa sul piazzale antistante la fabbrica 

Gli operai della Fiat spiegano 
gli obbiettivi della loro lotta 

I lavoratori intendono riallacciarsi con la mobilitazione di 
questi giorni alla vertenza di gruppo — Un'azione concordata 

Nostro servizio 

SL'I.MONA — Sul piazzale antistante la faborica, presenti sindacalisti e militanti politici, 
al centro un tavolo pieghevole da campeggio: cosi si è svolta domenica la conferenza stampa 
del consiglio di fabbrica della FIAT di Sulmona e della FLM provinciale. S'è voluto 

farla proprio nel poito dove gli operai, a turno presidiano lo stabilimento, perché vi par¬ 
tecipassero atte lie loro, spiegassero il perché di una lott i (he hanno iniziato da una set 
titnan.ì e clic, se non avrà uno sbocco oggi, nartedì. investirà di rillesso altri stabilimenti. 
Po.che la torma d: lotta che . 


PALERMO. - La lotta pei 
l uceupa/.,one e il risanameli 
to della vei ili..i..Palermo l i 
prende .slam .o e nuovo viga 
:»• La gente dei quali ieri pa 
p ilari, i lavoratori, edili, coni 
meivi.mti e artigiani, gli sui 
(knti saia.ma prolagonisi. og 
g, di una nuova inquinante top 
p.i per 1»> s\ ilup|K» e miglior, 
(omli/iom di vita Queste c-si- 
gou/e saranno mf itti al cen¬ 
tro della manifestazione clu¬ 
titi ampio schieramento di 
foi/e deiiUH r.iticlie ha unici 
to per questa sera proprio sdì 
to il pala/za del Comune, .n 
Puiz/.i l’ietar.a. m coati m;»o 
canea, con la i unione del con 
siglm ilumi tale 
La comi idi n/a non è (etto 
(amale, ita au/i a sigili !ku 
re (he dai quartieri prende 
c»ir|X» l»i coni.qjev<)le//u che 
solo una deino.-ratica. unita 
ria pressili-ie ne. riguardi 
(iell'amministra/ione munì» i 
pale può accelera' - !- l'avvio 
di quella grande o}H-ra di n-a- 
namenlo del centro storico di 
Palermo che ormai da tropi» ) 
tetiqx» regiitra una battuta di 
ari osto. I 4 quattro manda 
menti --. il cuore vero di Pa 
lenito, ma anche il ri-ito del 
la città, chiedono, non pani 
vomente, ma mohtlit.uuloi.. 
che .1 comune e.i»a fuori dal 
le ali ertezze c (l.iM’mimobdi 
mm. I midi |h-r tu./tare gli 
interii-nti piti urgenti per il 
risanamento ci s-mo, 'i tratta 
solo il. metterli 1:1 movimento 
dando priorità a si.iilen/e g.a 
stabilite, («ime ad esempio la 
ftr.itiea realizzazione di (pie 
gli ìiisedianutiti di edilizio e 
(.uioniica e jxipolare che da 
un lato diano una risiisi.) al¬ 
la richiesta dt c.i't- per i !.i 
\orat<»n i- dall'altro tavolo e 
occupaz.one 

Già altre volte, in questi ul 
timi mesi, la protesta |xi|xi!a 
re |H-r i gravi ritardi che un 
pedi scono l'avvio delle ini/a 
me per il risanamento è n 
'lionata por le vie di P-dei 
mo: ora questa volontà di 
lotta trova un nuovo momento 
di mohilita/Kine. E ne è si 
gii.f.eativ«i teittmomun/a T 
adesioni» rac(«»lt ì |x-r la ma 
mfe.itaziirtU- ili questa sera 
sotto li- finestre del mimine: 
ne sono promotori le Leghe de: 
disotcu|xiti. le AGLI, il SI - 
NT.A. Ì ARCI. la tede-razione 
dei lavoratori delle costruz o 
ili. rUIJl. la Lega delle eoa 
Iterative, la Con!esercenti, la 
Confederazione dcll’actigiann- 
to e i comitati u-iitari dell»- 
facolta di Architettura e me 
(i cma (leU'uiuversita di Pa¬ 
lermo. 

Nel documento (he proda 
ma la m.mifestaz.one i moti 
vi e gli obiettivi che Inumo 
spinto per una ripresa della 
lotta a cominciare dall aggra 
var.si della situazione economi 
ca della città e l'aumentare 
della di'occupazione, =oprat 
tutto nel settore deH'edihzia. 
L'ammin.stra/ione comunale ! 
pertanto — si sostiene -- de ! 
ve affrontare un piano che \ 
preveda la .spesa immediata 
di tutte le «omino disponibili j 
(•>-» miliardi sinoro stanziati. , 
una parte dalla Cassa del i 
Mezzogiorno, l'altra dalle He ! 
giont) per uno sviluppi dell* ! 
» (Clizia economica e popolare ! 
nel ci atro storico e p-r la ; 
ut:»,//azione p*r liso socia!»- . 
»• (allettilo di numerosi cdi 1 
fm me <! trovano in stato ih j 
completo abbandono. 

Svio, questi, compiti che j 
(«iiisigho connina!,- Ira già | 
('eì.neato an dal l'*73 quando ; 
delilH-rò. aiTunan m-ta. ie pn j 
me (olierete reaL/zaziont p-: j 
: risanamento. j 

s. ser. 



Un'immagine di un vecchio quartiere popolare di Palermo 


Ha partecipato il presidente De Pasquale 

Un dibattito a Messina 
sulla riforma della PS 


Nostro servizio 

MESSINA E'stata la (timo 
stia/ one che an, he Mess.na 
es.ste. tia ie lorzt» po.Biche, 
la magistratura, .a po.z.a. 
la volontà d. m.-'tersi m.sie 
me per affrontale. .se,i/.t d.v. 
.iKiit», s(-n/a fi.ittui,- iiì.s.inab 
li. il nodo drammatico della 
salvagu.udia dell ordine demo- 
era: ii'o n<-. Paese 

E' proprio questo .’. senso 
protendo de. dibattito s.t 
- Ordii»* (k-mo.-ratico. magi 
.s'.attira e ix».,z.a ». , he ha 
v.s'.o meontr irs. nel’. au.a ma 
«gita dell'Un.vers.tu, il t»res 
dente del’.'ARS compagno 
Pancrazio IX* Pasquale, il sni¬ 
daci» d(‘!!a c.tta .» d- Antonio 
Ando, il ptcsideiìte d mv. oni¬ 
ci. Cor'c d'apjse 'o d. Messala. 
CLovanm Lazzaro i- il 
que-stoi.- d- Taormina G.Usep 
)» - tXi'.to Un dibittito nitere.s 
sante e tempestivi», arr.va'o 
propzio ne! linimento ni < u.. 
come hi detto .! prei.dont» 
de.TARS, « !'e-..genz.» della di 
fesa de’.l'oKt.ne donine rat» o 
supera orma: . t st,-.-s.i urger. 
rz\ d. «ffiantare . problemi 


de!.a i r.si economa a » 

li perno della d».si-assume e 
stato la riforma della pubbl. 
e a .sicurezza e la necessità d. 
un avviemamento tra poli/'.i 
e ( ìttadun 

« Ut tute!.! dell’ord.ne de 
mi'cratuo — ha spiegato In 
fatf .! viiequi-sto-e Dolio - 
non può esseie alf.data solo 
a. teen.i.. magistrati e pii 
/.otti. Li .-silviiguurdia di*”.e 
.-it.tu/'oui repubbLcane tu 
ca inveii- alla intera poplin 
/.ime e non può essere assi 
curata i he con la partec.pa 
zi,»n - pop»»'are - 

Riprendendo il tema della 
r.torma di PS il presidente 
IX* Pasquale ha prec.sato che 
« ! a pnm.i quest .one da ri.sol 
vele, per air.vare a'.t* r.tor 
me. e quei.a delle oondi/ion- 
poi.tu lli-.» (- ha aggiunto ohe 
.soltanto oggi. »•()! slip.-l'amen 
to de.'a contrapposi/ione froti 
t ile tra DC e PCI. stanno 
iniziando a crearsi a ie nuo¬ 
ve condizioni pohtu he. necos 
s ir.e per una vasta a/.oiu* d 
ì .forma 

b. s. 


Esposlo-denunci.i .il ministero del Lavoro 

Evasioni fiscali per milioni 
alla coup Caparra e Siciliani 

CATANZARO — Pesali': ornine s.t. .\ ge.-t.oiu- del.a coope 
rat iva »« Caparra e S-« an. - di C.ro M.nm.i una de.'.,* p.u 
importanti j»er la prod.i/.u/ic .a tommere. iuz/.iz:one d, 
vino tip,co della zona. S •r«i*’..i. ,»i venta d ma , oopt-ra'iva 
« sui gener.s -> in mano ad un agrar.o demoi r:-t.-ino. 1,’iie. 
S.cihani. sconfitto alle ee/.on. animili.st rat.ve de; Comun-- 
tenutesi domentea scorda D. i onie a loom-re.t.ve de. genere 
in quest: anni, tuttavia an, h> g. e»i:i pulihl.c. hanno t.n.to 
con il farsi da parte a (ornine.are dal.a 0;x-ra Valor.zza 
zione S.la che ha spesso alzato Iximl era banca a! co.i;»etto 
deg., 'nti'a"az.z t d*-l.a i on‘ralla/.o.ue de. pi.va'... .-.a pur»- 
forni., men*- hv’ta*,- <<,-u*- ,-toix-r itiv--. un il risultato 
iti» sono il. <i innegg.a:. g.. •Te.c-.-s. genera . 

L' ornine sii a - Capar:.i <■ S.e....m. ■ d-u’.v mo da un 
(it tttig..aio r.<or.-o p’.-.'Cn'a’,» d.« un so; a» a. m n.stero (le. 
Is»vo:o. chiazzi ito :»,■:' » fluii'-'--!)/) a 1.» r r .spettar,- .o sta 
;■:*•» .so. ial. de .e , »'t)’.>e T '.it.v»‘ I.'esposto e .'( r..t:n«-»ito ton 
da*o .il ijimio s. nasi 
f.s'.t..' ga oi»,-:,i* da. 

5. ti'ifei-ho- (i ev.is on 
ri Dir.a anche d fa..-: 


!'.»*! v *a coopera:.-. . 
sto » h.eà». ma ve 
s'J.i.m, — a t ; 

qa.i:i*o s: .-a .oc.-,- :: 

m.n.s* ero. 


i .»,<eri unent. d. -- .nzde.-np.rn7e 
lompet-nte tifl.c.o rì-..,- .mjxo.ste 
l»-r ii‘ ( :i.- d. m on. Nel.esposto 
,:i mlani.o. d. «(lev :m»-n*o • de. 
*ea -.erio iiop. d. ’-irro ee, Ne.l'espc 
• « . .dagl»- «da uff.dar,- — si die t< 
»z ona.'.i, i he r.o-.s. .-.a de..a zona > A 
. t '•,» e 5! Ita pre.-'.i imi ora da. 
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vertenza 
da le e :x-r 
» entra*:.» I/ar.o.i* 
mar*ed. .-,,»r.-o e 
cord »*a , en c,s>r,i ,:r.-r. 
to 1 , 1 / . 1 .I.I. 1 1 FIAT e con 'i 
FLM n., '.fila »-. ad e*. .*.iV 
un so’.»:i,en*t> dog . 
d Si.m.i.ia a"T n*e**.z 
gr ip;>» ,o.i. nan-i » r -u 

. s nd.i a. a , n. 
dova se :>»'' h - 
_-.*t'.,: i*o <1 ., *. s* «" 1 :::• i* . 

H I).1 r" ."f *1*1 .*/ 

<* i v ;vj ’h •i.s.'»*' d. o « 1'»' 
”.t 4'.'. A (ì.t 

.* .'O ‘.orf .. :)rt .i’- :r. ì » (V. 

.t'j r.* > <*• n ■* ‘.t'.'/o r .• 

\ i.o *rr ' 

.- ri.ia».».. Q -t- e ... za' 
**' . 2 *’ ;* O-T-T ai ri 

Aq.:..., r.ù , .— ùe d, l. C'i » 
ne _'..i.:.-:r un .r.e. 

» -v.i d r» 7 e:.-- », r.-.i » :- 

<dov.eoi>- oir***? pire ili d 
r.g-'nte do. :»-.>• i.i.i'-- d T» 
r .io* ,e-. a ;.»r-'.--'n.'.i d 
C'.,.;.1.-i S(àr n . do S- 
g.rte: a l'.,/. d ...» 

KLM. -g.-v,d. pou'.or.gg o , 
coir.or.,:., un.» r un er.e do. 
a »omu.i-*.i :r.or.'.c'.,i de..» 
Va..e Po..gna » en . ,ons-g.. 
d. tabbr...» »i.'...> FIAT o 
do .'ACE. .. è magge pr-.is'. 
n:o s. t »ra un.» man.fos*.,» 
7.one c.t: id.n « 

La comun.*.» me»: tana d> 
vrebbe p»i. : ss.»re ,«1 miss, 
mo entro !»« mora d. magg.oi 
la data d. ur»\ contenenza 
sulla «x-eup.iz.one. tra*tondo 
in man.era particolare ’.« 
«questione operaio» alla 
FIAT e al.a ACE 

Nadia Tarantini 


Si è svolta al Museo del Costume l'assemblea regionale dei lavoratori di PS 

A Nuoro il 92% dei poliziotti nel sindacato unitario 


Da! nostro corrispondente 

\i ORO V ir,.ii-.a (LI ,.» 

-■ im, ■: \ .ar.» - è sio'-.i 

.’.i", ::'» .-.i -t-g ..».-1 , <i,-. la 

v-i'i'-e a-..a l*S tv*->m >".! 

• la «••:z: *.-*•» -I , ,ur I "..ini.-:: 

:,» ;»» r 1 r.» <i. :» »../ a. 

• ì - *. ~ i - •> i 1 1 !»-raz .«n»- a 
- * ,r a CGIL < N! . ITI. A' 
.a :r.« «.- 'uV-i ai- 
r *•» ; •.cu : r. d ..«• a.tr» :»r-> 

. :i » - «r i.-. -. ! : » .»:«--» 

«i»-, ? i/» u.-. *» i"*.t. :i ■ 

’T.«» r.t*.. *. " »1 f.U 

► ! - '* f .!/•!’ i . ’ i .. 

C-cn.- <■ .-ito »l-»m » : '.ir 

11 s ' -.r» >'» - do. it i * g<- 
r»- a R-i.n.i a ur.m « .» —»-.n 
de. *ie..-ga*. ni i» i'«• :r r 
la p-a-r-»/ -ne >i,-l la ,'«« 
d ■»>’./ a a !.-r»-:.*, .,.1 1 f« !-. 
r.i/ •»* -■ i ira Liti u ».:. 
ila/ .»i.«V r stila r.a. « a «i-» 
.>» i gravi IP*, il. lì-»:;) i » 
v. »■ .j-.-siisg, «i «i,-.. .t.-.i-v,, 
'•>*: itti?: il»- d P> v. ;:.m«, 
P.i".,-ne".t! 

I man i.iv.i «- gl e'<s-»i!,»r 
«iella n.i«>v.i fa-,- dilla stru 
t»-g.a della t«-:ii,»-.-? n»m f>»- 
i.in,» jx-r»» vantar»' un grande 
risalta*..» ,»-r» hé :» tnt* t l*a- 
l.a s’.v.e v<»nv,K .ite Uo 


i - 


r }jr*u 11 » i rt*/ c) 
*..».: Part-.-.i-irm* «.*•• ' _;.:li 

«a: va la man.fi-sta/.m.- d 
N ;*»r->. <i->v- ’a «am.>._.»-» ii 
., i -i.* • ,«• .: .i : • i -raz >) ir' i i 
t i"..i ita ni:*,- d-- iav.irPor 
'ie;..! Ì\X it ragg.ur,*.» i r.i.il 
la'.» d.-l ! r 2 -. tra 1»' i>u alt-.- .n 
Tal a I» Sar.i.-g :a str i 
grani,- magg.-»ra:iz ì «i-, ’.n-» 
raion dilli Rv oTre . . na 

n* in fi-it.ro ;a volo .'a d di', 
v *.; al i nrt » i'-, i.i tar -> 

I.» mot n/..i »i q i - '.i » i 
■•“'.'.i ’»*>’ < '.Vi* - ri ’ìi i ' t'r i 

1 , .li «• r ìg on r i .:, r»-. i 
. •» .t- •»■ . :* • d »’ ■ •- !»•»»'.. ., 

• (, i .«•»..» I) -» i. »• ;-» 

i".a n-r - ,i. .»•»'(-.iti »i .< 

t* * ì:ì/ >r, ir* < ’i,' m> 

* - i > *• ì »* .i. :ì é c r» »:•/..» * •• 
*•* ni .«i!» rn i‘ % . t 
» o- » 1/u d i'i m u .in. ir,» d i 
*• tipi ■» !'. .'•> 'i.i 1Ca i om 
» - ». 

»• ''.ito Kit*,»1| ',-.»*.,» .,» 

'forzo *i. tr,»v rv- . :»:.i a.t: »,.». 
'«gam.'V. ,ol in-rlo ,k- lavo 
ro <■ de.!, forze .-», .al c , ul 
turai. C: -ono stai, contatti 
(o:i . «oHiigl. rì. fabbrica, crai 
; »,»m,tatt rìi qjart.-ere. con gl: 
» .".ti Io. al.. «,xi p.T'«»na’. tà rìe! 
mondo pili’.vo appantiienti a 


t r*. - nart.t. denv> ra»;«.. ,ir 
ai ig.-T.iii e 't rk-:»t . Il :n-i 
v *n,-ito amp.o rii,,» «I f«-r 
rn\.* » ..e e », at ir*-» • - , 

..-rg- i ,-11 i r .-:i,i • a<ì 
ri ' -ri.e .ito <1 pi. 7 i a ! • 
r, "■»• a..a fe i». r.t 7 o .,- 
r a 

!. ' rei », .,*,» ,i r-i»,imo -! pi 
a r. i -. '-.i rì t u i.i i m i 
:» ir'» »■ di: r i,a i*. il •! 
l.i deBra -i- 1 1).- Ciro.' , ( » 
'*.,magna, gì pr m.t ti ,o. :.,-!' t 
r,-a.:a s'or . a (ì»*i t,,»'*r.» pi ■ 
;.-i » 'erv rei»-»-, a -g.i'iv. .. 
la .nd.p -nden/a .1 se»i'.» d 
r. ;»:iia!) , ta de. »■»:*;>» I. »• 

' s-j ,-p/a (K-, linda- it. a ito 
nom. rìe.la p ibhì.. a .«mm.i 
'•raz.«vie «• it.it i r: orda: i :» -1 

« o -.. !.is.»'.,u d-1 <.m lagno 

FiatuO I.a.. (le!, i fe l.-r.i/ol, 
in tar.a na/.onalo. • «ime .a rì 
mo'traz one della .ii-o.»r t 
m n a iza rì. ogn, r.fer,me.i 
to agii -.ntt-rosi. ««-aerai, rì-, : 
Paese da. qaali n-.»n p.io pr»- 
sc indere la organizza/ one rì 
una categoria chiamata a«l in 
compio c.ì.ii delicato come 
quello della difesa dell'orrìin»- 
democratico. Il .sindacato au¬ 
tonomo - ha detto il campi 
gno l2»i — pitrcbbe for>( ser 


v r.- a i oP,T..-re q 

* .a .il p li « ,1 ,iv» 

» re. '--.-ond-> 
g .a. - ir» bb -r« 

• i » i/.-r «■!>■: 


*v .r< b!» • 


e ',- m l". 
v, r<- d« . s«».d. 
de ('O'Tama 
i’.ui.-'a ;»re»> 
ptl t •>*■ . ma 
i r ;•> nar»- , 
.-•;»>..! . 
-l'I.z o i ni »: 


:»-i l 

<i--m*i r.e // ir 
’x-r.-rl-, da. 

Ne. u.b.if.to pj.at-i e.i .r, 
*, »-«i » no ."*. r v-'ii'. :>— .1 
PC I . d. p ,*.n. Mire» Pa... 

f « orgei Ma . >"a. p " 
PM i. s» gr ' f.o p o'. Il ..t.e 
,-imp.ig'i-» Ma-.'i » i . r 
PR! Pe i :» r ! i DC l).-"j i‘ 
r«•-*.*>!.)>< .kvkv\ 

\ ig--!o K-i : :i 

I «o npign- Pan. « M tee »t 
ta n.mr.o r..«*v it-i cime «»gg 
i; i :»,-ee",ir.o ;»r»»»1,-r.- n.-»ta 
pi- zinne » <mtr<» q.ie. grupp. 
«• forze (ile Si ',)•».» mon. ;> ir, 
tand-i albi v.*»'.\i/i e a.la il - 
igrega/o-.i- 'Otiale. p. r bil¬ 
iare , pm r-%: u.u.t.ir.. p. r .ni 
p-.i.r»- r.forme .mi»rt i-.t « » 
me quella del «evia.-ìi-i il- rx» 
i.z.a, E‘ r.-.M-Aiari.i u>(.re rì i 
ogn. ambiguità - - hanno del 
to infine i due deputati comu¬ 
ni.'! — p-r ra.-cogit.'re l'.nd: 
ca/.ime pr»-is«». hé unan.m.- dei 
lavoratori della PS. di dure 
v.ta ad un s.nda; ato adercn 


te a.'a fe f-r iz.o:« fT7IL. 
CISL. t IL 

\ r.o.mv de'ia d, !»-gaz<c.e .n 
(ar., .Ita da prt-'.'I-:i*e del 
,-»i- gl:*» r- g on il- • ^impugno 
\-rir,-a R.-gg o d parte, pire 
al.'.ii-emi». i ! .a pa**.. it«a fl 

louiuig..» Fr.i'cc' ■> M v" 9 
a in,in .a trio < i»-. e ì .-. /. it iva 
d -, :>nrt * d-, mo r.e. . 1 1 Re 

g ** .:* -a" ì 1 iT*. " . • ", 1 ’i -, ,! 

bit*. :■» «'i • o'io - i prob. m* 
zi -ì s. da »*-» 

E » ornp ìg :.--1 Mi . - a e .•)?■ 

f, -rm.itii .ri ..1 ..Tiri- 1»' r.a- 

g. «»n p-r • i. li R»-g on.- sar¬ 

di ha .rr.eroi',- a eh* .- d.j» 
v ta ad ri corpi di pi!./ a 
profondumrnt - r.iro».ite. ; a- 
paf,' d. pr,-v« ».r- e lomb.at- 
ter»- ia < r m.n sl.t.i. mi anrne 
d stabil.re .n r.t:>aorta n :o 
vo < on 1- (»>,)»’. iz ,i. 7 I-li'i'O- 
1 1 f i.i |»il /. i I -a- > r it.; a ed 
effì - , nte. .'•'>! ì-i .,s,i 

.ti !.. az «mi do!! i r nrn on« 
pirlam.-ntar»' d. m-.i.'-ta -u] 
bandi?.smo. e in « l-'m.-ato .•» 
dispensabile, r.on -oio per Ì 3 
difesa d»-!!«) .vato ^pubblica¬ 
no. ma aneli.- per ,1 progresso 
c- la rinascita della Sar,1,-gna. 


Agostino Erittu 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI Sabato, subito dopo la manife¬ 
stazione. la stazione centrale di Napoli, e 
stata letteralmente invasa da giovani che 
hanno dato vita ad un’altra « mamfe-itn/io- 
ne»: canti, balli, espressioni di sohdaueta 
seno continuate f.no a quando l’ultimo tre¬ 
no speciale ncn e partito. Fittissimi 1 di 
«corsi e gii appuntamenti reciproci 

Fabia, Claudia. Nerea, tre iagazze di Fé* 
rara, parlavano ccn Gery. Salvino e Giu 
seppe, tre giovani di Catania del significa 
to della manifestazione « e i , ,im un i "i a 
sa” magnifica, litui prova d. maturità del 
movimento e che ha dimostrato che per 1 
giovani di tutta Italia, lo .slogali "noid e 
sud uniti nella lotta", nm e solo uno slo¬ 
gan. ma un terreno di lotta reato ». 

Poco distante, al binano 12 , parte il tieno 
per Catania. 1000 ragazzi e ragazze che ai 
attesa di un lungo viaggio di ritorno com¬ 
mentano. discutono, si scamb.ano impies 
sioni: «Che sia stata u>rt manifestagline 
con una parteripazicne imponente — dice 
Gaetano Cardial di Caltagirone e fuon 
di dubbio, ma questa partecipazione ha coi- 
tribuito ad una saldatura pai forte fra i va¬ 
ri giovani ». « Il trovarci, realmente, uniti 
lo interrompe il compagno Cie-ccnti di Ca¬ 
tania ci ha dato un dato concreto di que 
sta saldatura fra no. giovani meridionali e 
1 nostn coetanei settont: loiiah •> Nel’.» de 
legazione di Catan a ciano p esenti an.ii'* 
rappresentanti della FGSI e della FGRI. cn 
tusiasti. pure loro della manifestazione. dei 
numero dei paitecipanti, della p.attaforma 
avanzata 

«Che .sin stata una manifestazione diver¬ 
sa — afferma il compagno Giorgio Pierre 
della sezione universitaria di Catania - lo 
si è visto dagli slogan, dagli applausi che 
la gente ci rivolgevo, dalla parteciiM/iono 
popolare che cu ha accompagnato » Mentre 


ci diceva queste parole circa 400 compagni 
della delegazione toscana, passavano da un 
b nano all’altro ritmando «ciao, ciao» e 
«grazie Natili », per salutare ì partenti per 
il sud. « E' la p.u be.Ia m'inifestaz.one — 
afferma Lari Pispoli di Livorno — che ab¬ 
bia mai visto da sette anni a questa parte, 
ma a Napoli non poteva essere altrimenti, 
lo sapevamo già » Senza voce corre via. 
per partecipate ancora a questa nuova di¬ 
mostrazione di unione ’dea'e e reale fra 
Nord e Sud 

D’mp-owiso si »evu 1 canto di « Bandie 
>m ios a», s no ì <ompa.ni ca.abrcsi di Pe¬ 
date, Co tnza, alle < ui vcx , si un>stcìio quel 
le di tu*»i gh altri giovani e per un paio 
d ni nuti la stazione di Napoli viene invasa 
dalle note della canzone. I viaggiatori, in 
partenza ed in* arrivo, guardano questi gio¬ 
vani ero simpatia, una vecchia signora .o 
partenza per la Sied a alza il pugno, imi¬ 
tata da molti altri e un momento di com¬ 
mozione generale. P. miccia M irti re, di Pe- 
rìace. e anche lei commossa, la loro delega¬ 
zione. una cinquantina in tutdo. ha perso 
molti tieni iter il sud. cJ adesso attende 
que”(» il: mezzano’te assieme ai compagni 
d. Spezz.ino S.'a. Spezzano Grande. Latta¬ 
li-o «E’ s’a*a una manifestazione magni¬ 
fica. una spinta ner no. che abbiamo tante 
difficolta ad organizzarsi c: dice — ci ha 
fatto tap.re che il nostro mov.mento e di¬ 
ve: so. <i ia’c os.i di vivo e d; reale e il ricor¬ 
do d. queste me ci dara una sp.nta per an- 
cl.ro -empie piu «vaivi» 

Ad tuo. ad uno — e quas. mezzanotte 
armano : t:<*ai <he si riempiono in fretta 
e r partono al”n’e'no si canta ancora, si 
cerca di prolungare .1 p.u possibile una 
grande, .ntcn-u giornata d. lotta. 

Vito Faenza 

NELLE FOI'O alcune immagini della gran¬ 
de giornata di lotta d: sabato a Napoli. 
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Convegno c 
S. Lucia del Mele 

I giovani 
di Messina 
a fianco 
di sindacati 
e lavoratori 

Nostro servizio 

MESSINA — Gn. a., ’n 
pr m.i I *u .t » * i i 

i < t i ) i/ t* 4 * • o * 

• p* r ‘i*i * 't.'r < > * i 

ra lUic'V c p- ! ■ l • t • 5 l 

r a p'mi r • 

t- ente p< r < o.i : • • <1 

v 'a c h. ’jo.’i - ,i . * P u 
un m -< ig e u 'i . p» ra 
z u.ie e ci mi ’ < i n 
.a a v o • ::za 
S- n" e ,xir .’•■) a S-n 
to L li .-i ex M< i .'ni un 
convegno sj’.'-i co» 1 - o: e 
govnr...e. •• .si p.'n- x- - 

ci a Vi irò \r r . g »V .1 
r. me.-.- ne- orgop zz.ro 
da’, a cii'is’i’M g.< vac. • d 
S-in’a L li a * di imui 
n.-'raz or.*- con: n.a » G . 
.•njx'gr.. p u ri’U'ir» tu' 
n-.- :rr do. g o. r .i • <n 
vcig .e ,1 j pr *r.o é 
q u .o d . - :i • rar . . or. 

•ci ,i . n i.irv c- .r «- fé-. 

;s-> • ih* ri-”Ticc r e < re 
ne a rvr-.ig a p* ' i r-'a- 

ZZ.iz.O’.e di e .!•'< izrt 

de. T.rr* :.o a fi a'..moro 
Usi mpegno di i ve- : ca 
impeci xt i ’is’ mor. .ra 
ds a o<K. .ove- do a con 
su !a e c.va'i e d S«* ’•» 

L a a- » n.-an tes’-iz on« 
organ.zzaM r> - . I :: ag 
g’o da a Fel-riz - me i.u - 
tar.,1 CGIL CISL .UIL 
a. e Acc »-r e 

I —-<~r.udo che 1 ” vn d* 
mob.razo.e p* r . e o- 
van. de.',* urov.r.-- o -orA 
a >t: t n-. - a : r> '-a J .o 
for.d g.a star./ ut de n 
7 * z oj>* i>~*r .i *r 1/ or*' 
1 ,.i « n -J f. rr.o Mi - 
. i e p**r .c cmrc <i fo 
res'az or.e E anco ‘a un 
a to .rr.pezr.o «»:•«. r. le j 
s ovan d. S»*nt.i Lue , e 
govar.. d. S-inta Luca 
e de..\rr- r :r« prò*, .r.c.a 
q^e..o de. a .o*ta per > 
.mmed ata appro.MZ.or.e 
d. m sure .s’raord.nar.e 
per l’occ jp,iz or.e g.ova- 
n. e «. 

S-ur.o scadenze .rr,por¬ 
tar.:.. r.eces.- *r e sopra! 
utto per e', rr. nsre que. 
fenomeni d d -grezaz.o 
r.e c d fmarj.nr.R’.cT.e 
che. come futi o’. con*.e 
g n r ramo sct*oI.r.-*a'o. 
-.anno a n rendo-: ade-so 
c he ’a va vo.a de..*em zra- 
z.or.e. r.e'. a ze.ns di M.- 
lazzo. s; e eh.usa e che 
'.a cr.s. tng'. a bru’a'.men- 
te i I.vcl.i d. occjnaz:or.e 
:r. fabbr.ca e ne’.'.e cam¬ 
pagne 

b. ». 



















































